.(M'^^MhâL  I ,  d  '°< 


t/'Y'  c/m^^^m^ 


'^^^Ûc'f^      ^^<7.j//^/ 


fe^^ï^ 
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BREVE  CORSO 


DÏ 


LINGUA  FRANCESE 


RACCOLTA 

DELLE  REGOLE  INDISPENSABILI  A  SAPERSI 

PER  PARLARE  E   SCRIVERE  CORRETTAMENTE 

IL  FRANCESE 

NEL  PIIJ  BREVE  TEMPO  POSSIBILE 

PER   OPERA 

1>I    FELICE    €A8T1:LAI1^ 

PROFESSORE  DI  BELLE  LETTERE 

K  DELLA  SCL'OLA  PUBBLICA  E  GRATUITA  FRANCESE  DI  ROMA 

MAESTRO  DI  MATEMATICHE  EC-  EC. 

Questa  Grammatica,  oltre  le  Teorie  della  Lingua  tratte  dai  migliori  Autori, 

«ontiene  uo  Vocabolario  domestico,  80  Dialoghi  scelti,  ed  i  Verbi  irregolari, 

per  riunire   la  teoria  alla  pratica. 

Quidcjuid  prcecipies^  etto  brevis,  ut  cito  dieta 
Ptrcipiant  animi  dociles,  teneantgue  fidèles. 
Horat;  De  Arte  Poet. 


i/econda,'  Òdi^ 


ton(y 


MACERATA  1835. 

A  SPESE  dell'autore 
Via  Piriciana  N,"  1  j. 


La  preseule  Edizione  gode  il  favore  delia  legge. 
Firma  deW  Autore 


GIUSEPPE  GARRIGOS 

MINUTANTE 

tfeua  òeatei&tia  ^t  Sialo 


Ija  nuova  Edizione  della  mia  Gram- 
matica Francese ,  onde  maggior  pre- 
gio acquistasse,  doveva  essere  illu- 
strata da  un  qualche  nome  caro  alle 
Scienze  amene ,  e  doveva  offerirsi  a 
Persona  amante  della  Lingua  stessa, 
di  cui  mi  faceva  a  facilitarne  l'inse- 
gnamento. Non  poteva  io  quindi  ri- 
nunciare al  ben  presto  formato  divi- 
samento  di  offerirla  a  Voi ,  o  Signo- 
re ,  di  cui  il  vanto  nella  Letteratura 
meglio  fia  l'ammirare  tacendo,  che 


descriverlo  senza  poterlo  adequata- 
mente  misurare  ;  tantopiù  che  non 
contento  di  spaziare  nel  vasto  cam- 
po della  Italiana  Coltura  vi  piacque 
di  libare  pur  anche  î  Fiori  della 
(Coltura  straniera ,  massime  poi  della 
Francese,  di  cui  ben  sapeste >  quale 
Ape  ingegnosa ,  raccorne  a  dovizia 
nella  profonda  ed  assidua  lettura 
di  Bossuet,  Fenelon,  Bourdaloue, 
Racine  ed  altri. 

Neir  offrirvi  per  altro  la  presen- 
te Ristampa  non  credo  già  di  esone- 
rarmi neppure  in  parte  dalle  più 
strette  obbligazioni,  che  vi  professo, 
giacché  la  tenuità  della  cosa  non  mi 
permette  concepirne  il  pensiero.  Che 
anzi  sarà  un  nuovo  tratto  della  Bon- 
tà vostra  inverso  di  me  Y  aggradire 
un  dono  che  vi  offro  in  segno  della 
mia  riconoscenza,  tenue  si  e  di  nes- 
sun pregio ,  ma  di  cui  io  non  saprei 


darne  maggiore  :  ed  un  cuore  ben 
fatto  suole  accettare  il  poco  per  il 
molto  che  gli  è  dovuto ,  siccome  sem- 
pre dà  molto  chi  dona  tutto  ciò  che 
è  in  suo  potere. 

Aggradite  adunque  la  tenue  mia 
offerta,  ed  aggradite  pur  anco  î  veri 
sensi  della  mia  somma  stima,  ed  os- 
sequio ,  co*  quali  mi  pregierò  mai 
sempre  di  essere. 


FELICE  CASTELAIX 


PREFAZIONE 


1  ion  credo  ripetere  in  questa  edizione  quella 
prefazione  lunghissima  della  prima  ,  che  tratta 
del  mio  metodo,  e  nella  quale  dichiaro  l'assur- 
dità d'  un  sedicente  Maestro  che  pretènde  inse- 
gnare la  mia  lingua  nazionale  in  pochissimi  giorni, 
un'altro  col  mezzo  delle  vacche,  delle  campane 
ec.  e  tante  altre  cose  erronee  di  questa  natura. 
Chiunque  avrà  piacere  di  leggerla  potrà  farlo 
procurandosi  la  suddetta  prima  mia  edizione. 


RACCOLTA  DE^  NOMI 

PIÙ  NECESSARI  PER  PARLARE 


Del  Cielo,  e  degli  Elementi 


Du  Ciel  et  des  Elémen 


n 


io  ,  Iddio  , 
Gesìi   Cristo  , 
lo  Spirito  Santo  , 
la   Trinità  , 
la  F'ergine  , 
gli  angeli  , 
gli  arcangeli , 
i  Santi , 
i  Beati , 
il  Cielo  , 
il  Paradiso  , 
r  Inferno  , 
il  Purgatorio  , 
i  Diavoli ., 
il  fuoco  , 
V  aria  , 
la  terra  , 
//  mare  , 
//  Sole  , 
/ut  Z//^rt  , 
le  Stelle  , 

/(?  nuvole  , 

i7  vento  , 

/a  pioggia  , 

^7  tuono  , 

//  baleno  ,   i7  lampo 

la  grandine  , 


n 


'leu. 
Jesus-Christ. 
le  Saint-Esprit, 
la  Ti  illite. 
la  Vierge, 
les  Anges, 
les  Archanges, 
les  Saints, 
les  Bienheureux. 
le  Ciel, 
le  Paradis. 
r  Enfer. 
le  Purgatoire, 
les  Diables, 
le  feu. 
r  air. 
la  terre, 
la  mer. 
le  Soleil, 
la  Lune, 
les  Etoiles, 
les  rayons, 
les  nues, 
le  vent, 
la  pluie, 
le  tonnerre. 
r  éclair, 
la  grêle. 
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il  fulmine  , 

la  neve  , 

il   gelo  , 

il  ghiaccio  , 

la  gelata^  brinai  gelavermi, 

la  rugiada  , 

la  nebbia  , 

//  terremuoto  , 

il  diluvio  , 

i7  caldo  7 

«7  freddo  , 

Del  Tempo  e  delle  Slagioui. 
Il  giorno  , 

il  mezzo  dì , 
la  mezza  notte  , 
/a  mattina  , 
/«  .yera  , 
un  ora  , 

t^«  quarto  dt  ora  , 
w«a  wess'  ora  , 
^re  quarti  dt  ora  , 

domani  ,  dimani , 

posdomani , 

sta  mattina  , 
^o/?o  pranzo  , 

una  settimana , 
^^«  mg  j-e , 
un  anno , 


la  foudre. 

la  neige. 

la  gelee. 

la  giace. 

le  verglas. 

la  rosee. 

le  brouillard. 

le  tremblement  de  terre. 

le  déluge. 

le  chaud. 

le  froid. 

Bu  temps  et  des  Saison. 

Le  jour. 

la   nuit. 

le  midi. 

la  minuit. 

le  matin. 

le  soir. 

une  heure. 

un  quart-d' heure. 

une  demi-heure. 

trois  quarts  d'heure. 

aujourd'  hui. 

hier. 

demain. 

avant-hier. 

après  demain. 

ce  soir. 

ce  matin. 

après  dîne. 

après  soupe. 

une  semaine. 

un  mois. 

un  an. 


un  momento  -, 

la  PrimaK>era  , 

la  State  , 

/'  Autunno  , 

V Inverno  1  il  Verno-, 

giorno  di  festa , 

giorno  di  lai'oro  , 

il  far  del  Sole  , 

il  tramontar  del  Sole , 

/'  aurora  ,  /'  alba  , 

I  giorni  della  Sellimana. 

Lunedì  Lundi. 

Martedì ,  Mardi. 

Mercoledì,  Mercredi. 

Giovedì ,  Jeudi. 

I  Mesi. 


un  moment. 

le  Printemps. 

r  Etc. 

r  Automne. 

r  Hiver. 

jour  de  fète. 

jour  ouvrier. 

le  point  du  jour. 

le  coucher  du  Soleil. 

r  aurore. 

Les  jours  de  la  Semaine. 

Venerdì,         Vendredi. 
Sabato  ,  Samedi. 

Domenica ,     Dimanche. 

Les  Mois. 


Gennajo  , 

Janvier. 

Luglio  ,           Juillet. 

Febbrajo  , 

Février. 

Agosto  ,          Août. 

Marzo  , 

Mars. 

Settembre  ,     Septembre. 

Aprile  , 

Avril. 

Ottobre ,          Octobre. 

Maggio  , 

Mai. 

Novembre  ,     Novembre. 

LrlUgTlO  , 

Juin. 

Dicembre ,      Décembre. 

Le  Feste  dell'  anno. 

Les  Fêtes  de  Vannée. 

Il  capo  d"  anno  ,  Le  jour  de  V  an. 

il  primo  giorno  dell' anno,  le  premier  jour  de  l'an. 

il  giorno  dei  lié ,  r  Epifania,  le  jour  des  Rois. 


la   Candelora  , 

la  Purificazione , 

il   Carnevale  , 

la  Quaresima , 

le   Quattro    Tempora  , 

la  Settimana  Santa  , 


la  Chandeleur. 

la  Purification. 

le  Carnaval. 

le  Carême. 

les  Quatre-Temps. 

le  Semaine  Sainte. 


le  Dimanche  des  Rameaux. 

le  Vendredi  Sainl. 

le  jour  de  Pâques. 

la  Quasimodo. 

les  Rogations. 

r  Ascension. 

la  Pentecôte. 


la  Domenica  delle  Palme 

il  frenerai  Santo  , 

il  giorno  di  Pasqua  , 

la  Domenica  in  albis  , 

le  Rogazioni  , 

/'  Ascensione  , 

la  Pentecoste  , 

la  Festa  del  Corpus  Domini  la  Fête-Dieu. 

San    Giovanni  ,  Saint  Jean. 

la  Festa  di  tuit'  i  Santi  ,     la  Toussaints. 

il  giorno  de'  Morti  ,  le  jour  des  Trépasses 

Natale  ,  le  Feste  di  Natale,  Noël. 

la  vigilia  ,  la  veille. 

la  mietitura  ,  messe  ,  la  moisson. 

le  vendemmie  ,  les  vendanges. 


Delle  Dignità  Ecclesiastiche.  Des  Dignités  Ecclésiastiques. 


Il  Papa  , 

un   Cardinale , 

un   Patriarca, 

un  Arcivescovo  , 

un  Vescovo, 

un  Legato  , 

un  Vice-Legato, 

un  Nunzio  , 

un  Prelato  , 

un    Commendatore 

un  Abate  , 

una  Badessa  , 

un   Priore  , 

un  Sotto  Priore  , 

un  Rettore  , 

un   Guardiano , 

mi   Provinciale  , 


Le  Pape, 
un  Cardinal, 
un  Patriarche, 
un  Archevêque, 
un  Evêque. 
un  Le'gat. 
un  Vice-Legat. 
un  Nonce. 
un  Prélat, 
un  Commandeur, 
un  Abbe. 
une  Abbcsse. 
un  Prieur, 
un  Sous-Prieur. 
un  Recteur, 
un  Gardien, 
un  Provincial. 


un  De  finitore  , 
Ufi   Generale  , 
un  Vicario  , 
un  Vicario   Generale-, 
un  Decano  , 
un  Arcidiacono  , 
un   Canonico  , 
un  Arciprete  , 
un  Prete  , 
un   Cappellan  o  , 
un  Elemosiniere  ,   Cappel- 
lano , 
/£«   Curato  ,  w«  Parroco  , 
MAI  Predicatore  , 
M«  Diacono  , 
;^Ai  Suddiacono  , 
ì^«  Sagrestano , 
«^   Chierico  o   Cherico  , 
i<rt  Musico  , 


un  Defîûiteur. 

un  General. 

un  Vicaire. 

un  Grand- Vicaire. 

un  Doyeu. 

un  Archidiacre. 

un  Chanoine. 

un  Archiprétre. 

un  Prêtre. 

un  Chapelain. 

un  Aumônier. 

un  Curé. 

un  Prédicateur. 

un  Diacre. 

un  Sous-Diacre. 

un  Sacristain. 

un  Clerc. 

un  Musicien. 


Noms  des  choses  que  /'  un  est  le  plu»  accoutumé  de    71  anger 


Del  pane  , 

deir  acqua  , 

del  vino  , 

della  carne  , 

del  pesce  , 

deir  allesso  ,  del  lesso 

deir  arrosto  , 

un  boccone  di  pane  , 

un  pasticcio  , 

unj:  fetta  di  pasticcio 

una  minestra  , 

un  brodo  , 

un  insalata  , 


Du  pain. 

de  r  eau. 

du  vin. 

de  la  viande. 

du  Poisson. 

du  bouilli. 

du  rôti. 

un  morceau  de  pain. 

un  pâté. 

une  tranche  de  pâté. 

une  soupe. 

un  bouillon. 

une  salade. 
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una  salsa  , 

un  guazzetto  o  intingolo , 

delle  frutta  , 

del  formaggio ,  o  case  io  , 

L'  apparecchio  della  Tavola. 

La  tavola  , 
una  sedia  , 
/a  tovaglia  , 
/a  salvietta  ■, 
un  coltello  -, 
una  forchetta  » 
un  cucchiaio  , 
im  tondo  , 
w«  piatto  , 
e/«a  saliera  , 
«^«  candeliere  , 
«rza  candela  , 
/o  smoccolatolo  , 
ìf/20  scaldavivande  , 
i^«  bacile  , 
7i«  acetajo  » 
i^/i  mesciroha  , 
z^/t  boccale , 
w?i  bicchiere  ■, 
un  fiasco  , 

M/Jrt  sottocoppa  , 

M«a  scodella  , 

?<rto  scodellino  , 

w«o  sciugamanotsciugatojo: 

una  posata  , 

i^rt  servizio  , 

i7  cestone  , 


une  sauce, 
un  ragoût, 
du  dessert, 
du  fromage. 

Ze  couiert  de  tu  Tahlc. 

La  Table, 
une  chaise, 
la  nappe, 
la  serviette, 
un  couteau, 
une  fourchette, 
une  cuiller, 
une  assiette, 
un  plat, 
une  salière, 
un  chandelier, 
une  chandelle, 
les  mouchettes. 
un  réchaud, 
un  hassin , 
un  vinaigrier, 
une  aiguière, 
un  pot  à  r  eau. 
un  verre, 
une  bouteille, 
une  tasse, 
une  sous-coupe. 
une  ecuelle. 
une  saucière, 
un  essuie-main. 
un  couvert, 
un  service. 

la  corbeille  a  porter  le 
couvert. 


una  mezza  foglietta  , 
una  foglietta  , 
un  quartuccio  , 
un  boccale  , 

Quel  che  si  mangia  a  tavola 
per  I'  allesso. 


un  demi-setier. 
une  chopine. 
une  pinte, 
un  pot. 

Ce  que  V  on  mange  à  tahle 
pour  le  houilîi. 


Della  vaccina ,  del  bue^  del  Du  bœuf. 

manzo  , 
del  castrato  , 
della  vitella  ,  del  vitello 
deir  asnello  , 


una  gallina  , 
un  gallo  , 


du  mouton, 
du  veau, 
de  r  agneau, 
une  poule, 
un  coq. 


Per  gli  antipasti. 

Un  manicaretto  , 

una  fracassea  o  fricassea-, 

un  guazzetto  , 

uno  stufaio , 

delle  animelle  , 

animella  di  vitello  ^ 

delle  polpette  , 

una  crostata  , 

de^  pasticceri  , 

del  presciuito  , 

delle  salciccie  , 

una    mortadella  ,    un    sal- 

ciccietio  di  Bologna  , 
del  sanguinaccio  , 
del  fegato  , 
delle  radici ,  o  rape  , 
un  melone  ,  popone  , 


Pour  les  entrées. 

Un  hachis. 

une  fricassee. 

un  haricot. 

une  etuve'e. 

des  heatiUes. 

ris  de  veau. 

des  andouillettes. 

une  tourte. 

des  petits  pâtes. 

du  jambon. 

des  saucisses. 

un  saucisson  de  Bologne. 

du  boudin, 
du  foie, 
des  raves, 
un  melon. 
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Quel  che  si  fa  arrostire. 


Ce  que  r  on  fait  rùlir. 


Un  cappone  , 

/  pollastri , 

i  piccioni ,  piccioncini , 

colombetti. 
le  beccacce  , 
le  pernici  , 
/  tordi  ^ 
le  lo  (iole  , 
le  quaglie  , 
i  fagiani  , 

un  gallinaccio ,  gallo  d  India , 
Ufi  oca  , 

wn  paparo  o  papero  , 
w/t'  anitra  , 

^i«  coniglio  , 

w«  porco  , 

M/4  porchette  , 

i7  cinghiale , 

/7  cerilo  , 

/«  cerva  , 

w/i  cosciotto  , 

ii«  lombo  di  vitello  , 

«i/ì«  spalletta  di  castrato  , 

«wa  bragiuola  di  vaccina , 

//  selvaggiume^  uccellame  , 


Un  chapou. 
les  poulets, 
les  pigeonneaux. 

les  bécasses. 

les  perdrix. 

les  grives. 

les  alouettes. 

les  cailles. 

les  faisans. 

un  dindon. 

une  oie. 

un  oison., 

un  canard. 

un  lièvre. 

un  lapin. 

un  porc. 

un  cochon  de  lait. 

le  sanglier. 

le  cerf. 

la  biche. 

un  gigot. 

une  longe  de  veau. 

une  ëpaulc  de  mouton. 

un  aloyau. 

le  gibier. 


er  concUre  Je  v 


Del  sale  , 
del  pepe  , 
deir  olio  ,  oglio  y 
dell'  aceto  , 


ivande.  Pour  assaison/icr  les  viandes. 

Du  sel. 
du  poivre, 
de  r  huile, 
du  vinaigre. 


dell'  agresto , 
della  mostarda  , 
dei  garofani  , 
della  cannella  , 
dei  capperi^ 
del  lauro  , 
dei  funghi , 
dei  tartufoli  , 
delle  cipolle  , 
degli  scalogni  o  f/e//cs  sca- 
logne , 

del  lardo  , 

</e/  nierangoli  ,  naranci , 
^/e/  limoni , 
r/e//'  erbetta , 
f/ff/^c?  cipollette  , 
.  </ei  pignuoli , 

Per  r  insalala. 

</e//'  indivia  o  cicoria  , 
f/e//a  lattuga ,     " 
^e'  seller i  o  sedani , 
</e/  cerfoglio , 
^e/  crescione  , 

Per  i  giorni  magri. 

/><?/  butirro  o  burro  , 

</e//e  «opa  affogate  , 
««rt  frittata  , 


du  verjus. 

de  la  moutarde. 

des  clous  de  girofle. 

de  la  cannelle. 

des  câpres. 

du  laurier. 

des  champignons. 

des  truffes. 

des  oignons. 

des  échalotes. 

un  ail. 
du  lard, 
des  oranges, 
des  citrons, 
du  persil, 
des  ciboules, 
des  pignons, 
des  œufs. 

Pour  la  salade. 

Des  herbes, 
de  la  chicorée. 
de  la  laitue, 
du  céleri, 
du  cerfeuil, 
du  cresson. 

Pour  les  jours  maigres. 

Du  beurre. 

du  lait. 

de  œufs. 

des  œufs  a  la  ooque. 

des  œufs  poches. 

une  omelette. 
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del  pesce  , 
dei  gamberi , 
wi  luccio  , 

un  carpio  ,  un  pesce  regina , 
una  trotta  , 

una  linguattola  ,    una    so- 
gliola , 
un'anguilla  , 
W72a  tinga  , 
«/io  storione  , 
««'  aringa  , 
</e//(?  ostriche , 
<^e/  salamoile  , 
<fe/  merluzzo , 
</e//a  acciughe  ,  ^e//e  «//e/ , 
</e/  piselli , 

t/e^'//  spinaci  , 

Je/  carciofoli  o  carciof/i , 

J^o^//  sparagi , 

t/<?/  cavoli , 

dei  broccoli  , 

</e/  cavoli  fiori , 

tì?<?/  /inocchio  , 

Je/  r/^o  , 

Je/  carj/ , 

Je//e  bietole  rosse  , 

Per  le  frutta. 


du  poisson, 
des  ëcrevisses. 
un  brochet, 
une  carpe, 
une  truite, 
une  sole. 

une  anguille, 
une  tanche, 
un  esturgeon, 
un  hareng, 
des  huîtres, 
du  saumon, 
de  la  morue, 
des  anchois, 
des  pois, 
des  fèv^es. 
des  e'pinards. 
des  artichaux. 
des  asperges. 

choux. 

tendrons  de  choux. 

choux-fleurs, 
du  fenouil, 
du  riz. 
des  cardes, 
des  betteraves. 

Pour  le  dessert. 


des 
des 
des 


Delle   mele  ,   Je'   pomi  o     Des  pommes. 

delle  pome  -, 
delle  pera  ,  des  poires. 

delle  persic/ie  ideile  pesche-,  des  pèches. 
dei    bricoccoli ,  delle  albi-  des  abricots. 

cocche  , 


delle  ciriege  o  delle  cerase  , 

delle  {bisciole  , 

del  ribes ,  dell'  uva  spina-, 

dei  fichi , 

delle  susine  o  prugne-, 

angeliche  -, 

delle  uve  -, 

del  biscotto  -, 

del  marzapane  -, 

delle  frittelle  , 

una  torta  -, 

dei  zuccherini-, 

dei  confetti , 

delle  noci , 

delle  nocciole  , 

dei  marroni , 

delle  castagne , 

delle  amandorle  ■, 

delle  nespole  , 

delle  sorbe  -, 

delle  more  , 

delle  cotogne  , 

delle  melagrane  , 

dei  merangoli  di  Portogallo. 

delle  olive-, 

Gradi  di  Parentado. 

//  Padre  , 

la  madre , 

il  nonno  o  /'  avo 

la  nonna  o  f  ava 

il  bisnonno ,  il  bisavo  , 

la  bisnonna  ,  la  bisava  -, 

il  figliuolo  , 

la  figliuola  , 
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des  cerises. 

des  cerises  griottes. 

des  groseilles. 

des  ilgues. 

des  prunes. 

des  framboises. 

des  raisins. 

du  biscuit. 

du  massepain. 

des  beignets. 

une  tarte. 

des  dragées. 

des  confitures. 

des  noix. 

des  noisettes. 

des  marrons. 

des  châtaignes. 

des  amandes. 

des  nèfles. 

des  cormes. 

des  mûres. 

des  coings. 

des  grenades. 

des  oranges  de  Portugal. 

des  olivs. 

Hegrés  de  Parenté. 

Le  père. 

la  mère, 

le  grand-père. 

la  grand' mère. 

le  père  du  grand-père. 

la  mère  de  la  grand' mère. 

le  fils. 

la  fiUc. 
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ii  fratello  , 

la  sorella , 

il  primogenito 

il  cadetto  o  secondo  genito-, 

il  zio  , 

la  zia-, 

il  nipote-, 

la  nipote 

il  pronipote , 

la  pronipote , 

il  cugino  , 

la  cugina , 

//  fratel  cugino  , 

la  sorella  cugina  , 

il  cognato  , 

la  cognata  , 

il  suocero  ,  //  padri gno , 

/a  suocera ,  4rt  madrigna , 

//  figliastro  , 

/a  figliastra  , 

/7  genero  , 

/<ì  nuora  , 

il  nipotino-,  il  nipote  di  figlio-, 

la  nipotina  -, 

i  genitori , 

/«  sposa  , 

consorte-,  masc.  et  fem. 

z7  fratello  uterino  , 

il  figlio  naturale  bastardo  , 

//  compare  -, 

la  contare  , 

i7  figlioccio  ,  /ìg'//c>  ^/e/  ^rt^- 

tesimo  , 
/rt  figlioccia , 


le  fière. 

la  sœur. 

r  aîné. 

le  cadet. 

r  oncle. 

la  tante. 

le  neveu, 

la  nièce 

le  petit-neveu. 

le  petite-uièce. 

le  cousin. 

la  cousine. 

le  cousin-germain. 

la  cousine-germaine. 

le  beau»-frère. 

la  belle-sœur. 

le  beau-père. 

la  belle-mère. 

le  beau-fils. 

la  belle-fille 

le  gendre. 

la  bru. 

le  petit-fils. 

la  petite-fille. 

les  pères  et  mères. 

F  époux. 

r  e'pouse. 

chère  moitié'. 

le  frère  utérin. 

le  bâtard. 

le  compère. 

la  commère. 

le  filleul. 

la  filleule. 


il  santolo  , 

la  santola-, 

una  donna  di  parto  , 

la  balia , 

la  levatrice.,  la  mammana. 

il  parente  , 

la  parente  , 

/'  amico  , 

/'  amica  , 

il  nemico , 

la  nemica , 

un  vedovo  , 

una  vedova  , 

/'  erede , 

/a  erede , 

//  pupillo  , 

/a  pupilla  , 

7/n  parentado  -, 

il  matrimonio  , 

/o  sposalizio  , 

Degli  stati  dell'  uomo  e 
della  donna. 

Z'  uomo  , 

/a  donna  , 

m;^  mo/wo  attempato  , 

w««  donna  attempata , 

w^z  vecchio  , 

una  vecchia  , 

M/i  giovine  , 

«na  giovane  , 

//  ^rtwo  ,  i7  drudo. 

la  dama , 

i7  marito  , 

/rt  moglie  , 
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le  parrain. 

la  marraine. 

une  accouchée. 

la  nourrice. 

la  sage-femme. 

le  parent. 

la  parente. 

r  ami. 

r  amie. 

r  ennemi. 

r  ennemie. 

un  veuf. 

une  veuve. 

r  héritier. 

r  héritière. 

le  pupille. 

la  pupille. 

une  alliance. 

le  mariage. 

les  fiançailles. 

Des  états  fie  V  homme  et  de 

la  femme. 

V  homme. 

la  femme. 

un  homme  âgé. 

une  femme  âgée. 

un  vieillard. 

une  vieille. 

un  jeune  homme. 

une  jeune  fille. 

le  galant. 

la  maîtresse. 

le  ^mari. 

la  femme. 


u 

un  bambino  ,  un  putto  , 

un  ragazzo  , 

un  ragazzino  , 

una  fanciullina , 

una  zitella^ 

una  vergine  , 

il  padrone  , 

la  padrona  , 

il  servo  , 

la  serva  , 

i7  cittadino  , 

i7  contadino  , 

i7  forastiero  ,  forastiere  , 

M^  barone  , 

un  monello  ,  ì//z  mariuolo 

un  ladro  , 


un  petit  enfant, 
un  garçon, 
un  petit  garçon  , 
une  petite  fille, 
une  pucelle. 
une  vierge, 
le  maitre. 
la  maîtresse. 
le  valet. 
la  servante. 
le  bourgeois. 
le  paysan. 
r  étranger, 
un  gueux, 
un  filoux. 
un  voleur. 


Quel  che  bisogna  per  vestirsi.         Ce  qu  il  faut  pour  s' habiller. 


Un  vestito  ,  un  abito  •, 

il  cappello  , 

le  falde  ,  le  ale  , 

il  cordone  , 

la  parrucca  , 

la  cravatta  , 

il  collare  , 

il  mantello  o  ferrajuolo 

il  giubbone  , 

il  giustacore  , 

i  calzoni , 

i  sottocalzoni , 

le  calzette  -, 

le  sottocalzette  , 

gli  scarpini  , 

le  scarpe  , 


Un  habit. 

le  chapeau. 

les  bords. 

le  cordon. 

la  perruque. 

la  cravate. 

le  rabat. 

le  manteau. 

le  pourpoint. 

le  justaucorps. 

le  haut-de-chausses. 

le  caleçon. 

les  bas. 

les  chaussettes. 

les  chaussons. 

les  souliers. 


le  pianelle  , 
la  camigia  o  camiscia , 
la  camigiola  o  camisciola  , 
la  veste  , 
la  manica  , 
/e  manichette  , 
/a  berretta  ,  //  berrettino  , 
/rt  berretta  , 

/rt  zimara ,  /a  t'e^/e  <ia  ca- 
mera o  û?f  camera  , 
/a  saccoccia  ,  /a  ^a^ca  , 
//  borsellino  , 

Con  le  vesti ,  bisogna  : 

Delle  fettuccie  o  r/e'  nastri , 
merletti  o  /r//z<? ,  /?/zz/  , 
/^/ia  pennacchiera  ,  ««  /oe^z- 

nacchio  , 
</ef  bottoni  , 
fife//e  bottoniere  ,  occhielli , 

aj-o/e  , 
t/e//a  frangia  ,  f/e//a  trina  , 
</e/  guanti  , 
f/e/Ze  stringhe  , 
zz«  fazzoletto  , 
ima  corona  , 
z^/z  orologio  , 
ww  manicotto , 
^e//e  /?^Z7fe  , 
</e//e  legacele, 
un  anello  , 
w?z  pettine  , 
«/z  offiziolo  0   uffiziolo  , 
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les  pantoufles. 

la  chemise. 

la  camisole. 

la  veste. 

la  manche. 

les  manchettes. 

le  bonnet. 

la  calotte. 

la  robe  de  chambre. 

la  poche. 
la  pochette. 

/Jtec  Zes  hahiis  ,  il  faut  : 

Des  rubans. 

des  dentelles. 

un  bouquet  de  plumes. 

des  boutons, 
des  boutonnières. 

de  la  frange, 
des  gants, 
des  aiguillettes, 
un  mouchoir, 
uu  chapelet, 
une  montre. 
un  manchon, 
des  boucles, 
des  jarretières, 
une  bague, 
un  peigne, 
des  heures. 
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Per  quei  che  moolano  a  cavallo.    Pour 


cju 


i  montent  à  cheval. 


La  spada  , 

il  pendone  , 

i/  centurone  ,  batticulo  , 

le  pistole  , 

la  briglia , 

la  sella  , 

le  staffe  , 

la  frusta , 

la  bacchetta  , 

gli  stivali  j 

gli  speroni , 

rotella  , 

/a  gamba  , 

/tìi  suola  , 

i7  calcagno  , 

Per  le  donne. 

//a  cuffia  0  scuffia , 
/«  gonnella  , 

i7  grembiale  ,  zinale , 

/a  pettiniera  , 

/rt  maschera  , 

^7  pe/o  , 

/a  sciarpa  ,  //  t'e/o  , 

//  fazzoletto  , 

//«a  collana  et  oro  , 
g-//  orecchini , 
/■  r/cc/  , 
i7  cartone , 
«7  ventaglio  , 


L'  epe'e. 

le  baudrier. 

le  ceinturon. 

les  pistolets. 

la  bride. 

la  selle. 

les  e'triers. 

le  fouet. 

la  baguette. 

les  bottes. 

les  éperons. 

mollette  d'  éperons. 

la  tige. 

la  semelle. 

le  talon. 

Pour  les  femmes. 

La  coiffe. 

la  jupe. 

le  corps  de  robe. 

le  tablier. 

le  peignoir. 

le  masque. 

le  voile. 

r  e'charpe. 

le  mouchoir. 

un  collier  de  perles. 

une  chaîne  d'  or. 

les  pendans   d'  oreilles. 

les  frisons. 

le  bourlet. 

r  éventail. 
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la  stecca  , 

le  Lusc. 

gli  smanigli , 

les  Lracelcts. 

f  apparecchi atojOì la  toletta^ 

la  toilette. 

gli  spilli ,  le  spille  , 

les  épingles. 

//  gomitolo  ,  acorajo  , 

le  peloton. 

le  forbici  , 

les  ciseaux. 

il  ditale. 

le  de. 

r  ago  , 

r  aiguille. 

il  filo  , 

le  fil. 

//  liscio  ,  belletto  , 

le  fard. 

i  ne/  ,  /<?  mosche  , 

les  mouches. 

ac^we  odorifere. 

eaux  de  senteur. 

della  polvere  , 

de  la  poudre  , 

/o  i/?///o  ^/  testa  , 

r  aiguille  de  tête, 

/'  acconciatura  di  capo  , 

la  coiffure. 

/a  scatola  , 

la  boîte. 

t/e/Ze  ^/o/e  , 

des  pierreries. 

MR  giojello  ,  gioiellino  , 

un  bijou. 

M/*  diamante  , 

un  diamant. 

Mwo  smeraldo  , 

une  c'meraude. 

MW  rubino  , 

un  rubis. 

Mwa  /?e77rt  , 

une  perle. 

M720  stuzzicadenti  ,  o  CMra' 

-  un  cure-dent. 

^e«^/  , 

^e//a  <e/rt  , 

de  la  toile. 

/«  roccrt  ,  /a  conocchia  , 

la  quenouille. 

«7  /m^o  , 

le  fuseau. 

/a  seta  , 

la  soie. 

/«  /rt/za  , 

la  laine. 

deir  amido  , 

de  r  empois. 

c?e/  sapone  , 

du  savon. 

/'  astuccio  ,  /o  stuccio  , 

r  o'tui. 
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Delle  parli  del  Corpo. 

La  testa ,  il  capo  , 

il  viso  ,  il  volto  , 

la  fronte  « 

gli  occhi  , 

le  ciglia  , 

le  palpebre , 

/tì!  pupilla  , 

g'/f  orecchi  ,  /e  orecchie 

i  capelli , 

/e  tempia^ 

le  guancie  ,  /e  g^o^e  , 

le  narici , 

/a  barba  , 

/a  Z'occa  , 

i  denti , 

/a  lingua  , 

/e  labbra  , 

«7  palato  , 

/e  basette  o  t^ì/J?  , 

//  mento  , 

«7  co//o  , 

/e  5^a//e  , 
/e  braccia  , 
«7  gomito  , 
i7  pugno  , 
/^  mano  ? 
«7  û?/to  , 

/e  unghie  ,  unghia  , 
/o  stomaco  , 
f7  yoeWo  , 


JDe5  parfiei  Ju  Corps. 

Le  lete. 

le  visage. 

le  front. 

les  yeux. 

les  sourcils. 

les  paupières. 

la  prunelle. 

les  oreilles. 

les  cheveux. 

les  tempes. 

les  joues. 

le  nez. 

les  narines. 

la  barbe. 

la  bouche. 

les  dents. 

la  langue. 

les  lèvres. 

le  palais. 

les  moustaches. 

le  menton. 

le  col  ou  le  cou. 

la  gorge. 

les  épaules , 

les  bras. 

le  coude. 

le  poignet. 

la  main. 

le  doigt. 

le  pouls. 

les  ongles. 

r  estomac. 

la  poitrine. 


le  zinne  ,  le  poppe  , 

il  ventre  , 

le  coste  , 

r  umhilico  , 

il  pettignone  , 

le  natiche  , 

le  co  scie  , 

/e  ginocchia  , 

/a  gamba  , 

/rt  po/yoa  ^e//«  gamba , 

/a  noce  û?e/  /?/eû?e  , 

il  collo  del  piede  , 

il  piede , 

//  calcagno  ,  tallone  ^ 

la  ciera  ,  /'  aspetto  , 

//  sangue ,   /a  carnagione  , 

/'  ar/fl  , 

z7  portamento  , 

/«  grassezza  , 

/a  magrezza , 

/a  statura  ,  /a  ^-i^rt  , 

/'  andatura , 

//  ^ej'/o  , 

//  cervello  , 

i7  sangue , 

/e  pe^e  , 

/e  arterie , 

/  muscoli , 
/a  pe/Ze , 
/7  cwore  , 
//  fegato  , 
i7  polmone  , 
/e  budella  , 
/«  vessica , 
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les  tëtons. 

le  ventre* 

les  côtes. 

le  nombril. 

le  bas-ventre. 

les  fesses. 

les  cuisses. 

les  genoux. 

la  jambe. 

le  gras  de  la  jambe. 

la  cheville  du  pied. 

le  coude-pied. 

le  pied, 

le  talon. 

la  mine. 

le  teint. 

r  air. 

le  port. 

r  embonpoint. 

la  maigreur. 

la  taille. 

la  démarche. 

le  geste. 

le  cerveau. 

le  sang. 

les  veines. 

les  artères. 

les  nerfs. 

les  muscles. 

la  peau. 

le  cœur. 

le  foie. 

le  poumon. 

les  boyaux. 

la  vessie. 
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il  fiele  , 
la  saliva, 

10  sputo  1 
il  sudore  -, 
la  tosse  , 
//  catarro  , 
il  fiato  , 

la  voce  , 
la  parola , 
il  sospiro  , 
la  vista  , 
/'  udito  , 
r  odorato , 
il  gusto  , 
//  tatto , 

Per  studiare. 

11  gabinetto  , 
//  libro  , 

la  carta  , 

//  quinterno  ,  quaderno  , 

/a  pagina  , 

/a  stecca  da  piegare  , 

/a  coperta  del  libro  , 

/a  penna , 

/'  inchiostro  , 

//  calama/o  , 

//  temperino  » 

/a  polvere , 

il  polverino , 

/a  ocra  J/  Spagna  , 

//  sigillo  , 

/a  lettera  , 


le  fiel. 
la  salive, 
le  crachat. 
la  sueur. 
la  toux, 
le  rhume. 
r  haleine. 
la  voix. 
la  parole, 
le  soupir, 
la  vue. 
r  ouie. 
r  odorat, 
le  goût. 
le  tact. 

Pour  éiìidier. 

Le  cabinet. 

le  livre. 

le  papier. 

le  cahier. 

le  feuillet. 

la  page. 

le  plioir. 

la  couverture  du  livre. 

la  plume. 

r  encre. 

r  dcritoire. 

le  canif. 

la  ficelle. 

la  poudre. 

le  poudrier. 

la  cire. 

le  cachet. 

la  lettre. 


il  biglietto  ,  bollettino  , 

la  scrittura  , 

il  ricordo  ,  la  memoria  , 

la  cartapecora  , 

il  tocca  lapis ,  la  matita , 

/rt  lezione  , 

/rjt  traduzione  , 

««fl  cartella  , 

Slromenli  di  Musica. 

£/;i  violino , 
«ma  c/o/a  , 
un  flauto  , 
z<«  zuffolo  , 
z^«a  zampogna , 
w«  oZ>oè  o  y^iVa  , 
w/za  chitarra  , 
zm  clavicembalo  -, 
una  spinetta  , 

un  arpa  , 

/*  organo  , 

/«  trombetta  ,  /a  tromba  , 

//  tamburrOf 

Delle  parti  della  casa. 

Za  caia  , 
/a  porta  , 
/rt  camera  , 
/'  anticamera  , 
/a  i-a/rt  , 
^7  gabinetto  , 
/rt  finestra  , 
/e  invetriate  , 
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le^  billet. 

r  écriture. 

les  tablettes.  _ 

le  parchemin. 

le  crayon. 

la  leçon. 

la  traduction. 

le  thème. 

un  porte-feuille. 

Instrumens  de  Musìffue. 

Un  violon. 

une  viole. 

une  flûte. 

un  flageolet. 

une  cornemuse  et  musette. 

un  hautbois. 

une  guitare. 

un  clavecin. 

un  e'pinette. 

un  luth. 

une  harpe. 

r  orgue. 

la  trompette. 

le  tambour. 

Des  parties  de  la  maison. 

La  maison. 
la  porte, 
la  chambre, 
r  anti-chambre. 
la  salle, 
le  cabinet, 
la  fenêtre, 
les  vitres. 
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/'  impannata  , 

la  cucina  , 

il  cortile  , 

il  pozzo  , 

la  stalla  , 

la  cantina  , 

la  scala  , 

gli  scalini  , 

il  giardino  ,  /'  or^o  , 

la  fontana  , 

/a  dispensa  -, 

il  primo  appartamento  , 

il  secondo  appartamento , 

il  terrazzo  , 

zV  granajo  ,  l7  soffitto  , 

/e  tegole  , 
/e  grondaje , 
//  mwro  , 
ï7  camino  , 
i  mattoni , 
«7  palco  , 
/a  rimessa  , 
i7  /orno  , 
/a  ^r^P'e  , 
Ï  travicelli , 

£/  necessario  , 

/'  insegna  , 

/«  pigione ,  /7  ^«o  , 

»7  g'ej'jo  , 

/a  calcina  , 

/a  i^/Z/a  , 

i7  marmo  , 

/rt  pietra  , 


le  chàssis  tle  papier, 

la  cuisine. 

la  cour. 

le  puits. 

r  e'curie. 

la  cave. 

r  escalier. 

les  degres. 

le  jardin. 

la  fontaine. 

la  dépense. 

le  premier  appartement, 

le  second  appartement. 

la  terrasse. 

le  grenier. 

le  toit. 

les  tuiles. 

les  gouttières. 

la  muraille. 

la  cheminée. 

les  briques. 

le  plancher. 

la  remise. 

le  four. 

la  poutre. 

les  solives. 

les  planches. 

les  lieux. 

r  enseigne. 

le  loyer. 

le  plâtre. 

la  cliaux. 

la  grange. 

le  marbre. 

la  pierre. 


il  colombaj'o  , 
il  pollajo  , 

I  mobili  della  camera, 

La  tapezzeria  , 

lo  specchio , 

il  letto  , 

le  lenzuola  , 

il  materasso  , 

la  coltre  o  coltrice  , 

il  pagliariccio  ,  saccone  , 

z7  capezzale  , 

i7  c/e/o  i/e/  /eWo  , 

/e  cortine , 

/a  bandinella  , 

/a  coperta  , 

i7  guanciale  , 

/e  verghe  , 

/o  spazio  cK  è  dietro  al  letto  ■ 

la  lettiera  , 

/o  scaldaletto  , 

/'  orinale  ,  //  pitale  , 

/a  seggetta 

i  quadri  , 

/a  cornice  , 

/e  jeJ/e  , 

/a  i-eû?m  6?'  appoggio  , 

/a  tavola  , 

z7  tappeto  , 

/  torcieri  , 

/«  credenza  , 

i7  paravento  , 

i7  forziere-, 
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le  colombier, 
le  poulailler. 

Z-e5  meuhles  de  la  chamire. 

La  tapisserie. 

le  miroir. 

le  lit. 

les  draps. 

le  matelas. 

le  lit  de  plume. 

la  paillasse. 

le  chevet. 

le  ciel  du  lit. 

les  rideaux. 

la  bonne  grâce. 

la  couverture. 

r  oreiller. 

les  tringles. 

la  ruelle  du  lit. 

le  bois  de  lit. 

la  bassinoire. 

le  pot  de  chambre. 

la  chaise  percée. 

les  tableaux. 

la  bordure. 

les  chaises. 

le  fauteuil. 

la  table. 

le  tapis. 

les  guéridons. 

le  buffet. 

un  placard. 

un  paravent. 

le  coffre. 

le  coffre  fort. 
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il  baule  , 
la  cassetta  , 
un  lustro  , 
la  ricamatura  , 
la  pittura  , 
/'  indoratura  , 
/rt  scoltura  , 
/^w  busto  , 
tó«  piedestallo  , 

w«a  gabbia  , 
?/^  uccello  , 
w/i  ritratto  , 

Quel  che  si  trova  i atomo 
al  camino. 

Za  porcellana  , 
^^«'  Mr««  , 

il  fuoco  , 
//  carbone  , 
/a  cenere  , 
?'/  focolare  , 
i^/i  tizzone  , 
ïf«  yoezzo  <^z  legna  , 
z^Aiflt  fascina  , 

w^za  bracciata  di  legna  gros- 
se , 
un  soffietto  , 
/e/  paletta  , 

/e  wo//e  ,  /e  wollette  , 
/e  tat taglie  , 
/  capifuochi , 
/  solfaroli ,  solfanelli , 
?/  fucile , 


la  malie, 
la  cassette, 
un  lustre, 
la  broderie, 
la  peinture, 
la  dorure, 
la  sculpture, 
un  buste, 
un  piédestal, 
un  vase, 
une  cagc. 
un  oiseau, 
un  portrait. 

Ce  que  Ï on  trouve  autoui 
de  la  cheriìdnce. 

La  porcelaine. 

une  urne. 

un  vase. 

le  feu. 

!e  charbon. 

la  cendre. 

r  atre  ,  le  foyer. 

un  tison. 

une  buche. 

un  fagot. 

un  cotret. 

un  soufflet, 
la  pelle. 
Ics  pincettes, 
les  tenailles, 
les  chenets, 
les  allumettes, 
le  fusil. 


(a  pietra  focaja  -, 

la  esca  , 

le  brace  ,  la  bragia  , 

la  fiamma  ,  la  \>ampa  , 

il  parafuoco  , 

il  fumo  , 

la  fuliggine  , 

Quel  che  si  trova  nella 
cucina. 

Lo  spiedo  , 

il  volta  spiedo ,    il    gira 

rosto  ; 
//  caldaro  ,  il  pajuolo  , 
la  caldara ,  caldaja  , 
la  padella , 
z7  treppiede  , 
/a  graticola  , 
/û  brocca  , 

/a  secchia  o  f7  secchio  , 
/a  corda  , 
/(Z  girella  , 
i7  catino  , 

/a  pignatta  ,  /a  pentola , 
/a  pentola  ,  /a  pignatta  , 
z7  cucci  dar  0^  la  cucchiai  a-, 
la  mestola , 
/a  forcina  , 
/o  scaldavivande  , 
//  rampino  , 
/a  catena  , 
/a 


grattugia 


la  tortiera  ,  //  tegame , 
ï7  mortaro  o  mortajo  , 
«/  pi  stello  , 
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la  piene  a  feii. 

la  mèche. 

la  braise. 

la  fiamme. 

r  écran. 

la  fumée. 

la  suie. 

Ce  ^ue  Z'ort  tro'uve  dans  la 
cuisine. 

La  broche. 

le  tourne-broche. 

le  chaudron. 
la  chaudière. 
la  poêle. 
le  trépied, 
le  gril, 
la  eruche, 
le  seau, 
la  corde. 
la  poulie. 
la  terrine. 
la  marmite, 
le  pot. 
la  cuiller, 
r  dcumoire. 
la  fourchette, 
le  réchaud, 
le  eroe. 
la  crémaiMère. 
r  égrugeoir. 
la  tourtière, 
le  mortier, 
le  pilon. 
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lo  sciacquatolo , 
la  scopa ,  la  granata  , 
lo  straccio  ,  il  cencio  , 
lo  strofinaccio  , 

Quel  che  si  trova  nella 
cantioa. 


r  eVier. 
la  baiai, 
le  torchon, 
la  lavette. 

Ce  que  V  on  trouve  dans  la 
cave. 


Una  botte  , 

Un  tonneau. 

j 

un  barile  , 

un  baril. 

un  imbottatoio  , 

un  entonnoir. 

un  cerchio  , 

un  cerceau. 

la  canna  , 

la  fontaine  du 

tonneau. 

la  spina  , 

la  broche  du 

tonneau. 

il  turacelo , 

le  bondon. 

il  trivello  ,  trivellino  •, 

le  foret. 

la  doga  , 

la  douve. 

la  feccia  , 

la  lie. 

il  vino, 

le  vin. 

la  birra  , 

la  bière. 

/'  ippocrasso  , 

r  hippocras. 

mosto  di  pomi-, 

cidre. 

vino  vecchio  , 

vin  vieux. 

( 

vino  nuovo  , 

vin  nouveau. 

vino  rosso  , 

vin  rouge. 

vino  bianco  , 

vin  blanc. 

vino  chiaretto  , 

vin  clairet. 

i^mo  torbido  , 

vin  trouble. 

1 

i^mo  guasto  , 

vin  tourné. 

ace^o  , 

vinaigre. 

'wo^io  , 

vin  doux. 

M«  martello , 

un  marteau. 

metter  mano  ad  una  botte , 

,  percer  un  tonneau. 

ï 

c^i^tìtr  rmo  , 

tirer  du  vin. 

i 
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Quel  che  si  trova  intorno 

Ce  ut/e  Z'  on  trouve  çiùtour 

alla  porta. 

de  la  porte. 

La  chiave  , 

La  clef. 

la  serratura  , 

la  serrure. 

il  catenaccio  , 

le  verrou. 

il  saliscendi^ 

le  loquet. 

il  chiavistello  , 

le  pêne. 

i  riscontri  , 

les  gardes  de  la  serrure. 

il  battito/o    0     mazzapic- 

le marteau. 

chio  , 

la  campanella  ,   campanel- 

- la  sonnette. 

lino. 

la  stanga , 

la  barre. 

il  soglio  , 

le  seuil. 

I  gangheri  , 

les  gonds. 

Quel  che  si  trova  nella 

Co  que  V  on  trouye  dans 

stalla. 

V  écurie. 

//  fieno  , 

Le  foin. 

la  biada  ,  V  avena  , 

r  avoine. 

la  paglia  , 

la  paille. 

la  rastelliera  , 

le  râtelier. 

la  mangiato/a  , 

r  auge. 

/a  semola  ,  /«  crusca , 

le  son. 

//  pettine  , 

le  peigne. 

/a  striglia  , 

r  étrille. 

?7  i't/g-Z/o  ,  ì7  crivello  , 

le  crible. 

/a  briglia  , 

la  bride. 

/a  .ye//a  , 

la  selle. 

z7  pettorale  , 

le  poitrail. 

/tìr  groppiera  , 

la  croupière. 

/e  cinghie  , 

les  cengles. 

^7  cavicchio  -, 

la  cheville. 

il  chiodo  , 

le  clou. 
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/'  arcione  , 

lu  cavezza  , 

//  mozzo  di  stalla 

i  cavalli , 

la  carrozza  , 

//  carro  , 

la  carretta^ 


V  arçon. 

le  licou. 

le  valet  d'  écurie. 

les  chevaux. 

le  carrosse. 

le  chariot. 

la  charrette. 


Quel  ohe  si  trova   nel  Giardi-      Ce  que  V  on  trouve  dans  le  Jar- 
uo,  i  fiori,  e  gli  alberi.  Jm,  les Jleurs  et  les  arhres. 


tulipani 


Una  spalliera , 

lifia  pergola  , 

una  rosa  , 

un  gelsomino  , 

dei  garofani  , 

delle  tulipe ,  dei 

dei  gigli , 

delle  viole  ^ 

delle  viole  mammole  , 

delle  giunchiglie  , 

dei  papaveri  , 

un  melo  , 

un  pero  , 

un  ciregio  , 

un  susino  , 

wi  hricoccolo  ,  meliaco 

un  persico  , 

un  amoro  , 

un  fico  , 

un  ulivo  y 

il  busso  , 

il  lauro  , 

/'  abete  , 

la  guercia  , 

i7  /ì^'-s^/o  , 


Un  espalier, 
une  treille, 
une  rose, 
un  jasmin, 
des  œillets, 
des  tulipes, 
des  lis. 
des  giroflées, 
des  violettes, 
des  jonquilles, 
des  pavots, 
un  pommier, 
un  poirier, 
un  cerisier, 
un  prunier, 
un  abricotier, 
un  pécher, 
un  mûrier, 
un  figuier, 
un  olivier. 
le  buis, 
le  laurier, 
le  sapin, 
le  chêne, 
le  hètrc. 


/'  olmo  , 

/'  iwaspina  , 

/'  arancio  , 

//  rosajo  , 

//  seminario  -, 

la  vite  , 

/*  edera  , 

un  ramo  , 

un  viale  , 

un  boschetto  , 

/'  ombra  , 

z7  fresco , 

/a  fontana , 

/  canali , 

««  cespuglio  ,  -y/e/Je  , 

««  /w/rio  , 

/fl  maggiorana  , 

/a  verdura  , 

Nome  degli  Ordini  Religiosi. 

Uìi   Cappuccino  , 

un  Zoccolante  , 

?/«  Francescano  , 

M«   Gesuita  , 

w/?  Agostiniano  , 

W7Î  Domenicano  , 

«^z   Carmelitano , 

z^«  -F/^«?e  f/e//a  Redenzione 

o  ^e/  Hiscatto  , 
^f72  Frate  Minimo  -, 
un  Benedettino  , 
Î//1  Bernardino  , 
zm   Celestino  , 
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r  orme. 
Jc  groseillier, 
r  oranger. 
le  rosier, 
la  pepinière, 
la  vigne, 
le  lierre, 
une  branche, 
une  allea, 
un  petit  ibois. 
r  ómbre, 
le  frais, 
la  fontaine, 
les  canaux, 
un  buisson, 
un  myrte, 
la  marjolaine, 
du   thym, 
la  verdure, 
un  bouquet. 

Nom  des  Ordres  Eeligieux. 

Un  Capucin, 

un  RecoUel. 

un  Cordelier. 

un  Jésuite, 

un  Augustin, 

un  Jacobin, 

un  Carme, 

un  Matlmrin. 

un  Minime, 
un  Bénédictin, 
un  Bernardin 
un  Celestin. 
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una  Mònaca  ,  Religiosa  j 

le   Convertite  , 

un  Romito  o  Eremita  , 

un   Certosino  , 

un  Canonico  regolale , 

le   Carmelitane  , 

le   Cappuccine  , 

le  Benedettine  , 

le   Orsoline  , 

?^«  Frrt^e  ,  un  Monaco  , 

/^ra  Andrea  , 

/^ra   Giovanni , 

i^Mor  Maria , 

JDigtiità  temporali. 

jt'  Imperatore , 
/'  Imperatrice  , 

/rt  Regina  , 
//  Z?e//?«o  , 
/ft  Delfina  , 
V/  Principe  , 
/^z  Principessa  , 

/rt  Duchessa  , 
/7  Marchese  , 
/a  Marchesa  , 
i7  Conte  , 
/rtf   Contessa  , 
/7  Barone  -, 
la  Baronessa  , 
/'  Amhasciadore  , 
/'  Ambasciadrice  , 
^7   Governatore  , 
/a  Governatrice  , 


une  Religieuse. 

les  femmes  Penitente.<>i 

un  Ilermite. 

un  Chartreux. 

un  Chanoine  régulier. 

les  Carmélites. 

les  Capucines. 

les  Bénédictines. 

les  Ursulines. 

un  Moine. 

Frère  André. 

Frère  Jean. 

Sœur  Marie. 

Dignités  temporelles. 

L' Empereur, 
r  Impératrice, 
le  Roi. 
la  Reine 
le  Dauphin, 
la  Daupliine. 
le  Prince, 
la  Princesse, 
le  Duc. 
la  Duchesse, 
le  Marquis, 
la  Marquise, 
le  Comte. 
la  Comtesse. 
le  Baron, 
la  Baronne. 
r  Ambassadeur. 
r  Ambassadrice, 
le  Gouverneur, 
la  Gouvernante. 
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r  Inviato  1 

il  Residente  , 

f  régente  , 

il  Maresciallo  di  Francia 

il  Capocaccia  , 


r  Envoyé. 

le  Résident 

r  Agent. 

le  Maréchal  de  France- 

le  Grand  Veneur. 


Cariche  ed  UfBziali  di  Giustizia.     Charges  et  Officiers  de  Justice. 


Il  Cancelliere 
il   Custode  de 


Sigilli 


il  Segretario  di  Stato  , 
/'  Intendente  , 
il  Tesoriere  , 
il  Presidente  , 
//  Consigliere  , 
il  Mastro  delle  Suppliche , 
il  Mastro  de    Conti  , 
/'  yéuditore , 
il  Giudice  , 
//  Console  , 

il  Luo goteneiite   Civile  , 
il  Luogotenente  Criminale, 
il  Podestà  , 
uno  Schiavino  , 
il  Proposto  , 

il  Proposto  de'  Mercanti , 
il  Barigello  , 
/'  Avvocato  , 
il  Procuratore  , 
il  Procurator  Fiscale  » 
//  Sostituto  , 
//  Notar 0  o  Notajo  , 
il  Registratore ,    lo    Scrit- 
tore ,  il  Segretario , 
il  Sollecitatore  , 
il  Giovine ,  lo  Scrivano  , 


Le  Chancelier. 

le  Garde  des  Sceaux. 

le  Secretaire  d'  Etat. 

r  Intendant. 

le  Trésorier. 

le  Président. 

le  Couseiller. 

le  Maitre  des  Requêtes. 

le  Maitre  des  comptes. 

r  Auditeur. 

le  Juge. 

le  Consul , 

le  Lieutenant  Civil. 

le  Lieutenant  Criminel. 

le  Bailli. 

un  Echevin. 

le  Prévôt. 

le  Prévôt  des  Marchands. 

le  Prévôt  des  Archers. 

r  Avocat. 

le  Procureur. 

le  Procureur  Fiscal. 

le  Substitut. 

le  Notaire. 

le  Greffier. 

le  Solliciteur, 
le  Clerc. 
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//  Copista , 

//  Banditore  ,  Bidello  , 

//  Sergente  ,  il  Cursore  , 

lo   Sbirro  , 

il  Custode  di   Carcere  , 

il  Litigatore  , 

//  Prigioniere  , 


OfHc 


(li  Gì 


//   Generale  , 

/'  Âminiraglio , 

//  Luogotenente  generale  , 

//  Maresciallo  di   Campo  , 

i7  Brigadiere , 

//  Colonnello  , 

/7  Mastro  di  Campo  , 

7/  Maggiore  , 

/'  yi jutante  Maggiore  , 

//   Capitano  , 

//  Luogotenente  , 

//  Cornetta  , 

//  Sergente , 
//  Caporale , 
//  lya/Zo   Caporale  ,  Lancia 

Spezzata  , 
//  Foriere   Maggiore  , 
//   Commissario  , 
//  Foriere  , 
//   Cavaliere  , 
//  Fantaccino  0  Fante  , 
/V  Caifalleggiero  , 
/'  Uomo  d' arme  , 
//  Dragone  , 
//  Moschettiere  , 
//  Picchiere  , 


le  Copistcw 

r  Huissier. 

le  Sergent. 

r  Archer. 

le  Concierge  de  prison. 

le  Plaideur. 

le  Prisonnier. 

Officiers  de   Guerre. 

Le  General. 

r  Amiral. 

le  Licutcnant-Gencral. 

le  Maie'clial  de  Camp. 

le  Brigadier. 

le  Colonel. 

le  Mestre  de  Camp. 

lo  Major. 

r  Aide-Major. 

le  Capitaine. 

le  Lieutenant, 

le  Cornette. 

r  Enseigne. 

le  Sergent. 

le  Caporal. 

r  Anspessade. 

le  Maréchal  des  Logis. 

le  Commissaire. 

le  Fourrier. 

le  Cavalier. 

le  Fantassin. 

le  Chevau-lcgcr. 

le  Gendarme. 

le  Dragon. 

le  Mousquetaire. 

le  Piquier. 
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il  Tromhettiero^  Trombetta^ 

il   Tamburino  , 

il  Pif  ero  , 

la  Sentinella  , 

In  Vedetta , 

la  Ronda  , 

la  Ronda  o  Pattuglia  , 

la  Spia  , 

il  Vivandiere  , 

un   Guastatore  , 

?^7i   Cannoniere  , 

^^^^  Minatore  , 

o'//  Avventurieri , 

L'  Esercito  o  Armata. 

Esercito  , 

Armata  navale  , 

//   Corpo  di  battaglia  , 

/rt  Vanguardia  , 

/(T!  Retroguardia  , 

/V   Corpo  di  riserva  , 

//   Campo  volante  , 

/<7    Cavalleria  , 

/rt  Fanteria  , 

?/A70  Squadrone , 

?tAi   Battaglione  , 

/fl!  prima  fila  o  schiera  , 

/rt  seconda  fila  , 

//  bagaggio  o  bagaglio  , 

//  cannone  , 

/<"  tende  , 

i7  padiglione  , 

/^/?.   Rr^ggimento  , 

i^nrtf    Compagnia  , 

/^^z  Presidio  o  Guarnigione^ 


le  Trompette, 
le  Tambour. 
|p  Fifre, 
la  Sentinelle, 
la  Vedette, 
la  Ronde, 
la  Patrouille, 
r  Espion, 
le  Vivandier, 
un  Pionnier, 
un   Canoaniei\ 
un  Mineur, 
les   Volontaires. 

//  Armée. 

Armée  de  tene. 

Armée  navale. 

le  Corps  de  bataille. 

r  Avant-garde. 

r  Arrière-garde. 

le  Corps  de  réserve. 

le  Camp  wlant. 

la  Cavalerie. 

r  Infanterie. 

un  Escadron. 

un  Bataillon. 

le  premier  rang. 

le  second  rang. 

le  bagage. 

le  canon. 

les  tentes. 

le  pavillon. 

un  Régiment. 

une  Compagnie. 

une  Garnison. 

3 
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Le  Fortificazioni. 


Les  fortifications. 


La   Città  , 

La  Cittadella , 

il  Forte  , 

la  Fortezza  , 

il  Castello  , 

le  mura , 

i  merli , 

il  fosso  , 

la  controscarpa , 

la  palizzata  ,  lo  steccato  , 

/a  cortina , 

/a  mezzaluna , 

/a  casamatta  , 

la  strada  coperta  o  camino 

coperto , 
ww  ridotto  , 
/«  tr inderà  , 
w«  gabbione  , 

w/ia  contramina  , 

//  parapetto  , 
iV  terrapieno  , 
M7Z(«  piatta  forma  , 
w/i  cavaliero  , 
^<^^  bastione  , 
provisioni  da  bocca  , 
provisioni  da  guerra  , 
z/«  assedio  , 
/e  capitolazioni , 
//  soccorso  , 
una  sortita , 
«n  assalto  , 


La  Ville. 

la  Citadelle. 

le  Fort. 

la  Forteresse. 

le  Château. 

les  murailles. 

les  créneaux. 

le  fossé. 

la  contrescarpe. 

la  palissade. 

la  courtine. 

la  demi-lune. 

la  casemate. 

le  chemin  couvert. 

une  redoute. 

la  tranchée. 

un  gabion. 

une  mine. 

une  contre-mine. 

une  tour. 

le  parapet. 

le  rempart. 

une  plaie-forme. 

un  cavalier. 

un  bastion. 

munitions  de  bouche. 

munitions  de  guerre. 

un  siège. 

les  capitulations. 

le  secours. 

une  sortie. 

un  assaut. 


Professioni ,  e  Mestieri 
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Professions  et  Métiers. 


Un  Stampatore  , 

un  Carfaro  , 

un  Perticatore  , 

un  Mo  Un  aro  , 

un  Coltellaro  , 

un  Tessitore  , 

un  Cordaro  , 

un   GiojelUere  -, 

un  Architetto  , 

un  Drappiere , 

un  Bottaro  , 

uno  Specchiaro  , 

un  Medico  , 

un  Cerusico  ,  un  Chirurgo .^ 

un  Speziale  , 

un  Barbiere  , 

7^«  Fornaro  , 

w«  Pasticciere  , 

ari  venditore  d  arosio  ^  ro- 

sticere  , 
«n  Macellaro  , 

w«  Mercante  , 

^^^^  Sartore  , 

Wfi   Calzolaro  o   Calzolajo  , 

ìmo  Scarpinello ,  ciabattino-, 

un   Cappellaro  , 

W72  Merciaro , 

M«  Sellaro  , 

z/;z  Manescalco  , 

Zino  Scultore  in  rame  , 

;^«o  Scultore  ,  intagliatore  , 

^^/^  Pittore  , 


Un  Imprimeur. 
Un  Papetier, 
un  Arpenteur, 
un  Meunier, 
un  Coutelier, 
un  Tisserand, 
un  Cordier. 
un  Jouaillier. 
un  Architecte, 
un  Drapier, 
un  Tonnelier, 
un  Miroitier, 
un  Médecin, 
un  Chirurgien, 
un  Apothicaire, 
un  Barbier, 
un  Boulanger, 
un  Pâtissier, 
un  Rôtisseur. 

un  Boucher. 

un  Cabaretier. 

un  Marchand. 

un  Tailleur. 

un  Cordonnier. 

un  Savetier. 

un  Chapelier. 

un  Mercier. 

un  Sellier. 

un  Maréchal. 

un  Graveur  en  taille-douce. 

un  Sculpteur. 

un  Peintre. 
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un  Ricamature  , 

un  Falegname  , 

un  Marangone  , 

un  Muratore  , 

un  Magnano ,  un  ChiavarO', 

un  Pizzicarolo  , 

una  Lavandara ,  lavandaja^ 

un  Orologiaro  , 

un   Orefice  , 

un   Tappezziere  , 

MW  Rigattiere  , 

M«    Guantaro  , 

«72   Commediante  , 

f^/î  Musico  , 

w/20  Spadaro  , 

w«  Facchino  , 

«/i  Vetraro  o  Vetrajo  , 

OfGziali  di  Casa. 

//  Lacchè , 

/o  Staffiere  , 

//  Paggio  , 

//  Cocchiera  , 

//  Parafreniero  , 

/rt  Seri'a  , 

/«  Cameriera  , 

i7  Cameriere  , 

/o  Scudiere,  il  Cavallerizzo-, 

lo  Scalco  , 

/7  Coppiere  , 

//   Cantiniere , 

//  Credenziere  , 

/7  Maestro  di  Casa  ,  il^«g'- 

giordomo  , 
i7  Segretario  , 


un  Brodeur, 
un  Menuisier, 
un  Charpentier, 
un  Maçon, 
un  Serrurier, 
un  Charcutier, 
une  Blanchisseuse, 
un  Horloger, 
un   Orfèvre, 
un  Tapissier, 
un  Fripier, 
un  Gantier, 
un  Comédien, 
un  Musicien, 
un  Forbisseur. 
un  Crocheteur. 
un  Vitrier. 

Officiers  de  Maison. 

Le  Laquais. 

le  Valet  de  pied. 

le  Page. 

le  Cocher  , 

le  Palefrenier. 

la  Servante. 

la  Ferame  de  chambre. 

le  Valet  de  chambre. 

r  Ecuyer. 

r  Ecuyer  tranchant. 

TEchanson. 

le  Sommelier. 

le  Buffelier. 

le  Maître  d'  Hôtel. 

le  Secrétaire. 
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//  Cappellano  , 
//  Gentiluomo  , 
/'  Intendente  ', 
//  Cuoco  , 
lo  Sguattero  , 
il   Giardiniero  , 
//  f^ignaruolo  , 
il  Padrone  , 
la  Padrona  , 


r  Aumônier, 
le  Gentilhomme. 
r  Intendant. 
le  Cuisinier, 
le  Marmiton, 
le  Jardinier, 
le  Vigneron, 
le  Maître, 
la  Maitresse. 


Qualità,  difetti  ed  iinpei-l'ezioni       Qualités^  défauts  et  iinpcrfec- 
dell'  Uomo  tions  de  V  Homme. 


Un  guercio  ,  orbo  , 

un  cieco  , 

un  lusco  , 

un  gobbo  , 

un  zoppo  , 

uno  storpiato  , 

un  mancino  , 

un  monco , 

un  sordo  , 

i^«  muto  , 

w«o  scilinguato  , 

^^^^  na«o  , 

un  gigante  , 

zm  bavoso  , 

f^7i  ladro  , 

w^i  guidone , 

z^Ai  ^o/a  ,  carnefice  , 

/^/i  furfante  -, 

un  ruffiano  , 

f^«o  stregone  , 
«««  strega  , 


Un  borgne, 
un  aveugle, 
uà  louche, 
un  bossu, 
un  boiteux, 
un  estropie, 
un  gaucher, 
un  manchot, 
uu  sourd, 
un  muet. 
un  bègue  , 
un  chauve. 
un  nain, 
un  géant. 
un  baveux, 
un  voleur, 
un  belìtre  , 
un  bourreau , 
un  frippon  , 
un  maquereau, 
un  magicien, 
un  sorcier, 
une  sorcière. 
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un  cattivo , 
un  tristo  , 

Accidenti  ed  infermità. 

La  buona  fortuna  , 

la  disgrazia  , 

la  fortuna  o  il  caso  , 

/'  ammalato  , 

la  malattia , 

la  febbre  , 

la  terzana  , 

la  quartana  , 

il  tremito  o  brivido  , 

la  ferita  , 

la  contusione  , 

/a  podagra  , 

i  dolori  colici , 

/a  rosolia  , 

/e  va/ole  ,  //  vajuolo  , 

lacacarella^  flusso  di  ventre, 

r  infreddatura  ,  //  catarro.) 

la  tosse  , 

/«  rogna  , 

/  calcoli  , 

^7  pizzicore  , 

/e  scrofole  , 

una  volatica  , 

M«  apostema  , 

/a  marcia  , 

i7  ma/  ^/  pietra  , 

/«  renella  , 

i7  bernoccolo  ,  i7  tumore  , 

w/za  sgraf/ignatura  , 

?*na  scorticatura  , 

wna  caduta  , 


un  méchant, 
un  malin. 

yiccidens  et  Maladies. 

Le  bonheur. 

le  malheur. 

le  hasard. 

le  malade. 

la  maladie. 

la  fièvre. 

la  fièvre  tierce  , 

la  fièvre  quarte  , 

le  frisson  , 

la  blessure. 

la  contusion. 

la  goutte. 

la  colique. 

la  rougeole. 

la  petite  vérole. 

le  cours  de  ventre. 

le  rhume. 

la  toux. 

la  gale  , 

la  gravelle. 

la  démangeaison  , 

les  écrouelles. 

une  dartre. 

un  apostème. 

la  boue  ,  le  pus. 

la  pierre. 

la  gravelle. 

la  bosse  ,  la  tumeur. 

une  égratignure. 

une  écorchure. 

une  chute. 
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una  sconciatura  ì 
un  buffetto  , 
uno  schiaffo  , 
un  pugno , 
un  calcio  , 
una  stoccata  , 
una  pistolettata  , 
un  archibugiata  -, 
imo  svenimento , 
un  sudor  freddo  , 
la  morte  , 

Degli  Uccelli. 

Un  aquila , 

un  uccello  , 

un  uccellino  , 

un  cardello  , 

un  fanello  , 

un  canarino , 

w^^  verzellino , 

?^7za  capinera  , 

^m  lucarino, 

un  usignolo  o  rosignolo  , 

i/^zo  storno  , 

i^«  franguello^ 

una  capellugola  , 

una  passera  ,  un  passerotto-, 

un  pappagallo  , 

«</i  merlo  , 

tó«a  gazca  , 

/ma  ghiandaia, 

un  tortorello  , 

/i^m  tortorella  , 


une  fausse  couche  , 
une  chiquenaude, 
un  soufflet. 
un  coup  de  poing, 
un  coup  de  pied, 
un  coup  d'  epee. 
un  coup  de  pistolet, 
un  coup  de  fusil, 
un  évanouissement, 
une  sueur  froide, 
la  mort. 

Des  Oiseaux. 

Un  aigle. 

un  oiseau. 

un  petit  oiseau. 

une  chardonneret. 

une  linotte. 

un  serin  de  canarie. 

un  serin  commun. 

une  fauvette  noire. 

un  tarin. 

un  rossignol. 

un  sansonnet. 

un  pinson. 

un  cochevis. 

un  moineau. 

un  perroquet. 

un  merle. 

une  pie. 

un  geai. 

un  tourtereau. 

une  tourterelle. 
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De'    Quadrupedi. 

Dei  animaux  à  quatre  pu 

Un  cane  , 

ua  chien. 

un  cagnolino  , 

un  petit  chien. 

una  cagnolina  , 

une  petite  chienne. 

un  gatto  ,  una  gatta  -, 

un  c  lat ,   line  chatte. 

un  sorcio  , 

une  souris. 

un  topo  ,  un  sorcio  , 

un  rat. 

una  scimia  o  scimmia  , 

un  singe. 

««a  pecora  , 

une  brebis. 

M«  yyorco  , 

un  cochon. 

w«a  .ycro/a  o  troja  , 

une   truie. 

a«a  t'oZ/ïe  , 

un  renard. 

un  lupo  , 

un  loup. 

w/i  toro  , 

un  taureau. 

wn  wzm/o  ,  una  mula  , 

un  mulet  ,  une  nmie. 

M«  canielo  , 

un  chameau. 

^i«rt  capra  , 

une  chèvre. 

i^/4  elefante  , 

un  éléphant. 

««  /eo«e  , 

un  lion. 

««  leopardo  , 

un  léopard. 

M«a  %rô, 

un  tigre. 

««  cavallo  , 

un  cheval. 

Degli  Animali  rettili, 

Des  Animaux  reptiles 

ed  Insetti. 

et  Insectes. 

C/«  roj-yyo  , 

Un  crapaud. 

una  ranocchia ,  rawa  , 

une  grenouille. 

una  lumaca, 

un  limaçon. 

una  chiocciola  , 

un  escargot. 

uno  scorpione  , 

un  scorpion. 

un  ragno  , 

une  araignée. 

un  serpente  ,  una  biscia  , 

un  serpent. 

una  farfalla  , 

un  papillon. 

una  mosca  , 

une  mouche. 
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una  zanzara ,  zanzala  , 

im  cousin. 

un  bruco  , 

une  cheuille. 

un  verme  ,  un  lombrico  , 

uu  ver. 

un  pidocchio  , 

uu  pou. 

un  pulice  o  pulce  ,  1.  et  m. 

uue  puce. 

wrta  cimice  , 

une  punaise. 

i/«  lendine  , 

une  lente. 

MTza  piattola  , 

un  morpiou. 

^f«a  formica  , 

une  f oui  mi. 

w«â!  tartaruga ,  o  testuggine^ 

une  tortue. 

Quel  che  si  vede  in  Campagna. 

Ce  que  Ï  on  voit  en  Campagne 

Za  strada  , 

Le  chemin. 

/rt  j-^rtì'^rt  maestra  , 

le  grand  chemin. 

w/m  pianura  , 

une  plaine. 

i^Aia  i^a/Zt? , 

un  vallon. 

w/z«  montagna , 

une  montagne. 

r^«  poggio  ,  «Ai  co//e  , 

une  colline. 

«Ai    Z/OóCO  , 

un  bois. 

z^«<a!  j'e/i^a  0  foresta , 

une  forêt. 

WAia  fratta  o  j-Ze/oe  , 

une  haie. 

M/2  cespuglio  , 

ua  Luisson. 

«Ai  «/Z>ero  , 

un  arbre. 

fi/i  ra/no  , 

une  branche 

û^e/  grano  , 

du  blë. 

^/e/  formento  , 

du  froment. 

^e//'  orso  , 

de  r  orge. 

â^e//a  Z?i«i/a ,  ^fe//'  rtt^e/ia , 

de  l'avoine. 

/i«a  ^ife, 

une  vigne. 

un  giardino  , 

un  jardin. 

««  t'/a/e  , 

une  allée  d'  arbres. 

un,  castello  , 

un  château. 

a/i  campanile  , 

un  clocher. 

«Ai  prato  , 

un  pré. 

/i/l   /«g^o  , 

un  lac. 
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un  dirupo ,  una  rupe 

un  fosso  , 

un  ruscello  , 

un  fiume , 

un  p  071  te  , 

una  barca  , 

«^«a  palude  ,  pantano  , 

i^rz  pantano  -, 

una  terra  ,  t'/Z/a  , 

««  borgo  , 

Quel  che  si  vede  nella  Città. 

Il  ponte  , 
/a  porta, 
la  strada  , 

il  palazzo  , 

/a   Chiesa  , 

//  campanile  -, 

il  CoTn>ento  , 

/o  Spedale  , 

//  mercato  , 

ifa  /era  , 

/rt  piazza  d'  arme , 

/a  bottega  , 

//  magazzino  , 

/a  dogana  , 

/a  prigione,  o  /a  carcere 

la  fontana , 

I  Colori. 

//  bianco  , 
i7  «ero, 

/7  (^ertìfe  , 


uà  ëtang. 

un  rocher. 

un  fosse. 

un  ruisseau. 

une  rivière. 

un  pont. 

une  harque. 

un  marais. 

un  bourbier. 

un  village. 

un  bourg. 

Ce  que  V  on  voit  dans  la  Ville. 

Le  pont. 

la  porte. 

la  rue. 

la  maison. 

le  palais. 

r  Eglise. 

le  clocher. 

le  Couvent. 

r  Hôpital. 

le  marche. 

la  foire. 

la  place  d'armes! 

la  boutique. 

le  magasin. 

la  douane. 

la  prison. 

la  fontaine. 

Les  Couleurs. 

Le  blanc. 

le  noir. 

le  rouge. 

le  verd. 

M 


il  giallo  , 
il  turchino  , 
il  fior  dilino , 
il  bigio  , 


le  jaune. 

le  bleu. 

le  gris-de-lin, 

le  gris. 
il  pavonazzo  ,  le  violet. 

/'  incarnato  ,  l' incarnat. 

il  color  di  foco  o  ponsò  ,    le  ponceau. 
V olivastro  o  color  d'oliva^  la  couleur  d'olive. 
il  color  di  paglia  ,  la  couleur  de  paille. 

//  cremesino  ,  le  cramoisi. 


I  Metalli. 

V  oro  , 

V  argento  , 
il  ferro  , 
il  piombo  , 
il  bronzo  , 
il  rame  , 

//  rame  giallo , 

/'  ottone  , 

/o  stagno  , 

z7  mercurio  ,  argento  vivo  , 

/a  calamita  , 

/a  /a^^fl  , 

i7  S0//0  , 

i7  verderame  , 

z7  t'erro  , 

Delle  Nazioni. 

Italiano  , 
Tedesco  , 
Francese  , 
Spagnuolo  , 
Portoghese , 
Inglese  , 
Irlandese  , 


Zej  Métaux. 


L' or. 

r  argent. 

le  fer. 

le  plomb. 

le  bronze. 

le  cuivre. 

r  airain. 

le  laiton. 

r  etain. 

le  vif-argent, 

r  aimant. 

le  fer-blanc. 

le  soufre. 

le  verd-de-gris. 

le  verre. 


Des  Nationt 


Italien. 

Allemand. 

Français. 

Espagnol. 

Portugais. 

Anglais. 

Irlandais. 
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Scozzese  , 
Olandese , 
Fiammingo  , 
Lorenese  , 
Borgognone  » 
S'aizzerò  , 
Piemontese  , 
S\>edese  o  Svezzese  » 
Polacco  , 
Ungano  , 
Danese  , 
Turco  , 
Tartaro  , 

I  Giuochi. 

Za  pa//a  , 
i7  trucco  , 

«//e  car/e  , 
«  picchetto  , 
«//'  ombre  , 
«//a  bassetta  , 
tì//d  èej^/« , 
«g^//  scacchi , 
a//e  dame  , 
«  sbaraglino  , 
«//e  piastrelle  , 

tìt/  volante  ,  a//a  ruchetta  , 
<///«  g'aWa  c/eca , 

«//'  OCrt  , 

«//</  morra  , 

rt/  capitombolo  o  a/  Crtjo/- 

tomboli  , 
«//a  cannaflendola  o  a//'  a/- 

talena  , 


Ecossais. 

Hollandais. 

Flamand. 

Lorrain. 

Bourguignon. 

Suisse. 

Piémontais. 

Suédois. 

Polonais. 

Hongrois. 

Danois. 

Turc. 

Tartare. 

La  paume. 

le  billard. 

aux  de's. 

aux  cartes. 

au  piquet. 

à  r  hombre. 

à  la  bassette. 

à  la  bête. 

aux  échecs. 

aux  dames. 

an  trictrac. 

aux  petits  palets. 

aux  boules. 

au  volant. 

au  colin-maillard. 

à  r  oie. 

à  la  mourre. 

k  la  culbute. 

a  la  scarpolette. 


A  V  V  E  R  B  J 
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Per  timor  che  , 

De  crainte  que. 

a  meno  che-, 

à  moins  que. 

nessuno  ^ 

personne. 

in  niun  conto  -, 

nullement. 

mai , 

jamais. 

nulla  , 

rien. 

non  , 

ne  point. 

non  pia  , 

ne  plus. 

nò  , 

ne  pas. 

in  particolare  -, 

en  particulier. 

soprattutto  , 

surtout. 

uè  pia  né  meno  , 

ni  plus  ni  moins. 

molto  caro^ 

fort  cher. 

di  bene  in  meglio  , 

de  mieux  en  mieux 

meno  adesso  , 

moins  a  présent. 

così  bene  che  , 

aussi  bien  que. 

di  male  in  peggio  , 

de  pis  en  pis. 

meglio , 

mieux. 

da  parta  , 

à  part. 

in  disparte  , 

à  r  écart. 

separatamente  , 

séparément. 

probabilmente  , 

probablement. 

^b^^'  ' 

aujourd'  hui. 

m   verità  , 

en  vëritë. 

«  cavallo  , 

à  cheval. 

rt  /?ie<r/f  , 

à  pied. 

/orife  e  fermo  , 

fort  et  ferme. 

liberamente  , 

librement. 

a  t'/io^o  , 

a  vide. 

m  r/)Do^o  , 

en  repos. 

in  pace  , 

eu  paix. 

repentinamente  , 

eu  sursaut. 

«//'  amichevole  , 

k  r  amiable. 
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da  amico  , 

a  tutti  i  riguardi  i 

ad  ogni  conto  , 

tutto  a  fatto , 

ingenuamente  , 

alle  strette  , 

al  peggio  andare , 

air  azzardo  , 

per  inavvertenza  , 

aW  infretta  , 

in  scherzo  , 

per  burlare , 

per  ridere  , 

seriamente  , 

a  disegno  , 
espressamente  i 
al  rovescio  , 
«  tastoni  , 
a  pancia  all'  aria  , 
«/  naturale  , 
apertamente , 
Û?/  i^Mo«  cuore  , 
contro  voglia  , 
/wtìf/  volentieri, 
a  pena  dimani , 
«  /o«û?o , 
falsamente  , 
saggiamente  , 
molto  male  , 
perfettamente  bene  , 
passabilmente  bene  , 
quasi  , 

infinitamente  , 
troppo  caro  , 


Cn  ami. 

à  tous  e'gardsv 

"a  tonte  force. 

tout-a-fait. 

de  Lon  jeu. 

a  r  étroit. 

au  pis  aller. 

au  hasard. 

par  mégarde. 

à  la  hâte. 

en  badinant. 

pour  badiner. 

pour  rire. 

se'rieusement. 

tout  de  bon. 

a  dessein. 

exprèsé 

à  r  envers. 

a  tâtons. 

à  la  renverse. 

au  naturel. 

ouvertement. 

de  bon  cœur. 

a  contre-cœur. 

à  regret. 

à  peine  demain* 

à  fond. 

a  faux. 

sagement. 

fort  mal. 

parfaitement  bien. 

passablement  bien. 

presque. 

infiniment. 

trop  cher. 
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al  meno  » 

tutto  al  pia  , 

(T  altrove  a  meno  , 

cf  avvantaggio , 

tanto  1 

poco  a  poco  , 

troppo  poco , 

troppo  1 

sufficientemente  i 

non  assai , 

non  molto  , 

non  molto  , 

troppo  , 

tantino  , 

così  0  similmente  , 

sotto  sopra , 

z'/i  folla  , 

fl//rt  rinfusa  , 

un  dopo  r  altro  , 

insieme  , 

r/a  principio  alla  fine  i 

sempre  diritto  , 

a  manca  , 

a  diritta , 

^«a  e  /ci , 

d'  una  parte  e  t  altra  , 

da  parte  e  dalV  altra  , 

da  tutte  le  parti  , 

al  di  qua  , 

al  di  là  , 

da  per  tutto  , 

in  nessun  luogo  , 

molto  spesso , 


au  moins, 
tout  au  plus, 
ailleurs  a  moins, 
davantage, 
tant. 

peu   a  peu. 
trop  peu- 
trop. 

suffisamment, 
pas  assez, 
pas  beaucoup, 
guère, 
beaucoup, 
tant  soit  peu. 
aussi  ou  pareillement, 
sens  dessus  dessous, 
en  foule, 
pêle-mêle, 
à  la  fois. 
à  la  ronde, 
tour  à  tour, 
ensemble, 
tout  du  long, 
tout  droit, 
à  gauche, 
à  droite. 
ça  et  là. 

d'  un  côte  et  d'  autre. 
de  part  et  d'autre, 
de  tous  côtés, 
en  deçà, 
en  delà, 
partout, 
nulle  part, 
fort  souvent. 
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mollo  a  proposito 
al  presente  , 
adesso  , 
presto  j 
feri , 

avant'  feri  , 
altre  volte  , 
ultimamente  , 
poco  fa , 
innanzi  , 
dimani  , 
t/oyoo  dimani , 
èe/i  presto  , 
cT  or  innanzi , 
e?'  ora  m  avanti , 
a  prima  vista  , 
spesso  , 
subitamente  , 
qualche  volta  , 
raramente  , 
immantinente  , 
rt/  /?/«  ^«rtì?/  , 
«/  jD/w  presto  , 
sempre  , 
/De/'  sempre  , 
continuamente  , 
rt  comodo  1 
ordinariamente, 
comunemente  , 
quasi  sempre  , 

presto  0  tardi , 
troppo  lardi , 
troppo  presto  , 
t//  è^^o^^  or«  , 


fort  a  propos. 

à  présent. 

maintenant. 

vite. 

hier. 

avant-hier. 

autrefois. 

dernièrement. 

depuis  peu. 

auparavant. 

demain. 

après-demain. 

bientôt. 

désormais. 

dorénavant. 

d'  abord. 

souvent. 

subitement. 

quelquefois. 

rarement. 

soudain. 

au  plus  tard. 

au  plus  vite. 

toujours. 

pour  toujours. 

continuellement. 

a  loisir. 

ordinairement. 

communément. 

persque  toujours- 

persque  jamais, 

tôt  ou  tard» 

trop  tard. 

trop  tôt. 

de  bonne  hetire. 


non  ancora  » 

allora  , 

if  allora  , 

dopo  , 

quando  , 

di  tempo  in  tempo  , 

tutta  la  notte  , 

in  pieno  giorno  , 

il  primo  giorno  , 

d^  onde  , 
/?er  dove , 

û?a  qui , 
yyer  ^w/ , 
là  , 

^/  tó  , 
per  là , 
/«  iVì  alto  , 

^wi  sotto  , 
/rt  basso  , 

per  in  su  , 
per  in  già, 
in  dentro  , 
in  fuori , 
^«  dove , 
a/  contomi 
lontano  , 
vicinissimo  , 
^z^i  prossimo  , 
^'  appresso  , 
t/(  pz«  vicino  , 
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pas  encore. 

alors. 

dès  lors. 

depuis. 

quand. 

de  temps  en  temps. 

toute  la  nuit. 

en  plein  jour,  en  plein  midi. 

le  premier  jour. 

où. 

d'  où. 

par  où. 

ici. 

par  ici. 

d' ici. 

Va. 

de  là. 

par  là. 

Ik-haut. 

en  haut. 

ici  dessous. 

Va.  bas. 

d'  en  haut. 

d'  en  bas. 

par  en  haut. 

par  en  bas. 

en  dedans. 

en  dehors. 

j  usqu'  où. 

aux  environs. 

loin. 

tout  proche. 

ici  près. 

de  près. 

de  plus  près. 
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d' avanti , 

per  di  dietro  , 

di  sopra  e  di  sotto  , 

altrove , 


devant, 
par-derrière, 
dessus  et  dessous. 
ailleurs. 


PREPOSIZIONI 


Ad  onta  dei  suoi  parenti , 

alta  moda  d  Inghilterra  , 

riguardo     a    quel    dì  egli 
scrive  1 

senza  saputa  dei   suoi  pa- 
renti , 

a  meno  di  dodici  ghinee  , 

con  sua  madre  , 

in  casa  nostra , 

in  casa  sua , 

in  casa  di  lei  , 

in  casa  vostra  , 

contro   i   consig 
amidi 

nella  piccola  scatola  , 

in  Francia  , 

dopo  il  suo  arrivo  , 

dal  principio , 

di  sopra  a  di  sotto  la  seg- 
giola , 

fra.  di  loro  , 

gli  uni  verso  gli  altri , 

di  Londra  a  yicton  , 

eccettuato  ,  toltone  sua  ma- 
dre 1 

col  mezzo  di  una  somma  di 
denaro  , 

nonostante  il  cattivo  tempo  , 


En  dëpit  de  ses  parcns. 
a  la  mode  d'  Angleterre, 
à  l'egai'd   de  ce  qu'il  écrit. 

à  r  insu  de  ses  parens. 

a   moins  de  douze  guinc'es. 
avec  sa  mère, 
chez   nous, 
chez  luL 
chez  elle, 
chez  vous. 
dei  suoi  contre  le  conseil  de  ses  amis. 


dans   la  petite   boîte. 

en  France. 

depuis  son  arrivée.  \ 

dès  le  commencement. 

dessus  ou  dessous  la  chaise.    \ 

entre  eux. 

les  uns  envers  les  autres. 

de  Londres  a   Acton. 

excepte  ,  ou  hormis  sa  mère.    * 

moyennant  une  somme   d'ar-    ji 

gent.  \ 

nonobstant  le  mauvais  temps.   | 


jnaìgrado    tutte   le    opposi- 
zioni , 

oltre  il  mio  alloggio  , 

per  terra , 

fra  gli  autori  , 

fra  giorno  , 

durante  la  guerra  , 

per  mia  sorella  , 

senza  raccomandazione  , 

prima  di  ine  , 

dopo  di  voi , 

dietro  la  chiesa  , 

secondo  ,  o  seguendo  il  vo- 
stro consiglio  , 

^oi^o  /  rottami , 

sopra  la  tavola  , 

riguardo  a  questo  affare  , 

t'ergo  /e  ore  quattro  i 

rt  traverso  il  cortile  , 

intorno  al  giardino  , 

^er  mancanza  di  parlargli  ^ 

lungo  il  fiume  , 

vicino  alla  borsa  , 

/;<ori  ^e//a  carriera  , 

lontano  dal  suo  paese  , 

appresso  di  me  , 

vicino  al  fuoco  , 

dirimpetto  al  palazzo  reale  , 

a  causa  vostra  , 

co^  gTtìfw  rincrescimento  dei 

suoi  amici  , 
a  fior  di  terra  , 
vicino  a  mio  fratello  , 
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maigre  toutes  les  oppositions. 

outre  mou  logement. 

par  terre. 

parmi  les  auteurs. 

pendant  le  jour. 

durant  la  guerre. 

pour  ma  sœur. 

sans  recommandation. 

avant  moi. 

après  vous. 

derrière  1'  église. 

selon  ,  ou  suivant  votre  avis. 

sous  les  décombres 

sur  la  table. 

touchant  cette  affaire. 

vers  quatre  heures  , 

a.  travers   la  cour. 

autour  du   jardin. 

faute  de  lui  parler. 

le  long  de  la  rivière. 

près  de  la  Bourse. 

hors  de  la  chambre. 

loin   de  son   pays. 

auprès  de  moi. 

près  du  feu. 

vis-a-vis  du  palais  royal. 

ensuite  de  quoi. 

k  cause  de  vous. 

au  grand  regret  de  ses  amis. 

a  fleur  de  terre. 

à  côté  de  mon  frère. 
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col  favor  della  notte  , 
a  spese  del  governo  , 
al  coperto  della  pioggia  , 
fino  alla  prima  città , 
in  quanto  a  me  , 
a  ragione  di  cinque  per  cen- 
to , 
a  terreno , 

in  mezzo  della  notte  , 
di  notte , 

col  pericolo  della  sua  vita  , 
a  forza  di  coraggio  , 
ad  esclusione  di  sua  sorel- 
la , 
per  il  suo  testamento  , 
ad  incontrar  suo  padre  , 
al  di  sotto  di  lui  , 
al  di  sopra  dei  conti  , 
al  coperto  della  maldicen- 
za , 
di  qua  del   Tamigi , 
tra  i   Turchi  e  i  lias  si , 
al  di  là  del  Danubio  , 
nella  lingua  Francese  , 
con  tutto  il  cuore  , 
con  tutte  le  sue  forze  , 
di  tutta  la  testa  , 
alla  punta  del  giorno  , 
di  Parigi  ^ 
colle  sue    ricchezze  ,  e  col 

suo  credito  , 
sopra  la  tavola  , 
sotto  la  seggiola  , 
al  mio  arrivo  a  Londra  , 


a  la  faveur  de  la  nuit, 
aux  dépens  du  gouvernement, 
à   r  abri  de  la  pluie, 
jusqu'à  la  première  ville, 
quant  à  moi. 
a  raison  de  cinq  pour  cent. 

a  rez-de-chaussce 

au  milieu  de  la  nuit. 

de  nuit. 

au  péril  de  sa  vie. 

à  force  de  courage. 

a  r  exclusion  de  sa  sœur. 

par  son  testament, 
au-devant  de  sou  père, 
au-dessous  de  lui. 
au-dessus  des  comptes, 
à  couvert  de  la  médisance. 

en  deçà  de  la  Tamise. 

entre  les  Turcs  et  les  Russes. 

au-delk  du  Danube. 

dans  la  langue  française. 

de  tout  mon  cœur. 

de  toutes  ses  forces. 

de  toute  la  tête. 

de  grand  matin. 

de  Paris. 

par  ses  richesses  et  par  son 

crédit, 
sur  la  table, 
sous  la  chaise, 
à  mon  arrivée  a  Londres. 
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contro  la  volontà  di    suo  ,  contre  la  volonté  de  son  père. 

padre  , 
fino  ai  suoi  nemici ,  jusqu'  k  ses  ennemis. 

per    rapporto  ai    suoi   pa-  par  rapport  a  ses  parens. 

renti , 
in  çece  et  imparare  la  vo-  au  lieu  d'  apprendre  votre  \t- 

stra  lezione  ,  con. 

a  forza  di  studiare  ,  à  force  d'  étudier. 

m  poco  tempo  ,  en  peu  de  temps. 


RiCCOLTA  DELL^  ESPRESSIONI 

PIÙ  USITATE 

NEL  DISCORSO  FAMILIARE 

RECUEIL  DES  EXPRESSIONS 

LES    PLUS    USITÉES 
DANS  LE   DISCOURS  FAMILIER 


I.   Per  pregare  qualche-       Pour    prier    quelqu'-  un  ; 
duno  ;    per  domandargli  o  pour  lui  demander  ou  pour 
Tirali  qualche  cosa,  lui  ofìVir  quelque  chose. 


per  off,..^ 


Oi   coinpi.icci.i   (1(  dirmi  , 

La   prego  Ji  diimi  , 

Mi   dica    di  grazia  , 

Abbia   la  bontà   di   dirmi  , 

Vorrei   pregarla  di  dirmi  , 

Mi   permetta  di   rappresentarle  che  ... 

Mi   perdoni  ,   se   1'  interrompo  , 

Ho  una  preghiera  da   farle  , 

Ho  una  grazia  da  domandarle  , 

Si  compiaccia  di   farmi   un  servizio  , 

Si  compiaccia  d'  accordarmi  un  mo- 
mento d'  udienza  , 

Se  le  piace  , 

Per   un'effetto   della   Sua   bontà  , 

Mi   faccia   questo  piacere  , 

Mi  faccia  questa  finezza,  quesl'  onore. 

Abbia  questa  compiaeenzu  per  me  , 

M'  accordi  questo  f  ivore,  questa  gra- 
zia , 

Glielo  domando  in  g     zia  , 

J\e   la   prego  , 

Ne   la  supplico  , 

La   prego   istantemente  , 

We  la  scongiuro  , 


D, 


jtes  moi ,  s'  il  vous  plaît. 
Dites  moi  ,  je  vous  prie. 
Dites  moi  ,  de  grâce. 
Ayez  la  bonté  de  me   dire. 
Oserai-je  vous  prier  de  me  dire. 
Permettez  moi  de  vous  faire  obsci  vtr 

que   ... 
Pardon  ,  si  je  vous  interromps. 
J'  ai  une  prière  à   vous   faire. 
y  ai   une  gràcî  à  vous  demander. 
Voudriez  vous  me  rendre  un  service  ? 
Voudriez  vous  m'  accorder  un  moment 

d'  entretien  ,   d'  audience  ? 
S'  il  vous  plaisait. 
Si  c'était  un  effet  de  votre   bonté. 
Faites  moi  ce  plaisir. 
Faites  moi  cette  amitié,  cet  honneur. 
Ayez  cette  complaisance  pont   moi. 
Accordez     moi     cette     faveur  ,     celle 

grâce. 
Je  vous  le  demande  en  giûce. 
Je  vous  en  prie. 
Je  vous  en  supplie. 
Je   vous  prie  instamment. 
Je  vous  en  conjure. 


Le  rinuovo  le  mie  istanze  , 

^on   rifiuti   la   mia  preghiera  , 

Di  grazia  ,   pensi   a  me  , 

Ella  sarebbe  molto  gentile  ,  se  si 
compiacesse  di  far  questo  , 

Le  sarei  molto  tenuto  , 

Gliene  professerò  molta  obbligazione, 

Gliene  sarò  grato  , 

Gliene  sarò  grato  per  tutta  la  mia 
vita  , 

Ella  non  può  farmi  il  maggior  pia- 
cere , 

S'  accerti  della  mia   riconoscenza. 

Ella  accrescerà  i  motivi  della  mia 
riconoscenza  , 

GlieP  offro  di  buon  cuore  , 

Mi  permetta  di  fargliene  omaggio  , 

L'  accetti  come  un  debole  contrasegno 
della  mia  riconoscenza  , 


Je  vous  réitère  m>  s  instances. 

Ne  refusez   pas  ma  prière. 

De  grâce,   pensez   à  moi. 

Vous  seriez   bien    aimable  ,    si   vous 

vouliez  f.iire   cela. 
Vous  m'  obligeriez  beaucoup. 
Je  vous  en  aurai  bien  de  l'  obligation. 
Je   vous  en  serai  reconnaissant. 
Je  vous  en  saurai  gré  toute  ma  vie. 

Vous  ne    sauriez    me    faire    un    plus 

grand  plaisir. 
Comptez  sur  ma  reconnaissance. 
Vous  ajouterez  à  ma  reconnaissance. 

Je  vous  1'  offre  de  bon  cœur. 

Permettez  que  je  vous  en  fasse  hom- 
mage. 

Acceptez-le  comme  une  faible  marque 
de  ma  reconnaissance. 


2.  Per  consentire  o  accor-  Pour   consentir  ou  accorder 
dare  il  favore  dumandato.  la  faveur  demandée. 


Subito.  Sia  , 

Vi  consento  , 

Non  mi  oppongo  , 

Non  ho  niente  da  replicare  , 

Questo  può  fjrsi  , 

Volentieri.  Perché  no  ! 

Con  gran   fiiacere  , 

Con   tutto  il  cuore  , 

Al  suo  servizio  , 

Comandi  , 

Ella  non  ha  che  parlare  , 

Sono   a'   suoi   comandi  , 

Non  aspetto  che  i  suoi  Ordini  , 

Quando   le   piace  , 

Ella  può  disporre  di  me  , 

Non  mi  risparmi  , 

iVIi  fj  molto  onore  , 

È  un   piccolissimo    servizio  ,    che 

rendu  , 
Ho  piacere  di  poter  giovarle  , 

Avrò  piacele  di  servirla  , 

Faccia  capitale  di   me  , 
Ella  può  farci  capitale  , 


D'  accord  !   Soit  ! 

J'  y  consens. 

Je  ne  m'  y  oppose  pas. 

Je  n'  y  trouve  pas  à  redire. 

Passe  pour  cela  ! 

Volontiers.   Pourquoi  pas  ! 

Avec  grand  plaisir. 

De  tout  mon  cœur. 

A   votre  service. 

Ordonnez. 

Vous  n'  avez  qu'  à  dire. 

Je  suis  à   vos  ordres. 

Je  n'  attends  que  vos  ordres. 

Quand  il  vous  plaira. 

Vous  pouvez  disposer  de  moi. 

Ne  m'  épargnez  pas. 

Vous  me  faites  beaucoup  d'honneur, 
le  C  est  un  bien  léger  service  que  je 
vous  rends. 

Je  suis  charmé  de  pouvoir  vous  être 
utile. 

J'  aurai  du  plaisir  à  vous  rendre  ser- 
vice. 

Reposez  vous  sur  moi. 

Vous  pouvez  y  compter. 
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Sono  tutto  (  tutta  )  sua  , 
rion  ho  niente  da  ricusarle. 


Je  suis  tout  (  toute  )  à  vùus. 
Je  a'  ai  rien  à   vous  refuser. 


3.  Per  ringraziare. 


Pour  remercier. 


Grazie.  Molte  grazie, 
Obbligatissimo.  Obbligatissima  , 
La  ringrazio  , 
Le  rendo  grazie  , 
Ho  l'  onore   di  ringraziarla. 
Le  sono  infinitamente  obbligato, 
L'  accetto  con  riconoscenza  , 
Questo  non  si  può  ricusare  , 
Ella  previene  le  mie  brame  , 
Al  contraccambio 
Dio  glielo  renda  , 
Ella  Ila   molta  bontà  , 
Ella  ha  troppa  bontà  ; 
Ella  è  molto  gentile  , 
Ella  mi  colma  di  gentilezze  , 
Ella  è  molto  cortrse  , 
Ella  mi  confonde  , 

Ciò  sarebbe  abusare  della  di  lei  com- 
piacenza , 
Sono  confuso  dell'  onore  che  mi  fa  , 

Sono  sensibilissimo  all'  onore  che  mi 

fa. 
Mi  permetta  di    mostrargliene  la  mia 

riconoscenza  , 
Al  contrario,  sono  io,  che  debbo  rin- 
graziamela , 
Non    so    come   corrispondere  a   tante 

gentilezze ,    come    adempire  il  mio 

dovere  verso  di  lei. 
Non  posso  abbastanza  ringraziarla  , 
Questo  è  una  nuova  prova  della  sua 

amicizia  , 
Mi    somministri  qualclie   occasione  di 

rendergliene  il  contraccambio. 


Merci  !   Grand  merci  ! 

Bien  oblige. 

Je  vous  remercie. 

Je  vous  rends  grâces. 

J'  ai   l'  honneur   de  vous  remercier. 

Je   vous  suis  infiniment  obligé- 

Je  P  accepte  avec  reconnaissance. 

Cela  n'  est  pas  de  refus. 

Vous  prévenez   mes  désirs. 

A  revanche  ! 

Dieu  vous  le  rende  ! 

Vous   avez  bien  de  la  bonté. 

Vous  avez   trop  de  bonté. 

Vous  êtes  bien  honnête. 

Vous  me  comblez  d'  honnêtetés. 

Vous  êtes  fort  obligeant. 

Vous  me  rendez  confus. 

Ce  serait  abuser  de  votre  complai- 
sance. 

Je  suis  bien  fl  itfé  de  1'  honneur  que 
vous  me  faites. 

Je  suis  bien  sensibile  à   votre  bouté. 

Permettez  que  je  vous  en  témoigne 
ma  vive  reconnaissance. 

C  est  moi  ,  au  contraire  ,  qui  dois 
vous  en  remercier. 

Je  ne  sais  comment  répondre  à  tant 
de  civilités,  —  comment  m'  acquit- 
ter envers   vous. 

Je  ne  saurais  assez  vous  en  remercier, 

C  est  une  nouvelle  preuve  de  votre 
amitié. 

Procurez-moi  l'occasion  de  vous  ren- 
dre des  services  réciproques. 


4-   Per  ricusare  e  scusarsi.    Pour  refuser  et  s'  excuser. 


Questo  non  si  può  f  re  , 

Questo  m'  è  ipipossibile  , 

M'  é  assolutamente  impossibile  , 

Me  ne  dispiace,  ma  non  posso  farlo, 


Cela  ne  se  peut  pas. 
Cela  m'  est  impossibile. 
Il  m'  est  de  toute  impossibilité- 
J'  en   suis  fâché  ,  nqais  je  ne  puis   le 
faire. 


Sono  mortificato  d'  esser  costretto  a 
ricusarglielo, 

Questo  non  dipende  da  roe  , 

Questo  non  tocca  a  nie  , 

Questo  non   è  in  mio  potere  , 

Won   m'  jDgerisco  di  questi  affari , 

Scrvitor  suo  !  non  sarà  niente  , 

Il   momento   non  è  favorevole  , 

Siirà   per   un'  altra   volta  , 

Non  posso  farlo  malgrado  la  migliore 
volontà   del   mondo  , 

Non  posso  tarlo  quand'  anch'  io  vo- 
lessi , 

Mi  rincresce  infìiiitamcnte  di  iion  po- 
ter  farle  questo  servigio  , 

Provo  in  vero  dispiacere  di  non  po- 
ter adempire  le  sue  brame  , 

Non  posso  contentarla  in  questo  , 

Mi  perdoni.    Mi  scusi , 

Non  la  prenda  in   male  , 

Non  la   prenda  in  mala  parte  , 

Non  me  ne   voglia  male  per    questo  , 

Non   vada   in   coljera. 

La  prego  d'  esentarmene  , 

5.  Del  compUmenti 

Senza  complimenti.  Senza  cerimonie  , 

Non  faccia   complimenti  , 

Lasciamo  da  parte  le  cerimonie. 

Senza  cerimonie  , 

Non  faccia  tante  cerimonie  , 

Sia  il  ben  venuto  , 

Come  sta  ? 

Per  servirla  a'  suoi  comandi,  (  a  suoi 
cenni )  , 

Ho  gran  piacere  di  vederla  in  buona 
sanità  , 

Le  ne  fo  i  miei  complimenti  , 

Mi  congratulo  con   lei  , 

Addio  ;   a  rivederla  , 

Ho  l'  onore  di  riverirla  ,  (  la  riveri- 
sco )  , 

Faccia  i  miei  complimenti  al  Signo- 
re **♦ 

Lo   (  la  )  riverisca  da  parte  mia  , 

Gli  (le)  dica  molte  belle  cose  da 
parte  mia  , 

Porga  i  miei  rispetti  alla  Signora  , 


Je  suis  mortifié  d'être  obligé  de  vous 

le  refuser. 
Cela  ne  dépend  pas  de  moi. 
Cela  ne  me  regarde  pas. 
Cela  n'  est  pas  de  mou  ressort. 
Je  ne  me  mêle  pas  de  ces  affaires-. 
Votre  serviteur  !   il  n'  en  sera  rien. 
Le  moment  o'  est  pas  favorable. 
Cela  sera  pour  une  autre  fois. 
Avec  la  meilleure  volonté  du  monde 

je  ne  pourrais  le  faire. 
Je  ne  le  saurais  faire  ,    quand  même 

je  le   voudrais. 
Je  suis  au    désespoir  de    ne    pouvoir 

vous  rendre  ce  service. 
Je  regrette  de  ne  pouvoir  remplir  vos 

désirs. 
Je  ne  puis  vous  contenter  en  ceci. 
Pardonnez-moi.  Excusez-moi. 
Ne  trouvez  pas  mauvais  que   ... 
Ne  le  prenez  pas  en  mauvaise  part. 
Ne  m'  en   voulez  pas  pour  cela. 
Ne  vous  fâchez  pas. 
Je  vous  prie  de  m'  en  dispenser. 

Des  complimens. 

Sans  complimens  !  Sa   .s  cérémonies  ! 

Trêve  de  complimens  ! 

Laissons-là  les  cérémonies. 

Sans  façons. 

Ne  faites  pas  tant  de  façons. 

Soyez  le  bien  venu. 

Comment  vous  portez   vous  ? 

A  vous  rendre  mes  devoirs. 

Je  suis  charmé  de  vous  voir  en  bonne 

santé. 
Je  vous  en  fais  mon  compliment. 
Je  vous  en  félicite. 
Adieu  !  au  revoir  î 
J'  ai  l'  honneur  de  vous  saluer. 

Faites  mes  complimens  à  Monsicur*V 

Salu(  z-le  (  la  )  de  ma  part. 
Dites-lui  bien  des  choses  de  ma  part. 

Présentez  mes  respects  à  Madame. 
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Gli  (  le  )  presenti  omaggi  , 

L'  assicuri  della  mia  amicizia  , 

Sono  suo  servo.  Servo  di  lei  , 

6.  Per  affermare  ,  per  ne- 
gare e  per  dubitare. 

E  vfro  , 

È  pur  troppo  vero  , 

È   la  verità  , 

E   la  pura  verità  , 

•Si ,   in  verità  , 

È  un  fatto  , 

Senza  dubbio  , 

Ella  può  prestarvi  fede  , 

Sia  ben  persuasa  , 

Può  credermi  , 

Posso  certificarglielo  , 

11  Signore  è  testimonio  , 

L'  assicuro  eh'  è  cosi , 

Ha  ragione  , 

Ella  non  ha  torto  , 

Non  mentisco  , 

Senza   dubbio  , 

Non  e'  è  dubbio  , 

Glielo  diranno  tutti  , 

Glielo  giuro  , 

È  vero  come  vt  o  , 

Da  galantuomo  , 

Da  uom'  d'  onore  , 

Sul  mio  onore  , 

Parola  d'  onore  , 

Non  è  vero  , 

È  falso  , 

Sono  discorsi  in  aria  , 

È  una  menzogna  , 

E  una  calunnia  , 

Hai  mentito  , 

Vuole  darmela  ad  intendere  , 

Nego  il   fatto  , 

Non  può  essere  , 

È  impossibile  , 

Non  è  così  , 

Scommetto  il  contrario , 

Scommetto  di  sì ,  scommetto  di  nò 

È   vero  ? 

È  possibile  ? 

Parla  da  senno  ?  Dice  da  vero  ? 

Parla  seriamente  ? 


Pi'éseniei  lui  mes  hommages. 
Assurez  le  (  la  )  de  mon  amitié. 
Je  suis  votre  serviteur. 

Pour  affirmer ,  pour  nier 
et  pour  douter. 

Cela  est  vrai. 

Cela  n'  est  que   trop  vrai. 

C  est   la"  vérité. 

C  est   la   pure   vérité. 

Oui  ,   en  vérité. 

C  est  un  fait. 

Sans  contredit. 

Vous  pouvez  y  ajouter  foi. 

Soyez  bien  persuadé. 

Vous  pouvez  m'  en  croire. 

Je  puis  vous  le  certifier. 

Monsieur  en  est   témoin. 

Je  vous  assure  que  cela  est  ainsi. 

Vous   avez  raison. 

Vous  n'  avez  pas   tort. 

Je  ne  mens  pas. 

A   n'  en  pas  douter. 

Il  n'  y   a  pas  de  doute. 

Tout  le  monde   vous  le  dira. 

Je  vous  le  jure. 

Aussi   vrai  que  j'  existe. 

Foi  d'  honnête  homme  ! 

D'  honneur  ! 

Sur   mon  honneur  ! 

Ma  parole  d'  honneur. 

Cela  n'  est  pas  vrai. 

Ctla  est  faux. 

Ce  sont  des  paroles  en  V  air, 

C  est  un  mensonge. 

C  est  une  calomnie. 

Tu  en   as  menti. 

Vous  voulez  m'  en  imposer. 

Je  nie  le  fait. 

Cela  ne   se  peut  pas. 

Cela  est  impossible. 

Il  n'  en    est  rien. 

Je  parie  le  contraire. 

Je  gage  que  oui  :  je  gage  que  non. 

Est  il   vrai.' 

Serait  il  possible? 

Est-ce  tout  de  bon  ? 

Parlez  vous  sérieusement  ? 
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Non  s'  inganna  ? 
Non  è  un'  errore  ? 
Ella  sbaglia  , 
Son  fivole  , 
Può  darsi  ? 
Ne  dubito  , 

Ho  pena  (  stento  )  a  crederlo  , 
Non  credo  niente  , 
Ella  scherza  , 
Yuol  rìdere  , 
E  buono  per  ridere  , 
È  incredibile  , 
E  incomprensibile  , 
Le    hanno  vendute  lucciole    per  lan- 
terne , 
È  inaudito  , 

Me  lo  dà  ad  intendere  , 
Non  posso  capirlo , 
Non  entra  nel  mio  capo , 


Ne  vous  trompez-vous  pas? 

N'  est-ce  pas  une  erreur  ? 

Vous  êtes  dans  l'  erreur. 

C  est  un  conte. 

Cela  se  peut-il  ? 

J'  en  doute. 

J'  ai  de  la  peine  à  le  croire. 

Je  n'  en  crois  rien. 

Vous  plaisantez. 

Vous  voulez  rire. 

C  est  bon  pour  rire. 

Cela  est  incroyable. 

C  est  incompréhensible. 

Ou  vous  en  a  imposé. 

C*  est  inoui. 

Vous  m'  en  faites  accroire. 

Cela  me  passe. 

Cela  a*  entre  pas  dans  ma  téle. 


Per  consultare t  interro-    Pour  consulter,  interroger 
gare  e  per  deliberare.  et  pour  délibérer. 


Che  c'  è  da  fare  ? 

Che  ne  pensa  ? 

Che  le  pare  ?  Che  ne  dice  ? 

Che  rai  consiglia  di  fare  ? 

Quale  partito  prendere  ? 

Come  rimediare   a  questo? 

Quale  mezzo  debbo  impiegare  ? 

Come  me  ne  caverò?  Come  rai  ritirerò 
da  questo  imbroglio  ? 

Qual'  è  il  suo  parere  ? 

Che  posso  fare  a  ciò  (  questo  )  ? 

Non  sarebbe  meglio  di   .   .   ? 

Non  sarebbe  più  convenevole  di  .  .   . 

Che  farebbe  in  vece  mia? 

Bisogna  considerare  una  cosa , 

Quanto  più  rifletto,  tanto  più  cono- 
sco d'  aver  avuto  torto  , 

8.   Per  andare t  venire  , 
per  muoversi. 

Dovt'   va? 
Donde  viene  ? 
Vado  a  .   .  . 
Vengo  da  .  .  . 


Qu'  y  a-t  il  à  faire  ? 

Qu'  en  pensez-vous  ? 

Que'  vous  en  semble  ? 

Que  me  conseillez-vous   de   faire  ? 

Quel   parti  prendre  ? 

Comment  remédier  à  cela  ? 

Quel  moyen  dois-je  employer  ? 

Comment    me  tirer  de  là  ?    Comment 

me  tirer  de  cet  embarras  ? 
Quel  est  votre   avis  ? 
Que  puis  je  faire  à  cela? 
Ne  vaudrait-il  pas  mieux  de  ...   ? 
Ne  serait-il  pas  plus  convenable  de  .  .  ? 
Que  ferie/-vous  à  ma  place  ? 
Il  faut  considérer  une  chose. 
Plus  je  réfléchis  ,  et  plus  je  sens  que 

j'  ai  eu  tort. 


Pour 


aller  ,  venir  ,  pour 
se  mouvoir. 


Où  allez  vous  ? 
D'  où  venez-vous  ? 
Je  vais  à  .  .  . 
Je  viens  de  .   .  . 
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Esco  da  casa  sua  , 

Entri  , 

Rientro  in  casa  , 

Non  vada  cosi  presto , 

Non  corra  tanto  , 

Si  fermi  , 

Klla  è  tutta  affannata  : 

Riprenda  flato.  Respiri  , 

Aspetti  un  nioniento  , 

Non  posso  seguirla  , 

Vada  più  adagio  , 

Riposi  un  tantino  , 

Vengo  con  lei  , 

Venga  di  qui  , 

Passi  di  là  , 

S'  avanzi  , 

Vada  dritto  dritto  , 

Volti  a  man  dritta  ,  e  poi  a  sinistra 

Traversi ,  trapassi  il  cortile  , 

S'  accosti  , 

Resti  là  , 

Stia  lì , 

Non  si  muova  di  11 , 

Non  s'  allontani  , 

Monti.   (  Salga  )  , 

Discenda  , 

Ritorni  subito  , 

Non  tardi  a  ritornare  , 

Non  resti  lungo  tempo  , 

Non  si  faccia   aspettare. 

Ho  fatto  de'  passi  inutili  , 

Vada  un  poco  indietro  , 

Si  ritiri. 

Vada  per   la  sua  strada  , 

Faccia  luogo  , 

Mi  lasci  passare  , 

Se  ne  vada  ,  —  Vattene  , 


Je  sors  de  chez  vous. 

Entrez. 

Je  rentre  chez  moi. 

N'  allez  pas  si  vite. 

Ne  courez  pas  tant. 

Arrêtez  ! 

Vous  êtes  tout  essouflé. 

Reprenez  haleine. 

Attendez  un  moment. 

Je  ne  saurais  vous  suivre. 

Allez  plus  doucement.  j 

Reposez-vous  un  peu.  i 

Je   vais  avec  vous.  : 

Venez  par  ici.  ] 

Passez   par  là.  >»  \ 

Avancez.  .  ! 

Allez  tout  droit.  ; 

Détournez  à  main  droite,  puis  à  gauche.         j 

Traversez  la  cour. 

Approchez. 

Restez  là. 

Demeurez  là. 

Ne  bougez  pas  de  là. 

Ne  vous  éloignez  pas. 

Montez. 

Descendez. 

Revenez  bientôt. 

Ne  tardez  pas  à  revenir. 

Ne  restez  pas  long  temps. 

Ne  vous  faites  pas  attendre. 

J'  ai  fait  des  pas  inutiles  (  des    pas 

de  clerc  ). 
Reculez  un  peu. 
Retirez-vous. 
Passez  votre  chemin. 
Faites  place. 
Laissez-moi  passer. 
Allez-vous-en.  —  Va-t-en. 


Q.  Parlare,  ciarlare  Ì  tacere.      Parler,  jaser,  se   taire. 


Mi  parli , 

Gli  (le)  parli. 

Parli  ad  alta  voce  o  forte  , 

Parli  a  bassa  voce  o  piano  , 

Con  chi  parla  ? 

Di  che  parla  ! 

Parla   con  me  ? 

Perché  non  ha  parlato  più  presto 


Parlez-moi. 

Parlez-lui. 

Parlez  haut. 

Parlez  bas. 

A  qui  pariez-vous  ? 

De  quoi  parlez  vous  ? 

Est-ce  à  moi  que  vous  parlez 

Que  ne  parlicz-vous  plulét  ? 


Parla  italiano  ? 

Lo  parlo  un  poco. 

Gli  parli  seriamente  , 

Parla  senza  sapfir  quel  che  dice  , 

Non  me   ne  parli , 

Non  voglio  sentirne  parlare  , 

Parli  ragionevolmente  , 

Questo  si  chiama  ragionare  , 

Lo  f.irò  parlare  , 

Ella  fa  il  bel  parlatore  , 

La  cosa  parla  da  se  stessa  , 

Discorriamo  un  poco. 

Ella  non  fa  che  chiacchierare  tutto  il 

giorno  , 
Mi  stordisce  col  suo  cicalare  ! 

M' introna  le  orecchia  ! 

Ella  mi  ha  rotto  la  testa  , 

Oh  che  ciarlone  !  oh    che    ciarliera  l 

Che  cosa  mi  racconta  ? 

Non  cessa  di  ciarlare  , 

Taccia  , 

Zitto,  Silenzio,  Zitto,  Zitto, 

Non  può  tacere  ? 

La   farò  tacere  , 
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Parlez-vous  italien  ? 
Je  le  parle  un  peu. 
Parlez-lui  sérieusement. 
Vous  parlez  à  tort  et  à  travers. 
Ne  m'  en  parlez  pas. 
Je  ne  veux  pas  entendt!/ parler. 
Parlez  raison. 

Voilà  ce  qui  s'  appelle  parler  ! 
Je  vous  ferai  parler. 
Vous  faites  le  beau  parleur. 
La  chose  parle  d'  elle-même. 
Causons  un  peu. 

Vous  ne  faites  que  jaser  toute  la  jour- 
née. 
Vous  m'  étourdissez  de  votre  bavarda- 

Vous  me  déchirez  les  oreilles. 

Vous  me  rompez  la  tête. 

Oh  ,   le  bavard  !    la  bavardé  ! 

Que  me  chantez-vous   là  ? 

Vous  ne  cessez  de  jaser  (  bavarder  ). 

T  aisez-vous  ! 

Chut  !  Silence  !  Paix  ! 

Ne  pouvez-vous  pas  vous  taire  ? 

Je  vous  ferai  taire. 


0.  Per  ammirare  e  Stupirsi.   Pour  admirer  et    s' étonner. 


Questo  é  bello  I 
È  bellissimo  , 
A   maraviglia  , 
È  dilettevole  , 
E  delizioso  , 
È  divino  , 

È  veramente  ammirabile  , 
Non  si  è  mai  stanco  d'ammirarlo, 
E   stupendo  , 

Qursto  mi  fa  stupire  ,  mi  sorprende. 
Non  rivengo  dal   mio  stupore  , 
Non  so  s'  io  dorma  ,  o  s'  io  vegli , 
Posso  credere  a' miei  occhi? 
E  una  cosa  molto  sorprendente  , 
Che  incanto  !   quanti  vezzi  ! 
Che     lusso  !   che    magnificenza  !    che 
splendore  ! 


Voilà  qui  est  beau  ! 

C  est  de  toute  beauté. 

A  merveille  ! 

C  est  charmant. 

C  est  délicieux. 

C  est  divin. 

C  est  vraiment  admirable. 

On  ne  se  lasse  pas  de  V  admirer. 

C  est  étonnant. 

Cela  m^  étonne.  Cela  me  surprends 

Je  ne  reviens  pas  de  mon  étonnement. 

Je  ne  sais  si  je  dors  ou  si  je  veille. 


En  croirai- 


yeux 


C  est  une  chose  bien  surprenante. 
Que  de  charmes  ! 

Quel  luxe  !  quelle  magnificence  '.  quelle 
splendeur  ! 
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1 1 .  Per  mostrare  la  gìoja 
ed  il  fastidio. 

Che  piacer  «i'-f 

Che  gioja  ! 

Che  felicità  inaspettata  ! 

Che  momento  fortunato  ! 

Che  dolce  istante! 

Quanto  sono  contento  '. 

Quanto  sono  felice  ! 

Ne  ho  piacere  , 

Me  ne  rallegro  (  ne  godo  )  , 

INe  sono  lietissimo  , 

Tocco  il  cielo  colle  dita  , 

Questo  mi  fa  gran  piacere  , 

Questo  mi  rende  di   buon   umore  , 

Ho  fastidj  , 

Sono  tediato  (  infastidito  )  , 

Sono  di  cattivo  umore  , 

Oggi  non  sono  ben    disposto  ,  e    non 

sono  di  genio , 
IM'  annojo  , 
Sono  disgustato  , 
Sono  afflitto  , 
Sono  impaziente  , 


Pour 


marquer  la 
:  le  cliagrii 


joie 


Quel  plaisir  ! 

Quelle  joie  ! 

Quel  bonheur  inattendu  ! 

Quel  moment  fortuné  '• 

Quel  doux  moment  ! 

Que  je  suis  content  ! 

Que  je  suis  heureux   ! 

J'  en  suis  charmé. 

J'  en  suis  ravi. 

J'  en  suis  enchanté. 

J'  en  suis  aux  anges. 

Cela  me  fait  bien  du  plaisir. 

Cela  me  rend  de  bonne  humeur. 

J'  ai   du  chagrin. 

Je  suis  chagrin. 

Je  suis  de   mauvaise  humeur. 

Je  ne  suis  pas  bien  disposé  aujourd' 

Imi. 
Je  m'  ennuie. 
Je  suis  fâché. 
Je  suis  affligé. 
Je  suis  impatient. 


I  2.    Per    dolersi  ,    sperare  Pour  se  plaindre  ,  pour  espe- 
e  disperarsi.  rer  et  se  désespérer. 


Quando  sono  infelice  ! 

Che  disgustoso  contrattempo  ! 

Tutto  mi   contraria  oggi. 

Tutti  mi  sono  contro  , 

E   non  ardisco  dolermene  , 

Questo  mi  dispiace  più  di  tutto  il  resto, 

Questo  è  il  diavolo  , 

È   lina  miseria  oggi  , 

PJon  si  può  resistere  , 

C'è  di  che  darsi  al  diavolo, 

Sono  desolato  , 

Tutto  è  perduto  , 

Darei  la  testa  nel  muro  , 

Bisogna  aver  pazienza  , 
Ancora  un  poco  di  pazienza  , 
Risof^ni  sperare  che  andrà   meglio  , 
Non  bisogna  disperarsi  per  questo  , 
Si  faccia  animo  , 


Que  je  suis  malheureux  ! 

Quel   fâcheux  contre-temps  ! 

Tout  me  contrarie  aujourd'  hui. 

Tout  le   monde  est  contre  moi. 

Et  je  n'  ose   pas  m'  en  plaindre. 

C  est  là  ce  qui  me  fâche  le  plus. 

C'est  le  diable. 

C  est  la  misère  aujourd'  hui. 

On  n'  y  tient  pas, 

C  est  pour  se  donner  au  diable. 

Je  suis  désolé. 

Tout  est  perdu. 

Je  pourrais  donner  de  la  tête  contre 

le  mur. 
Il  faut  prendre  patience. 
Patientez  encore  quelque  temps. 
Il  faut  espérer  que  cela  ira  mieux. 
Il  ne  faut  pas  désespérer  pour   cela. 
Prenez  courage. 


i3.  Esclamazioni. 


Exclamations. 
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Gran  Dio  !  Dio  Santo  ! 

Per  I'  amor  di  Dio  ! 

Dio  lo  fiiccia  !   Dio  lo  voglia  ! 

Volesse  Dio  che  si  facesse  questo  ! 

Dio  voglia  averne  j>ietà  ! 

Dio  voglia  ricevere  la  sua  anima  ! 

Che  questo  tempo  non  ritorni  più  ! 

Dio  non  voglia  ! 

Se  piace  a  Dio  !  Coli'  ajuto  di  Dio  ! 

Sia   lodato   Iddio  ! 

Iddio   m' è  testimonio! 

È  sicuro  quanto  la  mia  esistenza  * 

Ali  ,  che  vergogna  ! 

Oibò  !  che  brutta  cosa  1 

Ajuto  ! 

Guai   a  voi  (  a  lei  )  ! 

Vattene   via  !  Vattene   al   diavolo  ! 

Si  scosti  da  me  ! 

Guardi  la  testa  ! 

Si  guardi  ! 


Grand  Dieu  ! 

Pour  1'  amour  de  Dieu  ! 

Dieu  le  fasse  !  Le  ciel  le  veuille  1 

Plût  à  Dieu  que  cela   se  fasse  ! 

Dieu  veuille  en  avoir  pitié  ! 

Dieu  veuille  avoir  son  âme  ! 

Que  ce  temps  ne  revienne  jamais  ! 

A  Dieu  ne  plaise  ! 

S'il   plait  à  Dieu!   Dieu  aidant! 

Dieu  soit  loué  ! 

Dieu   m'  en  est  témoin  ! 

C  est  aussi  sûr  que  mon  existence  \ 

Oh  ,  quelle  honte  ! 

Fi  donc  !  ah  ,  que  cela  est  vilain  ! 

Au  secours  ! 

Malhfur  à  vous  ! 

Va-t-en  au  diable  ! 

Sors  de  ma  présence  ! 

Gare  la  tète! 

Gare  ! 


i4-  Del  tempo. 


Du  temps. 


Che  tempo  fa  ? 

Fa  sole  ? 

Fa  un  bel  sole.  (  Il  sole  è  chiaro  ) 

Fa  chiaro  di  luna  ì 

Fa  la  nuova  luna  , 

Siamo  al  primo  quarto  , 

Abbiamo  la  luna  piena  , 

La  luna  va  scemando  , 

La   luna  ha  un  cerchio  , 

Abbiamo  la  luna  rossa  , 

E  giorno  ,  è  notte  , 

Fa  bel  tempo  , 

Il  sole  era  bellissimo  quando  spuntò, 

Fa  un  tempo  dolce  , 

Non   fa  né  caldo,  né   freddo. 

Fa  un    tempo  delizioso  , 

La  primavera  comincia  bene  , 

Spuntano  già  gli  alberi;  Geriranno 
ben  tosto  ;  e  se  il  tempo  sarà  cc- 
statite  ,  fra  tre  settimane  saranno 
caduti  i  fiori  , 

Il   tempo   è  cambiato  , 

Fa  uij  tempo  inconstante  e  variabile  , 


Quel  temps  f.iit-il  ? 

Fait-il  du  soleil  ? 

Il   fait   un  beau  soleil. 

Fait-il  clair  de  lune  ? 

C  est  la  nouvelle  lune. 

Nous  sommes  au  premier  quartier» 

C  est  la  pleine  lune. 

La  lune  est  sur  son   déclin. 

La  lune  a  un  cercle. 

Nous  avons  la  lune  rousse. 

Il  fait  jour  ,   il  fait  nuit. 

Il  fait  beau  temps.  Il  fait  beau. 

Le  soleil  était  superbe  en  se  levant. 

Il  fait  lin  temps  doux. 

Il  ne  fait  ni  trop  chaud  ,  ni  trop  froid. 

Il  fait  un   temps  délicieux. 

Le  printemps  commence  bien. 

Les  arbres  poussent  déjà;  ils  fleuri- 
ront bientôt  ;  et  si  le  temps  est 
constant ,  ils  aurout  défleuri  en  trois 
semaines. 

Le  temps  rst  changé. 

Il  fait  un  temps  inconstant  et  v.iriable. 


G'i 

1^^   vento  , 

Chiuda  la  finestra;  ì"  aria  che  passa 
per  le   piccol»-  fessure  è  perniciosa. 

Si   leva  una  tempesta  , 

Il   vento   cessa  , 

Il  tempo  s'imbroglia,  è  nuvoloso. 

Le  nuvole  sono  molte  dmse  , 

Il  cielo  è  interamente  coperto  di  nu- 
vole , 

Temo  che   avremo  della  pioggia. 

Vuol   piovere  , 

li   lastrico  è  umido  , 

Piove  dirottamente 

Cade  nna  pioggia  gelata  , 

Pioverà  tutto   il  giorno  , 

Mettiamoci  al   coperto  , 

Sono  bagnato  , 

Ho   avuto  tutto  il  rovescio  , 

Sono  bagnato   6iiO   alle  ossa  , 

Non  è  eh'  un  nembo  di  pioggia  ;  pas- 
serà presto  , 

Ecco  1'  arco  baleno  , 

Le  nuvole  si  dissipano  a  poco  a  poco  , 
Il   tempo  si  rischiara  . 

Il  tempo  si  rimette  , 

La  pioggia  ha  bagnato  la  polvere  , 

C  era  gran  polvere  , 

Il  sole  ricomparisce  , 

Fa  caldo  , 

Ha  caldo  ? 

Ho  molto  caldo  (  caldissimo  )  , 

Il  sole  saetta  sopra  di  noi  ;  abbiamo 
il  sole  perpendicolare  , 

Sono  tutto  sudato  , 

Il  sudore  gocciola  dal  mio  corpo  ,   • 

Sono  soffogato  dal  calore  , 

Ah  ,   che  caldo  fa  ! 

Non  posso  soffrire  il  caldo  , 

Fa  un  caldo  eccessivo  ,  che  anamaz- 
za  ,   che  soffoga  , 

Perché  siamo  nella  canicola  , 

Siamo  nel  cuor  della  state  (  in  mez- 
zo all'  estate  )  , 

Farà  un  temporale  , 

È  caduta  la  notte  scorsa  molta  ru- 
giada , 

Fa  un  gran  temporale  , 

Cade  la  grandine.  Grandina  fortemente, 


Il  fait  do  vent. 

Fermez  la  IVnétre  ;  je  crains  les  venti 

coulis  (  le  courant  d'air  ). 
Il  s'  élève  une  bourrasque. 
Le  vent  cessf    (  s'  abaisse  ) 
Le  t<  mps  se  brouille  (  se  couvre  ). 
Les  nuages  sont  fort  épais. 
Le  ciel     est  entièrement    couvert  de 

nuages. 
Je  crains  que  nous  n'  ayons  de  V  eau 

(  de  la  pluie  ) 
Il  va   |)kuvoir. 

Le   pavé  est  gras  (  glissant.). 
Il  pleut  à  verse. 
Il  fait  de  la  giboulée. 
Il   pleuvra   tonte   la  journée. 
Mctions-noiis  à  couvert.  . 
Je  suis  mouillé. 
J'  ai  eu   foule  1'  averse. 
Je  suis  percé  jusqu'  aux  os. 
Ce  n'  est  qu'  une  ondée  ;  cela  pa.ssc- 

sa   bientôt. 
Vnyi'z-vous   1'  arc-en-cicl  ? 
Les  nuages  se  dissipent  peu-à-peu. 

Le  temps  s'  éclaircit. 
Le  temps  se  remet  au  beau. 
La  pluie  a  abattu  la  poussière  : 
Il   a  flit  beaucoup  de  poussière. 
Le  soleil  reparait. 
Il  fait  chaud. 
Avez-vous  chaud  ? 
J'  ai  très-chaud. 
Le  soleil  darde  ,  il  donne  à  plomb. 

Je  suis  tout  en  nage  (  en  eau  ). 

Je  sue  à  grosses  gouttes. 

J'  étouffe  de   chaleur. 

Ah  ,  qu'  il  fait  chaud  ! 

Je  ne  saurais  endurer  la  chaleur. 

Il  fait  une  chaleur  excessive,  (  asso- 
mmante ,  étouffante  ). 

C  est  que  nous  sommes  dans  la  cani- 
cule. 

Nous  sommes  au  cœur  de  1'  été. 

Le  temps  se  dispose  à  1'  orage. 

Il  est  tombé  une  forte  rosée    la  nuit 

passée. 
Il  fait  un  grand  orage. 
Il  tombe  de  la  grêle.  Il  grêle  à  force. 


Cade   una  grossa  grandine  , 

Tuona.  Lampeggia  (  Balena   )  , 

Sente  ella  questo  tuono? 

Il  fulmine  é  caduto', 

Il  tempo  comincia  a  rischiararsi , 

Il  temporale  é  passato, 

Il   tramontar  del  sole  è  bellissimo  , 

Fa  molto  fango  , 

Fa  un  tempo  detestabile  ,  orribile  « 

Fa   un   vento  freddo  , 

Fa  un  vento  di  tramontana  , 

La  messe  é  fatta  , 

Ci   approssimiamo   all'  autunno  , 

I  giorni  scemano  ,  diminuiscono  , 
La  mattina  e  la  sera  fa  fresco  , 

Abbiamo    avuto    questa    mattina  una 

gran  brina.  Fa  freddo  , 
Ha  freddo  ? 

Ho  molto  freddo.   Sono  gelato  , 
Ho  le  dita  intirizzite  , 
S'  avvicini  al   fuoco  ,  alla  stufa  , 
Prenda  un'  aria  di  fuoco  , 
Si  sta  bene  in  casa  sua  , 
Gela  ?  —  Ha  gelato  ? 
Gela.  —  Si  sdrucciola  , 

II  fiume  è  gelato  , 
Abbiamo  i  gelavermi  , 

Ha   molto  gelato.  C  e  un  gran  gelo  , 

Gela  fortemente  , 

Quest'  inverno  e'  è  molto  ghiaccio  , 

Nevica  ;  cadono  fiocchi   di  neve  , 

Il  vento  è  cambiato  ;  il  tempo  si  rad- 
dolcisce , 

Comincia  a  sciogliersi   il  ghiaccio  , 

La  neve  si  strugge  , 

Il  ghiaccio  comincia  a  liquefarsi  , 

Lo  scioglimento  dei  ghiacci  è  arrivato, 

Ecco  che  s'  alza  la  nebbia. 
Il  sole  la  dissiperà  presto  , 

La    nebbia     discende.     Avremo    bel 

tempo  , 
I  giorni  crescono  ,  divengono  lunghi, 
L'  inverno  sarà  bentosto  passato. 
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Il  tombe  de  gros  grêlons. 

Il  tonne.  Il  fait  des  éclairs. 

Entendez-vous  ce  coup  de  tonnerre  ? 

La  foudre  est  tombée. 

Le  ciel  commence  à  s'  éolaircir. 

L'  orage  est  passé. 

Le  soleil    se    couche    avec  beaucoup 
d'  éclat. 

Il  fait  sale  ,  (  de  la  crotte,  de  la  boue). 

Il  fait  un  temps  détestable  ,  affreux. 

Il  fait  un  vent  froid. 

il  fait  un  vent  de  bise. 

La  moisson  est  faite. 

Nous  approchons  de  1'  automne. 

Les  jours  décroissent  ,  diminuent. 

Les  manlinées  et  les  soirées  sont  fraî- 
ches. 

Il  a  fait  ce  matin  une  forte  gelée.   Il 
fait  froid. 

Avez-vous  froid  ? 

J':ii  bien  froid.  Je  suis  gelé. 

J'ai  les  doigts  engourdis. 

Approchez-vous  du  feu  ,  du   poêle. 

Prenez  l'  air  du  fi;u. 

Il  fait  bon  chez  vous. 

Gèle-t-il  ?  —  A-t-il  gelé  ? 

Il  gèle.  —  Il  fait  glissant. 

La  rivière  est  prise. 

Il  fait  du  verglas. 

C'est  une  forte  gelée. 
Il  gèle  à  pierre  fendre. 

Cet  hiver  il  y  a  bien  de  la  glace- 
Il  neige  ;  il  neige  à  gros  flocons. 

Le  vent    est    changé:  le  temps  s'  a- 
doucit. 

Le  temps  est  au  dégel. 

La  neige  se  fond. 

Il  dégèle.  La  glace  se  fond. 

La  débâcle  est  arrivée. 

Voilà  un  brouillard  qui  s'  élève  1 

Le  soleil   le   dissipera  bientôt. 

Le  brouillard  descend.  îSous  aurons  , 
du  beau   temps. 

Les  jours  croissent  (  grandissent  ). 

L'  hiver  sera  bientôt  passé. 
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NUOVI 

DIALOGHI  FAMIGLIARI 

NOUVEAUX 

DIALOGUES  FAMILIERS 


I.  Del  tempo  e  deW  ora.      Du  temps  et  de  l'heure. 

V-ihe  ora  è  ?  Si  compiaccia  dirmi  v^uelle  heure  est-il  ?  Voudriez-vous 
che  ora  è.  me  dire  1'  lieure  qu'il  est  ? 

È  ancora  a  buon'  ora.  Il  est  encore  de  bonne  heure. 

Vorrei  saperlo  appuntino.  Je   voudrais  le  savoir  au  juste. 

Al  mio  oriuolo  è  mezz'  ora  dopo  mez-  Il  est  midi  et  demi  à  ma  montre  : 
zo  giorno  :  ma  come  ritarda  un  quar-  mais  comme  elle  retarde  d'un  quart 
to  ,  sarà  un'  ora  meno  un  quarto.         d'  heure  ,  il  pourrait  bien  être  une 

heure  moins  un  quart. 

Ho  creduto  che  fosse  più  di  buon'o-  J'ai  cru  qu'il  était  de  meilleure  heu- 
ra.  Corne  passa  il  tempo  !  Sonava-  re.  Comme  le  temps  se  passe  !  Oli- 
no le  undici  quando  sortivo  di  ca-  ze  heures  sonnaient  lorsque  je  sor- 
sa ;  ho  impiegato  mezz'  ora  per  ve-  tais  de  chez  moi  :  j'ai  employé  une 
nir  qui  ,  e  sono  già  tre  quarti  d'o-  demi-heure  pour  venir  ici  ,  et  il  y 
ra  che  ciarlo  con  lei.  aurait  déjà  trois  quarts  d'heure  que 

je  cause  avec  vous. 

Vuole  dunque  andarsene  ?  lia  tanta  Voulez-vous  donc  vous  en  aller  ?  ctes- 
fretta  ?  vous  si  pressé  ? 

Debbo  trovarmi  al  sobborgo  ad  un'o-  Je  dois  me  trouver  au  faubourg  à  une 
ra  precisa,  e  rai  premedi  non  ar-  heure  précise,  et  il  m'importe  beau- 
rivar  tardi.  coup   de  ne  pas  arriver   trop    tard. 

S'  è  cosi  ,  ella  non  ha  tempo  da  per-  Si  cela  est,  vous  n'  avez  pas  de  temps 
dere  ,  poiché  si  conta  una  buona  à  perdre  ,  car  on  compte  une  bon- 
mezza  lega  di  qui  alla  porta.  ne  demi-lieue  d'  ici  à  la  porte. 

Camminando  un  poco  presto  ,  potrò  En  marchant  un  peu  vite  ,  je  pour- 
esservi  in  venti  minuti.  Sono  aspet-  rai  y  être  en  vingt  minutes.  On 
tato.  m'  attend. 

Quando  è  aspettata  ,  non  deve  temere  Dès  qu'on  vous  attend  ,  vous  ne  devez 
di  giunger  troppo  tardi.  pas  craindre    d'  arriver    trop  tard. 

Sono  invitato  a  far  colazione  in  una  Je  suis  invité  à  déjeuner  dans  une 
casa  ,  dove  bisogna  trovarsi  all'o-  maison  où  on  est  à  l'  heure  ;  et  si 
ra  precisa  ;  e  s'  io  non  \i  fossi  ap-       je    ne    m'y    trouvais  pas    à    point 


puntino  ,  potrebbero  benissirao  far 
colazione  senza  di  me. 
In  tal  caso  avrei  scrupolo  di  ritener- 
la di  più,  I  momenti  sono  preziosi. 

Corro  ,  volo.  Addio. 
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nommé  ,  on  pourrait  fort  bien  dé- 
jeuner sans  moi. 

Il  y  aurait  conscience  ,  dans  ce  cas  , 
de  vous  retenir  plus  long  temps. 
Vos  momens  sont  précieux 

Je  cours  ,  je  vole.  Adieu  ! 


Una  visita  di  passaggio.       Une  visite  en  passant. 


Servo  suo  ,  Signore.  Come  sta  ? 
Benissimo  ,  per  servirla.  Ed  ella  ? 

Sto  bene  ,  grazie  a  Dio  , 

E  la  sua  Signora  ,  e  la  cara  fami- 
glia ? 

Obbligatissimo.  Stanno  tutti  ottima- 
mente , 

Sono  stato  molte  volte  a  casa  sua  per 
farle  una  visita  ,  ma  non  ho  avuto 
il  vantaggio  di  trovarla  , 

Mi  rincresce  molto  di  non  essermi 
trovato  in  casa.  Sono  stato  qual- 
che tempo  assente  per  affari ,  e 
non  sono  ritornato  che  jeri  , 

Il  viaggio  le  ha  fatto  bene.  Ella  ha 
buona  cera  ,  e  1'  aspetto  della  sa- 
nità stessa  , 

I  miei  affari  non  mi  permettono  d'  am- 
malarmi , 

Resti  servita.  Ciarleremo  un  istante. 

Mi  perdoni,  non  posso  fermarmi.  Ho 
voluto  solamente  informarmi  della 
sua  salute. 

Ella  è  molto  gentile.  Ho  avuto  gran 
piacere  di  vederla.  Venga  dunque 
uno  di  questi  giorni  a  passare  la 
serata  con  me  , 

Avrò  quest'  onore  ,  poiché  me  lo  per- 
mette , 

Mi  farà  sempre  gran  piacere  , 

Ho  1'  onore  di  riverirla  , 

La  prego  di  presentare  i  miei  rispet- 
ti  alla  Signora  , 

Le  sono  obbligato  per  la  di  lei  at- 
tenzione :  non   mancherò  di  farlo. 


Je  vous  souhaite  le  bon  jour  ,  Mon- 
sieur. Comment  vous  portez-vous  ? 

A  vous  rendre  mes  devoirs  ,  très  bien. 
Et  vous-même  ? 

Dieu  merci  !  je  me  porte  assez  bien. 

Et  madame  votre  épouse',  et  la  chère 
famille  ? 

Vous  leur  faites  bien  de  V  honneur. 
Tout  le  monde  se  porte  a  merveille. 

J'ai  passé  plusieurs  fois  chez  vous 
pour  ^ous  faire  ma  visite  ,  mais  je 
n'  ai  pas  eu  1'  avantage  de  vous 
trouver. 

J'  ai  bien  des  regrets  de  ne  m'  être 
pas  trouvé  chez  moi  pour  vous  re- 
cevoir. J'  ai  été  absent  pour  affaires 
pendant  quelque  temps  ,  et  je  ne 
suis  de  retour  que  depuis  hier. 

Le  voyage  vous  a  fait  du  bien.  Vous 
avez  bonne  mine  et  T  air  de  la 
santé  même. 

Mes  affaires  ne  me  permettent  pas 
d'  être  malade. 

Donnez-vous  la  peine  d'  entrer.  Nous 
causerons  un  instant. 

Pardon  ,  je  ne  puis  m'  arrêter.  J'  ai 
voulu  seulement  m' informer  de  Te- 
tat  de  votre  santé. 

Vous  êtes  bien  honnête.  J'  ai  été  char- 
mé de  vous  voir.  Venez  donc  un 
de  ces  jours  passer  la  soirée  chez 
moi. 

J'  aurai  cet  honneur-là ,  puisque  vous 
me  le  permettez. 

Vous  me  ferez  toujours  grand  plaisir. 

J'  ai  r  honneur  de  vous  saluer. 

Présentez,  s'il  vous  plaît,  mes  re- 
spects à  Madame. 

Je  suis  sensible  à  votre  attention  ; 
je  n'  y  manquerai  pas. 


68  , 

3.  Della  scrittura  e  di  quel  De  I'  c'oiifuie  el  des    objets 
cJi  è  necessario  per  iscri-  y  relatifs. 

cere. 

Mi  favorisca  una  penna  ,  delP  inchio-  Donncz-moi  une  pltinie  ,  de  V  mere 
stro  ed  un  foglio  di  carta  ;  ho  da  et  une  feuille  de  papier  ,  j'  ai  un 
scrivere  due  righe  ,  mnt  à  écrire. 

Si  metta  al  tavolino ,  troverà  tutto  Asseyez-vous  an  bureau,  vous  y  trou- 
quel  che  fa  di  bisogno  per  iscri-  verez  tout  ce  qu'  il  faut  pour  écri- 
vere  ,  re. 

Questa  carta  spande  1'  inchiostro  ,  è  Ce  papier  boit  ,  e'  est  du  papier 
carta  asciugante;  non  ne  ha  di  mi-  brouillon;  n'en  avez-vous  pas  qur 
gliore  ?  soit  plus  collé  ? 

ÎNe  ho  d'  ogni  qualità  e  grandezza.  J'  en  ai  de  toutes  les  qualités  et 
Eccone  di  velina  e  con  filo  d'oro,  grandeurs.  Voici  du  papier  vélin  ro- 
ed  eccone  d'Olanda  per  le  lettere,  gnc  et  doré  sur  tranche,  et  voilà 
bella  e  rigata  ,  du  papier  à  lettres  deHoUande  fout 

réglé. 

Le  sue  penne  non  vagliono  niente  ,  Vos  plumes  ne  valent  rien,  elles  sont 
sono  o  troppo  fine,  o  troppo  grosse.  ou  trop  fines  ou  trop  grosses  ;  cel- 
Voglio  temperarne  una  che  sia  bue-  le-là  a  des  dents  et  crache.  Je  veux 
na  per   me  ,  en   tailler  une  à  ma   main. 

Si  serva    di  questo    temperino,    che  Servez-vous    de  ce    canif,    il    coupe 
taglia  bene,  poiché  1'  ho  affilato  in       bien  ,  je  viens  de  1'  affiler, 
questo  punto  , 

IVli  pare  ch'ella  non  abbia  gran  cor-  Votre  correspondance  languit,  ce  me 
rispondenze;  c'è  pochissimo  inchio-  semble;  il  y  a  bien  peu  d'  encre 
stro  nel  calamajo  ,  dans  1'  encrier. 

È  denso  ;  ci  metterò  un  poco  d'  ac-  Elle  est  épaisse  ;  j'  y  mettrai  un  peu 
qua  ,  d'  eau. 

La  prego  ancora  ài  darmi  ostie  e  ce-  Je  vous  demanderai  aussi  des  pains 
ralacca  ,  con  un  sigillo  ,  à  cacheter    ou  de  la  cire  d'  Espa- 

gne avec  un  cachet. 

Troverà  tuttociò  in  un  tiratojo,  come  Vous  trouverez  tout  cela  dans  ce  ti- 
ancora    una    stecca   da  piegare,    il       roir ,    comme    aussi  un    plioir  ,  un 
temperino  da    raschiare'  ed  il  poi-       grattoir  et  de  la  poudre, 
verino  , 

Quanti  ne  abbiamo  del  mese  ?  debbo  Au  quel  quantième  du  mois  sommes 
metter  la  data  ,  nous  ?  il  faut  que  je  mette  la  date. 

Siamo  ai  71    di  Maggio,  INous  sommes  au  2i    Mai. 

Ho  finito.  Mi  resta  solamente  a  pie-  Voila  qui  est  fait.  Je  n'  ai  plus  qu'à 
gar  la  lettera  ,  a  mettervi  una  co-  plier  ma  lettre  ,  à  y  mettre  une 
porta  col  soprascritto  ,  e  poi  a  si-  enveloppe  avec  1'  adresse  ,  et  à  la 
gillarla  ,  cacheter. 

Brama  eh'  io  la  faccia  mettere  alia  Voulez-vous  que  je  la  fasse  mettre  à 
posta  ?  la  poste  ? 

(Jliene  sarò  obbligato.  Je  vous  en  serais  obligé. 

Non  si  debbono  francare  le  lettere  Ne  faut-il  pas  affranchir  les  lettres 
per  N.  .  .  ?  pour  N.  .  ■  .' 
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Sienor  no;  basta  gettarle  nella  bus-  Non;  il  n'  y  a  qu'à  les  jeter  dans 
sola  ,  la  boite. 

Ecco  il  portalettere  ,  che  viene  mol-  Voilà  le  facteur  qui  vient  fort  à  pro- 
to a  proposito,  gliela  darò.  pos ,  je  vais  la  lui  remettre. 


4.  Dell'  età  e  della  vita.         De  V  âge  et  de  la  vie 


Posso  domandarle.  Signora  quanti  an- 
ni ha  ,  senza  esser  indiscreto  ? 

Non  sono  tanto  vana ,  Signore  ,  per 
celarle  i-i  mia  età.  Ho  venticinque 
anni  passati  ,  vado  ne'  ventisei , 

Giudicando  dalla  freschezza  della  sua 
carnagione  ,  si  direbbe  che  ne  ha 
appena  diciotto  , 

Mi  adula  ,  Signore;  so  benissimo  che 
ho  passato  la  mia  prima  gioventù, 
e  che  il  mio  viso  comincia  a  mo- 
strarlo. Sono  vecchia  quale  mi  ve- 
de , 

Una  persona  amabile  non  può  mai  ia- 
vecchiare.  D'  altronde  ella  é  anco- 
ra nel  fiore  della  sua  età.  Quanto 
a  me,  e'  è  una  gran  differenza;  ho 
quarantacinque  anni  passati.  Son 
vecchio  ,  non   é  vero  ? 

Non  mene  accorgo;  anzi  pare  ch'el- 
la ringiovanisca  ogni  giorno  , 

^'on  ho  per  altro  voglia  di  morire. 
Più  r  uomo  avanza  in  età  ,  e  più 
s'affeziona   alia  vita, 

E  bene,  in  verità,  di  morire  più  tar- 
di che  si  può  ,  e  s'  è  possibile, 
di  non  morire  che  di  vecchiaja  , 

Quando  uno  è  felice  al  par  di  lei,  e 
che  fa  una  vita  da  giovine  libero  e 
senza  fastidj,  non  deve  pensare  che 
a  prolungare  i  suoi  giorni  , 

Questo  genere  di  vita ,  troppo  unifor- 
me ,  comincia  a  dispiacermi.  Un 
vecchio  celibe  è  un  miserabile  per- 
sonaggio , 

Peichè  non  isceglie  una  compagna,  una 


N'  y  aurail-il  pas  d'  indiscrétion.  Ma- 
demoiselle ,  à  vous  demander  quel 
âge  vous  avei ? 

Je  ne  suis  pas  assez  value  ,  Monsieur, 
pour  faire  un  mystère  de  mon  âge. 
J'  ai  vingt-(;inq  ans  passés  ,  j'  en- 
tre dans  ma  vingt-sixième  année. 

A  en  juger  par  la  fraîcheur  de  votre 
teint  ,  on  ne  vous  donnerait  que 
dix-huit  ans. 

Vous  me  flattez  ,  Monsieur  :  je  sais 
très  bien  que  j'  ai  passé  ma  pre- 
mière jeunesse,  et  que  je  suis  déjà 
sur  mon  retour.  Je  suis  vieille  com- 
me vous  voyez. 

Une  personne  aimable  comme  vous  , 
ne  saurait  jamais  vieillir.  D'  ailleurs 
vous  êtes  encore  à  la  fleur  de  vo- 
tre âge.  Chez  moi  ,  cela  est  diffé- 
rent; j'  ai  quarante-cinq  ans  révo- 
lus.  Je  suis   vieux,  n'est-ce  pas? 

Je  ne  m'  en  aperçois  pas  ,  yoiu»  sem- 
blez  ,  au  coatraire  ,  rajeunir  tous 
les  jours. 

Ce  n'  est  pas  que  j'  aie  envie  de  mou- 
rir. Plus  on  avance  en  âge  ,  et  plus 
on  tient  à  la  vie. 

On  fait  bien,  en  vérité,  de  mourir 
le  plus  tard  que  1'  on  peut  ,  et , 
s' il  est  possibile ,  de  ne  mourir 
que  de  vieillesse. 

Quand  on  est  heureux  ,  comme  vous 
r  êtes  ,  et  que  1'  on  mène  une  vie 
de  garçon  libre  et  sans  soins  ,  on 
ne  doit  songer  qu'  à  prolonger  ses 
jours. 

C  est  ce  genre  de  vie  même  ,  trop 
monotone,  qui  commence  à  me  dé- 
plaire. Un  vieux  célibataire  est  un 
triste  personnage. 

Que  ne  choisissez-vous  une  compagne 
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che  le    faccia    passare    aggradevoi-  qui  vous  fasse    passer  le  temps  a^ 

mente  il  rimanente  de' suoi  giorni  ?  gréablement. 

Temo,  Signorina,  di    non  trovarne.  Je  crains.  Mademoiselle,  de  n'en  pas 

che  sia  amabile  al  par  di  lei  ,  trouver  d'  aussi  aimable  que  vous. 

Non  deve  esserle  difficile  ,  Cela  ne  doit  pas  vous  être  difficile. 

Tanto  difficile  ,  che  ardisco  offrirle  la  Si  difficile  que  j'  ose  vous  offrir  ma 

mia  mano  ,  main. 

Mi  fa  arrossire  d'  averle  dato  un  con-  Vous  me  faites  rougir   de  vous    avoir 

siglio  ,  che    deve   parerle    interes-  donné  un  conseil  qui  doit  vous  pa- 

sato  ,  raîlre  intéressé. 

S'  ella  accetta  la    mia    proposizione  ,  Si  vous  acceptez  ma  proposition  ,  ce 

questo  consiglio  farà  la  felicità  del-  conseil  aura  fait  le  bonheur  de  ma 

la  mia  vita  ,  vie. 

5,  ^l  pranzo.  Au   diner. 

S'  è  portato  io  tavola  ;  mettiamoci  a  On  a  servi;  allons-nous  mettre  à  ta^ 

tavola  ,  ble. 

Come  le  piace  ,  Comme  il  vous  plaira. 

La  prego  di  sedere  ,  Asseyez-vous  ,  je  vous  prie. 

Mi  metterò  qui  ,  Je  vais  me  mettre  ici. 

Nò  ,  se  le  aggrada  ,  si  metta  qui  ,  ec-  Non  pas  ,  s' il  vous  plaît ,  je  ne  vous 

co  il  luogo  destinatole  ,  y  laisserai  pas  ,  voilà  la  place  qui 

vous  est  destinée. 

Ubbidisco  ,  perché  vuole  cosi  ,  J'  obéis  ,  puisque  vous,  le  voulez  ainsi. 

La  minestra  di  riso  le  piace.'  Vous  servirai-je  du  potage  au  riz? 

Me  ne  favorisca  un  poco  ,  Je  vous  en  demanderai  un  peu. 

Ecco  dell'  allesso  ;  ne  mangia  ,    o  fa  Mangerez-vous  du  bouilli ,  ou  faites- 

magro  ?  vous  maigre  ? 

Mangio  grasso  ogni  giorno  ;  ne  pren-  Je  fais  gras  tous  les  jours  ;  j'  en  pren- 
derò un  pezzetto.  drai  un  petit  morceau. 

Ecco  il  senapa  ed  i  cocomerini  ;  scel-  Voici  de  la  moutarde   et    des    corni- 

ga.  Signore.-  Ma  vedo  che  non  ha  chons  ;  choisissez.  -   Mais    je    vois 

pane.  Eccone  ;    non    abbiamo    che  que  vous  n'  avez  pas  de  pain.    Eti 

pane  casalingo  ,  voilà  ;  nous  n'  avons  que  du    pain 

de  ménage. 

Lo  preferisco  al  pane  bianco  ,    sopra  Je  le  préfère  au  paio  blanc  ,  surtout 

tutto  quando  è  fresco  come  questo  ,  quand  il  est  tendre  comme  celui-ci. 

Vuole  un  pò  di  pasticcio?    Le  piace  Je  vous  offrirai  de  ce    pàté;    aimez- 

la  crosta  ?  vous  la  croûte  ? 

La  pregherò  di  darmi  soltanto  alcuni  Je  vous  prierai  de  me  donner  seule- 

tartuffi  ,  ment  quelques  truffes. 

Mi  permette  di  servirla  di  questi  ca-  Me  permettez  vous  de  vous  servir  des 

voli  fiori  ?  choux-flcurs  ? 

Mi  farà  piacere  ;  è  il  mio  legume  fa-  Je  vous  en  serai  obligé  ;  j'  aime  beau- 

vorito  ,  coup  ce  légume. 

Mangera  di  questa  carpa  ?  Mangercz-vous  de  cette  carpe  ? 

Temo  troppo  le  spine  »  Je   crains   trop  les  arêtes 

Prenda  dunque  un  pezzetto  d'  anguil-  Prenez  donc  un  morceau    d'  anguille. 


la,  -  Sposa  mia  cara  ,  fate  gli  ono- 
ri della  tavola.  Pregate  il  Signore 
di  mangiar  qualche  cosa.  Voglio 
trinciare  quest'  arrosto  ;  intanto  con- 
dite questa  insalata. 
Non  so  se  la  farò  bene.  Mi  favorisca 
r  ampolletta  dell' olio,  il  pepe  e  il 
sale.  -  Provi  s'è  di  suo  gusto;  te- 
mo di  non  averla  mescolata  abba- 
stanza ,  e  forse  troppo  iuacelita  , 

È  deliziosa  , 

Ama  il  selvaggiume  ?  Ecco  un  poco 
di  daino  ;  si  serva  di  grazia  , 

Non  ne  prende  ,  Signora  ? 

Non  amo  il  fumetto  ,  e  un  piatto  pe' 
cacciatori , 

Ella  non  beve  , 

Ho  bevuto  ora  , 

Preferisce  forse  il  vino  bianco  al  vino 
rosso.  Ecco  del  vino  di  Borgogna 
e  del  Reno  ;  scelga  , 

Prenderò  questo  , 

Ah  ,  n'  assaggeremo  degli  altri  -  La 
serva  dov'  è  ?  Sciacquate  i  bicchie- 
ri ;  dateci  vino  di  Bordeaux  e  di 
Sciampagna  ,  e  un  rampinetto  per 
isturare  i  Gaschi  , 

Ella  ha  voglia  d'  ubbriacarmi , 

Non  abbia  paura  , 

Mi  permette  ,  Signora  ,  di  l)ere  alla 
sua  salute  ? 

Mi  fa  molto  onore  , 

Il  vino  è  squisito  ,  ma  dà  un  poco  in 
testa.  Mi  favorisca  la  caraffa  ,  vo- 
glio metterci  un  poco  d'  acqua  , 

Vorrebbe  una  fetta  di  lingua  fumata  ? 

Grazie  ,  non  mangerò  più  niente  , 

Ella  non  rifiuterà  un  poco  di  compo- 
sta di  mele  ? 

La  ringrazio  infinitamente  , 

O  di  queste  frittelle  ?  O  di  questi 
tortellini  ? 

M'  è  impossibile  di  mangiar  di  più  , 

Ma  davvero  ella  mangia  pochissimo. 
Mi  rincresce  di  non  aver  ad  offrirle 
qualche  cosa  che  sia  di  suo  gusto, 
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-  Vous  ,  ma  femme  ,  faites  les  hon- 
neurs de  la  table.  Engagez  Mon- 
sieur à  manger  quelque  chose.  Je 
vais  découper  ce  rôti  ;  assaisonnez 
en  attendant  la  salade. 

Je  ne  sais  si  je  m'  en  acquitterai  bien. 

-  Passez-moi  l'  hnilier  avec  le  poi- 
vre et  le  sel.  -  Voyez  ,  Monsieur, 
si  elle  est  à  votre  goût  ;  je  crains 
de  ne  pas  1'  avoir  assez  retournée  , 
et  peut-être  1'  ai-je  trop  vinaigrée. 

Elle  est  délicieuse. 

Aimez-vous  le  gibier  ?  voilà  du  che- 
vreuil ;  servez-vous  ,  s' il  vous  plaît. 

Vous  n'  en  prenez  pas  ,  Madame  ? 

Je  n'  aime  pas  le  haut  goût ,  c'  est 
un  plat  pour  les  chasseurs. 

Vous  ne  buvez  pas. 

Je  viens  de  boire. 

Vous  préférez  peut-être  le  vin  blanc 
au  vin  rouge.  Voilà  du  Bourgogne, 
et  voilà  du  vin  du  Rhin  ;  choisissez. 

Je  m'  en  tiendrai  à  celui-ci. 

Ah  ,  nous  en  goûterons  d'  autres.  - 
La  fille  !  rincez  des  verres;  donnez- 
nous  du  Bordeaux  et  du  Champa- 
gne ,  et  un  tire-bouchon  pour  dé- 
boucher la  bouteille. 

Vous  allez  me  griser. 

N'  ayez  pas  peur.  Choquons  ! 

Madame  ,  veut-elle  me  permettre  de 
boire  à  sa  santé-' 

Vous  me  faites  beaucoup  d'  honneur. 

Ce  vin  est  exquis  ,  mais  il  est  fort. 
Passez-moi  la  caraffe  ,  s' il  vous 
plaît  ,  j'  y  mettrai  un  peu  d'  eau. 

Accepterez-vous  une  tranche  de  lan- 
gue fourrée  ? 

Je  vous  remercie  ,  je  ne  mangerai  plus 
rien. 

Vous  ne  refuserez  pas  un  peu  de  com- 
pote de  pommes  ? 

Je  vous  rends  mille  grâces. 

Ou  de  ces  beignets  ?  ou  de  ces  tar- 
telettes ? 

Il  me  serait  impossible  de  manger  da- 
vantage. 

Mais  ,  en  vérité  ,  vous  mangez  bien 
peu.  Je  suis  fâché  de  n'  avoir  rien 
à  vous  offrir  qui  puisse  vous  flatter. 
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Tutto  è  eccellente ,  futto  è  ben  con- 
dito ,   ma  ho  pranzato  benissimo  , 
Ella  ha  fatto  un  cattivo  pasto  , 
Ella  scherza  ,  poiché  anzi  m'  ha  trat- 
tato benissimo  , 

Si  portino  le  frutta  !  —  Ecco  cialde, 
confetti  ,  biscottini  ,  mandorle  to- 
state ,  frutta  :  oppure  vuoT  ella  co- 
minciare con  un  boccone  di  formag- 
gio svizzero  ? 

Questo  non  si  può  rifiutare.  Si  dice, 
"che  il  cacio  sia  il  biscottino  de' 
ghiotti , 

Beviamo  ancora  una  volta  !  Ecco  del 
vino  dolcf ,  Viva  1'  allegria  !  Levia- 
moci da  tavola  ,  se  vuole  ,  e  pas- 
siamo nella  sala  ,  per  prendere  il 
caffè  ed  i  liquori , 


Tout  est  excellent ,  tout  est  très  bien 
apprêté,  mais  j'  ai  copieusement  dîné. 

Vous  avez  fait  un  mauvais  repas. 

Cela  vous  plaît  à  dire  ;  vous  m'avez 
traité  ,  au  contraire  ,  avec  trop  de 
cérémonies. 

Qu'on  serve  le  dessert  !  —  Voilà  des 
gaufres  ,  des  conûtures  ,  des  bis- 
cuits ,  des  pralines,  du  fruit;  ou 
coinmencerez-vous  par  un  morceau 
de  fromage  de  Grnjère  ? 

Cela  n'est  pas  de  refus.  Le  fromage 
est ,  dit-on  ,  le  biscuit  des  gour- 
mands. 

Buvons  encore  un  coup  !  Voilà  des 
vins  de  liqueurs.  Vive  la  joie  !  Le- 
vons-nous  de  table  ,  si  vous  vou- 
lez ,  et  passons  dans  le  salon  pour 
prendre  le  café  et  la  liqueur. 


G.  Del  vestir  delle  donne.  De  l' habillement  des  femmes. 


(  Fra  due  Donne  ) 

Ha  osservato  jeri  al  passeggio  la  vec- 
chia contessa  ?  come  affastellata  ? 
Che  figura  ridicola  ! 

Senza  dubbio  ;  1'  ho  considerata  lun- 
go tempo.  Tutti  gli  occhi  stavano 
fissati  sopra  di  lei.  Ebbi  a  morir 
di  ridere.  Era  acconciata  in  capel- 
li e  con  polvere  ;  ed  aveva  sopra 
il  capo  un  pennacchino  ,  attorniato 
d'  una  larga  fettuccia  di  raso  bian- 
co con  sopra  una  gran  piuma.  Dav- 
vero rassomigliava   ad  una  gazza  , 

Dal  capo  in  giù  pareva  un  pappagal- 
lo ;  poiché  aveva  un  vestito  a  co- 
da di  drappo  ricamato  fondo  verde 
a  gran  fiori  rossi,  e  lo  strascico  spaz- 
zava  la  passeggiata  , 

Non  vidi  mai  uti  vestiario  così  curio- 
so. I  suoi  manichetti  di  trina  d'In- 
ghilerra  ,  luni^hi  un  braccio  ,  svo- 
lazzavano a  seconda  del  vento  ;  e 
portava  al  seno  un'  enorme  maz- 
zetto di   fiori  artificiali  , 

Ma  era  da  vedersi  ,  con  qual  gravità 


(  Entre  deux  femmes  ) 

Avez-vous  remarqué  hier  à  la  prome- 
nade la  vieille  comtesse  ,  comme 
elle  était  fagotée  ?  Quelle  drôle  de 
tournure  elle  avait! 

Je  l'ai  considérée  long-temps  ;  tous 
les  regards  étaient  fixés  sur  elle. 
J'ai  pensé  mourir  de  rire.  Elle  était 
coiffée  en  cheveux  et  poudrée  ;  sa 
coiffure  était  ornée  d'  une  aigrette, 
entourée  d'un  large  ruban  de  satin 
blanc  et  surmontée  d'un  panache. 
Cela  lui  donnait  1'  air  d'une  pie. 

Par  le  bas  elle  ressemblait  au  con- 
traire à  un  perroquet  ;  elle  avait 
une  robe  traînante  en  étoffe  brodée 
à  grands  ramages  ,  dont  la  queue 
balayait  la  promenade. 

De  ma  vie  je  n'ai  vu  un  accoutrement 
aussi  comique.  Ses  manchettes  en 
points  d'  Angleterre,  d'  une  aune  de 
long  ,  voltigeaient  au  gré  des  vents, 
et  Sf>n  sein  était  paré  <1'  un  énor- 
me bon  juet  de  fleurs  artificielles. 

Mais  il  fallait  voir  comme  clic    mar- 
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camminava  ,  tenendo  in  una    mano  chait  gravement ,  tenant  d'une  main 

un  gran  ventaglio    ricamato    in  lu-  un  grand  éventail  brode  en  paillet- 

slrini  ,  e  nelT  altra  un    ombrellino  tes  ,  et  de  T  autre  un  petit  parasol 

per  preservare  i  »noi  vezzi  dell'  a-  pour  empêcher  le    soleil  de    bàier 

zione  del  sole,  ses  appas. 

Aveva  tanto  rossetto  fin  sotto  agli  oc-  Et  de  la  manière  qu'elle  avait  mis  du 

chi,  che  io  son  certa  1'  avranno  ere-  rouge  jusques  par-dessus  les  yeux, 

dula  in    maschera  ,    tanto  più  che  j<i  suis  sûre  que  tout  le  monde  V  a 

siamo  di  caruevale  ,  crue   masquée  ,  d'  autant  plus  que 

nous  sommes  en  carnaval  , 

A  proposito  ,  sono  invitata  al  balio  A  propos  !  je  suis  invité  au  bal  mas- 
questa  sera;  vuol  ella  venir  con  me,  que  ce    soir  ;    voulez-vous  y  venir 

avec  moi  ? 

Con  piacere;  ma  come  ci  metteremo?  Je  le  veux  bien;  mais  comment  nous 

mettrons-nous  ? 

Io  mi  metterò  alla  Romana:  con  una  Je  me  mettrai  à  la  romaine  :  j'  aurai 
sola  gonnella  di  lustrino,  una  lun-  un  seul  jupon  de  tafifetas,  une  lun- 
ga veste  bianca  di  mussolino  ,  ma-  gue  robe  bianche  de  mousseline  , 
niche  e  calzette  di  maglia  color  di  le  manches  et  les  bas  de  tricot  , 
carne,  una  parrucca  bionda,  e  san-  couleur  de  chair  ,  une  perruque 
dali  ;  senza  maschera,  ma  un  gran  blonde,  et  des  sandales;  point  de 
velo  di  tocca,  con  una  corona  di  masque,  mais  un  grand  voile  de 
fose  bianche  sulla  testa.  Rassomi-  gaze  avec  une  couronne  de  roses  blau- 
glieró  ad  una  vestale,  ches  sur  la  tête.  Je  ressemblerai  à 
une  vestale. 

Può  esser  sicura  di  non    esser  cono-  Vous  pouvez  être  sûre  de  n'  être  pas 

sciuta  vesti*»  cosi.  —  Io  mi  vesti-  reconnue  ainsi  déguisée.  —  Moi  je 

rò  da  civetta  ;    un  cappello  dì  pa-  m'  habillerai  en  coquette  :  je  met- 

glia,  un  busto  (  corsetto  )  di   lustri-  trai  un  chapeau  de  paille  ,   un  coi- 

uo  celeste,  una  gonnella  molto  cor-  set  de    taffetas    bleu,    un    cotillon 

ta  ,  ed  un  grembiale  di  cambrada,  tres-court  ,  et  un  tablier  de  linon. 

Sarà  forse  conosciuta  ,  Vous  pourriez  bien  être  reconnue. 

7.   Col  Sartore.  Avec  le  tailleur. 

Portate  voi  il  mio  vestito  ?  Est-ce  mon  habit  que  vous  m'  appor-' 

tez-la  ? 
Signor  si ,  ma    non    è   ancora    finito  ;   Oui  ,    Monsieur  ,    mais  il  n'  est    pas 

r  ho  solamente  imbastito  per    prò-       encore  achevé;  je  n'ai  fait  que  le 

vario  ,  faufiler  pour  vous  T  essayer. 

Mostratemelo.  —  Va  bene  ,  s'  adatta   Faites  voir.  —  Il  va    bien  ,  il  colle 

perfettamente  al  corpo  ,  bien. 

Si  volti  ,  di  grazia,  per  vedere  se  fa  Tournez-vous  ,  s'  il  vous  plaît  ,  pour 

delle  pieghe  ,  voir  s' il    ne  fait    pas  de    grimaces 

(  faux  plis  ). 
Le  maniche  mi  pajono  un  poco  trop-   Les    manches    me    paraissent    un  peu 

po  corte   e  troppo  strette,  trop   comtes  et  tiop  justes. 

Posso    ancora    allungarle   ed  allargar-  Je  peux    encore    les    ralonger  et    les 

le.  —  Le  va  bene  questo  taglio  ?         élargir.  —  Cette   coupe    vous  con- 
vient-elle f 


Sì  ;  ma  non  credete  che  queste  falde  Oui  ,  niais  ne  craignez-vous  pas  que 
siano  troppo  larghe  ?  questo  si  ve-  les  paus  ne  soient  trop  larges  î  ce- 
dra soprattutto  quando  il  vestito  sa-  la  paraîtra  surtout  quand  T  habit 
rà  abbottonato  ,  sera  boutonné. 

Si  può  rimediarvi    facilmeutc  ;    vedo  On  pourra  y  remédier    aisément;    je 

già  quel  che  si  deve  fare  ,  vois  déjà  ce  qu'  il  y  a  à  faire. 

Terminatelo  presto  ,  poiché  sapete  che  Achevez-le  bientôt,  car     vous    savez 

ne  ho  bisogno  ,  e  che  dovete  vestir-  que  j'  en  ai  besoin  ,  et  qu'  il  faut 

mi  dalla  testa  fino  ai  piedi.  Voglio  que  vous    m'  habilliez    de  pied  en 

rinnovare    tutta    la  mia  guardarob-  cap.    Je    veux    réformer    toute  ma 

ba ,  garderobe. 

L'avrà  domani  insieme  col  mantello  ,  Vous  l'aurez  demain,    ainsi    que  le 

manteau. 

A  proposito  del  mantello  !  avete  avu-  A  propos  du  manteau  !    avez-vous  eu 

to  cura  di  levare  il   lustro  al  pan-  soin  de  délustrer  le  drap  ,    et    de 

no  per  ristringerlo?  le  faire  rétrécir  ? 

Certamente  !  Non  ha  bisogno    di  dir-  Cela  va  sans  dire, 
melo  , 

Prendetemi    ancora  la    misura    d'un  Vous  me  prendrez  aussi  mesure  d'un 

uniforme  ;  ne  voglio  una    di  panno  uniforme  ;   j'  en    veux  un    de    drap 

verde  ,  paramento  e  collare    rossi  ,  vert  ,  paremens  et    collet    rouges  , 

rovesci  bianchi ,   fodera  bianca  con  revers    blancs  ,    doublure    blanclic 

pistagna  ressa  ,  avec  passe-poil  rouge. 

Ne  ho  già  fatti  molti  ,  J'  en  ai  déjà  fait  plusieurs. 

In  seguito  avrò  bisogno  d'  un  vestito  Ensuite  j'  aurai  besoin  d'  un  habit  de 

di  gala  ,  con  una  veste  di    drappo  cérémonie  ,  avec  une  veste  de  drap 

d'  oro  ,  e  coi  calzoni  di  raso  nero  ,  d'  or  et  une  culotte  de  satin  noir. 

Il  vestito  sarà  gallonato?  L' abit  sera-t-il  galonné? 

Sarà  ricamato.  Quando    1'  avrete    ta-  Il  sera  brodé.  Quand    vous    1'  aurez 

gliato  ,  lo  porterete  dal  mio    rica-  taillé  ,  vous  le  porterez  chez    mon 

matore.  Ma  vi  raccomando    di  fare  brodeur.  ÌVIais  je    vous    rccomman- 

ai  calzoni  i  punti  ,  che  si  vedono,  derai  ,  quand  à  la  culotte  ,  de   fai- 

moltofini ,  e  i  centuriai  molto  stret-  re  la  cavalière  petite  ,  et  les  jarre- 

ti.  Non  dovete  nemmeno     dinienti-  ticres  bien  serrées.  Il  ne  faudra  pas 

carvi  del  borsellino  per  1' oriuolo  ,  non  plus  oublier    les    goussets    de 

come  v'  e  accaduto  ultimamente  ,  montre  ,  comme  cela  vous  est  arri- 
vé dernièrement. 

Farò  tutto  in  modo  eh'  ella  ne    sarà  Je  ferai  le  tout  de  manière  que  vous 

contenta.  -  Vuole  eh'  io  le  raccon-  serez  content.  -  Voulez-vous  que  je 

ci  questo  sopratutto  ?  raccommode  cette  redingotte  ? 

Fatelo  ,  e  mettetevi  bottoni    di    pelo  Faitez-le  ,  et  mettez-y    des    boutons 

in   vece  di  (juelli    d'  acciajo  ,    che  de  poil  de  chèvre  ,  en  place  de  ceux 

non  sono  più  alla  moda  ,  d'  acier  ,  qui  ne  sont  plus  à  la  mode. 

Ci  vorrebbero  ancora  saccocce  nuove.  Il  faudrait  aussi  des  poches  neuves  et 
e  gli  occhielli  avrebbero  bisogno  les  boutonnières  auraient  besoin  d' è- 
d'  esser  ricuciti  e  rifatti.  IMa  vedo  tre  recousues  et  rcpassées.  Mais  je 
eh'  è  già  stato  rivoltato.  Onde  non  m'  aperçois  qu'  elle  a  déjà  été  re- 
vai  la  pena  di  farla,  tournée.  Cria  n'en  vaut  pas  la  peine. 

Lasciatelo  dunque  quai' è:   lo  darò  al  Laissez-la  donc  comme  elle    est;     je 

mio  servitore  ,  la  donnerai  à  mon  valet  de  chambre. 
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8.  Col  Calzolaio, 


Avec  le  cordonnier. 


Ah  ,  siete  qui  !  Mi  portale  le  mie 
scarpe  ed  i  miei  stivali  ? 

Signor  si  ;  vuole  provarli  ? 

Vediamo. 

Prenda  le  cordelle  cogli  uncini  ,  l'a- 
juterò. 

Temo  di  non  poter  metterli  ;  P  im- 
boccatura mi  pare  troppo  .stretta. 

Ella  ha  voluto  che  fossero  un  poco 
stretti.  Tiri  forte. 

Ora  gli  ho  calzati. 

Mi  lusingo  che  verun  calzolajo  in  tut- 
ta la  città  sappia  farli  meglio.  Le 
gambe  sono  di  cuojo  di  cavallo  ,  il 
rovescio  in  vitello  verniciato  ,  e  le 
suole  sono  fatte  col  miglior   cuojo. 

Datemi  il  cavastivali  ,  voglio  levarme- 
li. Fatemi  vedere  adesso  le  scarpe. 
Sono  scarpini  di  cordovano  ,  come 
v'  ho  ordmato  ? 

Signor  si  ,  gli  esamini. 

I  quarti  mi  pajono  troppo  alti  ,  mon- 
tano troppo  al  piede  ,  e  non  e'  è 
calcagno. 

Sono  fatti  come  si  portano  adesso  , 

Mi  fanno  male  ;  converrà  metterli  in 
forma  , 

Batta  il  piede.  Ha  il  collo  del  piede 
un  poco  alto  ;  ma  cambierò  qual- 
che cosa  alla  tomara  , 

Prendetele  e  riportatemele  accomoda- 
te cogli  scarpini  da  ballo  e  gli  sti- 
valetti che  v'  ho  dato  a  raccon- 
ciare , 

Avrà  tutto  alla  fine  della  settimana 
ventura  , 


Ah  ,  vous  voilà  !  M'  apportez-YOus  mes 
souliers  et  mes  bottes  ? 

Oui  :  voulez-vous  les  essayer  ? 

Voyons  ! 

Prenez  les  tirants  avec  les  crochets  , 
je  vous  aiderai. 

Je  crains  de  ne  pouvoir  pas  les  met- 
tre; l'entrée  me  paraît  trop  étroite. 

Vous  les  avez  demandées  collantes. 
Tirez  fort. 

M'  y  voilà  à  présent. 

Je  me  flatte  que  dans  toute  la  ville 
il  n'  y  a  pas  de  bottier  qui  vous 
les  fasse  mieux.  Les  tiges  sont  de 
cuir  de  cheval  ,  les  revers  en  veau 
verni ,  et  les  semelles  du  meilleur 
cuir  fort. 

Donnez-moi  le  tire-botte  ,  je  vais  me 
débotter.  Faites  voir  maintenant  les 
souliers.  Sont-ce  des  escarpins  de 
maroquin  ,  comme  je  vous  les  ai 
commandés  ? 

Oui  ,  Monsieur,  examinez-les. 

Le  quartier  me  paraît  trop  haut  ;  et 
il  n'  y  a  pas  de  talon. 

Ils  sont  comme  on  les  porte  à  présent. 

Ils  me  blessent  ;  il  faudra  les  remet- 
tre en  forme. 

Frappez  du  pied  à  terre.  Vous  avez 
le  coude-pied  un  peu  haut;  je  chan- 
gerai quelque  chose  à  V  empeigne. 

Remportez-les  ,  et  rapportez-les  moi 
avec  les  chaussons  de  danse  et  les 
bottines  que  je  vouS  ai  donnés  à 
ressemeler. 

Vous  aurez  tout  cela  la  semaine  pro- 
chaine. 


9.  Per  cambiare  i  denari.   Pour  changer  de  T  argent. 


Avrebbe  la  moneta  d'  un  luigi  ? 

V-  di  peso  il  suo  luigi  ? 
Credo  di  si  ;  lo  pesi  , 


K'  auriez-vous  pas  la  monnaie    d'  un 

louis  ? 
Votre  louis  a-t-il  le  poids  1 
Je  le  crois  ,  pcsez-le. 
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Giudicando  dal  colore,  si  crederebbe  A  en  juger  par  la  couleur,  on  dirait 
falso,  e  che  ci  fosse  molta  lega.  rju'il  est  faux  ,  et  qu'il  y  a  beau- 

coup d'  alliage. 

Non  ha  la  bilancia  ?  N'avez-vous  pas  un  trébuchet  ? 

Eccone  una.    —  Vi  manca  un  grano,   En  voici  un.   -  Il  y  manque  un  grain. 

ÎNe  sono  sorpreso;  non  è  però  taglia-  Cela  me  surprend  ;  il  n'est  copen- 
to  ;  il  contorno  è  ancora  intatto  ;  dant  pas  rogné  ,   le  cordon  est  en- 

core bien  conservé. 

Non  posso  darle   aggio  ,  /e  ne  puis  pas  vous  donner  d'  agio. 

Faccia   il  conto  come  vuole  ,  Vous    compterez  comme  vous  voudrez. 

Che  sorta  di  moneta  vuole  ?  Quelle  sorte  de  monnaie  voulez-vous? 

Mi  dia  moneta  bianca  ,  ed  uno  scu-  Donnez-moi  de  l'  argent  blanc  ,  et 
do  in  moneta  di  rame  ,  pour  un  écu  de  monnaie    grise  ou 

du  cuivre. 

Ecco  quel  che  domanda  ,  Voici  ce  que  vous  demandez. 

Questa  moneta  è  logora  ,  non  si  ve-  Cette  pièce  est  usée ,  on  n'y  voit 
de  più  il  conio  ,  plus  d'  empreinte. 

Eccone  un'  altra  ,  En  voilà  une   autre. 

Questa  moneta  ha  ancora  corso  ?  Cette  monnaie-là  ,  n'est-elle  pas  hors 

de  cours  ? 

Va  ancora  ,  Non  ,  elle  passe  encore. 

Bene.  La  ringrazio  ,  Bien,  Je  vous  remercie. 

10.  Deltabaecoe  della  birra.     Du  tabac  et  de  la  bière. 

Continui  ,  di  grazia  ,  a  fumare.  Continuez  de  fumer  ,  je  vous  en  prie. 

Temo  ch'ella  sia  incomodata  dal  fu-  Je  crains  que  la  fumée  du  tabac    ne 

mo  del  tabacco  ,  vous  incommode. 

Anzi  l'amo  molto;  tanto  è  vero ,  che   Je  l'aime  beaucoup  ,  au    contraire  ; 

fumo  spesso  ,  je  fume  moi-même. 

In  tal  caso  potrà  farmi    compagnia  :    Dans  ce  cas  ,  vous  me   tiendrez  com- 

ecco  una  pippa  ,  e  del  tabacco.  pagnie  peut-être  ;    voilà    une  pipe 

et  du  tabac. 
L'  accetto  con  piacere.  -  Ella  ha  una   Je  1'  accepte  avec  plaisir.  -Vous  avez 

bellissima  testa  di  schiuma  di  ma-        là  une  superbe  tête  de  pipe  d'écu- 

re  ;  è  benissimo  guernita,  me  de  mer;  elle  est  très-bien  garnie. 

La  materia  è  buona  ,    ma  la  guarni-  La  matière  en  est  assez  bonne  ,  mais 

tura  potrebbe  essere  più  bella  ,  lo  garniture  pourrait  être  plus  belle. 

Che  bella  canna  di  pippa!  Quel  beau  tuyeau  de  pipe! 

Preferisce  forse  una  pippa  di  terra  ?  Vous  préférez  peut-être  une  pipe  de 

terre  ? 
Mi  perdoni ,  mi   servirò    di    questa  ;   Pardonnez-moi  ,    je    me    servirai    de 

voglio  riempirla.  celle-là  ;  je  vais  la  remplir. 

Ecco  la  scatola  del  tabacco;  la  can-   Voici  la  blaque  ,  la  bougie  brûle  sur 

delà  di  cera  arde  sopra  il  cammino,        la  cheminée. 
Questo    tabacco  è  eccelleute ,  non  è   Ce  tabac  est  fort  bon  ,  il  est  doux. 

forte. 
È  del  Varinas  ,  uoa  sorte  di  canastro,  C'est  du  Varinas  ,  une    sorte  de  ca- 

nastrc. 
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Non  se  ne  trova  del  buono    in   que-  On  n'en  trouve  pas  de  bon  dans    ce 

sic  paese.  Non  c'  è  che    tabacco  ,  pays-ci.  On  n'a  que  du  tabac    dit 

detto   dei  tre  re,  ma  ha  cattivo  odo-  aux  trois  rois  :  mais  il  pue  ,  et  il 

re  ,   e  va  in  gola  ,  vous  prend  à  la  gorge. 

Vuol  ella  rinfrescarsi  con  un  bicchie-  Ne    voulez-vous    pas    vous  rafraîcliir 

re   di  birra  ?  d'un  verre  de  bière  ? 

Volentieri  ,  giacché  bisogna  bere  fu-  Volentiers  ;   car  il   faut    boire  en   fu- 
mando: il  tabacco  inaridisce  il  petto.  mant  :  le  tabac  desséche  la  poitrine. 

Vuol  ella  birra  rossa  o  birra  bianca?  Préfércz-vous   la  biére  rouge  à  la  biè- 
re blanche  ? 

L'  una  mi  piace    al    pari  dell'  altra.  J'  aime  1'  une  comme  1'  autre.  On  dit 

Si  dice  che  la  bianca  è  più  leggie-  que  la  bianche  est  plus  légère    et 

ra   e  più   sana  ,  plus  saine. 

Le  piace  spumante  ?  L'  aimez  vous  mousseuse  ? 

Nò  ,  la  spuma  mi  cagiona  dei  flati  ,  Non  ,  la  mousse  donne  drs  vents. 

Ebbene     assaggi     questa     qui.  -  Che  Eh  bien,   goûtez  de   celle-là.  -Qu'en 

gliene  pare?  E  birra  di  Marzo,  dites-vous?  c'est  de  la  bière  de  Mars. 

È   squisita  benché  un  pò  forte.    Do-  Elle  est  délicieuse  ,  quoique  un  pou 
ve  la  prende?                                        .      forte.    D'où  vous  la   procurez-vous. 

La  piglio  da  un  birrajo  qui  vicino.  Je  la  prends  dans  la  brasserie  voisine. 

Come   fa  per  conservarla  ?  Ne    aveva  Comment  faites-vouspour  la  conserver? 

anch'  io  nella  mia  cantina  in  fiaschi  J'  en   ai  dans  ma  cave,  en  bouteil» 

di   terra  ,   ma  si  e  inacidita  ,  Jes  de  grès  ,  mais  elle  a   tourné. 

Bisogna  ,  prima  di  cavarla  ,  aver  cu-  H  faut  ,  avant  de   la  tirer  ,  avoir  soin 

ra  di  sciacquare  i  fiaschi  con  pai-  de  bien  rincer  les  bouteilles    avec 

lini   di   piombo  ,  e  di  non    servirsi  du  petit  plomb  ,  et  de  n'employer 

che   di  turacci  nuovi.    Nella    state  que  des  bonrhnns  neufs.  En  été  je 

si  lasciano  i  fiaschi  per  cinque  gior-  laisse    les   bouteilles    pendant    cinq 

ni  distesi  nella    sabbia  ,  si  rialza-  jours    couchóps    dans  le  sable  ,  je 

no  in  seguito  ,  e  si  scostano  gli  uni  les  relève  ensuite  ,  et  je  les  éloi- 

dagli   altri  ,  gne  les  unes   des  autres. 

Ma  vedo  che  la  sua  pippa  è  smorza-  Mais  je  m'appeicois    que    votre  pipe 

ta,  vuole  riaccenderla?  est  éteinte-  voulez-vous  la  rallumer? 

Nò,  ho  fumato  abbastanza  ;  non  sono  Non,  j'ai   assez  fumé;  je  ne  suis  pas 

gran   dilettante  di  pippa  :   e  fa  ma-  grand  fumeur  ,  et  la  pipe  fait  mal 

le  quando  uno  non  vi  è  avvezzo  ,  quand  on   n'y  est  pas  accoutumé. 

Apriamo  un  poco  la  finestra   per  far  Ouvrons  un^ieu  la  fenêtre  pour  chas- 

uscire  il  fumo  ,  ser  la  fumée. 

II.  Del  Caffè.  Du  Café. 

Posso  offrirle  una  chicchera  di  caffè?  Puis-je  vous  offrir  une  tasse  de  café? 
L'accetto  con  piacere.  Je  1'  accepte   avec  plaisir. 

Lo  prende  col   latte  ,   o  senza  ?  Le  prenrz-vous   au   lait  ou   à  l'eau  ? 

Dopo  pranzo  lo  prendo  più  volontieri  Après   diiier  je   préfère  de  la  prendre 

senza  latte  ,  essendo  più  favorevo-       à  1'  eau  ,  comme  plus    favorable  à 

le  alla  digestione  ,  la   digestion. 

Permetta  eh'  io  gliene  dia  una    chic-  Permettez  que  je  vous  en    verse  une 

chera.  Ecco  la  zuccheriera  ;    metta        tasse.  Voici  le  sucrier  ;  sucrez-vous, 

il  zucchero  a  suc  gusto  , 
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Non  vi  metto  mai  zucchero.  Si  gusta 
incglio  quel  profumo  ,  quell'  aro- 
ma ,  quello  spirito  naturale  ,  che 
costituisce  la  bontà  e  la  forza  del 
caffè  , 

Pare  eh'  ella  se  ne  intenda.  Che  di- 
ce di  questo?  mi  è  stato  venduto 
per  vero  Moka  , 

Giudicando  dal  suo  bel  colore  giallo 
deve  essere  buonissimo  :  Capperi  ! 
è  bollente!  mi  sono  scottata  la  lin- 
gua , 

Ne  versi  nel  piattino  , 

Oh  no  :  V  uso  in  Francia  esige  che  si 
prenda  nella  chicchera  per  bollente 
che  sia  , 

Che  le  ne  pare  ? 

Saporitissimo  , 

Ho  piacere  ch'ella  lo  trovi  buono. 
È  fatto  a  lambicco,  e  senza  aver 
bollito  ,  per  ciò  conserva  meglio  la 
Sua  essenza  , 

Voglio  provare  anch'io  in  questa  ma- 
niera eh'  è  divenuta  alla  moda  ,  e 
eh'  è  infatti  molto  buona  , 

Come  lo  fa  ella  ? 

Alla  maniera  antica  :  non  fo  che  git- 
tare  il  caffé  macinato  nell'  acqua 
bollente  ,  approssimo  la  caffettiera 
al  fuoco,  lo  lascio  riposare,  e  lo 
chiarifico  in  seguito  con  colla  di 
pesce.  Dopo  ciò  lo  verso  ,  e  gitto 
via  il  fondo , 

È  un  arte  invero  il  fare  del  buon  caf- 
fè. L'  infusione  sola  richiede  già  co- 
gnizioni chimiche.  Bisogna  parimen- 
te aver  gran  cura  nell'  abbrustolir- 
lo ,  ed  alcuni  grani  troppo  abbron- 
ziti ,  bastano  per  comunicargli  un 
sapore   amaro  , 

È  vero  ;  ne  si  dovrebbe  macinare  che 
quando  si  vuole  prendere  , 

Ne  prenda  ancora  una  chicchera  , 
La  ringrazio  ;  è  forte  ,  e  temo  che  Ini 

riscaldi  troppo 
Una  mezza  chicchera  al  meno  ^ 
Ne  ho  preso  bastantemente. 


Je  n'y  mets  jamais  de  sucre.  On  goû-  ^ 

te  mieux    ce  parfum  ,  cet    arôme  ,  .; 

cet  esprit  recteur  qui  constitue  la  ' 

bonté  et  la  force  du  café.  || 

Il  parait  que  vous    êtes  connaisseur.      ,| 
Que  dites  vous  de  celui-là  ?  on  me 
r  a  vendu  pour  du  véritable  Mokka.      1 

A  en  jijger  par  sa  belle  couleur  jau- 
ne il  doit  être  très-bon.  Ahi  !  qu' 
il  est  chaud  !  je  me  suis  brùlè  la 
langue. 

Versez-en  dans  la  soucoupe. 

Je  n'  oserai  pas  ;  1'  usage  en  France  | 
veut  qu'on  le  prenne  dans  la  tasse,  1 
quelque  brûlant  qu'  il  soit.  j 

Eh  bien,  comment  le  trouvez-vous? 

Délicieux.  , 

^Je  suis  charmé  que    vous  le  trouviez 
tel.  Il  est  fait  à  l'  alambic  et  sans      [ 
ébullition  ;  par  ce  moyen  il  conser-     . 
ve  mieux  son  essence  i 

J'  essaierai  de  cette  manière    qui  est     j 
devenue  à  la  mode  à  présent,  et  qui 
est  effectivement  fort-bonne. 

Comment  le  faites-vous? 

A  1'  ancienne  méthode  :  Je  jette  tout 
uniment  le  café  moulu  dans  l'  eau 
bouillante  ,  j'  approche  la  cafetière 
du  feu  ,  je  le  laisse  reposer  ;  et  le 
clarifie  ensuite  avec  de  la  colle  de 
poisson.  ^Après  quoi  je  le  lire  au 
clair  ,  et  je  jette  le  marc. 

C  est  an  art,  en  vérité  ,  que  de  faire 
du  bon  café.  L'  infusion  seule  de- 
mande des  connaissances  chimiques. 
Il  fant  même  prendre  beaucoup  de 
soin  pour  le  brûler  ,  car  quelques 
grains  charbonnés  suffisent  pour  lui 
communiquer  une  saveur  amère. 

Cela  est  vrai  ;  et  on  ne  devrait  mê- 
me le  moudre  qu*  au  moment  où 
on  veut  le  prendre. 

Prenez-en  encore  une  tasse. 

Je  vous  remercie  ;  il  est  fort ,  et  jtf 
crains  qu'  il  ne  m'  échauffe  trop. 

Une  demi  tasse  du  moins  ? 

J'  en  ai  pris  suffisamment. 
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Non  le  farà  male.  Ne  piglio  spesso  la  II  ne  vous  fera  pas  de  mal.  J'  en 
notte  quaudo  lavoro  ,  per  mantene-  prends  souvent  la  nuit  lorsque  je 
re  la  mia  immaginazione  in  attività.  travaille  ,  pour  tenir  mon  imagina- 
tion en  activité. 

Non  terne  che  un  uso  troppo  frequen-  Ne  craignez-vous  pas  que  T  usage  trop 
te  possa  esserle  pernicioso  ?  Si  di-  fréquent  du  café  ne  vous  soit  per- 
ce che  sia  un  veleno  lento.  njcieux  ?  On  dit  que  c'  est  un  poi- 
son lent. 

Si  ,  ma  tanto  lento  che  voglio  ,  come  Oui  ,  mais  si  lent  que  je  veux  ,  com- 
Fontanelle  ,  berne  fino  a  novant'  me  Fontenelle  ,  m'  empoisonner 
anni.  jusqu'  à  quatre-vingt  dix  ans. 

12.  Del  vino.  Du  vin. 

Con  un  mercante  di  vino.  Avec  un  marchand  de  vin. 

Ho  bisogno  di  alcune    botti  di  vino  ;  J'  ai  besoin  de  quelques  pièces  de  vin. 

ne  avete  del  buono  ?  En  avez-vous  de  ben  ? 

Che  sorta  di  vino  desidera?  vino  ri-  Quelles  sortes   de  vins    désirej-vous  ? 

cercato  ,  o  vino  ordinario  ?    biaDCO  des  vins  fins    ou    des  vins  ordinai- 

o   rosso?  res  ?  du  blanc  ou  du  rouge? 

Vorrei  del  vino  rosso  ,  ma   naturale.  Je  voudrais  avoir  du  vin  rouge  ,  mais 

qui  soit  naturel. 

Non  ho  r  uso  d'  alterare  il  mio  vino.  Je  ne  suis  pas  dans   V  usage  de  tra- 

e  non  ne  ho  che  sia  falsificaSo.   —  vailler   mes  vins  ,  et  je  n'en  ai  pas 

Provi  questo.  Come  lo  trova  ?  de  frelatés.  -  Goûtez  celui-là.  Conv- 

ment  le   trouvèz-vous  ? 

È  aspro  e  piccante.  Il  est  verd  et  piqué. 

Sarà- buono,  quando  sarà  schiarificato  II  se    fera  lorsqu' il  sera  collé  et  tirrf 

e  tirato.  Voglio  spinare  quest'  altra  en    bouteilles.    Je    vais    mettre   en 

botte.  —  Che  dice  di  questo  ?  perce  cette  autre  pièce.  -  Que  dites- 
vous  de  celui-ci  ? 

È  un  poco    più   gustoso  ;  è   vino   del  II  est  un  peu  plus   moelleux  ;    e'  est 

,    paese.  du  vin  du  cru. 

È  vero;  ma  è  di  tina  ,  vino  non  tor-  Cela  est  vrai  ,  mais  il  est  de  la  pre- 

chiato.  mière  cuvée  (du  vin  de  mère  goutte). 

Non  amo  il  vino  nuovo  ;  me  ne  dia  del  Je  n'  aime  pas  le  vin  nouveau;  don- 
vecchio,  nez-m'  en  du  vieux. 

Questo  é  vino  di  Borgogna  ,  squisito  Voici  du  vin  de  Bourgogne  ,  il  est  ex- 

ed  ha  corpo.  quis  et  il   a  du  corps. 

Non   sarebbe  cattivo  ,    se    non    desse  Celui-là  ne  serait  pas  mauvais  ,    s'  il 

un  poco  alla  testa.  n'  était  pas  un  peu  capiteux. 

Non  dà    alla    testa  ,^  ma  é   vinoso,  e  II  ne  porte  pas  à  la  tète  ,  mais  il  est 

porta    r  acqua.     È   un    buonissimo  vineux  ,  et  il  supporte  1'  eau.  C  est 

vino  da  pasteggiare.  un  très-bon  vin  d'  entremets. 

Potete  darmene  una  piccola  botte?  Pouvez-vous   m'en  donner  une  Jeuil- 

lette  ? 

Signor  no  ,  non  me  ne  resta  che  una  Non  ,  il  ne  m'  en  reste   qu'  un  quar- 

niezza  botte.  taut. 
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Ebbene  ,   mettetela  a  parte  ;    la  farò  Eh  bien,  mettez-le  de  c6fé  ;  je  le  fe- 

prendere  dal  mio  bottajo.  rai  prendre  par  mon  tonnelier. 

Non  lia  ella  bisogno  ancora  di  vino  di  Ne  vous    faut-il    pas    aussi  du    Bov- 

Bordeaux  ?  ne    ho  ch'  è  molto  ab-  deaux  ?  j'  en  ai  qui  a  un    bouquet 

boccato,   delizioso.  délicieux. 

Ne  sono  ancora   provveduto.  J'  en  suis  encore  pourvu. 

Di   vino  del  Reno  ?  Ou  bien  du   vin  du  Rhin  ? 

Çuesto  vino  non   fa  per    me  ;   è  trop-  Je   n'  aime  pas  ce  vin-là  ;  il  est  trop 

po  freddo  ,  ed  ha  1'  odore  del  ter-  froid  ,  et  il  sent  trop  le  terroir, 
reno. 

E  per    le   frutta   vuol    ella   del   buon  Mais  des  vins  de  dessert  :  du  bon  Ma- 
Malaga,  del  vino  rosalo  ,  del  mo-  laga  «  du  vin  rosé,  du  muscat? 
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Se  aveste    buon    vino  di    Sciampagna  Si  vous    aviez  du  bon    vin  de  Cham- 

schiumoso  ,  ne  prenderei  un  cane-  pagne    mousseux,    j'en    prendrais 

stro.  un  panier. 

Ah  ,  ne  ho  della    miglior    qualità,  e  Oh,  j'  en  ai  de  la  première  qualité, 

che   schiumando  fa  saltare  il  turac-  et  qui  mousse  tellement  qu'  il  fait 

ciò  fino  al  soffitto.  sauter  le  bouchon  jusqu'  au  plafond. 

Mandatemene  alcuni    fiaschi    per  mo-  Envoyez-m'   en     quelques    bouteilles 

stra.  pour  échantillon. 

Ama  ella  ancora  il  sidro  ?  Aimez-vous  aussi  le  cidre  ? 

Si  ,  quello  di  Normandia  ,  eh'  è  un  Oui  ,  celui  de  Normandie  ,  qui  est 
liquore  forte  ,  che  schizza  ed  è  an-  une  liqueur  forte  pétillante  et  mè- 
che vinoso;  ma  non  mi  piace  quel-  me  vineuse;  mais  je  ne  me  soucie 
lo  ,  che  si  fa  qui  ,  eh'  è  dolce  co-  pas  de  celui  que  1'  on  fait  ici  ,  qui 
me  il  miele ,  e  che  non  è  abbastan-  est  doux  comme  du  miel  ,  et  qui 
za  fermentalo.  Si  dice  che  cagioni  n'  a  point  assez  fermenté.  On  dit 
la  diarrea.  qu'  il  donne  la  diarrhée. 

Quello  che  le  propongo  non  fa  maie.  Celui  que  je  vous  propose  n'  est  pas 

Gliene  manderò  un  barile.  nuisible  à  la  santé.  Je  vous  en  en- 
verrai uu  muid. 

i3.  Dell'Invento.  De  V  hiver. 

Fra  due  Signore  Entre  deux  Dames. 

Signora  ,,  ella  viene  si  rado  a   veder-  Vous  êtes    bien  rare    chez  moi  ,    ma 

mi.  È  un  secolo  che  non    ho  avu-  chère    amie.   Il  y  a  un  siècle    que 

to  il  piacere  di  vederla,  je  n'  ai   eu  le  plaisir   de  vous  voir. 

Da  due  mesi  in  quà  non  sono    uscita  Je  ne  suis   presque  pas   sortie  depuis 

di  casa  ;  ha  fatto  un    freddo  ecces-  deux  mois  ;    il  a    fait    un    froid  à 

sivo.  pierre  fendre. 

Sono  stata  sempre  vicino  al  fuoco  ;  il  Moi  ,  je  n'  ai  pas   îjougé  du    coin  de 

freddo  mi  fa  molto  soffrire.  mon  feu.  Je  suis  extrêmement  fri- 
leuse. 

L'  assicuso  che  non  amo  niente  affai-  Je  vous  assure  que  je  n'  aime  pas  du 

to  questa    stagione.  Non    si  sa  co-  tout  cette  saison.  On  ne  sait  à  quoi 
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me  passare  il  tempo.    Alle    quattro  passer  son  temps.  A  quatre  heures 

fa  già  notte.  il   fait  déjà  nuit. 

Se  non  ci  fossero  concerti,  balli,  spet-  S'  il  n'  y  avait  ni  concerts  ,  ni  bals, 

tacoli  ,    non  si    potrebbe    vivere  in  ni  spéciales  ,  on  ne    voudrait    pas 

questa  cattiva  stagione.  exister  dans  cette  vilaine  saison. 

Qucst'  inverno    principalmente  è    cosi  Cet  hiver  surtout   est  si  rude.  Pensez 

orrido.  Si  figuri   che   la  mia    came-  donc  ,   que  ma  femme  de   chambre 

riera    ha    avuto  il    naso    gelato  ,  e  a  eu   le  nez  gelé  ,   et  que  moi-mê- 

ch'  io    stessa  ho   avuto  i  pedignoni  me  j'  ai  eu  des  engelures  aux  pieds, 

per    aver    camminato    nn   momento  pour   avoir  marché  un  moment  dans 

mila  neve.  la  neige. 

È  veramente  terribile!   Se  questo  fred-  Cela  est  terrible  ,  en  vérité  !    Si    ce 

do  continuerà,  non  si  potranno  met-  froid-là  continue  ,  on  n'osera    pas 

tere  i  piedi   fuori   di  casa.  mettre  le  pied  hors  de  la  maison. 

Mio  marito  ni'  ha  detto  che  'I  termo-  Mon  mari  m'  a  dit  que  le  thermomè- 

metro     era    nove    gradi    sotto    del  tre  était  à  neuf  dégrés  au    dessous 

ghiaccio,  de  la  glace. 

Il  freddo  è  insopportabile;   e   nondi-  On  ne  tient  pas  contre  un  froid  si  ri- 

meno  alcuni  amano  questo  tempo.  goureux  ;  et  cependant    il    y  a  des 

gens  qui  aiment  ce  temps  là. 

Chi  ?  Qui  donc  ? 

I  pellicciai  che  vendono  molte  pellic-  Les  pelletiers  qui  vendent  force  four- 

cie  e  manicotti ,  e  la  gioventù  che  rures  et  manchons  ,  et    les    jeunes 

ama  a  sdrucciolare  sul  ghiaccio  ,  o  gens  qui  aiment  à  glisser  et  à  pa- 

andare  in  islitta,  tiner  ,  ou   à  aller  en  traîneau- 

Ragazzacci  !  storditi  !  Appena  i  ghiac-  Les  étourdis!  à  peine  la  rivière  a-t-elle 

ci     hanno  cessato    di    scorrere    sul  cessé  de  charrier  et  qu' elle  est  un 

fiume  e  si  sono  addensati  ,  che  s'  es-  peu  prise  ,  qu'  ils  s'  exposent  à   se 

pongono  a  rompersi  il  collo  ,  e  quel  casser  le  cou  ,  et ,  qui  pis  est  ,   à 

ch'  è  peggio    ad    annegarsi  ,     se    il  se  noyer  si  la  giace  vient  à  se  rom- 

ghiaccio  si  rompe  ,  come    é    acca-  pre,  comme  cela  est  arrivé  à  la  der- 

duto  tempo  fa.  nière  débàcle. 

I    medici    preferiscono    V  umidità    al  Les  médecins  préfèrent  1'  humidité  an 

gran  freddo  ;  dicono  che  hanno  mol-  grand  froid  ;   ils  disent  qu'  ils    ont 

to  più  da   fare  quando  il  tempo    è  beaucoup  plus  à  faire  par  un  temps 

umido  e  piovoso  ,    the    quando    fa  humide  et  pluvieux ,  que    par    un 

un  freddo  secco.  froid  sec. 

È  vero  ,  perché  tutti  sono  allora  raf-  Cela  est  vrai,  car  il  n'  y  a    person- 

freddati.    S'  avvicini     al    fuoco.    Si  ne  alors  qui  ne  soit  enrhumé-  Chauf- 

scaldi  ,  ella  trema  ,  è  tutta  intiriz-  fez-vous    donc  ,    vous    frissonnez  , 

zita  ,  vous  êtes  toute  transie. 

Sono  già  stata  un  poco  al  fuoco.  Deb-  J'  ai  déjà  pris  un  air  de  feu.  II  faut 

bo   ritornare  a   casa  ,  que  je   m'  en  retourne  chez  moi. 

Credo  che  avremo  presto    lo    sciogli-  Attendez  plutôt  le  dégel  ;  les  astrono- 

mento  del  ghiaccio;    gli   astronomi  mes,  dans  leur  annuaire  raétéorolo- 

nel  loro  almanacco  metrorologico  ce  gique  ,  nous    V  ont    annoncé    pouf 

r  hanno  annunciato  per  questa  sera,  ce  soir. 

î^ou  ho  gran  fiducia  ne'  lunarj  ,  Je  ne  me  fie  pas  au  calendrier- 
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•  4- 


Del  Bagno.  Du  hai 


Dove  vai  amico  ?  Où  vas-tu  ,  mon  ami  ? 

Vo  a  prendere  un  bagno  ,    a  bagnar-  Je  vais  me    baigner  ,    car  j'  ai    bien 

mi,  perchè  ho  molto  caldo,  chaud. 

Andrai  a'  bagni  ?  Te  mettras-tu  dans  une  baignoire  ? 

No  ,  io  mi  bagno  nel  fiume  ,  Non  ,  je  me  baignerai  dans  la  riviè- 
re- 
Non  temi  d'  annegarti  ?  Ne  crains-tu  pas  de  te  noycr  ? 

Nò  ,  so  nuotare  ,  Oh  non  ,  je  sais  nager. 

Chi  te  1'  ha  insegnato  ?  Qui   te  1'  a  appris  ? 

I<a  state  passata  presi  alcune  lezioni,  L'  été  dernier  j'  ai  pris  quelques  le- 

dove  s'  insegna  a  nuotare  ,  cens  à  P  école  de  natation. 

Non  c'é  pericolo  per  imparare?  N'  y  a-t-il  pas  de  danger  à  1'  appren- 
dre ? 

Nessuno.  Si    attaccano   vessiche  sotto  Aucun.  Les  baigneurs  vous  attachent 

le  braccia  ,  e  si  è  ritenuto  da  una  des  vessies  sous  les  bras  ,  et  vous 
corda  da  gente  di  servizio  deputata       retiennent  par  une  corde  ,  pour  que 

a  ciò,  affinchè  non  si  possa  andare  vous  ne  puissiez  pas  aller  à  fond, 
a  fondo. 

Sai  ancora  tuffarti  ?  Sais-tu  aussi  plonger? 

Senza  dubbio,  lo  vedrai;  nuoterò  fra  Oui,  tu  le    verras:  je  nagerai    entre 

due  acque,  e  ti  riporterò  un  sasso-  deux  eau3  ,    et  je    te    rapporterai 

lino  in  bocca.  un  caillou  dans  ma  benché. 

Vorrei  saper  fare  lo  stesso.  Je  voudrais  en  savoir  autant. 

Niente    più    facile  :    ma  non   bisogna  Rien  n'  est  plus  aisé  à  apprendre  que 

aver  paura   dell'  acqua  ,  e  fare  co-  cela  ;  mais  il  ne  faut  pas  avoir  peur 

me  quello,  che  in  procinto  d'  an-  de- 1'  eau  ,  et  faire  comme  cet  au- 

negarsi    diceva  :  non    ritornerò   più  tre  ,  qui  ,  manquant  de  se  noyer  , 

neiP  acqua  prima  di  saper  nuotare  disait  :  je  ne  retournerai  plus  dans 

a  perfezione.  1'  eau    que  lorsque  je    saurai  bien 

nager. 

Questa  semplicità  me  ne   ricorda  un*  Cette  naïveté  me  rappelle  celle  d'  un 

altra  di  colui  che  nel  caso  stesso  ,  autre  qui ,  s'  étant  trouvé  dans  le 

essendo  scampato  col  tenersi  al  pi-  même  cas  et  s'  étant  sauvé  en  s'  ac- 

lastro  d'  un  ponte  ,  esclamò  :  se  non  crochant  au  pilier  d'un  pont,  s'écria 

ero  destro  ,  mi  sarei  annegato  ,  *ans  moi  je  me  serais  noyé. 

i5.  Della  parentela.  De  la  Parente. 

Buon  di  ,  mia  Cugina.  Bon  jour  ,  ma  cousine. 

Buon  giorno,  mio  Cugino.    Come  sta  Bon  jour,  mon  cousin.    Comment  se 

la  cara  famiglia  .    sua   moglie  ,  e  i  p"""'^    '^    chère    famille  ,    Madame 

cari  fanciuUini?  votre  épouse  et  les  chers  petits  en- 
fans  ? 

La  mia   primogenita  è    un  poco  indi-  Ma  fille  ainée  est  un  peu    incommo- 

sposta  ,  la    minore  al  contrario  sta  dèe,  la  cadette  ,  au  contraire ,  est 
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sempre  beaissiruo.  Ma  ella  stessa  , 
e  '1  suo  signor  Consorte  ? 

La  ringraiio  :  mio  marito  sta  benissi* 
nio  , 

Ne  ho  gran  piacere  , 

Perché  non  viene  a  vederci  ?  Ella  tras- 
cura la  sua  famiglia;  questo  non 
va  bene  dal  canto  suo.  Siamo  pe- 
rò fratelli  cugini  , 

La  prego  di  scusarmi  ;  mia  madre  è 
stata  ammalata  ;  sono  stato  obbli- 
gato di  farle  compagaia  ,  e  non  po- 
tevo uscire  da  casa  , 

Come!  mia  zia  è  stata  ammalata  ?  non 
ne  sapevo  niente  affatto.  Avrò  1'  o- 
nore  di  farle  una  visita. 

Sarà  contentissima  di  vederla  , 

Che  nuove  ha  del  suo  signor  fratello? 

Si  trova  adesso  in  America  da  suo 
Cognato. 

È  sempre  non  ammogliato  ? 

Signor  no,  da  qualche  tempo  sua  Co- 
gnata ha  scritto  a  sua  Sorella ,  che 
ha  sposata  una  mora  , 

Come  !  una  mora  ?  Se  mio  zio  ,  il  suo 
signor  padre,  avesse  saputo  questo 
non    avrebbe    mai    permesso   che 
suoi  nipotini  ,  e  di  lei  nipoti,  ma 
sebi  e  femmine  ,  divenissero  neri. 

Il  colore    non   fa  niente  ;    chi  sa    di 
qual  colore   fossero  i   nostri    ante 
nati. 

Ma  ,  non  conosce  la  sua  genealogia 

1  miei  avi  mi  sono  sconosciuti.  Non 
conosco  in  linea  ascendente ,  dal 
canto  di  mio  padre  ,  che  nonno,  e 
nonna  ,  e  dalla  parte  di  mia  ma- 
dre,  6no  al  trisavolo.  Prima  di 
questi  si  presume  che  fossero  un 
padrigno  ,  ed  una  matrigna  ,  e  que- 
sti non  appartengono  più  alla  cou- 
san^uinità  , 
Contribuisca  dunque  ella  stessa  alla 
propagazione  della  famiglia  ,  ed  ab- 
bia cura  che  i  suoi  pronipotini  e 
gli  ultimi  suoi  discendenti  non  de- 
generioo  ,  e  restino  bianchi  , 
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toujours  bien  portante.  Mais  vous- 
même  et  Monsieur  votre  mari? 

Je  vous  remercie  ;  mon  mari  se  por- 
te très-bien. 

Cela  me  fait  grand  plaisir. 

Pourquoi  ne  venez-vous  pas  nous  voir  ? 
vous  négligez  votre  famille  ;  cela 
n'  est  pas  bien  à  vous.  Nous  som- 
mes pourtant  cousins  germains. 

Je  vous  prie  de  m'  excuser  :  ma  mè- 
re a  été  malade  ;  j'  ai  été  obligé 
de  lui  tenir  compagnie  ,  et  je  n'  ai 
pu  sortir. 

Comment!  ma  tante  a  été  malade? 
je  n'  en  savais  pas  le  mot.  J'  aurai 
r  honneur  de  lui  faire  ma  visite. 

Elle  sera  charmée  de  vous  voir. 

Quelles  nouvellps  avea  vous  de  Mon- 
sieur votre  frère  ? 

Il  esl  dans  ce  moment  en  Amérique 
chez  son  beau-frère. 

Est-il  toujours  célibataire. 

Non,  sa  belle-sœur  a  écrit,  il  n'  y  a 
pas  long-temps,  à  sa  sœur,  qu'  il 
a  épousé  une  négresse. 

Comment  !  une  négresse?  Si  mon  on- 
cle, monsieur  votre  père  ,  avait  su 
cela,  il  n'aurait  jamais  consenti  que 
ses  petitg-fils  et  vos  neveux  et  niè- 
ces devinssent  noirs. 

La  couleur  n'  y  fait  rien  ;  qui  sait  de 
quelle  couleur  étaient  nos  ancêtres. 

Eh,  ne  connaissez-vous  donc  pas  te- 
tre généalogie  ? 

Mes  aïeux  me  sont  inconnus.  Je  ne 
compte  en  ligne  ascendante,  du  cô- 
té de  mon  père,  que  grand  père  et 
grand'  mère,  et  du  c6té  de  ma  mè- 
re ,  jusqu'  au  tris-aïeul.  Plus  loin 
étaient,  comme  on  le  présume,  un 
beau-père  et  une  bellemère  ,  et 
ceux-ci  n'  appartiennent  plus  à  la 
consanguinité. 

Soyez  donc  vous-même  le  propagateur 
de  la  famille,  et  ayez  soin  que  vos 
arrière-petits  -  fils  et  vos  derniers 
descendans  ne  dégénèrent  pas  ,  et 
restent  blancs. 
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iQ>  Con  ima  cJie  \>erìde  fiori.        Avec   une  bouquetière. 

Ascoltate  ,  mia  cara  ,  dovete  farmi  un  Écoute  ,  ma  fille  ,  il  faut  que  tu  me 

bel  mazzo  di   fiori ,  fasses  un  benu  bouquet. 

Oggi  ,  senza  dubbio  ,  è  la  festa  della  C  est  sans  doute  anjourd''  Imi  l;i  fAfe 

sua  buon'  amica  ?  de  votre  bonne  amie  ? 

L'  avete  indovinata  ,  Tu   V  as  deviné. 

Ebbene  ne    combinerò    uno    da    fjrle  Eh  bien  ,  je  le  ferai  de  manière  qu'  il 

onore.  Veda  ,  metterò  in  mezzo  que-  vous  fasse  honneur.  Voyez  ,  je  mets 

sta  gran  rosa    bianca,    l'emblema  au  milieu  cette  grande  rose  blanche, 

della  di  lei  innocenza  ,  V  emblème  de  votre  innocence. 

Va  bene  !  Ron  ! 

Dalle  due  parti  queste  viole  ;  mette-  Des  deux  côtés,  ces  pensées  ;  je  met- 
rò in  alto  questo  narcisso  ,  che  rap-  trai  au-dessus  ce  narcisse  ,  comme 
presenta  la  di  lei  persona  ,  représentant  votre  personne. 

Gentilissimo  ,  Cela  est  fort  galant. 

Qui  una  margherita  ,  un  giacinto  ,  ed  Ici  ,  une  marguerite  ,  une  jacinthe  et 

un  garofano.  Vuole    ancora    che  vi  un  œillet.  Voulez-vous  qu'  il    y  ait 

sia   un  tulipano,   o  una  melagrana  ?  aussi   une  tulipe  ou  une  greniide  ? 

r^on   voglio  che  fiori  odoriferi,  .Te  ne  veux  que  des  fleurs  odoriférantes. 

Debbo  mettervi  un  giglio,  o  un  im-  Dois-je  y  mettre  un  lis,  ou  une  im- 
periale ?  périale  ? 

Oibó  !  rende  il  naso    giallo  ,    quando  Fi  donc  !  on    se    rend    le    nez    jaune 

si  odora.  quand  on  la  flaire. 

Mettiamo  dunque  un  ramoscello  di  gel-  A  présent  donc  une  petite  branche  de 
somini  ,  e  di  contro  alcuni  mughrt-  jasmin  ,  et  vis-à-vi.s  quelques  mu- 
ti. PJon  farebbero  male  nemmeno  guets.  Ces  bluets  ne  feraient  pas  mal 
questi   ficralisi  :   che  ne  pensa?  non   plus;  qu'en  pensez-vous? 

PJo  ,   no  I   sono  fiori  dei  campi.  Ci  mei-  Laissez  donc  !  ce  sont  des    fleurs    des 

tereste   ancora  ortiche  ,   e  cardoni  ?  champs.    Pourquoi  pas  aussi  des  or- 

-  Basta  cosi  ,  ties  et  des  chardons  ?  —  En  voilà 

assez. 

Ci  vogliono  ancora  alcune  foglie;  poi  II  faut  encore  quelques  feuilles  ;  puis 

lo  legherò  con  un  bel  nastro  ,  e  lo  je  le  lierai  avec  un  beau  ruban  ,  et 

metterò  in  un  cartoccio.    -    Eccolo  je  le  mettrai  dans  im  cornet.  -  Voi- 

finito.  Prenda.  là  qui  est  fait.  Prenez. 

Vi  ringrazio  ,  Merci. 

17   Del  giuoco  del  trucco  ^  Du  jeu  de  billard. 

Vuol' ella  fare  una  partita  al  trucco?   Voulez-vous  faire  une  partie  de    bil- 
lard ? 
Volentieri  {   ma   non  so  ben  giocare,      Volentiers;  mais  je  ne  suis  qu' une  ma- 

zefte. 
Non  giuocheremo  molto  ;    giuochiamo   Nous  ne  jouerons  pas  gros  jeu  ;  ne  jou- 
.soltanto  le  spese  ,  se  vuole  ,  ons  que  les  frais  ,  si  vous  voulez. 

Corne  vuole  !  Giucca  sempre  lo  stes-  Soit  !  Jouez-vous  au  même  ou  au  dou- 
so  ,  o  alla  pariglia  ?  blet  ? 


> 


E  lo  stesso  per  me.  Prenda  una  stecca. 
-  Marc.itore  !  mettete  la  carambola. 

Non  giuoco  col!  I  piiiitj  ,  piglio  il  ca- 
po grosso  della  Stecca.  Quaati  pua- 
ti  mi  da  ? 

Nessuno  ,  giuochercmo  di  pari  ,  per 
vedere  chi  é  più  forte.  -  Cominci. 

Ahi  !  ho  fatto  un  fallo  , 

Ricominci  , 

Ah  !  poco  e'  é  mancato  eh'  io  mi  per- 
dessi ;  la  mia  palla  é  rimasta  da- 
vanti al  buco  ,  e  1'  ho  messa  in  pe- 
ncolo , 

È  ben  dilficile  ,  bisogna  eh'  io  la  pren- 
da di  dietro.  —  L'  ho  mancata  , 

Si  ,  ma  ora  sonu  messo  a  matto  nel- 
la Cullato  alla  sponda.  L'  ho  presa 
troppo  piena  ;  ma  ha  un  tantino 
urtata  la  sua.  Ah  I  ho  carambola- 
to !  Ho  ritoccata   la  palla  , 

Questo  fa  due  punti.  -  Voglio  pren- 
der la  sua  per  rimbalzo,  e  procu- 
rare di  farla  a  questo  cantone.  L'  ho 
fatta,  ma  v' é  entrata  anche  la  mia: 
ho  avuto  un  contracolpfi. 

È  un  colpo  di  cjuattro  punti.  -  Ma  ec- 
co una  compagnia  che  vuole  gioca- 
re alla  guerra  ;  tralasciamo  la  nostra 
partita:   ella  l'avrebbe  guadagnata. 
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Cela  m' est  égal.    Prenez    une    queue 

-  IVlarcjufur  !   mettez  la   carambole. 
Je  ne  joue  pas  avec  la  pointe,  je  prends 

le  gros    bout.    Combien    de     points 

me   rendez-vous  ? 
Aucun  ,  nous  jouerons  à    but  ,    pour 

voir  qui    est  le  plus    fort.     Donnez 

votre   acquit. 
Ouf!  j'  ai  fait  fausse  queue. 
Recommencez. 
Oh  !    j'  ai   manqué  de   me   perdre  :   ma 

bille  est  resiée  devant  la    blouse, 

je  1'  ai  livrée. 

Elle  est  difficile  à  faire  ;  il  faut  que  je 
la  prenne  au  talon.  -  Je  l'  ai  manqnée. 

Oui  ,  mais  à  présent  je  suis  collé 
sous  bande.  Je  1'  ai  prise  trop 
pleine  ,  mais  elle  a  frisé  la  vô- 
tre. -  J'ai  carambolé!  c'est  uti 
raccroc. 

Cela  lait  deux  à  point.  -  Je  vais  pren- 
dre la  vôtre  par  bricole  ,  et  tâcher 
de  la  faire  à  ce  coin-ci.  Elle  y  est, 
mais  la  mienne  y  est  aussi  ;  j'  ai 
eu   uD  contrecoup. 

C'est  un  coup  de  quatre.  -  Mais  voici 
une  société  qui  voudrait  faire  uuc 
poule  ;  laissons-là  notre  partie  :  je 
vous  la  donne  gagnée. 


i8    Giuucando  a  daina  ,  En  jouant  aux   dames, 

(i  picc/tetto  ed  ui^li  scacchi,      au  piquet  et  aux  échecs. 


V'iiol'  Ella  divertirsi  a  fare  una  parti- 
ta di  sbaraglino  o  di  duiniiiò  ■ 

Gino<;liÌJmo  piuttosto   a   dama. 

Ecco  il  tavoliere,  flettiamo  le  pedine. 

Prende  ella  le  bianche  ,  o  le  uere  Î 

Non  ci  faccio   ;ilcuna  differenza  ; 

Le  prendo   quella  , 

Le  soffio  questa  , 

Non  importa  ,  andrò  a  dama  prima 
di  lei  , 

No  ,  ci   sono  prima.   Dami  , 

Vo   anch'  io  a   dama  , 

Ho  due  pedine  damate  , 

Per  mia  té,  non  posso  giuocare  s^nza 
esser  preso.  Ho    perduto.  —  Giuo- 


Voulez-vous  vous  amuser  à  faire   unef 

partie  de  trictrac  ou   de  domino  ? 
Jouons  plutôt  aux  dames. 
Vuici   le  djmier.   Mettorjs  les  pionî. 
Prenez -vous  les  blancs  ou  les  noirs? 
Cela  m'  est  indiffèrent. 
Je  vous  prends  celui-là. 
Je  vous  souffle  celui-ci. 
N'  importe  ;  j'  irai  à  dame  avant  vous. 

Non  ,  m'  y  voilà  le  premier.    Damez. 
Je  pousse   aussi  à  dame. 
J'  ai  deux  pions  damés. 
Bla  foi  ,  je  ue  puis  jouer  ,  sans    être 
pris  ;  j'  ai  perdu.  -  Jouons  au    pi 
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chiamo  adesso  a  picchetto  ;  vedremo  quel  à  présent;  nous  verrons  si  je 
se  potrò  guadagnarle  qualche  cosa,        ne  pourrai  rien  gagner  contre  vous. 

Quanto  giuocheremo  ?  Combien  jouerons  nous  la  fiche  ? 

Dieci  soldi  ,  se  vuole  ;  ogni  puglia  Dix  sous  ,  si  vous  voulez;  de  mauière 
varrà  un   soldo  ,  que  chaque  jeton  vaille  un  sou. 

Benissimo:  vediamo  a  chi  toccherà  a  Soit!  voyons  qui  fera.  Tirez  une  carte, 
fare.  Prenda  una  carta  , 

Tocca  a  me  ,  ho  la  più  alta.  Ella  ha  C  est  moi  ;  j'  ai  la  plus  haute.  Vous 
la  mano.  -  Alzi  ,  avez  la  main.  -  Coupez. 

Sono  ben  mischiate  ?  Sont-elles  battues  ? 

Signor  si  ,  Oui. 

Ella  ha  dato  male  ,  ne  ho  una  di  più.  La  donne  est  fausse  ,  j*  ai  une  carte 

de  trop. 

A  monte.  —  Ecco  lo  scarto.  Prende  Je  referai.  -  Voici  le  talon.  Prenez- 
le  cinque  carte  ?  vous  les  cinq  cartes  ? 

Signor  no  ,  non  ne  prenderò  che  tre.  Non  ,  je  n'  en  prendrai  que  trois.  J'  ai 
Ho  scartato  male  ,  e  non  mi  è  ve-  mal  écarté  ,  et  il  ne  m'  est  rien 
nuto  niente  ,  rentré. 

Accusi  il  suo  punto  ,  Accusez  votre  point. 

Cinque  carte  ,  Cinq  cartes. 

Sono  buone.  -  Tre  dame.  Elles  sont  bonnes.  -  Trois  dames. 

Quattordici  d'  assi  vagliono  di  più.  Quatorze  d'  as  valent  mieux.  Une  qua- 
Una  quarta  di  quadri ,  triéme  en  carreau  , 

Conti  i  suoi   punti  ,  Comptez  les  points  , 

Quarant'  uno  ;  quarta  maggiore.  Quarante  et  un  ;  elle  est  majeure. 

Che   diavolo  !  Ella    farà    un  repicco  ,  Diantre  !  vous  allez  me  faire   répic. 

£    impossibile  :  al  più    un  sessanta.     Gela  est  impossible  :  je  ferai  tout  au 

plus  un  soixante. 

Sono  in  disdetta  in  questo  giuoco  :  J'  ai  du  guignon  a  ce  jeu  ;  je  n'  ai 
non  ho  che  una  figura  ,  carte  bian-  que  de  basses  cartes  ,  et  à  une 
che  il  rimanente.  Ella  deve  aver  figure  près  j' ai  carte  blanche.  Vous 
bel  giuoco  ,  devez  avoir  beau  jeu. 

Conto  23.  Tocca  a  lei  a  giuncare.        Je  compte  a5.  C  est  à  vous  à  jouer. 

Il  fante  di  picche  ,  Le  valet  de  pique. 

Lo  prendo,  a4.  —  La  mia  quarta.  Je  le  prends  ,  24.  -  Ma  quatrième, 
28.  ~  il  nove  di  quadri  ,  2g.  —  aS.  -  le  neuf  de  carreau,  29.  -  V  as 
r  asso  di  cuori  ,  3o  ;  —  60.  de  cœur  ,  3o  ;  -  60. 

Mi  ha  dato  cappotto!  Ella  ha  i  pun-  Oh  !  je  suis  capot;  vous  avez  les 
ti  ,  e  tutto.  Non  sono  in  fortuna  points  et  tout.  Je  ne  suis  pas  en 
oggi ,  veine  aujourd'  hui. 

La  rifarò  a  scacchi  se  vuole.  Ecco  uno  Je  vous  donnerai  votre  revanche  aux 
scacchiere  ,  échecs  ,  si  vous  voulez.    Voici    un 

échiquier. 

Volentieri  !  ma  è  un  gran  pezzo  che  J'  y  consens  ;  mais  il  y  a  long-temps 
non  ho  giuocato;  e  questo  giuoco  esi-  que  je  n'y  ai  joué;  et  ce  jeu  de- 
ge  una  pratica  costante.  Tocca  a  mande  une  pratique  constante.  Pre- 
lei  il  primo  passo  ,  nez  le  trait. 

Avanzo  la  pedina  del  re  ,  J'  avance  le  pion  du  roi. 

La  mia  fa  due  passi  ,  Le  mien  fait  deux  pas. 


L'  alfiere  del  mio  re  va  al  quarto  scac- 
co dell'  alfiere  della  sua  regina. 

Giuoco   il   cavallo  della  mia  regina  , 

I\Ietto  la  mia  regina  al  terzo  scacco 
dell'  alfiere  del   mio  re. 

La  pedina  della  mia  regina  fa  un  pas- 
so. !Nò  ;  la  mossa  sarebbe  inutile  , 
la  ritiro  ; 

Pedina  mossa  ,  pedina  giuocata.  La 
mia  regina  preude  la  pedina  del  suo 
re  ,  e  dà  scaccomatto  , 

Ho  perduto,  Non  m'ha  lasciato  nep- 
pure il  tempo  di  muovere  le  torri  - 

Farà  bene  a  studiare  il  libro  di  Fi- 
lidoro  ,  e  gli  Stratagemmi  degli 
scacchi  per  finire  le  partite  , 


87 

Le  fou  de  mon  roi  va  à  la  quatrième 
case  du  fou  de  votre  dame. 

Je  joue  le  cavalier  de  ma  dame. 

Je  place  ma  dame  i  la  troisième  case 
du  fou  de  mon  roi. 

Le  pion  de  ma  dame  fait  un  pas.  - 
Ce  coup  serait  oiseux  ;  j'  adoube. 

Pièce  touchée ,  pièce  jouée.  -  Ma 
dame  prend  le  pion  du  fou  de  vo- 
tre roi  ,  et  donne  échec  et  mat. 

J'  ai  perdu.  Vous  ne  m'  avez  pas  même 
laissé  le  temps  de  roquer. 

Vous  ferez  bien  d'  étudier  1'  ouvrage 
de  Philidor  et  les  Stratagèmes  dus 
échecs  pour  les  fins  de  parties. 


19- 


Sul  go\>erno  di  casa. 


Sur  le  ménage. 


Fra  una  madre  e  sua  figlia. 


Entre  une  mère  et  sa  fille. 


Tu  ritorni  a  casa  molto  tardi;  dove 
sei  stata    tanto  tempo  ? 

La  sarta  :  dalla  quale  ella  m'ha  man- 
data ,  m'  ha  fatto  aspettare  fin'  ora; 
non  aveva  ancora  terminato  di  se- 
gnare tutta  la  biancheria  fina  che 
le  ha  dato  da  fare  , 

Scommetterei  che  ti  sei  trattenuta  a 
ciarlare  in   istrada  , 

Ah  ,  noa  sono  cicaliera.  Ho  compra- 
to nel  ritorno  sapone  ed  amido  pel 
bucato  , 

Porta  questa  biancheria  sporca  dove 
si  lavano  i  pannilini  ,  acciocché 
siano  messi  nel  secchione,  e  di  al- 
le lavandaje  di  tuffarli  bene.  Dà 
loro  ancora  questo  canevaccio  ,  ne 
avranno  bisogno  per  passare  il 
bucato  , 

Mene  vo  , 

Potrai  poi  stirare  ,  far  le  pieghe  e 
dare  1'  amido  ai  manichetti  ed  ai 
merletti  ,  che  hai  lavati.  Hai  tu 
radunato  e  contato  la  grossa  bian- 
cheria ,  le  leuzuola ,  tovaglie  sal- 
viette ed  i  grembiali  da  cucina  ? 

Si  ,  signora  Madre  ,  il  conto  è  giu- 
sto , 


Tu  rentres  bien  lard  ;  où  as-tu  été 
si  long-temps  ? 

La  couturière  ,  chez  laquelle  vous 
m'  avez  envoyée  ,  m'  a  arrêtée  jus- 
qu'  à  présent  ;  elle  n'  avait  pas 
encore  fini  de  marquer  tout  le  linge 
fia  que  vous  lui  avez  envoyé. 

Je  parierais  que  tu  t'  es  amusée  à 
causer  en  chemin. 

Oh ,  je  ne  suis  pas  bavarde.  J'  ai 
acheté,  en  revenant,  du  savon  et 
de  r  empois  pour  la  lessive. 

Porte  ce  linge  sale  à  la  buanderie  , 
pour  qu'  on  le  mette  dans  la  cuve, 
et  dis  aux  blanchisseuses  de  bien 
le  tremper.  Donne  leur  aussi  ce 
charrier,  elles  en  auront  besoin  pour 
passer  la  lessive. 

J'  y  vais. 

Tu  pourras  ensuite  repasser  ,  plisser 
et  godronner  les  manchettes  et  les 
jabots  que  tu  as  savonnés.  -  As-tu 
assemblé  et  compté  ce  gros  linge  , 
ces  draps  ,  ces  nappes  ,  ces  serviet- 
tes et  ces  tabliers  de  cuisine  ? 

Oui,  maman,  le  compte  y  est. 


88 

Ecco  una  cravatta  di  tuo  fratello,  che  Voici   uno  rravafte  de  ton  frère,  à  la* 

bisogna  racconciare.    Dove  sono  le  qui-llc   il   faut  faire  une  reprise.  Où 

sue  calzette  i  sont  ses  bas  ? 

Le  ho  date    alla    couciacalzette  ;   non  Je  les  ai  donnés  à  la  ravaudeuse  ;  je 

avevo  tempo  d'  aggiustarle  io  stessa,  n'  avais  pas  le  temps  de  les  racco- 

moder    moi-mème. 

Finisci  ora  questa  camigia  ;    il  corpo  Achevé  à  présent    cette    chemise;   le 

è  tagliato  ;   non  hai  che  le  maniche  corps  est  taillé  :    tu  n'  as    qu'  à  y 

da    cucirvi  ;    ma  abbi  cura    di  fare  coudre  les  manches  ;  mais  aie  soin 

bene  l'  orlo  ,  il  soprapunto  ,  e  '1  im-  de  bien  faire  1'  ourlet  ,  le  surjet  et 

bottitura  ,  sopra  tutto  alle  spallette  V  arrière-point,  priacipalement  aux 

ed  ai  polsi  ;  gli  ultimi    devono  es-  goussets  et  aux  poignets;   ces  der- 

sere  a  doppio  punto.  Non  dimenìi-  nirns  doivent  être  bien  piqués.  N'ou- 

carti  di  ripiegare  le  cuciture.  blie  pas  non    plus  de    rabattre  les 

coutures. 

Ho  perduto  il  mio  ditale  ,  non  ho  un  J'ai  ptrdu  mon  dé  à  coudre,  et  je  n'ai 

ago  ,  che  sia  buono  ,  nel  mio  astuc-  pas  unr  seule  bonne  aiguille    dans 

ciò  ;  eccone  alcuni  ,   de' quali  il  bu-  mon  étui:    en    voilà    dont  le    chas 

co  é  cosi  piccolo  ,    che  non    saprei  est  si    petit    que  je  ne    saurais  les 

infilarli  .  enfiler  avec  ce  61. 

Ebbene,   lavora     alla    gucchia;    dove  Eh   bien,    tricote;   où    a-tu  mis    toa 

hai  messo  le  tue  calzette  su  i  ferri  ?  tricotage  !* 

Eccole  nel  mio  sacco  da  lavorare  ,  ma  II  est  dans  mon  sac  à  ouvrage  ,  mais 

non  ho  iicuuncno  una  sola  matassa  je  n'  ai  plus  un  seul    écheveau  de 

di   cotone  a  tre  fili  ,  coton   à   trois  brins. 

Eccone  un  gomitolo  intero  ,  Voici   une  pelote  entière. 

Oggi  fa  troppo  oscuro;  mi'scapperanno  II  fait  aujoui  d'  hui    trop   sombre  ,  je 

le  maglie  ,  laisserai  échapper  des  mailles. 

Mettiti  dunque  al  filatojo  ,  e  fila  ,  op-  Mets-toi  donc  au    rouet    et  file  ,    ou 

puie  inaspa  queste   matasse  :  ecco  bien  dévide  ces  bobines;    voilà  le 

1'  arcoLjo  ,  dévidoir. 

Mi  iluole  un  dito  ,  J'  ai  mal  au  doigt- 
Won  è  vero  :  sei  una  infingarda;  non  Cela  n'  est  pas  vrai  ;  tu  es  une  pa- 
sarai   mai  una  buona  massaja,  resseuse  :   tu    ne    seras  jamais    une 

boune  ménagère. 

:ìo.  Iti  immagazzino  di  panni  Dans  un   magasin  de  drape- 

e  di  stoffe.  rie  et  de  soieries. 

La  prego  di  farmi  vedere  qualche  mo-  Je  vous    prie  de    me    faire    voir  des 

stra  di   panno  lino.  échantillons  de  draps  fins, 

Eccone  le   mosive  ;   può  scieglier  quel  En   voici  la  montre  ;  vous  y  trouverez 

che  vuole.   Lo     desidera    rigato  ,  o  de  quoi  choisir.   Le  voulez-vous  ra- 

screziato  ?  yé  ou  jaspé  ? 

Signor  no  ,  lo  vorrei  d'  un  solo  colore,  Non  ,  je  le  voudrais    d'  une    couleur 

unie. 

Eccone  uno  d'  un  color  bigio  che  tira  En  voilà  un  d'  une    couleur  grise  ti- 

sul  verdiccio,  eh' è  rnollo  alla  mo-  rant  sur   le  verd,   qui  est  fort  à  la 

da  ,  e  uè  vtudo  multo.  mode,  et  dont  je  vends  beaucoup. 
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Mi  faccia  ve<1eie  la  pCKS  ,  Faites  m'  en  voir  la  pièce. 

Eccola;    gliela    spiegherò.    -    Questo    La  voici;  je    vais    vous  la    déployer 
panno  è  magnifico  ,  ba  molta    pie-        Ce  drap  est  de  première    qualité, 
riezza.  Guardi  la  trama  e  lo  stame.        il  est  bien  corsé.  Kegardez  la  tra- 
me et  la   chaîne. 

Ma  il  colore  non  è  durevole  ,  temo  Mais  la  couleur  ne  m'  en  paraît  pas 
che  si  smarrisca  ,  durable,  je  crains  qu'  elle  ne  passe. 

L'assicuro  eh'  è  tinto  in  lana.  Vegga  Je  vous  le  réponds  teint  en  laioe. 
la  cimozza  ,  Voyez  la  lisière. 

È  troppo  manganato  ,  sarà  grosso  quan-  Il  a  beaucoup  d'  apprêt,  il  sera  gros 
do  gli  sarà  stato  levato    il  lustro  ,        quand  il  sera  délustré. 

Mi  perdoni  ,  e  molto  ben  tosato ,  e  Pardonnez-moi  ,  il  est  parfaitement 
ben  assodato  ,  gliene  farò  vedere  il  bien  tondu  et  bien  cali  ,  je  vous 
capo  ,  questa  non  è  che  T  estremi-  en  ferai  voir  le  chef  ,  ceci  n'  est 
tà.  Ella  lo  tocca  a  contrapelo.  que  1'  entame,  -  Vous  le    touche/ 

à  contre-poil. 

Che  larghezza  ha  ,  e  quante    braccia  Quelle  est  sa  largeur  ,  e  combien  me 
ce  ne  vogliono  per  farmi  un  frac  fo-        faut-il  d'  aunes  pour  un  habit  dou- 
derato  dello  stesso  panno  e  molto       blé  de  même  et  bien    ample  ? 
largo  ? 

Ha  nove  ottavi  di  larghezza  :  ce  ne  II  porte  neuf  huitièmes  ;  il  vous  en 
vorrà  un  auna  e  tre  qnarti  ,  coni-  faudra  une  aune  trois  quarts  ,  y 
presavi  la  fodera  ,  compris  la  doublure. 

Quando  lo  vende  il  braccio  ?  Combien  vendez-vous   1'  aune  ? 

Dieci  scudi.  Dix  écus. 

È  molto  caro.  Mi  dica  il  prezzo  più  Cela  est  bien  cher.  Dites-moi  le  der- 
ristretto  ,  non  mi  piace  di  prezzo-  nier  prix  ,  je  n'  aime  pas  à  mar- 
lare  ,  chander. 

Non  c'  è  niente  da  levare  ,  è  un  prez-  Il  n'  y  a  rien  rabattre  ,  e'  est  un  prix 
zo  fissato.  Ma  consideri  la  qualità;  fixe.  Mais  considérez  aussi  la  qua- 
è  un  panuo  sopraffino  ,  lite  ,  e'  est  du  drap  superfin  ? 

Gliene  darò  cinquanta  lire  ,  Je  vous  en  offre  cinquante  francs. 

M'  è  impossibile  di  darlo  a  meno  ;  Il  me  serait  impossible  de  rien  dimi- 
glielo  do  al  prezzo  della  fabbrica  ,        nuer  ,  je  ne  vous  ai  pas  surfait;  je 

vous  le  donne  au  prix  de  fabrique. 

Bisogna  dunque  far  quel  che  vuole.  Il  faut  donc  en  passer  par  où  vous 
Ne  tagli  il  bisognevole,  e  misuri  voulez.  Coupez-en  ce  qu'il  faut, 
bene  ,  et  aunez  bien  , 

Non  ha  bisogno  ancora  di  bambagina.  Ne  vous  faut-il  pas  aussi  de  la  toila 
di  sargia,  o  di  tela  forte  per  la  fo-  de  coton  ,  de  la  serge  et  du  bou- 
dera della  schiena ,  e  per  le  sac-  grau  pour  la  doublure  du  dos  et 
coccie  ?  pour  les  poches  ? 

Il  sartore  mi  fornirà  questo.  La  pre-  Le  tailleur  me  fournira  cela.  Je  vous 
go  ora  di  mostrarmi  del  velluto  per  prie  maintenant  de  me  montrer  du 
fare  calzoni  lunghi  ,  velours  pour  faire  des  pantalons. 

Desidera  velluto  di  bambagia  ,  o  di  Voulez-vous  du  velours  de  coton  ou 
seta?  liscio  o  rigato?   Eccone  a  quat-       de  soie?  uni  ou  à  côtes?  En  voilà 

^   tro  peli  ,  eh'  è  beliisssimo  .  à  quatre  poils  qui  est  bien  beau. 

E  bello  ;  ma  non  si  taglierà  ?  Il  est  assez  joli  :  maii  ne    coupe-t  il 

pas  ? 
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Signor  nò  :  è  ben  fabbricato.  Non  mi 
rimane  che  questo  , 

Lo  metta  a  parte  ,  manderò  il  mio 
sartore  a  prenderlo  , 

Ho  altresì  un  beli'  assortimento  di  ra- 
so ,  lustrino  ,  di  stoffe  fatte  a  guc- 
chia  ,  panno  di  bambagia  ,  musso- 
lino  deir  Indie  ,  bambagina  rigata, 
in  calzette  di  seta ,  di  cotone  ;  di 
filo  ,  e  di  lana  ,  fazzoletti  e  cravat- 
te di  battista  o  di  percale  ,  e  ge- 
neralmente tntto  ciò  che  concerne 
il  mio  commercio  , 

Non  ne  ho  bisogno  per  ora  , 

Ecco  il  mio  indirizzo;  la  prego  dar- 
mi la  preferenza  ,  quando  avrà  bi- 
sogno di  qualche  altra  cosa. 


Non  ,  il  est  trés-bien  fabriqué-  II  ae 
me  reste  plus  que  ce  coupon. 

Mettcz-le  de  côté  ,  je  le  ferai  pren- 
dre par  mon  tailleur. 

Je  suis  bien  assorti  aussi  en  satin  , 
taffetas  ,  tricot  drap  de  coton  , 
mousseline  des  Indes  ,  basin  ,  en 
bas  de  soie  ,  de  coton ,  de  fil  et  de 
laine  ,  en  mouchoirs  ,  cravattes  de 
battiste  ou  de  percale  ,  et  généra- 
lement eu  tout  ce  qui  concerne  ma 
partie. 

Pour  le  moment  je  n'  ai  besoin  d'-  au- 
cun de  ces  objctS/ 

Voici  mon  adresse  ;  je  vous  prie  de 
m'  accorder  votre  confiance  quand 
il  vous  faudra  autre  chose. 


21,  Fra  un  negoziante 
ed  il  suo  scrivano. 


Entre  un  négociant 
et  son  commis. 


Siete  solo  nel  banco  ? 

Il  computista  è  uscito  per  regolare  il 
conto  con  N.  .  .  .  ,  il  cassiere  è  an- 
dato dal  di  lei  banchiere  ,  per  ri- 
scuotere la  cambiale  sopra  Amburgo. 

Ed  il  giovane  principiante? 

E  andato  alla  dogana  per  ritirare  al- 
cune balle  arrivate  col  procaccio  di 
Francforte. 

Escono  tutti  appunto  in  giorno  di  po- 
sta quando  ho  più  bisogno  di  colo- 
ro. Spedite  subito  questa  cassa  di 
mercanzie  di  vetro  ;  notate  intanto 
la  fattura  Sullo  scartafaccio  ,  ed  ag- 
giungetevi dieci  scudi  di  provisio- 
ne ,  imballaggio  ed  altre  spese. 
Scrivete  ancora  una  lettera  di  por- 
to. Il  facchino  verrà  subito  a  pren- 
der la  cassa;  gì'  imballatori  1'  aspet- 
tano per  caricarla  , 

Non  bisogna  imballarla,  e  mettervi  un 
segno  ,  per  mostrare  che  contiene 
cose  fragili  ? 

Sì  ,  poiché  il  condottiere  non  è  mal- 


Etes-vous  seul  au  comptoir  ? 

Le  teneur  de  livres  est  sorti  pour  ré- 
gler le  compte  avec  N.  .  .  .  ,  et  le 
caissier  est  allé  chez  votre  banquier 
pour  toucher  le  montant  de  la  let- 
tre de  change  sur  Hambourg. 

Et  1'  apprenti  ? 

Il  est  à  la  douane  pour  retirer  quel- 
ques ballots  arrivés  par  le  coche 
de  Francfort. 

Ils  sortent  tous  un  jour  de  courrier 
où  j'  ai  le  plus  besoin  d'  eux.  Expé- 
diez tout  de  suite  cette  caisse  de 
verroterie  ;  portez  la  facture  en  at- 
tendant sur  le  brouillon,  et  ajoutez-y 
dixécus  pour  droit  de  commission, 
emballage  et  faux-irais.  Ecrivez 
aussi  une  lettre  de  voiture.  Le 
crocheteur  viendra  incessamment  la 
prendre  :  les  emballeurs  1'  attendent 
pour  la  charger. 

Ne  faut-il  pas  l'  emballer  et  y  mettre 
une  marque,  pour  faire  voir  qu'  elle    b 
contient  des  choses  fragiles  l  l 

Oui  ,  car  le  roulier  ne  répond  pas  de 
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levadore  della  cassa.  Quando  ave-  la  ciasse.  Quand  vous  aurez    fini  , 

te  finito  ,  farete  il  conto  del  Signor  vous  ferez  le  mémoire  de  Mr.  M.... 

È  fatto  ;    eccolo.    Facendo    la    dedu-  Il  est  tout  fait  ;  le    voilà.  Après    la 

zione  di  ciò  ,  che  le  ha  fornito  ,  e  déduction  de  ce  qu'  il  vous  a  fourni 

di  tutto  quel  che  ha  pagato  a  conto,  et  de  tout  ce  qu'  il  a  payé  à  comp-» 

le  sono  dovuti  ancora  cento  scudi  ,  te  ,  il    vous    revient     encore     cen^ 

pei  quali  vuole  fare  un' obligo ,  pa-  écus  ,  pour  lesquels  il   veut    vous 

gallile  fra  tre  mesi ,  faire  son  billet  à  trois  mois  de  date. 

Questo  termine  è  troppo  lungo;  sono  Ce  terme  est  trop  long  ;  ce  sont  des 

pagamenti  ,  che  avrebbe  dovuto  rim-  déboursés  qu'  il  aurait  dû  me  rem- 

borsarmi  da  lungo  tempo  fa  ,  bourser  depuis  long-temps. 

Dice  che  ha  sofferto  gravi  perdite  e  II  dit  qu'  il  a  essuyé  de  grandes  per- 
che non  ha  danari  in  cassa  per  tes  ,  et  qu'  il  n'  est  pas  en  fonds 
adesso  ,  dans  ce  moment. 

Cosi  parlano  tult'  i    cattivi    debitori.  C  est  ainsi  que  parlent  tous  les  mau- 

I   miei  creditori  non  mi  danno    un  vais  débiteurs.  I\Ies  créjnciers  ne  me 

giorno  di  respiro  ,  donnent  pas  un  jour  de  grâce  à  moi. 

Egli  è  per    altro  solido  ;    ha    sempre  II  est  solide  ,  au   reste;  il  a  toujours 

fatto  onore  a'  suoi  affari ,  fait  honneur   à  ses   affaires. 

Siete  stato  dal  sensale  per  far  nego-  Avez-vous  été  chez  l'  agent  de  chan- 

ziare  la  cambiale  sopra  Basilea  ?  gè  pour  faire  négocier  le  papier  sur 

Bàie  ? 

Non  ancora  ;  sono  stato  obbligato  di  Pas  encore  ;  j'  ai  été  obligé  d'  écrire 
scrivere  al  nostro  spedizioniere  di  à  notre  expéditeur  à  Nuremberg  , 
Norimberga  circa  il  barile  d'  ac-  au  sujets  du  baril  d'  eau  de  vie  , 
quavite  ,  di  cui  accenua  che  non  dont  il  nous  marque  ne  pas  con- 
conosce la  destinazione  ,  naître  la  destination. 

Quando  ha  scritto  ,  non  aveva    rice-  Il  n'  avait  pas  reçu    alors    la     lettre 

vuto  la  lettera  d'avviso;    attuai-  d'  avis;  elle  doit  être  actuellement 

mente  sarà  nelle  sue  mani  ,  entre  ses  mains. 

Che  risponderò  al    nostro    corrispon-  Que  répondrai-je  à  notre   correspon- 

dente  d'Anversa,  che    le  propone  dant  d'Anvers  ,  qui  vous    propose 

merluzzo  e  carne  di  bue  salata  da  de  la  morue  et  du  bœuf  salé,    eu 

cambiarsi  con  pietre  focaje  ?  échange  de  pierres  à  fusil  ? 

Che   non  posso  accettare  la  sua  prò-  Que  je  ne  puis  accepter  sa    proposi- 

posizione  ,  atteso  che   questi    arti-  tion  ,  vù  que  ces  articles  ne  trou- 

coli  non   trovano    esito    in    questo  vent  pas  de  demandeurs  en  ce  mo- 

momento  ,   che  ognuno  si  mette   in  ment  où  tout  le  monde  se  met    au 

economia  ,  régime. 

Che  ha  deciso    circa    quel    mercante  Qu'  avez  vous  décidé  à  l'égard  de  ce 

forestiere  ,  che  le  domanda  diverse  marchand  forain  qui  vous  demande 

mercanzie  ?  diflérentes  marchandises  ? 

Se  ritorna  ,  ditegli ,  che  gli  darò  buon  Dites-lui  ,  s'  il  revient  ,  que  je    lui 

peso  e  lo  sconto  del  cinque  per  cen-  ferai  bon  poids  et  une    remise     de 

to  ,  se  vuol  pagare  a    danari    con-  cinq  pour  cent,    s'il    veut    payer 

tanti  ,  comptant. 

Noïi  si  contenterà  d'  un  guadagno  ce-  Il  ne  se  contentera  pas  d' iin  si  le- 
si tenue ,  ger  bénéfice. 
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Quanto  importa  la  sua  domaada  ? 

Mille  scudi  incirca  , 

Ebbene  ,  se  me  li  pagherà  in  zecchi- 
ni d'  Olanda  di  giusto  peso  ,  lo  con- 
tenteiò  a  buon  prezzo  ,  e  non  gli 
conterò  la   tara , 

Ha  letto  la  circolare  della  vedova  N... 
colla  quale  annuncia  la  morte  di 
Suo  marito  ? 

Non  ho  ancora  avuto  tempo  di  veder- 
la. C  )ntinua  sotto  la  medesima 
firma  ? 

No  ,  si  ritira  dal  commercio.  I  fra- 
telli N.  .  .  .  che  hanno  acquistato 
i  capitali  ,  restano  incaricati  della 
liquidazione  dei  debiti  attivi  e  pas- 
sivi , 

Credo  che  abbiamo  un  conto  indietro 
con  questa  casa  , 

Sì  ;  lo  cstrarrò  ,  e  se  non  vuole  tira- 
re sopra  loro,  può  risarcirsi  dell'  am- 
montare con  mercanzie  ;  negoziano 
di  spezierie  ,  lane  ,  droghe  ,  mer- 
ceria; fanno  anche  le  commissioni, 
e  non  prendono  che  una  piccola 
provisione  , 

Scriverò  loro  ;  e  potremo  forse  fare 
insieme  affari  profittevoli  e  recipro- 
camente vantaggiosi  , 

C  è  ancora  un'  altro  affare  :  ho  sen- 
tito jeri  dai  doganieri  che  le  sono 
state  arrestate  e  confiscate  alla  bar- 
riera trenta  balle  di  cotone  come 
mercanzia  inglese  , 

S'  ingannano  ,  è  cotone  di  Levante. 
Anderò  subito  dal  Direttore  delle 
Dogane  a  fare  la  mia  dichiarazione 
e  produrre  gli  attestati   d'  origine. 


A  combien  se  monte  sa  demande  ? 

A  mille  écus  environ. 

Eh  bien  ,  s'  il  me  paye  en  ducats  de 
Hollande  non  rognés  et  de  poids  , 
je  lui  ferai  un  bon  prix  ,  et  ne  lui 
compterai  pas  la  tare. 

Avez-vous  lu  la  circulaire  de  la  veu- 
ve N.  ..  .  par  la  quelle  elle  an- 
nonce le  décès  de  son  mari  ? 

Je  n'ai  pas  encore  eu  le  temps  d'y 
jeter  un  coup-d'  œil.  Continue-t-el- 
le  sous   la  même  raison  ? 

Non  ,  elle  se  retire  du  commerce. 
Les  frères  N.  .  .  .  qui  ont  acquis 
le  fonds  ,  restent  chargés  de  la  li- 
quidation des  dettes  actives  et  pas- 
sives. 

.Te  crois  que  nous  avons  encore  un 
compte  arriéré  avec   cette  maison. 

Oui  ,  j'  en  ferai  1'  extrait  ,  si  vous  ne 
voulez  pas  tirer  sur  eux  directe- 
ment ,  vous  pouvez  vous  remplir  du 
montant  en  marchandises  :  ils  trafi- 
quent en  épiceries  ,  laines ,  dro- 
gues ,  merceries  ;  ils  font  aussi  la 
commission  ,  et  ne  prennent  qu'  une 
petite  provision. 

Je  leur  écrirai  ;  peut-être  que  dans 
la  suite  nous  pourrons  faire  avec 
eux  des  affaires  plus  lucratives  et 
réciproquement  avantageuses. 

Voici  encore  une  autre  affaire  :  j'ai 
appris  hier  par  le  commis  de  la 
douane  qu'  on  vous  a  arrêté  et  con- 
fisqué à  la  barrière  trente  balles  de 
coton,  comme  marchandise  anglaise. 
On  se  trompe  ,  c'  est  du  coton  du  Le- 
vant. J'  irai  de  ce  pas  chez  le  pré- 
vôt des  douanes  pour  faire  ma  dé- 
claration et  produire  les  certificats 
d'  origine. 


2  2    Con  un  banchiere. 


Avec  uu  banquier. 


Ho  r  onore  di  presentarle  da  accetta-  J'  ai  V  honneur  de  vous  présenter  a 
re  una  lettera  di  cambio  tirata  so-  1'  acceptation  une  lettre  de  change 
pra  di  Lei  ,  ed  indossatami  ,  tirée  sur  vous  ,  et  endossée  à  mon 

ordre. 

Vediamo,  Signore.  -  Non  posso    ac-   Voyons,  Monsieur.  Je  ne  puis   V  ac- 


tettarla  ,  poiché  non  ho  avviso  né 
capitala  dal  tirante.  Non  è  ancora 
scaduta  ,  è  ad  uso.  Riconosco  pe- 
rò la  firma  e  la  cifera  .  la  pagherò 
il  giofno  della  scadenza  ,  conipresi- 
ci  i  giorni  di  respiro  ,  se  fra  que- 
sto tempo  riceverò  i  suoi  ordini  , 
Non   dovrei  io  farla  protestare  ? 

Ella  può  risparmiargli     le  spese    del' 

protesto  , 
Vuole  pacare    quest'  altra    tratta  ?    è 

pagabile   a   vista  , 
Signor  sì  ,   la    pagherò    prontamente  : 

gliene    darò  la  somma.  Eccola  , 

Credo  ch'ella  ahhia  sbagliato  ;  vi 
manca  appunto  uno  zecchino  , 

Ecco  la  nota  ;  ho  diffalcato  due  scu- 
di e  qu;itfordici  grossi  per'  V  agio 
delle  monete  d'  oro  ,  e  quattro  gros- 
si pel   sacco. 

Mi  dia  piuttosto  biglietti  di  banco  , 
li   prenderò   al  corso  , 

Il  corso  non  è  favorevole  in  questo 
momento  :  ella  pagherà  fino  il  tre 
per  cento  di  sconto  , 

Una  tal  perdita  mi  sembra  un  pò  for- 
te ,  e  mi  fa  stupire  ;  giacché  due 
giorni   sono  erano   ancora  al  pari , 

E  così  domandi  ad  un  sensale  ,  glie- 
Io  dirà  , 

Aspetterò  dunque  che  il  corso  diven- 
ga più  favorevole  , 
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cepter  ,  je  n'  ai  encore  ni  avis  ni 
fonds  de  la  part  du  tireur.  Je  re- 
connais cependant  sa  signature  et 
son  paraphe  ;  j"  y  ferai  honneur  le 
jour  de  T  échéance  ,  y  compris  les 
jous  de  grâce,  si  d'  ici  à  ce  temps 
je  reçois  de  ses  ordres. 

N'  aurai-je  pas  besoin  de  la  faire  pro- 
tester ? 

Vous  pouvez  lui  épargner  les  frais  de 
protêt. 

Voulez-vous  acquitter  cette  autre  traite 
que  voilà.'  elle  est  ji-'yable  à  vue. 

Oui  ,  je  la  paierai  sur  le  champ;  je 
vais  vous  compter  la  somme.  Voiqi 
le  montant  de  votre  billet. 

Ne  vous  ôtes-vcus  pas  trompé?  je  trou- 
ve qu'il  y  manque  1'  appoint  d'un 
ducat. 

Voilà  le  bordereau  ;  j'  ai  déduit  deux 
rixdales  et  quatorze  gros  pour  l'a- 
gio des  pièces  d'  or  ,  et  quatre  gros 
peur  le  sac. 

Donnez-moi  plutôt  des  billets  de  ban- 
que ;  ie  les  prendrai  au  cours. 

Le  cours  n'  est  pas  favorable  dans  ce 
moment  :  vous  paierez  jusqu'  à  trois 
pour   cent  d'  escompte. 

Cette  perte  me  semble  bien  forte  ;  il 
n'  y  a  pas  deux  jours  qu'  ils  étaient 
encore  au  pair. 

Cela  est  ainsi  ,  demandez  à  un  agent 
de  change  ,   il  vous  le  dira. 

J'  attendrai  donc  qu'  ils  reprennent 
faveur. 


23  Fra  un  agente  che  viaggia  Entre  un    commis    voyageur 
ed  un  mercante.  et  un  négociant. 

Ho  sentito    dai  signori    suoi    colleghi   J'  ai  appris  par  Messieurs  vos  confrè- 


di   questa   città   eh'  ella    fa  un    gr 
commercio  di  seta  ,  e  principalmen- 
te di   lustrino  di  Firenze,   e  di  ra- 
so; vengo  perciò  ad  offrirle  la  mia 
servili!  e   pregarla  di  darmi  qualche 
commissione  , 
Mi    dica 
nome  ? 


res  de  cette  ville  ,  que  vcus  faites 
un  grand  commerce  en  soieries  .  et 
principalement  en  taffetas  de  Flo- 
rence et  en  satin  ;  je  viens  vous 
offrir  mes  services  ,  et  vcus  prier 
<de  me  faire  une  commande, 
di  grazia  ,  il  suo  riverito  Puis-je  savoir  à  qui  j'  ai  l'honneur  de 
parler  ? 


Viaggio  per  la  casa  N.  .  .  di  Lione  ;  Je  voyage  pour  la  maison  N.  .  .  de 
non  so  se  questa  abbia  il  vantaggio  Lyon;  je  ne  sais  si  elle  a  V  ayanta- 
d'  esser  conosciuta  da  lei  ,  gè  d'  òhe  connue  de  vous  , 

îJon  ho  mai  avuto  affari  con  quella  Je  n"  ai  jamais  ótc  lié  d*  affaires  avec 
casa  ;  ma  la  conosco  di  fama  ,  e  so  elle  ,  mais  je  la  connais  de  repu- 
che  possiede  una  delle  più  belle  tation  ,  el  je  sais  qn'  elle  possède 
fabbriche  che  sieno  in  Francia  ,  une  des  plus    belles    fabriques  de 

France. 

Ha    sempre    procurato    di    fabbricare  .Elle  a  toujours  eu  soin  de    fabriquer 
buone  mercanzie  e  di  darle  a    buon        de  bonnes  marchandises  et  de  faire 
prezzo  per  corrispondere    alla  eoa-       des  prix  tres-modiques,  afin  de  ré- 
fidenza,  di  cui  il  pubblico  1'  ha  ono-       pondre  à  la  confiance  du  public, 
rata  finora  , 

Avrei  senza  dubbio  gran  piacere d'  en-  Je  serais  sans  doute  très-flatté  d'  en- 

.  trare  in  corrispondenza  colla  mede-  trer  en  relation  avec  elle  ,  mais  le 
sima,  ma  il  momento  attuale  è  po-  moment  actuel  est  peu  favorable  à 
00  favorevole  a  questo  genere  di  ce  geme  de  commerce;  on  n' a  plus 
commercio;  non  c'  è  più  il  mede-  les  mêmes  débouchés  qu'autrefois, 
simo  spaccio  come  altre  volte  ,  e  le  et  les  plus  belles  étoffes  se  donnent 
più  belle  stoffe  si  , vendono  adesso  aujourd'  bui  à  vingt  pour  cent  au 
al  venti  per  cento  meno  del  prezzo,  dessous  du  cours, 
che  si  fa  nelle  fabbriche  , 

Mi  permetta  di  rappresentarle  che  gli  Permettez-moi  de  vous  faire  observer 
articoli  che  si  trasportano,  e  che  que  les  articles  que  1' on  colporte,  et 
si  offrono  con  tanto  ribasso  da  al-  que  quelques  gâtemétiers  offrent  à 
cuni  guastamestieri  ,  sono  sempre  un  si  graud  rabais  ,  sont  toujours 
d'  una  qualità  inferiore  ,  di  modo  d'  une  qualité  inférieure  ,  en-sorte 
che  la  pretesa  diminuzione  di  prez-  que  la  prétendue  remise  se  réduit 
20  si  riduce  a  niente  ed  é  soltanto  à  rien  ,  et  n'  est  qu'  imaginaire, 
immaginaria. 

So  l)ene  che  con  questa  astuzia  s' in-  Je  sais  bien  que  par  cette  ruse  on 
ganna  il  pubblico  d'  una  maniera  trompe  le  public  d'  une  manière  in- 
iodegna.  Ha  mostre  seco?  digne.  -  Avez-vous  des  échantillons 

sur  vous  ? 

Signor  si  ,  eccole.  Vegga  questo  lu-  Oui ,  les  voilà.  -  Regardez  ce  taffetas 
strino  cangiante  ,  questo  camelotto  changeant  ,  ce  taffetas  plein  et  cet 
e  questo  drappo  a  fiori.  I  colori  so-  autre  à  fleurs.  Ces  couleurs  sont 
no  tutti  moderni  ,  très  à  la  mode  , 

Sono  molto  belle,  ne  convengo.  Cela  est  fort    beau  ,    j'  en  conviens. 

Sono  sicuro  che  ne  avrà  un  grande  Vous  en  débiterez  beaucoup  ,  j'  en 
spaccio ,  suis  sûr.  j  : 

Ha  ancora  calzette  di  seta  ?  Avez-vous  aussi  des  bas  de  soie  ? 

Ne  ho  d'  ogni  prezzo  ,  di  semplici  ed  a  J'  en  ai  à  tout  prix,  d'  unis  et  à  cô-  i  •: 
coste  ,  altre  a  maglie  fisse  e  col  fio-  tes  ,  et  d'  autres  à  maille  fine  et  à  h 
re  ricamato  e  trapunto  ;  ne  ho  da  coins  ,  brodés  à  jour;  j'  en  ai  pour  \i 
uomo  ,  e  da  donna  ,  hommes  et  pour  femmes.  j 

Ne  prenderò,  se  rai  converranno  i  suoi  Je  vous  en  prendrai,  si  vos  prix  me  1  i 
prezzi ,  conviennent  ,  I 

Ecco  i  nostri  prezzi  correnti.   Faccia  Voilà  nos  prix-couians.  Faites  un  es-  j  i^ 
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una  prova  con  noi ,  avrà  motivo  di  sai  avec  nous  ,  vous  aurcî  lieu  d'  é- 

esser  soddisfatta  ,  tre  satisfait  , 

Li  considererò  ,  Je  les  examinerai. 

Con  suo  comodo  :    ritornerò  domani.  A  votre  loisir  ;  je  repasserai  demain. 

Mi  lusingo  che  in  seguito  ,   quando  Je  me    flatte  que  ,    dans  la  suite  , 

avrà  bisogno  di    qualche    cosa  ,  ci  lorsque  vous  aurez  besoin  de  quel- 

darà  la  preferenza  :   Ella  potrà  in-  que  chose  ,  vous  nous  donnerez  la 

drizzarsi    direttamente     alla    nostra  préférence  ,  vous  pourrez  vous  ad- 

casa  ,  resser  directement  à  notre    maison. 

Ho  piacere  d'  aver  fatto  la  sua  cono-  Je  suis  charmé  d'  avoir  fait  votre  con- 

scenza.    Venga  a  pranzare    con  me  naissance.  Venez  demain  manger  la 

domani;  parleremo  con  più  libertà  soupe  chez    moi:    nous    causerons 

di  tutto  questo  ,  plus  librement  de  tout  cela  , 

24  In  viaggio.  En  voyage. 

Quante  miglia  abbiamo   fatte  ?  Conbien  de  chemin    avons-nous  fait  ? 

Abbiamo  fatto    sei  leghe    secondo  la  INous  avons  fait  six  lieues  de  poste  , 

posta  ,  ma  non  si    possono  contare  mais  qu'  on  ne  peut    compter  que 

che  per  cinque  ;    un  buon    pedone  pour  cinq  lieues  de  pays  ;  un  bon 

le  farebbe  nello  spazio  di  quattro  piéton  les  ferait  en  quatre    heures 

ore  ,  de  temps. 

Non  avanziamo  molto;  la  strada  è  pe-  Nous  n'  avançons  guère;  la  route  est 

rò  bella  e  non    montuosa.  Cammina  pourtant  belle  et  nous  n'  avons  que 

dunque,  postiglione,  sei  addormen-  du  pays  plat.  Va  donc,  postillon! 

tato  !  tu   t'  endors. 

Hon  posso    andar  più  presto    se  non  Je  ne  puis  aller  plus  vite  ,  si  vous  ne 

vuole  essere  ribalzata.  Vede  che  la  voulez  élre  cahotés.  Vous  voyez  que 

strada  è  disuguale  e  piena  di  rota-  le  chemin  est  raboteux  et  plein  d'or- 

je.  nières. 

Questo  non  fa  niente;  abbiamo  fretta  Qu'est-ce  que    cela  nous    fait',  nous 

d'  arrivare  ,  sommes  pressés  d'  arriver. 

Ma  rischierebbero  di  rompere  i  cigno-  Mais  vous  risqueriez  de  casser  la  sou- 

ni  ,  o  un  ordigno  ,  pente,  une  roue  ou   un  ressort. 

Ah   non  c'  è  pericolo.  Se   ci  condurrai  Que  cela   ne    t'  inquiète    pas.    Si    tu 

bene  ,  ti    daremo    doppia    mancia  ,  nous  mènes  bien  ,  nous  doublerons 

altrimenti    non    avrai  che  la  solita.  guides  ,  si  non  ,  tu     n'  auras     que 

-Oh  ,  oh  !  adesso  va  a  briglia  sciol-  V  ordonnance.  -  Oh  ,  oh  !  il  va  au 

ta.  -  Fermati  !  ci  ribalderai  ,  grand  galop  à  présent.    -    Arrête  ! 

tu  vas  verser. 

J^on  ho  voluto  andare  di  buon  trotto  Je  n'  ai  voulu  aller  grand  train  que 
che  fino  appiedi  questa  montagna.  jusqu'  au  pied  de  cette  montagne- 
Ora  prego  lor  Signori  di  scendere.  Maintenant  je  vous  invite  à  descen- 
e  di  seguire  la  carrozza  a  piedi  ,  dre  et  à  suivre  la  voiture  à  pied, 

È  ripida  la  salita*?  La  côte  est-elle  forte? 

Molto  erta,  e  la  strada  è  fiancheggia-  Tres-forte  ,  et  le  chemin    est    bordé 

ta  di    precipizj.  Sono    obbligato  di  de  précipices.    Je    suis    obligé    de 

prender  qui  cavalli  freschi  ,  prendre  des  relais  ici. 
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Scendiamo  «n  tal  caso.  Apri  la  por- 
tiera ,  e  abbassa  la  staffa.  Aspet- 
ta ,  voglio  calare  il  vetro  per  timo- 
re che  si  rompa. 

Possono  andare  innanzi  se  vogliono. 
Mi  fermerò  qui  un  momento  ;  i  miei 
cavalli  hanno  bisogno  di  prender 
fiato. 

Va  bene  ,  t'  aspetteremo  in  cima  del- 
la montagna.  Si  va  alla  destra  ,  o 
alla  sinistra  ? 

Vadano  sempre  dritto  ,  per  non  ismar- 
rire  la  strada.  A  qualche  distanza 
da  qui  troveranno  una  strada  bipar- 
tita con  una  colonna  di  legno  ,  che 
indicherà  loro   il  buon  cammino  , 

È  buono  di  camminare  un  poco  ;  sono 
tutto  pesto. 

Io  non  sento  più  i  miei  piedi  per  es- 
sere stato  troppo  seduto  , 

Ecco  la  diligenza  che  scende  dalla 
montagna  , 

È  molto  caricata.  Per  Bacco  !  è  tira- 
ta da  dodici  cavalli.  Bisogna  che 
ci  sieno  cattive  strade  da  passare  , 

Ehi  ,  conduttore  !  diteci ,  di  grazia  , 
come  avete  trovato  il  cammino  fin 
qui  ? 

Orribile.  Siamo  restati  impantanati 
due  leghe  discosto  da  qui  ,  e  non 
ce  ne  siamo  cavati ,  che  a  gran  fa- 
tica. 

Siamo  ancora  lungi  dalla  città  ? 

^fon  molto  ;  non  hanno  più  che  una 
buona  lega  ;  si  può  veder  da  qui. 
Se  prendessero  questo  sentiere  di 
traverso,  accorcerebbero  molto  il 
loro  cammino. 

Non  osiamo  allontanarci  dilla  strada 
maestra  ,  la  nostra  carrozza  ci  se- 
gue. Qua!'  è  la  migliore  osteria  del- 
la città  ? 

Possono  smontare  alla  posti  ;  7Ì  sa- 
ranno ben  trattati  , 

Vi  siamo  obbligati.  -  Sei  qui  ,  po- 
stiglione ?  Possiamo  montare  di  nuo- 


En  ce  cas  ,  descendons.  Ouvre  la  por- 
tière,  et  abaisse  le  marchepied. 
Attends  ,  je  vais  baisser  la  glace, 
de  peur  qu'  elle  ne  se  brise. 

Vous  pouvez  prendre  le  devant ,  si 
vous  voulez.  J'  arrêterai  ici  un  ins- 
tant ;  mes  chevaux  ont  besoin  de 
reprendre  haleine. 

C  est  bien  ;  nous  t'  attendrons  au 
haut  de  la  montagne.  Faut-il  aller 
à  droite  ou  à  gauche  ? 

Allez  toujours  tout  droit,  pour  ne  pas 
vous  égarer.  A  quelque  distance 
d'  ici  vous  trouverez  un  chemin 
fourchu  avec  un  poteau'  qui  vous 
indiquera  la  bonne  route. 

Cela  fait  du  bien  de  marcher  un  peu: 
je  suis  tout  éreinté. 

Moi,  je  ne  sens  plus  mes  pieds  à  for- 
ce d'  être  as'îis. 

Voici  la  diligence  qui  descend  la 
montagne. 

Elle  est  bien  chargée.  Parbleu  !  elle 
est  attelée  de  douze  cheveaux.  H 
faut  que  nous  ayons  de  bien  mm- 
vais  chemins  à  passer. 

Eh  ,  conducteur  !  dites  nous  ,  s'  il 
vous  phiît  ,  comment  avez- vous 
trouvé  les  chemins  jusqu'  ici  .'' 

Affreux.  Nous  sommes  restés  embour- 
bés à  deux  lieues  d'  ici  ,  et  nous 
ne  nous  en  sommes  tirés  qu'  avec 


beau 


coup 


de 


vo  m  carrozza 


Si  ,  quando  rogliotvJ , 


Sommes-nous  encore  loin   de  la  ville? 

Non  ,  vous  n'  avez  plus  qu'  une  bon- 
ne lieue  ;  vous  pouvez  la  découvrir 
d'  ici.  Si  vous  preniez  ce  sentier 
de  traverse  ,  vous  abrégeriez  beau- 
coup. 

Nous  n'  osons  pas  nous  écarter  de  la 
grande  route,  notre  voiture  nous 
suit.  Quelle  est  la  meilleure  auber- 
ge de  la   ville  ? 

Vous  pouvez  descendre  à  la  poste  ; 
vous  y  serez  fort  bien. 

Bien  obligé.  -  Ah  ,  te  voila  ,  postil- 
lon ?  Pouvons-nous  remonter  eu 
voiture  ? 

Oui  ,  quand  vous  voudrez. 


i 


Mi  non  e'  è  pencolo  ?  la  discesa  mi 
pare   assai   ripida  , 

Sprangherò  le  ruote  ,  ed  andrò  ada- 
gio , 

Procura  d'  evitare  la  sponda  ,  poiché 
se  i  cavalli  inciampassero  o  ca- 
dessero ,  saremmo  perduti  senza 
speranza  , 

^on  e'  é  niente  da  temere  ,  ci  sono 
sbure   dappertutto  , 

È  ancora  bene  attacc.ita  la  valigia  die- 
tro  della   carrozza  ? 

È  sicura  ;  ho  ristretto  in  ([uesto  mo- 
mento  le  corde  , 

Il  cavallo  da  stanghe  pare  molto  strac- 
co ,  e  1'  altro  sotti)  la  mano  è  sfer- 
rato. 

Andremo  di  passo  , 

Via  sbrigati  ,  rimonta  a  cavallo  ,  e  tj 
in  maniera  che  arriviamo  all'  alber- 
go senza  alcun  accidente  ,  prima 
della  notte  , 

Eccoci  alla  barriera. 
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MjiÌs   n'  y   a-t-i/   pas   de     danger  ?     la 

descente  me  parait  assez  rapide. 
J'  enrayerai  ,  et  j'  irai  doucement. 

Aie  soin  d'  éviter  le  bord  ,  car  si  les 
chevaux  faisaient  un  faux  pas  ou 
s'  abattaient  ,  nous  serions  perdus 
sans  ressource. 

Ne  craignez  rien  ,  il  y  a  des  gardt- 
fous   partout. 

La  malle  est-elle  encore  bieri  attachée 
derrière   la  voiture  ? 

Elle  tient  bien;  je  viens  de  resseret 
les  cordes. 

Ton  porteur  a  l'air  d'  être  bien  fa- 
tigué ,  et  ton  cheval  de  main  est 
déterré. 

Nous  n"  irons  qu'  au    pas. 

Allons  ,  dépêche-toi  !  remonte  à  che- 
val ,  et  fais  ensorte  que  nous  ar- 
rivions au  gîte  ,  sans  accident  ,  et 
avant  la   nuit. 

JNous  voilà   aux  barrières. 


20.  Arrivando  ail"  osteria.      En  arrivant  dans  l'auberge. 


Eccoci  finalmente  giunti.  -  Smontia- 
mo. 

Vogliono  Subito  cavalli  per  continua- 
re la  loro  Strada  ,  e  far  ungere  le 
ruote  ? 

No  ,  passeremo  qnì  la  notte.  Potete 
darci   l'  alloggio  ? 

Si  ,  Signori  ,  e  mi  lusingo  che  saran- 
no contenti.  Vogliono  un  letto  per 
due  persone  ? 

No  ,  desideriamo  una  rameia  con  due 
letti  , 

Cameriere ,  conducete  (juesti  Signori 
al  N.'^  1.  al  primo  piano  tciso 
strada  ,  e  pf>rtate  di  sopra  le  loro 
roblie.  Debbo  far  mettere  la  loro 
carrozza  nella  rimessa  ? 

Si  ,  se  volete  farci  questo  piacere. 
Si   può   chiuiler   colla  chiave  ? 

Oh  ,  sono  mallevadore  di  lutto  a  lor 
Signori.  Ceneranno  nella  loro  ca- 
mera ? 


Nous  voilà  enfin  arrivés.  -  Descen- 
dons. 

Vous  faut-il  tout  de  suite  des  chevaux 
pour  aller  plus  loin  ,  et  dois-jc 
faire  graisser  la  voiture  ? 

Non,  nous  resterons  ici.  Pouvez-yous 
nous  loger   pour  cette  nuit? 

Oui  ,  Messieurs  ,  et  j'  ose  me  flatter 
que  vous  serez  contens.  —  Voulez- 
vous  un  lit  à   deux  personnes. 

Non  pas  ,  nous  désirons  avoir  une 
chambre   à   deux  lits. 

Garçon  ,  conduisez  ces  Messieurs  au 
N.'  2.  au  premier  ,  sur  le  devant, 
et  monfez-y  leurs  eftcts.  Faut-il 
faire  mettre  votre  voiture  sous  la 
remise  ? 

Oui  ,  si  vous  voulez  avoir  cette  bon- 
té. Ferrne-t-elle  .'»   clef  ? 

Oh  ,  je  vous  réponds  de  tout.  Soupe- 
re/.-vous  dans  votre   chambrr  ? 
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Si   ni.Uigia   a    tavola   roloml.i    t!a    voi  ? 
Sì  ,  vi  troveranno  buona   compagnia. 

Tanto  meglio.  A  che  or.i  si  cena? 

Alle  di«'ci  ,  dopo  la  commedia.  Sen- 
tiranno il   campanello  per  la  cena. 

Bene  ;  intanto  dateci  un  fiasco  di  vi- 
no ,  ed  un  poco  di  pane  , 

L'  avranno  subito  , 

Fateci  ancora  preparare  i  nostri  let- 
ti, e  dateci  lenzuola  bianche  ,  che 
non  siano  umide,  e  materassi  ,  se 
ne  avete  ;  non  amiamo  i  lr(ti  di 
piuma. 

Vogliono   ancora   capezzali  ? 

Ho,  ci  darete  guanciali.  JNon  avre- 
mo bisogno  di  coperte  ,  fa  troppo 
caldo  , 

Come  piai;erà  a  lor  Signori.  Hanno 
ancora  qualche  cosa  da  ordinare  ? 

Dite  a]  cameriere  che  venca  a  sve- 
gliarci domani  a  buon   ora  , 

.Saranno  serviti. 


Tenez-vou.s  table  .P  hAte  ? 

Oui  ,  vous  y  trouvère»  bonne  compa- 
gnie. 

Tant  mieux.  A  quelle  heure  soupe-t- 
on chez-vous  ? 

A  dix  heures  ,  après  le  spectacle. 
On   sonnera   le  souper. 

C  est  bien  ,  en  attendant  donnez- 
nous  une  bouteille  de  vin  et  une 
croûte  de  pain. 

Vous  allez  avoir  cela  sur  le  champ. 

Faites-nous  aussi  arranger  nos  lits  , 
et  donuez-iKius  des  draps  blancs  , 
(]\i\  ne  soient  pas  humides  ,  et  des 
roalclats  ,  si  vous  en  avez  ;  nous 
11''  aimons  pas  les   lits  de  plumes. 

Voulez-vous   aussi   des  traversins!'' 

Non  ,  vous  nous  donnerez  des  oreil- 
lers. JNous  nous  passerons  de  cou- 
vertures ,  il  fait  trop   chaud. 

Comme  il  vous  plaira.  Avez-vous  en- 
core autre  chose  à  ordonner  .' 

Dites  au  garçon  qu'  il  vienne  nous 
«éveiller  demain  de  bonne  heure. 

Fort  bien. 


26 .  Per  vedere  la  città. 


Pour  voir  la  ville. 


.Se  lor  .Signori  vogliono  vedere  le  cu- 
riosità della  littà  ,  ecco  un  servi- 
tore di  piazza  che  li  condurrà.  Rhi, 
Giovanni  !  accompaj;natc  questi  Si- 
gnori , 

Vogliamo  vedere  tulio  ciò  che  e' è  di 
riguardevole  qui  ,  tanto  in  ediiìzj  , 
piazze  pubbliche  e  passeggiate  , 
quanto  in  mononienti,  gallerie  di 
quadri  ,  gabinetti  d'  istoria  natura- 
le ,  biblioteche  e    altre  , 

Si  compiacciano  di  venir  meco  ;  non 
trascirerò  niente  di  tutto  quello  che 
può  meritare  1'  attenzione  degli 
stranieri  , 

Ci  fidiamo  di  voi  , 

Eccoci  nella  strada  principale  ;  que- 
sta è  la  più  larga  ,  e  meglio  livel- 
lata delle  altre.  La  vista  va  a  fi- 
nire da  una  parte  al  duomo  e  dal- 
l' altra  al  teatro.   Il  selciato  è  ge- 


Si  vous  voulez  voir  les  curiosités  de 
la  ville  ,  voici  un  domestique  de 
louage  qui  vous  conduira.  —  Hé, 
Jean  !  accompagnez  ces  Messieurs, 

Nous  voudrions  voir  tout  ce  qu'  il  y 
a  de  remarquable  ici,  tant  en  édi- 
fices ,  places  publiques  et  prome- 
nades ,  qu'  en  monuniens,  galeries 
de  tableaux  ,  cabinets  d'  histoire 
naturelle  ,  bibliothèques  et  autres. 

Soivez-n)oi,  s'  il  vous  plaît;  je  n'ou- 
blierai rien  de  ce  qui  peut  mériter 
r  attention  de  messieurs  les  étran- 
gers. 

Nuus  nous  reposons  sur  vous. 

Nous  Voici  dans  la  rue  principale,  el- 
le est  la  plus  large  et  la  mieux  ali- 
gnée de  toutes,  La  vue  donne  d'un 
côté  sur  la  cathédrale  ,  et  de  l'au- 
tre sur  la  salle  des  spectacles.    Le 


toet-alhjeiìte  buonissirtio  ;  dì  distan- 
za in  distanzj  ci  sodo  scolatoj,  che 
ric('voni)  P  acc[ua  delle  contrade  e 
le   immuudizie  , 

Le  case  sono  tutte  fabbricate  di  mat- 
toni  come  quelle  ? 

Ci  sono  quirtieri  ,  dove  sono  tabbii- 
oate  di  legno  ,  e  coperte  di  gesso; 
ma  il  l'agno  di  costruzione  essendo 
raro  qui  ,  se  ne  vedono  poche  , 

QiKiii  sono  dunque  ì  materiali  più  co- 
muni da  fabbrica  iu  questo  paese? 

Abbiamo  petriere  nei  contorni  che  ci 
somministrano  le  pietra  per  la  cal- 
cia* ,  e  gran  quantità  di   tegole  , 

Quinto  ha  di  giro  la  città? 

Si  conta  una  lega  da  un  capo  all'al- 
tro, <ì  se  ne  contano  tre  di  circui- 
to. Ma  bisogna  sottrarre  da  questa 
estensione  il  fiume  ,  che  traversa  la 
città  ,  ed  una  gran  parte  di  terreno 
in  orti  ed  in  giardini  deliziosi. 

Passiamo  sulle  rive  del  fiume  per  ve- 
der meglio  il  tutto  , 

Won  è  lungi  da  qui.  Possono  veder 
nel  passare  la  pompa  da  fuoco  ,  la 
raffineria  ,  il  grande  spedale  ,  l'ar- 
senale e  la  fonderia  dei  cannoni  ; 
sono  tutti  sulla  nostra  strada  , 

V  è  qualche  cosa  di  rimarco  da  ve- 
dere alP  arsenale  ? 

Vi  si  conservano  molte  bandiere,  tol- 
te ai  nemici ,  trofei  ,  armi  antiche 
e  forastiere  ,  armature  compite  ed 
altre  cose  curiose  , 

Che  rappresenta  quella  statua  eque- 
stre di  bronzo  ,  che  si  vede  dirim- 
petto a  noi  ? 

È  il  fu  principe;  fu  eretta  in  onor 
suo  all'  occasione  della  pace  ,  da 
lui  coachiusa  l'anno    1760, 

Ah  ,  eccoci  presso  al  ponte.  Che  a- 
spetto  maestoso  ! 

La   città    segue    il    corso   del    fiume. 
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pavé  est  généralement  trés-bou;  de 
distance  en  distance  il  y  a  des  é- 
gouts  qui  reçoivent  1'  eau  des  rues 
et  les  immondices. 

Toutes  les  maisons  sont-elles  bâlits 
en  briques   comme  celles-là  ? 

Il  y  a  des  quartiers  où  elles  sont  bâ- 
ties en  bois  et  recouvertes  en  plâ- 
tre ;  mais  le  bois  de  construction 
étant  rare  ici  ,  on  n'  en  voit  pïs 
beaucoup. 

Quels  sont  donc  les  matériaux  de  bâ- 
tisse les  plus  communs  dans  ce 
pays? 

Nous  avons  dans  les  environs  des 
carrières  qui  nous  fournissent  des 
pierres  à  chaux  ,  et  plusieurs  tui- 
leries. 

Combien  la  ville  a-t-elle  de  circuit? 

Ou  compte  une  lieue  d'  une  extrémi- 
té à  r  autre  ,  et  trois  lieues  de 
circonférence.  Mais  il  faut  déduire 
de  cette  étendue  la  rivière  qui  tra- 
verse la  ville  ,  et  une  grande  par- 
tie de  terrain  employé  en  jardins 
potagers  et  de  plaisance. 

Passons  sur  les  quais  pour  mieux 
voir   r  ensemble. 

Il  n'y  a  pas  liiin  d'ici.  Vous  pouvez 
voir  en  passant  la  pompe  à  feu  , 
la  raffinerie  ,  1'  hospice  ,  1'  .«rseaiil 
et  la  fonderie  de  canons  ;  tout  ce- 
la se  trouve  sur  notre  chemin. 

Y  a-t-il  quelque  chose  de  remarqua- 
ble à  voir  à  1'  arsenal  ? 

On  y  conserve  quantité  de  drapeaux; 
enlevés  aux  ennemis,  des  trophées, 
des  armes  anciennes  et  étrangères, 
des  armures  coniplettes  et  autres 
choses  curieuses. 

Que  représente  cette  statue  équestre 
en  bronze,  qui  est  là  devant  nous  ? 

C  est  le  prince  défunt  ;  elle  fut  éle- 
vée en  son  honneur,  à  l'  occasion  de 
la  paix  <^(a'  il   conclut  en    1^60. 

Ah  ,  nous  voici  prés  du  pont.  Quel 
^ispect  imposant  ! 

La  ville  suit   le  cours    de   la    rivière. 
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Quel  dit  "i-i'ono  lU  lu  dal  ponte  , 
tioa  è  che  'I  sobborgo  , 

Questo  ponte  di  pietra  é  magnifico. 

Ci  sono  dieci  archi  ;  da  ogni  parte 
e'  é  una  balaustrata  di  marmo  ,  ci 
sono  anche  sentieri  per  i  pedoni  «"d 
ogni  venti  passi  una  colonna  ,  che 
porta  una  lampada  sopra  un  brac- 
cio  di  terrò  , 

Passiamo  il   ponte. 

Non  e'  è  niente  di  molto  ragguardt^- 
Tole  da  vedere  dall'  altra  parte  , 
toltone  il  casino,  il  giardnio  bota- 
nico, e  '1  monte  di  pietà;  ma  ri- 
iiiontaudo  il  fiume  troveranno  la  2ec- 
/,a  ,  il  musèo  ,  1'  osservatorio  e  la 
borsa  , 

E  un  poco  tardi  per  visitare  tutto  ciò. 
Lo  rimetteremo  a  domani. 


Ce  que  vous  voyez  au-delà  du  pont 
est  le  tiubourg. 

Ce  pont  de  pierres   est  magnifique. 

Il  a  dix  arches  ;  de  chaque  côte  il  j 
a  une  balustrade  en  marbre  ,  ainsi 
que  des  trottoirs  pour  les  piétons, 
et  de  viugt  à  vingt  pas  une  colon- 
ne qui  porte  un  réverbère  sur  un 
bras  de   ter. 

Passons  le  pont. 

Il  ir  y  a  rien  de  bien  remarquable  à 
voir  de  l'  autre  côté  ,  si  ce  n'  est 
le  vauxhall,  le  jardin  botanique  et 
le  lombard  ;  mais  ,  en  remontant  li 
rivière  ,  vous  trouverez  V  hôtel  de 
la  monnaie  ,  le  muséum  ,  1'  obser- 
vatoire et  la  bourse. 

Il  est  un  peu  tard  pour  visiter  tout 
cela.  Wous  le  remettrons   à  demain. 


27.  Della  coin  me  di  a. 


De   la    comedie- 


È  ella  stata  al  teatro  jeri  ,  per  vede- 
re la  prima  rappresentazione  delle 
due  nuove  opere  ? 

Sì  ,  ma  ero  mal  collocato  ,  in  manie- 
ra che  non  ho  veduto  bene.  C'  era 
una  gran  quantità  di  gènte  , 

l)ov'  era  dunque  ì 

Non  avendo  trovato  luogo,  uè  in  pla- 
tea ,  né  nelle  gallerie  o  palchetti 
di  prima  fila  ,  sono  stato  obbligato 
<r  andare  sul  teatro  ,  e  di  metter- 
mi fra  una  scena  e  V  altra  , 

lo  ero  seduto  sopra  una  banc^hetta  , 
non  lungi  dair  orchestra,  Negl'  in- 
termezzi andai  al  salone  ,  e  credei 
ancora  d'  averla  veduta  presso  del- 
la credenza  ,  che  parlava  con  una 
figurante  , 

Non  ero  io,  perchè  non  mi  sono  mos- 
so dal  mio   luogo  , 

Che  dice  dell'  opera  ? 

Ne  sono  stato  contentissimo.  La  rap- 
presentazione è  stata  eseguita  be- 
nissimo e  g<ijer almeiite  applaudita. 
La  conoscevo  già  ,  poiché  ero  sta- 
to presente  alla  prova  , 


Avez--vous  été  au  spectacle  hier  , 
poui  voir  la  première  représenta- 
tion  des  deux  nouvelles  pièces  ? 

Oui  ,  mais  j'  étais  inai  plaeé  ,  de  ma- 
nière que  je  n'ai  pas  bien  vu.  Il 
y  arait  un   monde  infini. 

Où  étiez-vous  donc  ? 

Ne  trouvant  plus  de  place,  ni  au  par- 
terre ,  ni  aux  galeries  ,  ni  aux  pre- 
mières loges  ,  je  fus  obligé  d'  aller 
au  théâtre  et  de  me  mettre  derriè- 
re une  coulisse. 

Moi  ,  )'  étais  assis  sur  une  banquette 
non  loin  de  \'  orchestre.  Dans  les 
entr'  actes  je  fis  un  tour  au  foyer  , 
et  je  crus  même  vous  y  voir  auprès 
du  buffet  ,  causant  avec  une  figu- 
rante. 

Ce  n'  était  pas  moi  ,  car  je  n'  ai  pas 
bougé  de  ma   place. 

Que  dites-vous  de   1'  opéra  ? 

J'en  ai  élé  paifaitement  content;  il 
a  été  très-bien  joué  et  généralement 
applaudi.  Je  le  connaissais  d'  avan- 
ce ,  j'  avais  assi.sté  à  la  répétition. 
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li  vestiario  e  \e  scene  sono  gentili  ,  Las  costumes  et  les  décorations  sont 
e  i  cambiamenti  di  scena  si  fanno  charmants  ,  et  les  changemens  de 
con  una  prestezza  ammirabile.  th<^>àtre  se  font  avec  une  vitesse  sur- 

prenante. 

È  deliziosa  anche  la  musica  ,  la  sin-  La  musique  en  est  aussi  délicieuse  , 
fonia  m'  ha  fatto  un  piacere  parti-  T  ouverture  m'  a  surtout  fait  piai- 
colare  ,  sir. 

Clïe  pensa  della  nuova  attrice  che  per  Que  pensez-vous  de  la  nouvelle  actti- 
la  prima  volta  ha  fatto  la  parte  di  ce  qui  a  débuté  dans  le  rôle  de 
serva  (  cameriera  )  ?  soubrette  ? 

Ha  molta  grazia  ne'  suoi  gesti ,  mol-  Elle  a  beaucoup  de  grâces  dans  ses 
ta  giustezza  nella  declamazione,  uno  gestes  ,  beaucoup  de  justesse  dans 
atteggiamento  molto  aggradevole  ,  la  déclamation  ,  un  physique  fort 
ed  un'  organo  di  voce  grazioso  ,  agréable  ,  et  un  organe  charmant  , 

Ha  ragione ,  essa  è  un'  eccellente  sog-  Vous  avez  raison  ,  e'  est  un  excellent 
getto  ;  non  le  manca  che  un  po'  di  sujet;  il  ne  lui  manque  qu'  un  peu 
disinvoltura  e  maggiore  pratica  del-  plus  d'  aplomb  et  d'  habitude  de  la 
la  scena  ,  scène. 

Si  perfezionerà  ,  intanto  bisogna  in-  Cela  viendra  ;  en  attendant  il  faut 
coraggiare  i  talenti  nascenti  ,  encourager  les  talens  naissans. 

Ha  ella  veduto  la  seconda  opera  ?         Avez-vous  vu  la  seconde  pièce  ? 

Signor  sì ,  sono  stato  testimonio  della  Oui ,  j'  ai  été  témoin  de  sa  chute. 
sua  cattiva  rius<;ita  , 

Non  è  dunque  stata  applaudita?  Elle  n'  a  donc  pas  été    bien    reçue  ? 

Non  ne  so  niente,  poiché  non  sono  Je  n'en  sais  rien,  car  je  ne  suis 
restato  sino  alla  fine,  pas  resté  jusqu'  à  la  fin. 

C  era  una  terribile  congiura  contro.  Il  y  avait  une  terrible  cabale;  les 
altri  batteva  le  mani  ,  ed  altri  fi-  uns  claquaient  des  mains  ,  les  au- 
schiava  spietatamente,  di  modo  che  très  sifllaient  impitoyablement  ,  en 
alla  terza  scena  del  secondo  atto  sorte  qu'  à  la  troisième  scène  du 
furono  obbligati  ad  abbassare  il  si-  second  acte  ,  on  fut  obligé  de  bais- 
pario  ,  ser  la  toile. 

Era  dunque  tanto  cattiva?  Etait-elle  donc  si  mauvaise  ? 

Insopportabile.  Mancava  nel  totale  ,  Insupportable.  Elle  manquait  d'  en- 
ed  era  piena  d' inverosimiglianze.  semble  ,  et  était  pleine  d'  invrai- 
L'  attore  che  fa  la  parte  del  basso  semblances.  L'  acteur  qui  joue  le 
comico  ,  e  che  serve  d'  ajuto  a  bas  comique  et  qui  sert  de  dou- 
3S** ,  ha  fatto  la  sua  parte  con  bluve  à  iN**  ,  a  tant  chargé  son 
tanta  caricatura  ,  che  gli  sono  sta-  rôle,  qu'  on  lui  a  jeté  des  oranges 
ti  gettati  aranci  alla  testa  ,  à  la  tòte. 

Gli  hanno  reso  giustizia  ,  On  lui  a  rendu  justice. 

Quando  comparì  su  la  scena,  tutti  Lorsqu'il  a  paru  sur  1'  avant-scène  , 
si  misero  a  gridare  :  via  pagliaccio  1  tout  le  monde  s'  est  mis  à  crier  : 
via  pulcinella  !  Fu  forzato  a  riti-  à  bas  le  paillasse  !  à  bas  le  poli- 
rarsi  ,  e  non  ardì  più  ricomparire,        chinelle  !  Il  fut  forcé  de  se  retirer, 

et  n'  osa  plus  reparaître. 

È  ben  fatto.  Non  bisogna  avere  alcu-  C  est  bien  fait.  Il  ne  faut  avoir  au- 
na  indulgenza  per  i  cattivi  istrioni.       cune  indulgence  pour    les   mauvais 

farceurs, 

7* 
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liS/y^lfàifçâdemiqvimusica.  Au  concert. 

Ho  eran  piacere  d'  incontrarla  qui.  Je  suis  charmé  de  vous  rencontrpr 
Ella  é  certamente  dilettaute  di  mu-  'fi-  Vous  êtes,  sans  doute  ,  ama- 
sicn  ?  leur   de   musique  ? 

L'  amo  molto.  Sono  venuto  per  scn-  J»;  1'  aime  beaucoup.  Je  suis  venu 
tire  la  nuova  sinfonìa,  clic  sarà  pour  entendre  la  nouvelle  symphonie 
eseguita  con  granfie  orchestra,  qui  sera  exécutée  à  grand  orchestre. 

Ke  concepisco  una  buona  idea  ,  poi-  Je  m'  en  fais  une  haute  idée  ,  car  je 
che  vedo'  che  T  orchestra  è  compo-  vois  que  1'  orchestre  est  bien  com- 
sta  di  buoni  soggetti  ;  e'  è  un  gran  posé  ;  il  y  a  un  grand  nombre  de 
numero  di  violini  e  d'  isfromenti  da  violons  et  d'  instrumens  à  vent  , 
fiato,  cioè  di  flauti,  clarinetti,  oboe,  comme  flûtes,  clarinettes,  hautbois  , 
fagotti  e  corni  da  caccia  ;  ci  sono  bassons  et  cors  ,  il  y  a  aussi  des  tira- 
anche  timpani  e  trombe.  UnVccel-  bales  et  des  trompettes.  Un  excel- 
lente  professore  suona  il  contrabasso.  I^nt  musicicnjoue  de  la  contrebasse. 
Chi    condurrà    1'  orchestra  e  farà    la    Qui  est-ce  qui  conduira    V  orchestre 

battuta?  et  battra  la  mesure? 

Jl  maestro  di  cappella  è  un*virtuo-  C  est  le  maître  de  chapelle  un  ce- 
so celebre.  La  sinfonia  che  senti-  lébre  virtuose.  L' ouverture  que 
rà  ,  è  sua  ,  vous  allez  entendre  ,  est  de  sa  coro- 

•'    '■•  position. 

2i*lo  !  comincia  ,  Chut!  elle  commence. 

Che  gliene  pare  ?  Comment  la  trouvez-vous  ? 

Deliziosa.  Il  primo  violino  dirigge  Délicieuse.  Le  premier  violon  con- 
molto bene.  —  Questo  passaggio  è  fluii  très-bien.  —  Ce  passage  est 
divino  !  II  compositore  ama  le  fu-  divin  !  Le  compositeur  airtie  les 
;;he  ,  per   quel  che  vedo  ,  fugues  ,  à  ce  que  je  vois. 

La  Signora  N...  canterà  un'  duetto  Mademoiselle  N.  .  .  va  chanter  un 
con  O..,  ch'p  un' eccellente  tenore,  duo  avec.  0.  .  .  qui  est  une  ex- 
cellente basse-taille. 
Canta  a  meraviglia  ,  la  sua  voce  è  Elle  chante  à  ravir  ;  sa  voix  est  dou» 
dolce  e  melodiosa,  le  sue  modula-  ce  et  mélodieuse  ,  ses  modulations 
zioni  ed  i  suoi  trilli  sono  ap^rade-  et  ses  roulades  sont  charmantes.  - 
voli.  -  Egli  canti  altresì  con  mol-  Lui  aussi  chante  avec  beaucoup 
ta  espressione  e  di  buon  gusto  ,  la  d'expression  et  de  goût  ;  sa  voix 
sua  voce  è  gagliarda  e  sonora  ,  est  mâle  et  sonore. 

E  la  prima  volta  che  questa'  canta-  C'est  pour  la  première  fois  que  cette 
triée  canta  in  pubblico  :  è  piena  chanteuse  chante  en  public;  elle 
di  bei  talenti  ,  suona  P  arpa  ,  ed  est  remplie  de  talens  ;  elle  pince 
anche  il  clavicembalo  meglio  d'ogni  aussi  de  la  harpe,  et  touche  su- 
altro  ,  périeuremfnt  du   clavecin. 

In  tnï    caso,    perchè    non  s'  è  fatta   Pourquoi,   dans  ce  cas  ,   ne  s'est  el- 

sentirc  più   presto  ?  le  pas  fait  futendre  plutôt  ? 

La  sna'modèitia  1' haritennta.  Sa  modestie  l'en  a  empêchée. 

Ci  ha  'privati  d'  un  dolce'  piacere  ,        C'était  nous  priver  d'un  doux  plasir. 


Ascolti  adesso  quel  contralto  ,  che 
canta  un'  aria  di  bravura  , 

Ah  cielo  !  canta  da  falsetto  ,  mi  scor- 
tica le  orecchie  , 

£  male  accompagnato  , 

Quanto  a  me  ,  preferisco  la  musica 
istromentale  alla  musica  vocale  , 

lo  no ,  non  e'  è  niente  che  mi  dia 
tanto  piacere  quanto  i  cori  ed  i 
recitativi  dell'  opera  , 

Ed  io  sono  rapito  al  primo  suono  de- 
gP  istromenti  , 

Non  suona  ella  qualche  istroroento  ? 

Suono  il  violino  , 

Senza  dubbio  lo  suonerà  molto  bene? 

I*<on  troppo  ,  ne  ho  trascurato  l'eser- 
cizio , 

Mi  ella  suona  a  prima  vista.  Mi  fac- 
cia il  favore  di  venire  qualche  vol- 
ta da  me  la  sera  ;  faremo  della 
musica  insieme. 

Questo  mi  piace  !  Verrò  a  trovarla 
domani. 
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Ecoutez  à  présent  cette  hante-contr« 
chanter  un   air   de  bravoure. 

Ah  ciel  !  il  chante  en  fausset  :  cela 
m'écorihe  les    oreilles. 

Il   est   mal   accompagné. 

Quant  à  moi  ,  je  préfère  la  musique 
vocale. 

Pas  moi  :  rien  ne  me  procure  autant 
de  jouissances  que  les  chœurs  et 
les   récitatifs   de   T  opéra. 

Et  moi  ,  le  premier  coup  d'  archet 
m'  enlève. 

Ne  jouez-vous  pas  vous-mémç  dr. 
quelque  instrument  ? 

Je  jouç  du   violon. 

Vous  êtes  d'  une  grande  force  ,  sans 
doute  ? 

Pas  trop  :  je  me  suis  beaucoup  né- 
gligé. 

Mais  vous  jouez  à  livre  ouvert.  Fai- 
tes-moi l'amitié  de  venir  quelque- 
fois chez-moi  le  soir  ;  nous  ferons 
de  la  musique  ensemble. 

Avec  plaisir  !  J'irai  vous  voir  demain. 


^(j.    Col  Parrucchiere. 


Avec  le   Perruquier 


Venite  molto  tardi  oggi  ;  v'  aspettavo 
con  somma  impazienza  , 

i- '  chieggo  scusa;  mi  fu  impossibile 
il  venire  più  presto.  Ho  corso  tut- 
ta la  mattina.  Qua  radere  ,  là  pet- 
tinare ,  di  qui  dei  ricci  ,  là  il  tup- 
pè. Davvero  non  posso  supplire  ai 
numero  de'  miei  avventori  , 

Me  ne  congratulo  con  voi  ;  ma  se  non 
volete  perdermi,  bisogna  essere  più 
esatto  , 

Tutto  ciò  non  m'  avrebbe  impedito 
di  venire  più  presto  se  non  fossi 
stato  chiamato  ad  acconciare  una 
;^'iovane  sposa  ,  cui  ho  dovuto  ac- 
commodare  i  capelli  da  capo  a  fon- 
do, poi  tagliarli,  arricciarli  ,  spun- 
tarli, intrecciarli,  e  poi  disporli  alla 
aria  del   suo  volto  , 

Come  !   voi  siete  fisonomista  ? 


Vous  venez  bien  tard  aujourd'hui  ;  je 
vous  attendais   avec  impatience. 

Je  vous  en  demande  pardon  ;  il  m'  a 
été  impossible  de  venir  plutôt.  J'ai 
couru  toute  la  manfinée  ;  il  m'a  fallu 
raser  l'  un  ,  friser  l'  autre,  faire  une 
boucle  par-ci ,  relever  un  toupet 
par-là.  Je  ne  suffis  plus  au  nom- 
bre de  mes  pratiques. 

Je  vous  en  fais  mon  compliment  ;  mais 
si  vous  voulez  conserver  la  mienne, 
il  faut  être  plus  exact. 

Tout  cela  ne  m'  aurait  pas  empêché, 
si  je  n'  avais  été  appelé  auprès 
d'  une  jeune  mariée  à  qui  j'  ai  été 
obligé  de  démêler  les  cheveux  ,  les 
couper  ,  les  efl'iler  ,  mettre  les  pa- 
pillottes,  faire  des  tresses  et  étudier 
le  caractère  de  sa  physionomie. 

Quoi  !  vous  êtes  physionomiste  i* 
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E  chi  ha  bisogno  d'  essèrio  più  di  me!  Eh  ,  qui  plus    que  moi    a  besoia    de 


Noi  altri  artisti  osserviamo  1'  aria 
del  viso  per  determinare  il  genere 
di  acconciatura  ,  che  gli  sta  bene. 
Dobbiamo  abbellire  ,  creare  ,  e  ci 
vuole  per  questo  T  immaginazione 
e  r  ingegno. 


1'  être  !  Nous  autres  artistes  ,  nous 
observons  l'  air  du  visage  pour 
déterminer  le  genre  de  coiffure  qui 
lui  convient.  Nous  ambellisons,  nous 
créons.  C  est  du  talent,  de  l'  ima- 
gination et  du  génie  qu'  il  faut 
pour  cela. 


Davvero  !  io  sono  estatico  di  sorpresa  Je  suis  saisi  d'  ètonnement  et  d'  ad- 
miration. 
Croyez-mois  ,  Monsieur,  on  naît  coif- 
feur comme  on  naît  poète  ,  et  c'  est 
en  vain  que  des  perruquiers  vul- 
gaires se  flattent  d' atteindre  la 
hauteur  de  V  art.  Moi  ,  je  donne 
de  r  esprit  à  une  tête  qui  n'  en  a 


e  d'  ammirazione. 

Credetemi  ,  Signore  ,  si  nasce  parruc- 
chiere ,  come  si  nasce  poeta  ,  ed 
invano  gli  acconciatori  volgari  si 
lusingano  d'  arrivare  alla  perfezione 
dell'  arte.  Quanto  a  me  son  capa- 
ce di  dare  dello  spirito  ad  una  te- 
sta che  non  ne  ha  , 

Ma  ,  voi  fate  miracoli  ? 


pas. 
Vous  opérez  donc  des  miracles  ? 


Si  ,  Signore  ,  correggo  i   difetti  della   Oui,  Monsieur.  Je  corrige  les  défauts 


natura  ,  e  cambio  il  carattere  del- 
le persone.  Facendo  dei  ricci  deli- 
catamente cadenti ,  e  disponendo 
con  arte  dei  capelli  inanellati  la- 
sciando cadere  qua  e  là  sulle  spal- 
le qualche  sbruffetto  di  capelli,  for- 
mando una  massa  rilevata  sulla  ci- 
ma del  capo  do  alle  teste,  a  mia 
voglia  ,  r  aspetto  or  dolce  ,  or  lan- 
guido ,  or  risoluto.  Col  taglio  de' 
capelli  della  fronte  ,  so  coprirla 
quando  è  larga  e  quadrata  ,  tal- 
volta una  treccia  destramente  col- 
locata ,  nasconde  ,  o  dà  grazia  ad 
orecchie  lunghe  , 
Ma  come  fate  voi  colle  teste  calve  ? 
giacché  per  queste  poi  non  si  sa 
per  dove  prenderle  , 


de  la  nature  ,  et  change  les  cara- 
ctères des  personnes.  En  faisant  des 
crochets  moelleux ,  en  arrangeant 
artistement  une  boucle  ,  en  lais- 
sant tomber  négligemment  quelques 
mèches  de  cheveux  sur  les  épau- 
les ,  en  formant  une  grosse  touffe 
sur  le  haut  de  la  tête  ,  je  leur  don- 
ne ,  à  ma  volente  ,  ou  un  air  doux , 
Ou  un  air  langoureux  ,  ou  un  air 
décidé.  Par  une  coupe  savante  je 
dissimule  la  dureté  des  fronts  lar- 
ges et  carrés  ,  et  par  une  tresse  , 
adroitement  jetée  ,  je  donne  de  la 
grâce  aux  plus  longues  oreilles. 
Mais  ,  comment  faites-vous  pour  les 
tètes  chauves  ?  car  pour  celles-là 
on  ne  sait  par  quel  bout  les  pren- 


dre. 

Non  v'  è  niente  di  più  facile.  Ho  in-  Rien  n'  est  plus  facile.    J'  ai  inventé 
ventato  una  pomata  per  far  cresce-       une  pommade  pour  faire  croître  les 


cheveux  et  pour  les  teindre  ,  et  si 
cela  ne  réussit  pas  ,  je  compose 
une  perruque  dont  je  choisis  le 
modèle  parmi  les  portraits  des  per- 
sonnages illustres  de  1'  histoire  mo- 
derne ,  ou  de  r  antiquité.  C  est 
ainsi  que  je  forme  des  guerriers  , 
des  savans  ,  des  sages  et  des  hé- 
ros. 
M'  accorgo  ,    che  siete    veramente  un   Je  vois  que  vous  êtes  réellement  un 


re  i  capelli  e  per  tingerli  ,  e  se  ciò 
non  riesce  ,  compongo  una  parruc- 
ca di  cui  scelgo  un  modello  fra  i 
ritratti  dei  personaggi  illustri  della 
storia  moderna  o  dell'  antichità  ,  ed 
«  così  che  io  formo  guerrieri ,  dot- 
ti ,  uomini  savj  ed  eroi  , 
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grand'  uomo  ,    e   degno  di    fare   la       grand  homme  ,  et  digne  de  fairp  1^ 
barba    a'    vostri  contemporanei.    —       barbe  à  vos  contemporains-  ~  Ai- 
Via,  pellinatimi ,  e  fate  presto  ,  ions!  donnez-moi  vite  uu  coup  de 
peigne. 


3o.  Coir  orologiaio. 


Avec  uà  horloger. 


Vi  porto  un'  oriuolo  ,  che  ha  bisogno  Je  vous  apporte  une  montre  qui  a 
d'  esser  raccomodato  ,  besoin  de  réparation. 

Vediamo  quel  che  e'  é  da  fare.  ~  Voyons  ce  qu'  il  y  a  à  faire.  —  Ah, 
Ah  ,  é  un'  oriuolo  di  ripetizione  ,  e'  est  une  montre  à  répétition. 

Ho  avuto  la  disgrazia  di  lasciarlo  ca-  J'  ai  eu  le  malheur  de  la  laisser  lom* 
dere  nel   momento  che  lo  caricavo,        ber  au  moment  où  je  la  montais. 

Il  quadrante  e  1'  a^o  ne  hanno  sof-  Le  cadran  et  l'  aiguille  en  ont  un  peu 
ferto  un  poco.  Bisogna  eh'  io  lo  souffert.  Il  faut  que  je  la  démon- 
disfaccia  ,  per  vedere  se  il  movi-  te  ,  pour  voir  si  le  mouvement  n' 
mento  non  è  guastato  ,  est  pas  dérangé. 

S'  é  fermato  immantinente  ;  temo  che  Elle  s'  est  arrêtée  aussitôt;  je  crains 
il  principale  ordigno  sia  rotto  ,  que  le  grand  ressort  ne  soit  cassé. 

Ko  ,  è  ancora  intiero  nel  tamburello:    Non  ,  il  est  encore  en  entier  dans  le 
ma  la  ruota  d'  incontro  ha  perduto        tambour  :   mais  la  roue  de  rencon- 
un  dente,  e  il  tempos'  è  incurvato,       tre    a  perdu  une  dent,    et  le  ba- 
lancier s'est  courbé. 

Bisognerà  accomodare  ancora  il  picco-  Il  faudra  régler  aussi  le  petit  ressort 
lo  ordigno  spirale  ,  poiché  ora  avan-  spiral ,  car  tantôt  elle  avance  ,  tan- 
ica ,  ora  ritarda  ,  tôt  elle  retarde. 

L'  aggiusterò  ;  sarebbe  peccato  che  Je  P  arrangerai  ;  il  serait  dommage 
non  andasse  bene  ,  perchè  è  bel-  qu'  elle  n'  allât  pas  bien  ,  car  elle 
lissimo  :  il  timpano  è  buonissimo  ,  est  très-belle  ;  le  timbre  en  est 
e  la  cassa  é  magnifica.  fort  bon  ,  et  la  boîte  est  superbe. 

Quando  potrà  averlo  finito  ?  Peur  quand  sera-t-elle  prête  ? 

Posdomani.  Intanto  gliene  presterò  Peur  après-demain.  Je  vous  en  prê- 
un'  altro.  terai  une  autre  en  attendant. 

Vi  sarò  obbligato  ,  poiché  senza  oro-  Je  vous  serai  obligé  ,  car  sans  mon- 
logio  non  si  sa  mai  che  ora  sia  ,  e  tre  on  ne  sait  jamais  1'  heure  qu'  il 
io  non  le  sento  suonare. 

Eccone  uno  di  ripetizione  ,  e  che  se- 
gna i  giorni  del  mese  ,  ed  un'  altro 
coi  secondi  ,  scelga  , 


est  ,  et  je  n'  entends  pas  sonner. 
En  voilà  une  à  quantième  et  une  au- 
tre qui  marque  les  secondes  ;  choi- 
sissez. 


Prenderò  questo.  Va  bene?  Je  prendrai  celle-là  ,  Va-t-elle  bien? 

Va  a  puntino  ,  1'  ho  accomodato  sul-   Elle  va  à  la    minute  ;  je  l'  ai    réglée 


1'  orologio  della  città.  Non  ha  bi- 
sogno d'  un  pendolo  ?  ne  ho  qui  di 
Ogni  sorta  e  d'  ogni  prezzo.  Quello 
che  vede  là  ,  nel  suo  vetro  sopra 
un  piedestallo  di  porfido,  che  ha 
gh  ornamenti  di  bronzo  indorati  ,  e 
non  bruniti  ,  suona  ;  l'  altro  ha  lo 
svegliarino  , 


sur  r  horloge  de  la  ville.  N'  ave/,- 
vous  pas  besoin  d'une  pendule? 
j*  en  ai  de  toutes  sortes  et  à  tout 
prix.  Celle  que  vous  voyez  la  dans 
sa  cage  ,  sur  un  socle  de  porphyre 
et  dont  les  ornemens  sont  en  bron- 
ze doré  au  mat ,  est  à  sonnerie  ; 
celle-ci  est  à  réveil. 
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Mi  aiete  mallevadore  della  loro  per-  Les  garantissee-vous  Î 

fellone  ? 

Glieli  darò  alla  prova  ,  Je  vous  les  donnerai  à  V  épreuve. 

3 1 .  Dei  cavalli ,  e  del  ca'  Des  chevaux  et  de 

calcare.  V  équitation. 

Con  un  coszone  {sensale  di  cavalli  ),  Avec  uà  maquignon. 

Vorrei  comperare  uà  cavallo  ,  Je  voudrais  acheter  un  cheval. 

Che  cavallo  vuole  ?  un  cavallo  intie-  Quel  cheval  desirez-vous?  voulez-vous 

ro  ,  un  cavallo  castrato  ,  o  una  giù-  un  cheva!    entier  ,    un    hongre    ou 

menta  ?  un  cavallo  da  tirare,  o  di  une  jumeut  ?  un  cheval  de  trait  ou 

carrozza?  ovvero  un  cavallo  da  sei-  de  carrosse,  ou  bien  un  cheval  de 

la?  selle? 

Ne  vorrei  uno  da  tiro  ,  J'  en  voudrais  un  à  deux  mains. 

Entri  nella  scuderia  ne  vedrà    parec-  Entrons  dans  1'  écurie ,  vous  en  ver- 

chi.  Eccone  di  morelli,  leardi,  lear-  rez  beaucoup.  En  voilà  de  noirs,  de 

di  pomati,  sauri,  sauri  chiari,  pez-  de  blancs,  de  gris  pommelés,  des 

zatt  :  scelga  ,  rouans,  des  alezans,  des  pies:  choi- 
sissez. 

Il  colore  m'importa  poco,  purché  sia  Peu  m'  importe  la   couleur  ,   pourvu 

bene  scozzonato  ,  qu'  il  soit  bon  et  bien  dressé. 

Se  vuole  fidarsi  di  me ,  le  raccoman-  Si  vous  voulez  en  rapporter  à  moi , 

derei  questo  cavallotto  ben  tarchia.  jg  yous  recommanderai  ce  courtaud 

I  to  ch'  é  d'  una  bella  statura  ,  e  di  li  ,  qui  est  d"  une    belle    taille  et 

i  UÛ  bel  passo  ,  bien   acheminé. 

È  alquanto  tozzo  e  pesante  ,  H  est  bien  ramasse  et  traversé. 

Veda  che  bel  porto  di  colle,  che  bei  Voyez  sa  superbe  encollure  ,  sa  cou- 

crini  ,  e  come  drizza  le  orecchie  ,  pe  et  ìa  crinière.  Corame  il  dresse 
Ics  oreilles  ! 

Quanti  anni  ha  ?  Quel  âge  a-t-il  ? 

E  giovanissimo,  non  ha  ancora  i  den-  l\  est  tout  jeune  ,  il  u'  a  pas  encore 

ti  ritorti ,  poussé  ses   crochets. 

Sarebbe  mai  focoso  ,  o  restio  ?  pj'  est-il  pas  fougueux  ou  rérif  ? 

Al  contrario:  è  dolce  come  un'  agiel-  Bien  au  contraire  :  il  est  doux  comme 

lino.  Non  trabalza  ed  è  di  bel  por-  uU' mouton;  il  a  1'  ;ip;  ui  fin  et  con- 

tauicnto.  Ho  da  farlo  montare  a  nu-  naît  bien  les  airs.   Dois-je  le    faire 

do  da  uno  de'  miei  stallieri?  monter  àpoil  parunde  mespiqueurs. 

Voglio  montarlo  io  stesso.  Dite  al  vo-  Je  veux  le  monter   moi-même.    Dites 

stro  palafreniere  di  porgli  una  sella  à  votre  palefrenier  de    lui    mettre 

inglese.  une  selle   anglaise. 

Ehi ,  Giovanni  conducete  questo  ca-  He ,  Jean  !  conduisez  ce  cheval  dans 
vallo  nella  corte.  Stringete  le  cin-  la  cour.  -  Serrez  la  sangle  ;  atta- 
glia ;  attaccate  la  molletta  e  la  chez  la  gourmette  et  la  croupière  ; 
groppiera  ,  allungate  le  staffe.  Ei;-  allongez  les  étriers.  -  Le  voilà  sei- 
colo  sellato  ed  imbrigliato.  Mon-  lé  et  bridé.  Montez  ,  Monsieur, 
tate  ,  Signore. 

Datemi  una  sferza  ,  Donne-moi  un  fouet. 


Eccone  una.  Si  vede  che  sapete  ca- 
valcare ,  avete  buon  contegno  ed 
una  positura  disinvolta.  -  Dategli 
un  pò  la  mano  e  secondatelo  ;  ve- 
drete come  risponde  bene  , 


Recalcitra  ,  e  s'  inalbera  , 

State  fermo  in  sella.  Non  tirate  trop- 
po la  briglia  ,  ei  non  lo  soffrirebbe 
poiché  resiste  al  freno.  Lasciategli 
le  redini  , 

Vedete  come  s' inalbera  !  è  ombroso 
e   sboccato  , 

Appoggiate  sulle  anche  e  fatelo  poi 
trottare  , 

Oh  ,  oh  J  tira  calci  ,  e  poi  va  a  bri- 
glia sciolta  ;  mi  prende  la  mano. 

Gli  avrete  dato  di  sprone  , 

Porti  il  diavolo  la  vostra  rozza  !  ebbe 
a  s'ìavalcarmi  e  farmi  rompere  il 
collo  , 

Mi  sorprende  poiché  il  cavallo  è  ec- 
cellente ,  non  è  né  bolzo  né  rap- 
'^  preso.  Fatelo  vedere  ,  e  velo  gua- 
rentisco senza  difetti  , 

Durerò  fatica  a  farlo  vedere  ,  poiché 
m'  accorgo  eh'  è  cieco  , 
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En  voilà  un.  ■  On  voit  que  vous  ête* 
un  bon  cavalier  ;  vous  avez  T  ai- 
siette  bonne  el  la  posture  libre  et 
dégagée.  -  Faites  partir  votre  che- 
val de  la  main  ;  donnez  lui  des  ai- 
des ;  vous  verrez  comme  il  répond 
bien. 

II  regimbe  ,  il  se  cabre. 

Tenez-vous  ferme  en  selle.  Ne  reti- 
rez pas  trop  le  bridon  ,  il  ne  la 
souffre  pas  ;  il  résiste  contre  le 
frein.  Lâchez-lui  les  rênes. 

Le  voilà  qu'  il  se  cabre  !  il  est  om- 
brageuj  ,  et  il  n'  a  pas  de  bouche. 

Mettez-le  sur  les  hanches,  et  faites-le 
trotter  ensuite  ou  aller  terre  à  terre. 

Oh  ,  oh  !  il  me  ,  il  va  ventre  à  terre 
maintenant;  il  prend  le  mors  au  dents. 

Vous  lui  aurez  donné  des  éperons. 

Que  le  diable  emporte  votre  rosse  ! 
elle  a  manqué  de  me  désarçonner 
et  de  me  jeter  à  bas. 

Cela  me  surprend  ;  car  c'  est  un  ex- 
cellent cheval  ;  il  n'  est  ni  tiqueur, 
ni  morveux  ,  ni  poussif,  ni  fourbu. 
Faites-le  voir  ,  et  je  vous  le  ga- 
rantis sans  défaut. 

Il  me  sera  difficile  de  le  faire  voir  , 
je  m'  appercois  qu'  il  est   aveugle. 


Z)'  un   Cane. 


D'  un  ctien. 


Ha  ella  veduto  il  cagnolino  ,  che  m'  è 

stato  dato  ? 
Non  ancora  , 
È  la    più   piacevole  bestiuola  che  sia 

al  mondo  , 
Di  che  razza  é  .' 
Non  lo  so.    Non  è    né    barbone ,    né 

levriere  ,  né  foretto  ,  né   alano  ,  né 

muffolo  , 
È  dune' ■•  una  razza  bastarda. 
Non  è  più  grosso  del  mio   pugno  ,  ha 

il  suo    pelo  lungo  come  un    canino 

di    Bologna  ,  il    maso    aguzzo  come 

un   levriere    ,  e  porta    la    coda  all' 

insù  , 
Di  rhe  colore  è  ? 


Avez-vous  vu  le  petit  chien  que  1*  on 
m' a  donné  ? 

Non    pas  encore. 

C*  est  la  plus  drôle  de  petite  bé(« 
qu'  il  y  ait  au  monde. 

De  quel  race  est-il  ? 

C  est  ce  que  je  ne  sais  pas.  Il  n'  est 
ni  caniche,  ni  braque,  ni  basset, 
ni  chien  loup  ,  ni  doguin  ,  di  carlio. 

Il  est  donc  d'  une  race  bâtarde. 

Il  n'  est  pas  plus  gros  que  mon  poing, 
il  a  ses  soies  longues  comme  un 
épagneul  ,  le  museau  pointu  comme 
un  lévrier  ,  et  il  porte  la  queue  en 
trompette. 

Quelle  est  sa  couleur  ? 
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È  nero  ,  le  sue  orecchie  sono  bian- 
che ,  le  zampe  segnate  di  bruno 
chiaro  ,  ed  ha  sul  dorso  una  mac- 
chia bruna  , 

Sa  riportare  ? 

Sa  fare  molto  più  di  questo  :  salta  per 
le  dame  ,  si  mette  in  sentinella  , 
dà  la  zampa  ,  ed  acchiappa  i  sorci 
come  un  gatto  , 

È  un  animaletto  bene  istruito.  Ma 
non  è   cattivo  ? 

Ko,  è  mansueto,  e  carezzevole.  Quan- 
do gli  do  una  bussa  ,  lungi  dal  mor- 
dermi ,  lecca  la  mano  , 

È  un  modello  di  virtù  !  Ma  perchè 
lo  batte  ? 

Qualche  volta  quando  un  forastiere  en- 
tra nella  camera ,  salta  fuori  dal 
suo  nicchio  ,  latra  ,  abbaja  ,  e  fa 
un  rumore  terribile  , 

Questo  prova  che  fa  bene  la  guardia. 

Oh  ,  come  un  cane  di  cortile  , 

Quando  farà  cagnolini  ,  la  pregherò  di 
darmene  uno. 

33.   Una  vecchia   Signora, 
ed  un   Cavadente. 


Il  est  noir  ,  ses  oreilles  sont  marquées 
de  feu  ,  et  il  a   une  tache    brune 

sur  le  dos. 

Sait-il  rapporter  ? 

Il  sait  plus  que  cela;  il  saute    pour 

les  dames  ,  il  se  met  en  sentinelle, 

il  donne  la  patte  ,   et  il  attrape  les 

souris  comme  un  chat. 
Voilà  un    petit    animal    bien    appris. 

Mais  n'est-il  pas  méchant? 
Non  ,  il  est  doux  et  caressant.  Quand 

je  lui  donne  une  tape  ,  loin  d<;  me 

mordre,  il   me  lèche  la  main. 
C  est    un    moflèle    de    vertu  !    Riais 

pourquoi  le  frappez-vous  ? 
Quelquefois  ,  lorsqu'un  étranger  entre 

dans  la  chambre  ,  il    saute    de    sa 

niche,  il  jappe,  il  aboyé,  et   fait 

un  train  épouvantable. 
Cela  prouve  qu'  il  est  de  bon  guet. 
Oh  ,  comme  un  chien  de  basse-cour. 
Lorsqu'  il  fera  des  petits  ,    je    vous 

prierai  de  m'  en  donner  un. 

Une  vieille  femme 
et  UQ  dentiste. 


Signore  ,  ho  bisogno  del  soccorso  dell' 
arte  sua.  Ho  un  dente  guasto  e  bu- 
cato che  mi  fa  soffrire  di  molto. 

Glielo  caverò  subito  ,  Signora. 

Colle  buone  !  Ha  gran  fretta.  Per 
calmare  il  dolore  ho  posto  nel  bu- 
co un  poco  di  bambagia  inzuppata 
nell'  olio  di  garofani  ,  ma  che  non 
mi  ha  giovato.  Da  gran  tempo  non 
posso  più  mangiare  da  questa  par- 
te. Non  potrebbe  V.  S.  impiombar- 
mi questo  dente  ? 

Questi  non  sono  che  palliativi  ;  biso- 
gna cavarlo. 

Ma  ,  Signore  ,  mi  farà  un  male  terri- 
bile. 

Oh  niente  affatto.  L'operazione  è  ben 
dolce. 

La  prego  d'osservare  che  mi  riman- 
gono in  bocca  otto  denti  soli ,  quat- 
tro mascellari,  e  quattro  ìdcìsìvì  , 


J'ai  besoin  des   secours  de  votre  art,  , 

Mr.  J'  ai  une  dent  gâtée  n  cariée  | 

qui  me  fait  beaucoup  souffrir.  | 

Je  vais  vous  1'  arracher  ,  Madame.  jl 

Un  moment  !  vous    êtes  bien    pressé,  lii 

Pour  amortir  la  douleur  ,  j'  ai  mis  j^ 

dans  le  creux  de  la  dent    un    peu  Kl 

de  coton  imbibé  d' huile  de  girofle,  | 

mais  cela  ne    m'a    pas    beaucoup  jj 

soulagé.  Depuis  long-temps    je    ne  il 

mâche  plus  de  ce  côté.  Ne   pour-  j^ 

riez-vous  pas  la  plomber  ?  j 

Palliatifs  que  tout  cela!  il  faut  1' ex-  I 

traire.  j  : 

Mais  ,  Monsieur  ,    cela  fait  bien  mal.  j{ 

Point  du  tout.    Cette    opération    est  ,\ 

très  douce.  |  ^ 

Je  vous  fais   observer    que    je    n'  ai  i  ! 

plus  que  huit  dents  dans  la  bouche,  i 

quatre  mâchelicres  et  quatre  inci-  \ 


non  son  troppi  ;  ed  ho  bisogno  di 
risparmiarli. 

Pie  Ila  più  del  bisogno.  Si  metta  so- 
pra (juesta  poltrona  ;  vado  a  pren- 
dere il  mio  ordigno.  Porti  la  testa 
indietro  ,  ed  apra  la  bocca.  E  que- 
sto il  dente  ? 

Signor,  nò. 

E  quest'  altro  ? 

Nemmeno. 

Dunque  è  cotesto.  -  Crac  !  eccolo 
qui.  -  Vegga  che  radici  !  Si  scia- 
cfjui  la  bocca  ,  e  prenda  di  quest' 
oppiato  per  rassodare  le  gengive. 

Tia  sbagliato  ,  non  è  il  dente  che  mi 
doleva. 

Eh  si  ,   lo  guardi  è  tutto  nero. 

L'  assicuro  ,  che  non  è  quello. 

Via  ,   si   rimetta  a  sedere. 

Che  !  Vuole  cavarmeli  tutti  ,  un  do- 
po r  altro  ? 

Che  male  ci  sarebbe  ?  Gliene  riporrti 
altri  ,  e  più  belli  de'  suoi  ,  una 
rasteliiera    compita  ,  se  lo  brama  , 

Obbligata  olle  sue  attenzioni  ,  ed  alle 
sue  offerte. 
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sives  :  ce  n*  est  pas  trop  ;  je  dois 
les   ménager. 

C  est  plus  qu'  il  n'  en  faut.  Asse- 
yez-vous dans  ce  fauteuil  ;  )e  vais 
prendre  ma  trousse.  Penchez  la  lète 
en  arrière  et  ouvrez  la  bouche. 
Est-ce  célle-ci  ? 

Non,  Monsieur. 

Celle-là  ? 

Encore  moins. 

C  est  donc  cette  autre.  -  Crac  !  la 
voilà.  -  Voyez  ce  chicot  !  Kincez- 
vous  la  bouche  et  prenez  de  cet 
opiat  pour   affermir   les  gincives. 

Vous  vous  êtes  trompé,  ce  n'  est  pus 
celle-là  qui  m'  a  lait  mal. 

Si  ,  si  ,  regardez-la  ,    elle    est    toute 

•    noire. 

Je  vous  assure  ,  Mr.   .    .   . 

Allons  ,   replacez- vous  ? 

Vous  voulez  doue  me  le*  arracher 
toutes  ,   r  une  après  1'  autre  ? 

Quel  mal  y  aurait-il  ?  Je  vous  en  re- 
mettrai d'  autres  ,  et  de  plus  belles 
que  vous  n'  awz  ;  un  râtelier  en- 
tier ,  si   vous  le  désirez. 

Je  vous  remercie,  Mr.,  de  vos  of- 
fres. 


34.  D'una   casa,  e  delle 
sue  parti. 

Siete   voi  il  portinajo  di  questa  casa? 

Per  servirla  , 

Ho  suonato  una  mezz'ora,  e  nessuno 
é  venuto  ad  aprirmi  ;  ho  creduto 
che   la  casa  non  fosse  abitata, 

Pion  ho  potuto    jentire  ,    perché  non 

ero  nella  mia  camera. 
Ho  veduto    dal    cartello    sul    portone 

che  la  casa  è  da    vendere.     Potete 

farmela  vedere  ? 

Vado  a  prendere   le  chiavi  , 

.Avete  molti  pigionanti  ? 

Non  molti  in  questo  momento  ;  il  pia- 
no terreno  ,  il  solaro  ,  e  'l  quarto 
piano  sono  i  soli  occupati  , 


D'une  maison   et  de 
ses  parties. 

Êtcs-vous  le  portier  de  cette  maison? 

Pour  vous  servir. 

J'  al  sonné  pendant  une  demi-heure  , 

et  personne  n'  est  venu   m'  ouvrir  : 

j'  ai  cru  que  la  maison  n'  était  point 

habitée. 
C  est  c^ue  jo  n'  étais    pas    dans    ma 

loge  ,  je  n'  ai    pu     vous    enleudre. 
J'  ai    vu    par    l'  écriteau   qui   est  à    la 

porte  cochére  ,   que  la    maison  est 

à  vendre.    Pouvez-vous  me   la  faire 

voir  ? 
Je  vais  prendre   les   clefs 
Avez-vous  beaucoup  de   locataires  ? 
Pas  beaucoup  dans  ce  moment;  il  n'  y 

a  que  le   rez-de-chaussée,   1    enlrti- 

sol  et  le  quatrième  étage  qui  soient 

occupés. 


IfO 

"E  ammobi^liala  la  casa  ?  La  maison  est-elle  moiiblée  ? 

Signor  sì  ,  ma  non  si  é  obbligato  a  Oui,  miis  on  n'  est  pas  obligé  d'  aclie- 
comprare  i  incibili  ,  ti'i-  les  meubles. 

(Questa  iiitratri   mi  piace   molto  ,  Cette  entrée  me  plaît  beaucoup. 

Oli  ,  é  una  casa  delle  più  belle  della  Oh  ,  la  maison  est  une  des  plus  bel- 
cittk  ,  la  facciata  é  fabbricata  con  les  de  la  ville  ;  la  façade  est  bâtie 
pietre  cfuadie  ,  e  i  tetti  sono  co()cr-  en  pierres  de  taille  ,  et  les  toit.'» 
ti  di  lavagna  ;  ed  inoltre  é  molto  sont  couverts  en  ..rdoises  ;  elle  est 
bene  distribuita  ,  aussi  très-bien  distribuée. 

Ma  credo  the  il  vicinato  non  sia  mol-  jAIais  le  voisinage  ,  je  crois  ,  n'  est 
lo  aggradevole,  pas  fort  agiéible. 

Mi  perdoni  :  siccome  questo  quartie-  Pardunnez-moi  ;  comme  ce  quartier  a* 
re  non  è  mercantile,  è  molto  tran-  est  pas  marchand  ,  il  est  fort  tran- 
quillo ,  e  poi  non  alloggiamo  gente  quille  ,  et  puis  nous  no  logeons  pas 
comune  ,  des  gens  du   commun. 

Ove   sono  le  scuderie  e  le  rimesse  ?     Où  sont  les  écuries  et   l."S  remises  ? 

Qui  al  fondo  del  primo  cortile,  e'  è  Ici,  au  fond  de  la  première  cour  où 
anche  un  poïzo,  unlavatojo,  una  il  y  a  aussi  un  puits,  une  buandc- 
le,;aaja,   ed  una  gran  rimessa.  rie,  un  bûcher  et  une  grand  hangar. 

Vi  sono  molti   cortili?  Est-ce  qu'il  y  a   plusieurs  cours? 

C  è  ancora  un  secondo  cortile  ,  poi-  Il  y  a  encore  une  arricre-cour  ,  puis- 
chè  la  casa  ha  due  ale  ,  ed  è  dup-  que  la  maison  a  deux  ailes  ,  et  qu'el- 
pia  in  profondità;  senza  contare  il  le  est  double  en  profondeursans  comp- 
cortile  de'  pollami  ,  eh'  è  separato  ter  la  bassr-cour  ,  qui  est  séparé 
dal   giardino   con  una   ferrata  ,  du  jardin  par   une   grille  de  fer. 

C'è   dunque   anche  un  giardino?  H  y  ^   aussi  un  jardin? 

Uno  dei  più  bi  Hi  eh'  ella  possa  vede-  Un  des  plus  beaux  que  vous  puissiet 
re,  con  una  torricella  bellissima  ul-  voir,  avec  un  fort  joli  pavillon, 
timamtnte  costruita  ,  nouvellement   construit. 

Lo  vedrò  dopo.  Conduietemi  innan-  Je  le  verrai  après.  Conduisez-moi  d' 
21  al  primo  piano.  Dov'  è  lo  sca-  abord  au  premier.  Où  est  le  grand 
Ione  ?  escalier  ? 

Qui  sotto  1'  atrio;  è  largo  e  molto  Là,  sous  le  vestibule;  il  est  large  et 
chiaro,  come  vede;  gli  scalini  so-  bien  éclairé,  comme  vous  voyez:  les 
no  di  pietra  e  la  balaustrata  è  un  marches  sont  en  dalles  ,  et  la  ram- 
capo  d'  opera  ,  pe  est  un  chef-d'  œvre  de  serrurerie. 

Dove  conduce  dunque  quella  scaletta  Où  conduit  donc  ce  petit  escalier  dé- 
secreta  ,   che   vedo  là?  robe  que  je   vois  là? 

Al  gabinetto  della  padrona  di  casa.  Il  cominuniqne  avec  le  boudoir  de  la 
Le  farò  vedere  tutto  questo;  fare-  maitresse  delà  miison.  Je  vous  fe- 
ino  il  giro  ,  e  ritorneremo  per  di  rai  voir  tout  cela;  nous  ferons  le 
là  ,  tour  ,  et  nous  reviendrons    par-là. 

Andate  innanzi  ,  vi  seguirò  ,  Passez  devant  ,  je  vous  suivrai. 

Vede  là  quella  fuga  di  camere  :  e  lo  Vous  voyez  là  certe  enfilade  de  chatn* 
appartami^nto  del  padrone  ;  quello  bres:  e'  est  le  logement  du  maître; 
della  padrona  ha  la  vista  sul  di  celui  de  la  maitresse  donne  sur  le 
dietro ,  derrière. 

Questo  corridore  è  assai  vasto  ,  ma  Ce  corridor  est  assez  vaste  ,  mais  il 
non  corrisponde  per  la  magnificcn-  ne  répond  pas  pour  la  magnifioen- 
ix   al   eonlorria  ddllj  scala  ,  ce  à   la  cagc  de  1'  cicalior. 
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Ecco  1'  snJicanipra  ;  favorisca  d'  en- 
trare. Quasi  tutte  le  porte  della  ca- 
sa sono  ,  cMne  quella  ,  a  due  im- 
poste , 

îiou  ci  sono  pogsiuolJ  in  questa  ca- 
sa ?  "  ' 

Mi  penloDJ  ,  ce  n'  è  «no  grandissimo 
davanti  la  sala  da  mangiare  qui  ac- 
canto. È  Guarnito  di  gelosie,  e  mol- 
to aggradevole  a  motivo  della  vista 
sulla  gran  piazza  , 

Gli  specchi  e  le  tapezzerie  fanno  par- 
te de'  mobili  ? 

Signor  DO  ,  sono  compresi  nel  prezzo 
della  vtndita  ,  come  anche  tutti  gli 
altri  ornamenti  :  i  tavolali  ,  i  fre- 
gi di  marmo  ,  le  verghe  di  ferro, 
i  campanelli  ,  e  generalmente  tutto 
ciò  eh'  é   attaccato   al   muro. 

Quanto  rende  la  casa  colle  sue  di- 
pendenze ? 

INon  é  stata  affittata  finora  per  istro- 
roento  che  7600.  lire,  ma  il  termi- 
ne è  spirato  ,  e  mediante  alcune 
piccole  riparazioni  ,  si  può  aumen- 
tare la  rendita. 

Queste  spese  possono  importar  molto. 
Questo  sof6tlo,  per  esempio,  ha 
bisogno  d'  essere  riparato  ,  ed  im- 
biancato ,  i  telai  delle  finestre  non 
3'  uniscono  bene  ,  i  gangheri  sono 
scon6ce«ti  ,  ci  sono  molti  vetri  rot- 
ti ,  le  gelosie  e  V  imposte  sono  in 
cattivo  stato. 

ÌJon  è  gran  cosa.  Tutto  il  resto  è  in 
buon  ordine.  ìJon  e'  e  niente  che 
sia  fatto  con  tanta  eleganza  quanto 
il  salone  della  conversazione  ,  il  ga- 
binetto di  studio  ,  e  quello  della 
toletta  ,  non  vi  manca  un  sol  chio- 
do. Si  compiaccia  darvi  un'  occhia- 
ta , 

T\itto  qnesto  e  gentile  ,   ne  convengo. 

Oh  ,  tulio  è  netto  qui  ,  la  cucina 
stessa  ,  la  credenza  ,  perfino  i  ne- 
cessarj.  -  E  poi  ,  che  comodità  ! 
tutte  le  camere  sono  fornite  d'  ar- 
maeJj  ,  tutte  hanno  il  pavimento  in- 
tavolato ,  e  le  pareti  pur  anche  ;  1' 


Voici  r  antichanihre  ,  donnez-vous  I.-» 
peine  iV  entrer.  Presque  toutes  les 
portes  de  la  maison  sont  ,  comme 
celle-là  ,  ù  deux  bntlans. 

Est-ce  qu'  il  n'  y  a  pas  de  balcon  à 
cette   maison  ? 

Vous  me  pardonnerez  ,  il  y  en  a  un 
très-grand  de\ant  la  salle  à  man- 
ger ,  ici  à  côté-  Il  est  garni  desto- 
res ,  et  fort  açréublc  ,  à  c:>use  de 
r  étendue  de  la  vue  qui  donne  sur 
la  crande  place. 

Les  glaces  et  i(S  tentures  font-elles 
partie  du  mobilier  ? 

Kon,  elles  sont  comprises  dus  le  piix 
de  la  vente  ,  de  même  que  tontes 
les  autres  décorations,  les  boiseries 
les  chambranles  de  maibre  ,  Ic5 
tringles,  les  sonnettes,  et  généra- 
lement  tout   ce   qui   tient   au  mur. 

Combien  rapporte  la  maison  avec  ses 
dépendances  ? 

Elle  n'  a  été  louée  jusqu'  ici  par  bail 
que  ^5oo  francs  ,  mais  le  terme 
est  expiré  ,  et  moyennant  quelques 
légères  réparations  ,  on  peut  en 
au'.-menter  le  rapport. 

Ces  dépenses  peuvent  encore  monter 
fort  haut.  Ce  plafond  ,  par  exem- 
ple ,  a  besoin  d'  être  réparé  et 
blanchi  ,  les  croisées  ne  joignent 
pas  bien  ,  les  gonds  en  sont  forcés, 
il  y  a  btaucoup  de  carreaux  de 
vitres  cassés,  et  les  jalousies  et  Us 
vo'.ets  sont  en  mauvais  état. 

C  est  peu  de  chose.  Toutes  les    au- 


tres pièces  sont 


bien    entretenues. 


Rien  n'  est  plus  élégant  que  le  sa- 
lon de  compagnie  ,  le  cabinet  d'  é- 
tu'ie  et  le  caliinet  de  toilette  ;  H 
n'  y  a  pas  un  clou  à  mettre.  Jet- 
tez-y  un  coup  d'  cei!  ,  s'  il  tous 
plaît. 

Tout  cela  est  bien  joli,  j'  en  convicnj. 

Oh  ,  tout  est  propre  ici  ,  jusqu'  à  l« 
cuisine,  1'  olfice,  et  même  les  lieux 
d'  aisance.  -  Et  puis  ,  quelle  cow- 
modité  !  toutes  les  chambres  soct 
garnies  d'  amoires  ,  toutes  sont  oti 
parquetées  ou  plancheiées  ;  il  n"  y 
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alloggiamento  dei  serritori  è  il  so-  a  que  le  logement  des  duniestiques 

lo  mattonato  ,  qui  soit  carrelé. 

Questo  alloggio  è  sullo  stesso    piano!  Ce  logement  est-il  sur  le  même  carré  ? 

Signor  si.    Eccoci    ora    nella    camera  Oui,  tout  est  de  plain  -  pied.  Nous 

da  Ititto.  Guardi    quelT   alcova,  e'  voici  maintenant  dans  la     chambre 

è  un    gibinetto  da  ogni  parte  colla  à   coucher.  Regardez  celte  alcove  ; 

porta  invetrata  ,  uno  dei  quali  ser-  il  y  a  de  chaque  côté  un    cabinet 

ve  di  guardaroba  ,  e  P  altro  per  ca-  à   porte  vitrée  ,  dont  1'  un  sert  de 

mera  di  scarico  ,  gardcrobe,  et  1'  autre  de  décharge. 

Non  fuma  questo    cammino  ?  Cede  cheminée  ne  fume-t-elle  pas  ? 

Niente  affatto  ;  è  guarnito  d'  una  cap-  Pas  du   tout  ;  elle    est    garnie    d'  nu 

pa  e  d'  uno  spiraglio  per  la  venti-  manteau  et  d*  un  ventilateur. 
1  anione  , 

A    che  serve  quella  porticello  ?  A  quoi   sert  cette  petite  porfe-là  ? 

Va  nella  sala  dei  bagni  ,  Elle  donne  dans  la  salle  des  bains. 

Potelé  dirmi  se  le  mura  siano  comuni  ?  Pouvez-votis  me  dire  si  les  murs  sont 

mitoyens  ? 

Signor  si  ,  lo  sono;  le  farò  vedere  i  Oui  ,  ils  le  sont  ;  je  vous  ferai  voir 
segni  quando  scenderemo  nella  can-        IfS  témoins  quuud  nous  descendrons 

lina.  dans  la  cave. 

Sono  belle  e  profonde  le  cantine  ?  Les  caves  sont-elles  grandes  et    pro- 
fondes ? 

Sono  scalpellata  nella  pietra  ,    e  pos-  Elles  sont   taillées  daus    le    roc  ,     et 

sono  contenere  200  botti  di    vino  in  peuvent  contenir  environ  200  pièces 

circa  ,  de  vin. 

Le  vedrò,  come  pure  i  granai,  quan-  Je  les  verrai  ,  ainsi  que   les  greniers, 

do  ritornerò  domani  col   mio  archi-  quand  je     reviendrai     demain     avec 

tetto  per  esaminare  le  fondamenta,  mon  architecte  pour    examiner    les 

fondemens. 

Se  vuole  ,  avvertirò    il  proprietario  ,  Si  vous  voulez  ,  j'  avertirai    le    pro- 

acciocchè  vi  si  trovi  nel  medesimo  priétaire  ,   afin  qu'  il  s'  y  trouve  en 

tempo,  e  ella    possa    trattare  cou  même  temps,  et  que  vous  puissiez 

lui  air  amichevole  ,  traiter   avec  lui   à  l'  amiable. 

Ve  ne  sarò  obbligato  ,  Je  vous  en  serai  obligé. 

35.  Fra  due  contadini.  Entre   deux   paysans. 

Come^va  j   Gianni  ?  Comment  te  va  ,  Jeaunot  ? 

Eh,  così     così.  Mi    sono  aminogli-^to  ,  La   la.  Je  me  suis  marié  depuis    que 

dacché  non  ci  siamo  veduti  ,  nous  ne  nous  sommes   vus. 

Hai    fatto  bene  ,  Tu   as  bien   fait. 

Eli  T  non  troppo.  Poiché  ho  sposato  Pas  trop  bien  ;  car  j'  ai  un  vrai  dé- 
un  vero  demonio  ,  mon   pour   f(  ninn-. 

Oh  la  brutta  disgrazia  !  C  est   uti  grand    nulheur. 

Non   cosi  brutta  ,  perché  m'  ha  recato  Pas  si   grand  ;   elle   m''  a  apporté  deux 

in  dote   due   mila  scudi  ,  mille  é'US   en   mariage. 

Caspita  !  c'  è  consolazione  ,  Cela  console. 

N  >n  troppo;  ho   comperato  con  quel  Pas   tant;  j'  ai  acheté  pour  cet  argent 

denaro  una     branca  d'    agnelli  che  un   troupeau  de  moulons    qui    sont 

son  tutti   crepati   ,  tous   crevés. 
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Qupsto  è  un  guajo  ,  Cela  est  ficheux. 

Non  cosi  grande  ;  poiché  lio  venduto  Pas  si  fâcheux.  J'  ai  vendu  les  peaux 

le  pelli  più  care  che  non  avevo  com-  plus  clières    que    les    moutons    ne 

prati  gli  agnelli  ;  ni'  ont  coûtés. 

Tanto    meglio  cosi ,  non  hai    perduto  Dieu  merci  !  tu  n'  as  donc  pas  cu  de 

niente  ,  perte. 

Tanto  peggio  :  ho  perduto  tutto  ;  es-  Si  fait  ;  car  j'  ai  été  attaqué  en  route 

sendo    stato  assalito    in    via  da  ma-  par  des  brigands  qui    m'  ont    volé 

landrini  che  mi  presero  tutto  il  mio  tout  mon  argent» 
denaro  , 

Poveraccio  !  quanto  ti    compiango  ,  Cela  est  terrible  ! 

Non  e'  è  da  compiangermi  ,    poiché  i  Pas  si  terrible  ;  car  les  brigands  ont 

malandrini  han  condotto  seco  la  mia  emmené  ma  méchante    femme    qui 

trista  moglie  che  morì    di  paura  il  était  avec  moi ,  et  elle  est    murte 

giorno  stesso.       *  de  frayeur  le  même  jour. 

36.  D"  un  Matrimonio,  D'  un  mariage. 

È  v^ro  quel  che  si  dice  in  città  ,  Si-  Ce  que  1'  on  dit  en  ville  ,  est-il  vrai, 

gnora  ?  Si  dice  eh'  ella  stia  per  ma-  Mademoiselle  ?  On  dit  que  vous  al- 

ritarsi  ,  lez  vous  marier. 

Ella  sa  quanto  poco  si  deve  credere  Vous  savez  combien  peu  on  doit  ajou- 

alle  voci  ,  che  si  spargono  qualche  ter  foi  aux  bruits    que    1'  on    fait 

volta  per  divertirsi  ,  courir  quelquefois  pour  s'  amuser. 

Ma  questa  si  crede  con  piacere ,  Mais  on  se  plaît  à  croire  à  celui-là  , 

Può  ella  nominarmi  la  persona  ,  alla  Pouvez-vous  me  nommer  la  personne 

quale  vengo  destinata  ?  à  laquelle  on  me  destine  ? 

È  un  cavaliere  molto  amabile,  e  de-  C  est  un  cavalier  fort  aimable  et  di- 

gno  del  suo  affetto  ,  gne  de  votre  affection. 

Ella  mi  rende  curiosa  ,  Vous  me  rendez  curieuse. 

Perché  dissimulare?  Ciascheduno    sa  Pourquoi  dissimuler?  Tout  le  monde 

eh'  è  promessa  ad  un'  uomo  ,    che  sait  que  vous  êtes    promise    à    un 

gode  un  buon  nome  ,  ed  una    for-  homme  qui  jouit  d'  un  grand  nom 

ttina  molto  considerabile,  et  d'une  fortune  très-considérable. 

Ebbene  ,  poiché  lo  sa ,  è  inutile  di  Eh  bien ,  puisque  vous  le  savez  ,  il 
celarglielo.  Signor  si,  debbo  unir-  est  inutile  de  vous  le  cacher.  Oui  , 
mi  con  un'  uomo  che  m'  ama  ,  e  je  dois  m'  unir  à  un  homme  qui 
ch'é  sinceramente  corrisposto.  M'ha  m'aime,  et  qui  est  payé  d'un 
domandato  in  matrimonio  ,  ed  ha  sincère  retour.  Il  'm'  a  demandée 
ottenuto  il  consenso  de'  miei  geni-  en  mariage  ,  et  a  obtenu  le  consen- 
tori. Lo  sposalizio  è  già  stato  fat-  temeot  de  mes  parens.  Les  (ìancail- 
to  ,  ed  abbiamo  già  stipulato  il  con-  les  ont  déjà  eu  lieu  ;  nous  avons 
tratto  di  matrimonio  ,  aussi  passé  le  contrat  de  mariage- 

Ho  il  vantaggio  di   conoscere    il    suo  J'  ai  1'  avantage    de    connaître    votre 

futuro  consorte  ;  egli  è  dotato  d'  un  futur  époux  ;  il  joint  à  un  extérieur 

esteriore  aggradevole  ,    ed    insieme  très  agréable  ,  toutes  les    qualités 

di  tutte  le  qualità  del  cuore  e  del-  du  cœur  et  de  1'  esprit.  Permette/, 

lo  spirito.  Permetta  eh'  io  mi  con-  que  je  vous  félicite  de    l'  heureux 

gntuli  seco  lei  della  felice  scelta,  choix  que  vous  avez  fait.  Puissiei- 
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elle  lia  falla.  Possa  clU  sodrre  lun- 
gamente fon  lui  quella  felicità,  di 
cui  soQO  tanto  degni   arabidue  , 

Sono  sensibile  a  questo  attestato  del- 
la sua  amiciiia  ,  eh'  è  molto  pre- 
ziosa per  me  ,  pregandola  di  con- 
tinuarmela. Le  nozze  si  faranno  la 
settimana  ventura;  ci  onori  della 
sua  presenza , 

Accetto  con  piacere  questo  'grazioso 
invito  . 


vous  )ouir  long-temps  avec  lui  du 
bonheur  dont  vous  êtes  si  digues 
tous  deux. 

Je  suis  bien  sensible  à  ce  témoigna- 
ge de  votre  amitié  qui  m'  est  bien 
précieuse  ,  et  que  je  vous  prie  de 
me  continuer.  Lps  noces  se  feront 
la  semeine  prochaine;  houorez-uous 
de  votre  présence. 

J'  accepte  avec  plaisir  cette  gracieuse 
invitation. 


37.  D' 


un  ifice 


ndio. 


Che  sento  !  Si  suona  la  campana  .t 
martello  ,  si  batte  l.i  gent  lale  ;  ci 
sarebbe  forse  il  fuoco  in  città  ? 

Sì  ,  si  grida  al  fuoco  !  bisogna  che  vi 
sia  un'  incendio  in  qualche   luogfi  , 

Apriamo  la  finestra.  Ah  ,  Dio  mio  '. 
è  la  casa  vicina  che  apde  ,  vedo  le 
scintille  uscire  dal  cammino  ;  il  fuo- 
co potrebbe  appiccarsi  alla  casa  no- 
stra. 

Andiamo  piiiHosto  al  fuoco  a  soccor- 
rere quegl'  infelici.  Il  pericolo  dei 
vicini  é  più  imminente  del  nostro  , 

Sarebbe  stalo  appiccato  il  fuoco  ,  o 
avreùije  preso  per  accidente? 

Che  serve  il  cercarlo  !  partiamo  ;  ma 
ecco  le  trombe  che  arrivano  coi  sec- 
chi e  le  scale  , 

Convien  dire  che  ci  siano  molle  ma- 
terie combustibili  sul  granajo.  Sa- 
'  rà  forse  necessario  di  gettar  giù  la 
casa  .<' 

Spero  di  no.  Le  trombe  servono  bene 
e  di  già  non  si  vede  più  che  il  fumo, 

Per  buona  sorte  non  e'  è  vento  ,  altri- 
menti r  incendio  «i  sarebbe  terri- 
bilmente dilatato  , 

L*  acqua  gocciola  tutta  bollente.  Co- 
me frigge  quando  uno  spruzzo  cade 
sulla  bragia  !  S'acquieti,  il  fuoco  e 
smorzato.  Mercè  le  nostre  eccellen- 
ti discipline  per  gì'  incendj  la  disgra- 
aia  non  é  stata  ben  grande  , 


D'  un  incendie. 

Qu'  enlends-je  ?  On  soone  le  tocsin  , 
on  bat  la  générale  ;  le  feu  serait-il 
dans  la  ville  ? 

Effectivement  ,  on  crie  au  feu  !  il  faut 
qu'  il  y  ait  un  incendie  quelque  part. 

Ouvrons  la  croisée  !  Oh  ,  mon  Dieu  ! 
c'  est  la  maison  voisine  qui  brûle,  je 
vois  des  étincelles  sortir  de  la  che- 
minée. Sauvons  nous  !  le  feu  pour- 
rait nous  atteindre. 

Allons  plutôt  au  lieu  de  1'  i  ncendie  , 
porter  des  secours  aux  malheureux. 
Les  dangers  du  voisin  sont  plus 
prcssans  que  les  nôtres. 

Aurait-on  mis  le  feu  ,  ou  serait-ce 
par  accident  qu'  il  aurait  pris  Ì 

N'  importe!  partons  !  -  Mais  voici  les 
pompiers  qui  arrivent  avec  des  pom- 
pes à  feu,  des  seaux  et  des  échelles. 

Il  faut  qu'  il  y  ait  beaucoup  de  ma- 
tières combustibles  au  grenier.  Ne 
sera-t-on  pas  obligé  d'  abattre  la 
maison  ? 

Je  ne  le  crois  pas.  On  fait  bieti  ma- 
nœuvrer les  pompes.  Je  ne  vois  dé- 
jà plus  que  de  la  fumée. 

Par  bonheur  qu'  il  ne  fait  pas  de 
vent  :  P  embrasement  aurait  pu  de- 
venir  penerai. 

L'  eau  dégoutte  toute  bouillante.  En- 
tendez-vous comme  cela  siffle  lor- 
squ'  un  rayon  d'  eau  tombe  sur  la 
braise?  Tranquillisez-vous,  le  feu 
est  éteint.  Grâces  à  notre  excellent 
règlement  pour  les  incendies ,  le 
malheur  n'  a  pas  clé  bien  grand. 


Vo  a  prendere  uq  cucchxajo  di  cremor  Je  vais  prendre  une  cuillerée  de  cré- 
di tartaro,  giacché  ho  avuto  una  me  de  tarire  ;  j'  ai  eu  une  pcui 
paura  terribile  ,  terrible. 

38.  Dei  lavori  della  Des  travaui  de  la 

campagna.  campagne. 

Ella  ha    buona  cera  ,    caro    signore;  Il  fjut  que  1'  air  de  la  campagne  voms 

credo  che  1'  aria  della  campagna  le  fasse  du  bien  ,    mon  ami  ;  je   vous 

faccia  bene  ,  trouve  bonne   mine. 

Sto  molto  meglio  dopo  che  ho  lascia-  Je  me  porte  infiniment  mieux  depuis 

te  la  città,  per   darmi  alia  coltura  qne  j'  ai  quitté  la   ville  ,    pour  me 

de' miei  campi.                       •  livrer   à  la  culture  de   mes  champs. 

Ella  ha  un  grande  e  bellissimo  podere.  Vous  avez  une  grande  et  belle  terre. 

Bisogna  averne  moka  cura.   Tutti  quei  Elle  demande  beaucoup  de  soins.  Tous 

campi  che  vede  li  ,  stanno  magge-  ces  champs  que  vous  voyez  là,  sont 

se  :  debbo  farli  dissodare  ed  arare,  en  friche  ,  il  faut  que  je  les  fasse 

défricher  et  labourer. 

La  terra  mi    pare  un  poco    arenosa  ,  La  terre  me  parait  un  peu  sablwineu- 

nondimeno  i  campi   si  possono    far  se  ,    néanmoins    on  peut    la    faire 

fruttare,  rapporter. 

Hanno  bisoino  d'  essere  ingrassati  di  Elle  a  besoin  d'  être  fumée  de  temps 

tempo  in 'tempo.  Crede  che  facen-  en  temps.  Croyei-vous    qu'  en  fai- 

do  asciugare  quella  palude  io  pos-  sant  saigner    ce  marais  ,    je  puisse 

sa  farne    un    prato  da    segare    tre  en  faire  une  prairie  à  trois  foins, 
volte  r  anno  ? 

Senza  dubbio  ,  i  prati  vogliono    umi-  Sans  doute  ,  les  prés    demandent  de 

dità  ,  r  humidité. 

Quai  grano  fa  seminare  in  questo  mo-  Quels  grains  faites-vous  srmer  dans-ce 

mento?  moment? 

Sono  grani  di  state;    non  tarderanno  Ce  sont  des  mars  ,  qui  ne  tarderont 

a  germogliare  ,   ed  a  crescere  .  pas  à  germer  et  à  pousser. 

Crede    che    la    raccolta    sarà    buona  Croyez-vous  que  la  récolte  soit  bon- 

quest'  anno  ?  ne  cette  année  ? 

Lo   spero;  non  temo  che  la  grandine,  Je  1' espérr;  je  ne  crains  que  la  grêle. 

Ha  gente  a  bastanza  per  mietere  i  suoi  Avez-vous   assez  de   monde  pour   vos 

grani  ?  moissons  ? 

Signer  no:   quando  i  grani   sono  ma-  Non  ;  quand  1rs  grains  sont  mûrs,  je 

tur:  ,   prendo  mietitori  ,  c4ae  taglia-  loue  des  moissonneurs  qui  coupent 

no  il  grano  con  falci,  e  che  ne  fan-  les  blés  avec  des  faucilles  ,  et  qui 

no  covoni  :  fanno  cosi  bene  questo  les  lient  en  gerbes;  ils  s'  acquittent 

lavoro  ,  che  restano  poche    spighe  si  bien  de  ce  travail  ,  qu'  il  reste 

da  spigolare  ,  bien  peu  d'  épis  à  glaner. 

Fa  ella  battere  il  grano   subito  dopo  Faites-vous  battre  le  blé  aussitôt  après 

aver  messo  nell'  aja  i  covoni  ?  avoir  engrangé  les  gerbes  ? 

Questa  è  un'occupazione  d'  inverno:  C'est   une    occupation    d'hiver;  les 

quei    che  lo    battono    sì  scaldano  ,  batteurs    s'  échaufìent    en    maniant 

maneggiando    il    coresgitore.     Dopo  le    fléau.  Après  avoir  battu  le  blé  , 

aver  battuto  il  grano,  ammucchia-  ils   entassent  la  paille,    recueillent 
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no  la  paglia  ,  raccolgono  la  pagliuz- 
za ,  vagliano  ,  icclgouo  ,  e  crivel- 
lano i  grani. 

Vedo  eh'  ella  è  già  molto  pratica  del- 
l' economia  rurale, 

INe  imparo  ogni  giorno  di  più  , 


la  menue    paille  ,  vannent ,  trient 
et  criblent  les  grains. 

Je  vois  que  vous  êtes  déjà  au  fait  de 

l'  économie  rurale. 
J'en  apprends  tous  les  jours    davau- 

tase. 


39.  In  una  vigna. 


Dans  une  vigue. 


Siete  sempre    occupato    nella    vostra   Toujours  occupé  dans  votre  vigne  ? 

vigna? 
Come  vede.  Lavoro  più  nella  mia  che   Comm^  vous  voyez.  Je  travaille  plus 


in  quella  del  Signore.  V  è  sempre 
qualche  cosa  da  fare.  Ora  bisogna 
discalzare  ,  e  ricalzare  la  vite  ,  ora 
tenderla  ,  sarchiarla  ,  spampinarla  , 
potarla  ,  palificarla  ,  spampanarla  , 
zapparla  ;  non  si  finisce  mai  , 


Ma  siete  anche  abbondantemente  ri- 
compensato delle  vostre  pene  , 

Non  sempre  ;  il  gelo  vendemmia  qual- 
che volta  le  nost-e  vigne  ,  e  priva 
spesso  il  vignaiolo  di  tutte  le  sue 
speranze  in  una  sola  notte  , 

Ma  adesso  non  e'  è  più  niente  da  te- 
mere dalle  brine  ;  le  uve  sono  qua- 
si mature  , 


dans  la  mienne  que  dans  celle  du 
seigneur.  On  y  a  toujours  quelque 
chose  à  faire.  Tantôt  il  faut  dé- 
chausser et  réchausser  la  vignu,  tan- 
tôt la  buter,  la  sarcler  ,  1' épam- 
prer  ,  la  tailler  ,  V  échalasser  , 
r  ébourgeonner,  la  houer:  on  n'  en 
finit  pas. 
Mais  vous  êtes  aussi  amplement    dé- 

dommaf^é  de  votre  peine. 
Pas  toujours;  la  gelée  vendange  quel- 
quefois nos  vignes  ,    et  enlève  sou- 
vent dans  une  seule  nuit  tontes  les 
espérances  du  vigneron. 
Mais  à  présent  il  n'  y  a  plus  rien  à 
craindre  du  frimas  ;  les  raisins  sont 
presque  mûrs. 
ÎJon  lo  sono    tutl'  i    granelli.  Questa   Tous  les  grains  ne  le  sont  pas.  Cet- 
vite  cola  ancora  ,    e  quel  grappolo        te  vigne-ci  coule  encore  ,  et  cette 
é  in  fiori.  grappe-là  est  en  fleurs. 

Appartiene  tutta    a  voi    questa  vigna  Toute  cette  pièce  de  vigne  de  3o    à 
di  5o  ,  0  4o  iugeri?  Lo  arpens  vous  appartient  elle  ? 


Signor  no  ;  ho  solamente  .  questa  par- 
te ,  che  vede  ,  dove  i  ceppi  pianta- 
ti a  scacchi  hanno  il  tronco  alto  : 
quei  che  hanno  lo  stelo  piccolo  e 
rasente  la  terra  ,  non  sono  miei , 

Non  avete  altra  uva  che  nera  ? 

Ne  ho  più  della  nera  che  della  bianca, 

Quando  credete  di  vendemmiare  ? 

Se  continua  a  far  bel  tempo  ,  faremo   S'  il  continue  à  faire  beau  ,  nous  fê- 
la vendemmia  fra  un  mese.  L'invi-       rons  vendange  dans  un  mois  d'  ici. 
lo.  Avrà    piacere    di  vederci.  Aju-       Venez  y  assister.    Vous    aurez    du 
tano  tutti:  uno  coglie  l'  uva,  un'  al-       plaisir  à  nous  voir.  Tout  le  monde    1 
tro  la  pesta  nella  lina  ,  mentre  un       prête  la  main  :  1'  un  cueille  les  rai-  li 


Non  ;  je  n'  ai  que  cette  partie  que 
vous  voyez  ,  où  les  ceps  ,  fplanlés 
en  échiquier,  sont  de  haute  souche; 
ceux  à  petite  tige  et  à  rez  terre  , 
ne  sont  pas  à  moi. 

N'  avez-vous  que  des  raisins  noirs  ? 

J'  en  ai  aussi  de  blancs. 

Quand  comptez-vous  vendanger  ? 


m 

sint ,  r  autre  les  foula  daDslacu» 
ve,  tandis  qu'  un  troisième  travaille 
au  pressoir  pour   les  pressurer. 
Non  vi  farei  gran  figura  ,    poiché  nou    Je  ne  jouerai  pas  là  un  grand  rôle  , 
so  che  maogiar  1'  uva  ,  e  bere  il  vino,        car  je  ne  sais  que  manger  les  raisins 

et  boire  le  via. 


tene  latota    al   torchio    per  ispre- 
merla  , 


4  o  Della  cultura  dei  giardini. 


Du  jardinage. 


Che  fate  là  ,  Francesco  ?  Que  faites-vous  là ,  Francois  ? 

Inaffio  queste    ajuole  e    questa  piana  J'  arrose  les  planches  et  le  parterre. 

di  fiori  , 
Avete  tosato  la  siepe  viva  ,  ed  i  car-  Av«*z-vous  tondu  la  haie  vive  et    Ics 

pinetti  che  circondano  la  verdura  ,        charmilles  qui  entourent  le  boulin- 


grin ,  et  coupé  les  branches  gour- 
mandes aux  pommiers  et  poiriers 
qui  ont  jeté  trop  de  bois  ?  vous  sa» 
vez  qu*  il  faut  eclaircir  un  peu  les 
jeunes  poussers. 
Ho  rimesso  questo  lavoro  a  domani;    J*  ai  ren7Ìs  ce  travail  à  demain;  moa 


e  tagliati  i  rami  parasiti  ai  meli  ed 
ai  peri  che  hanno  gettato  troppe 
frondi  ?  sapete  che  bisogna  diradare 
i  giovani  rampolli , 


il  mio  falcetto  è   rotto  , 

Non  avete  nemmeno  levato  i  bruchi, 
né  coperti  né  puntellati  quegli  ar- 
boscelli ,  e  quelle  spalliere.  Che 
avete  dunque  fatto  jeri  ? 

Ho  lavorato  nella  cedraja  ,  nella  stu- 
fa ,  e  nel  seminario  ,  mentre  mia 
moglie  ha  sarchiato  e  strappato  le 
male  erbe  ne'  quadri  del  verziere. 

Ma  oggi  ? 

Oggi  ho  messo  i  meloni  sotto  le  teg- 
ghie  ,  ho  propaginati  i  garofani  , 
ho  piantato  rami  di  rose  ,  ho  mes- 
so sostegni  a  questi  alberi  esotici, 
ed  ho  letamato  questo  quadro  di 
sparagi.  Vengo  in  questo  momento 
dalP  aj  etta  di  terra. 

Capisco,  Avete  ancora  innestato  l'al- 
bicocco ,  eh'  è  laggiù  presso  del 
pergolato  ? 

Non  ancora  ;  non  sapevo  s'  io  doves- 
si prendere  un'  innesto  di  persico, 
di  susino  ,  o  di  mandorlo  ,  perchè 
Don  posso  innestare  ,  come  sa  ,  gli 
alberi  con  nocciuolo ,  che  sopra 
Alberi  della  stessa  famiglia  , 


croissant  est  cassé. 
Vous  n'  avez  pas  non  plus  échenillé, 
ni  abitré ,  ni  palissé    ces    arbustes 
et  ces  espaliers.  Qu'avez-vous  donc 
fait  hier  ? 
J'  ai  travaillé  dans  l'orangerie  ,    dans 
la  serre  et  dans  la  pépinière  ,  tan- 
dis que  ma  femme  a  serclé  et  ar- 
raché ia  mauvaise    herbe    dans  les 
plates-bandes  du  potager. 
Mais  aujourd'hui  ? 

Aujourd'hui  j'ai  mis  les  mêlons  sous 
cloches  ,  j'ai  marcotté  les  œillets  , 
j'ai  planté  des  boutures  de  rosiers, 
j'ai  mis  des  tuteurs  à  quelques  ar- 
bres fruitiers  de  haut  vent  ,  et  j'ai 
mis  du  terreau  dans  cette  planche 
d'asperges  ;  je  viens  dans  c«  mo- 
ment de  la  couche. 
Je  le  sens.  Avez-vous  aussi  enté  l'a- 
bricotier qui  est  là-bas  prés  du 
berceau  ? 
Pas  encore  ;  je  ne  savais  si  je  devais 
prendre  une  greffe  de  pêcher  ,  da 
prunier  ou  d'amandier  ;  je  ne  puis 
greffier  ,  comme  vous  savez  ,  les 
arbres  à  noyau  que  sur  d'  autres 
de  la  même  espèce. 
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r«U  come  slimale  bene.  Dove  avete 
fatto  il  vostro  quadro  di  tulipani  ? 

La  giù  ,  in  buona  terra  franca  , 

Ne  avete  già  de'  grandi  ? 

Una  trentina  :  ma  doq  sono  ancora 
al  punto  , 

Potrò  mangiar  quesl'  anno  delle  pru- 
gne ? 

Non  hanno  riuscito  , 

Avevo  pure  osservato  questa  prima- 
vera che  aveano  preso  , 

Sì  ,  ma  il  freddo  ha  fatto  loro  molto 
torto.  Ecco  pesche  che  maturano 
apertamente;  le  ne  colgo  la  più  ma- 
tura ,  se  ha  voglia  d'  assaggiarne  , 

Datemela  per  pelarla.  Ah  ,  è  acerba! 
il  nocciuolo  è  ancora  tenero  ,  la 
pelle  e  la  polpa  sono  ancora  verdi. 

Fra  otto  giorni  saranno  mature  ,  co- 
me anche  le  susine  e  lo  albicocche. 

Kon  vedo  V  ora  di  poter  mangiar  no- 
ci verdi  :  avvertite  di  non  lasciar- 
ne passar  la  stagione  , 

Si  assicuri  che  getterò  per  terra  del- 
le noci  prima  che  si  sguscino  facil- 
mente ,  ed  intanto  che  la  scorza  é 
ancora  verde  , 

Farete  bene;  ma  abbiate  cura  anco- 
ra dell'  erbe  da  far   minestre  , 

Kon  me  ne  dimentico.  Venga  ,  e  ve- 
da questi  cavoli  ,  queste  rape  , 
queste  carote  ,  questi  fagiuoli  ,  que- 
sti cocomeri  ,  queste  bietole  ros- 
se :  come  spunta  tutto  bene  ! 

Via  continuate  il  lavoro  ,  sono  con- 
tento di  voi , 


Faites  comme  tous  jugez  à  propos  : 
Où  avez-vous  fait  votre  semis  de 
tulipiers  ? 

Là  bas  ,  en  bonne  terre  franche. 

En  aveï-vous  de  levés  ? 

Une  trentaine.  Encore  sont-ils  trés- 
faibles. 

Aurai-je  cette  année  des  reines-clau- 
des? 

Elles  n'ont  pas  donné. 

J'avais  cependant  remarqué  ce  prin- 
temps qu'elles  étaient  nouées. 

Oui  ,  mais  le  froid  leur  a  fait  beau- 
coup de  tort.  Voici  des  pêches  qui 
mûrissent  à  vue  d'œil  ;  je  vous  en 
cueillerai  la  plus  mûre  ,  si  vous 
voulez  en  goûter. 

Donnez  que  je  la  pèle.  -  Ah  ,  elle 
est  sure  !  le  noyau  est  encore  len- 
die  ,  la  peau  et  la  chair  sont  vertes. 

Dans  une  huitaine  de  jours  elles  se- 
ront toutes  mûres  ,  ainsi  que  les 
prunes  et  les  abricots. 

Il  me  tarde  aussi  de  manger  des  cer- 
neaux ;  prenez  garde  de  ne  pas  en 
1  iisser  passer  la  saison. 

Soyez  tranquille  ,  je  vous  abattrai 
des  noix  avant  qu'elles  ne  s'éca- 
lent  facilement  ,  et  tandis  que  la 
coquille  est  encore  verte. 

Vous  ferez  bien  ;  mais  ayez  aussi  soia 
des  plantes  potagères. 

Je  ne  les  oublie  pas.  Venez  ici  et 
voyez  ces  choux  ,  ces  navets  ,  ces 
carottes  ,  ces  haricots  ,  ces  con- 
combres ,  ces  bette  raves  :  comme 
tout  cela  pousse  ! 

Allons  ,  continuez  votre  ouvrage  ,  j« 
suis  content  de  vous. 


4i.  Delia  pesca. 


De  la  pêche. 


Questo  stagno  mi  pare  pieno    di   pe-   Cet  étang  me  parait  bien  poissonneux: 

je  crois  qu'il  n'y  a  pas  long-temps 
qu'il  a  été  aleviné.  Amusons-nous 
un  peu  à  pêcher. 


sci  :  credo  che  vi  siano  stati  get- 
tati pesciolini  poco  tempo  fa.  Di- 
vertiamoci uu  poco  a  pescare 


Con    piacere  ;    ma 


bbiamo  né   Je  le  veux  bien  ;  mais  nous    n'avons 


graticcia,  né  giacchio  ,  né 
ne  striscino  , 


ni  trublc  ,  ni  épcrvier  , 
ili  iviùtieaux. 
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E<to  una  canna  e  degli  ami  ,  Voilà  une  ligne  et  dm  hameçons. 

Bene  !  cerchiamo  adesso  un'  esca  ,  ai-  Bien  !  cherchons  maintenant  des  amot- 
ciine  mosche  ,  o  alcuni  vermi,  ces,  quelques  mouches    ou    quel- 

ques vers. 
Ma  cosi  non  potremo    prendere    che  Mais  avec  cela  nous  ne  pourrons  pren- 
gobbioni  ,  pesce  minuto  ,  locchie  ,        dre    que  des  goujons  ,  de  la  blan- 
ed  altri  pesciolini,  chaille,  des  loches  et  autres  petits 

poissons. 
Che  volete  dunque  prendere?  balene,   Que  veux-tu  donc  prendre?  des  ba- 

cani  marini?  leines  ,  drs  requins? 

No  ,  ma  almeno  raggie  ,  rombi  ,  sgom-  Non  ,  mais  au  moins  des  raies,  dts 
beri  ,  che  mi  piacciono  molto  ,  turbots  ,  des  maquereaux  que  j'  ai- 

me beaucoup. 
Voi  scherzate  ;  questi  non  sono  pesci  Tu  plaisantes;  ce  ne  sont  pas  là  des 
d'  acqua  dolce  ,  sono  pesci  di  mare.  poissons  d'  eau  douce,  ce  sont  des 
Siate  conlento  se  prendete  qualche  poissons  de  mer.  Contcnte-toi  d'at- 
barbio  ,  qnalche  carpio  ,  qualche  traper  quelque  barbeau  ,  quelque 
tinca  ,  carpe  ,  quelque  tanche. 

Zitto!    ecco  un  bellissimo  pesce  per-  Chut!  voilà  une  perche  superbe  ;  don- 

sico  ;   datemi  presto  la  canna,  ne-moi  vite  la  li^ne. 

Tirate  ;  ha  imboccato  V  amo  ,  Tire  à  toi  ,  elle  a  mcrdu  à  T hameçon. 

Ah  ,  eccola!  è  una  lampreda  ,  Ah  ,  la  voilà  !   c'est  une  lamproie. 

V  ingannate,  e  una  rana;    gettatela   Tu  te  trompes,  e' est  une  grenouille; 

neir  acqua.  jctte-la  dans  1'  eau. 

Andiamccne  !  non  ho  pazienza  di  re-  Allons  nous-en  !  je  n'  ai  pas  la  pa- 
stare  lì  un'  ora  senza  dire  una  pa-  tience  de  rester  là  une  heure  sans 
rola  ,  e  forse  per  non  precider  niente,       mot  dire,  pour    ne    rien    prendre 

peut-être. 

42.  Fra  una  Signora,  Entre  une    dame  et  son 

ed  il  suo  medico.  médecin. 

M'  ha  ella  fatto  chiamare  ,  Signora  ,  Vous  m'  avez  fait  appeler  ,  Madame, 

è  incomodata?  êtes-vous  incommodée? 

Non  istò  bene  da  Ire  giorni  in    qua.  Depuis  quelques  jours  je  ne  suis  pas 

Ho  un  dolor  di  testa  orribile  ,  sen-  bien.  J'  ai  une    migraine   afiVeuse  ; 

to  una  stanchezza  in  tutte  le  mem-  je  sens  une  lassitude  dans  tous  mes 

bra  ,  membres. 

Mi  lasci    tastare  il    polso.    —   Batte  Voyons  votre  pouls.  -  Il    est    élevé  ; 

forte  ;  ha  un  poco  di  febbre  ,  vous  avez  un  peu  de  fièvre. 

Mi  viene  qualche  volta  vogha    di  re-  Il  me  prend  quelquefois    des    envies 

cere.  Ho  delle  nause  frequenti,  de  vomir.  J'ai  de  fréquentes  nausées. 

Non  ha  ella  anche  male  alle  reni  ?  N'  avez-vons  pas  aussi  des   maux  de 

reins  ? 

Signor  sì  ,  r  ha  indovinato.  Non  è  ve-  Oui  ,  vous  l'  ave*  deviné.  Je  suis  bit» 

^   ro  che  sono  molto  ammalata?  malade,  n'est-ce  pas? 

È  un  pezzo  che  non  s'  é    fatto  cavar  Y  a-i-il  long-temps  que  vous  n'avez 

sangue  ;  été  saignée  ?" 
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SoHe  solamente  due  mesi  che  il  chi-   II  j  a  <Ienx  mois  que   le    c1iìrur<;ìert 
rurgo  m'  ha  carato  tre  onde  dì  san-        m'  a  tiré  deux  palettes  de  sang, 
«ne, 

In  tal  caso  deve  purgarsi  ,  Il  faut,  dans  ce  cas,  vous  purger. 

Che  medicina  mi  ordina?  Non  posso  Quelle  purgation  m' ordonnez-vous?  Je 
prendere  che  pillole  ,  ne  puis  prendre  que  des  pillules. 

Won  vagliono  niente  in  queste  circo-  Elles  ne  valent  rien  dans  ces  circons- 
stanze  ;  voglio  darle  una  ricetta  ,  tances  ;  je  vais  écrire  une  ordon- 
cho  manderà  alla  spezieria  ;  nance  que  vous  enverrez  à  la  phar- 

macie. 

Purché  la  medicina  non  sia  amara  ,  Pourvu  que  la  médecine  ne  soil  pat 
e  che  non  ci  sia  ne  manna,  rabarba-  amère  ,  je  vous  en  prie  ,  et  qu'il 
ro  ,  né  sena  ,  ne  la  prego  ;  perché  n'  y  ait  ni  manne  ,  ni  rhubarbe  ,  ni 
queste  droghe  mi  ripugnano,  séné  ;  car  ces  drogues  me  répugnent. 

îJon  tema  niente  ;  non  sarà  che  una  Ne  craignez  rien  ;  ce  ne  sera  qu'  une 
tisana  ,  una  decozione  di  semplici,  tisane  ,  une  décoction  de  simples; 
addolcita  con  succo  di  liquirizia,  adoucie  avec  du  jus  de  réglisse. 

Manco  maie!  A  la  bonne  heure! 

Vi  aggiungerò  ancora  un  confortati-  J' y  joindrai  aussi  quelque  chose  de  to- 
vo.  Ha  ella  appetito?  nique.  Ayez-vous  de  1'  appétit  ? 

Molto  ,  Beaucoup, 

Mi  faccia  vedere  la  sua  lingua,  È  un  Montrez-moi  votre  langue.  Elle  est 
pò  carica.  Mangi  una  pollastra  que-  un  peu  chargée.  Mangez  une  pou- 
sta  sera  ,  e  prenda  una  bibita  pri-  larde  ce  soir  et  prenez  un  remède 
ina  d'  andare  in  letto.  Peraltro  noa  avant  de  vous  coucher.  Du  reste  , 
le  prescriverà  alcuna  regola,  je  ne  vous  prescrirai  aucun  régime. 

Mi  dà  ella  speranza  d'  una  pronta  gua-  Me  donnez-vous  l' espoir  d'  nne  promp- 
rigione  ?  te  guérison  ? 

Ella  sarà  perfettamente  ristabilita  pri-  Vous  serez  rétablie  parfaitement  ayant 
ma  di  sette  mesi,  me  ne  fo  mal-  qu'il  ne  se  passe  sept  mois,  je 
levadore  ,  vous  en  réponds. 

43.   Con  un  Tapezziere.  Avec  un  tapissier. 

Vengo  a  vedere  i  vostri  mobili ,  ho  Je  viens  pour  choisir  des  meubles  ; 
un'  appartamento  da  mobiliare  ,  j'  ai  un  appartement   à  meubler. 

Troverà  qui  tutto  quel  che  farà  di  Vous  trouverez  chez-moi  tout  ce  qu'il 
bisogno.  Vuole  mobili  ricchi  ,  d'  vous  faudra.  Voulez-vous  des  meu- 
acaju  ,  di  legno  d'  India,  di  noce,  blés  riches  ,  en  acajou  ,  en  bois  des 
di  quercia  ,  o  semplicemente  di  le-  Indes  ,  en  noyer  ,  en  chêne  ,  o\i 
gno  pinfo  ?  simplement  en  bois  peint? 

Secondo.  È  compito  questo  fornimen-  C  est  selon.  Ce  meuble  de  salon  en 
to  di  suppellettili  di  damasco  cher-        damas  cramoisi  ,  est-il  complet  ? 
misi  per  un  salone  ? 

Signor  sì  ;  consiste  in  sei  sedie  d'  ap-  Oui  ,  il  consiste  cn  six  fauteuils  , 
poggio,  dodici  sedie  ,  due  canapè  ;  douze  chaises  ,  deux  bergères  et  un 
c'  é  ancora  una  coperta  per  ogni  canapé  ;  il  y  a  aussi  des  housses 
peaeo  ,  pour  chaque  pièc«  , 


Mi  pare  che  non  sia  nuovo  , 
Mi  perdoni  ,  esce  dalle  mani  dell' ope- 
rajo.  Veda  la  fattura ,  è  dell'  ulti- 
ma moda. 
Fatemi  vedere  degli  scrittoi  , 
Ne  ho  qui  ,  che  sono  molto  belli  ;  ec- 
cone  uno  di  legno  picchettato  ,  guar- 
nito di  bronzo  indorato  ,  ed  eccone 
un  '  altro  di  legno  d'  acaju  macchia- 
to ,  e  verniciato  ;  questo  è  con  se- 
creti , 
Mostratemi  ora  dei  canterani , 
Venga  qui  ,  di  grazia  ,  eccone  d'  ogni 
sorte.  Questo  è  molto  ricco. 

Ma  è  mi'  anticaglia  , 

Eccone  un'  altro    intarsiato  , 

Dett'Sto  r  intarsiatura  ,  si  sconnette 
sempre  , 

Questo  le  converrà  forse  ,  ò  del  no- 
stro migliore  ebanista  ;  il  di  sopra 
è  di  marmo  di  Fiandra  , 

Lo  vedrò  dopo.  Ho  bisogno  ancora  di 
alcune  tavole  , 

Ne  sono  ben  provisto.  Ecco  tavole 
che  servono  per  tre  usi  ,  tavole  che 
si  piegano,  tavole  per  il  tè,  ed  altro, 

Avrei  principalmente  bisogno  d'  una 
gran  tavola  da  pranzare  per  dodici 
posate  con  allungamenti  , 

In  questo  momento  non  ne  ho  di  co- 
si grandi.  Non  ha  ella  bisogno  an- 
cora di  beccarelli  ? 

Senza  dubbio  ,  ma  debbono  essere 
della  larghezza  degli  specchi.  A  pro- 
posito avete  ancora  cristalli  ,  spec- 
chi grandi  ,  e  piccoli  ? 

Ne  ho  de'  buonissimi,  tutti  semplici, 
e  colle  cornici.  Di  che  volume  li 
vuole  ? 

Lì  voglio  co'  loro  contorni  appresso  a 
poco  di  quattro  piedi  ,  e  sei  polli- 
ci di  larghezza  ,  e  sette  d'  altezza  , 

Passerò  da  casa  sua  per  prendere  la 
.    misura , 

Vedo  una  bella  biblioteca  guarnita  de' 
suoi  scaffali  ;  se  me  la  daste  ad  un 
prezzo  discreto,  potrei  forse  com- 
frarla  , 
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Il  n'  a  pas  1'  air  frais  , 

Pardonnez-moi  ,  il  sort  des  mains  de 
r  Ouvrier.  Voyex  la  façon  ,  elle  est 
dans  le  dernier  goût. 

Faites-moi  voir  des  secrétaires. 

J'  en  .ii  de  bien  beaux  ;  en  voilà  un 
en  bois  madré  orné  de  bronze  do- 
ré ,  et  en  voilà  un  autre  en  bois 
d'acajou  moucheté  et  vernissé;  ce- 
lui-là est  à  secret. 

Montrez-moi  maintenant  des  commodes 

Passez  ici  ,  s'  il  vous  plaît  ,  en  voi- 
là de  toutes  sortes.  Celle-là  est 
bien  riche. 

Mais  c'  est  une  antiquaille. 

En  voici  une    autre  en    marqueterie. 

Je  déteste  le  placage  ,  il  se  déjelte 
toujours. 

Celle-ci  vous  conviendra  peut  être  ; 
elle  est  de  notre  meilleur  ébéniste, 
le  dessus  est  de  marbre  de  Flandre. 

Je  r  examinerai  après.  J'  ai  besoin 
aussi   de  quelques  tables. 

J'  en  suis  bien  fourni.  Voici  des  ta- 
bles à  trois  fins  ,  des  tables  plo- 
yantes ,  des  tables  à  thé  et  autres. 

Il  me  faudrait  principalement  une  ta- 
ble à  manger  à  douze  couverts  , 
avec  des  alonges. 

Je  n'  en  ai  pas  de  si  grandes  pour  le 
moment.  Ne  vous  faut-il  pas  aussi 
des  consoles  ? 

Oui  ,  sans  doute  ,  mais  il  me  les  faut 
de  la  largeur  des  glaces.  A  propos, 
vous  avez  aussi  des  glaces  ,  des 
trumeaux  et  des  miroirs  ? 

J'  en  ai  de  bien  bons  ,  de  nus  et 
d'  encadrés.  De  quel  volume  vous 
les  faut-il  ? 

Il  me  les  faut  avec  leurs  parquets, 
environ  de  trois  pieds  six  pouces 
de  large  ,  sur  cinq  de  haut. 

Je  passerai  chez  vous  ,  pour  prendre 
la  mesure. 

Je  vois  là  une  belle  blibliothéque  gar- 
nie de  ses  rayons  ;  si  vous  me  la 
passiez  à  un  prix  raisonnable  ,  je 
pourrais  peut-être  m'  en  accomoder. 
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Debbo  dirle  tht  non  è  nuova  e  I'  bo 
coinpr»ta  jrri  per  accidente  in  una 
rendita  , 

In   tal   caso  non   la  voglio  , 

Non  ha  ella  bisogno  ancora  di  arma- 
rj,  di  tolette,  pìccoli  armadj  a  cas 
settini,  tavole  da  notte  ,  g'iiridoni. 
doppieri  ,  lettiere  ,  e  mobili  ordi- 
nar] ,  come,  sedie  di  canne  ,  scan- 
ni ec.  ? 

Ripasserò  domani  ,  e  vi  porterò  "na 
nota  di  tutro  quello  cbe  mi  abbi- 
sogna.  Poi  parleremo  dei  prezzi. 


Je  «Vois  vous  (aìre  observer  qu'  elle 
n'  est  pas  neuve;  elle  est  de  hasard; 
je  r  ai  iirbelée  hier  dans  une  vente. 

Dins  ce  c.ts  )<■   n'  en  veux  pas. 

N'  avcz-\Ou9  pas  nussi  besoin  de  J)uf- 
fefs,  de  toilettes  ,  de  cbiflTonnière», 
de  f;ibles  de  niiif  ,  de  puéridons  , 
de  girandoles  ,  de  bois  de  lit  ,  et 
de  Dif  nbUi  comnnins,  comme  chai- 
ses de    pannes,   tabourets  etc.  ? 

Je  repasserai  demain  ,  et  \  >ViS  appor- 
terai une  note  de  fout  ce  qu'  il  me 
faudra.  Nous  parlerons  ensuite  des 
prix. 


44>   Coii  uno  Stampatore.  Avec   un  imprimeur. 


E  «cole  un  manoscritto  che  vorrei  fa- 
re stampare  , 

Vediamo  cos'  è.  E  un  prOf;r.imma  , 
una  lettera  cireolare  ,  un  affi.'; so  ,  o 
un  libro  ?  M'  incarico  d'  ogni  cosa, 
di  serio  e  di  comico  ,  eccettualo  di 
affìssi  ingiuriosi  e  di  libelli , 

1^  un  epitalamio  fatto  <ilj^  occasione 
del  matiìmonio  d'  un  mio  amico. 

Come  vuol'  ella  ihe  sia  stampato,  in 
foglio  ,  in  ottavo  ,  o  in  duodecimo.' 

Tn  quarto.  -  Quinte  pagine  di  stam- 
pa erede  che  sar.inno  ? 

Questo  dipende  dai  earafieri  the  sce- 
glierà. Caratteri  grandi  e  righe  di- 
scoste saranno  sei  pagine;  in  ca- 
ratteri piccoli  e  ri(;he  più  vicine  la 
metà   air  incirca. 

Mi  rimetto  sopra  di  ciò  al  suo  buon 
gusto.  La  prego  solt.nnto  d'  osser- 
vare che  le  pi  ime  lettere  d'ogni 
prima  pagina  devono  esser  ni.ijuscc- 
le,  poifhè  formano  l'ariagrumma  del 
nome  degli  sposi.  Le  parole  con 
puntini  saranno  in  eorii'io  , 

Quante  «opie  ne  vuole  .' 


Je  vous  apporte  un  manuscrit  que  je 
voudrais  faire  imprimer. 

Voyons  ce  que  c'  est.  Est-ce  un  pros- 
pectus ,  une  lettre  circulaire  ,  une 
afBche,  ou  un  ouvrage  ?  Je  me  char- 
ge de  tout ,  de  labeurs  et  de  bil- 
boquets excepté  de  pamphlets  et  de 
libelles. 

Le  voici  :  c'  est  un  épilhalame  fait  à 
V  occasion  du  mariage  d'  un  de  mes 
amis. 

Dans  quel  format  voulez-vous  qu'  il 
soit  imprimé  ,  in-folio  ,  in-octavo  , 
ou   in-douze  ? 

In-quarto.  -  Combien  croyez-vous  que 
cela   fera   de   pages   d'  impression  ? 

Cela  dépend  du  caractère  que  vous 
choisissez.  En  Saint-Augustin  ,  avec 
interlignes  ,  cel.î  fera  six  pages  ,  et 
en  Petit-Romain  ,  non  interligné  , 
ce  qui  ne  chasse  pas  tant  ,  la  moi- 
tié à  p'u  prés. 

Je  m'  en  rapporte  là-drs.<us  à  votr» 
goût.  Je  vous  fais  observer  seule- 
ment qu'  il  fwui  que  les  lettres,  qui 
sur  la  première  page  conimencent 
chaque  licne  ,  soient  en  c.Tpit.drs  , 
puisqu'  elles  forment  l'  anaçriimme 
du  neiu  des  époux.  Les  soulignés 
seront  en   italique. 

A  quel  nombre  doit-on  tirer  ? 


Credo  che  basteranno  'luattrocento  , 

Ne  faccia  tirare  cinquecento.  Il  prez- 
10  della  composizione  e  del  lavoro 
è  lo  stesso  , 

È  vero.  Qualche  quaderno  di  carta  di 
più  non  conta  , 

Che  carta  ho  da  prendere  Î  Mezza  in- 
collata ,  o  non  incollata  ?  Eccone 
di  azzurrina  ,  che  ha  corpo  ,  e  non 
è  cara, 

Prenda  carta  perpamena  ,  della  miglio- 
re.  Non  b  ido  alla   spesa  , 

Benissimo.  Il  mio  proto  s'incariche- 
rà delle  correzioni  ,  se  pure  non 
vuol  farle  ella  Stessa  ; 

Gliene  lascio  la  cura  ,  ma  che  badi 
bene  ai  falli  di  stampa  , 

Vado  a  dare  il  manoscritto  al  compo- 
sitore , 

Fate  in  modo  che  la  stampa  sìa  beU 
la  ed  accuratamente  fatta  , 

Ella  ne  sarà  contento.  Io  procuro 
sempre  di  fjre  onore  a  miei  forchi. 
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Quatre  cents  exemplaires  sufûroui  , 
je  pense. 

Faites  on  tirer  cinq  cents.  Le  prix 
de  la  composition  et  *lu  tirage  est 
le   même. 

Soit  !  quelques  mains  de  papier  de 
plus  ne  sont  pas  un   objet. 

Quelle  sorte  de  papier  dois-je  pren- 
dre? du  papier  mi-cullé  ou  non  col- 
le ?  En  voici  qui  est  azuré,  qui  à 
du  corps  et  qui   n'est  pas  cher. 

Prenez  du  papier  vélin,  grand  raisin. 
Je  ne  regarde  pas  au  prix. 

Fort  bi(  n.  Mon  prote  se  chargera  de 
la  correction  des  épreuves,  a  moins 
que  vous  ne  voulussiez  les  lire 
vous-même. 

Je  lui  en  laisserai  le  soin,  mais  qu'  il 
fasse  attention  qu'  il  ne  s'  y  glisse 
pas   des  fautes  typographiques. 

Je  vais  remettre  la  copie  entre  les 
mains  du  compositeur. 

F.iitts  en  sorte  que  l' impression  soit 
belle   et  bien  soignée. 

Vous  serez  content.  Je  tâche  toujours 
de  faire  honneur  à  mes  presses. 


45.    Col  legatore. 


Avec   le   itli 


Le  porto  le  legature  ordinatemi  ;  ve- 
da se  n'  e  contenta  , 

Lasciale  vedere.  Ah  !  le  opere  di 
Montesquieu  in  sei  volumi  in  otta- 
vo ,  con  marrocchino  ,  dorate  sul 
tagliuolo  ,   e  foderate  di  S'  t>  ! 

Guardi  gli  ornamenti  del  dosso,  ti- 
toli ,  le  ghirlande  sul  piano  ;  vi  ho 
impiegato  i  miei  ferri  più  belli , 

Avrei  preferito  semplici  linee  a  com- 
partimenti, Sarebbe  stato  più  bel- 
lo secondo  il  mio  gusto  , 

Ma  meno  ricco.  -  Ecco  le  opere  di 
Rousseau  stampate  in  carta  peiga- 
mena  leyigtta.  Le  ho  legate  con 
vitello  giallastro  e  col  dosso  spar- 
tito ,  come  m'  ha  detto.  Ho  messo 
ancora  sopra  ogni  stampa  un  fojjlio 


Je  vous  apporte  les  reliures  que  vous 
m'  avez  commandées  ;  voyez  si  vous 
en  êtes  content. 

Faîtes  voir.  Ah  ,  les  œuvres  de  Mon- 
tesquieu en  si\  volumes  in-octavo, 
en  maroquin  ,  dnrés  sur  tranche  et 
doublés  de  tabis  ! 

Regirdez  les  ornemens  du  dos,  les 
étiquettes  ,  et  la  dentelle  sur  le 
plat;  j'y  ai  employé  mes  plus 
beaux  fers. 

J'  aurais  piétéré  de  simples  filets  à 
compartimens.  Cela  eût  été  plus 
beau  ,  à  m  n  goût. 

Miis  moins  riche.  -  Voici  les  œuvres 
de  Rousseau  ,  sur  papier  vélin  sa- 
tiné. Je  les  ai  reliés  en  veau  fau- 
ve et  à  dos  brisé,  comme  vous  m'  a- 
ver  dit.  J'  ai  laissé  des  témoins  , 
et  j'  ai  iiiis  lotre  les  planches  im« 
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di  carta    serpentina  che  impedisce 
di  penetrare ,   ed    il    segnacolo    in 
ogni  volume  , 
Non  m'  avete  portato  altro  ? 

Signor  no  ,  per  questa  volta.  Gli  al- 
tri volumi  non  sono  ancora  termi- 
nati ,  ma  gli  avrà  ben  tosto  ;  sono 
cuciti  ,  non  ho  più  che  da  coprirli, 

Prendete  ,  ecco  libri  in  fogli ,  che  po- 
trete portar  via.  Questi  debbono 
esser  legati  a  mezza  legatura,  quel- 
li in  carta  pecora  ;  ed  il  restante 
semplicemente  imbastito  con  carto- 
ne o  con  carta. 

Debbo  ritagliare  le  legature  di  car- 
tone ? 

Non  lo  fate  ,  anzi  lasciate  loro  tutto 
il  margine  ,  le  taglierò  io  stesso. 

Non  si  debbono  far  passare  coli'  ac- 
qua di  colla  tutti  questi  grandi  in 
ottavo?  la  carta  è  molto  cattiva,  é 
bigia  ,  come  la  più  parte  dei  libri 
stampati  in  Germania  , 

Si  ,  vene  prego.  iNIa  abbiate  cura  di 
confrontarli  bene  ,  poiché  nori  e'  è 
niente  che  sia  tanto  disaggradevole, 
quanto  d'  aver  libri  imperfetti , 

Le  prometto  di  farvi  attenzione  , 

Osservate  ,  aprendo  questo  volume  , 
trovo  già  un'  errore  :  avete  messo 
il  titolo  falso  in  faccia  al  frontispi- 
zio ,  in  vece  di  metterlo  dentro,  ed 
avete  situato  male  questo  cartone. 

Non  è  che  una  trasposizione  ,  è  faci- 
le di  rimediarvi. 

Che  foglio  è  questo  tutto  bianco  da 
una  parte  ? 

E  un  foglio  stampato  solamente  da 
un  lato. 

Perchè  non  lo  supprimeste  piuttosto? 
Se  trovate  tali  imperfezioni  ,  met- 
tete almeno  uno  spillo  nel  libro  , 
finché  siano  corrette.  Ecco  un'  al- 
tro libro  che  vi  compiacerete  trap- 
porre  in  carta  bianca,  e  legarlo  al- 
la rustica  io  quarto , 


feuille  de  papier  serpente ,  pour 
qu'  elles  ne  déchargent  pas  ,  et  un 
signet  dans  chaque  volume. 

Est-ce  là  tout  ce  que  vous  m'  appor- 
tez ? 

Oui  ,  pour  cette  fois.  Les  autres  vo- 
lumes ne  sont  pas  encore  finis  ; 
miis  vous  les  aurez  bientôt;  ils 
sont  dans  le  cousoir  ,  je  n'  ai  plus 
qu'  à  les  couvrir. 

Tenez  ,  voici  des  livres  en  feuilles 
que  vous  pouvez  emporter.  Ceux-ci 
doivent  être  reliés  en  demi-reliure  , 
ceux-là  ,  en  parchemin  ,  et  le  re- 
ste simplement  broché  en  carton 
ou  en  papier. 

Dois-je  rogner  les  reliures  encartons? 

Gardez-vous  en  bien  ,  et  laissez  leur 
au  contraire  toute  la  marge  ;  je  les 
couperai  moi-même. 

Ne  fjudra-t-il  pas  faire  passer  à  1'  eau 
de  colle  tous  ces  grands  in-octavo? 
le  papier  en  est  bien  mauvais  ;  il 
est  gris  ,  comme  la  plupart  des  li- 
vres imprimés  en  Allemagne. 

Oui  ,  je  vous  en  prie.  Mais  ayez  soin 
de  les  bien  coUalionner  ;  car  rien 
n'  est  si  [désagréable  que  d'  avoir 
des  livres  imparfaits. 

Je  vous  promets  d'  y  faire  attention. 

Tenez  ,  en  ouvrant  ce  volume  ,  je 
trouve  déjà  une  faute  :  vous  avez 
mis  le  faux  titre  en  regard  du  fron- 
tispice ,  au  lieu  de  le  mettre  de- 
vant ,  et  vous  avez  mal  placé  ce 
carton  , 

Ce  n'  est  qu'  une  transposition  ;  il 
est  aisé  d'  y  remédier. 

Quelle  est  cette  feuille  qui  est  toute 
blanche  d'  un  côté  ? 

C  est  un  moine. 

Que  ne  la  supprimiez-vous  plutôt?  Si 
vous  trouvez  de  ces  imperfections, 
mettez  au  moins  un  onglet  dans  le 
livre  ,  jusqu'  à  ce  qu'  elles  soient 
remplacées.  Voici  encore  un  livre 
que  vous  voudrez  bien  entrelarder 
de  papier  blanc  et  brocher  in  quarto. 
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È  grossissirao,  e  sarà  troppo  massiccio,  Il  est  fort  gros  ;  e'  est  un  billot. 

Bisognerà  batterlo  bene  per  renderlo  II  faudra  le  bien  battre  ,  pour  le  ren- 
più  sottile  ,  o  piuttosto  dividerlo  dre  plus  mince  ,  Ou  plutôt  le  di- 
in   due  parti,  viser  en  deux   parties. 

Per   quando  ha  bisogno  di  tutto  ciò  ?  Pour  quand    vous  faut-il  tout  cela  ? 

La  settimana  ventura  :  avrei  piacere  Pour  la  semaine  prochaine  ;  je  ne  se- 
di riempire  alcuni  scaffali  della  mia  rais  pas  fâché  de  remplir  quelques 
libreria  ,  che  sono  vuoti  ,  rayons  vides  de  ma  bibliothèque. 

L'  avrà  senza  dubbio  ;  dopo  che  il  Si-  Vous  T  aurez  sans  faute  ;  car  depuis 
gnor  Mercier  ha  biasimato  gli  ama-  que  M.  Mercier  a  blâmé  les  ama- 
tori di-lle  belle  legature  raddoppio  leurs  de  belles  reliures  ,  je  redou- 
i  miel  sforzi  per   contentarli  ,  ble  d'  efforts  pour  les  contenter. 

Perché  li  biasima?  Pourquoi  les  blâme-t-il  ? 

Dice  che  per  timore  di  guastare  la  le-  Il  dit  que  ,  de  peur  de  gâter  la  re- 
gatura  ,  non  si  ardisce  aprire  un  liure  ,  souvent  on  n'  ose  pas  ouvrir 
libro  per  leggerlo.  un  livre  pour  le  lire. 

E  vero  ,  Cela  est  vrai. 

Dice  ancora  che  col  prezzo  della  le-  Il  dit  encore  que  ,  pour  le  prix  de 
gatura  si  possono  comprare  altri  li-  la  reliure  ,  on  pourrait  acheter  d'au- 
bri  ,  poiché  non  se  ne  hanno  mai  très  livres,  car  on  n'en  a  jamais 
abbastanza  ,  assez. 

Non  ha  torto,  II  n'  a  pas  tout-à-fait  tort. 

46.  Alla  sala    di  scherma.  A  la  salle  d'  armes. 

Vuole    prendere    la     sua    lezione    di  Voulez-vous  prendre  votre  leçon  d'ar- 

scherma  ?  mes  ? 

Sono  dispostissimo.    Vado  a  prendere  J'  y  suis  tout  disposé.  Je  vais  pren- 

i  miel  sandali  ,  e  la  mia  maschera,        dre  mes  sandales  et  mon  masque. 

Ed  io  la  piastra.    Vuol    battersi  colla  Et  moi  mon  plastron.  -  Est-ce  à  l'è. 

spada  ,  o  colla  sciabola  ?  pée  ou  à  T  espadon  que  vous  vou- 

lez vous  battre  ? 

Colla  punta  di  spada  ,  Â    la  pointe. 

Ecco  i   fioretti.  Vuole    tirare  un  poco  Voilà  des  fleurets.  Voulez-vous    tirer 

al  muro  ?  au   mur  ? 

Facciamo  un'  assalto  ,  F.àsons  assaut. 

Bene  !  In  guardia  ,  Soit  !  mettez-vous  en  garde  ? 

Sto  bene  cosi  ?  Suis-je  bien  corame   cela  ? 

La  sua  guardia  è  troppo    alta.  Scansi  Votre  garde  est  trop  haute.    Effacei 

il  corpo  un  poco  più.  Appoggi  sul-        le  corps    davantage.   Appuyez  bien 

r  anca    sinistra    e  pieghi  il    ginoc-       sur  la  banche  gauche  ,  et  pliez    le 


chic. 


genou. 


Eccomi  ,  M'  y  voilà. 

Incroci  il  fioretto  in  quarta.  -  Tiri.  Engagez  votre  fer  en  quarte.  -  Tirée 
Alzi  la  mano  ,  e  stenda  il  braccio  sur  moi.  Elevez  la  main  ;  tendez 
cd  il  garretto.  Stia  dritto,  le  bras  et  le    jarret.    Fendez-vous 

bien. 

Ho  io  toccalo?  Vous  ai-je  touché! 
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Nò  ,  perché  non  ha  bene  assestifo  ii  Koa  ,  vouì  ii'  ayff  pas  bien  «juslé 
colpo.  Assalila  di  nuovo.  Faccia  v.>lrc  coup.  Attaquez  encoie  une 
una  fiuta.  Bisogna  muovere  soltan-  fois.  Faites  une  feinte.  Il  ,ne  faut 
to  il  pugno  ,  e  descrivere  un  pie-  fair  ■  de  mouvement  qu'.iyec  le  poi- 
col  cerchio.  Procuri  di  farsi  strada.  gnet  et  Jév;rire  un  petit  cercle.  Tâ- 
chez de  trijuvcr   une  ouverture. 

M'  incalza  troppo.  Vous  me  serrez   trop. 

E  perchè  non  si  rimette  addietro  Î  -  Que  ne  roinj)ez-vi>us  en  arrière.  -  Ne 
Non  strisci  il  ferro  ,  poiché  se  ap-  ferraillez  pas  ,  cela  ne  vaut  rien. 
p'iîgia  io  disimpegno  il  mio  per  Si  vous  me  forcci  le  fer  ,  je  déga* 
disso'lo  ,  e  le  porto  una  botta.  -  gè  eri  dessous  ,  et  je  vous  porta 
Pari  li  terza  !  -  Bene,  ritorni  in  un-  botte.  -  P.irez  tierce  !  -  Bien; 
seconda  ,  ripostez  seconde. 

C  ò  mincafo  poco  che  m'  infilsassi.      J'  ai   manqué  de  m'  enfiler. 

E;;Ii  è  die  iiclina  troppo  il  corpo  al  C  est  parce  que  vous  penchei  If 
davanti.  -  A  limo  ,  si    difenda.  corps     trop    en   avant.  -  Courage  , 

defendez-vouS  ? 

Adi!  ha  ri'-ivuto  una  fiancata  terribi-  Aïe!  j'ai  reçu  nue  terrible  flancon- 
le.  M'  ha  disumato  ,  -  Basta  così  ,        a  «de  !  Vous  m'  avez  désarmé.  J'  en 

al   assez. 

Come  è  delirata!  Un  buono  schermi-  Que  vous  èti  s  douillet!  Un  bon  brel- 
tore  deve  lasciarsi  amm  izzare  «en-  teur  doit  se  laisser  tuer  s  ms  pous- 
sa mandare  uu  sol  grido.  ser  un  cri. 

J^']  Disgrazia  sopra  disgrazia.        Mallteur  sur  malheur. 

Buon  di.  Giacomo  ,  mi  sembri  tristo.  B<ni  jour.  Jacques  ,  tu  as  T  air  tri- 
Che  nuove  mi  porti  da  casa  del  ste.  Quelle  nouvelle  ra'  d[)pori(s-tu 
padre?  de   la  maison   de  mon  pére.' 

Nessuna.  Se  non  che    la  vecchia  gat-  Aucune.  Si   ce  n'  est  que  notre  vieux 

ta   è   morta.  ch.it   est   mort. 

Non  c'è  altro?  -  Ma  di  che  male  è  Est  ce  là  tout  ?  -  Mais  de  quoi  est- 
morta  ?  il   mort  ? 

Per   aver  mangiato  troppa  carne.  D'  jvoir  mangé  trop  de  viande. 

Donde  ha  avuta  lama  carne  da  man-  D'  où  a-l-il  eu  tant  de  viande  ? 
giare  ? 

£ra  la  carne  dei  due  cavalli  da  car-  DeS  deux   chevaux  de  carrosse, 
rozza. 

Come  !  son  morti  ancor  essi!  Ma  spie-  Quoi  !  ils  sont  morts    aussi  ?    Expli- 

gati  .    .  .  que-moi  donc  .  .   . 

Ali  !   povere  bestie   avrebbero  vissuto  Hélas  !   tes  pauvres  bêtes  auraient  vé- 

ancor  lungo  tempo  ,  se  non  gii   aves-  eu   encore  long  temps,   si   on  ne  les. 

Sero  ammazzati  a  forza   di  far   loro  avait    pas     tués     à     force     de    leur 

portai-  acqua  ,  faire   porter  de   1'  eau. 

Acqua  !  e  perché  faine?  De  l'eau?  it  pourquoi   faire? 

per  ismorzare  il  fuoco  il  giorno  ihe  è  Pour  éteindre   le  fiu  le  jour  qu€    ta 

bruciata  la  casa  ,  roai.^on  a  été  brûlée. 

La  nostra  casa  é  bruciata  !  e  per  quai  Notre  mjison  brûlée  !  et  pai  quel  ac- 

accidentc  ?  Dio  buono!  cid«nt  ?  boa  Dieu! 
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Nr  un  disgraziato  aceiJ-ente  die  non  Par  un   aceidrnt  bini  m»Uieur«ux  qui 

sarebbe  accaduto  se  i  servi  non  fos-  ne  serait     pas    arrivé    si    nos  getii 

sero  stati  cosi  negligenti  colle   loro  n' a-vaicnf  pas  été  si  negligens  avec 

(orcie.  Ifnrs  flanibeaux. 

E   che  bisosno   avevano  eli   torcic  ?  Et  qti' avaifut-ils  besoin  df  flambeaux? 

Per    1.1   sepoltura    della    iua    Signora  C  était  pour   1'  enterrement    de  Ma- 

rr\hdre.  dame  votre  mère. 

O  Cielo!   mia  madre   é  moria  !  Ciel?  ma  mère  est  morte! 

Purtroppo  ,  Signore!  morta  di   subilo,  Hélas  !  cui.    Monsieur,  morte    Subi- 

e   di   dolore.  lement  ,  de  chagrin. 

Per   amor   del   Ci'  lo  !   Giaromo  dimmi  Pour    T  amour    de     Dieu  !    Jacques  , 

qu(l  cbe  ha  potuto    causarle  un  si  dis-moi  ce    qui   a  pu  lui  causer    ub 

gran  dolore?  si  grinJ  chagrin? 

L'  aver   perduto  il   suo  Signor  padre.  C'est  d'  avoir    perdu   Monsieur  votre 

che  s'  è  gettalo  nel  fiume  ed  è  an-  pére  qui  s'  est  noyé. 

negato. 

Come!    mio  padre   s'è  annegato!  Quoi?  mon   père   s'est   noyé? 

Si,  per   disperazione  d'aver  perduto  Oui,   d.- c'ésespoir  d' avoir  p' rdu  tout* 

tutto  il  suo.  sa  fortune. 

4S  Delf  mfugìio  dalla stam-       De  la  gravure  en  taille 
pa   di  rame.  tlouce. 

Ella  ha  un  magnifico  gabinetto  di  Vous  avez  là  un  supeibe  cabinet  d' es- 
stampe, fampes. 

Comincio  a  formare  una  piccola  col-  Je  commence  à  former  une  petite  col- 
lezione, lectiou. 

Vedo  che  ha  soltanto  pezzi  scelti.  Je  vois  que  vous  n' avci  que  des  œor- 
buone  prove  d'  artefici  ,  la  maggior  ceaux  choisis  et  de  bonnes  éprcu- 
parte   prima  della  s.(  tlosrrizioiie.  yrs  ,   la  plupart   avant   la  lettre. 

Don  fo  alcun  caso  delie  prove  crdi-  Je  ne  fais  aucun  eas  des  épreuves  or- 
carie  ,  che  sono  fra  le  mani  d'ognu-  dinaires  qui  font  entre  les  mains 
no  ,  ed  il  di  cui  rame  talvolta  è  de  leut  le  monde  ,  et  dont  les  plan- 
stato   ritoccalo.  the.s  quelqoefois  on  élé  retouchées. 

Credo  eh'  ella   abbia  maggior  quanti-   Vous   avez,  je  crois,  plus    d' estam- 
là    di  stampe   aniitbe  ,  the  di  mo-        pes    anciennes    que     de  moderne», 
derne  ,   e   generalmente  più    int.Tgli        et    généralement    plus  de    gravures 
fatti   coli'  acqua  forte  che    col  bu-        à  i'  eau-forte  qu'  au  burin, 
lino. 

Le  prime  hanno  più  merito  agli  oc-  Les  premières  ont  plus  de  mérite  à 
chi  miei  ;  amo  più  vedere  il  Iraf-  n  es  yf  ux  ;  )'  aime  mieux  voir  des 
■  teggiare  libero  ,  che  la  servile  di-  hachures  libres  qne  ce  servile  aran- 
sposizione  d(  gl'intagli  essenziale  al  pemeni  des  t;iill(S  ess<ntiel  au  bu- 
bnlino.  Tuttavia  possède  un  poco  rin.  Cepejdani  je  possède  un  peu 
di  tutto  ;  e  posso  anche  farle  ve-  de  tout  ,  et  je  puis  vous  faire  voir 
d«re  moite  slampe  incise  col  legno,  beaucoup  de  gravures  en  bois  ,  i>ii 
altre  d'  acquarello  e  di  |,unlfggia-  lavis  à  la  manière  noire  et  au  peiin- 
df  mtttUj,  iiliè. 
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GÌ'  Inglesi  sono  eccellenti  sopra  tut- 
to in  quest'  ultimo  genere. 

I  Francesi  ed  i  Tedeschi  da  qualche 
tempo  le  imitano  perfettamente. 

Ha  ancora  stampe  in  foglio  ?  non  ne 
vedo  qui  che  colla  cornice. 

Tutti  quei  cartoni  ne  sono  pieni.  Non 
posso  farle  incorniciave  tutte  ;  le 
cornici  sono  troppo  care,  e  poi 
non  ho  luogo  bastante  per  appen- 
derle. 

Mi  permette  di  guardarle  un  momen- 
to ?  avrò  cura  di  non  guastarle. 

Con  molto  piacere;  le  guardi  con  suo 
comodo;  le  troverà  tutte  colia  loro 
coperta  , 

Ella  possiede  ,  senza  dubbio,  le  ope- 
re compite  degrintagliatori  celebri, 
come  quelle  di  Renibrand  ,  d'  Al- 
berto Durer  ,  di  Callot  ed  altri. 

Signor  sì ,  ho  cura  di  raccorre  tut- 
tociò  rhe  hanno  fatto  questi  mae- 
stri ,  e  conservo  ancora  le  più  pic- 
cole cose,  come  vignette,  vasi, 
fiori ,  ed  altri  ornamenti  , 

Se  continuerà  cosi  ,  avrà  fra  poco  il 
più  bel  gabinetto  di  questa  città. 


Ce  sont  les  Anglais  qui  excellent  sur- 
tout dans  ce  dernier  genre. 

Les  Français  et  les  Allemands  les  imi- 
tent depuis  quelque  temps  avec 
beaucoup  de  succès. 

Avez-vous  aussi  des  estampes  en  fe- 
uilles ?  je  n'en  vois  ici  que  de 
montées. 

Ces  portefeuilles  là  en  sont  remplis. 
Je  ne  puis  les  faire  encadrer  tou- 
tes ;  les  bordures  sont  trop  chères 
et  je  n'  ai  pas  assez  de  place  pour 
les  accrocher. 

Me  permettez-vous  d'  y  jeter  un  coup 
d'œil?  j'aurai  soin  de  ne  pas  les 
gâter. 

Avec  grand  plaisir  ;  regardez-les  à 
votre  aise  ;  vous  trouverez  chacu- 
ne dans  sa  chemise. 

Vous  possédez  ,  sans  doute  ,  les  œu- 
vres complètes  des  graveurs  célè- 
bres ,  comme  celles  de  Rembrand, 
d'  Albert  Durer  ,  de  Callot  et  au- 
tres. 

Oui  ,  j'  ai  soin  de  recueillir  tout  ce 
que  ces  maîtres  ont  fait,  et  je  con» 
serve  même  jusqu'  aux  plus  petites 
choses  ,  tels  que  vignettes  ,  culs 
de  lampes  ,  fleurons  etc. 

Si  vous  continuez  ainsi  ,  vous  aurez 
bientôt  le  plus  beau  cabinet  de  la 
ville. 


49.  Della  marina. 

S'  ella  ha  ordini  da  darmi  ,  si  spedi- 
sca ;  sto  per  levare  1'  ancora , 

Avete  già  spiegato  le  vele  ? 

Tutto  è  pronto;  non  mi  resta  più  c'ie 
a  prendere  ancora  della  savorra  , 
dopo  ciò  proutterò  del  primo  ven- 
to favorevole  per  uscire  dal  porto. 

Avete  un  carico  intiero  ? 

Tutto  é  pieno  fino  alla  tolda  ed  al 
castello  , 

Ma  non  temete  d'  esser  preso  da'  ne- 
mici ? 


De  la  marine. 

Si  vous  avez  quelques  ordres  à  me 
donner  ,  dépêchez-vous  ,  je  vais 
bientôt  lever   1'  ancre. 

Avez-vous  déjà  appareillé  ? 

Tout  est  prêt  ;  il  ne  me  reste  plus 
qu'  à  prendre  encore  du  lest;  après 
cela  je  profiterai  du  premier  vent 
favorable  pour  sortir  du  port. 

Avez-vous  une  cargaison  entière  ? 

Tout  est  rempli  jusqu'  au  tillac  et  au 
gaillard. 

Ne  craignez-vous  pas  d'  être  pris  pav, 
les  ennemis  ? 


Mi  burlo  di  loro  ;  il  mio  vascello  ve- 
legçia  bene  ,  è  armato  in  guerra  , 
ed  ha  venti  pezzi  ;  lio  in  oltre  gen- 
te sana  ,  e  coraggiosa  ,  le  provvi- 
sioni non  mi  mancano,  e  sono  ben 
provveduto  di  polvere,  e  di  palle. 

Ma  che  fareste  ,  se  il  vostro  vascello 
urlasse  contro  una  secca? 

Noi  altri  marinari  non  pensiamo  a  que- 
sto :  poi  sappiamo  schivarlo  ,  ed 
abbiamo  carte  idrograficlie  per  con- 
durci , 

Non  avete  mai  naufragato  ? 

Due  volte  ,  la  prima  sulla  spiagaiia 
della  Guinea  ;  si  alzò  un  fierissinio 
temporale;  il  mio  vascello  fu  stac- 
cato dalle  sue  ancore  ;  le  onde  in 
furore  lo  battevano  da  ogni  parte  , 
e  forzavano  la  poppa  ,  di  modochè 
non  potendo  più  ricoverarci  nella 
camera  ,  ci  convenne  salire  sulla  co- 
perta ,  e  tenerci  attaccati  agli  al- 
beri ,  per  non  essere  gettati  in  ma- 
re ;  finalmente  la  corrente  trasse  la 
nave  sullo  scoglio  ,  dove  peri  fra  le 
punte.  La  chiglia  fu  spezzata  ,  ed 
il  sartiame  disperso.  Io  con  alcuni 
marinai  ci  salvammo  come  potem- 
mo ,  nello  schifo  a  nuoto  e  sopra 
gii  avanzi  del  vascello. 

Che  spaventevole  pittura! 

La  seconda  volta  fu  nel  golfo  di  Ben- 
gala :  alcuni  fiolti  violenti  vennero 
a  rompersi  contro  il  vascello  ,  ed 
un  onda  grossissima  vi  piombò  so- 
pra ,  sforzò  le  nostre  cannoniere  , 
separò  la  ruota  di  poppa  ,  e  fece 
far  acqua  ;  in  un  momento  la  sen- 
tina n'  ebbe  all'  altezza  di  cinque 
piedi ,  e  se  non  avessimo  lavorato 
come  va  colle  trombe  ,  la  nave  an- 
dava a  picco  , 

Siete  venuto  ancora  alle  mani  con  qual- 
che Corsaro  ? 

Non  è  gran  tempo  che  un'  Algerino  s'è 
scagliato  sopra  di  me  all'  improvvi- 
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Je  me'moque  d*  eux  ;  mon  vaisseau 
est  très-bon  voilier  ;  il  est  armé 
en  guerre,  et  porte  vingt  pièces; 
i'  ai  de  plus  un  équipage  sain  et  cou- 
rageux, et  je  ne  manque  pai  de  mo- 
nition  ;  ma  sainte-Barbe  est  bien 
pourvue. 

Mais  que  fciiez-vous  si  votre  navire 
venait  à  échouer  sur  un  banc  de 
sable  ? 

Oh  ,  nous  autres  marins ,  nous  ne 
songeons  pas  à  cela  :  d'  ailleurs 
nous  savons  les  éviter,  nous  avons 
des  cartes  hydrographiques  pour 
nous  conduire. 

N' avez-vous  jamais  fait  naufrage? 

Cela  m'  est  arrivé  deux  fois  :  la  pre- 
mière fois  ,  à  la  cote  de  Guinée  ; 
il  s'  éleva  une  horrible  tourmente  ; 
mon  vaisseau  chassa  sur  ses  anctes, 
les  vagues  le  battaient  de  tous  cô- 
tés et  forçaient  la  poupe  ,  ensorte 
que  ,  n'  ayant  plus  d'  abri  dans  la 
cabane,  nous  fumes  obligés  démon- 
ter sur  le  pont  et  de  nous  tenir  ac- 
crochés aux  haubans,  de  peur  d'ê- 
tre renversés  dans  la  mer  ;  enfin  le 
courant  V  emporta  sur  la  barre,  et 
il  périt  dans  les  brisans.  La  quille 
fut  brisée  et  la  carcasse  dispersée. 
Nous  nous  sauvâmes,  quelques  ma- 
telots et  moi  ,  comme  nous  pûmes, 
dans  la  chaloupe,  à  la  nage  et  sur 
les  débris  du  bâtiment. 

Ce  tableau  est  efïi  ayant  ! 

La  seconde  fois  ,  c'  était  au  golfe  de 
Bengale  :  des  lames  violentes  vin- 
rent se  briser  contre  le  bâtiment  , 
une  grosse  houle  fondit  sur  lui  , 
enfonça  nos  sabords  ,  écarta  ï'  é- 
tambord  et  donna  une  voie  d'  eau; 
à  l' instant  l'  eau  s'  éleva  dans  la 
cale  jusqu'à  cinq  pieds,  et  si  nous 
n'  avions  pas  si  bien  manoeuvré  avec 
les  pompes,  notre  vaisseau  coulait 
à  fond. 
Avez-vous  aussi  été  aux   prises    avec 

quelque  corsaire  ? 
Il  11'  y  a  pas  long-temps  qu'  un  Al- 
gérien est  tombé  sur  moi  à  l'impro- 
«0 
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so.  Avev-imo  il  vento  in  poppa  e 
solcavamo  verso  lo  stretto  di  Gi- 
bilterra ;  ero  occupato  nella  capan- 
na colla  bussola  ,  il  timoniere  era 
al  timone  i  e  'l  suo  sostituto  non 
riconobbe  il  furfante  ,  se  non  qu.in- 
(jo  passò  innanzi  a  noi  e  ci  salutò 
con  una  bordata  intiera  ,  che  mi 
porlo  via  il  secondo  albero  del  va- 
scello ,  e  mi  crivellò  le  vele  ;  in 
seguito  venne  all'  abbordo ,  ma  lo 
ricevei  cosi  bene  ,  clie  fu  obbliga- 
to di  fuggire  a  piene  vele,  e  da  quei 
tempo  in  qua  non  l'ho  più  riveduto. 

L'  avete  scappata  bella  ;  ma  il  vostro 
vascello  avrà  sofferto  molto  ? 

È  vero  ,  senza  dubbio  ,  poiché  quei 
cani  di  Turchi  sanno  sparar  bene. 
Fummo  costretti  a  rimorchiare  il  va- 
scello ,  e  bordeggiare  finché  potem- 
mo giungere  ad  un  porto  ,  tanto  le 
s«rte  erano  in  cattivo  slato  ,  e  bi- 
sognò ancora  calafattarlo  , 

Ed  ora  veleggiate  per  le  Indie  orien- 
tali ? 

No;  voglio  raggiungere  la  squadra  che 
va  alle  isole  , 

Dov'  è  iu  questo  momento  ? 

Corseggia  in  questa  spiaggia  per  co- 
gliere alcuni  vascelli  mercantili  del- 
la gran  flotta  inglese, 

Ma  non  avete  ancora  inalberato  la 
bandiera   di  tre  colori  ? 

Mi  guardi  ró  bene  di  farlo  prima  d'  a- 
ver  raggiunto  le  altre  navi  —  Ah! 
jento  il  tiro  di  partenza.  Il  vento 
si  rinfresca  ,  bisogna  profittarne  per 
metterci  in  alto  mare.  Addio  ! 

Vi  auguro  un  buon  viaggio  ! 


viste.  Nous  eûmes  le  vent  en  pou- 
pe ,  et  nous  cinglâmes  vers  le  dé- 
troit de  Gibraltar;  moi,  j'étais 
occupé  dans  la  cajute  ,  avec  la 
boussole  ;  le  pilot  était  au  gouver- 
nail ,  et  le  contre-maîlre  ne  recon- 
nut le  coquin  que  lorsqu'il  nous 
prit  le  vent  devant  ;  il  nous  salua 
d'une  bordée  entière  qui  emporta 
le  mât  de  misaine  ,  et  cribla  les 
voiles  ;  ensuite  il  vint  â  1'  aborda- 
ge ,  mais  je'  le  reçus  si  bien  qu'  il 
fut  obligé  de  se  sauver  à  toutes 
voiles  ;  et  depuis  ce  temps  je  ne 
V  ai  pins   revu. 

Vous  r  avez  donc  échappé  b'  lie  ;  mais 
votre  vaisseau  en  aura  beaucoup 
souffert  ? 

Cela  est  vrai  ,  car  ces  mâtins  de  Tu- 
ses  savent  bien  tirer  Nous  fûmes 
obligés  de  remorquer  le  vaisseau  , 
et  de  louvoyer  jusq' à  ce  que  nous 
pûmes  gagner  un  port  ,  tant  les 
agrès  étaient  en  mauvais  état;  aus- 
si  le   fallut-il  radouber. 

Et  à  présent  vous  faites  voile  pour 
les   grandes  Indes  ? 

Non  pas  ;  je  vt  ux  rejoindre  1'  esca- 
dre  qui   va   aux  îles. 

Où  est-elle  dans   ce  moment  ? 

Elle  croise  dans  ces  parages  pour  pren- 
dre quelques  vaisseaux  niirchands 
de  la  grande  flotte  anglaise. 

Avez-vous  arboré  le  pavillon  tricolo- 
re ?  ; 

Je  me  garderai  bien  de  la  faire  avant 
d'  avoi»  joint  les  autres  navires.  - 
Ah!  j'entends  le  coup  de  partan- 
ce? le  vent  se  rafr^khit  ,  il  faut 
en  profiter  pour  gagner  le  large. 
Adieu  ! 

Je  vous  souhaite  an  bon  voyage. 


.5o.  Del  mestiere  delle  armi.        Du  métier  des  armes. 

BuoD  giorno,  camerata  ,  come  va  !  c  Bon  jour  ,  camarade  ,  comment  le  va? 

gran  tempo  che  non  ci  siamo  veduti,       «'  y  a  iong-temps  que  nous  ne  nous 

sommes  vus. 


Sto  ùltimamente.  Dall'  ultima  volta 
cbe  ci  siamo  veduti  ,  m'  han  fatto 
andare  come   va  , 

La  tua  divisa  ,  il  berettone  da  gra- 
natiere ,  le  spallette  ,  ed  i  baffi  , 
ti  danno  un'  aspetto  marziale  ,  che 
deve  far  tremare  il  nemico.  -  Che 
grado  hai  ? 

JNon  vedi  da'  miei  galloni  che  son 
Sergente-maggiore  ?  spero  diventare 
ben  presto  Sotto-Tenente  , 

Quante  campagne  hai  fatte  ? 

Sono  stato  a  tutte  le  battaglie  d'  Ita- 
lia ;  e  queste  ferite  provano  che 
non  ero  uuo  sbandato  , 

Non  sei  mai  stato  fatto  prigioniere  ? 

Fui  sul  punto  d'  esserlo  un  giorno. 
Una  parte  della  vanguardia  passava 
la  notte  sotto  le  tende  ;  io  stavo  in 
sentinella  avanzata  ,  quando  ad  un 
tratto  una  pattuglia  nemica  ,  com- 
posta di  precursori  ,  piombò  sopra 
di  me  ,  e  presentandomi  la  bajo- 
netta  ,  volle  forzarmi  a  metter  giù 
r  armi.  Dovevo  soccombere  al  nu- 
mero ,  pure  mi  difesi  il  meglio  che 
mi  fu  possibile,  ed  avevo  già  atter- 
rato due  uomini  quando  si  venne  al 
mio  soccorso.  La  vedetta  aveva  av- 
vertito la  gran  guardia  di  quanto 
accadeva  ;  e  fui  fortunatameule 
salvato. 

Non  sei  rimasto  ferito? 

Ricevetti  un  colpo  di  sciabla  ,  ma 
non  fece  che  scalGre  la  pelle  ,  e 
che  non  m'  impedi  di  trovirmi  ad 
una  piccola  zuffa  ,  che  si  fece  poco 
dopo  fra  i  posti  avanzati  dei  du^ 
eserciti. 

Questa  sorta  di  scaramuccie  sono  inu- 
tili ordinariamente  ,  e  non  decido- 
no niente. 

Quella  di  cui  ti  parlo  servir  dovea  a 
celare  la  marcia  del  nemico  ,  che 
voleva  sorprenderci  ed  attorniarci, 
ma  il  campo  stava  guardingo  ;  l'e- 
sercito si  schierò  in  battaglia  ,  ed 
in  un  combattimento  generale  che 
ebbe  poi  luogo  ,  il  nemico  fu  so- 
lennemente battuto. 
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Je  me  porte  à  merveille.  J'  ai  fait 
bien  du  chemin  depuis  notre  der- 
nière entrevue. 

Ton  uniforme  ,  ton  bonnet  de  grena- 
dier ,  tes  épaulettes  et  tes  mousta- 
ches te  donnent  un  air  martial  qui 
doit  faire  trembler  V  ennemi.  ,,  - 
Quel  grade   as-tu  ? 

Ne  vois-tu  yias  à  mes  galons  quP  je 
sois  sergent-major  ?  j'  espère  être 
bientôt  sous-lieutenant. 

Combien   as-tu   fait  de  campagnes  ? 

J'ai  été  à  toutes  les  batailles  et  actions 
d'Italie  ,  et  mes  blessures  prouvent 
que  je  n'étais  pas  un  traîneur. 

N'as-tu  jamais  été  fait  prisonnier  ? 

Un  jour  j'ai  manqué  de  1'  être.  Une 
partie  de  l'avant-garde  était  au  bi- 
vouac ;  et  j'étais  posté  en  sentinel- 
le perdue,  lorsque  tout-à  coup  une 
patrouille  ennemie  ,  composée  d'e- 
claireurs  ,  fondit  sur  moi  ,  et  me 
présentant  la  baionette  ,  voulut  me 
forcer  de  mettre  bas  les  armes.  Je 
devais  succomber  au  nombre  ;  mais 
je  me  défendis  de  mon  mieux  ,  cl 
j'avais  déjà  couché  deux  hommes 
par  terre  ,  quand  on  vint  à  mmi 
secours.  La  vedette  avait  averti  la 
grand'garde  de  ce  qui  s'est  passé; 
et  je  fus  heureusement  délivré. 

N'as-tu   pas  été  blessé]? 

J'ai  reçu  un  coup  de  sabre  ,  mais 
il  ne  fit  que  m'  effleurer  la  peau, 
et  cela  ne  m'empêcha  pas  d'être 
d'une  petite  affaire  qui  s'est  en- 
gagée peu  après  entre  les  avant- 
postes  des  deux  armées. 

Ces  sortes  d'  escarmouches  sont  le 
plus  souvent  inutiles  ,  et  ne  déci- 
dent de  rien. 

Cette  attaque  devait  servir  à  masquer 
la  marche  de  l'ennemi  ,  qui  voulait 
nous  surprendre  et  nous  cerner  ; 
mais  elle  donna  l'éveil  au  camp  ; 
l'armée  se  rangea  en  bataille ,  et 
une  affaire  générale  eut  lieu  où  l'cn- 
meni  fut  battu  à  plate  couture. 
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Sicché  la  tua  bravura  ha  contribuito 
al  successo  ? 

Senza  dubbio  ;  però  di  semplice  sol- 
dato eh'  io  ero  ,  il  mio  colonnello 
mi  fece  sergente  sul  campo  di  bat- 
taglia. 

Io  non  sono  stato  così  fortunato.  — 
Guarda  un  pò  questoTsfregio  ,  l'eb- 
bi da  un  cavailegìjero  che  voleva 
menar  via  lo  spedale  ambulante  , 
da  me  scortato  con  alcuni  altri  miei 
camerati.  Di  più  ebbi  una  pistolet- 
tata nel  bracci  j  ;  e  mi  posero  nel 
carro  d'  un  vivandiere  ,  il  quale 
ebbe  la  sfortuna  di  cadere  fra  le 
mani  di  varj  soldati  ,  che  andava- 
no in  ruberia  ,  e  che  mi  condus- 
sero seco   loro  , 

Come  scappasti  ? 

Fui  liberato  da  alcuni  conduttori  di 
carriaggi , 

Ti  sarai  ben  segnalato  •  dopo  ,  come 
spero  ? 

.We  ho  avuto  la  soddisfazione.  — 
Vicino  a  Kehl  eravamo  sulla  spon- 
da del  Reno  a  mangiare  traquilla- 
mente  alla  scodella  ,  (j  andò  in  un 
tratto  il  nemico  cominciò  a  tirare 
sopra  noi  a  mitraglia  ;  era  ben 
trincerato  ,  la  batteria  era  coperta 
ed  ammazzava  molti  de'  nostri.  Al- 
lora incoraggiai  i  miei  compagni  t 
passare  il  Reno  a  nuoto ,  e  ad 
impadronirci  d^i  cannoni.  Questo 
ci  riuscì  ,  malgrado  il  fuoco  conti- 
nuo della  raoschetteria  ,  diretto 
coatro  di  noi  ;  assalimmo  il  nemi- 
co all'  arma  bianca  ,  e  ne  facem- 
mo una  strage  terribile  , 

Ecco  un'  azione  spiccante  !  —  Vieni 
meco  all'  osteria  ,  beviamo  al  buon 
esito  delle  nostre  armi. 


Ta  bravoure  a  donc  contribué  a  «et- 
te vicioiie  ? 

Sans  contredit  ;  aussi  de  simple  sol- 
dat que  j'étais  ,  mon  colonel  me 
fit-il  sergent  sur  le  champ  de  ba- 
taille  même. 

Moi  ,  je  n'ai  pas  été  si  heureux.  -  Re- 
garde cette  balafre  ,  je  la  tiens  d'un 
chevau-léger  qui  voulait  m'enlever 
riiôpital  ambulant  que  j'escortais 
arec  quelques  camarades.  Je  reçus 
en  outre  un  coup  de  pistolet  au 
bras  ;  l'on  me  mit  sur  le  fourgon 
d'  un  vivandier  ,  qui  eut  le  malheur 
de  tomber  entre  les  mains  de  plu- 
sieurs marodeurs  qui  m'emmenè- 
rent. 

Comment  leur   échappas-tu   î 

.le  leur  fus  enlevé  par  quelques  con- 
ducteurs de  charrois. 

Et  tu  l'es  bien  signalé  depuis  ,  à  ce 
que  j'espère  ? 

J'en  ai  eu  la  satisfaction.  -  C  était 
auprès  de  Kehl  ;  nous  étions  sur  le 
bord  du  Rhin  ,  à  manger  tranquil- 
lement à  la  gamelle  ,  lorsque  tout 
3  coup  r  ennemi  commença  à  lâ- 
cher sur  nous  une  bordé  de  mi- 
traille :  il  était  bien  relrauché  ,  la 
batterie  était  masquée  ,  et  il  nous 
tuait  beaucoup  de  monde.  Alors 
j'encourageai  mes  camarades  à  pas- 
ser le  Rhin  à  la  nage  ,  et  à  nous 
emparer  des  canons.  Cela  nous 
réussit  ,  malgré  un  feu  bien  sou- 
tenu de  mousqueterie ,  dirigé  sur 
aous  ;  nous  attaquâmes  I'  ennemi 
.1  r  arme  blanche  ,  et  nous  en  fî- 
mes une  déconfiture   terrible. 

Voilà  une  action  éclatante  !  Viens  a- 
vec  moi  au  cabaret  ,  nous  boirons 
au  succès  de  nos  armes. 


.^i.   Ad  uit  assedi 


A  un  sic'ge 


D«  circa    quindici    giorni    in    qua  la  Voilà    près    de    quinze    jours  que  la 
fortezza  è  circondata  ,  e  'l  blocco       forteresse  est  cernée  et  que  le  blo- 


£  cominciato  :  sarà  difficile  pren- 
derla per  la  fame  , 
Che  giova  d'  aver  intercettato  i  cam- 
mini ,  e  viveri  agii  assediati  ;  pa- 
re che  ne  siano  provveduti  per  lun- 
50  tempo  ,  pare  che  hanno  trovato 
il  modo  di  vettovagliare  la  piazza. 
Si  dovrebbe  secondo  il  mio  parere 
aprir  la  irinciera  ,  battere  la  città 
in  breccia,  e  scalare  i  bastioni. 

Non  è  così  facile  come  ve  lo  imma- 
ginate. Air  ultima  sortita  ,  hanno 
avuto  un  aran  vantaggio  sopra  noi; 
oi  hanno  rispinti  con  grave  perdi- 
ta ,  smontato  una  batteria  ,  ed  in- 
chiodato dodiri  pezzi  di  cannone  di 
ventiquattro  libbre  , 

È  vero  ,  si  difendono  da  disperati  : 
i  loro  bistioni  sono  ben  guarniti 
di  grossi  pezzi  ,  ed  i  loro  archibu- 
sieri  che  stanno  dietro  degli  stac- 
cati., e'  incomodano  molto.  Ma  non 
ci  faranno  levare  1'  assedio  , 

M*  è  stato  detto  che  M  generale  ha 
tenuto  consiglio  di  guerra  ,  al  quale 
tutti  gP  ingegneri  hanno  certo  assi- 
stito. Non  se  ne  sa  ancora  il  ri- 
sultato ;  ma  si  crede  che  '1  solo 
mezzo  di  ridurre  la  piazza  sia  quel- 
lo di  prenderla  d'  assalto, 

L'  ho  sentito  anch'  io.  Si  deve  inti- 
mare oggi  al  comandante  di  render- 
la ;  s'  accorda  al  presidio  d'  uscire 
con  armi,  e  bagagli,  e  cogli  onori  del- 
la guerra  ,  insegne  spiegate  ,  tam- 
burro  battente  ,  e  la  miccia  accesa, 

S'  io  fossi  generale  ,  lo  sforzerei  a 
rendersi  a  discrezione  , 

In  caso  di  rifiuto  sarà  passato  a  fil 
di  spada  ,  e  la  piazza  abbandona- 
ta al  sacco.  Metteremo  tutto  a  fer- 
ro ,  ed  a  fuoco  , 

Possiamo  metterlo  alle  strette  :  ab- 
biamo mortai  d'  ogui  sorta  ,  canno- 
ni di  grosso  calibro,  e  graticole 
per  infuocare  le  palle  , 
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eus  a  commencé  ;  il  sera  difficile 
de  la  prendre   par  famine. 

A  quoi  nous  sert  d' avoir  intercepté 
les  routes  et  coupé  les  vivres  aux 
assiégés  ;  il  paraît  qu'  ils  sont  ap- 
provisionnés pour  long-temps  ,  ou 
qu'  ils  ont  trouvé  moyen  de  ravi- 
tailler la  place.  On  devrait,  à  mon 
avis  ,  ouvrir  les  tranchées  ,  battre 
la  ville  en  brèche  ,  et  esaalader  les 
murs   des  remparts. 

Cela  n'  est  pas  si  aisé  que  tu  te  P  ima- 
gines. A  la  dernière  sortie  qu'  ils 
ont  fait  ,  ils  ont  eu  un  grand  avan- 
tage sur  nous  ;  ils  nous  ont  repous- 
sé avec  une  perte  considérable,  ils 
nous  ont  démonté  une  batterie  et 
enclouédouzppiècesde  vingt-quatre. 


Il  est 


qu 


ils  se  défendent  en  dé- 


sespérés ;  leurs  bastions  sont  bien 
garnis  de  grosses  pièces  ,  et  leurs 
tirailleurs  qui  se  tiennent  derrière 
les  palissades  ,  nous  incommodent 
beaucoup.  Mais  ils  ne  nous  feront 
pas  lever  le  siège. 

On  m'  a  dit  que  le  général  vient  de 
tenir  un  conseil  de  guerre  ,  auquel 
tous  les  officiers  du  génie  doivent 
avoir  assisté.  Le  résultat  n'  en  est 
pas  encore  connu  ;  mais  on  croit 
que  le  seul  moyen  de  réduire  la 
place  ,  est  de  la  prendre  d'  assaut. 

C  est  ce  que  j'  ai  aussi  entendu  dire. 
On  doit  sommer  aujourd'  hui  le  com- 
mandant de  la  rendre;  on  accordera 
à  la  garnison  de  sortir  avec  arnaes 
et  bagages  et  tous  les  honneurs  de 
la  guerre ,  enseignes  déployées  , 
tambour  battant,  et  mèche  allumée. 

Si  j'  étais  général  ,  je  la  forcerais  de 
se  rendre  à  discrétion. 

En  cas  de  refus  ,  elle  sera  passée  au 
fil  de  1'  épée  ,  et  la  place  sera  li- 
vré au  pillage.  On  mettra  tout  à 
feu  et  à  sang. 

Nous  avons  là  de  quoi  les  chauffer  de 
près:  des  mortiers,  des  obusiers, 
des  canons  de  gros  calibre  ,  et  des 
grils  pour  rougir  les  boulets. 
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Le  palle  infoitate  recano  loro  molto 
spaveuto  ,  e  mentre  che  i  nostri 
cannoni  sgombereranno  lo  spianato, 
che  si  spareranno  petardi  contro  le 
porte,  e  che  si  bombarderà  la  cit- 
tà ,  monteremo  da  un'  altra  parte 
air  assalto  , 

Ma  non  è  da  temersi  che  facciano 
saltare  le   mine  ? 

Non  e'  é  pericolo  ,  i  nostri  guastatori 
le  hanno  già  sventate  ,  contrami- 
nano  attualmente  il  gran  lavoro  a 
corna  , 

Che  sento  ?  si  batte  il  tamburo  , 

Battono  la  chiiroata  ;  credo  che  do- 
mandino a  capitolare  , 

Tanto  meglio  !  tanto  sangue  rispar- 
miato , 


Les  boulets  rouges  les  tiendront  en 
respect.  Tandis  que  nos  canons 
balayeront  les  glasis  ;  que  1'  on  pé- 
tardera  les  portes  ,  et  que  l'  on 
bombardera  la  ville  ,  nous  monte- 
rons d'  un  autre  côté  à  V  assaut. 

Mais  n'  est-il  pas  à  craindre  qu'  ils 
ne   fassent  jouer   les   mines  ? 

Il  n'  y  a  pas  de  danger  ;  nos  sapeurs 
les  ont  déjà  évenié-s  ,  ils  contre- 
minent  actuellement  le  grand  ouvra- 
ge à  corne. 

Qu'  est-ce  que  j'  entends  ?  on  bat  la 
caisse. 

Us  bittent  la  chamade  ;  je  crois  qu' ils 
demandent   à  capituler. 

Tant  mieux  !  c'  est  autant  de  sang 
épargné- 


Sa  Dopo  una   battaglia. 


Après  une  bataille. 


(   Fra  due    Ufficiali  superiori:   )        (  Entre  deux  officiers  supérieurs.  ) 


Ebbene  ,  mio  caro  ,  la  battaglia  è 
guadagnata  ;  abbiamo  riportata  una 
vittoria  compita.  Le  nostre  armi 
trionfano  dappertutto  sul   nemico. 

Il  latto  d'  armi  è  stato  multo  vivo  ; 
dubitavo  un  poco  dell'esito,  poi- 
ché il  nemico  era  stato  rinforzato, 
e  noi  eravamo  molto  inferiori  ia 
numero  , 

L'  ultimo  de'  nostri  soldati  è  bravo, 
quanto  si  tratta  di  vincere  ;  e  la 
bravura  supplisce  al  numero.  Du- 
ravo fatica  a  contenere  l'  ardore 
della  cavalleria  avanzata  ;  ardeva 
di  voglia  di  misurarsi  col  nemico  , 
ed  appena  il  segno  d'  ordine  fu 
dato  ,  che  tutti  stavano  pronti  a 
piombargli  addosso  , 

E  noi  ,  fummo  assaliti  prima  d'  es- 
ser in  caso  di  pensare  ed  eseguire 
una  scarica  ,  avanti  di  essere  in 
ordine  di  battaglia  ;  1'  ala  destra 
era  appenii  formata  , 


Rh  bien  ,  mon  cher  !  la  bataille  est 
gagnée  ;  nous  venons  de  remporter 
une  victoire  complète.  Nos  armes 
triomphent   partout  de   1'  ennemi. 

L'  affaire  et  lit  bien  chiude;  je  dou- 
tais un  peu  du  succès  ,  parce  que 
i'  ennemi  s'  était  renforcé  et  que 
nous  lui  étions  de  beaucoup  infé- 
rieurs en  nombre. 

Le  dernier  de  nos  soldats  est  brave 
quand  il  s'  agit  de  vaincre  ,  et  la 
bravoure  a  suppléé  au  .nombre. 
J'  avais  de  la  peine  à  contenir  1'  ar- 
deur de  m'S  cavaliers  qui  étaient 
de  piquet  ;  ils  brûlaient  d'  envie 
de  se  mesurer  avec  1'  ennemi  ,  et 
aussitôt  que  j'  avais  fait  sonner  le 
boute-selle  ,  ils  étaient  tous  prôts 
à  fondre  sur  lui. 

Nous  autres  ,  nous  fûmes  assaillis 
avant  d'  avoir  pu  songer  à  exé  uter 
une  charge  ,  avant  même  d'  être 
rangés  en  ordre  de  bataille  ;  1'  aile 
droite  était  à  peine  formée. 


Non  avrei  mai  creduto  che  i  nemici 
ardissero  far  giornata  ,  e  prcsi-ntare 
il  combattimento  nella  posizione 
vantasuiosa  che  avevamo  presa,  e 
nt-l    m'.mfnto  ,   in   cui   s'  era   propo- 


sta ìf 


la  srispensione  d'  armi.    Il 


comjnJ. mie  dell'ala  sinistra  non  vo- 
leva 'rt-dcre  all'  ajutante  di  campo 
che  oli  por:ò  i'  Ordine  di  far  schie- 
rar le  sue  brigate  e  d'  occupare 
r  erta  che  si  trovava  fra  il  nostro 
campo  e  il  Gume  per  prevenire  i 
nemici. 
L  iiif  ritria  leggiera,  che  era  in  par- 
te diNpersa  ,  cominciava  già  a  re- 
troccdert-;  |a  cavalleria  nemica  1'  in- 
Ccl/.jva  ,  mi  si  riuiìiva  all'  avvici- 
n  irsi  di  truppe  fresi.he  >;hp  arriva- 
▼ano  a  marcie  forzile  ,  ed  il  mo- 
ni'nto  era  favorevole  per  impiega- 
re l'  irtiglieria  volante,  e  far  avan- 
zare  i   drìigoiii  ,   e  gli   ussari. 

I  carabinieri  id  i  corazzieri  furono 
bentosto  dispersi.  Avevo  posto  al- 
cuni squidroni  di  cacciatori  nella 
Stradi   profonda. 

II  nemico  fece  un  falso  assalto,  e 
volle  girare  intorno  al  villaggio  , 
per  prenderci  di  fi  meo  ,  ma  il  ge- 
neralissimo vi  aveva  messo  in  im- 
boscata tre  battaglioni  di  truppe 
agguerrite  ,  e  '1  colpo  non  è  riu- 
scito , 

Le  nostre  soldatesche  stavano  ferme 
e  non  si  movev.mo  ;  le  nostre  bat- 
terie tiravano  bene  ;  il  generale  di 
artii'lieria  faceva  sparare  il  canno- 
ne senza  interruzione.  La  cannona» 
ta  è  dorata  dieci  ore  , 

L'  infanteria  faceva  anch'  essa  un  fuo- 
co continuo  ;  presto  il  combaiti- 
mento  divenne  gtnerale.  Era  un  bel 
movimento  ,  che  il  generale  faceva 
fare  per  istendere  la  fila  della  bat- 
taglia. Il  nemico  sartbbe  stato  in- 
viluppato ,  se  non  si  fosse  ritirato 
a   tempo  , 

L'  evoluzioni  furono  tutte  ben  esegui- 
te. Subito  che  il  nemico  suonò  a 
raccolta  ,  i  ooslri  volontarj  s'  avaa» 


Je  n'  aurais  jamais  cru  que  les  enne- 
mis osassent  nous  présenter  le  com- 
bat et  livrer  bataille  dans  la  posi- 
tion avantageuse  que  nous  avions 
prise,  et  au  moment  où  on  leur 
avait  propo.'ié  une  suspension  d'  ar- 
mes. Le  comandant  de  1'  aile  gau- 
che n'  en  voulait  pas  croire  1'  aide- 
de-camp  qui  lui  apporta  l'ordre 
de  faire  déployer  ses  brigades  et 
d'occuper  1'  éminence  qui  était  en- 
tre notre  camp  et  la  rivière  ,  pour 
prévenir  les  ennemis. 

L'  infanterie  légère  qui  était  disper- 
sée en  paitie  se  re|j|iait  déjà;  la 
cavalerie  ennemie  était  à  ses  trous- 
ses, mais  elle  s>  ralliiit  à  l'appro- 
che des  troupes  fr^  îches  qui  arrivè- 
rent à  inaiches  fon  es,  et  le  moment 
était  favorable  pour  dépêcher  I'  ar- 
tillerie volante,  ei  faire  avancer  les 
dragons   et   les  houssar'fs. 

Les  carabiniers  et  les  cuirassiers  de  1* 
ennemi  furent  bientôt  dispersés.  J' 
avais  posté  quelques  escadrons  de 
chasseurs   dans  le  chemin   creux. 

L'ennemi  a  fait  une  fausse  attjque; 
il  a  voulu  tourner  le  village  pour 
nous  prendre  en  flanc  ,  mais  le  gé- 
néral en  chef  avait  mis  en  embus- 
cade trois  bataillons  de  troupes 
aguerries,  et  le  coup  a  manqué. 

Nos  troupes  tenaient  ferme  et  ne 
branloient  pas  ;  nos  batteries  joua- 
ient bien  ;  le  général  d'  artillerie 
faisait  ronfler  le  canon  sans  inter- 
ruption. La  cauooade  a  duré  dix 
heures. 

L'  infanterie  faisait  aussi  ud  feu  con- 
tinuel ;  bientôt  le  combat  devint 
général.  C  était  une  belle  manœu- 
vre que  le  général  faisait  faire  pour 
étendre  la  li-jne  de  bataille.  L'  en- 
nemi eut  été  enveloppé,  s' il  ne  s' 
était  retiré  à  temps. 

Toutes  les  évolutions  furent  bien  exé- 
cutées. —  Dés  que  les  volontaires 
Tirent  que  P  CDDemi  se  retirait,  ils 
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z.irono  d'  un  passo  celere  per  rrn- 
dersi  padroni  del  ponte  ,  e  per  im- 
pedire il  passo  ai  fuggitivi.  I  no- 
stri barcaiuoli  tolsero  nel  medesimo 
tempo  i  pontoni  al  nemico  ,  ed  un 
gran  numero  dei  loto  s'  annegò. 
L'  armata  nemica  é  intieramente 
sbaragliata  , 

Abbiamo  molti  feriti  ed  uccisi  ;  ma 
Ja  perdita  del  nemico  deve  esser 
molto  più  considerabile.  Una  parte 
del  suo  esercito  ha  deposto  le  ar- 
mi ,  e  s'  é  resa  prigioniera  , 

I  nostri  archibusieri  hanno  tolto  lo- 
ro più  di  trenta  cassoni  e  tutto  il 
bagaglio  dello  stato  maggiore.  Tut- 
ta la  strada  è  coperta  di  cadaveri. 
Ma  ecco  una  pattuglia  che  s'  avan- 
za ,  YOglio  domandarle  la   parola  , 

53.  Pra  un  reclutante  , 
ed  un  contadino. 

Che  fai  tu  là  giovanetto  ? 

Niente  ,  mi  riposo  , 

Sei  tu  dunque  cosi  stanco  ? 

Che  meraviglia  per  bacco  !  Ho  spac- 
cato della  legna  tutto  il   giorno  , 

Povero  giovane  quanto  ti  compiango! 

Tìon  bisogna  forse  lavorare  per  gua- 
dagnar il  vitto  ? 

Come  se  fosse  necessario  di  lavorare 
per  vivere  I 

Conoscete  voi  un  mezzo  di  dispensar- 
mene ,  per  poter  vivere  altramen- 
te ? 

Senza  fallo.  Te  lo  dirò-  —  Ma  che 
brutto  cappello  rotondo  hai  qui  ! 
Come  questa  veste  è  mal  fatta, 

Oh  !  non  sono  un  Signore  come  voi , 

È  un  peccato  ,  il  Diavolo  mi  porti  , 
che  un  bel    giovinotto  ,    come  fu  , 
non  sia  in  uno  stato  più  felice. 
Qual  è  la   tua  statura  , 

Non  ne  so  niente  , 


se  mirent  a  sa  poursuite  et  avan-^ 
cérent  nu  pas  de  charge ,  pour  se 
rendre  maîtres  du  pont  ,  et  pour 
conper  le  passage  aux  fuyards.  Nos 
pontonniers  enlevèrent  en  même 
temps  les  pontons  à  P  ennemi  ,  et 
un  grand  nombre  des  leurs  s''  est 
noyé.  L'  armée  ennemie  est  en  plei- 
ne déroute. 

Nous  avons  beaucoup  de  blessés  et  de 
tués  ;  mais  la  perte  de  T  ennemi 
doit  être  bien  plus  considérable. 
Une  partie  de  son  armée  a  mis  bas 
les  armes  et  s'  est  rendue  prison- 
nière. 

Nos  tirailleurs  leur  ont  enlevé  jiliis 
de  trente  caissons  et  tout  le  baga- 
ge de  1'  état  major.  La  route  est 
jonchée  de  cadavres.  —  Mais  voici 
une  patrouille  qni  avance,  je  vais 
lui  demander  le  mot  d'  ordre. 

Entre  uti  recruteur, 
et  un  journalier. 

Que  fais-tu  là  , jeune  homme? 

Rien  ,  je  me  repose. 

Es-tu  donc  si  fatigué  .'* 

Cela  n'  est  pas  étonnant,  morguennc! 
J'  ai  fendu  du  bois  toute  la  journée. 

Pauvre  garçon,   que  je  te  plains! 

Ne  fant-il  pas  travailler  pour  gagner 
sa  vie  ? 

Comme  s'  il  était  nécessaire  de  tra- 
vailler pour  vivre  ! 

Connaissez-vous  un  moyen  de  s'  en 
dispenser  ? 

Sans  doute.  Je  te  le  dirai.  —  Mais 
quel  vilain  chapeau  rond  as-tu  là! 
Que  cette  veste  est  mal  faite. 

Dame  !  Je  ne  suis  pas  nu  Monsieur 
comme  vous. 

C  est  dommage,  le  diable  m'empor- 
te, qu'  un  )oli  garçon  comme  toi 
ne  soit  pas  dans  une  position  plus 
heureuse.  Quelle  est  ta  taille  ? 

Je  n'  en  sais  rien. 
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Tu  hai  sei  pollici.-  Se  tu  pot^csi  star  Tu  *»  six  pouces.  Si  tu  pouvais  te 
dritto  un  poco,  tu  saresti  affé  gran-  tenir  un  peu  droit,  tu  serais  ma  toi 
de  come  io:  vediamo,  slarga  le  aussi  gr.iud  que  moi.  Voyons,  ef- 
spalle  ,  tieni  i  piedi  in  fuori-così,  face  les  ép  >ules  ,  les  pieds  en  de- 
hors -  comme  cela. 

Ahi!   rai  fate   mile,  Alii ,  vous  me   faites  mal', 

Oh  !  che  bi-lj'  uomo  ,  che  leggiadra  Oh  ,  le  bel  homme  ,  quel  charmante 
presenza.  È  un'  Adone  !  tournure  !  C  est   un   Adonis  ! 

^0l1  ,  Signore,   mi  chiamo  Biagio,        Non,  Monsieur,   je   m' appelle  Blaise. 

Sta  fermo  un  mom»  nto,  caro  mio  Bla-  Tiens  toi  un  moment,  mon  petit  Blai- 
gino  ;  voglio  metterti  il  mio  cap-  se.  Je  vais  te  mettre  mon  chapeau 
pcllo  colla  cocarda.  Un  poco  sul-  avec  la  cocarde.  Un  pi'u  sur  P  o- 
1'  orecchio  -bene-  non  ti  toccar  !  reille  ,  -  bien  -  n'  y  touche  pas  ! 
ti  sta  J'  incanto  !  La  sciabola  a-  il  te  sied  à  ravir  !  Le  sabre  à  pré- 
desso  ,  sent. 

Anche  la  sciabola  ?  Ah  ,  ah  ,  (/jV/e)  Le  sabre  aussi  ?  Ah  ,  ah  ,  (  i7  rit  )  et 
e  quelle  cose  sulle  spalle  pure?  ces     machines-là    sur    les    épaules 

aussi  ? 

Si  ,  eccole,  Cospettonaccio  ,  ecco  un  Oui  ,  les  voici.  Mille  bombes  ,  voilà 
■       tu 


un  fameux  grenadier  !    Mon    ami  , 
lu  devrais  prendre  du   service. 
Qu'  est-ce  que  c'  est  du  service. 
Te  faire  soldit  ,    t'  enrôler  ,    entrer 

dans   mon  régiment. 
Mais  je  n'  ai  pas  d'  argent    pour  m' 
acheter  un  si  bel  habit  que  le  vôtre, 
dieci    Tu  en   auras.   Voilà  en  attendant  dis. 
é  us  d'  engagement. 

brave    homme  '.    Que    faut-il 

pour  cela  ? 

sogna  seguitarmi    all'osteria,    per    II   faut   me  suivre  au  cabaret ,  signer 

sottoscrivere  il  tuo  ingaggio  ,  e  be-       ton  eng  igcment  et  boire  à  la  santé 

vere   alla  silute  del   Principe  ,  du  prince. 

Se  non  ci  vuol  altro,   lo  farò   voleii-   Si  ci;  n'est  que  ci-la,  je  le  veux  bien. 

tien  ;   che  faremo  dipoi  ?  Que  ftrons-iious  ensuite  ? 

Pipoi  raggiungeremo  il  reggimento  ove  Ensuite  nous  rejoindrons  le  régiment 
tu  troverai  ancora  molli  giovinetti  où  tu  trouveras  encore  beaucoup 
pari  tuoi.    Tu  andrai    alia    guerra        de  jemies  gens  comme  toi.  Tu  iras 


famoso  granatiere  !  Amico  mio 
dovresti  entrare   nel  militare. 

Cosa  è  il  militare  ? 

Farti  soldato,  ingaggiarti  nel  mio  reg- 
gimento , 

Ma  non  ho  danaro   per    comprar    un 
vestito  cosi  bello  ,  come  il  vostro. 

Tu    ne     avrai.    Eccoti    intanto 
scudi  d'  ingaggio  , 

Oh  ,  che  gilantuomo  !    Che  cosa  bi-   Oli  ,  I 
so^na  fare  per  questo  ?  fairt 


con  'oro  , 
Alla  guerra  !  ma  mi  è  stato  detto  che 

là  si  e  sovente  nel    caso  d'essere 

ucciso  , 
Oibò ,  questo  è  milto  raro  !    —  Ma 

che  gloria  di  poter  dire  un  giorno: 

ed  io  pure  ho  sprezzilo    la    morte 

jper  la  mia  patria! 


a  la  guerre  avec  eux. 
A   la  guerre  !  Mais  ou  m'  a    dit    que 
là  on  s'  espose  souvent  à  être  tué. 

Bah  ,  cela  est  bien  rare  !  —  Mais 
quelle  gloire  de  pouvoir  dire  ua 
jour  :  et  moi  aussi  je  suis  mort 
pour  ma  patrie  ! 
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54.  Delle  miniere. 


Des  mines. 


Vedete  che  uomini  ridicoli  ,  tutti  ve- 
stiti di  nero  ,  che  portano  il  loro 
grembiale  di  dietro  in  vece  di  poi- 
tarlo  davanti  , 

Sono  minatori,  che  scavano  la  terra, 
per  trarne  o;;ni  sorta  di  minerali. 
Obbligati  a  sdrucciolare  continua- 
mente sul  deretano  per  discendere 
nelle  mine  ,  portano  il  grembiale 
così ,  per  non  lacerare  tanto  i  cal- 
zoni , 

Come  fanno  dunque  per  isccndere  sa- 
ni ,  e  salvi  sotto  terra  ? 

ISon  e'  è  niente  di  più  facile  ;  scen- 
dono nel  pozzo  ,  o  nell'  apertura 
mediante  scale  uncinate  ,  o  in  ti- 
nacci  sospesi  ad  un'  arcolajo  , 

Si  fora  sempre  perpendicolarmente 
lina  raina  ? 

Non  sempre.  Quando  si  vuole  scan- 
dagliare una  mina  ,  si  buca  qual- 
che volta  ancora  orizzontalmente  , 
e  fanno  un  passaggio  ,  che  si  chia- 
ma   condotto  , 

Come  si  fa  per  discoprire  un  minera- 
le nascosto  ?  non  è  forse  col  nuz- 
zo  della  bacchetta  i.idovinatoria  ? 

No ,  questa  non  è  che  un'  invenzione 
fraudolenta;  ci  sono  altri  indizj  si- 
curi ,  che  si  osservano  dopo  aver 
investigato  ,  cioè  un  poco  scavato  , 

Non  si  trova  acqua  nella  profondità 
della  terra  ? 

Questo  accade  mollo  frequentemente. 
In  tal  caso  bisoana  cav.irln  ,  me- 
diante una  tromba  ,  per  la  quale 
si  servono  d'  animali  , 

Ci  vuole  dunque  un  iivoro  molto  fa- 
ticoso per  acquist,<re  minerali  ,  e 
trarne  qualche  metallo  , 

Questo  lavoro  richiede  quantità  di 
braccia  :  ci  sono  montalori  ,  tiglia- 
tori  ,  carriolari  e  parecchi  altri  o- 
perai  ,  cbe  si    servono    di    diversi 


Voyez  ces  drôles  de  gens  ,  habilitas 
tout  en  noir,  qui  portent  le  tablier 
par  derrière,  au  lieu  de  le  porter 
par  devant , 

Ce  sont  des  mineurs  qui  fouillent  la 
terre  ,  pour  en  tirer  toutes  sortes 
de  minéraux.  Etant  contiinicllement 
obligés  de  glisser  sur  le  derrière 
pour  descendre  dans  les  mines,  ils 
portent  le  tablier  ainsi  pour  ne  pas 
déchirer  leurs  culottes. 

Comment  font-ils  donc  pour  descen- 
dre sai.is  et  saufs  sous  terre  ? 

Rien  ne  leur  est  plus  facile;  ils  des- 
cendent dans  le  puits  ,  ou  dans  T 
ouverture  moyennant  des  échelles 
accrochées  ,  ou  dans  des  cuveaux 
suspendus  à  une  tournette. 

Perce-t-on  une  mine  toujours  perpen 
diculairement  ? 

Pas  toujours.  Quand  on  veut  exploi- 
ter une  mine,  on  la  perce  aussi 
quelquefois  horizontalement  ,  et  on 
se  fait  un  passage  que  1'  on  appel- 
le conduit. 

De  quelle  manière  se  prend-on  pour 
découvrir  un  minéral  caché  ?  n'est 
ce  pas  au  moyen  de  la  baguette 
divinatoire  ? 

Non  ,  ce  n'  est  qu'  une  invention  de 
la  fraude  ;  on  a  des  indices  certains 
que  l'on  remarque  après  avoir  fouil- 
lé ,   c'  est-à-ilire  ,  un   peu   creusé. 

Ne  trouve-t-on  pas  de  1'  eau  bien  a- 
vant  sous  t<  rre  ? 

Cela  arrive  très-fiéquenimtnt.  En  ce 
cas  il  faut  la  puiser  ,  moyennant 
une  machine  à  pompe  ,  servie  par 
des  animaux. 

Il  faut  donc  un  travail  bien  rude 
pour  acquérir  du  minéral  ,  et  en 
tirer  quelque  métal. 
Ce  travail  exige  quantité  de  bras;  «m 
a  des  nifioteurs  ,  des  coupiurs,  des 
brouettiers,  cl  plusieurs  autres  ou- 
vriers qui  se  servent    de    différens 


Jilromenli  ,  come  del  piccone,  dél- 
ia  p;il^i  ,   del   mazzapicchio   ec. 

Clip  s'  intende  propriarncnte  per  me- 
tallo ? 

I  minerali  ,  che  si  liquefanno  al  fuo- 
co ,  chf  si  martellano  ,  e  che  per 
conseguenza  sono  suscettibili  d'  un' 
estensione  di  volume  ,  come  1'  oro, 
e  1'  argento  ,  ohe  si  chiamano  me- 
talli nobili.  Gli  altri  ,  che  non 
hanno  questa  qualità  ,  e  che  non 
sono  fissi  ,  sono  chiamati  ijjnobili  , 
come  lo  stagno  ,  il  rame  ,  il  ferro 
il   piombo  ,   la  zelamina  , 

Si  trovano  in  tutte  le  mine  oro  ,  ed 
argento  ? 

No  ;  non  si  trovano  facilmente  delle 
vene  d'  oro  ,  o  d'  argento  ,  cioè 
pietre  che  rinchiudano  piccoli  gra- 
ni d'  oro  o  d'  argento  , 

Ma  torna  dunque  a  conto  di  darsi 
tanto  incomodo  ,  quando  non  si 
trova   oro  ? 

Si  trova  sempre  qualche  cosa  d'  uti- 
le ,  quando  non  fossero  che  terre 
d'ogni  sorta,  pietre,  sali,  bitumi, 
arsenico  ec. 

Non  è  un   veleno   quest'  ultimo? 

Senza  dubbio  ,  è  urla  sostanza  calci- 
nosa ,  e  mischiata  di  sale  ,  eh'  è 
amalgamila  ,  o  rinchiusa  in  molte 
specie  di  minerali  ,  e  che  si  pre- 
para nelle  fucine  di  smalto. 

Cosa  è  lo  smalto  ? 

È  un  vetro  metallico  tirato  dal  co- 
balto ,  che  dà  un  color  turchino  , 
qu:*ndo  è  macinato ,  e  lavato  ,  o 
purificato  , 

Questo  colore  e'  impiega  forse  per  la 
pittura  ? 

Si  ,  sopra  tutto  per  pingere  sullo 
smalto  ,  e  sulla  porcellana  ;  s'  im- 
piega pure  per  la  biancheria  ,  ed 
allora  si  nomina  turchino  d'amido. 

Come  si  fa  per  separate  ,  e  sciorre 
i  mttalli  ? 


139 

iiistruinehs  ,   comme  du  pic  ,  de  \ì 
)>elle  ,   du   maillet  ec. 
Qu'  entend-on   proprement    par    me- 
tal ? 
Les  minerais  qui   se  fondent  au   feu, 
qn'  on  peut  marteler  ,  et  qui  ,  par 
conséquent,  sont  susceptibles  d'une 
extension   de  volume,  comme  l'oc 
et  r  argent  ,   qui   se  nomment    des 
métaux  nobles.     Les    autres  ,    nou 
doués  de   cette  qualité  ,  et  non  ti- 
xes  ,    sont  appelés  Ì!;nobles  ,  com- 
me :   l'  étain  ,     le    cuivre  ,  le   fer  , 
le   plomb  ,  le  zinc  ec. 
Trouve-t-on    dans    toutes    les  mines 

de   r  or  et  de  1'  argent  ? 
Non  :   on  ne  rencontre  p;is  si   facile- 
ment une   veine  d'or  ou  d'argent, 
c'  est-à-dire  ,  des  pierres  qui  ren- 
ferment de  petits    grains    d'  or  ou 
d'  argent. 
Mais  est-ce  donc  la  peine  de  se  doo- 
ner     tant    de    mal  ,     quand    oa  ne 
trouve  pas  de  1'  or  ? 
On     trouve    toujours    quelque    chose 
d'utile ,  ne    fussent    ce  que  toutes 
sortes  de  terres  ,   des  pierres  ,   des 
sels  ,  du  bitume  ,   de  l'arséuic  ec. 
Ce  dernier  n'  est-il  pas  un   poison  ? 
Sans  doute  ,  c'est  une  substance  cal- 
caire    et   mêlée  de  sel  ,   qui   est  a- 
malgamée  ou   renfermée  dans   beau- 
coup d'   espèces    de    minéraux ,  et 
qu'  on  prépare  dans  les  usines  de 
smalt. 
Qu'  est-ce  le  smalt  ? 
C'  est  un  verre  métallique  ,  tiré     du 
cobalt  ,     qui     donne    une    couleur 
bleue  ,   quand  il  est  moulu   et  la- 
vé ou   purifié. 
Ne  se  sert-on    pas    de    cette    coleur 

pour  la  peinture  ? 
Oui,  surtout  pour  celle  sur  émail  et 
sur  porcelaine  ;  on  l'  emploie  aussi 
pour  le  blanchissage  ,  et  on  la 
nomme  alors  du  bleu  d'  empois. 
Comment  s'  y  pr.  nd-on  pour  faire  le 
départ  des  métaux,  et  les  dissoudre? 
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Si  pestano  o  macinano  i  miaerali  ,  e  On  pile  ou  broie  les  minéraux,  et  ou 
si  fondono  in  un  crogiuolo  :  allora  les  fond  dans  un  creuset  ;  alors  les 
le  parti  metalliche  s'  uniscono  ,  parties  métalliques  se  joignent. 

Trovasi  l'oro  solamente  nelle  miniere?    Ne  trouve-l-on  de  V  or  que  dans  Ics 

mines  ? 

C'  è  ancora  dell'  oro  vergine  nella  II  y  a  aussi  de  l'or  vierge  que  le  $a- 
sabbia  condotta  dai  Gumi.  Posso  blc  emmène  des  rivières.  Je  peux 
fargliene  vedere  alcuni  ducati  ,  vous    faire    voir     quelques    ducats 

qui  en  sont  faits. 

Quali  sono  le  miniere  che  producono  Quelles  sont  les  mines  qui  produi- 
maggior  quantità  di  metalli?  sent  le  plus  de  métaux? 

Quelle  ,  il  di  cui  strato  cambia  spes-  Celles  dont  les  couches  de  pierres 
so  ;  si  riconosce  quando  si  trova  changent  souvent  ;  on  les  rccon- 
molto  spato  col  granito  ,  —  Vcn-  naît  ,  quand  on  trouve  beaucoup 
ga  con  me  nel  mio  gabinetto  di  de  spath  avec  le  granit.  —  P.issei 
minerali  ;  le  farò  vedere  ,  e  le  spie-  avec  moi  dans  mon  cabinet  de  rai- 
gherò  liifferenti  cose  ,  che  1'  inte-  néraux  ;  je  vous  y  ferai  voir  et 
Tesseranno  ,  vous  expliquerai  différentes  ihoscs 

qui  vous  intéresseront. 

La  seguirò  con  piacere.  Je  vous  suivrai  avec  plaisir. 

55.    Con  un  sella/o  Avec  un  seliiei-cano.ssier. 

carrozziere. 

Vorrei  comprare    una    bella  e  buona  Je  voudrais  acheter  une  belle  et  bon- 

carrozza.  Fatemene  vedere  alcune,  ne  voiture.  Faites  m'en  voir  quel- 
ques-unes. 

Favorisca    d'  entrare    nel    magazzino.  Donnez  vous  la  peine   d' entrer   dans 

Vuole  una  berlina  aperta  ,  una  car-  le  magasin.    Voulez-vous  une  dili- 

rozza  da  viaggiare  ,  un  biroccio  ,  un  gence  ,  un  cabriolet  ,    un    whiskl  , 

viskl  ,   un  garrik  ,  una   vettura    di  un  garrik  ,  une  chaise    de    poste  , 

posta,  una  carrozza  aperta,  chiusa?  une  voiture  couverte  ou  fermée? 

Vorrei  avere  una  carrozza  di   quattro  Je  voudrais  avoir  une  voiture  à  qu.i- 

posti  molto  Ici^^iera  ,  e   comoda  pel  tre  plaees  ,  bien  légère  et  commode 

viaggio  con   un  banchetto,  pour  le  v«yage  ,  avec  un  strapontin. 

Eccone  una   che  le  converrà  in  tutte  En  voici   une   qui  vous     conviendra  à 

maniere;   è  molto    ben  sospesa  ,  e  tous  égards;   elle  est  fort  bien  su- 

molto  scorrente  ,  speuduc  et  très-ioulante. 

Ma  è  essa  anche   forte  ?  Mais  est-elle  solide  aussi  ? 

Forte!  Osservi  questi    eccellenti    or-  Solide!  Voyez  donc  ces  excellens  res- 

digni    d'  accinjo  ,    queste    Stanghe  sorts  eu   acier  ,   ces     braneaid.<     de 

di    ferro,  i   r;isgt    delle     ruote,  le  fer,  les   raies   dans  les  roues  ,   les 

incastrature  d'  ^ng' nio  ,   corne   lut-  boîtes  d'argent,  comme   tout   'eia 

to  è  ben  fatto.  Le  tiicile  ed  i  cuoi  <st  fjit.  Le  train  et  les  cuirs  sont 

tutto  é   nuovo  .  tout   n(  ufs. 

Jla  la  cassa  e  forse  vecdiifi  ?  Mais  la  c.iisse  est  peut-être  vieille? 

È  come    il    rimanente  :    non  è  lungo  Pas  plus  que  le  reste;  il    n'  y  a  pas 

teo'po  ch'  è  stata  pinta  ed   inver-  long-temps  qu'  elle  a  été  peinte  «t 

niciata  ,   .  vernie. 
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Mi  pare  molto  bassa  ,  Elle  me  parait  bien  basse. 

È  1'  ultima  moda  ;  così  è  meno  faci-  C  est  la  dernière    mode  ,    aussi    est 

le  a  ribaltare  ,  elle   moins   versante. 

Aprite    la    poi  tiera  ,    altìnché    io    la  Ouvrez  la  portière  que  je  la  regarde 

guardi  dentro  ,  en  dedans. 

Entri  ,    lo  scalino    è  abbassato.    Ve-  Entiez  ,    le    marche-pied    est  baissé. 

da,é  intieramente  foderata  di  panno  Voyez,  elle  est  entièrement  doublée 

fino.    Dietro  dei  cristalli  si   trova-  cn   drap  fin.  Derrière  les    glaces  se 

no  gelosie,  e  cortine.  Abbasso  c'è  trouvent  des  jalousies  et  des  stores. 

un  magazzino,  al  cielo  una  rete  pei  En  bas  est  une  cave;  en  haut,  a  l'im- 

cappelli  ,  e  là  di  dietro  un  tambur-  périale  ,  un  filet  pour  les  chapeaux, 

ro  ,  dove  si    mettono  le    canne  ,  e  et    là-derrière   un  tambour  où  1'  on 

if.  ombrelle  ,  met  les   cannes  et  les  parapluies. 

Pare  ia  effetio  che  non  sia  stato  tra-  Il  parait  ,  en  effet,    que    rien  n'est 

scurato  niente  per  la  comodità  ,  oublié  pour  la  commodité. 

£d  anche  per   la  sicurezza  ;    poiché  ,  Et  pour  la  Sûreté  ;  car  ,  voyez-vous  , 

veda  ,  si  chiude  bene  colla  chiave,  elle  ferme  bien  à  clef. 

Una   cosa    ancora:  oltre    il     timone.  Une  chose  encore:    outre  le     timon, 

vorrei  avere  un  timone  forcuto,  per  je    voudrais   avoir    une    limonière  , 

non  essere  obligato  a  prendere  più  pour  ne  pas  être  obligé  de  prendre 

di  due   cavalli   in  Francia  ,  plus  de  deux  chevaux  en  France. 

Le  soraministerò  tutto  ciò  che  ci  vue-  Je  vous  fournirai    tout  ce    qui  y  ap- 

le  :   ià    vacchetta  ,    la     valigia  ,  la  partient  :  la  vache  ,  la  maile  ,  1'  en- 

spranga  per   arrestare  le   ruote  ,  le  rayoir  ,   les    laiiK'rnes  et    même  les 

lanterne  ,  cd    anche  i    fornimenti  ,  harnois  ,  si  vous  les  désirez, 
se  lo  desidera. 

lenissimo.  La  farò  esaminare  da  uno  Fort  bien.     Je   la    ferai  examiner  par 

che  se  ne  intenda  ,  un  connaisseur. 

56.   Con  un  rigattiere.  Avec   un  fripier. 

îJon  ha  niente  da  vendere  ,  Signore  ?  N'  avez-vousrien  à  vendre  ,  Monsieur  ? 

îNo  ,  non  amo  il   trafficare  ,  Non  ,   je  n'  aime  pas  le  trafic. 

Compri  qualche  cosa  da  me  ,  Achetez-moi  quelque  chose. 

Kon    ho  bisogno  di  niente.  Je  n'ai  besoin  de  rien. 

Ho    bellissimi     calzoni  di    pelle  ,  che  J'  ai  là  une  superbe  culotte  de  peau  , 

le  starebbero  molto  bene  ,  qui   vous  irait  à  merveille. 

Non  compro  calzoni   vecchi  ,  Je  n'  achète  pas  de    vieilles  culottes. 

Sono  ancora  come  nuovi  ,  toltone  al-  Elle  est  encore  comme  neuve  ,  à  quel- 
cune  macchie  ;  non  sono  ancora  sta-  ques  taches  près  ,  et  elle  n'a  pas 
ti  molto  portati ,  le  giuro  ,  encore  été  beaucoup  portée  ,  je  vous 

le  jure. 

Non  fanno  per  me  ,  Elle  ne  peut  me  convenir. 

Non  ha  bisogno  di  tela  fina    per  ca-  Ne  vous  faut  il    pas    de  la  toile  fine 

roiscie?  di  cravatte   di  battista  ?  di  pour  chemises?  des  cravates  de  ba- 

caizette  di  seta  ?  gliele   do  a  buon  liste  '(  des  bas  de  soie  ?  je  vous  Us 

prezzo  ,  donne  à  bon   marché. 

Quanto  vuole  per  queste  caltette  .'  Combien  voulez-vous  de  ces  bas  ? 

Mcuc  darà  un  luigi.  Vous  roc  donnerez   un  loui». 
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Pazzie  !  sono  troppo  care  , 

Da  galantuomo  !  costano  tanto  a  mo 
jìtesso  , 

Noa  vagliono  sette  franchi  ;  gliene  da- 
rò sei  , 

E  troppo  poco  ;  gliele  lascerò  a  di- 
ciotto , 

Non   durò   un   quattrino  di  più  , 

Ebbene  ,  n  franchi.  -  io.  -  Accre- 
sca ancora  qualche  cosa.  Perdo  il 
mio  danaro  , 

Non  lo   faccia.  Ora  non  le  voglio  più  , 

Ebbene  ,  le  prenda.  -  Fa  un  ne£;ozio 

eccellente  , 
Ecco  il     danaro.    -    ÌVIa  ,  che    vedo  ! 

ci  sono   due  buchi  , 
Questi  ,  si  contano  per  niente  , 


Vous  êtes  fou  ;  cela  est  beaucoup  trop 

chir. 
D'  honnenr  !    ils    me    coûtent    cela  a 

moi-même. 
Ils  ne  valent  pas  7   francs  ;  je  vous  ea 

offre  un  écu   de  6  francs. 
C  est  trop  peu  ;  je  vous  les  laisserai 

à    18  francs; 
Je  ne  donnerai    pas  un   iiard  de  pins. 
Eh  bien  ,    12  fr.  -  10  fr.    -    Mettez-y 

encore  quelque  chose.     J'  y    perds 

mon  argent. 
C  est-ce  quf;   vous  ne  devez  pas  fai- 
re. Je  n'  eu  veux  plus  à   présent. 
Eh  bien  ,  prenez-les    donc.    -     Vous 

faites  là  un  excellent    marche. 
Voilà  votre   argent.  -  Mais  que  vûis- 

je  !   il   y   a   deux  trous. 
Ceux-là  ,  vons  les  avez  pour  rien. 


S'j   Dr'ir asfronomia. 
e  della  fisica. 

Che  intende  dire  colla  parola  Univer- 
so ? 

La  totalità  dei  soli  ,  e  dei  pianeti. 
Ma  non  posso  spiegarle  la  differen- 
aa.  fra  un  sole  ,  ed  un  pianeta. 

Non  è  però  diffìcile.  Un  sole  è  un 
grand'  astro  ,  che  gira  intorno  a  se 
stesso  ,  che  imprime  il  movimento 
a  gran  corpi  ,  che  ricevono  e  ri- 
mamlano  li  sua  luce  ;  e  questi  gran 
corpi  si  chiamano  pianeti. 

Ilo  capito  ;  le  stelle  fisse  sono  soli  , 
ed  i  pianeti,  che  conosciamo,  sono 
di  due  «orti  ;  cioè  pri*»ari  e  se- 
condari. 

Così  è  , 

I  primari  sono  quelli  ,  che  girano 
intorno  ad  un  sole;  ne  conosciamo 
undici  ,  che  sono:  Mercurio,  Vene- 
re ,  la  Terra  ,  Marte  ,  Vesta  ,  Giu- 
none ,  Cerere  ,  Pallade  ,  Giove  ,  Sj- 
furno  ed  Ur.mia  , 

Molto  bene!  Ma  quali  sono  i  pianeti 
spcnndarj  .' 


De  raslfonomie 
et  de  la    pliysiijue. 

Qu'  entendez-vous  par  le  mot  :  uni- 
v<rs  ? 

La  totalité  des  soleils  et  des  planè- 
tos.  Mais  je  ne  saurais  vous  expli- 
quer la  différence  entre  un  soleil  et 
vune  planète. 

Cela  n'  est  cependant  pas  difficile.  Vu 
soleil  est  un  grand  astre ,  qui  se 
tourne  sur  lui-même  ,  qui  imprime 
le  mouvement  à  de  grands  corps, 
lesquels  reçoivent  et  renvoient  sa- 
lumière ,  et  ces  grands  corps  sont 
nommés  planètes. 

J'  y  suis  :  les  étoiles  fixes  sont  des 
soleils  ;  et  les  planètes  que  nous 
connaissons  ,  sont  de  deux  sortes  ; 
les  premières  et  les  secondaires. 

C  est  cela. 

Les  premières  sont  celles  qui  tournent 
autour  d'  un  soleil  :  nous  en  con- 
naissons onre  ,  qui  sont  :  Mercure  , 
Vénus  ,  la  Terre  ,  Mars  ,  Vesta  , 
Junon  ,  Cérès  ,  Pallas  ,  Jupiter  , 
Saturne  et  Urane. 
Fort  bien  !  Mais  qu'  appelei-vOMS 
planètes  secoudaires  ? 
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I  pianeti  s«condarj  sono  quelli  ,  che  Les  planètes  secondaires  sont  celles 
non  girano  intorno  al  sole  se  non  qui  ne  tournent  autour  du  soleil 
in  seguito  d'  un  pianeta  ,  eh'  è  il  qu'  à  la  suite  d'  une  planète  qui 
centro  del  loro  movimento  ,  come  est  le  centre  de  leur  mouvement  , 
la  Luna  ,  ed  i  Satelliti  di  Giove  ,  comme  la  lune  ,  et  les  satellites  de 
di  Saturno  p  di  Urania  ,  Jupiter  ,  de  Saturne  et  d'  Urane. 

Che  pensj  dell' influenza  dei  pianeti  One  pensez-vous  de  P  influence  dei 
sulla  Terra  ?  planètes  sur  la  tene  ? 

La  luna  può  essere  il  solo  pianeta  ,  La  lune  paraît  être  la  seule  des  pia- 
che  abbia  qualche  influenza  sulla  nétes  qui  ait  quelque  influence  sur 
terra:  abbiamo  le  maree  più  alte  la  terre:  nous  avons  les  plus  hao- 
quanto  é  più  vicina  a  noi  ;  tes  marées  ,  quand  elle  est  le  plus 

près  de  nous. 

I  raggi  della  luna  non  influiscono  an-  Les  rayons  de  la  lune  n'  influent-ils 
ch'essi  sulla  vegetazione  ,  sugli  ani-  pas  aussi  sur  la  végétation,  sur 
mali  ec.  ?  les  animaux  etr.  ? 

Pare  verosimile  ;  ma  pare  altresì  che  II  est  vraisemblable  que  oui;  mais 
qnest'  influenza  non  sia  tanto  con-  cette  influence  ne  paraît  pas  être 
siderabile  ,  poiché  i  raggi  della  lu-  aussi  considérable  ,  car  les  rayons 
na  ,  riuniti  in  un  vetro  concavo  ,  de  la  lune  réunis  dans  un  verre 
non  hanno  alcun   calore.  concave  ,  n'  ont  aucune  chaleur. 

Che  dico  delle  comete  ?  Que  dites-vous  des  comètes  ? 

Le  comete  sono  anch'  esse  pianeti ,  Les  comètes  sont  aussi  des  planètes, 
roa  che  descrivono  cerchi  allungati  mais  qui  décrivent  des  cercles  alon- 
che  si  chiamano  ellissi  ;  non  sono  gés  qu'  on  appelle  ellipses  :  elle  ne 
visibili  per  noi  ,  che  quando  ginn-  sont  visibles  pour  nous  que  lorsqu' 
gono  a  quel!'  estremità  del  loro  cer-  elles  parviennent  à  celle  des  extré- 
ehio  ,  ch'  é  più  vicina  a  noi  ed  al  miles  de  leur  cercle  ,  qui  est  la 
sole.  Allora  esalano  una  quantità  plus  proche  de  nous  et  du  soleil, 
di  vapori  ,  che  si  chiamano  la  lo-  Alors  elles  exhalent  un  amas  de  va- 
ro capigliatura  ,  peurs  ,  qu'  on  appelle  leur  che- 
velure. 

Che  cognizione  ha  degli   clementi  ?        Que  savez-vous  des  élémens  ? 

II  fuoco  è  una  materia  fluida  ,  che  Le  feu  est  une  matière  fluide  qui  , 
sotto  il  nome  di     calorico  è  sparsa        sous  le  nom  de  calorique  ,   est  ré^ 

,       in  tutt'  i  corpi,  e  ehe   dà  la  luce  ,  pandu  dans  tous  les  corps,  et  qui 

€  il   calore,    quando    lu  stropiccia-  donne  la    lumière    et    la    chaleur, 

mento,  o  1'  azione  del  sole,   e  quel-  lorsque  des  Irottemens,  ou  1'  action 

la  d\un'  altro  fuoco  lo  metteno  ia  du  soleil ,  ou  celle  d'  un  autre  fm 

movimento  ,  le  mettent  en  mouvement. 

Crede  che  ci  sia  fuoco  nel  ghiaccio  ?  Croyez-vous  qu'  il  y  ait  du  feu  dans 

la  glace  ? 

Sicuramente.   L'  acqua  diviene  solida  Assurément.  L'eau  devient  solide  ou 

o  s' agghiaccia  ,   quando  il  fuoco  che  glace,  lorsque   le  feu  qu'elle  ren- 

rinrhiude  ,  ha  poco  movimento.  ferme  a  peu   de  mouvement. 

Quali  sono  le  proprietà  dell' acqua  ? 'Quelles  sont  les  propriétés  de  l'eau? 

L'  acqua  è  un  fluido  trasparente,  sen-  L'  eau  est  un  fluide  transparent ,  sans 

ïa  colore,  senza  Siipore,  senza  odo-  couleur  ,   sans  saveur  ,  sans  odeur, 

re  ,  che  penetra  tutt'  i  corpi,  e  che  qui  pénétre  tous  Ics  corps  ,  et  qui 
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kà  una  lorza  prodigiosa  di  dilata- 
tion e  , 

I  vapori  cbe  s*  alzano  in  aria  ,  non 
sono  acqua  anch'  essi  ? 

Questi  vapori  sono  composli  di  par- 
ticelle di  terra  ,  d'  acqua  ,  di  zol- 
fo ,  di  nitro  ,  di  sali,  di  minerali  , 
che  il  calore  del  sole  e  T  azione 
dei  corpi  terrestri  fanno  salire.  Que- 
ste particelle  s'  alzano,  come  si  cre- 
de ,  fili  air  altezza  di  ilue  mila 
perticha  , 

Ma  ,  come  divengono  visibili  ? 

Sono  visìbili  quando  formano  masse 
assai  drnse  per  intercettare  una  par- 
te della  luce,  come  le  nebbie,  le 
nuvole. 

Formano  esse  ancora  le  meteore  ? 

Le  meteore  ignee  sono  materid  nitro- 
»c  ,  sulfuree  ,  acquose,  metalliche, 
che  s'  infiimmino  per  via  del  loro 
miscufjio  ,  formano  nelT  aria  quei 
fenomini  che  chiamiamo  baleni  , 
tuono  ,  strisce  di  fuoco,  che  (as- 
somigliano a  stelle  cadenti  ;  da  ciò 
derivano  anche  quei  «lobi  di  fuoco 
che  si  dissipano  prontamente,  e  quoi 
fuochi  volanti  ,  che  si  sono  presi 
lungo  tempo  per  demonj  ,  o  per 
anime  di  morti. 

Diciamo  una  parola  dei  venti , 

I  venti  sono  movimenti  sensibili  qji- 
r  arii,  dai  quali  una  pa-tc  consi- 
derabile della  sua  massa  è  traspor- 
tata da  un  luogo  in  un  altro  , 

Ma  quali  sono  le  cagioni  dei  venti? 

I  venti  hanno  molte  cagioni  :  i.  )  Il 
movimento  diurno  della  terra  j  a  ) 
il  calore  del  sole,  che  dilata  P  aria 
all'  equatore  ,  e  la  fa  rifluire  ver- 
so i  poli  ,  d'  onde  la  sua  forza  ela- 
stica e  la  compressione  delle  nu- 
vole ,  la  finno  rinvenire  all'  equa- 
tore :  5.  )  il  flusso  e  riflusso  dei 
mari  ,  che  imprimono  il  loro  movi- 
mento alla  nostra  atmosfera  , 

Molto  bene  ,  amico  mio  '.  queste  so- 
no le  cagioni    generali    dei    venti  ; 


a  une  force  dj  dilatation  prodt^ 
gieuse. 
Les  vapiurs  qui  s'  élèvent  en  P  air  , 
ne  sont-elles  pas  aussi  de  1'  eau  ? 
Ces  vapeurs  sont  composées  de  parti- 
cules de  terre  ,  d'  eau  ,  de  soufre 
de  nitre  ,  de  sels  ,  de  minéraux  , 
que  la  chaleur  du  soleil  et  V  action 
des  corps  terrestres  font  monter. 
Ces  particules  s'élèvent,  à  ce  qu'  on 
croit  ,  jusqu'  à  la  hauteur  de  deux 
mille  toises  , 

Mais  ,  comment  deviennent-elles  vi- 
sibles ? 

Elles  sont  visibles,  quand  elles  for- 
ment des  masses  assez  denses  ,  pour 
intercepter  une  partie  de  la  lumiè- 
re ,  comme  les  brouillards  ,  les 
nuages. 

Formenl-'^Ues  aussi  les  méfé  >res  ? 

Les  méte  très  igués  sont  des  mitiérei 
nitreuses  ,.  sulfureus.-s  ,  acqneuses, 
niétalliquos  ,  qui  s' enflamment  par 
leurs  mélanges  ,  forment  dans  1'  air 
ces  phé  lomé  les  que  nous  appelons 
éclairs  ,  tonnerre  ,  traînées  de  feu 
qui  ressembl.ut  à  des  étoiles  tom- 
bantes; delà  viennent  aussi  ces  glo- 

.  bes  de  feu  qui  se  dissipp^nt  promp- 
tement ,  et  ces  foux  follets  dont 
on  a  fait  si  long-temps  des  démons 
ou  di;s  âmes  de  morts. 

Disons  un   mot  des   vents. 

Les  vents  sont  d  s  mouvemens  sensi- 
bles de  1'  air  ,  par  lesquels  une 
partie  considérable  de  sa  masse  est 
transportée  d'  un  lieu  dans  un  autre. 

Mais  ,  les  causes  de^  vents  ? 

Les  vents  ont  plusieurs  causes  :  i.  ) 
le  mouvement  diurne  de  la  terre  ; 
B.  )  la  chaleur  du  soleil  qui  dilate 
r  air  à  1'  épiateur,  et  le  f.iit  re- 
fluer vers  les  pôles  ,  d'  où  son  res- 
sort et  la  pression  des  nuages  le 
font  revenir  à  1'  équateur  ;  3.  )  le 
flux  et  reflux  des  mers  qui  impri- 
ment leur  mouvement  à  notre  at- 
inosphèrc. 

Fort  bien  ,  mon  ami  !  ce  sont-là  les 
causes  générales  des    vents;     mai» 


hia  hanno  ancora  altre  cagioni  par- 
ticolari ,  corne  il  corso  dei  fiumi  , 
i  fuochi  sotterranei  ec.  Ma  noi  p;ir- 
lavamo  dei  vapori  :  non  producono 
fssi  altri  fenomeni  ? 

Le  particelle  d'  acqua  e  di  sale,  che 
si  sono  agghiacciate  ncU'  aria  ,  e 
che  s'  uniscono  ad  altie  goccie  ag- 
ghiacciate ,  formano  la  grandine. 
Le  particole  d'  acqua  ,  che  si  sono 
agghiacciate  prima  di  liunirsi  in 
goccie  ,  formano   la  neve. 

Che  pensa  delT  arco  baleno  ?  Quel!' 
arco  colorato  ,  che  dopo  la  pioggia 
comparisce  uelP  aria  ,  e  che  s'  ap- 
poggia sulla  terra  ,  minaccia  piog- 
gia ,  o  annuncia  bel   tempo  ? 

Non  indica  né  1' una  ,  ne  l'altro;  è 
formato  dai  raggi  del  sole  riflessi  da 


vapori  umidi  ,    quf 


ido  la  linea  ti 


rata  da' nostri  occhi  fino  al  sole, 
f.  la  linea  tirata  dal  sole  fino  ai  va- 
pori, formano  un'  angolo  di  45  gra- 
di. 

Parliamo  ora  delle  cagioni  dei  terre- 
moti ,  e  dei  monti  che  gettano 
fuoco. 

Le  materie  sulfuree,  e  minerali,  che 
sono  sparse  sul  globo  fino  ad  una 
certa  profondità;  1'  aria  ,  che  met- 
te in  fuoco  queste  materie  accen- 
dibili ,  ed  altre  cagioni  sollevano 
la  superficie  del  globo  ,  la  schiu- 
dono ,  e  formano  montagne  ed  iso- 
le. Può  essere  ancora  che  vi  sia 
del  movimento  nell'  interno  del  no- 
stro globo:  non  c'è  riposo  per- 
fetto nella  natura. 

Eir^ttlvaraente  ;  gli  astri  sono  ;»ttratti 
;;li  uni  dagli  altri  :  la  luce  passa 
dall'  uno  all'  altro  ;  certe  parti  del- 
la materia  cercano  a  riunirsi  fra  lo- 
ro ,  altre  si  rispingono:  tutte  cer- 
cano a  prendere  certe  forme,  e  ad 
organizzarsi  , 

Gli  animali  si  nodriscono  delle  pian- 
te ,  0  degli    animali;  e  le    piante 
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ils  ont  encore  des  causes  particu- 
lières ,  comme  le  cours  des  riviè- 
res ,  les  feux  souterrains  etc.  Mais 
nous  parlions  des  vapeurs  :  n'  y 
a-t-il  pas  d'  autres  phénomènes' 
qu'  elles  prodiiistnt  ? 

Les  particules  d'  eau  et  de  sel  qui 
se  sont  glacées  dans  1'  air  ,  et  qui 
s'  unissent  à  d'  autres  gouttes  gla- 
cées ,  forment  la  grêle.  Les  parti- 
cules d'  eau  qui  se  sont  glacées  a-' 
vant  de  se  réunir  en  gouttes  ,  for- 
ment la  neige. 

Que  pensez-vons  de  1'  arc-en-ciel  ? 
Cet  arc  coloré  qui,  après  la  pluie  , 
paraît  dani  1'  air  et  s'  appuie  sur 
la  terre,  men.ice-t-il  de  la  pluie. 
Ou    annonce-t-il   le  beau   temps  ? 

Il  n'  indique  ni  1'  un  ni  1'  autre.  Il 
est  formé  par  les  rayons  du  soleil 
réfléchis  par  des  vapeurs  humides, 
quand  la  ligne  tirée  de  nos  yeux 
au  soleil  ,  et  la  ligne  tirée  du  so- 
leil aux  vapeuis  ,  forment  un  an- 
gle de  45  degrés. 

Parlons  maintenant  des  causes  des 
tremblemens  de  terre  et  des  vol- 
cans. 

Les  matières  sulfureuses  et  miné  aies 
qui  sont  répandues  sur  le  globe 
jusqu'à  une  certaine  profondeur; 
1'  air  qui  met  en  feu  ces  matières 
infiamrrtables  et  d'  autres  causes  , 
soulèvent  la  surface  du  globe  ,  1' 
entr'  ouvrent  et  forment  des  mon- 
tagnes et  des  îles.  Il  se  peut  aus- 
si qu'  il  y  ait  do  mouTement  dans 
l'  intérieur  de  notre  globe  ;  il  n'y 
a  point  de  repos  parfait  dans  la 
nature. 

Effectivement  :  les  astres  sont  attirés 
les  uns  par  les  autres;  la  lumière 
passe  de  l'  un  à  T  autre  ;  certaines 
parties  de  la  matière  cherchent  à 
se  réunir  entr'  elles  ;  d'  autres  se 
repoussent  :  toutes  tendent  à  pren- 
dre certaines  formes  et  à  s'  orga- 
niser. 

Les  animaux  se  nourrissent,  des  plan- 
tes ou    d'  autres    animaux;  et  1*"S 
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si  nutriscono  ,  attraendo  dalle  loro 
radici  i  succhi  delia  terra,  ed  i  va- 
pori deli'  aria  dalle  ioro  foglie. 

Sembra  che  1'  elemento  del  fuoco  ,  e 
Ja  materia  elettrica  mantengano  que- 
sto movimento  generale  ,  e  questa 
tendenza  all'  organizzazione  , 

Sa  cosa  sia  questa  materia  elettrica  ? 

Non  ne  conosco  la  natura  ,  ma  ne  co- 
nosco molti  effetti.  È  una  materia 
ingenua  ,  che  opera  con  una  forza 
ed  una  prestezza  incomprensibile, 
e  passa  dai  corpi  elettrici  in  quei 
che  non  lo  sono  , 

Basta  per  oggi  :  domani  ripiglieremo 
le  nostre  lezioni  ,  e  continueremo 
a  farne  ogni  mese  la  ripetizione 
sommaria. 


plantes  se  nourrissent  en  attirant 
par  leurs  racines  ,  les  sucs  de  la 
terre  et  les  vapeurs  de  1'  air  par 
leurs  feuilles. 

Il  semble  que  c'  est  1'  élément  du  feu 
et  la  matière  clcctriqne  ,  qui  en- 
tretiennent ce  mouvement  général 
et  cette  tendance  à  P  organisation. 

Savtz-vous  ce  que  c'  est  que  cette 
matière  électrique  ? 

Je  n'en  connais  pas  la  nature,  mais 
j'  en  connais  l)eaucoup  d'  edets.  C 
est  une  matière  ignée  qui  agit  avec 
une  force  et  une  vitesse  inconceva- 
ble ,  et  passe  des  corps  électriques 
dans  ceux  qui  ne  le  .sont  pas. 

En  voilà  assez  pour  anjourd'  lini:  de- 
main nous  reprendrons  nos  leroits, 
et  nous  continuerons  d'en  faire  cha- 
que mois  la  répétition  sommaire. 


58.  D'  ogni  sorta  di  malattie  De  toutes  sortes  de  maladies. 

(Fra  un  contadino  ed  un  ciarlatano)  (Entre  uu  paysan  et  un  charlatan.  ) 


INon  istà  qui  quel  celebre  medico  , 
che  fa  tante  cure  marayigliose  ? 

Qui  per  1'  appunto  ,  amico  mio,  son 
io  stesso. 

La  gente  del  nostro  villaggio  parla 
tanto  di  lei  ,  che  nel  venire  in  cit- 
tà non  ho  voluto  trascurare  i'  oc- 
casione di  vederla. 

Oh  sì  ;  ne  ho  medicati  molti  de'  vo- 
stri ;  dovete  ricordarvi  di  me.  Co- 
me sta  Niccola  quel  grand'  uomo  , 
che  aveva  male  agli  occhi  1'  inver- 
no scorso  ?  Ha  egli  adoperato  l'  ac- 
qua oftalmica  ,  che  gli  diedi  ? 

Ha  perduto  un  occhio  ,  Signore  ;  ma 
crede  vederci  meglio  coli'  altro  do- 
po che  ha  finito  1'  acqua  ,  di  cui 
si  serviva  , 

E  Stefano  il  grasso  ,  che  aveva  una 
contusione  alla  gamba  dritta  ,  vi 
ha  egli  posto  sopra  il  mio  cataplas- 
ma amolliente  ed  aperitivo  ? 


N'  est-ce  pas  ici  que  demuere  co  cé- 
lèbre médecin  qui  fait  tant  de  cu- 
res miraculeuses  ? 

Oui,  mon  bon  ami  ,  vous  êtes  bien  , 
c'  est  moi. 

Les  gens  de  mon  village  ici  près  par- 
lent tant  de  vous  ,  qu'  en  allant  en 
ville  ,  je  n'  ai  pas  voulu  manquer 
1'  occasion  de  vous  voir. 

Oui  ,  oui  ,  j'  ai  traité  beaucoup  de 
vous  autres  ;  vous  devez  souvent 
penser  à  moi.  Comment  se  porte  le 
grand  Colas  qui  1'  hiver  dernier  avait 
si  mal  .Tux  yeux  !  a-t-il  fait  usage 
de  1'  eau  ophtalmique  que  je  lui 
ai  donnée. 

Il  a  perdu  un  œil ,  Monsieur  le  Doc- 
tenr  ;  mais  il  croit  mieux  voir  de 
1'  autre  depuis  que  1'  eau  est  fi- 
nie. 

Et  le  gros  Etienne  ,  qui  a  eu  une 
contusion  à  la  jambe  droite  ,  a-t-il 
mis  mon  cataplasme  émollicnt  et 
dissolvant? 


Oh  !  per  quello  sta  bene  ;  -  se  non 
che  è  diventato  zoppo  ,  e  cammina 
colle  stampelle.  La  ringrazia  di  non 
averlo  reso  attratto  ,  e  di  non  a- 
vergli  tagliato  la  gamba. 


E  la  moglie  di  Contado  che  aveva  pe- 
dignoni  ,  e  calli  a'  piedi  ,  ed  un  pa- 
nericcio  alle  dita,  il  mio  unguento 
1'  ha  guarita  non  è  egli  vero  ? 

Prega  ogni  giorno  il  Signore  per  lei  , 
ohe  l'  hi  risanata  così  presto.  Stet- 
te in  letto  solamente  tre  mesi ,  per 
un'  inûammazione  ,  che  si  era  for- 
niata  alla  parte  , 

Ditele  di  ritornare  da  me  quando  la 
gan;;rena  verrà  alla  piaga  ;  allora  la 
medicherò  ,  toccherò  la  carne  mor- 
ta colla  pietra  infernale  ,  e  porrò 
sulla  parte  un'unguento,  per  calma- 
re i  dolori  ,  , 

Non  mancherò  di  dirglielo  ,  Signore. 

A  proposito  ,  il  suo  ragazzo  ,  che  a- 
veva  la  colica  e  la  diarrea  ,  è  egli 
ristabilito  ? 

Non  sente  più  niente  , 

La  mia  polvere  stomacale  ha  fatto 
dunque   il  suo  efletto  ? 

Si  ,  signor  Duttore,  Peccato  solamen- 
te chi;  min  abbia  potuto  prenderne 
tutte  le  dosi  ,  eh'  ella  gli  aveva  da- 
te ,  è  morto  alla  quindicesima.  Il 
Signore  ha  voluto  averlo  ,  e  T  ha 
preso  , 

Dite  l)enissimo  ,  caro  mio.  La  sua  vo- 
lontà è  suprema.  -  Ma  lasciamola 
li.  Voi  venite  ,  senza  dubbio  ,  per 
un  consulto?  Che  male  avete?  sa- 
reste asmatico  ,  plettorico  ,  polmo- 
niaco  ,  etico  ,  idropico  ,  melanco- 
Jico  ? 

Non  la  capisco  ,  Signore  , 

Avete  la  podagra  ,  la  rogna  ,  l.i  dis- 
senteria ,  lo  scorbuto  ,  delle  ostru- 
zioni nel  basso  ventre  ,  convulsioni 
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Pour  celui-là  ,  il  se  porte  bien  ,  -  si 
ce  n'  est  qu'  il  est  devenu  boiteux 
et  qu'  il  marche  avec  des  béquil- 
les. Il  vous  rend  mille  grâces  de 
ne  pas  V  avoir  rendu  perclus  ,  ou 
de  ne  pas  lui  avoir  fait  l'amputa- 
tion de  la  jambe. 

Et  la  femme  à  Conrad  ,  qui  avait  des 
engelures  et  des  cors  aux  pieds,  et 
une  envie  et  des  panaris  aux  doigts  , 
n'  est-ce  pas  que  mon  emplâtre  l'  a 
promptement  guérie  ? 

Elle  prie  le  bon  Dieu  pour  vous  de 
r  avoir  délivrée  si  promptement  de 
son  mal.  Elle  n'  a  gardé  le  lit  que 
trois  mois  environ  ,  et  c'  était  à 
cause  d'  une  inflammation  qui  est 
survenue. 

Dites-lui  de  revenir  lorsque  la  gan- 
grène se  mettra  aux  ulcères;  je  la 
panserai  alors  ,  je  toucherai  la  chair 
morte  avec  la  pierre  infernale  , 
et  mettrai  sur  la  partie  affligée  un 
onguent  anodin  qui  calmera  ses  dou- 
leurs. 

Je  ne  manquerai  pas  de  le  lui   dire. 

A  propos  ,  son  enfant  qui  avait  la  co- 
lique et  la  diarrhée  ,  est-il  rétabli  ? 

Il  ne  sonfl're  plus. 

Ma  poudre  Stomachique  a  donc  fait 
son  effit  ? 

Oui  ,  Mr.  le  Docfîur.  Il  est  domma- 
ge seulement  qu'  il  n'  ait  pu  pren- 
dre tous  les  paquets  que  vous  lui 
aviez  donnés  ;  il  est  mort  au  quin- 
zième. Le  bon  Dieu  a  voulu  l'  a- 
voir  ,  il   1'  a  pris, 

C  est  fort  bien  pensé  ,  mon  ami.  Il 
y  avait  force  majeure.  -  Mais  bri- 
sons là-dessus.  Vous  venez ,  sans 
doute  ,  pour  une  consultation  ?  Quel 
mal  avez-vous  ?  êtes-vouâ  asthma- 
tique ,  pléthorique,  pulmoniqne, 
éthique  ,  hydropique  ,  mélancoli- 
que ? 

Je  ne  vous  entends  pas, 

Avez-vous  la  goutte  ,  la  gale  ,  la  dis- 
senterie ,  le  scorbut  ,  des  obstruc- 
tions dans  le  bas  ventie  ,  des  cram- 
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Ji  stoiuiito  ,  le  scrofole  ,  1'  emor- 
roidi, UHI  malattu  cronica  ,  o  con- 
tagiosa ? 

Dio   me  ne   liberi  ! 

Cbf.  vi  va  male  i*  il  fegato  ,  la  milza, 
il  patto  ,  i  polmoni  ,  le  reni  ,  le 
viscere  ?  Sentite  voi  degli  acidi  , 
de'  tiramenti  di  stomaco  ,  del  piz- 
zicore ?  Avete  ancessi  .li  febbre  , 
convulsioni  i  colpi  d'  aplopesia  , 
d'  epilessia  ,  od  accessi  di  mania  ? 
Bisogna  dire  tutto  al   medico  , 

dia   mi   spaventi  , 

Noa  temete  <li  nulla.  -  Vedete  que- 
sti bosselletti  ? 

Li  vedo. 

Ebbene ,  là  dentro  ci  sono  rimedj 
per  ogni  sorta  di  malattie  immagi- 
nabili ,  le  pili  violente  ,  le  più  in- 
veterate ,  e  quelle  c!ie  passano  per 
incurabili.  -  Fiutate  questo  balsa- 
mo ,  egli  è  la  quintessenza  di  più 
di  mille  piante  ,  e  radici  ,  che  io 
stesso  ho  raccolte  sopra  il  gran  S. 
Gottardo.  Tagliatevi  un  dito  ,  rom- 
petevi una  gamba  ,  o  il  collo ,  o 
tutto  quello  che  vorrete;  con  que- 
sto balsamo  mi  burlo  di  tutto  ; 

Obbligatissimo  ,  non  ho  alcuna  voglia 
di  provarlo  , 

Siate  pure  all'  agonia  ,  morite  anco- 
ra ;  con  questo  balsamo  vi  richia- 
mo in  vita  , 

È  egli  possibile  ! 

Domandatelo  ,  se  volete  ,  a  tutti  co- 
loro che  ho  medicati  , 

Non  me  lo  diranno  -  per  buone  ra- 
gioni. Scusi  se  r  ho  incomodata. 
Lode  al  Cielo  ,  io  non  sono  amma- 
lato ,  e  non  venni  che  per  sapere, 
se  sia  vero  quello  che  si  dice  di 
lei , 

£  che  se  ne  dice  ? 

Si  dice,  ch'ella  è  un' iguorante,  ed 
un  ciarlatano.  Le  fo  umilissima  ri- 
yarenia  , 


pes  d'  estomac  ,  des  écrouelles  ,  Joj 
hémorrhdidfs  ,  une  maladie  chroui- 
que  Ou   contagieuse  ? 

Que   le  ciel  m'  eu  préserve  ! 

Qu'  est-ce  qui  vous  fait  mal  ?  est-ce 
le  foie  ,  la  rate  ,  la  poitrine  ,  leis 
poumons  ,  les  reins  ,  les  viscères  ? 
Vous  sentez-vous  des  aigreurs  ,  des 
tiraillemens  d'  estomac  ,  des  pico- 
tenieiis  ?  Avez-vous  des  accès  de 
(icvre  ,  des  attaques  de  nerfs  ,  d' 
apoplexie  ,  d'  épilepsie  ,  de  manie  ? 
Il   faut  tout   avouer  à  son  médecin. 

Vous  me  faites  peur, 

INe  craignez  rien.  -  Vous  voyez  ce» 
boîtes  ? 

Oui  ,  je  les  vois. 

Eh  bien  ,  il  y  a  là-dedans  des  spé- 
cifiques pour  toutes  les  maladies 
imaginables  ,  mèiue  pour  les  plus 
violentes  ,  les  plus  invétérées  ,  et 
celles  qui  sont  réputé>:s  uicurables. 
Flairez  ce  baume  ,  c'  est  la  quin- 
tessence de  plus  de  mille  '.'plantes 
et  racines  que  j'  ai  recueillies  moi- 
même  sur  le  grand  St.  Godard.  Cou- 
pez-vous le  doigt  ,  cassez-vous  la 
jambe  ,  le  cou  ,  ou  tout  ce  que 
vous  voudrez  ;  avec  ce  baume  je 
m'  en  moque. 

Bien  obligé  ,  je  n'  en  ai  aucune  eu- 
vie. 

Soyez  à  1'  agonie  ,  mourrez  ;  avec  co 
baume  je  vous  rappellerai  à  la  vie. 

C  est-il  bien  possible  ! 

Demandez  plutôt  à  tous  ceux  que  j'  ai 
traités. 

Ils  ne  me  le  diront  pas  -  par  de  bon- 
nes raisons.  Excusez-moi  de  vous 
avoir  dérangé.  Dieu  soit  loué  ,  je 
ne  suis  point  malade.  Je  ne  suis 
venu  que  pour  savoir  si  ce  que  l'on 
dit  de   vous  ,  était   vrai. 

Qu'  est-ce  que   1'  on  dit  ? 

On  dit  que  vous  êtes  un  ignorant  et 
un  charlatan.  Je  yous  tire  ma  ré- 
Térence. 
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59-  Il  cìcaleggio. 

(   Di  due  donniciuole    in  una 
picciola  città  ). 

D'onde  vieae,  mia  cara  vicina?  E  tutta 

ansante  , 
Ho  corso  molto  per    venirle    a    dare 

una  grande ,  grandissima  nuova. 

Via  ,   segga.   Parli. 

ìion   posso  trattenermi  molto  tempo. 

Dunque  presto  racconti.  Muojo  d'  ira- 
pazienza  , 

M-i  ,  la  prego  ;  quel  che  le  dirò  ,  non 
vada  più  avanti.  Non  vorrei  in  con- 
to alcuno  passare  per  una  pette- 
gola , 

Tutto  il  vicinato  conosce  perfettamen- 
te  la  mia  segretezza  , 

Mi   promette   dunque  il  segreto? 

Lo  terrò  in  petto  con  la  maggior -fe- 
deltà. Di  gra»ia  non  mi  faccia  lan- 
guir  tanto  , 

Conosce  quella  Signora  ,  che  abita 
nel  cantone  della  nostra  strada  , 

Quella  forestiera  ,  eh''  é  qui  da  quin- 
dici giorni  ? 

Precisamente  ,  quella  slessa  , 

Si  dice  che  non  sia  la  quintessenza 
della  virtù.  Tanto  è  vero  ,  che  non 
si  è  fatta  presentare  ne'  nostri 
crocchi  , 

Ogni  sorla  di  persone  ha  T  accesso  in 
casa  sua.  Non  si  è  vista  per  anche 
né  alla  cliiesa  ,  né  al  passeggio  , 

Spende  molto  ,  ha  parecchi  servidori, 
delle  cameriere  ,  ed  un  cuoco.  D' on- 
de prende  tanto  danaro  ?  Per  me 
non  ne  capisco  niente.  -  Suo  ma- 
rito non  è  qui  , 

È  certamente  un'  avventuriera  ;  esser 
non  può   altrimenti  , 

Ebbene  ,   cosa  le  è  accaduto  ? 

Ascolti  !  Ella  sa  bene  quanto  io  odio 
la    maldicenza  , 

Ed  io  ancora  ;  nulla  detesto  come  la 
calunnia  , 


Des    caquets. 


(  Entre  deux  commères  dans  une 
petite  ville.  ) 

D'  où  venez-vous  ,  ma  voisine  ?  vous 

êtes   toute  essoufflée. 
J'  ai    tant    couru     pour    venir     chez 

vous  ,  vous  apprendre  une    grandts 

nouvelle. 
Asseyez-vous  donc.   Parlez. 
Je  ne  puis  pas  m'  arrêter  long-temps. 
Eh  bien  ,    racontez    vîto.    Je    meurs 

d'  impatience. 
Mais  ,  ne  le  dites  pas  plus  loin  ,  je 

vous  en  prie.   Je  ne    voudrais     pas 

passer  pour  une  bavarde. 

Ma  discrétion  est  connue  dans  tout 
le  quartier. 

Vous   me  promettez  donc  le  secret. 

Je  le  garderai  aussi  fidèlement  que 
vous.  -  De  gïàce  ,  ne  me  laissez 
pas  languir  comme  cela. 

Vous  connaissez  cette  dame  qui  de- 
meure au  coin  de  notre  rue  ? 

Cette  (étrangère  qui  est  ici  depuis 
quinze  jours  ? 

Précisément  la  même. 

On  dit  que  ce  n'  est  pas  grand'  chose 
que  cette  femme.  Elle  ne  s'  est  pas 
encore  fait  présenter  dans  nos  cer- 
cles. 

Il  entre  toute  sorte  de  monde  chez' 
elle.  On  ne  la  voit  jamais  ,  à  1'  é- 
glise  ni   à  la  promenade. 

Elle  fait  beaucoup  de  dépi-nses  ;  elle 
a  des  domestiques  ,  des  femmes  de 
chambre,  un  cuisinier.  D'  où  preml- 
elle  r  argent  ?  je  n'  en  sais  rien.  - 
Son  mari   n'  est  pas  ici. 

C  est  une  avauturière  ;  rien  n'  est 
plus   sûr, 

Eh  bien,   que  lui  est-il  donc  arrivé? 

Ecoutez  !  je  hais  la  médisance,  vous 
le  savez. 

Moi  aussi  :  il  n'  y  a  rien  que  je  dé- 
teste comme  la  calomnie. 
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Si  crede  avere  osservato,  eh'  è  cai-  On  veut  avoir  remarqué  qu'elle    est 
tiva  méchante,    E    probabile  ,     che        enceinte.    Il  est  probable  que    son 
suo  marito  sia  all'  oscuro.    Si    do-        mari  a'  en  sait  rieu.  Ou  devrait  le 
vrebbe  farglielo  sapere    sotto    ma-        lui  l'aire  savoir  sous  main, 
no  , 

Se  sapessi  precisamente  il  paese  di  Si  /e  savais  V  endroit  où  il  est ,  je 
sua  dimora  ,  gli  scriverei  ,  lui  écrirais. 

Sarebbe  per  lui  un  gran  servizio  ,        Ce    serait     un    grand    service    à    lui 

rendre. 

Addio  ,  mia  cara  !  Vado  a  fare  anco-  Adieu  ,  ma  voisine  !  Jo  vais  faire  en- 
ra  alcune  visite  dai  vicini  ;  poi  ri-  core  quelques  visites  dans  le  voisi- 
tornerò  a  casa  ,  per  mettermi  di  nago  ;  ensuite  je  rentrerai  chez  moi, 
nuovo  alla  finestra  ,  ed  osservare  pour  nv.  remettre  à  la  croisée  et 
quel  che  succede  nella  strada.  Su-  observer  ce  qui  se  passe  dans  la 
bito  che  saprò  qualche  altra  cosa,  rue.  Quand  j'  apprendrai  quelque 
correrò  a  dirgliela  ,  chose  ,  je  viendrai  vous  le  dire. 

Mi  farà  gran  piacere.  Ne  farò  altret-  Vous  m'  obligerez  beaucoup.  Je  vous 
tanto  con  lei,  promets  d*  en  faire  autant. 

60   Fra  due  Signore  Entre  deux  Dames 

del  buon  tuono.  du  grand  genre 

Corne  ,  voi  qui  ,  mia  cara  !  ma  è  in-  Eh  ,  comment  ,  vous  voilà  ma  chère  ? 
credibile  !  un  momento  più  presto  mais  c'  est  inconcevable  !  un  mo- 
mi  avreste  ancora  trovata  a  letto.  ment  plutôt,  vous  me  trouviez  en- 
Non  è  ancora  mezzodì.  core  au  lit.    Il  n'  est  pas   midi. 

Sono  stata  sforzata  di    sortire  ,    così  J'  ai    été    forcée    de  sortir  ;  je    suis 

come  una    semplice    cittadiniiccia.  faite  cornine    une    bourgeoise  !    Ce 

Povero  Dorval  !  sono  stata  dal  mi-  pauvre  Dorval  !  j'  ai  vu  le  ministre 

nistro  per  lui  ,  ho    saputo    eh'  era  pour  lui  ,  il    était    totalement    di- 

totalmeote  disgraziato.  sgracié. 

Lo  merita  ;    sempre    acre  ,    si    burla  II  le  méiite  bien  ;  toujours  frondeur, 

sempre  di  tutto,  e  di  noi  pur  an-  content  de  rien;  il    nous    persillle 

die.  nous-mèmcs. 

Quanto  siete  ingiusta!  Può  egli  esser  Comme  vous  êtes  injuste!  Peut-il  ótre 

contento  di  vedersi  anteporre  delle  content  de  voir  passer    devant    lui 

persone  che  non  hanno  alcun  meri-  des  gens  de  moiudre  mérite?  Mais  , 

to  ?  Ma  per  ciò    che  ci    riguarda;  pour  nous,  ma  chère,  nous  11' ayons 

abbiamo  noi  un  soggetto  più  degno,  pas  de  plus  fidcle  sujet, 
più  fedele  ? 

Che  interesse!....  Quel  intérêt!  ... 

Parliamo  d'  altro  !    —  Che  dite  del-  Parlons  d'  autre  chose  !  -  Que  dités- 

l'allrice  che  ha  fatto  jeri  la  parte  vous  de  l'actrice  qui  a  joué    hier 

di  Zaira  ?  le  rôle  de  Zaire? 

Tutti  ammirano  la  di  lei  bellezza  :  a  Tout  le   monde    admire    sa    beauté  ; 

parlarvi  francamente,   non   so  cosa  franchement,  je  ne  sais  ce    qu'on 

trovino  in   lei   di  bello.  trouve   de  beau  en  elle. 

Avete  ragione  ,  è  tutta  d'  un  sol  pcz-  Vous  avez  raison  ;  elle  est  tout  d'  une 

Ito.  -  D'  altronde  avrete  osservalo,  pièce,  -  Mais  avcì-Yous  remarqué? 


clic  il  suo  vestir  non  era  punto  ele- 
gante ,  né  tampoco  quello  delle  al- 
tre tntte:'non  vidi  un  e.ippelliiio sop- 
portabile !  In  Gne  ,  fuor  ni  voi  e 
(li  me  ,  non  aveva  alcuna  il  mini- 
mo giojello. 

Per  altro  ne  ho  veduto  uno;  la  con- 
tessa avea  un  monile  di  diamanti 
superbi  ! 

Li  conosco  questi  diamanti.  Vi  ram- 
mcntite  la  dissra/ia  eh'  ebbi  1'  an- 
no passato  al  festino  ,  essendo  al 
giuoco  ?  Quel  passatempo  mi  costò 
tre  mila  scudi  ,  e  di  più  il  mio  mo- 
nile disertò  ;  la  contessa  lo  trovò 
poi  dal  giojelliere  della  corte  , 

Non  mi  consolerei  :;iammai  di  sì  gran 
perdita  ;  avrei  piuttosto  messo  tutti 
gli  amici  miei  a  contribuzione  ,  e 
.  mio  marito  insieme  con  gli   altri. 

Vostro  marito  sì,  perchè  é  tanto  buo- 
no !  ma  il  mio  eh'  è  singolarissimo, 
e  che  detesta  il  lusso  degli  orna- 
menti ! 

Confessate  che  la  contessa  è  felicissi- 
ma. Che  carrozza  !  che  servidori  ! 
che  palagio  ! 

Non  so  come  faccia  ;  perchè  alla  fin 
de'  fatti,  non  è  punto  leggiadra.  Vi 
sono  delle  donne  che  hanno  la  for- 
tuna di  aver  tutto  a  seconda  de'Io- 
ro  desideri;  mentre  che  molte  altre 
sono  in  tutto  contrariate  malgrado 
il  loro  merito.  Siccome  mio  marito 
non  vale  im  zero  ,  ho  preso  il  mio 
partito;  padrone  assoluto  egli  stesso 
delle  sue  szioni  ,  non  lo  consiglie- 
rei  d'  impacciarsi  nelle  mie  , 

Certi  altri  mariti  sono  timidi  ,  timi- 
dissimi, e  pretendono  di  celar  que- 
sto difetto  sotto  il  manto  della  sa- 
viezza ,  non  si  producono  nel  gran 


mondo  ,  percne  non 


10   1  mezzi 


necessar)    per     presentarsi.    Questi 
tali  ci   fanno  passar  la  metà    della 
vita  nel  fondo  d'  una  campagna  , 
A  proposito  di  campagna,  quando  vi 
ritornerete  ? 
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pas  une  mise  elegante  ,  pas  un  cha- 
peau qui  ait  eu  le  sens  commun. 
Enfin  excepté  vous  et  moi,  pas  un 
bijou, 


J'  en  ai  vu  un  cependant  ;  la  comtes* 
se  avait  un  superbe  collier  en  dia- 
mans. 

Que  je  connais.  Vous  vous  rappelez 
le  malheur  qui  m'  arriva  1'  année 
dernière  au  bal  masqué  à  la  bouil- 
lote  ?  il  m'  en  coûta  trois  mille 
écus,  et  mon  collier  sauta  ;  la  com- 
tesse V  a  trouvé  ensuite  chez  le 
joaillier  de  la  cour. 

Je  ne  me  consolerais  jamais  d'  une 
telle  perte  ;  j'  aurais  plutôt  mis 
tous  mes  amis  ,  mon  mari  môme  , 
à  contribution. 

Oui,  votre  mari,  il  est  si  bon  !  mais 
le  mien  est  si  singulier  ,  il  déteste 
tout  ce  qui  est  luxe  et  parure. 

Avouez  ;  que  cette  comtesse  est  infi- 
niment heureuse.  Quelle  voiture  ! 
quels  laquais  !  quelle  maison  ! 

Je  ne  sais  comment  elle  fait  ,  elle 
n'  est  cependant  rien  moins  que  jo- 
lie. Il  y  a  des  femmes  à  (jui  le 
bonheur  sourit  ,  et  cjui  arrivent  , 
tandis  que  d'  autres  ne  réussissent 
pas  avec  tous  leurs  moyens.  Com- 
me mon  cher  époux  n'  est  bon  à 
rien  ,  j'  ai  pris  mon  parti  :  maître 
absolu  de  ses  actions  ,  je  ne  lui 
conseillerais  pas  de  contrôler  les 
miennes. 

D'  autres,  sous  le  nom  de  sagesse  et 
de  fermeté  de  caractère ,  cachent 
souvent  beaucoup  de  timidité  ;  ils 
ne  se  produisent  pas,  parce  qu'ils 
ne  savent  comment  se  présenter. 
Aussi  nous  fait-on  passer  la  moitié 
de  la  vie  au  fond  de  la  campagne. 


En  parlant   de    campagne , 
retournerez-yous  ? 


quand    y 


]^y2 

Ben  presto  ;  credo  clic  il  mio  soggior- 
no in  città  spiaccia  di  già  moltis- 
simo , 

Verrò  a  vedervi.  Dorval  possedè  una 
terra  in  que'  contorni  ;  subito  elio  i 
suoi  affari  saranno  terminati  vi  pas- 
serò forse  una  quindicina  di  gior- 
ni , 

La  vostra  maniera  di  vivere  sempre 
attiva  esige  bene  un  momento  di 
quiete.  Ci  vedremo  dunque,  e  sia- 
te persuasa  ,  che  questa  sarà  per 
me  la  massima  soddisfazioDe. 


Bieftlòt  ;  je  crois  que  mon  séjour  ctì 
ville  déplaît  déjà. 

Je  veux  vous  y  voir.  Dorval  a  une 
terre  dans  vos  environs;  lorsque  sps 
affaires  seront  terminées  ,  je  pour- 
rai y  aller  faire  une  retraite  de 
quinze  jours. 

Votre  vie  active  exige  bien  un  moment 
de  repos.  Nous  nous  verrons  donc; 
croyez  que  ce  sera  toujours  avec 
la  plus  grande  satisfactiou. 


G I ,    Z'  eredità. 

(  Fra  un  giovane  discolo  , 
ed  un  servo  ) 

Ab  mio  caro  padrone  !  V.  S.  sta  per 
essere  ben  afflitto.  Ho  una  tristis- 
sima nuova  da  darle. 

Cbe  e'  è  ?  uno  de'  mii-i  creditori  avreb- 
be egli   osato  di  minacciarmi  ? 

Non  è  questo.  La  disgrazia  che  deb- 
bo annunziarle  è  molto  maggiore. 
Dio  buono  !  —  oimé  !  siamo  tutti 
mortali  !  —  Non  si  affligga  ! 

Che  diavolo  vuoi  tu  dire  col  tuo  oimè.' 
Il  suo  Signor  zio  è    stalo  colpito    da 

un  tocco  d'  apoplessia  , 
Come  !  è  morto  mio  zio  ? 
E  spirato  or  or  nelle  mie  braccia. 

Che  catastrofe  ! 

L'amava  di  molto,  a  quel  che  pare. 
Un'  ora  prima  della  sua  morte  , 
parlava  ancora   di   lei. 

Che  uomo  dabbene  !  Che  uomo  eccel- 
lente !  m'  ha  fatto  certamente  suo 
legatario  universale.  Ma  dimmi,  è 
morto  davvero  ? 

Ho  ricevuto  il  suo  ultimo  respiro,  e 
gli  ho  chiuso  gli  occhi. 

Dio  l'abbia  in  gloria  !  Sta  bene  dov'  é, 
non  gì'  invidiamo  il  suo  riposo,  — 
Credi  tu  ,  che  abbia  lasciato  grandi 
riccheize  ? 


Ithage. 


(  Entre  un  jeun?  libertia  et  un 
domestique.  ) 

Ah,  mon  cher  maitre,  vous  allez  être 
bien  affligé.  J'  ai  une  fort  triste 
nouvelle  à  vous  apprendre. 

Qu'  est-ce  que  c'  est  ?  est  ce  qu'  un 
de  mes  créanciers  se  serait  avisé 
de  me  faire  des  menaces  ? 

Ce  n'  est  pas  cela.  La  malheur  que 
j'  ai  à  vous  annoncer  est  bien  plus 
grand.  Le  bon  Dieu!  —  hélas  1  nous 
sommes  tous  mortels  !  —  Ne  vous 
désolez  pas  ! 

Que  veux  tu  dire  avec  tes  hélas  ? 

Mr.  votre  oncle  a  été  frappé  d'  un 
coup  d'  apoplexie. 

Quoi  ,  mon  oncle  est  mort  ? 

Il  vient  de  rendre  l'ame  ;  il  a  expiré 
dans  mes  bras. 

Quelle  catastrophe! 

Il  vous  aimait  bien  ,  à  ce  qu'  il  pa- 
rait. Une  heure  avant  sa  mort  il 
parlait  encore  de  vous. 

Oli  ,  le  brave  homme  !  T  cxcelleot 
homme  !  il  m'  a  sans-doute  nomnvé 
son  légataire  universel.  -  Mais  , 
dis-moi  ,  est  -  il  bien   mort? 

J'  ai  recueilli  son  dernier  soupir  ;  je 
lui  ai  fermé  la  paupière. 

Dieu  veuille  avoir  sou  ame  !  il  est 
bien  !  ne  lui  envions  pas  son  repos. 
—  Pense-tu  qu'  il  ait  laissé  une 
grande  fortune  ? 


I  suoi  scrigni  sono  pieni  di  sacchi  di 
denaro. 

Oli  morte  crudele  !  mi  togli  quanto 
avevo  di  più  caro  al  mondo.  Non 
mi  consolerò  mai  d'  una  tal  perdi- 
ta ,  e  piangerò  tutta  la  mia  vita  la 
morte  immatura  di  codesto  caro 
zio.  Era  un  uomo  degno,  e  virtuoso. 

Son  certo ,  eh'  era  ricco  di  più  di 
cento  mila  scudi. 

Va  presto  a  dare  gli  ordini  necessarj 
per  la  sepoltura.  Che  si  prepari  il 
gran  cataletto  a  sei  cavalli.  Voglio 
che  i  funerali  sien  fatti  con  tutta 
la  pompa  immaginabile  :  che  sia 
«retto  sulla  sua  tomba  un  monu- 
mento di  marmo  con  un  magnifico 
epitaffio  ,  che  trasmetta  alla  poste- 
rità le  alte  qualità  del  defonto  ; 
che  tutta  la  casa  dall'alto  al  bas- 
so sia  tappezzata  di  nero  ,  che  tut- 
ti si  vestano  a  bruno,  e  la  città  in- 
tera sia  invitata  a  rendere  alle  spo- 
glie di  mio  zio  gli  ultimi  uffizj. 

A  proposito  ,  gli  ho  trovato  indosso 
queste  carte  ,  che  vi  consegno  ;  le 
misi  in  tasca  perchè  non  cadessero 
in  mani  straniere  ;  forse  ci  trovere- 
te qualche  notizia  sulla  sua  vita  , 
di  cui  potrete  far  parte  al  predi- 
catore incaricato  dell' orazione  fu- 
nebre. 

Vediamo  !  -  oh  ,  polizze  di  medico  , 
di  speziale  !  una  lista  de'  suoi  de- 
biti ,  eh'  è  considerabile.  -  Ah  !  ec- 
co r  essenziale  :  il  testamento.  Leg- 
giamo :  ,,  Lascio  1'  anima  a  Dio.  ,, 
,,  -  Va  benissimo.  -  „  Lascio  al  mio 
„  vicino  •*  per  1'  amicizia  ,  che  mi 
„  ha  sempre  mostrata ,  la  mia  casa 
,,  con  tutti  i  mobili  ;  al  mio  coc- 
„  chierelemie  carrozze  ,  ed  i  miei 
„  cavalli  ;  al  mio  servitore  la  mia 
,,  guardarobba  ec.  ec. 

Ma  ,  Signore  ,  s'  è  scordato  forse  di 
lei? 
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Ses  coffres-forts  sont  remplis  de  sacs 
d'  argent. 

Oh  parque  cruelle  !  tu  m'  arraches  ce 
que  j'ai  de  plus  cher  au  monde. 
Je  ne  me  consolerai  jamais  de  cet- 
te perte  ;  je  pleurerai  toute  ma  vie 
la  mort  prématurée  de  ce  cher  on- 
cle, C  était  r  homme  le  plus  mé- 
ritant ,  le  plus  vertueux. 

Je  suis  sûr  qu'  il  était  riche  de  plus 
de  cent  mille  écus. 

Va  vite  donner  les  ordres  nécessaires 
pour  r  entetrement.  Qu'  on  apprête 
le  grand  corbillard  à  six  chevaux. 
Je  veux  que  les  funérailles  se  fas- 
sent avec  toute  la  pompe  imagina- 
ble. Que  sur  la  tombe  on  érige  un 
monument  en  marbre ,  avec  une  é- 
pitaphe  magnifique  qui  transmette 
à  la  postérité  les  hautes  qualités 
de  feu  mon  oncle.  Que  toute  la 
maison  du  haut  en  bas  soit  tendu 
en  noir  ,  que  tout  le  monde  pren- 
ne le  crêpe  et  le  deuil,  et  que  la 
ville  entière  soit  invitée  a  rendre 
au  défunt  les  derniers  devoirs. 

A  propos,  j'ai  trouvé  sur  lui  les  pa- 
piers que  voilà  ;  je  les  ai  empochés 
de  peur  qu'  ils-ne  tombent  entre 
des  mains  étrangères  ;  peut-être  y 
trouverez-vous  des  notices  sur  sa 
vie  i  que  TOUS  pourriez  communi- 
quer au  prédicateur  chargé  de  l' 
oraison  funèbre. 

Voyons  î  -  oh,  des  mémoires  de  mé- 
decin ,  d'  apothicaire  !  une  liste  de 
ses  dettes  !  elle  est  très-considé- 
rable. —  Ah  ,  voici  le  principal  : 
le  testament.  Lisons  :  ,,  je  lègue 
,,  mon  ame  à  Dieu.  „  —  C  est 
,,  bien  !  —  ,,  je  lègue  à  mon  voi- 
,,  sin  ♦*  pour  l'amitié  qu'il  m'a 
,,  constamment  témoignée  ,  ma  mai- 
,,  son  avec  tout  le  mobilier  ;  a  mon 
,,  cocher  mes  voitures  et  mes  che- 
,,  vaux  ;  a  mon  domestique  ma  gar- 
,,  derobbe  ec.  ec. 

Mais  vous,  Monsieur,  vous  aurait-il 
oublié  Ì 
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La  cosa  é  curiosa  !  veggo  multi  lega- 
ti ,  ma  non  leggo  il  mio  nome.  — 
Oh  ,  eccolo  !  -  ,^  Quanto  a  mio  ni- 
,,  potè  ,  che  non  mi  diede  mai  il 
,,  minimo  segno  d*  affetto  ,  eh'  è 
,,  un  dissipatore  ,  un  cattivo  sog- 
,,  getto  ....  Oh  vecchio  maledet- 
„  to  ! 

Continui ,  Signore  ! 

,,  E  che  non  ha  mai  voluto  ascoita- 
„  re  i  miei  buoni  consigli  ,  dovrei 
,,  diseredarlo  ....  ,  Che  perfidia  !  - 
,,  Ma  posciachè  egli  é  ancor  gio- 
,,  vane  ,  e  può  ravvedersi,  gli  do 
„  per  sua  legittima  la  ventesima 
,,  parte  della  mia  successione,  e 
,,  che  sene  contenti  !  „ 

Quante  carrozze  debbo  ordinare  pel- 
la  pompa  funebre  ? 

Aspetta  ,  e'  è  tempo  ,  e'  è  tempo. 


C  est  singulier  !  je  vois  beaucoup  de 
legs  ,  et  je  n'  y  trouve  pas  mon 
nom.  -  Mais,  le  voilà  !  -  ,,  quant 
,,  à  mon  iieycu  qui  ne  m'  a  jamais 
,,  montré  le  moindre  attachement, 
,,  qui  est  un  dissipateur  ,  un  mau- 
,,  vais  sujet  ....  Oh  le  bourreau  ! 

Continuez  ! 

,,  Et  qui  n'  a  jamais  voulu  écoufor 
,,  mes  bons  conseils,  je  devrais  le 
,,  déshériter  ....  Quelle  nié<h:ince- 
té  !  —  ,,  mais  ,  attendu  ([u'  il  est 
,,  encore  jeune  et  qu'  il  piut  .so 
,,  corriger  ,  je  lui  donne  pour  ié- 
,,  gitime  la  vingtième  part  de  ma 
,,  succession.  Qu'  il  se  contente  !  ,, 

Combien  de  voitures  dois-je  comman- 
der pour  le  convoi   funebre  ï 

Reste  !  il  n'  y  a  plus  rien  qui  presse. 


6a.  Della  ricchezza. 


De  la  richesse. 


Quanto  è  spiacevole  il  non  esser  ricco. 

Perché  ? 

Bella  invero  questa  domanda  !  si  è 
infelice. 

Non  si  é  infelice  per  questo. 

Almino  non  si  é  felice. 

La  felicità  non  consiste  nella  ric- 
chezza, 

Se  fossi  ricco  ,  non  mi  dorrei. 

Il  cuor  contento  supera  le  ricchezze; 
d'  sltronde  tu  non  sei  nel!'  indi- 
genza. 

Non  sono  nella  miseria  ;  ma  son  co- 
stretto di  privarmi  di  molte  cose. 

La  mediocrità  è  preferibile  all'  opu- 
lenza. 

L"  abbondanza  de'  beni  non  nuoce 
mai: 

Spessissimo  è  la  sorgente  di  molti 
rammarichi  ,  ed  affanni. 

L'  imbarazzo  delle  ricchezze  non  mi 
farebbe  paura. 


Qu'  il  est  dono  désagréable  de    n'  a- 

voir  pas  de   fortune  ! 
Pourquoi  cela  ? 
Belle  demande  !  on  est  malheureux. 

On  n'  est  p.is  malheureux  pour  cela. 
Du  moins  on  n'  est  pas  heureux. 
La  bonheur  ne  consiste  pas  dans    la 

richesse, 
Si  j'  étais  riche  ,  je  ne  me  plaindrais 

pas. 
Contentement  passe  richesse  j  et  puis 

tu  n'  es  pas  dans  l' indigence  ? 

Je  ne  suis  pas  d.ms  la  misère  ,  mais 
je  suis  obligé  de  m' imposer  beau- 
coup de  privations. 

La  médiocrité  est  préférable  à  l'opu- 
lence. I 

Abondance  de  biens  ne  nuit  pas. 

Très-souvent  elle  est  la  source  de 
beaucoup  de  chagrins  et  de  soucis. 

L'  embarras  des  richesses  ne  me  fe- 
rait pas  peur. 
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Fa  d'  uopo  saper  moderare  i   propri   II  taut  savoir  modérer  ses  désirs, 
desiderj. 

Per  questa  ragione  non  domando  che  Aussi  je  ne  demande  i|u'  une  honnête 
certe  oneste  commodità:  trenta  mi*  aisance:  trente  mille  livres  de  ren- 
ia lire  di  rendita.  te. 

È  molto  !  C  est  beaucoup  ! 

Non  è  troppo  ;  saprei  render  loro  i  Pas  trop  ;  je  saurais  y  faire  honneur, 
dovuti  onori. 

Saresti  senza  dubbio  benefico,  gene-  Tu  serais  sans  doute  bienfaisant ,  gë- 
roso  ?  néreux  ? 

Si  certamente  -  col  mio  cuoco.  Oui  -  envers  mon  cuisinier 

Oh,  oh!  io  ne  farei  un'uso  molto  Fi  donc!  je  ferais  un  plus  noble  usa- 
più  nobile  ;  il  più  dnlce  de'  miei  ge  de  1'  or  ;  ma  plus  douce  jouis- 
piaceri  sarebbe  quello  di  soccorrer  sance  serait  de  venir  aux  secours 
gì'  infelici  ,  e  di  sollevare  i  poveri.        des   malheureux ,    de    soulager    les 

pauvres. 

Quando  sarò  nel  cammino  della  fortu-  Lorsque  je  serai  sur  le  chemin  de  la 
na ,  comincierò  da  me  stesso.  fortune  ,  je  commencerai  par    moi- 

même. 

Cercalo  ;  ma  fa  ben  attenzione  ,  per-  Cherc.he-le  ,  mais  prends  garde  ,  il 
che  vi  si  sdrucciola  facilmente.  est  glissant. 

63.  Della  civiltà.  De  la  civilité. 

Donde  vieni ,  mio  caro  amico  ?  D'  où  viens-tu  ,  mon  ami  ? 

Sono  stato  da  quello  che   m'  ha    yen-  Je  sois  de  chez   mon  homme  qui  m'  a 

duto  ,  dieci  anni  sono  ,  la  sua    ca-  vendu  ,   il  y  a  dix  ans  ,  sa    maison 

sa  per  un  vitalizio  che  gli  ho  fatto.  contre  une  rente  viagère  ? 

Lo  conosco.  Che  hai  tu  fatto  in  casa  Je  le  connais.  Qu'  as-tu  fait  chez  lui  ? 
sua? 

Gli  ho  pagato  il  trimestre.  Je  lui  ai  payé  le  terme. 

Come  sta  ?  Comment  se  porte-t-il  ? 

Oh  Dio  !  malgrado  i  suoi  settant'  an-  Hélas  !  malgré  ses  soixante-dix  ans  et 

ni ,  e  le  sue  infermità  sta  benissi-  ses  infirmités  ,  il  se  porte  très-bien, 
mo. 

Senza    dubbio  ti   sei    rallegrato    seco  Tu  lui  en  as  fait    compliment  ,    sans 

lui  ?  doute  ? 

S'intende.  Non  manco  giammai  alle  Cela  s'entend.  Je  ne  manque  jamais 
leggi  della  pulitezza.  Mi  sono  ral-  aux  lois  de  la  politesse.  Je  1'  ai  fé- 
legrato  della  sui  buona  ciera  ,  del  licite  sur  sa  bonne  mine  ,  son  teint 
suo  colore  fresco  ,  e  vermiglio  ,  ed  frais  et  vermeil  ,  et  j'  ai  fait  des 
ho  fatto  voti ,  acciò  il  cielo  con-  vcbux  pour  que  le  ciel  conserve  en- 
servi  ancora  lunga  pezza  i  suoi  gior-  core  long-temps  des  jours  si  prò- 
ni cotanto  preziosi.  cieux. 

Preziosi  per  te  ,  non  è  vero  ?  perchè  Précieux  pour  toi  ,  n'  est-ce  pas  ?  par- 
ti costano  cari.  ce  qu'  ils  te  coiitent  cher. 

Dopo  di  aver  dato  un'  occhiata  al  sac-  A  la  vue  du  sac  d'  argent  que  je  lui 
co  di  danaro  ,  che  io  gli  portava  ,  apportais  ,  il  m'  a  embrassé  tendre- 
mi  ha  subito  teneramente  abbraccia-  ment  ,   m'  a  témoigné  sa  joie  extiè- 
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to  ,  ini  lia  testificato  1'  estrema  sua 
gioja  in  vedermi  ,  e  mi  ha  fatto  mil- 
le proteste  amichevoli. 

E  un'  uomo  che  sa  vivere. 

Pur  troppo  !  E  stato  sincero  al  par 
di  me. 

Come  ? 

Nel  fondo  non  può  soffrirmi  ,  ed  io 
dal  canto  mio  vorrei  che  T  anno 
prossimo  mi  evitasse  la  pena  di  far- 
gli simil  visita. 

Ecco  la  civiltà  ! 

Amico ,  la  maggior  parte  de*  compli- 
menti usuali  rassomigliano  a  questi. 

La  civiltà  è  necessaria  essendo  la 
salvaguardia  de'  costumi. 

Non  dico  il  contrario.  Ma  se  il  lin- 
guaggio della  civiltà  non  é  sempre 
falso  ,  è  molto  spesso  privo  di  sen- 
so comune. 

Provalo. 

Quando  ,  per  esempio  ,  incontri  nel- 
le strade  un  tuo  conoscente ,  il  tuo 
primo  pensiere  è  quello  di  doman- 
dargli ,  come  sta  ,  quantunque  tu 
veda  bene  alla  sua  ciera  ,  che  non 
è  malato. 

Questo  è  1'  uso. 

Questa  domanda  non  prova  punto  V  in- 
teresse che  si  prende  alla  salute  di 
qualcuno  ;  è  dessa  inutile  ,  poiché 
appena  aspettasi  la  risposta  ;  è  in- 
discreta eziandio  ,  poiché  se  la  per- 
sona fosse  segretamente  indisposta, 
non  lo  direbbe. 

Rider  mi  fai.  È  questa  una  maniera 
ricevuta  nella  società  d'  incominciar 
la  conversÉzione. 

Lo  so  benissimo.  Queste  espressio- 
ni sono  tanto  usuali ,  che  in  cento 
anni  ancor  si  dirà  :  vi  auguro  il 
buon  giorno  ,  la  buona  sera  ,  buon 
appetito,  un  riposo  tranquillo;  ben- 
ché i  voti  nostri  non  possano  con- 
tribuirvi in  alcuna  maniera. 

Convengo  anch'io,  che  gli  amici  in« 
trinseci  potrebbero  ben  dispensar- 
si di  queste  parole  inconcludenti. 


me  de  me  voir  ,  et  m'  a  fait  mille 
protestations  d'  amitió. 

C  est  un  homme  qui  sail  ^iVr-«. 

Que  trop  !  Il  a  été  aussi  sincère  que 
moi. 

Comment  cela  ? 

Il  ne  peut  pas  me  souffrir  au  fond  , 
et  moi  ,  je  voudrais  qu'  il  m'  évi- 
tât la  peine  de  lui  rendre  une  pa- 
reille visite  r  année  prochaine. 

Ce  que  c'  est  que  la  civilité  ! 

Mon  ami ,  la  plupart  des  complimens 
d'  usage  ressemblent  à  ceux-là  ? 

La  civilité  est  nécessaire  pourtant  , 
puisq'  elle  est  la  sauvegarde  des 
mœurs. 

Je  ne  dis  pas  le  contraire.  Mais  si  le 
langage  de  la  civilité  n'  est  pas  tou- 
jours faux ,  il  est  le  plus  souvent 
vide  de  sens. 

Prouve-moi  cela. 

Lorsque,  par  exemple,  tu  rencontre 
dans  la  rue  une  personne  de  ta  con- 
naissance ,  ton  premier  soin  est  de 
lui  demander  comment  elle  se  por- 
te, quoique  tu  voies  bien  à  sa  mine 
qu'  elle  n'  est  pas  malade. 

Cela  est  d'  usage. 

Cette  queetion  ne  prouve  pas  l'intérêt 
que  1'  on  prend  à  la  santé  de  quel- 
qu'un :  elle  est  oiseuse  ,  puisque  à 
peine  on  attend  la  réponse  ;  elle 
est  indiscrète  même  ,  car  si  la  per- 
sonne était  secrètement  indisposée, 
elle  ne  le  dirait  pas. 

Tu  me  fais  rire.  C  est  une  manière 
d'  entamer  la  conversation  qui  est 
reçue  dans  la  société. 

Je  le  sais  bien  ;  ces  sortes  d'  expres- 
sions sont  mêmes  si  banales  que 
dans  cent  ans  on  dira  encore:  je 
vous  souhaite  le  bon  jour  ,  le  bon 
soir  ,  bon  appétit ,  un  bon  repos  , 
quoique  nos  vœux  n'  y  puissent  rien 
faire  ; 

Je  conviens  qu'  entre  amis  intimes 
on  pourrait  se  dispenser  d'  employer 
ces  mots  insignifians. 
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64-  Della  nobiltà. 


De  la  noblesse. 


(  Fra  un  gentiluomo,  e  suo  /ìgHo.  )   (  Entre  un  gentilhomme  et  son  fils.  ) 


Ho  saputo  ,  figlio  mio  ,  che  volevate 
ammogliarvi.  Chi  é  la  persona  ,  che 
ha  saputo  meritar  la  vostra  buona 
grazia  ?  quali  sono  i  suoi  titoli  ? 

Caro  Signor  padre,  é  essa  dolce,  ama- 
bile ,  bella  e  virtuosa  , 

Non  vi  domando  questo.  Quanti  quar- 
tieii  prova  ? 

Che  quartieri? 

Da  qual  famigiia  discende  ? 

L'  ignoro  , 

Come  r  ignorate!  è  questa  la  prima 
cosa  di  cui  un  gentiluomo  deve  in- 
formarsi ,  allorché  indirizza  la  pa- 
rola ad  una  daraina  , 

Vi  domando  perdono  ;  non  vi  ho  pen- 
sato nemmeno  ;  fin  ad  ora  non  ho 
visto  che  i  suoi  begli  occhi  , 

I  suoi  titoli  di  nobiltà  ,  le  sue  armi, 
le  sue  pergamene  bisogna  vedere. 

Credeva  io  che  le  sue  virtù  la  dispen- 
sassero dal  mostrarmi  tutto  ciò  ,  ,  . 

Le  sue  virtù  ?  -  Ah  ,  1'  ho  indovinato  ! 
sarebbe  forseunasemplice  cittadina? 

Appunto  non  ha  la  fortuna  d'  esser 
nata  di  sangue  nobile  , 

Perfido  ,  ingrato  figlio  !  cosi  sì  osser- 
vano i  miei  precetti  ?  Dimenticate 
la  vostra  nascita  ,  il  vostro  rango  , 
la  vostra  gloiia  per  far  numero 
nella  canaglia!  —  Nò,  giammai 
non  darò  io  il  mio  consenso  ad  una 
cosi  disonorante  unione. 

Carissimo  mio  genitore  ! 

Vostro  genitore  ?  -  Noi  sono  più.  Mi- 
rate questo  albero  genealogico,  pro- 
ra autentica  di  dieci  illustrissime 
generazioni  !  Vedete  questo  blaso- 
ne >  che  porta  in  un  campo  d'  ar- 
gento le  croci  nello  scudo  ;  i  vostri 
antenati  1'  hanno  portato  dalle  «ro- 
ciale  contro  gì'  infedeli , 


J'  ai  appris  ,  mon  fils  ,  que  vous  vou- 
liez vous  marier.  Quelle  est  la  per- 
sonne quia  su  mériter  vos  bonnes 
grâces  ,  et  quels  sont  ses  titres  ? 

Mon  père ,  elle  est  douce  ,  aimable, 
belle  et  vertueuse. 

Ce  n'  est  pas  ce  que  je  vous  deman- 
de. Combien  prouve  t-elle  de  quar- 
tiers ? 

De  quartiers  ? 

De  quelle  famille  descend-elle  ? 

Je  r  ignore. 

Comment  ,  vous  l' ignorez  !  c'  est  la 
première  chose  dont  un  gentilhom- 
me ait  à  s'  informer  en  adressant 
la  parole  à  une  demoiselle  noble. 

Pardon  ,  je  n'y  ai  pas  songé  ;  je  n'ai 
vu  jusqu'ici  que  ses  beaux  yeux. 

Ce  sont  ses  titres  de  noblesse  ,  ses 
armes  ,  ses  chartres  qu'  il  fallait 
demander  à  voir. 

J'  ai  pensé  que  ses  vertus  la  dispen- 
saient .  .  . 

Ses  vertus  ?  -  Ah  ,  je  devine  !  serait- 
elle  roturière  ? 

Je  1'  avoue  ,  elle  n'  a  pas  le  bonheur 
d'  être  issue  de  sang  noble. 

Fils  dénaturé  !  est-ce  ainsi  que  vous 
suivez  mes  préceptes  ?  Vous  oubliez 
votre  naissance  ,  votre  rang  ,  votre 
gloire:  vous  vous  encanaillez  \  -  Non, 
jamais  je  ne  donnerai  mon  consen- 
tement à  une  pareille  mésalliance. 

Mon  père  !  .  .  . 

Votre  pére  ?  —  Je  ne  le  suis  plus  ! 
Regardez  cet  arbre  généalogique  , 
preuve  de  dix  générations  illustres. 
Voyez  ce  blason  qui  porte  dans  un 
champ  d'argent  la  croix  dans  Pécu  ; 
ce  sont  vos  aieux  qui  1'  ont  rappor-' 
té  des  croisades  contee  les  inûdéies. 
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Credeva  io  che   il  solo    merito  perso-  Il  me  semble  que  le  mérite  personnel 

naie  potesse  dar  dritti    alla    consi-  pouvait  seul  donner  des  droits  à  la 

derazione  ,  considération. 

Che  dite  mai  ?  Povere  ceneri  de'  vo-  Que  dites-vous  ?  Vous  remuei  les  cen- 

stri  antenati  profanate  così  !  dres  de  vos  ancêtres. 

La  mia    diletta  è    nobile  ,    perchè  le  Ma    bieu-ainiée  est  ennoblie    par  les 

qu  ilità  preziose  del  suo  cuore  ,    e  qualités  précieuses  de  son  cœur  et 

(ìello  spirito  la  rendono  tale  ,  de  son  esprit. 

Il  vostro  nome  sarà  cancellato  dalla  Votre  nom  Sera  rayé  de  la  liste  des 
lista  de'  nobili  ;  tutte  le  persone  di  nobles;  tous  les  gens  de  qualité  vous 
qiiilità  vi  disprezzeranno  ,  e  fuggi-  mépriseront  ,  ils  fuiront  votre  sc- 
ranno la  vostra  compacnia  ,  ciélé. 

Mi  consolerò  di  questa  disgrazia  nelle  Je  me  consolerai  de  ma  disgrâce  dans 

braccia  della  sposa,  che  farà  la  mia  les  bras  de  l'  épouse  qui  fera  mon 

felicità.    D'altronde    la    di  lei  rie-  bonheur.  Sa  fortune  d'ailleurs  me 

chezza    mi    metterà   al  di  sopra  di  mettra  au  dessus  du  besoin, 
tutti  i  bisogni. 

È  dunque  ricca  ?  Elle  est  donc  riche  ? 

La  di  lei  dote  è  di  cento  mila  scudi.  Sa  dot  est  de  cent  mille  écus. 

Perchè  non  me  lo  dicevate  prima:  que-  Que  ne  le    disicz-vous    plutôt:    cela 

sto  cangia  la  tesi.  Vi  sono  de'  ca-  change  la  thèse.  Il  y  a  des  cas  où 

si,    ne'  quali  si   prende    la    quan-  l'on  peut  prendre  la  quantité  pour 

tità  per  la  qualità.  la  qualité. 

65.  Sopra  r arte  de  giardini  Sur  i'  art  des  jardins. 

Mi  dirà  tutto  quel  che  le  piace.  In  Vous  me  direz  ce  que  vous  voudrei. 
non  trovo  nulla  di  più  bello  dei  Je  ne  trouve  rien  de  plus  beau  que 
giardini  alla  francese.  Non  avvi  ni-  les  jardins  à  la  française.  Qu'  y 
ente  di  più  leggiadro  di  que'  piani  a-t-il  df-  plus  ravissant  que  ces  par- 
cospersi,  smaltati  de'  più  vaghi  fio-  terres  brodés  ,  émaillés  des  plus 
ri ,  e  contornati  in  mille  fng[^e  di-  belles  fleurs  ,  et  contourés  de  mil- 
verse  ;  di  quelle  superbe  vasche  con  le  formes  diverses  ;  ces  superbes 
zampilli  d'  acqua  ,  di  que'  bei  ter-  bassins  à  jet  d'  eau  ,  ces  grandes 
razzi  ,  di  que'  viali  ,  e  saloni  eie-  terrasses  ,  ces  quinconces  ,  ces  ele- 
ganti a  pergola ,  e  dì  que'  sentieri  gans  boulingrins  ornés  de  statues, 
adorni  di  statue. 

Tutte  queste  belle  cose  ,  queste  prò-  Toutes  ces  belles  choses  ,  ces  produc- 
duzioni  simmetriche  non  saprebbe-  lions  de  1'  ordre  symétrique  ne  sau- 
ro piacermi.  Non  mi  soddisfa  la  raient  me  plaire.  Je  n'aime  point, 
monotonia  de' giardini  regolari,  in  la  monotonie  des  jardins  réguliers, 
cui  tutto  é  «acriScafo  alla  retta  li-  où  tout  est  sacrifié  à  la  ligne  droi- 
nea  ,  al  livello,  ed  al  compasso.  te,  au  niveau  et  à  l'  équerre. 

Come  !  non  rimane  estatico  innanzi  Quoi  ?  vous  n'  êtes  pas  en  extase  de- 
quegli alberi  tagliati  a  ventaglio  ,  vant  ces  arbres  taillés  en  éventail 
a  piramide  ,  di  cui  una  sola  foglia  ou  en  pyramide,  dont  aucune  feu- 
non  passa  le  altre  ;  innanzi  quei  ille  ne  dépasse  1'  autre;  devant  ces 
laberinii  e  quei  viali  a  perdita  d*  oc-  labyrinthes  et  ces  allées  à  perto  de 


chio  ,  che  formano  volte  impene- 
trabili ai  raggi  del  sole  ? 
No  ,  non  hanno  nulla  di  piacevole 
per  me  que'  vecchi  carpini  tosati  , 
e  quegli  stradoni  coperti  ,  in  cui 
si  è  divoralo  dalle  zanzare  ,  e  chiu- 
so come  fra  quattro  muri. 

Ma  vorrei  sapere  quel  che  le  piace  ? 

Mi  piace  V  immagine  ridente  della 
natura  campestre  ;  mi  piacciono  i 
siti  ,  che  soddisfano  ad  un  tempo 
r  occhio  ,  e  lo  spirito  ,  e  quelle 
scene  commoventi  ,  da  cui  1'  anima 
è  si  soavemente  agitata. 

Non  ha  perciò  bisogno  d'  un  giardino. 
Vada  alla  campagna  nelle  pianure 
ove  pascono  le  greggie  ,  vada  nei 
casali  ,  nei  boschetti  ;  seda  sopra 
un  banco  di  verdura  ,  all'  ombra 
d'  una  gran  quercia  ,  e  sulla  spon- 
da d'  una  fontana  ,  dove  potrà  ascol- 
tare il  garrito  degli  uccelli  ,  e  fare 
degl'  idilli  ;  ovvero  s'  imboschi  nel- 
le selve  ,  contempli  a  suo  beli'  agio 
le  rupi  ,  le  cascate  , i  burroni ,  ed 
i  torrenti. 

Se  tutti  codesti  oggetti  ,  che  nomina- 
te esser  potessero  riuniti  in  una 
piccola  estensione  di  terreno  ,  com- 
porrebbero senza  dubbio  un  vaghis- 
simo giardino  pittoresco  ,  che  pre- 
ferirei mille  volte  alle  simmetriche 
piantazioni  de'  più  magnifici  giar- 
dini francesi. 

Farmi  eh'  abbia  1'  anima  molto  sen- 
sibile. 

Si  ,  lo  confesso  ;  io  provo  una  dolce 
emozione  alla  vista  d'  un  bel  tap- 
peto di  verdura  ,  d'  una  prateria 
inaffiata  da  un  ruscelletto  ,  che  vi 
forma  mille  graziosi  giri  ;  veggo  con 
soddisfazione  i  frassini  ,  i  pioppi  , 
ed  i  salici  postivi  dalla  roano  del- 
la natura  ,  ovvero  le  macchie  d'  ar- 
boscelli   e    d'  arbusti    maestrevol- 

•  mente  disposti  ,  e  sfumati  in  varie 
gradazioni  di  colore.  Se  possedessi 
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vue  ,  que  forment  des  voûtes  im- 
pénétrables aux  rayons  du  soleil  .' 

Non  ,  elles  n'  ont  rien  d'  agréable 
pour  moi  ces  vieille*  charmilles 
tondues  et  ces  allées  couvertes, dans 
les-quelles  on  est  dévoré  par  les 
moucherons  et  renfermé  comme  en- 
tre quatre  murailles. 

Mais,  qu'  est-ce  que  vous  aimez-donc? 

J'  aime  1'  image  riante  de  la  nature 
champêtre  ,  j'  aime  ces  sites  qui 
intéressent  à  la  fois  1'  œil  et  1'  es- 
prit ,  et  ces  scènes  touchantes  dont 
1'  ame  est  si  délicieusement  émue. 

Pour  cela  vous  n'  avez  que  faire  d'  un 
jardin.  Allez  à  la  campagne  ,  dans 
les  plaines  où  paissent  les  troupe- 
aux ,  allez  dans  les  hameaux  ,  dans 
les  bosquets  ;  asseyez-vous  sur  un 
banc  de  gazon  ,  à  1'  ombre  d'  un 
gros  chêne  ,  an  bord  d'  une  fon- 
taine ,  où  vous  pourrez  écouter  le 
ramage  des  oiseaux  et  faire  des 
idylles  ;  ou  bien  ,  enfoncez-vous 
dans  les  bois  ,  contemplez  à  vo- 
tre aise  les  rochers  ,  les  cascades 
les  ravins  et  les  torrens. 

Si  tous  ces  objets  que  vous  noromez- 
là  ,  pouvaient  être  réunis  dans  une 
petite  étendue  de  terrain,  ils  com- 
poseraient sans  doute  un  trcs-beat 
jardin  pittoresque  que  je  préférerais 
cent  fois  aux  plantations  alignées 
des  plus  magnifiques  jardins  frai- 
çais. 

Il  me  semble  que  vous  avez  1'  Jme 
bien  sensible. 

Oui  ,  je  r  avoue  ;  j'  éprouva  une 
douce  émotion  à  Ja  vue  d'  un 
beau  tapis  de  verdure  ,  d'  una  pra- 
irie arrosée  par  une  petit'  rivière 
formant  mille  sinuosités  gracieuses; 
je  vois  avec  plaisir  des  peupliers 
et  des  saules  placés  par  les  mains 
de  la  nature  ,  ou  bien  des  groupes 
d'  arbrisseaux  et  d'  arbustes  ,  ar- 
tistement  disposés  et  nuancés  de 
difféieutts  teintes.  Si  j'étais  pos- 
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una  campagna  1'  ornerei  di  capan- 
nuccie,  ili  tugurj  ,  ec. 

Senza  dubbio  vi  porrebbe  anche  grot- 
te ,  chioschi ,  moschee  ,  pagodi , 
rovine  ,  colonne  spezzate  ec.  e  tut- 
to ciò  per  farci  bere  ,  che  i  Cine- 
si ,  i  Turchi  ,  gV  Indiani  ,  1  Roma- 
ni ,  ed  i  Greci  aveano  altre  volte 
abitato  queste  contrade. 

Simili  incongruità  non  trovansi  tiuni» 
te ,  che  ne'  giardini  di  persone 
sprovvedute  di  buon  gusto  ,  che 
considerano  una  tale  profusione  di 
edifìci  ,  come  un  necessario  orna- 
mento. 
Tutte  queste  bazzecole  costano  molto 
denaro  ,  e  non  servono  a  nulla.  Io 
m'  attengo  al  sodo.  Fò  stima  d'un 
buon  verziere  ,  che  mi  somministra 
cavoli ,  fagiuoli ,  ceci  ,  e  carote. 
Le  vostre  piante  esotiche  e  di  me- 
ra apparenza,  non  mi  danno  da  man- 
giare' Gli  alberi  a  frutta  del  mio 
orto  mi  procurano  mele  ,  pere ,  e 
susine  ,  e  mi  compiaccio  molto  più 
nel  vedere  sulla  mia  mensa  legumi 
del  mio  giardino  ,  e  vino  delle  mie 
viti  ,  eh'  ella  non  si  compiacerebbe 
nelle  ridenti  immagini  della  natura 
campestre. 
La  compiango  d'  aver  un  cuore  tanto 
insensibile 


sesseur  d'  une  campagne,  j'  1'  em- 
bellirais de  petites  cabanes  ,  de 
chaumières  etc. 

Et ,  sans  doute  ,  vous  y  placeriez 
aussi  des  grottes  ,  des  kiosques  , 
des  mosquées  ,  des  pagodes  ,  des 
ruines  ,  des  colonnes  brisées  ;  le 
tout  pour  nous  faire  croire  que  les 
Chinois,  les  Turcs',  les  Indiens, 
les  Romains  et  les  Grecs  avaient 
autrefois  habité  ces  contrées. 

De  semblables  inconvenances  ne  se 
trouvent  entassées  que  dans  les  jar- 
dins des  personnes  de  peu  de  goût 
qui  regardent  cette  profusion  de  fa- 
briques comme  un  ornement  né- 
cessaire. 

Toutes  ces  niaiseries  coûtent  beaucoup 
d'  argent  et  ne  servent  à  rien.  Moi  , 
je  m'  attache  au  solide.  Je  fais  cas 
d'  un  bon  potager  ,  qui  me  fournit 
des  choux ,  des  haricots  ,  des  pois 
et  de  carottes.  Vos  plantes  exoti- 
ques et  de  pur  agrément  ne  me 
donnent  pas  à  manger.  Les  arbres 
fruitiers  de  mon  verger  me  procu- 
rent des  pommes  ,  des  poires  et  des 
prunes  ;  et  je  ris  bien  plus  de  voir 
sur  ma  table  des  légumes  de  mon 
jardin  et  du  vin  de  mon  crû  ,  que 
vous  ne  pouvez  rire  de  vos  riantes 
images  de  la  nature  champêtre. 

Je  vous  plains  d'  avoir  un  cœur  aussi 
insensible. 


66.  V  Autore  fischiato. 

(  Fra  un  poeta  drammatico  , 
ed  una     donzella.  ) 

Quanto  sono  rammaricata  ,  Signore  !. 
Di  che  ,  bellissima  Signorina  ? 

Dell'accidente,  il  quale che.... 

Si  spieghi  , 

Lo  sa  bene  ...  della  picciola  disgrazia. 

L'  avrebbe    saputa  anch'  ella...  ? 


L'  auteur  siffle. 

(  Entre  un  poëte  dramatique  , 
et  une  demoiselle). 

Que  je  suis  donc  fichée,  Monsieur  I.,., 
De  quoi  donc  ,  ma  belle  enfant  ? 
De  r  accident  que  ...  qui  ... 
Expliquez-vous. 

Vous  le  savez  bien  ...  La  petite  dis- 
grâce ... 
CoiameDt?  vous  auriet  appris  aussi ..  ? 
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Si  ,  Signore  ,  lo  sa  tutta  la  città  ,  è  Oui,  Monsieur  toute  la  ville  le  sait; 
per  altro  un'  ingiustizia  ,  ed  il  pub-  mais  e'  est  une  injustice.  —  Oh  , 
blico  ha  avuto  torto.  je  suis  de  bon  compte  ;    le  public 

a  eu  tort. 
La  mia  opera  non  ha    avuto  che  mez-  Ma  pièce  n'  a  eu  qu'  un  demi  succès. 

zo  successo. 
È  appunto  quel  che  si  dice  ;  è  cadu-  C  est  ce  qu'  on  dit  ;  elle  est  tombé;. 

ta  al   secondo  atto.  au  second  acte. 

Che  vuol  ella  fare  ,  carissima  Signo-  Que  voulez-vous  ?  la  cabale,  ma  ché- 
rina  <*  è  la  cabala  ;  a  questo  siamo  re  demoiselle  !  nous  autres  gens 
esposti  noi  altri  uomini  di  spirito.        d'  esprit  nous    sommes    exposés    à 

cela. 
In  verità,  non  capisco  quai  sia  iigu-  En  vérité:  je  ne  conçois  rien  au  goût 
sto  attuale  del  pubblico.  Il  suo  me-       actuel  du  parterre.  Votre  raélodra- 
lodramma  era    pomposo  ,    per  quel        me  était  cependant  pompeux  ;     les 
che  ho  inteso  dire  ;   lo    scenario  si        décorations  changeaient     à    chaque 
cangiava  ad  ogni    momento  ;   le  si-        scène  ;  les  situations  étaient  neuves 
tuazioni    erano     nuove    e    facevano         et  frappantes  ;  le  pathétique  s'  est 
tutto  il  colpo    possibile:  il  pateti-        fait  sentir  dès    1'  exposition;     il  y 
co  si  è    fatto  sentire    fin  dal  prin-        avait  des  marches,  des  évolutions, 
cipio  dell'  esposizione  ;  vi  erano  del-        des  combats,  des  divinités  qui  de- 
le  marcie,  de' couibattimenti  ,  del-        scendaient  dans  des  gloires;    il  ne 
r  evoluzioni,  delle  divinità,  che  scen-       manquait  pas  de  chaleur  non  plus, 
devano   dal  cielo  ;    non  vi  mancava        vous  aviez  placé  une  pluie  de  feu 
deir  energia  ,    Onalraente    avevate        à  la  fia  du  premier  acte. 
messo  ben  a  proposito   una  pioggia 
di  fuoco    alla  fine  del    primo  atto. 
Aveva  pensato  io  con  questo  di  riscal-  J'  avais    pensé    échauftér  par    là    les 
dar  le  mani  degli  spettatori,  acciò        mains  de^  spectateurs  pour  les bra- 
gridassero  bravo  ,  bravissimo  ,  raen-       vos. 
tre  le  battevano. 
Certe  persone,  che  non  son  contente  J)e  certaines  personnes  trop  exigean- 
giammai  credono  di  avervi  osserva-        tes  veulent  avoir  remarqué    que  la 
to  delle  inverisimiglianze  ,  preten-       ressemblance  n'  était  pas  observée, 
dono  che    il  piano  non    fosse  nelle        et  que  le  plan  n'  était  pas  dans  les 
regole.  règles. 

Delle  regole  !  —  Non  sento  dir  che  Des  règles  ,  des  règles  !  —  je  n'  en- 
questo.  I  poeti  non  devono  eglino  tends  rien  dire  que  cela.  Est-ce 
mettersi  al  di  sopra  delle  regole  ?  que  les  grands  poètes  ne  se  met- 
Non  è  possibile  d'  evitarci'  impul-  tent  pas  au-dessus  des  règles?  On 
sione  del  genio  ,  l'  efìetto  è  di  tut-  ne  se  dérobe  pas  à  1'  impulsion  du 
ta  necessità  ;  l'  arte  più  sublime  è  génie.  C  est  de  1'  effet  qu'  il  faut; 
di  saper  provocare  le  passioni  gran-  ce  sont  de  grandes  passions  qu'  il 
di.  s'  agit  de  mettre  en  jeu. 

Ne  ha  eccitata  una  ben  forte  ,  -  qual'   Vous  en  avez    cxoité    une  ,   —  celle 

è  quella  di  fischiare  !  de  siffler. 

Cattivella!  Petite  méchante  que  vous  êtes! 

Mi  fa  ingiuria  ,  Signore.  Sia  persuaso  Vous  me  faites  tort ,  Monsieur.  Per- 
che non  v' è  persona  che  le  sia  af-  sonne  ne  vous  est  plus  dévouée  que 
fezionata  al  par  di  me ,  e  per  prò-        moi;    et  pour  vous  le  prouver  ,  |e 
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varglielo,    ìè    darò    un 
ypiidicarsi  dei  pubblico 

Qual'é? 

Cffsi    di  scrivere  , 


mezzo    per        vais  vous  donner  un  moyen  de  vous 
,  vfuger  du   public. 

Quel  est-il  ? 

C'  est  de  cessrr   d'  écrire. 


Gj.  Il  crediton 
il  debitore. 


ed 


Le  cieatirier  el  le 
débiteur. 


Sono  lietissimo  ,  Signore  ,  d'  incon- 
trarla. Da  un  secolo  in  qua  ella  è 
invisibile  , 

Effettivamente  ,  è  lunga  pezza  che  non 
ho  il  piacere  di  vederla.  A  dir  ve- 
ro ,   esco   di    rado  , 

Per  altro  sono  stato  spesse  fiate  nel- 
la sua  casa  ,  e  sempre  mi  è  stato 
ri'sposto  ,  ch'ella  non  vi  era  , 

Non  le  h  an  detto  una  bugia  :  il  mio 
portiere  ha  ordine  preciso  di  non 
far  entrar*-  alcuno  da  me.  Quando 
si  è  ,  qual'  io  sono  ,  carico  d'  oc- 
cupazioni ,  si  ama  di  esspr  solo  ; 
le  visite  incomodano.  D'  altronde 
il  numero  de'  miei  amici  è  così 
grande  !  Sono  però  grandemente 
rammaricalo  d'  essere  stato  privo 
del    piacer  di    riceverla. 

Profitto  dell'  occasione  per  presentar- 
le un   picciol   conto  . 

Mi  dispiace  che  si  pigli  quest'  inco- 
modo.  Di  grazia  ,  come  sta  ? 

Disposto  ad  ossequiarla.  Ella  sa  be- 
nissimo ,  che  ho  avuto  l'  onore  di 
somministrarle   alcune  mercanzie, 

La  salute  della  sua  stimatissima  con- 
sorte ? 

E  ottima  ,  £;razie  al  cielo.  S'  ella 
volesse  saldarmi  questo  cento  ,  mi 
farebbe  gran  piacere  , 

Ed  i  figliuoli  stanno  sempre  bene  ? 
Sono  io  verità  graziosissimi.  Felice 
quel  padre  che  ha  una  si  amabile 
progenitura  ! 

Ella  è  ben  cortese.  Si  ricorda  certa- 
mente, che  da  tre  anni  in  qua  tac- 
cio premure  per  esser  pag»to. 


Je   suis   charmé 
contrer.  Il  y 


,    de   vous  rrn- 
siécle  qu'  on  ne 


Effectivement,  il  y  a  long-temps  qui; 
je  n'  ai  eu  le  plaisir  de  vous  voir. 
Je   sor»  très-raritnent. 

Cependant  j'ai  été  souvent  cbez-vous; 
r  on  m'  a  toujours  dit  que  vous 
u'  étiez  pas  visible. 

Il  est  vrai  :  mon  portier  a  ordre  de 
ne  laisser  entrer  personne.  Quand 
on  est  surchargé  d'  occupations  , 
comme  moi  ,  on  est  bien  aise  d'é- 
fip  seul.  Les  visites  incommodent 
quelquefois  ,  et  le  nombre  de  mes 
amis  est  si  i^rand  IMiis  je  regrette 
infiniment  d'  avoir  été  privé  de  l'a- 
vaiiiaijt-   «Je   vous   recevoir  , 

Je  suis  venu  pour  vous  présenter  mon 
petit  mémoire. 

Je  suis  fâché  de  la  peine  que  vous 
vous  êtes  donnée.  Et  comment  vous 
portez-vous   donc  ? 

A  vous  rendre  mes  devoirs-  Vous  sa- 
vez que  j'  ai  eu  l'honneur  de  vous 
faire  quelques  fournitures. 

La  santé  de  Madame  votre  épouse  ? 

Ma  femme  se  porte  bien.  Si  vous 
vouliez  avoir  la  bonté  d'  acquitter 
ce  compte  ,  vous  me  feriez  grand 
plaisir. 

Et  vos  enfaiis  sont  toujours  bien  por- 
tans  ?  ils  sont  charmans  ,  en  véri- 
té. On  peut  s'  estimer  hmreux  , 
quand  on  a  des  enfans  aussi  aima- 
blesque   les  vôtres. 

Vous  êtes  bien  honnête.  —  La  dette 
eit  ancienne  ;  il  y  a  plus  de  trois 
ans  que  j'en  sollicite  le    paicmeut 


Ah  ,  mille  perdoni  !  L'  avea  io  di- 
menticato. Quando  si  hanno  tanti 
alfari  nella  testa  ,  vede  bene  .  .  . 
Quanto   Ip   degeio  ? 

Fortunatamente  ho  il  conto  qui  nella 
mia  cartella.  Eccolo  ;  egli  e  di  cen- 
to scudi , 

Bagattella.  (  da  te  )  MaleJittissirno 
incontro  ! 

Certamente  ,  è  una  miseria  per  lei  , 
ma  io  ho  gran  bisogno  di  contanti; 
mi  fartbbe  un'  mdicibil  piacere  ,  se 
mi   pagasse   questa   miseria  , 

Ella  lo  dia.  L'  esaminerò  ,  e  passerò 
quanto   prima   da   lei  , 

La  prego  piuttosto  di  entrar  da  me 
col   danaro 

Stia  cheto  ;  ho  i-.desso  il  suo  conto  , 
non   lo  dimenticherò  certamente  , 

Ella  tiene  il  mio  conto  ,  ma  il  suo 
danaro   io  non   lo  tengo  ancora. 
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Ah  ,  mille  pardons  !  je  l'  avais  oublié. 
Quand  on  a  tant  d'  affaires  en  tè- 
te ,  voyez  vous  .  .  .  Combien  vous 
dois-je  ? 

J'  ai  justement  le  mémoire  sur  moi. 
Le  voici  ;  il  se  monte  à  cent  écus. 

C  est  une  bagatelle.  (  à  part  )  Mau- 
dite rencontre  ! 

Sans  doute  que  c'  est  une  misère  pour 
vous  ,  mais  j'  ai  bien  besoin  d'ar- 
gent ;  vous  m'  obligeriez  infiniment 
de  payer  cette  misere. 

Donnez.  Je  P  examinerai  ,  et  je  pas- 
serai chez  vous. 

Je  vous  prierai  d""  entrer  plutôt  chez 
moi. 

Soyez  tranquille  ;  je  tiens  le  mémoi- 
re ,  je  ne  vous  oublierai  pas. 

Vous  tenez  le  mémoire  ,  mais  moi  je 
ne  tiens  pas  T  argent. 


63.  Fra  una  Signora,  ed 
un  pittore. 


Elitre  une  dame  et 
un  peintre. 


ilo  veduto  air  ultima  esposizione  al- 
cuni suoi  quadri  ,  che  hanno  meri- 
tato gli  elogi  di  tutt"  i  conoscitori; 
soprattutto  alcuni  ritratti  hanno  ec- 
citato in  me  somma  ammirazione  a 
cagione  della  loro  rassomiglianza 
che  colpisce  a  prima  vista:  vorreb- 
be ,  Signore  ,   tare  il  mio  ? 

Col  massimo  piacere  ,  Signora.  Mi 
reputo  felicissimo  di  poter  impie- 
gare il  mio  dtbol  talento  pingendo 
l'  immagine  della  bellezza  ,  ed  li 
modello  delle  grazie. 

Mi  adula  ;  desidero  che  il  suo  pen- 
nello sia  più  vero  del  suo  linguag- 
gio, 

Won  può  r  arte  abbellire  in  conto  al- 
cuno i  suoi  lineamenti  né  aggiunger 
qualche  cosa  a'  suoi  vezzi.  Come 
vuole  esser  dipinta  ,  in  busto  ,  o 
ili   piedi  ? 

In  piedi  ,  e  di  grandezza  naturale. 
Faremo  una  sessione  subito  se  ha 
tempo  ? 


J'  ai  vu  à  la  dernière  exposition  quel- 
ques-uns de  vos  ouvrages  ,  qui  ont 
mérité  les  éloges  de  tous  les  con- 
naisseurs; j'ai  admiré  surtout  plu- 
sieurs portraits  d'une  ressemblance 
frappante  ;  voudriez-vous  faire  le 
mien  ,  Monsieur  ? 

Avec  le  plus  grand  plaisir  ,  Madame. 
Je  m' estime  heureux  de  pouvoir 
employer  mes  faibles  talens  a  pein- 
dre r  image  de  la  beauté  et  le 
modèle   des  grâces. 

Vous  me  flattez  ;  je  désire  que  votre 
pinceau  soit  plus  vrai  que  votre 
langage  , 

L'art  ne  saurait  embellir  vos  traits, 
ni  ajouter  à  vos  appas.  Comment 
voulez  vous  être  peinte  ?  en  buste 
ou  debout  ? 

Rn  pied,  de  grandeur  naturelle-  Pou- 
vez-vous  me  donner  une  séance 
tout  de  suite  ? 
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Sono  a'' suoi  comandi.  Ecco  una  tela, 
sarà  subito  pronta  la  tavolozza.  Se- 
da,  se  le  aggrada. 

Che  atteggiamento  prenderò  ? 

Quel  che  le  piace  ,  il  più  naturale  è 
il  migliore  , 

Sta  bene  così  , 

Volti  il  corpo  un  poco  più  di  profilo  , 
lasci  cadere  il  braccio  manco  più 
negligentemente  su  le  ginocchia  ,  e 
mi  guardi  in  faccia  , 

Ma  ,  non  sono  vestita  ! 

La  sua  maniera  di  vestire  è  elegan- 
tissima ;  una  veste  leggiera  ,  che  si 
riunisce  al  nudo  ,  è  dell'  ultimo  gu- 
sto. Permetta  di  aggiustar  questa 
piega  e  di  scostar  un  tantino  que- 
sto fazzoletto  , 

Signore  ,  queste  confidenze  ... 

Sono  il  privilegio  esclusivo  de'  pitto- 
ri. Resti  un  momento  in  questa  po- 
sizione ,  e  sorrida;  incomincio  a  di- 
segnare i  contuiiii, 

ITuole  ancora  eh'  io  sorrida  ? 

Questo  anima  i  lineamenti  ,  e  rende 
più  graziosa  tutta  la  figura.  Gli  ar- 
tisti debbono  principalmente  esse- 
re attenti  a  dipingere  il  carattere 
de'  loro  modelli  , 

Crede  ella  conoscere  in  pochi  giorni 
quello  delle  donne  ? 

Facciamo  noi  il  possibile  per  istudiar- 
lo.  Altre  volte  non  si  era  in  pittu- 
ra difficile  come  a'  dì  nostri,  poi- 
ché la  sola  e  fredda  rassomiglianza 
bastava.  Le  donne  in  altri  tempi 
si  facevano  pingere  con  vesti  ric- 
chissime ,  e  pesantissime  ,  si  vede- 
vano esse  con  un  mazzo  di  fiori  in 
una  mano,  e  sulle  dita  dell'  altra 
avevano  la  bontà  di  tenere  un  ca- 
narino ,  o  un  pappagallo  , 

Cosa  ridicola  in  verit.à  ;  ma  almeno 
era  decente  , 

li  gusto  odierno  ci  ravvicina  molto 
più  alla  natura.  Si  evita  con  som- 
ma accuratezza  tutto  ciò  r'.ic  nascon- 
de le  forme  per  imitar  meglio  la 
natura  eh'  é  senza  velo  , 


Je  suis  à  vos  ordres.  Voici  une  toi- 
le,  je  vais  préparer  ma  palette. 
Asseyez-vous  ,   s'  il   vous  plaît. 

Quelle  attitude  prendrai-je  ? 

Celle  qui  vous  plaira  :  la  plus  natu- 
relie  est  la  meilleure. 

Suis-je  bien   comme  cela? 

Tournez  le  corps  un  peu  plus  de  pro- 
fil :  laissez  tombrr  le  bras  gauche 
plus  négligemment  sur  vos  genoux, 
et  regardez-moi  en  face. 

Mais  je  ne  suis  pas  habillée. 

Votre  costume  est  trés-éh'gant  ;  un 
vêtement  léger  qui  se  drape  sur  le 
nud  ,  est  du  dernier  goût.  Permet- 
tez-moi d'  arranger  ce  pli  et  d'  écar- 
ter un  peu  ce  fichu. 

Monsieur  ,  ces  privautés  ... 

Sont  le  privilège  des  peintres.  Restez 
un  moment  dans  cette  position  et 
souriez  ,  je  vais  dessiner  les  con- 
tours , 

Vous  voulez  encore  que  je  sourie  ? 

Cela  anime  les  traits  ,  et  répand  des 
grâces  sur  toute  la  figure.  Les  ar- 
tistes doivent  principalement  s'  at- 
tacher à  peindre  le  caractère  de 
leurs  modèles. 

Croyez-vous  connaître  en  peu  de  jours 
celui  des   femmes  ? 

Nous  cherchons  a  1'  étudier.  Autrefois 
on  n'  y  regardait  pas  de  si  près  ; 
la  froide  ressemblance  suffisait.  Les 
femmes  se  faisaient  représenter  char- 
gées des  draperies  les  plus  riches 
et  les  plus  lourdes  ;  on  les  voyait  | 
tenant  d'  une  main  un  bouque  t,  et 
ayant  perché  sur  les  doigts  de  1'  au- 
tre un  serin  ,  ou  un  perroquet. 


Cela  était  ridicule,  à  la  vérité;  mais 
du  moins  cela  était  décent. 

Le  goût  actuel  nous  rapproclu;  davan- 
tage de  la  nature  ;  on  évite  avec 
soin  tout  ce  qui  cache  les  formes, 
pour  mieux  imiter  la  vérité  qui  est 
sans  voile. 
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Velata,  è  molto  più  amabile.  Elle  est  plus  aimable  lorsqu'  elle  est 

ga/ée. 

69.  Il  padrone  e  lo  se  f davo.  Le  maître  et  l'esclave. 

Ali ,  birbante  !    Hai    cercato    di  fug-  Ah  ,  coquin  !  tu  as  cherché  à  V  en- 

girtt-ni;.    Sai    tu    qual    punizione  ti  fuir.  Sais-lu  la  punition  qui    t' at- 

sia  dovufa  ?  tend  ? 

Lo  so  benissimo.  Je  le  sais. 

Hon  sei  tu  un  vile  ,  uno  scellerato  ?  -  K'  es-tu  pas  un  luche  ,  un  scélérat  ?  - 

Che  puoi  rispondere  ?  Qu'  as-tu   à  répondre  ? 

Niente  ;  nulla  affatto.  Son  vostro  schia-  Rien  ,  je  suis  votre  esclave, 
vo. 

Eri  nudrito  ,  alloggiato  ,  vestito  ,  che  Tu  étais  nourri ,  vêtu  ,  logé  ?  Que  te 

ti  mancava  ?  manquait-il  Ì 

La  libertà.  La  liberté. 

Non  eri  libero  ,  quando    ti  comperai.  Tu  n'étais  pas  libre  quand  je  t'  ai  a. 

chete  , 

Fui  preso  nel  mio  paese  ,  ed  a  viva  On  m'  avait  enlevé  de  mon   pays    et 

forza  svelto  dal  seno  della  mia  fa-  arraché  du  sein  de  ma  famille.    Je 

miglia.  Mi  vidi  allontanato,  messo  fus  mis  à  la  chaîne,  traine  sur  le 

in  catene  ,  fui  strascinato  ,  con  cen-  vaisseau   avec  cent  autres    nègres  , 

to  altri     mori    sul    vascello  ,   e  poi  conduit  ici  ,  et  exposé  au     marche 

qui  condotto  ,  ed  esposto  nel  mer-  comme   une  bète  de  somme, 
calo  come  una  bestia  da  soma. 

È  neir  ordine  delle  tose  ,  che  un'  uo-  C'  est  dans  l'  ordre  dos  choses  qu'  un 

nio  servo  sia  d'  un'  altro  uomo.  Ciò  homme  devienne  le  serviteur  d'  un 

è  stato  sempre  ,  e  sempre  sarà.  autre.  Cela  a  toujours  été  et  sera 
toujours. 

Conosco   questa  usanza,    ed  il  diritto  Je  connais  cette  coutume  et  le  droit 

del  più    forte    eh'  esercitano  i  ma-  du  plus  fort  que  les  brigands  exer- 

landrini.    La    natura,  è     vero,  ha  cent.  La  nature,    il    est    vrai,     a 

dato  gli  artigli  al  leone  ;  ma  ha  pur  donné  des  griffes  au  lion  ,  mais  elle 

anche  dato  piedi  agili  alla  cerva.  a  aussi  donnéjdes    pieds    légers    â 

la  biche. 

Ingrato  !  Non  t'  ho  forse  trattato  con  Ingrat  !  Ne  t'  ai-je    pas    traité    avec 

umanità  ?  humanité  .'* 

Ve  lo  accordo  ,  voi  mi  avete  trattato  Je  conviens  que  vous  m'  avez  mieux 
molto  meglio  di  tutti  gli  altri  miei  traité  qu'  aucun  de  mes  sembla- 
simili,  blés. 

La  tua  condizione  sarebbe  stata  meno  Ta  condition  sous    un    autre    maître 

aggradevole  sotto    qualunque  altro  eût  été  moins    douce.    Je     voulais 

padrone  :    voleva   io  eziandio  prov-  môme  pourvoir  à  tes  besoins   pour 

vedere  al  tuo  necessario  in  tua  vec-  tes  vieux  jours, 
chiaja. 

Ohimè  !    Non  pensava  io  alla  vecchiez-   Hélas  ".  je  n'  ai  pas  songé  à  la  vieil- 

za.  Nella  schiavitù  altro  non  si  bra-  lesse.  Dans  1'  esclavage    on    désire 

ma  che  finir  la    propria  esistenza  ,  la  fin  de  son  existence  ,  comme  le 

come  il  termine  di  tutt'  i  mali.  terme  à  ses  maux. 
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Metti  dunque  un  gran  prezzo  alla  tua 
libertà  ? 

ÌJon  è  possibile  di  liguardarla  ultri- 
menti  ,  quando  si  è  conosciuta  una 
sola  volta:  è  quella  il  massimo  di 
tutt'  i  beni. 

Se  te  la  rendessi  ? 

Fareste  un'  atto  di  giustizia.  Ne  pro- 
fitterei per  andar  a  riveder  ancora 
una  fiata  la  mia  patria,  i  miei  pa- 
renti ,  gli  amici  miei  ,  ritornerei  in 
casi  vostra  per  essere  il  più  zelan- 
te de'  vostri  servi  ,  e  la  mia  grati- 
tuiiuie  non  cesserebbe  ,  che  col  finir 
de'  giorni  miei. 

Ebbene,  voglio  esser  giusto.  Sii  libe- 


Tu  attaches  donc  un  très- haut  prix 
à  ta  liberté .' 

Il  est  impossible  à  celui  qui  1'  a  con- 
nue ,  de  ne  pas  la  regarder  com- 
me le  premier  des  biens. 

Si  je  te  la  rendais  ? 

Vous  feriez  un  acte  de  justice.  J'  en 
profiterais  pour  aller  revoir  encore 
une  fois  ma  patrie  ,  mes  parens  , 
mes  amis,  et  je  reviendrais  chez 
vous  ,  pour  être  votre  serviteur  le 
plus  zélé.  Ma  reconnaissance  ne 
s'  éteindrait  qu'  avec   ma  vie. 

Eh  bien,  je  veux  être  juste.  Sois  libre. 


7  o   Fra  un  autore 
ed  un  libra/o. 

Vorrebbe  ,  Signore  ,  farmi  1'  onore  di 
accordarmi  un  momento  per  parla- 
re d'  affare  ? 

Entri  nel  mio  gabinetto. 

So  eh'  ella  è  agiata,  e  che  ciò  lo  de- 
ve alle  sue  cognizioni  nella  libreria, 
ma  so  pur  che  non  è  ,  come  vol- 
garmente si  dice  ,   ricco. 

I  librai  non  vivono  che  per  mezzo 
delle  persone,  che  coltivano  le  scien- 
ze e  le  arti.  Il  numero  di  questi 
non  essendo  grande,  stentano  assai 
ad  arricchirsi. 

Voglio  però  fare  la  sua  fortuna. 

Vi   consento  con   tutto  il  cuore. 

Ho  in  tasca  un  tesoro  che  voglio  de- 
porre nelle  sue  mani. 

Mi  porta  forse  delle  verghe  d'  oro  , 
delle  pietre  preziose  ,  o  delle  ce- 
dole di  banco  ? 

Oibò  ,  nulla  di  ciò.  Eccolo  ,  prenda  , 
-  è  un  manoscritto.  Dall.i  cre.izio- 
ne  del  mondo  in  poi  niente  è  com- 
parso di  più  profondo  ,  di  più  cu- 
rioso ,  né  «Il  più  interessante.  E  il 
problema  sciolto  sull'  esistenza  di 
tutte  le  cose  ,  spiega  perchè  il  cir- 


Enlie  un  auteur  et  uu 
libraire. 


Voudriez-vous  ,  ÌMonsieur  ,  me  faire 
l'honneur  de  m' accorder  un  mo- 
ment d'  entretien  particulier  ? 

Entrez   dans  mon  bureau. 

Je  sais  que  vous  jouissez  d'  une  cer- 
taine aisance  qne  vos  connaissances 
en  librairie  vous  ont  accjuise,  mais 
que  vous  n'  êtes  pas  ce  qu'  on  ap- 
pelle riche. 

Les  libraires  ne  vivent  que  des  per- 
sonnes qui  cultivent  les  sciences 
et  les  arts.  Ce  nombre  n'  est  pas 
grand;  ils  ont  de  la  peina  à  s'en- 
richir. 

Je  veux  faire  votre  fortune. 

J'  y  consens  de  tout  mon  cœur. 

J'  ai  sur  moi  un  trésor  que  je  vais 
déposer  entre  vos   mains. 

Est-ce  de  1'  or  en  barres  <{ue  vous 
jn'  apportez  ,  ou  des  pierres  pré- 
cieuses ,  ou  des  billets  de  banque? 

Fi  !  rien  de  tout  cela.  Tenez  ,  le  voi- 
ci ,  -  c'  est  ce  manuscrit.  Depuis 
r  œuvre  de  la  création  il  n'  a  riea 
paru  de  plus  profond  ,  de  plus  cu- 
rieux ,  ni  de  plus  intéressant.  C  est 
la  solution  du  problème  de  l'  exi- 
stent c  de  toutes  les  choses  ;  il  e\.- 
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Io  e  la  terra  sieno  stati  creati  ,  e  plique  pourquoi  le  ciel  et  la  terrò 
perché  tali  ,  e  tali  cose  siano  sta-  ont  été  créés,  et  pourquoi  tell<s 
te  fatte  piuttosto  in  uua  maniera  ,  choses  ont  été  laites  de  telle  ma- 
che  in  ud'  altra.  nière  et  non  d'  une  autre. 

Oh  .  oh  !  Oh  ,  oh  ! 

Ella  rimane  sorpresa  ?  Dopo  tanfi  se-  Cela  vous  surprend  ?  Après  tant  de 
coli  d'  ignoranza  mi  é  stato  riser-  siècles  d'  ignorance  il  m'  a  été  ré- 
vato  di  scoprire  il  velo  della  verità.  serve  de  découvrir  le  voile  de  la  vé- 
li mio  manoscritto  è  un  trattato  di  rité.  ÌMon  manuscrit  est  un  traité 
metafisica  ,  cke  1'  Onnipotente  istes-  de  métaphysique  que  le  bon  Dieu 
so  sarebbe  costretto  d'approvare.  lui-même  serait  forcé  l'approuver. 

Questo  mi  fa  stupire  !  Vous  m'  étonnez  ! 

È    precisamente    quel    tanto  ,  che  ho  C'est  comme  j'  ai  1'  honneur  de   vous 

1'  onore  di   dirle.     Ben    pensa    non  dire.   Aussi  ne  faut-il  pas  vous  ima- 

esser   questa   l'opera  di  sei  giorni,  giner  que  ce  soit  l'ouvrage  de  six 

ma  bensì  il   frutto  di  trent'anni   di  jours;   c'est  le  fruit  de  trente  années 

ricerche,  e   di    meditazioni.    Biso-  de  recherches  (t  de  méditations.   Il 

gnerà  stamparla  in  caratteri  stereo-  faudra  l'imprimer  en  caractères  sté- 

tipi  ;   ma  nel   principio   tirarne   so-  ré(it3pes  ,   et  pour  commencer  faiie 

lamente  un  milione  d'esemplari.  na  tnage  d'un  million  d'exemplaires. 

Un  milione  !  Un  million  ! 

Quanti  crede  ella  che  sieno  gli  abi-  Combien  coroptez-vous  d'habitans  sur 
tanti  del  globo  ?  Il  mio  libro  iute-  le  globe  ?  mon  livre  interesse  tout 
ressa  tutto  il  genere  umano.  Sup-  le  genre  humain.  Supposé  que  cha- 
posto  che  ciascun  che  sa  leggere  ,  que  homme  qui  sait  lire  n'en  aché- 
nou  ne  compri  che  un  solo  esempla-  te  qu'un  exemplaire,  quelle  spè- 
re, che  speculazione!  che  guadagno  !  culation  !   quel  bénéfice  ! 

Che   calcolo  !  Quel  calcul  ! 

Ebbene  ,  mi  ringrazi  !  questo    lavoro  Eh  bien  ,  remerciei-raoi  !   ce    travail 

prezioso,  che   farà  la  sua  fortuna,  précieux  qui  assure  votre  fortune  et 

quella  de'  suoi  figli  ,  nipoti  ,  e  prò-  celle    de    vos    enfuis  ,  je  vous    le 

nipoti  ,  glielo  do  per  la  miseria  di  donne  pour  la  misere  de  cent  écus. 
cento  scudi. 

Perché  non  lo  fa  stampar    ella    stes-  Mais  que  ne  le   faites-vous  imprimer 

sa?   Il  suo  abito  mi  pare  alquanto  vous-même  ?   Votre  habit  m'a  l'air 

logoro  ,  e  potrebbe   ...  un  peu  usé  ,  vous  pourriez  .   .   . 

L'  oro  e  r  argento    non  mi  tentano  ;  L'  or  et   1'  argent  ne  me   tentent  pas; 

disprezzo    questi    vili  metalli.     La  je    méprise     ces    vils    métaux.   La 

gloria  e  1'  immortalità  ,  ecco  la  me-  gioire  ,  1'  immortalité  ,  voilà  le  but 

ta   a   cui   aspiro  ,   né   ad  altro  pen-  auquel  j'aspire  ;  c'est  le   seul  que 

sar    devono  i  pari   miei  ,   che  si  sa-  doivent  avoir   des  hommes  tels  que 

grificano  pel  bene  dell'umanità.  moi,  qui  se  sacrifient  pour  le  bien 

de  l'humanité. 

Ha  ella  un  certo  nome.  Signore  ?  Avez-veus  un  certain  nom.  Monsieur? 

E    chi   non   ne  ha  ?  Qui   est-ce  qui  n'  en   a  pas  ? 

Voglio  dire  ,  il  suo  nome  è  egli  van-  Je  veux  dire,  si  votre  nom  est  avan- 

taggiosamenfe    conosciuto  nella  re-  tageusement    connu    dans  la  rèpu- 

,   pubblica  letteraria  ?  blique  des  lettres? 

È  questa  la  prima  volta  ,  che    com-  C est  pour  la  première  fois  que  j'écris 

pongo  un  libro.  ua  livre. 
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In  questo  caso  mi  rincresce  moUissi-   Dans    ce    cas  je  suis    fâché  de 


mo  di  non  poter  conchiuder  con 
lei  questo  aff.ire.  Se  avesse  un  no- 
me celt-bre  ,  avrei  accettato  il  suo 
manoscritto  ,  buono  ,  o  cattivo  , 
senza  nemmea  dargli  ua^occhiata. 


Delle  superstizioni, 
popolari. 


refuser.  Si  vous  aviez  eu  un  nom 
célèbre,  j'  aurais  pris  votre  manu- 
scrit ,  bon  ou  mauvais  ,  sans  môme 
le  resarder. 


Des  superstitions 
,  populaires. 


(  Fra  tin  marito  ,  e  sua  moglie.  )        (  Entre  un  mari  et  sa  femme  ) 


Avrò  molti  dispiaceri  quest'  og§ 

Perchè  ,   cara  mia  ? 

Ho    rovesciato    la    saliera.    Segno    di   J 
contìnui  contrasti. 

Piuttosto  di  balordaggine. 

Vedrai  ,  che  ho  ragione. 

E  nel  numero  de'  possibili. 

Le  mie  predizioni  si  sono  sempre  ef- 
fettuate ;  e  tu  non  vuoi  giammai 
crederle. 

Credo  solo  alle  probabilità. 

Ed  io  agii  indizj  certi. 

Ne  hai  tu  ? 

Si  ce.  taniente.  Una  sera  venne  presso 
di  me  un  ragno  ;  questo  significa 
disgrazia  ;  e  l' indomani  la  serva 
ruppe  la  mia  bella  chicchera  di  por- 
cellana ;  un'altro  giorno  ìift  tizzone 
rotolò  nel  cammino  ;  ciò  vuol  dire 
ima  visita  ;  e  lo  stesso  di  tutte  le 
donnicciuole  del  viciaato  vennero  a 
vederci.  Tu  ridi  ? 

Di>lla  tua  semplicità. 

Ah  ,  ah  ,  mi  sono  forse  ingannata  , 
quando  un  giorno  prima  ti  predissi 
la  morte  della  mia  bisava  ? 


Non  era  difficile  il  prevederla.  La 
poveretta  avea  novant'  anni  ,  ed  era 
all'  agonia, 

Non  è  questa  la  ragione  ;  il  fatto  si 
è  ,  che  un  cane  avea  abbajato  nel- 
la strada ,  precisamente  avanti  la 
porta  della  di  lei  casa  , 

Senza  dubbio  quel  cane  ayea  perduto 
il  suo  padroae  , 


J'  aurai  du  désagrément  aujourd'hui. 

Pourquoi  ,  ma  bonne  ? 

renversé  la  salière.    C  est  signe 
de  dispute. 

De  mal-adresse  plutôt. 

Tu  verras  que  j'  ai  raison. 

Cela  est  possible. 

Mes  prédictions  se  sont  toujours  ac- 
complies ,  et  tu  ne  veux  jamais  y 
croire. 

Je  crois  aux  probabilités. 

Et  moi  aux  indices  certains. 

En  as-tu  ? 

Oui  ,  j'  en  ai.  Un  soir  une  araignée 
est  venue  vers  moi;  cela  signifiait 
malheur  ;  le  lendemain  ma  servan- 
te a  cassé  ma  belle  tasse  de  por- 
celaine. Un  autre  jour  un  tison  a 
roulé  sur  l'  âtre  de  la  cheminée  , 
cela  signifiait  visite  ;  le  même  jour 
toutes  les  commères  du  quartier 
sont  venues  nous  voir.  Tu  ris  ? 

'3e  ris  de   ta  simplicité. 

Ah  ,  ah  ,  je  me  suis  trompée  peuN 
être  quand  je  t'  ai  prédit  la  mort 
de  ma  grand'  mère  ,  la  veille  de 
sou  décès. 

Il  n'  était  pas  difficile  de  la  prévoir. 
La  pauvre  femme  avoit  90  ans ,  et 
elle  était  à  1'  agonie. 

Non  ,  c'  est  qu'  un  chien  avait  hurlé 
dans  la  rue  ,  précisément  devant  la 
porte  de  la  maison. 

Ce  chien  avait  sans  doute  perdu  sori 
matite. 
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Oibò  ,  io  sapeva  molto  prima,  eh 
sa  morir  doveva  quest'  anno  , 


Bah  ,  je  savais  même  long-temps  d'  a« 

vance  qu'  elle    devait  mourir  cette 

année. 
Tu  savais  cela  ? 
Nous  étions  un  jour  chez  elle  treize  i 

table ,  et  ce  nombre   treize  est  un 

nombre  fatal. 


Ah  !  tu  Io  sapevi  ? 

La  cosa  è  chiara  ;  eravamo  un  giorno 
i3  alla  di  lei  tavola  ;  e  tutti  sau- 
ne ,  che  il  numero  i3  è  sempre  fa- 
tale. 

Come  il    venerdì  ,    non  è    egli  fatale  Tout  comme  le  vendredi  est  un  jour 
eziandio  ?  fatai  ,  n'  est-ce  pas  ? 

Non  ischevzare.  Ho  sempre  osservato,   Ne  plaisante  pas.  J'  ai  observé  que  ce 


che    di  venerdì 
delle  disgrazie.   Di 


accadute 
perdei 


jour  il   m    est  arrive    toutes  sortes 
d'  accidens  fâcheux.  C  était  un  yen- 


la  mia  cagnoiina  alla  passeggiata  ; 
di  venerdì  feci  un  grande  squarcio 
alla  mia  veste  di  gala  ;  era  un  ve- 
nerdì quando  .   .   . 

Ci  maritammo  forse  il    venerdì  ? 


dredi  que  j'  ai  perdu  ma  petite  chien- 
ne à  la  promenade  ;  e'  était  un  ven- 
dredi que  i'  ai  fait  ce  grand  accroc 
à  ma  belle  robe  ;  e'  était  uu  ven- 
dredi .  .  . 
Le  jour  de  notre  mariage  était-ce  aus- 
si un  vendredi  ? 
No  certamente;  non  avrei  voluto  per  Vraiment,  non;  je  n'aurais  pas  vou- 
lu ,  pour  tout  au  monde  ,  me  ma- 
rier ce  jour  là  ;  je  me  garde  bien 
d'  entreprendre 


tutto  r  oro  de!  mondo  maritarmi  quel 
giorno  ;  siccome  non  ardisco  in  con- 
to alcuno  intraprender  il  minimo 
lavoro  in  quel  di  infausto  ,  e  molto 
meno  mi  taglio  le  unghie  il  venerdì. 

Che  prudenza! 

A  proposito  del  nostro  matrimonio  , 
credi  tu  che  io  non  sapessi  antici- 
patamente ,   che  tu    mi  sposeresti? 


moindre  chose  un 
vendredi  ;  je  n'  oserais  pas  même 
me  rogner  les  ongles. 

Quelle  prudence  !  ^ 

A  propos  de  notre  mariage  ,  croirais- 
tu  bien  que  je  savais  aussi  d'  avan- 
ce que   tu  m'  épouserais 


Certo  ,  tu  calcolavi  sopra  i  tuoi  vez-  Tu  comptais  sur    tes  charmes  et  ton 

amabilité. 
Point    du    tout.  Une    femme  qui  sait 
tirer  les  cartes  m'  a  fait  voir  un  roi. 


la  tua    amabili 
Niente    affatto.    Una    donna ,  che  sa- 
peva tirar  le  carte  ,  mi   fece  veder 


un  re  ,  una  dama  ,  ed  un  fante  di 
quadri  accanto  ad  un  asso  di  pic- 
che :  questo  provò  chiaro  come  la 
luce  ,  eh'  io  sposerei  un  biondino. 
In  seguito  mi  mostrò  tre  sette  con 
un  fante  ,  il  che  voleva  dire  ,  che 
io  sarei  incinta  ,  e  che  il  primo 
parto  sarebbe  quello  d'  un  maschio. 


une  dame  et  un  valet  de  carreaux,  à 
côté  d'  un  as  de  pique  :  cela  prou- 
vait ,  clair  comme  le  jour,  que  j'é- 
pouserai un  homme  blond.  Elle 
m'  a  montré  ensuite  trois  sept  avec 
un  valet  ;  cela  voulait  dire  que  je 
serais  grosse  et  que  j'  accoucherais 
d'  un  garçon. 


La  tua  zinghera  l'  ha  indovinata  bella.  Ta  diseuse  de  bonne    aventure  a  de- 
viné juste. 
Questo  non  basta.  Un'  altro  giorno  il  Ce  n'  est  pas  tout.  Un  autre  jour  le 

medesimo    asso    di   picche  si  trovò 

in  un  col  fante  di   cuori   tre  dilfc- 

renti  fiate  ;  cattivo  augurio  ! 

Perchè? 


même  a 
trois  d 
au   valet  de  cœur 


de   pique    s' est  trouve  a 
érentes    reprises  ,    accolé 


c'  était  de  mau- 


vaise augure. 
Qu'  est-ce  que  cela  signiGait  ? 
i5 


no 

Vuoi  saperlo  ?  -  infedeltà  del  marito, 

Bugia  massiccia.  Ed  io  passeggiando 
un  giorno  in  un  boschetto  intesi 
cantare  un  cucù  , 

Oibò  !  -  spero  bene  che  tu  non  vor- 
rai credere  a  ijuesta  inezia  , 

Bassicurati  ,  non  credo  più  a  questi, 
che  alla  tua  carlomauia.  La  stregi 
che  pretende  saper  1'  r.v venire  ,  in- 
dovini un  sol  numero  ai  lotto  ,  sa- 
rà allora  la    regina    delle  streghe  , 

Dunque  tu  non  credi  neppur  ai  so- 
gni ,  ai  numeri  simpatici  ,  alla  vir- 
tù della  bacchetta  indovinatoria  , 
all'  astrologia  .  all'  influenza  della 
luna  ,  ed  agli  altri  mister)  ,  de'  qua- 
li parla   nel  lunario  ? 

Tutti  questi  sono  pregiudizi  ,  gli  uni 
più  ridicoli  degli  altri.  Mi  dispiace 
ali'  eccesso  ,  che  una  donna  di  spi- 
rito ,  qual  tu  sei ,  sia  superstizio- 
sa a  questo  segno  ;  dovresti  arros- 
sire della  tua  ignoranza  in  pari  co- 
se , 

Ecco  un  contrasto.  Non  l' aveva  io 
predetto  ?  Questo  è  il  risultato  del- 
la saliera  rovesciata. 


Tu  veux  le  savoir  ?  -  infidélité  du 
mari. 

Hom  ,  cela  est  curieux.  Moi  ,  en  me 
promenant  ces  jours-ci  au  bois,  j'  ai 
entendu  chanter  le  coucou. 

Ah  ,  fi  donc  !  -  j'  espére  bien  que  tu 
n'  J  ajouteras  pas  foi. 

Rassure-toi  ,  pas  plus  qu'  à  la  carto- 
manie.  Que  la  Bohémienne  qui 
prétend  connaître  V  avenir  devine  un 
seul  numéro  à  sortir  de  la  loterie  , 
et  je  la  croirai  une  véritable  sorcière. 

Tu  ne  crois  donc  pas  non  plus  aux 
rêves  ,  aux  cures  sympathiques  ,  à 
la  vertu  de  la  baguette  divinatoire, 
à  1'  astrologie  ,  à  l'influence  de  la 
lune  et  aux  autres  mystères  qu'  on 
trouve  dans   le    messager  boiteux  ? 

Ce  sont  autant  de  préjugés  ,  plus  ri- 
dicules les  uns  que  les  autres.  Je 
suis  peiné  de  voir  qu'  une  femme 
d'  esprit  comme  toi  ,  soit  aussi  su- 
perstitieuse. Tu  devrais  rougir  de 
ton  ignorance. 

Voilà  une  dispute.  Ne    1'  avais-je  pas 
,  dit  ?  C  est  1'  effet  de  la  salière  ren- 
versée. 


72.    Un  Osteria  in /spagna. 

(  Fra  un   Piaggiatore  ,  e  i'  Oste.  ) 

Eccomi  arrivato  alla  fine  !  Casco  di 
stanchezza  e  di  fame.  Che  avete  a 
darmi  da  cena  ? 

Tutto  quello  che  V.  E.  dimanderà. 
Comandi, 

Ma  che  avete  ? 

Vorrei  sapere  quel  che  piace  al  Si- 
gnor Barone  ? 

Oh  ,  io  non  son  difficile  da  contenta- 
re. Datemi  quel  che  volete. 

Se  Vostra  Eccellenza  volesse  un  po- 
co di  vitella  ? 

E  perchè  no  ? 

Questa  mattina  ne  ayevo  un  bellissi- 
mo peno. 


Une  auberge  en  Espagne. 

(Entre  un  voyageur  et  1' aubergiste). 

Me  voilà  enfin  arrivé!    Je    tombe  de 

lassitude  et  d'  inanition.  Qu'  avez- 

vous  à  me  donner   à  souper  î 
Ce  que  Votre  Excellence  demandera. 

Ordonnez. 
Qn'  avez-vous  ? 
Qu'est  ce    que    Monsieur    le    Baron 

aime  ? 
Je  ne  suis  pas  difficile    à    contenter. 

Vous    me    donnerez    ce    que    vous 

voudrez. 
Si  Votre  Excellence  désirait  avoir  du 

veau  ? 
Eh  ,  pourquoi  non  ! 
Ce  matin  j' en  avais    un    beau    nior- 

ceaut 
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Ebbene  ,  datemelo,  \lh  bien  ,  donnez-le  moi. 

Alcuni  stranieri  ,  che  sono  smontati  Quelques  étrangers  qui  ont  descendu 
qui  ,  r  banno  mangiato.  Ma  non  fa  ici  ,  1'  ont  mangé.  Mais  cela  n'  y 
nulla  ,  la  servirò  d'  altra  cosa.  fait  rien  ,    je    vous    servirai    autre 

chose. 

Che  volete  danni  ?  Quoi  donc  ? 

Se  avessi  1'  anitra  selvatica  di  poco  Si  j'  avais  le  canard  sauvage  de  tan- 
fa?  tòt  .... 

Ci  sono  anitre  selvatiche  in  questo  Y  a-t-il  des  canards  sauvages  dans 
paese  ?  ce  pays  ? 

Non  in  questo  paese.  Ma  certi  viag-  Pas  ici.  Mais  quelques  voyageurs  qui 
giatori  che  passarono  per  di    qua  ,        ont  passé  par  ici  ,  m'  en  ont  mon- 
me  ne  hanno  mostrato  una  che  mi        tré  un  qui  m'  a  paru  excellent, 
è  sembrata  eccellente. 

Fatemi  una  fricassea  di  polli.  Faites-moi  une  fricassee  de  poulets. 

Benissimo.  Sarà  servita  sul  momento.   Fort  bien.  Cela  sera  bientôt  fait. 

Spicciatevi,  che  ho  gran  fame.  Poi  Dépêchez -vous  ,  car  j'  ai  bien  faim, 
vedremo  pel  resto.  Nous  parlerons  du  reste  après. 

Mene  vado.  Ma  e'  é  pure  una  picco-  Je  sors.  -  Il  y  a  cependant  une  peli- 
ia  difiicolti:  troverà  i  polli  trop-  te  difficulté:  les  poulets  vous  pa- 
po  piccoli  ,  poiché  sono  soltanto  raîtront  peut-être  trop  petits;  ils 
due  ore  che  uscirono  dal  guscio.  ne  sont  éclos  que  depuis  une  cou- 

ple d'  heures. 

Quand'  è  cosi  non  ne  voglio.  Datemi  Dans  ce  cas  je  ne  m'  en  soucie  pas. 
un  pajo  di  piccioncini.  Donnez-moi  une  couple  de  pigeons. 

Ben  volentieri.  —  Però  debbo  dirle.  Volontiers.  —  Il  faut  vous  dire  ce- 
che non  troviamo  più  piccioni  nel-  pendant  que  depuis  qu'  une  sor- 
la colombaja,  dopo  che  una  strega  ciére  a  jeté  un  sort  sur  le  colom- 
ci  ha  fatto  delle  fatucchierie.  bier  ,  nous  ne  voyons    plus    aucun 

pigeon. 

Potreste  voi  darmi  alcune  bragiuolet-  Ne  pouvez-vous  pas  me  procurer  quel- 
te  di  castrato  ?  Non  e'  è  un  macel-  ques  côtelettes  de  muuton  ?  N'  y 
'ajo  qui  ?  a-t-il  pas  un  boucher  ici  ? 

C  è  senza  dubbio.  Ma  jeri  era  Ve-  Oui  ,  sans  doute.  Mais  e'  était  hier 
nerdi  ,  e  non  ammazzerà  che  la  set-  vendredi  ,  il  ne  tuera  que  la  se- 
tiraanj  ventura.  maine  prochaine. 

Sicché   io  non   posso  aver  nulla  ?  Je  ne  puis  donc  rien  avoir. 

Mi  scusi;  mi  bisognerebbe  sapere  Pardonnez-moi  ;  mais  il  faudrait  con- 
quel che  le  va  a  genio.  naître  votre  goût. 

Vi  dissi  che  mangio  di  tutto  ,  ma  voi  Je  mange  de  tout ,  et  vous  n'  avez 
non  avete  nulla.  rien. 

Avrebbe  dovuto  venire  otto  giorni  so-  Vous  auriez  dû  venir  il  y  a  huit  jours, 
no.  Se  V.  E.  vuol  bere  un  uovo  ,  Si  Votre  Excellence  desirait  un  œuf, 
vado  a  cercare  nella  stalla,  forse  je  vais  chercher  dans  T  écurio;  peut- 
ne  troverò  uno  in  qualche  cantone.        ótre  que    j'  ea    trouverai    un  dans 

un  coio. 

Obbligato,  Ma  questo  non  sazierà  la  Je  vous  remercie.  Cela  n'  appaisera 
mia  fame.  Mostratemi  la  camera  da  pas  ma  faim.  Montrez-moi  la  chani- 
leltj  ,  andrò  a  coricarmi.  bre  à  coucher  ,  je  vais    me  mettre 

au  lit. 
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Può  passare  la  notte  ia  questa    sala. 

Che  ?  non  ci  son  ietti  ? 

Io  non  ne  ho.  -  Ne  avrebbe  ella  por- 
tato seco  ? 

Come  ?  né  un  boccone  da  mangiare  , 
né  un  letto  da  riposarsi  ?  -  Porti  via 
il  diavolo  la  vostra  osteria  \ 


Vous  pouvez,  passer  la  nuit  dans  ce 
salon. 

Il  n'  y   a  pas.   de  lit  ? 

Je  n'  en  ai  pas.  -  N'  en  avez  vous 
pas  apporté  ? 

Quoi  !  pas  un  morceau  à  manger ,  et 
pas  un  endroit  pour  se  reposer  ?  - 
Que  le  diable  emporte  votre  au- 
berge ! 


73.  //  merito  deir  uomo.         Le  mérite  de  l'iiomme. 


Conoscete  quest'  uomo  ,  che  venne 
stamattina  a  visitarvi ,  e  che  rice- 
veste sì  freddamente  ? 

No ,  non  lo  conosco  ;  ma  il  suo  ester- 
no non  mi  diede  troppo  buona  idea 
della  persona. 

È  un' uomo  stimabilissimo,  eh' è  pie- 
no di  co£!niz.ioni. 

Per  conseguenza ,  un  dotto.  Sì  ,  lo 
presi  anch'  io  per  tale  ,  e  non  ave- 
vo né  tempo  ,  né  voglia  d'  ascol- 
tarlo. 

Il  suo  merito  gli  acquistò  una  som- 
ma considerazione. 

Ma  pochi  quattrini  ,  non  è  egli  vero  ? 
Se  ne  veggono  tanti  al  di  d'  oggi  di 
questi  poveri  diavoli  ,  che  ci  sa- 
rebbe molto  che  fare  a  volerli  ascol- 
tar tutti. 

Egli  è  benissimo  accolto  alla  corte. 

Alla  corte  ?  voi  scherzate.  Il  principe 
non  accoglie  tal  sorta  di  gente. 

I''gli  è  Conte. 

Che  mi  dite  mai  ?  Conte  !  Oh  cielo  , 
perchè  noi  seppi  !  Gli  manderò  to- 
sto il  mio  servitore  per    fargli    me- 
glio che  potrò  le  mie  scuse.    Dove 
sta  di  casa  ? 
Nel  suo  palazzo- 
Come  ,  ha  un  palazzo  ?  è  dunque   ric- 
co a  tal  segno  f 
Ila  cento  mila  scudi  d'  entrata. 
Voi  mi  fate  disperare.    Corro  da  lui 
per  gettarmi  a'  suoi  piedi. 


Connaissez-vous  cet  homme  qui  vous 
a  fait  une  visite  ce  matin,  et  que 
vous  avez  reçu   si  froidement  ? 

Non  ,  je  ne  le  connais  point  ;  mais 
son  extéiieur  ne  m'  a  pas  donné 
une  haute  idée  de  sa  personne. 

C  est  un  homme  fort  estimable  qui 
a  infiniment  de  connaissances. 

Un  savant ,  pir  conséquent.  Oui  ,  c* 
est  pour  cela  que  je  l'  ai  pris  aus- 
si. Je  n'  avais  ni  le  loisir  ni  envie 
de  r  écouter. 

Son  mérite  lui  a  acquis  une  grande 
considération. 

Mais  peu  d'  argent  n'  est-ce  pas  ? 
On  voit  tant  de  ces  pauvres  dia- 
bles aujourd'  hui.  On  aurait  beau- 
coup à  faire  s' il  fallait  les  écou- 
ter tous. 

Il  est  fort  bien  vu  à   la  cour. 

A  la  cour  ?  vous  plaisantez;  le  prin- 
ce n'  a  aucune  communication  avec 
des  gens  de  cette  sorte. 

Il  est  Comte. 

QueJdites-vous  ?  Comte  !  -  Ciel  ,  que 
ne  1'  ai-je  su  !  Je  vais  lui  envoyer 
mon  domestique  pour  me  faire  ex- 
cuser de  mon  mieux.  Où  demeu- 
re-t-il  ? 

Il  habite  son  palais. 

Quoi  ,  il  a  un  palais?  est-il  donc  si 
riche  ? 

Il  jouit  de  cent  mille  écus  de  rentes. 

Vous  me  mettez  au  désespoir.  Je 
cours  chez  lui  pour  me  jeter  à  ses 
pieds  , 
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74-  D'una  vittoria.  D'une  victoire. 

Vittoria,  vittoria,  amico  carissimo!  Victoire,  mon  ami!  Nous  avons  li- 
Abbiaino  dato  un  combattimento  ,  vré  uà  combat  qui  fera  époque 
che  farà  epoca  negli  annali  della  dans  les  annales  de  1' histoire.  Tren- 
storia.  Trenta  mila  uomini  sono  te  riille  hommes  ont  resté  de  part 
rimasti  sul  campo  di  battaglia  tia  et  d*  autre  sur  le  champ  de  ba- 
r  uni   e   r  alir.»   parte  insieme.  taille  ! 

Trenta  mila  luimini  !  Trente  mille  hommes  ! 

Le  noslr'  snltljtijihe  hanno  fatto  f^os  soldats  ont  fait  un  carnage  hor- 
un' orribile  c.irneGcina  ;  non  hunno  rible  ;  ils  n' ont  point  fait  de  quar- 
dato  alcun  quartiere  ;  si  sono  co-  tier  ;  ils  se  sont  couverts  de  gloire! 
perte   dì   gioì  ia  ! 

Si  sono  ciiperte  di  gloria  !  Ils  se  sont  couverts  de  gloire  ! 

Per  Cflibr.ire  una  giornata  cotanto  Pour  célébrer  une  journée  aussi  me* 
memorabile  si  canterà  domani  un  morable  on  chantera  demain  un  Te 
Te  Deum   in  rendimento  di  grazie.        Dtum  en  actions  de  grâces. 

In  rendimento  di  grazie  !  En  actions  de  grâces  ! 

Di  più  ,  vi  sarà  una  brillantissima  II  y  aura  de  plus  une  fète  brillante 
festa  ,  ed  illuminazione  generale  ,  et  une  illumination  générale  ,  en 
acciò  tutti  si  rallegrino  di  questo  réjouissance  de  cet  heurtux  évsne- 
cvento  felice.  ment. 

Di  questo  evento  felice  !  Heureux  événement  ! 

Senza  dubbio  !  -  Ma  che  hai  ?  mi  Sans  doute  !  -  Mais  qu'  as-tu  donc  ? 
pare  che  non  ti  rallegri  molto  per  tu  as  1'  air  de  ne  pas  te  réjouir 
questa  felice  novella.  beaucoup  de  cette  joyeuse  nouvelle. 

Perdona  ,  amico  caro  ;  non  è  possibi-  Pardon  ,  mon  ami  ;  je  ne  puis  me  ré* 
le  che  mi  rallegri  d''  una  rosa  ,  che  jouir  d'une  chose  qui  me  fait  irémir. 
mi  fa  fremere.  Tu  dici  che  tante  Tant  de  milliers  d'hommes  ,  dis-tu, 
migliaja  d'uomini  hanno  trovatola  ont  trouvé  la  mort  dans  cette  glo- 
morte  in  quella  glorii'sa  giornata  ?        rieuse  journée  ? 

Ti  sorprende,  non  è  egli  vero  ?  Cela  te  surprend  ,  n'  esl-ce  pas  ? 

No  ,  al   contrario  mi   aflligge.  Non  ,  cela  m'  alìlige. 

Eh  !  non  si  fanno  delle  frittale  senza  Eh,  on  ne  fait  pas  d' omolettc  sani 
romper  delle  uova.  casser  des  œufs. 

Ti  confesso  la  mia  debolezza  ,  una  Je  t'avoue  ma  faiblesse  ;  cette  idée 
siffatta   idea  mi   fa  orrore.  me  fait  horreur. 

Saresti  un  cattivo  guerriero.  Tu  serais  un  mauvais  guerrier. 

Ohimè  ,  si  !  -  La  giustizia  ,  1'  urna-  Hélas  ,  oui  !  -  La  justice  ,  l"'  huma- 
nità  ...  nité  ,  .  . 

Queste  parole  non  figurano  punto  nel  Ces  mots  ne  se  trouvent  pas  dans  le 
dizionario  militare.  Onore,  gloria  dictionaire  militaire.  Honneur  ,  gloi- 
trionfo  ,  allori  ,  queste  sono  le  pa-  re  ,  triomphe  ,  lauriers  ,  voilà  les 
rôle  di  cui  ci  serviamo.  termes  dont  nous  nous  servons, 

r^on  apprenderò  mai  e  poi  mai  il  tuo  Je  n'appendrai  jamais  ton  langage, 
linguaggio. 

Poveretto  !  bisogna  vedere  in  grande.  Horamfi  borné  '.  il  faut  voir  en  grantî. 
Trenta  mila  uomini  di  tneno  sopra       Trente  mille  hommes  de  moins  sur 
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la  terra  ,  che  fanno  mai  ,  quando 
si  tratta  della  felicità  d'-Ue  çencra- 
lioni  lutare  ,  e  de'  secoli  a  venire? 


la  terre,  qu'est-ce  que  cela  fait, 

lorsqu'  il    s'  agit     du     bonheur   des 

générations  futures,  et  des   siècles  à 

venir  ! 

Ne  convengo  ,  sono  un'  imbecille;  non   Je  suis  un  imbecille  ,  j'  en   conviens. 

penso  che  al  bene  della  generazio-       Je  tiens  singulièrement  à  la  géné- 

ne  presente.  ration  présente. 


75.  Sopra    la  differenza 
de'   gusti. 

(  Fra  una  Parigina  , 
ed  una  Mora.  ) 

Di  qual  materia  sono  le  grosse  per- 
le ,  che  portate  al  vostro  collo  ? 

Di  vetro  ,  Signora  , 

Guardate  i  miei  diamanti  ,  ed  il  raio 
monile  ,  non  sono  essi  più  belli  ? 

Mi  piacciono  più  le  mie  perle    false. 

Perchè  mettete  un  fazzoletto  sopra  1a 
testa  ?  un  cappello  fa  molto  me- 
glio. 

Non  mi  piacciono  i  cappelli , 

Se  metteste  un  busto  ,  avreste  la  vi- 
ta più  svelta  ,  ed  i  vostri  vezzi 
spiccherebbero  molto  più  , 

Oibò  !  tutto  ciò  mi  farebbe  bruttissi- 
ma , 

Ma  che  veggio  !  credo  ,  Dio  mei  per- 
doni ,  che  vi  ungete  la  pelle  ,  tan- 
to la  vostra  figura  è  grassa,  ed  o- 
leosa  ! 

È  per  renderla  lucida  , 

Che  orrore  !  Credete  dunque  d'  esser 
più  bella  col  vostro  naso  schiaccia- 
to ,  e  co'   vostri   labbroni  ì 

Tutti  nel  mio  paese  mi  hanno  trova- 
ta assai  leggiadra  , 

Se  una  Francesina  giungesse  là  ,  sa- 
rebbe adorata  , 

Non  lo  credete  ,  Signora.  Nel  nostro 
paese  non  si  ama  questo  coloracelo 
bianco ,  né  queste  gote  color  di 
rosa  ,   e   questi   occhi  azurri  , 

Avete  un  gusto  ben  curioso  , 

Non  cede  al  vostro  ,  e  forse  é  mi- 
gliore , 


Sui-  la  dilìereiice 
des  goûts. 

(  Entre  une  Parisienne  et 
une  Négresse.  ) 

De  quelle  matière  sont  faites  les 
grosses  perles  que  vous  portez  à 
votre  col  ? 

Elles  sont  de  verre  ,  Madame  , 

Regardez  les  diamans  de  mon  col- 
lier. Cela  n'  est-il  pas  plus   beau  ? 

J'  aime   mieux  mes  fausses  perles. 

Pourquoi  mettez-vous  un  mouchoir 
sur  la  tête  ?  un  chapeau  coëffe 
bien   mieux. 

Les  chapeaux  ne  me  plaisent  pas. 

Si  vous  mettiez  un  corset  ,  cela  ren- 
drait votre  taille  plus  dégagée  et 
relèverait  infiniment  vos  charmes. 

Fi  ,  cela  serait  fort  laid  ! 

Mais  ((ue  vois-je  !  je  crois.  Dieu  me 
pardonne  ,  que  vous  vous  gi  aissez 
la  peau  ,  tant  votre  figure  est  gras- 
se et  huileuse. 

C  est  pour  la  rendre  bien  luisante. 

Quelle  horreur  !  Vous  croyez  donc 
être  bien  belle  avec  votre  nez  épa- 
té et  vos  grosses   lèvres? 

Tous  les  jeunes  gens  dans  mon  pays 
m'ont  trouvée   assez  jolie. 

Si  une  Française  arrivait  là  ,  elle  se- 
rait adorée. 

Ne  croyez  pas  cela  ,  Madame.  On 
n'  aime  pas  chez  nous  cette  vilai- 
ne couleur  blanche  ,  ces  joues  ro- 
ses ,    it  ces  yeux  bleus. 

Vous  avez   un  drôle  goût. 

Il  vaut  bien  le  vôtre. 


Come  !  .irclirfstc  dire  ,  che  una  car- 
naf!;ione  bianca  non  sia  cento  volte 
più  beila  della  vostra  ,  eh'  è  nera 
come  quella  del  diavolo  1 

Il  diavolo  noi  celo  figuriamo  bianco  , 

Quanto  vi  compiango  !  vedo  che  non 
avete  alcuna  idea  del  gusto  ,  e  del- 
la bellezza  ;  meritate  bene  di  vi- 
ver co'  selvaggi  ,  lungi  mille  leghe 
da  Parigi  ,  in  un  paese  ,  dove  non 
si  conoscono  né  le  mode ,  né  gli 
spettacoli  ,  né  la  buona  tavola  ,  né 
le  bflle  forme.  Se  volete  viver  fra 
noi  ,  bisogna  applicarvi  a  studiare 
le  regole  del  buon  gusto  , 

Il  buon  gusto  ha   egli  delle  regole  ? 

Sì  ,  -  nò.  Non  si  é  ancora  d'  accor- 
do su  questo   punto  , 

Ciascun  paese  ha  le  sue  ,  non  è  for- 
se vero  ?  Insegnatemi  le  vostre  , 

Noi  posso.  Il  buon  gusto  dev'  esser 
innato,  e  non  saprebbesi  definirlo 
precisamente;  ma  quel  che  è  certo, 
si  è  ,  che  r  uomo  di  gusto  ha  orec- 
chie, ed  occhi  differenti  da  quei 
dell'uomo  grossolano;  egli  ha  an- 
cora il  tatto  più  fino  per  iscoprir 
parte  cat- 


subito  le  mancanze  ,  e  la 

tiva  in  ogni   cosa  , 
Sarebbe     dunque    più  felice    I'  uomo 

rozzo  ,  poiché  gode  senza  veder  le 

mnncanze. 
Molto  a  dir  vi  sarebbe  su  di   ciò  :  ma 

lasciamo    a'  dotti    la    cura    di  fare 

tali  ricerche, 
Quanto  a  noi ,  Signora  ,  faremo  bene 

a  non  disputare  de'  gusti. 
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Comment  !  vous  oseriez  dire  qu'  un 
teint  blanc  n'  est  pas  cent  fois  plus 
beau  que  le  vôtre  qui  est  noir  com- 
me le  di.ible. 

Nous  nous  représentons  le  diable  en 
blanc. 

Que  je  vous  plains  !  vous  n'  avez  au- 
cune idée  du  goût  et  de  la  beau- 
té ;  vous  méritez  bien  de  vivre  avec 
des  sauvages  ,  à  mille  lieues  de  Pa- 
ris, dans  un  pays  où  l'on  ne  cou- 
rait ni  les  modes  ,  ni  les  specta- 
cles ,  ni  la  bonne  chère,  ni  les  bel- 
les formes.  Si  vous  voulez  vivre 
pnrmi  nous  ,  il  faut  vous  attacher 
à  étudier   les  règles  du  goût. 

Y   a-t-il   donc  des  règles  du  goût  ? 

Oui  ,  -  non.  On  n'  est  pas  encore 
d'  accord  sur  ce  point. 

Chaque  pays  a  les  siennes  ,  n'  est-ce 
pas  ?  Apprenez-moi  les  vôtres. 

Je  ne  le  puis.  Le  goût  doit  être  in- 
né ,  et  on  ne  saurait  précisément 
le  définir.  Mais  ,  ce  qu'  il  y  a  de 
certain  ,  c'  est  que  1'  homme  de 
goût  a  d'  autres  yeux  ,  d'  autres 
oreilles  que  1'  homme  grossier;  il  a  le 
tact  plus  fin  pour    découvrir  sur  le 


lamp 


les  fautes  et  le  mauvais  côté 


dans  chaque  chose. 

L'  homme  grossier  serait  donc  plus 
heureux,  puisqu'  il  jouit  sans  aper- 
cevoir  les  fautes. 

Il  y  aurait  beaucoup  â  dire  là  des- 
sus ;  mais  laissons  aux  savans  le 
soin  de  faire  ces  recherches. 

Quant  à  nous  ,  Madame  ,  nous  ferons 
bien  de  ne  pas  disputer  sur  le 
goût. 


76.  D'  un  pasto. 

(   Fra  due  ghiottoni.  ) 


D'  ua   repas. 

(  Entre  deux  gourmands.  ) 


Che  dite  del  pasto  ,  che  il  Sig.  N.  ha   Que  dites-vous  du  repas  que  Mr.  N* 

dato  jeri?  a  donné  hier  ? 

Bellissimo ,  e    bene    condizionato  ne'    Il    était    fort    beau  ,  et  confectionné 

gran  principi  dell'  arte.  Ne  ho  an-        dans  les  grands  principes  de  1'  art. 

Cora  una  specie  d'  indigestione.  J'  en  ai  encore  une  espèce  d'  indi- 

gestion. 
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Quanto   ho    mangiato    saporitamente  !   Oa  fuit    toujours    bonae  chère    che:: 
si  mangia  sempre  benissimo  in  ca-  lui  ,  mais  hier  sou    cuisinier  s*  est 
5a  sua  ;    ma    jeri  il    suo  cuoco    ha  surpassé. 
fatto  miracoli. 
Convien  dir  che   quel    cuoco  é  vera-  Il  faut   dire  que  ce  cuisinier    est  un 
mente   un'  artista    eruditissimo,  ed  artiste    vraiment    très-érudit  et  utt 
un'eccellente  pratico.  excellent  prjticicn. 
Verissimo  ;    ma  ei^li    sti'sso  il    nostro   Cela  est  vrai  ;  mais  notre  Âmphitrioa 
Amfiirione  fa  tutto  l'onore    possi-  iuimème  est  bon  dé;ustateur  et  par- 
bile  alle  vivande  più  delicate  ,  che  fait  appréciateur  îles   mets  les  plus 
anzi  mangia  con  tutta  la  riflessione  recherchés  ;   il   mange   avec  prol'on- 
e  sensualità  ,  facendo  di  quelle  la  deur,  choix,  réflexion  et  sensualité, 
scelta  più  profonda. 
Quel  che  mi  ha  fìtto  il  maggior  pia-  Ce    qui  m'  a    fait  plaisir  «  a    été    de 
cere  si  é  stato  di  veder  ,   che  tut-  voir  que    cela    ne  l'  «mpèchait  pas 
to  questo    non  gì'  impediva    di   far  de  bii-n  fiire  les  honneurs  de  la  ta- 
lutl'  i  dovuti  onori  della  mensa  ,  di  ble  ,  de  venir   au  devant  des  appé- 
prevenire  i  timidi  ,  bramosi  per  al-  tits  timides  et  d'  avoir  soiu  de  tou- 
tro  di  mangiar  moltissimo,  e  di  aver  jours  garnir  les    assiettes  des  con- 
tutta la  cura  di  ben  guarnire  i  ton-  vives, 
di  de'  convitati  , 
Che  delizioso  bollito!  Quanto  era  su-  Le  bon  bœuf    que  l'on  a  servi!   qu' 
goso  !   che  ne  dite  ?  il  était  succulant  !  n'  est-ce  pas  .' 
Deliziosissimo  !  I  migliori  bocconi  del  Délicieux  !  Les  meilleurs  morceaux  de 
bue  sono  sempre  la  coscia  ,  la  car-  bœuf  sont   toujurs  la  culotte  ,    les 
bonata  ,  e  la  parte  dell'  osso  vicino  charbonnées  et  le  milieu  du  trumeau, 
alla  detta  coscia.  Non  è  egli  vero?  N'  ètes-vons  pas  de   mon  avis  ? 
Voi  dimenticate    la    parte    bassa    del  Vous  oubliez  le  bas  de  1'  aloyau  ,  et 

dorso  ,  e  la  noce  alla  spalla  ,  le  gîte  à  la  noix. 
Conveniamo  che  questo  piatto  è  il  fon-  Convenons  que  ce  plat  est  le  fonde- 
damento  solido  d'  un  pranzo  ,  ed  il  ment  solide  de  tout  diner  et  le  seul 
solo  di  cui  non  si  è  giammai  sazio,  mets  dont  personne  ne  se  lasse  , 
quantunque  ci  si  presenti  tutti  i  quoiqu'  il  se  reproduisse  tous  les 
giorni.  Con  ragione  gì'  inglesi  pre-  jours.  Les  Angl us  préfèrent  avec 
iferiscono  il  loro  roast  betf,  ed  il  raison  leur  roasL  bee.f  et  leur  beef' 
beefstake  ad  ogni  altra  vivanda  ,  stake  à  toutes  les  autres  viandes. 
Avete  voi  assaggiato  le  pernici  ,  gli  Avez-  vous  goûté  des  perdrix  ,  des  or- 
ortolani  ,  il  cavriolo  ,  e  le  eccellen-  tolans  ,  du  chevreuil  et  des  excel- 
ti trotte  ,  che  furono  poste  in  ta-  lentes  truites  que  1'  on  a  servis  ? 
vola  ? 
Ammiro  il  partito  ,  che  si  è  saputo  J'  admire  le  parti  que  P  on  a  su  ti- 
trarre  da  tutti  codesti  animili,  che  rer  de  tous  ces  animaux  qui  nous 
ci  appartengono  per  diritto  di  con-  appartiennent  par  droit  de  conquè- 
quista  ,  e  per  quello  di  cucina  ,  di  te  et  par  droit  de  cuisine  ,  de  ces 
questi  animali  di  cui  1'  uomo  è  re;  animaux  ,  dont  l'  homme  est  le  roi; 
poiché  li  mangia  arrostiti  ,  in  ma-  puisqu'  il  Ics  mange  à  la  broche  » 
nicaretto  ,  in  intingolo ,  io  gelatina,  en  ragoût,  en  hoche-pot,  en  ga- 
in istufati)  ,  in  adobbo  ,  ed  in  cen-  Iantine  ,  en  croustade  ,  en  daub« 
ta  altri  modi ,  et  de  cent  autres  manières. 


177 


Come  avete  trovato    quelT  intingolo  ? 

Perfette  !  SODO  le  salse  cbe  fanno  bril- 
lare un  cuoco.  Un'  autore  mollo 
stimato  lia  paragonato  le  difì'erenti 
portate  d'  una  tavola  alle  varie  par- 
ti d'  un'  ediBiio;  egli  ha  evidente- 
mente dimostralo  i  rapporti  ,  che 
vi  sono  fra  le  minestre  ,  i  diversi 
piattellini  ,  gli  antipasti  ,  gli  arro- 
sti ,  i  trjmessi  d'  un  pranzo  ,  ed  il 
vestibolo  ,  i  mezzinini  ,  il  primo 
piano  ,  e  le  tettoje  d'  un  palazzo 
Suntuoso. 

Questo  paragone  è   ingegnoso. 

In  seguilo  ha  messo  le  salse  in  para- 
lello  co'  mobili  ,  clic  adornino  gli 
appartamenti  di  questo  medesimo 
ediGzio  ■  Senza  mobili  ,  die'  egli  , 
sarebbe  quello  inabitabile  ,  come 
Senza  le  salse  ,  ed  i  condimenti  un 
pranzo  sarebbe  nudo  ,  quanto  una 
casa  che  sia  stata  visitata  dai  ser- 
genti di  giustizia  , 

Questo  si  chiama  ragionar  giustissi- 
mo !  questo  vuol  dire  essere  nomo 
di  gusto  in  tutta  la   forza  del  ter- 


Et  comment  avez-vous  trouvé  les  sau- 
ces ?   ■ 

Parfaites  !  e'  est  par  la  sauce  qu'  un 
cuisinier  peut  faire  briller  son  ta- 
lent. Un  auteur  fort  estimé  a  nom- 
paré  les  divers  services  d'  un  festirt 
aux  diverses  parlies  d'un  édifice^  et 
démontré  les  rapports  qui  se  trou- 
vaient entre  les  pota;;es  ,  les  hors- 
d'  œuvre  ,  les  entrées,  lés: rôtis  et 
les  entremets  d'  un  dîner  ,  et  le 
vestibule  ,  les  entresols',  le  premier 
étage  et  les  mansardes  d' un  palais 
somptueux. 

Cette   comparaison  est  ingénieuse. 

Il  a  mis  ensuite  les  sauces  en  paral- 
lèle avec  les  meubles  qui  garnissent 
les  appartemens  de  ce  riche  édifi- 
ce. Sans  meubles  ,  dit-il  ,  il  serait 
inhabitable  ,  de  même  que  sans  les 
sauces  et  les  assaisonnemens  un  dî- 
ner serait  aussi  nu  qu'une  maison 
qui  vient  de  passer  entre  les  mains 
des  huissiers. 

Oh  ,  que  cet  auteur  a  raisonné  juste  ! 
c'  était  un  homme  de  goût  dans  la 
force  du  terme. 


Ultimamente  un  originale  mi  .ha  fatto 
smascellare  dalle  risa  ;  voleva  so- 
stenermi che  bisogna  mangiare  per 
vivere  ,  e  non  già  vivere  per  man- 
giare. 

Questa  proposizione  la  voleva  far 
iscrivere  in  lettere  d'  oro  1'  avaro 
di  Molière  nella  camera  dove  si 
mangia  :  solamente  un  avaro  o  un 
pezzente  sono  capaci  cii  parlare  ,  o 
di   agire  in  siffatta  guisa  , 

Quell'  uomo  ,  in  verità  sin;;olare,  che 
per  altro  non  era  ne  povero  ,  né 
avaro  ,  ha  voluto  persuadermi  ,  che 
pranzava  egregiamente  con  una  mi- 
nestra ,  coir  allesso  ,  con  un  poro 
di  legumi  ,  con  un'  arrosto  ,  ed  un 
tantino  d'  insalata. 

E  dunque  un  imbecille  che  non  sa 
che  vegetare  ,  e  che  non  conosce 
punto  le  dolcezze  della  vita;  tanto 
più  che  oggi  è  unanime  il  sentimen- 


J'  ai  bien  ri  dernièrement  d'  un  ori- 
ginai qui  osait  me  soutenir  ,  qu'  il 
fallait  manger  pour  vivre  et  non 
vivre  pour  manger. 

L'  avare  de  ftlolièfe  a  voulu  faire  écri- 
re cette  belle  maxime  en  lettres 
d'  or  dans  sa  salle  à  manger.  Il  n'y 
a  qu'  un  avare  ou  un  pauvre  dia- 
ble qui  puisse  tenir  un  pareil  lan- 
RTSe. 

Mon  raisonneur  ,  qui  cependant  n'  é- 
tait  ni  pauvre  ,  ni  avare  ,  m'  a  vou- 
lu assurer  qu'  il  dînait  parfaitement 
avec  un.  potage  ,  du  bouilli  ,  un 
légume  ,  un  rôti  et  une  salade. 


C  était  donc  un  imbecille  qui  ne  fait 

que  végéter  et  qui  ne  connaît  pas 

les  douceurs  de  la  vie  ;   car  il  est 

reconnu    anjourd'  hui   qu'  il    n'  y    a 

i6 
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to  ,  non  esserri  maggior  piacer»  di 
quello  d'  una  tavola  squisita  ,  e  che 
lo  stesso  diletto  dell'  amore  non 
possa  in  nessun  conto  mettersi  in 
paragone  di  quello. 

Avete  ragione  ,  amico  carissimo  ;  la 
più  bella  donna  non  vale  un  pro- 
sciutto di  Magonza. 

Parliamo  piano  !  faccio  qui  una  rifles- 
sione :  bisogna  lasciar  questi  pre- 
giudizi al  volgo  ,  ptrché  se  tutti 
avessero  il  nostro  gusto  ,  i  bocconi 
delicati  diverrebbero  troppo  rari. 


77- 


di  quadri. 


Vuol  ella  permettermi  ,  Signore  ,  di 
veder  la  sua  bella  collezione  di 
quadri  ? 

Con  sommo  piacere.  Ella  è  Artista 
senza  dubbio  ? 

Mi  perdoni ,  sono  semplice  dilettan- 
te , 

Per  conseguenza  conoscitore  , 

Un  tantino  , 

Guardi  quest'  originale  di  Rubens. 
Ammirerà  forse  insieme  con  me  la 
freschezza  del  colorito  ,  e  la  ma- 
niera grande  e  diffusa  di  questo  ce- 
lebre maestro. 

Certamente  Rubens  è  il  primo  colo- 
rista ,  le  sue  composizioni  sono  stu- 
pende ,  le  figure  sono  perfettamen- 
te bene  gruppale  ;  ma  molto  spes- 
so mancano  di  quel  nobile  disegno, 
che  trovasi  solo  presso  gli  Antichi, 
e  eh'  egli  ha  disgraziatamente  tra- 
scurato , 

Che  dice  di  questo  Rembrand  ?  mi 
trovi  altrove  questa  armoni  di  co- 
lori ,  questa  forza  d'  espressione  ! 

In  verità  non  v'  e  pittore  che  gli  si 
possa  paragonare  ne'  chiari-oscuri. 
Che  disgrazia  che  anche  nelle  sue 
opere  dnbbasi  desiderare  la  corre- 
zione del  disegno  ! 


pas  de  jouissance  au  dessus  de  eel" 
le  de  r  estomac  ,  et  que  celle  de 
1'  amour  même,  comme  trop  passagè- 
re ,  ne  peut  entrer  en  comparaison. 

Vous  avez  raison,  mon  ami;  la  plus 
belle  femme  ne  vaut  pas  pour  nous 
un  jambon  de  Mayence. 

Parlons  bas  !  je  fais  une  réflexion  :  il 
faut  laisser  ces  préjugés  au  vulgai- 
re ;  car  si  tout  le  monde  avait  no- 
tre goût ,  les  morceaux  délicats  de- 
viendraient trop  rares. 

Dans  nne  galerie 
de    tableaux. 

Voulez-vous  me  permettre.  Monsieur, 
de  voir  votre  belle  collection  de 
tableaux'? 

Avec  plaisir.  Vous  êtes  sans  doute 
artiste  ? 

Pardonnez-moi ,  je  suis  simple  ama- 
teur , 

Par  conséquent  connaisseur. 

Un  peu  , 

Regardez  ce  tableau  original  de  Ru- 
bens. Vous  admirerez  peut-être  avec 
moi  la  fraîcheur  du  coloris  et  la 
manière  grande  et  large  de  ce  maî- 
tre   célèbre. 

Rubens  est  ,  sans  contredit  ,  le  pre- 
mier coloriste,  ses  compositions  sont 
admirables  ,  ses  figures  sont  parfai- 
tement bien  groupées;  mais  elles 
manquent  souvent  de  cette  nobles- 
se de  dessin  qu'  on  ne  trouve  que 
chez  les  Anciens  ,  que  malheureu- 
sement il  a  négligé   d'  étudier. 

Que  dites-vous  donc  de  ce  Rembrand? 
trouvez-.-noi  ailleurs  cette  harmo- 
nie de  tout  ,  de  couleurs ,  cette 
force  d'  expressions  ! 

Aucun  peintre  ,  à  la  vérité  ,  ne  peut 
être  comparé  pour  la  profonde  in- 
telligence du  clair-obscur.  Il  est 
fâcheux  que  dans  ses  ouvrages  on 
ait  également  à  regretter  la  correc- 
tion du  dessein. 


Passi  (la  qui  ,  ed  osservi  questi  pez- 
zi capitali  di  Teniers  ,  di  Gérard 
Dow  ,  di  van  Ostade  ,  questa  bat- 
taglia di  Wouwermans,  questo  qua. 
dro  dei  paesista  Berghem  ,  questa 
marina  di  Berckuysen  ,  questi  ani- 
mali di  Paolo  Potter  ,  questi  fiori 
di  van  Huysum  ;  questi  capi  d'  o- 
pera  nulla  lasciano  a  desiderare 
per  ciò  che  riguarda  il  disegno  pu- 
rissimo ,  il  naturale,  la  verità,  gli 
effetti  piccanti  della  luce,  ed  il  più 
prezioso  finito  , 

Ma  d'  onde  viene  eh'  ella  non  possie- 
de nulla  delle  scuole  italiana,  e 
francese  ? 

La  sola  scuola  fiamminga  fa  la  mia 
delizia  , 

Convenga  però  che  presso  quasi  tut- 
ti i  pittori  fiamminghi  non  si  trova 
che  una  servile  imitazione  della  na- 
tura ,  poca  invenzione  ,  pochissi- 
mo ordine  ,  e  genio  niente  affatto. 
Che  differenza  dal  divino  Rafaeilo, 
dal  Tiziano,  dal  Corregio,  dal  Pous- 
sin, dal  Lesueur,  e  pur  anche  dal- 
la moderna  scuola  francese  ! 

Oh  non  mi  parli  di  questa  ultima  ! 

PJon  confonda  Boucher  ,  Vanloo,  Pier- 
re, ed  altri  pittori  dell'  accademia, 
cosi  detta  altre  volte  ,  con  quei 
che  da  pochi  anni  in  qua  hanno  ri- 
messo r  arte  ne'  veri  principi  ,  e 
che  fanno  oggidì  la  gloria  della  na- 
zione francese  , 

Quali  sono  dunque  questi  ingegni  su- 
blimi ? 

Fra  trecento  artististi  distinti,  che  si 
trovano  in  Parigi,  potrei  citargliene 
una  ventina  ,  a'  quali  altro  non 
manca  che  d'esser  vissuti  nel  seco- 
lo passato.  Molti  fra  loro  non  avreb- 
beio  che  a  morire  ,  perché  le  lo- 
ro opere  fossero  ricercate  ,  e  pa- 
fate  a  peso  d'  oro  , 


179 

Passez  par  ici,  et  conteropìei  ces  mor- 
ceaux capitaux  de  Teniers  ,  de  Gé- 
rard Dow  ,  de  van  Ostade  ,  cette 
bataille  de  "Wouwermans  ,  ce  pay- 
sage de  Berghem  ,  cette  marine  de 
Berkuysen  ,  ces  animaux  de  Paul 
Potter  et  ces  fleurs  de  van  Huysum. 
Ces  chefs  d'  oeuvre  ne  laissent  cer- 
tainement rien  à  désirer  pour  la 
pureté  du  dessein  ,  le  naturel  ,  la 
vérité ,  les  effets  piquants  de  lu- 
mière et  le  fini  précieux. 

Mais  d'  où  vient  que  vous  ne  possé- 
dez rien  des  écoles  italiennes  et 
françaises  ? 

L'  école  flamande  fait  seule  mes  dé- 
lices. 

Convenez  pourtant  que  chez  la  plu- 
part des  peintres  flamands  on  ne 
trouve  qu'  une  imitation  servile  de 
la  nature  ,  peu  d'  invention  ,  peu 
d'  ordonnance  et  point  de  g^énie. 
Quelle  différence  du  divin  Raphael, 
du  Titien,  du  CorrègCj  du  Poussin, 
de  Lesueur,  et  même  aussi  de  V  éco- 
le française  moderne. 

Oh  ,  ne  me  parlez  pas  de  cette  der- 
nière ! 

Ne  confondez  pas  Boucher  ,  Vanloo  , 
Pierre  et  autres  peintres  de  la  ci- 
devant  accadèmie  ,  avec  ceux  qui 
,  Jepuis  peu  ont  remené  l'  art  à  ses 
vrais  principes  et  qui  font  actuel- 
lement la  gloire  de  la  nation  fran- 
çaise. 

Qui  sont  donc  ces  grands  génies  ? 

Parmi  trois  cents  artistes  distingués 
qui  se  trouvent  à  Paris  ,  je  pour- 
rais vous  en  citer  une  vingtaine 
auxquels  il  ne  manque  que  d'  avoir 
vécu  au  siècle  dernier.  Plusieurs 
d'  entre  eux  n'  auraient  qu'  à  mou- 
rir pour  que  leurs  ouvrages  fuissent 
recherchés  et  payés  au  poids  de 
l'or. 
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78.  Z>'  un  fallimento.  D'  une  failllle. 

Sa  la  gran  novità  ?  Il  bianchiere  N**   Savez-vous    la    grande    nouvelle  ?  le 
ha  testé  sospeso  i  suoi  pagamenti.         banquier    N**  yient    de  suspendre 
ses   payemens. 

Stupisco.  -  Noa  è  possibile.  Vous  m'  étonnez.    -  Cela  ne  se  peut 

pas. 

Ha  proposto  di  aggiustarsi  co'  suoi  II  a  propose  un  accommodement  à  ses 
creditori  ,  ed  ha  domandato  loro  di  créanciers  ,  et  leur  a  demandé  uà 
pagar  per  rate.  atermoiement. 

Ma  quest'uomo  possiede  una  immensa  Mais  cet  homme  possedè  une  fortu- 
fortuna  ,  ed  anzi  ha  messo  al  ban-  ne  immense  ;  il  a  placé  des  fonds 
co  fondi    molto  ragguardevoli..  irès  considérables  à  la  banque. 

Non  e  meno  vero  che  sarà    obbligato    II  n'  est    pas    moins    vrai  qu'  il  sera 
di  dichiarar    il    suo    fallimento,  e        obligé  de  déclarer  sa  banqueroute 
nel   tempo  stesso  la    sua  insolvibi-        et  son  insolvabilité. 
lilà. 

Questo  non  può  essere  che  un  ritar-  Ce  n'  est  peut-être  qu'  une  stagnation 
do  momentaneo.  Lo  conosco  per  momentanée.  Je  le  connais  pour  un 
wn  uomo  d'  onore  e  di  probità  ,  homme  d'  honneur  et  de  probité  , 
eh'  è  stato  sempre  prudentissimo  in  qui  a  toujours  montré  beaucoup  de 
tutti  i  suoi  affari  ,  e  che  non  ha  prudence  dans  ses  affaires,  et  qui 
fatto  giammai  speculazioni  troppo  n'  a  jamais  fait  des  spéculations 
rischiose.  trop  hasardeuses. 

Tutti  attestano  in  di  lui  favore.  Tut-  Tout  le  monde  lui  donne  le  meilleur 
ti  Sono  umani  nel  dire  ,  che  il  témoignage.  On  s'  accorde  à  dire 
fallimento  suo  non  è  punto  fraudo-  qua  sa  fallite  n'est  pas  frauduleu- 
lento.  se. 

Non  ha  mai  fatto  pompa  di  lusso  :  la  II  n'  a  jamais  étalé  de  luxe  ;  la  dé- 
sua  spesa,  e  la  sua  casa  erano  an-  pense  da  sa  maison  était  au  dessous 
che  al   di  sotto  de'  suoi  mezzi  ,  '.  de  ses   moyens. 

Si  dice  che  abbia  sofferto  molte  à\-  Ou  dit  qu'  il  a  éprouvé  beaucoup  de 
sgrazie  ,  e  che  molte  perdite  abbia  malheurs  et  fait  de  grandes  pertes 
fatte  in  certe  intraprese  che  le  cir-  dans  des  entreprises  que  des  circon- 
costanze politiche  hanno  l'atto  an-  stances  politiques  ont  fait  échouer, 
dar  maie  , 

Questo  cangiamento  subitaneo  fa  far  Ce  changement  subit  fait  faire  des 
delle  triste  riflessioni ,  réflexions  pénibles. 

Nulla  di  più  incostante  della  fortuna;  La  fortune  est  inconstante.  Ceux  qui 
oggi  uno  é  colmo  de' suoi  favori,  aujourd'hui  sont  comblés  de  ses 
domani  essa  abbandona  il  suo  prò-  faveurs  ,  demain  en  sont  abandon- 
tetto  ,  nés. 

Pareva  che  il  suo  spirito  superiore  ,  e  Son  esprit  supérieur  et  ses  connais- 
le  sue  cognizioni  dovessero  (issarla;        sances    semblaient    devoir    la  fixer. 

Lo  spirito  e  la  scienza  non  ci  condu-  L'  esprit  et  le  savoir  ne  sont  pas  toii- 
cono  sempre  nel  sentier  delle  rie-  jours  ce  qui  nous  conduit  aux  ri- 
chczze  :  ì'  esperienza  e'  insegna  so-  chesses  ;  V  expérience  nous  apprend 
vente  ,  che  fa  d'  uopo  del  contra-        que  c'est  le  contraire  souvent  qu' il 
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rio  per  giungervi.  Conoscete  il  co-  faut    pour  y  parvenir.   Connaissei- 

gnato  di  quesio  banchiere  ?  vous  le  beau-l'rère  de  ce  banquier  ? 

Certo  che  sì  ,  é  l'  uomo  più  ignoran-  Oui  ,  c'  est  1'  homme  le  plus  bornét 

te  di  tutta  la  terra  ,  le  plus  ignorant  qu'  il  y  ait  sur  la 
terre. 

Lo  sapete  ,    cinque    anni    sono  ,  non  Vous  le  savez  ,  il  y  a  cinq  ans  qu'  il 

aveva  nemmeno  il   capitale  di  ceu-  n'  avait  pas  cent  ecus  vaillants;  eh 

to  scudi,  oggi  è   milionario.  bien  ,  aujourd'hui  il  est  millionaire. 

Bisogna   dunque  domandar  al  cielo  la  II  faudra   donc  demander    au  ciel  la 

grazia  di  renderci  imbecilli  ,  poiché  grâce  de  nous    rendre    imbécilles  , 

gli   uomini  di  spirito  s'  impoverisco-  puisqu'  il  est    vrai  que  les  gens  d' 

no,  e  gli  sciocchi  si  arricchiscono.  esprit  deviennent  pauvres,     tandis 

que  les  sots  s'  eorichissent. 

79.  Fra  un  critico  cattivo  ,    Enlre  un  mauvais  critique 
ed  il  suo  segretario.  et  sou  secretaire. 

Buona  ,  buonissima  raccolta  :  Signo-  Bonne  récolte  ,  Monsieur  !  bonne  ré- 
re  !  Da  tutte  le  parti  arrivano  de'  colte!  les  livres  arrivent  en  foule 
libri.  de  toutes  parts  ! 

Tanto  meglio  !  saranno  così  riempite  Tant  mieux  !  ils  rempliront  quelques 
alcune  scanzie  della  mia  biblioteca.        rayons  de  ma  bibliothèque. 

Come  faremo  adesso  per  annunziarli  Comment  faire  maintenant  pour  an- 
tutti  al  pubblico?  Ella  sa  che  sia-  noncer  tout  cela?  vous  le  savez  , 
mo  in  ritardo  di  quasi  due  anni.  nous  sommes  en  retard  de  près  de 

deux  ans. 

Tutto  ciò  disturbar  non  vi    deve.  Ci    Que  cela  ne  vous  inquiète  pas  ,  nous 
contenteremo  di  copiare  i  soli  tito-       nous  contenterons  de  copier    le  ti- 
li  di  quelle  opere  ,  delle  quali  non        tre  des  ouvrages  dont  nous  ne  sau- 
potremo  dir  nulla    di    piccante  ,  o        rons  riea  dire  de  plus  piquant, 
di  faceto. 

Ma  i  librai  grideranno  ad  alta  voce,  Les  libraires  crieront  quand  vous  ne 
s'  ella  non  ne  fa  l'  analisi.  ferez  pas  d'  aualyse. 

Lasciateli  gridare.  Laissez-les  crier. 

Ma,  saranno  rovinati,  s'ella  non  par*  Mais  ,  vous  les  ruinez  si  vous  ne  di- 
Ja  in  favore  de'  loro  libri  di  fon-  tes  pas  un  mot  en  faveur  de  leurs 
do  ,  de'  quali  la  stampa  costa  lo-  livres  de  fonds  ,  dont  l'  impressioQ 
ro  spessissimo  somme  assai  conside-  leur  coûte  souvent  de  très-fortes 
rabili.  sommes. 

Se  que'  signori  si  dovessero  ascolta-  S'il  fallait  les  écouter,  on  n'aurait 
re  ,  bisognerebbe  far  sempre  degli  que  des  éloges  à  donner  ;  notre  be- 
elogi  ,  degli  encomj  :  la  nostra  fa-  sogne  alors  se  bornerait  à  peu  de 
tica  si  ridurrebbe  allora  a  ben  pò-  chose.  Autant  vaudrait-il  qu'  ils 
ca  cosa  ,  non  avremmo  che  fare  :  fissent  eux  mêmes  la  critique  de 
in  quel  caso  potrebbero  essi  stessi  leurs  livres, 
far  1'  analisi  de'  loro  libri. 
Poveretti  \  se  si  scoraggiano  ,  potreb-  Ea  décourageant  ces  pauvres  gens 
be  di  molto  soffrirne  la  letteratura.  d'  est-il  pas  à  craindre  que  la  lit- 
térature n'  en  souffre. 
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L'  immenso  numero  de'  libri ,  che  si 

danno  ogni  giorno  alla  luce  ,  pro- 
va totalmente  il  contrario.  L'  amor 
proprio  degli  autori  e  la  cupidigia  de- 
gli stampatori  non  Bniranno  che  al- 
la fìne  del  mondo  ...  Cosa  è  quel 
grosso  volume  che  vi  vedo  nelle 
mani? 

Ê  una  raccolta  di  poesie  ,  che  ho  let- 
ta dal  principio  Gno  alla  fìne  ! 

Questo  si  chiama  perdere  il  tempo  , 
eh'  è  sempre  prezioso.  Bastava  una 
semplice  occhiata  alla  prefazione. 
Come  1'  avete  trovata  ? 

La  scelta  mi  parve  ben  fatta. 

Tutto  vi  sembra  buono  !  si  vede  be- 
ne ,  che  non  avete  per  anche  il  tat- 
to di  trovar  de'  difetti.  Ve  l'ho  det- 
to cento,  e  mille  volte:  bisogna 
considerare  un  libro  sotto  tutte  le 
viste  ,'  vale  a  dire  ,  sotto  quella 
dell'erudizione,  dello  stile,  del- 
l' ortografia  ,  dtdla  stampa  ,  del 
carattere  ,  ed  anche  della  carta  : 
nei  versi  egli  è  molto  più  facile  , 
si  ha  la  rima,  la  misura,  la  cesu- 
ra. E  impossibile  che  allora  il  cri- 
tico non  vi  trovi  di  che  mordere. 

Tanto  dunque  è  necessario  di  scredi- 
tare un'  autore  ? 

Siete  uno  sciocco  ,  un'  imbecille  ,  una 
bestiaccia  !  Che  diverremmo  ,  se 
accordassimo  a  qualcun  altro  le  me- 
desime cognÌ7,ioni  ,  lo  stesso  spiri- 
to che  noi  abbiamo  ?  Coli'  incorag- 
giare gli  altrui  talenti  ,  stimolando 
lo  zelo  degli  altri,  nudrircmmo  for- 
se un  serpente  ,  un'  aspide  nel  no- 
stro seno;  ed  a  lungo  andare  come 
vivremmo  ?  Andate,  leggete  di  bel 
tiuovo  la  raccolta  ,  ma  siate  viva- 
mente persuaso  ,  che  se  non  vi  tro- 
vate almeno  cento  errori  massicci, 
sarete  da  me  immediatamente  scac- 
ciato , 


Vous  voyea  la  preuve  du  contraire  par 
le  grand  nombre  de  production  d' 
esprit ,  en  tout  genre  ,  qui  parais- 
sent journellement.  L'  amour  propre 
des  auteurs  et  la  cupidité  des  im- 
primeurs ne  Gniront  qu'  avec  le 
monde....  Quel  est  ce  gros  volume 
que  vous  tenez  là  ? 

C  est  un  recueil  de  poésies  que  je 
vitns  de  lire  en  entier. 

Voilà  comme  vous  perdez  votre  temps! 
il  suffisait  de  jeter  un  coup  d'  œil 
sur  la  préface.  Comment  1'  avei- 
vous  trouvé  .' 

Le  choix  m'  a  paru  bien  fait. 

Tout  vous  semble  bon  !  vous  n'  avex 
pas  encore  le  tact  nécessaire  pour 
trouver  des  défauts.  Je  vous  l'ait  dit 
cent  fois  ;  il  f.iut  considérer  un  li- 
vre sous  tous  les  rapports  ,  sous 
celui  de  1'  érudition,  du  style,  de 
l'orthographe,  de  l'impression,  du 


caractère  et  da 


papr 


dans     les 


vers  cela  est  bien  plus  aisé  encore; 
on  a  U  rime  ,  la  mesure  ,  la  césu- 
re. Ce  serait  bien  le  diable  si  la 
critique  ne  trouvait  pas  à  y  mordre. 

Est-il  donc  si  nécessaire  de  déchirer 
un  auteur  ? 

Vous  êtes  un  sot ,  un  imbecille  ! 
Que  deviendrions  nous  si  nous  ac- 
cordions à  un  auteur  autant  de  con- 
naissances ,  autant  d'  esprit  qu'  à 
nous  même  ?  En  encourageant  ses 
talens  ,  en  stimulant  son  zèle  ,  nous 
nourririons  peut-être  un  serpent 
dans  notre  sein.  Enfin  ,  de  quoi  vi- 
vrions-nous ?  Allez  ,  parcourez  une 
seconde  fois  ce  recueil  ,  et  si  vous 
n'  y  trouvez  pas  cent  fautes  au 
moins  ,  je  vous  chasse. 
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î5o  Tra  un  Professore  di  Entre  un  Professeur  de  lan- 
lingua  francese  ed  un  gue  française  et  un  jenue 
giovane  apprendista.  apprentif. 


G.  Signore  avrei  desiderio  d' impara- 
re il  francese  :  quanto  tempo  sti- 
mate voi  che  mi  sarà  necessario  , 
per  apprendere  questa  lingua. 

P.  Ciò  dipende  i.  dagli  Sludi  che 
avete  percorsi,  a.  dai  vostri  talenti, 
3.  dalla  vostra  memoria,  4-  dal  vo- 
stro impegno  di  studiare  ,  e  final- 
mente dalla  vostra  buona  inclina-^ 
zione. 

G.  Ho  io  fatto  il  pieno  corso  degli 
Sfudj ,  e  posso  comprovarlo  coi  cer- 
tificati dei  professori  delle  diverse 
facoltà  ,  alle  quali  fu  d'  uopo,  che 
mi  applicassi  per  compiere  la  car- 
riera scolastica  ;  rapporto  ai  miei 
talenti  voi  stesso  ne  formerete  il 
giudizio  ,  mentr'  io  non  posso  ,  né 
debbo  parlarne.  La  mia  memoria  è 
mediocremente  felice  ;  intorno  alla 
mia  applicazione  userò  quell'  accu- 
ratezza che  mi  sarà  possibile  ;  cioè 
impiegherò  nello  studio  di  questa 
lingua  tutto  il  tempo  che  mi  reste- 
rà dell'  altre  mie  occupazioni.  Ri- 
guardo alla  mia  volontà  ,  questa  è 
buoniss'ma,  ve  lo  assicuro,  e  mi  lu- 
singo di  darvene  convincenti  prove. 

P.  Se  la  cosa  è  così  ,  io  vi  rispon- 
do ,  che  nel  periodo  di  tre  mesi 
voi  intenderete  leggendo  qualunque 
libro  francese  ;  farete  una  medio- 
cre versione  dall'  italiano  in  france- 
se ;  i.Ttend^rete  quelli  che  parlano 
questo  lin;uaegio  e  cominciarete  a 
parlarlo  anche  voi. 

G.  Come  dunque  mi  è  stato  detto  che 
voi  insegnate  il  francese  in  trenta- 
due   ore  ? 

P.  Siete  stato  ingannato  mio  caro.  Io 
non  sono  un  impostore  ,  e  non  ho 
mai  amato    d'  illuder  la   gente  coi 


J,  Monsieur  je  voudrais  apprendre  le 
français:  combien  de  tems  croyez- 
vous  qu'il  me  faudra  pour  appren- 
dre cette  langue  ? 

P.  Cela  dépend  i.  des  études  que 
vous  avez  faites,  2.  de  vos  talents, 
3.  de  votre  mémoire  ,  4-  ^^  votre 
application,  et  enfin  de  votre  bon- 
ne volonté.  ■  ■ 

J.  J'ai  fait  toutes  mes  études;  et  je 
puis  le  prouver  par  les  certificats 
des  Professeurs  des  diff'érenfes  uni- 
versités que  i'  ai  dû  fréquenter 
pour  accomplir  le  cours  Scolasti- 
qne.  Quant  à  mes  talents  vous  en 
jugerez  vous-même  ,  car  je  ne  puis, 
ni  je  dois  en  parler  ;  ma  mémoire 
est  assez  bonne;  pour  ce  qui  est 
de  mon  application  ,  je  ferai  tout  ce 
qui  me  sera  possible  de  faire  : 
c'  est-à-dire  que  j'  emploirai  à  1* 
étude  de  cette  langue  tout  le  tems 
qui  me  restera  de  mes  autres  oc- 
cupations. Quant  enfin  à  ma  vo- 
lonté ,  elle  est  très  bonne  ,  je  vous 
1'  assure  ,  et  je  me  flatte  de  vous 
en  donner  des  preuves  convainquan- 
tes. 

P.  Si  c'est  ainsi,  je  vous  réponds 
qu'  en  trois  mois  vous  compren- 
drez tous  les  livres  français  ,  vous 
traduirez  passablement  de  l'italien 
en  français  ,  vous  comprendrez 
ceux  qui  parlent  cette  langue  ,  et 
vous  commencerez  à  parler  tous- 
même. 

J.  Comment  donc  on  m' a  dit  que 
vous  enseignez  le  français  en  tren- 
te-deux heures. 

P.  On  vous  a  trompé,  mon  cher  ;  je 
ne  suis  pas  un  imposteur  ,  je  n*ai 
jamais  aimé  de  tromper  personne  a'» 
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studiati  prestigi  di  vane  assertive, 
né  posso    persuadermi    die    sìanvi 
degli  uomini  tanto  limitati  per  pre- 
Star  fede  a  questa  favola.  E  a  mia 
notizia  ,  che  siavi  un  Maestro  ,  che 
si  è  vantato  di  operare  questo  pro- 
digio ,  che  distruggerebbe  il  pregio 
del  mio  patrio  idioma  ,  ma  non  sono 
io.  Leggete,  se  vi  piace,  la  prefazio- 
ne delia  prima    edizione    della  mia 
grammatica  ,  e  vedrete  come  parlo 
a  questo  soggetto 
G.   Quanto  tempo  dunque  dovrò    im- 
piegare per  apprendere  perfettamen- 
te il  francese  f 
P.   Che  intendete  voi  col  dire  di  ap- 
prendere a    perfezione  il  francese  ? 
Se  intendete  per  questo  di  parlar- 
lo e  di  scriverlo    coli'  esattezza  di 
un  colto    francese  ,    io  vi  consiglio 
di  portarvi  a  Parigi ,  di  frequenta- 
re colà  le  università,  i  teatri,  e  le 
buone  conversazioni,  di  leggere  mol- 
to gli  autori  più  rinomati,  fra  quali 
non  saprei  non  suggerirvi  il  Telemaco 
dell'  immortal  Fénelon  ,  di  dar  luo- 
go a  profonde  osservazioni    sopra  i 
loro  scritti  ,  e  di  soggiornare  conti- 
nuamente due  lustri  in  Francia  ,  in- 
tento sempre  a  si  lodevole    eserci- 
zio ;  allora  ritornerete  nella  vostra 
bella  Italia  colla  perfetta  cognizio- 
ne del  Francese. 
G.  Possibile  !  Eppure  mi  è  stato  as- 
serito che  la  lingua    francese  è  fa- 
cilissima ad  impararsi.  Difilli  io  co- 
nosco qualche  giovane,  che  nel  pro- 
gresso di  pochi    mesi  ha    imparata 
egregiamente    questa  lingua  ,  e  nel 
discorso  familiare,  o  sostenuto  ,  si 
dura  fatica  a  distinguerlo  da  un  na- 
zionale. Nello  scriverla  poi  eguaglia 
del  tutto  l'esattezza  di  qualunque 
francese,  a  giudizio  delle  più  colte 
persone, 
P.  Mio  caro  gli  hanno    vendute  luc- 
ciole per  lanterne,  giacche  non   è 
tanto  agevole  la  cosa  ,  come  da  mol- 
ti si  crede.    Potrete  è  vero    adde- 
strarvi a  scrivere  con  esattezza  ed 


vec  des  prestiges  étudiés  ,  et  c\e 
vaines  assertions  ,  et  je  ne  crois 
pas  qu'  il  y  ait  des  hommes  assez 
bornés  ,  pour  croire  une  telle  fable. 
Je  sais  qu'  il  y  a  un  maître  qui 
s'  est  vanté  de  faire  ce  prodige  , 
qui  détruirait  le  pris  et  la  beauté 
de  ma  Ungue  ,  mais  ce  n'  est  pas 
moi.  Lisez,  je  vous  prie,  la  préface 
de  la  première  édition  de  ma  gram- 
maire ,  vous  verrez,  ce  que  je  dis 
à  ce  sujet. 
J.  Combien  de  tems  devrai-je  donc 
employer  pour  apprendre  parfai- 
tement le  français  ? 
P,  Qu'  entendez-vous,  en  disant  d'  ap- 
prendre parfaitement  le  fraiiçiis  ? 
ài  vous  entendez  par  là  ,  de  le 
parler  ,  et  de  1'  écrire  aussi  bien 
qu'  un  français  instruit  ,  je  vous 
conseille  d'  aller  à  Paris,  d'  y  fré- 
quenter les  universités  ,  les  théi- 
tres  ,  les  bonnes  sociétés  ;  de  lire 
beaucoup  les  meilleurs  auteurs,  par- 
mi lesquels  un  Télémaqiie  de  l' 
immortel  Pénélon;  de  faire  de  profon- 
des méditations  sur  leurs  écrits  , 
et  de  séjourner  deux  lustres  entiers 
en  Fr.ince  ,  toujours  appliqué  à 
un  si  louable  exercice  ,  vous  re- 
tournerez alors  ,  dans  votre  belle 
Italie  ,  connaissant  parfaitement  le 
Français. 
J.  Est-ce  possible.  On  m'  a  cependant 
assuré  que  la  langue  française  est 
très  facile  à  apprendre:  en  elFot  je 
connais  un  jeune  homme  ,  qui  en 
peu  de  mois  a  a()pris  cette  langue 
très  bien  ,  tellement  qu'  il  est  dif- 
ficile de  le  distinguer  d'  un  fran- 
çais ,  quand  il  parle.  Quant'  à  l'é- 
crire ,  des  personnes  capables  d'  en 
juger  ,  m'  ont  assuré  qu'  il  1'  écrit 
aussi  bien  que  quelque  français 
que  ce  soit. 
P.  Mon  cher  ami  on  vous  en  a  imposé; 
la  chose  n'est  pas  si  facile  que  beau- 
coup de  monde  se  l' imaginent  .Vous 
pourrez  il  est  vrai  vous  exercer  à 
écrire  avec  une  certaine  exactitude, 
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!i  parlare  sufficientemente  bftie  il 
francese  ,  noti  già  tiell'  angusto  pe- 
riodo di  qualche  mese  ,  ma  nel  de- 
corso di  un  anno  almeno  ,  consa- 
crando due  ore  dei  giorno  allo  stu- 
dio ;  ma  non  vi  lusingate  mai  di 
ben  pronunciarlo  ,  e  di  scriverlo 
bene  come  un  francese  instruito. 
Se  io  ve  lo  promettessi  non  farei 
che  ingannarvi;  mentre  la  lingua 
francese,  rhecchè  se  ne  dica  ,  ha  le 
sue  grandi  diificoUi  come  tutte  le 
altre  lingue.  Relativamente  però  al- 
lo sciiverla  ,  dessa  presenta  noi  nie- 
\.'ri  mag;;iore  agevolezza  ,  che  nel 
parlarla  ;  perchè  quando  uno  cono- 
sce i  primi  erudimenti,  colla  gram- 
matica ,  e  col  ilizionario  alla  mano 
e  coir  esercizio  di  frequente  lettu- 
ra ,  può  addestrarsi  a  perfezione 
da  se  slesso  ;  ma  rapporto  all'  uso 
di  questo  linguaggio  ,  è  una  cosa 
allatto  diversa.  E  necessario  primie- 
ramente una  grande  memoria  per  ri- 
tenere tutti  i  vocaboli  e  tutti  i  ver- 
bi, sopra  tutti  i  difettivi  ne'  qua- 
li si  sbaslia  con  tanta  facilità  ;  quin- 
di non  bisogna  farsi  trasportare  dal- 
lo sciocco  amor  proprio  di  tanti 
che  si  astengono  dal  parlare  per  la 
tema  di  dire  spropositi.  Finalmen- 
te fa  d'  uopo  per  qualche  tempo  di 
conversare  unicamente  con  persone 
che  abbino  un'  esatta  pronuncia  ,  e 
che  si  degnino  di  correggervi. 
G.  Le  vostre  riflessioni  son  molto  sag- 
gio e  proficue  ,  ed  io  non  mi  al- 
lontanerò mai  dall'  uso  delle  me- 
desime ,  per  giungere  felicemente 
allo  scopo  ,  che  mi  sono  prefisso  ; 
ma  permettetemi,  ve  lo  dimando  in 
grazia,  di  svelarvi  un  arcano,  che  mi 
sorprende,  e  forse  sorprenderà  an- 
che v>)i.Io  ho  qualche  cognizione 
del  Francese  ,  e  mi  sono  applicato 
quasi  un  anno  sotto  un  maestro  ita- 
liano ;  io  comprendo  benissimo  il 
mio  instrutlore  ,  ma  non  intendo  i 
francesi  allorché  parlano  ;  per  me 
questa  è  una  cosa   molto  mirabile. 


et  à  parler  assez  bieh  le  français  , 
jamais  pourtant  dans  le  petit  espa- 
ce de  quelque  mois  ,  mais  dans  le 
cours  d'  une  année  au  moins,  con- 
sacrant à  cette  étude  deux  heures 
de  la  journée  ;  mais  ne  voiis  flat- 
tez pas  d'  écrire  et  de  prononcer 
cette  langue  aussi  bien  qu'  un  fran- 
çais instruit.  Si  je  vous  le  pro- 
mettais je  vous  tromperais  ,  car  la 
langue  française  ,  quoiqu'  on  en 
dise  ,  a  aussi  ses  grandes  difficul- 
tés comme  toutes  les  autres  lan- 
gues. Cependant  quant  à  1'  écrire  , 
il  y  a  moins  de  difficultés,  je  l'  a- 
voe  ,  qu'  à  la  parler  ;  puisque  , 
quand  on  connaît  les  premières  rè- 
gles ,  avec  la  grammaire  et  le  di- 
ctionnaire à  la  main  ,  et  s'  exerçant 
à  beaucoup  lire  ,  ou  peut  se  perfe- 
ctionner soi-même  ;  mais  quant  à 
r  usage  de  cette  langue  ,  c'  est 
une  chose  tout-à-fait  différente.  Il 
faut  1.  une  grande  mémoire  pour 
retenir  tous  les  mots  ,  et  tous  les 
verbes  ,  surtout  les  irréguliers  ,  où 
r  on  se  trompe  avec  tant  de  faci- 
lité. 2.  Il  ne  faut  pas  avoir  le  sot 
amour  propre  de  beaucoup  de  mon- 
de qui  ne  veulent  pas  parbr  de  cram- 
te  de  faire  des  fautes.  Enfin  il  faut, 
pour  quelque  tems  ne  parler  qu'  avec 
des  personnes  qui  prononcent  bien  , 
et  qui  aient  la  complaisance  de 
vous  reprendre. 

,  Vos  réflexions  sont  très  justes  et 
très  sagc-s  ,  et  je  suivrai  exactement 
vos  conseils  pour  parvenir  au  but 
que  je  me  propose;  mais  permettez- 
moi,  je  vous  prie,  de  vous  décou- 
vrir une  singularité  qui  me  sur- 
prend ,  et  peut-être  vous  surpren- 
dra-t-elle  aussi.  Je  connais  un  peu 
le  Français  ,  et  je  m'  y  suis  appli- 
qué presqu'une  année  sous  un  maî- 
tre Italien  ;  je  comprends  très-bien 
mon  maître  ,  mais  je  n'  entends  pas 
les  français  quand  ils  parlent  ;  c'  est 
pour  moi  une  chose"  étonnante. 
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p.  Io  non  ci  trovo  meraviglia  alcuna 
mio  caro  ;  anzi  la  cosa  è  veramen- 
te naturale.   Il  vostro  maestro    ita- 
liano ,  che  vi  ha  dati  precetti  del- 
l' idioma  francese  ,  lo  parla  al  co- 
stume italiano. 
G.  Come  per  lo  più  i  francesi  parla- 
no r  Italiano   al    costume  francese, 
non  è  vero  ? 
P.  Non  lo  niego  ancor  io.  Continuate 
ad  ascoltarmi.  La  di  lui  pronuncia 
non  può    giammai   esser    quella  di 
un  francese. 
G.  Come  la  pronuncia  di  un  francese 
non  può  mai  esser  quella  di  un  ita- 
liano. 
P.  Voi  siete  molto    pronto  a  rispon- 
dere. 
G.  Compatitemi,  signor  Professore,  o 
per  dir  meglio   compatiamoci  a  vi- 
cenda ,  mentre  ambedue  sosteniamo 
i  diritti  dclP  nostro  idioma. 
P.  La  vostra  prontezza  mi  piace  as- 
sai ,    e  mi    presenta  un  saggio    del 
vostro  bel   talento.   Pregovi  però  di 
quietarvi  un  poco,  se  volete  la  so- 
luzione del  vostro  arcano  ,   che  mi 
avete  poco    fa  manifestato:    conti- 
nuo dunque  ad  esporre  il  mio  sen- 
timento. 
G.  Permettetemi    però    che  alla  cir- 
costanza lo  faccia  ancor  io. 
P.  Fatelo   pure.    Le  frasi  del    vostro 
maestro   partecipano  più    dell'  ita- 
liano ,  che  del  francese  ,  il  vostro 
orecchio  si  è  abituato  al  suo  gergo 
e  voi  non   potete  comprendere  che 
lui ,  o  quelli ,    che  hanno    un  lin- 
guaggio uguale  al  suo.  Se  voi  ave- 
ste avuto  per  istruttore    un  oriun- 
do francese  ,    avreste    compreso  il 
vostro  maestro  ,  e  tutti  quelli  che 
parlano  come  lui ,    cioè  qualunque 
francese.  È  un  grande  errore  V  im- 
parare una  lingua  straniera  da  chi 
non  ha    avuto  il   natale,   o  non  ha 
dimorato  a  lungo  nel  paese  ,  in  cui 
si  parla  la  lingua  che  si  ha  deside- 
rio di  apprendere.    Dipiù  ,    non  so- 
lo fa  d'  uopo ,  che  V  istruttore  sia 


P.  Je  n'  y  trouve  rien  d'  étonnant  « 
mon  cher,  c'est  au  contraire  très- 
naturel. Votre  maître  Italien  qui  vous 
a  enseigné  le  français  ,  le  parle  à 
la  manière  Italienne. 

J.  Comme  ordinairement  les  français 
parlent  1'  Italien  à  la  manière  Fran- 


çaise, n  est-ce  pas 


P.  Cela  est  vrai  ,  continuez  de  m'  é- 
couler.  Sa  prononciation  ne  peut 
jamais  être  celle  d'  un  Français. 

J.  Comme  la  prononciation  d'un  Fran- 
çais ne  peut  jamais  être  celle  d'  un 
italien. 

P.  Vous  êtes  bien  prompt  à  repon- 
dre, 

J.  Excusez  moi  ,  monsieur  le  Profes- 
seur ,  ou  plutôt  excusons-nous  tous 
deux  ,  puisque  nous  soutenons  cha- 
cun les  droits  de  notre  langue. 

P.  Votre  franchise  me  plaît  ,  et  me 
donne  une  idée  avantageuse  de  vo- 
tre esprit.  Je  vous  prie  pourtant 
de  vous  tranquilliser  un  peu  ,  si 
vous  voulez  que  je  vous  explique 
la  singularité  que  vous  m'  avez  ma- 
nifestée. Je  continue  à  vous  expo- 
ser mon  opinion. 
J.  Vous  me  permetterez  de  faire  de 
même  si  P  occasion  s'  en  présente  ? 

P.  Faites-le.  Les  phrase*  de  votre  maî- 
tre participent  plus  de  1'  Italien 
que  du  Français.  Votre  oreille  s'  est 
accoutumée  à  son  jargon  ,  et  vous 
ne  pouvez  comprendre  que  lui  ou 
ceux  qui  parlent  son  langage.  Si 
vous  aviez  eu  un  maître  Français, 
vous  auriez  compris  votre  maître, 
et  tous  ceux  qui  parlent  comme 
lui,  c'  est-à-dire  tous  les  Français. 
C'  est  une  grande  erreur  d'  appren- 
dre une  langue  étrangère  d'  un  maî- 
tre qui  n'  est  pas  né  ,  ou  qui  n'  a 
pas  demeuré  long-tems  dans  le  pays 
où  l'  on  parle  la  langue  ,  que  1'  on 
desire  d'  apprendre.  De  plus  non 
seulement  il  faut  que  l'instructeur 
soit  né  ou  ait  fait  un  long    séjour 


nato,  o  abbia  pel  corso  di  molto 
tempo  soggiornato  nel  suolo  ,  dove 
si  tiene  questo  linguaggio  ;  ma  è 
necessario  pur'  anche  ,  eh'  egli  si 
sia  dato  particolarmente  allo  studio 
della  lingua  che  va  ad  insegnare  , 
per  non  eventuarne  i  più  sani  pre- 
cetti ;  mentre  non  tutti  i  francesi 
benché  nazionali  ,  o  divenuti  ad  es- 
si uguali  ,  sono  capaci  d'  insegnare 
la  loro  lingua.  Il  titolo  di  maestro,  o 
mio  caro  ,  vjen  facilmente  compar- 
tito ;  ma  non  è  tanto  agevole  cosa 
il  trovar  chi  lo  meriti.  In  qualun- 
que scienza  siasi  ,  in  quanto  a  me 
io  giudico  ,  che  bisogna  essere  na- 
to espressamente  per  esercitare  con 
lode  ["  arduo  officio  di  precettore. 
Di  fatti  io  trovo  indispensabile  , 
che  il  maestro  sia  istruito  in  modo 
da  compiacere  tutte  le  ricerche  de' 
suoi  discepoli  ,  che  le  sue  idee  sie- 
no  chiare  ,  che  sia  fornito  di  una 
buona  communicativa  ,  per  depor- 
re con  efficacia  il  nettare  delle  sue 
istruzioni  nella  mente  de  giovani  ; 
che  eserciti  una  pazienza  superiore 
a  tutto  ,  ed  agisca  con  dolcezza  di 
tratto;  che  sia  sempre  d'  un  umo- 
re eguale  per  farsi  amare  dai  suoi 
allievi;  che  presenti  un  tenor  di  vi- 
ta irreprensibile  ,  e  che  operi  eoa 
esatterza  instancaljile. 

G.  Le  vostre  osservazioni  sono  sen- 
za dubbio  giustissime  ,  e  mi  con- 
vincono ,  che  r  unico  mezzo  di  bea 
apprendere  una  lingua  straniera  è 
quello  di  averne  i  dettami  da  un 
nazionale,  che,  alla  naturale  felici- 
tà di  pronuncia  ,  unisca  il  tesoro  di 
tutte  le  lodi ,  che  con  tanta  sag- 
gezza avete  voi  numerate  ,  e  dal- 
le quali  unicamente  dipendono  i  de- 
siati progressi  di  una  proficua  istru- 
zione. Parmi  pertanto  che  sarebbe 
desiderabile  che  non  si  permettes- 
se con  tanta  facilità  d' insegnare  il 
francese  ec. 
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dans  le  pays  où  1'  on  parle  le  lan- 
gage ;  mais  il    fau    aussi     qu'  il  se 
soit  donné  particulièrement  à  l'étu- 
de de  la  langue  qu'  il  doit  enseigner, 
pour  en  expliquer  clairement    tous 
les  préceptes  :    tous    les    Français 
quoique  nés  en  France  ,    ou    ceux 
devenus  tels  par    une    longue    de- 
meure en  ce   pays  ,  ne  sont  pas  ca- 
pables d'enseigner  leur  langue.  Mon 
cher     Monsieur  ,    le  titre    de    maî- 
tre se  donne  facilement  ,    mais    il 
n'  est  pas  si  facile  de  trouver    qui 
mérite  un    tel    titre  ,    en    quelque 
science  que  ce  soit.  Quant  à  moi  , 
je  dis  qu'  il  faut    être    né    exprés 
pour  exercer  comme  il  faut  la  char- 
ge difficile  de  Précepteur.  En  effet 
je  trouve  indispensable  que  le  maî- 
tre soit  instruit  de  manière  à  pou- 
voir eclaircir  toutes    les    difficultés 
que  lui   présenteroot  ses  disciples, 
que  ses  idées  soient  claires  ,  qu'  il 
les  communique  avec  facilité   pour 
faire  couler  avec  succès    le    nectar 
de  ses    instructions    dans    1'  esprit 
des  jeunes  gens  ,  que  sa    patience 
soit  à  toute  épreuve  ,  qu'il  traite 
ses  écoliers  avec  la  plus  grande  dou- 
ceur ,   qu'  il    soit    toujours    d'  une 
humeur  é:;ale  ,  pour  se  faire  aimer 
de  ses  élèves  ;  que  sa  vie  soit  ir- 
répréhensible ,    et  qui  soit    d'  une 
exactitude  extrême. 
1.  Vos  observations  sont  très    justes 
sans  doute  .  et  je    suis    convaincu 
que  le  seul  moyen   d'apprendre  une 
langue  étrangère    est  d'en  recevoir 
les  préceptes  d'un  maître  né  et  in- 
struit   dans  le  pays  où  1'  on    parle 
cette  langue  ,  et  qui  ,  à  la  facili- 
té de  prononcer  ,  joigne  toutes  les 
autres  qualités  que  vous     avez  dé- 
crites   avec    tant  de  sagesse  ,    des 
quelles    dépendent    les    progrès  si 
désirés     d'une     excellente     instru- 
ction. Ainsi  il  me  semble  qu'il  se- 
rait à  désirer  ,  qu'on  ne  permît  pas 
avec  tant  de  facilité  d'enseigner  le 
français  ec. 
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p.  Og'auuo  è  padrone  di  sceglier- 
si ,  sia  buono  o  cattivo  ,  il  pro- 
fessore clie  gli  aggrada;  ma  la  copia 
de'  cattivi  maestri  è  si  grande  ,  che 
i  buoni  ist<:,s.si  vengono  dileggiati, 
ed  una  tale  professione  è  giunta  a 
tiinto,  avvilimento  ,  che  i  maestri 
di  lingua  hanno  ormai  lo  stesso  va- 
lore dei  ciarlatani  ,  e  dei  mimi. 
Da  ciò  deriva,  eh' è  ben  diffici- 
le di  Irovar  persona  erudita  e  di  me- 
rito ,  che  voglia  appigliarsi  ad  una 
professione  tanto  nobile  per  se  stes- 
sa, ma  disonorata  tanto  dall'  iguo- 
rai>7.a. 

G.  Come  dunque  avete  potuto  sce- 
jijliere  ^(uesta  professioni;,  in  quanto 
a  me  bella  sempre  e  pregevole  , 
-  dopo  che  vi  siete  accorto  che  tan- 
ti la  degradano  del  suo  pregio  na- 
tivo; <'d  esercitandola  col  fragile  ap- 
poggio di  un  merito  illusorio  ed 
apparente  ,  compromettono  il  meri- 
to efficace  e  reale  di  quelli  ,  che 
potrebbero  degnamente  esercirla. 

P.  Signore  non  ho  la  sciocca  vanità 
di  credermi  dotato  di  tutte  le  qua- 
lità da  me  descritte  per  fare  un 
eccellente  instruttore  ,  ma  ho  fatta 
una  lunga  riflessione  su  tutte  le  pro- 
fessioni ,  al  di  cui  esercizio  avrei 
potuto  applicarmi  dopo  la  carriera 
degli  studj  di  me  compiuta.  Per 
esempio  quella  di  Avvocalo  o  Pro- 
curatore non  si  uniformava  molto 
al  mio  carattere  ,  alla  sincerità 
inolio  proclive  ,  mentre  eglino  soa 
costretti  alle  volte  di  velare  il  vero 
per  sostenere  la  causa  che  difen- 
dono. La  medicina  neppur  mi  piac- 
que ,  presso  a  poco  per  la  stessa 
ragione  ,  perchè  il  medico  è  obbli- 
gato suo  malgrado  talora  dare  spe- 
ranza di  novella  salute  a  coloro, 
che  forse  corrono  a  gran  passi  alla 
tomba.  La  chirurgia  avrebbe  incoti- 
trato  molto  il  mio  gènio  ,  ma  du- 
bitavo di  aver  quel  coraggio  che 
e  inevitabile  per  le  grandi  opera- 
zioni. L'  architettura,  e  la  scoltu- 


P.  Chacun  peut  choisir  T  instructeur 
qui  lui  platt  ,  bon  ou  mauvais  ; 
mais  la  quantité  des  mauvais  maî- 
tres est  si  grande  ,  que  les  bons 
mèuïes  sont  méi)risés  ,  et  cette  pro- 
fession est  tellement  avilie  que  les 
maîtres  de  langue  sont  assimilés 
aux  charlatans  et  aux  mimes.  De 
là  vient  qu'il  est  bien  diilicile  de 
trouver  une  peisonne  vraiment  in- 
struite et  de  mérite  ,  qui  veuille 
embrasser  cette  profession  si  noble 
par  elle  même,  mais  si  deshonorée 
par  l'ignorance. 

J.  Comment  donc  a  vez-vous  pu  choi- 
sir cette  profession  ,  quant  à  moi 
belle  et  toujours  estimable  ,  vo- 
yant que  tant  d'  individels  la  dé- 
gradent et  en  éclipsent  la  splen- 
deur naturelle  ,  et  1'  exerçant  avec 
des  connaissances  faibles  et  illu- 
soires ,  compromettent  ainsi  levrai 
mérite  de  ceux  qui  pourraient 
r  exercer   dignement  t 

P.  Monsieur  ,  je  n'ai  pas  la  sotte  va- 
nité de  me  croire  doté  de  toutes 
les  qualités  que  j'ai  décrites  pour 
faire  un  excellent  professeur  ;  mais 
j'ai  fait  une  longue  reflexion  sur 
toutes  les  professions  que  j*  aurais 
pu  exercer  d'après  les  études  que 
j'ai  faites.  Par  exemple  celle  d'A- 
vocat ou  de  Procureur  ne  s'  accor- 
dait pas  du  tout  avec  mou  ca- 
ractère peut-être  trop  sincère  ; 
puisque  souvent  ces  Messieurs  sont 
forcés  de  cacher-  la  vèiiié  pour 
soutenir  la  cause  qu'  ils  plaident. 
Celle  de  Médecin  ne  me  plut  pas 
non  plus  ,  à  peu-près  ,  pour  la  mê- 
me raison  ;  parceque  le  médecin 
est  obligé  ,  souvent  malgré  lui,  de 
faire  espérer  une  guérison  à  ceux 
qu'il  voit  courir  à  grands  pas  veis 
le  tombeau.  La  Chirurgie  m'  aurait 
più  beaucoup  ;  mais  je  doutais  d'a- 
voir le  courage  nécessaire  pour  les 
grandes  opérations.  L'  Architectu- 
re   et    les    Beaux-arts    m' auraient 


Ta  mi  sarebbero  piaciute  assai ,  per- 
chè nobili  di  per  se  stesse,  ed  ono- 
revoli ;  ma  l\architetfo  ,  ed  il  pit- 
tore son  troppo  esposti  a  dispiace- 
ri ,  dovendo  un  publico  unirsi  as- 
sieme per  dicidere  del  pregio  loro  e 
di  ll.i  loro  perizia.  Avrei  pure  deside- 
rato lo  Sfato  Ecclesiastico,  e  feci  an- 
cora apprisin  studj  per  esservi  ammes- 
so ;  ma  nou  aveva  la  vocazione  ne- 
cessaria ,  o  piuttosto  non  fui  degno 
di  averla.  Divisai  dunque  ,  che  non 
ci  lesse  condizione  più  nobile  ,  e 
in  pari  tempo  più  tranquilla  di  quel- 
la d'istruire  i  suoi  simili;  tanto  [liù 
ch'io  non  mi  limito  a  dar  pri'Cet- 
ti  di  lingua  francese,  ma  mi  esten- 
do a  tulli  quel  dettagli  eziandio  che 
possono  formare  1'  educazione  di  un 
giovane.  Nella  scelta  di  questa  ono- 
revole professione  vidi  subito  inne- 
state alla  sua  bellezza  le  spine,  ma 
scorsi  con  filosofica  indifferenza  la 
serie  de  mali  a  cui  son  pur  trop- 
po soggetti  i  pubblici  o  privali  istrut- 
tori ,  e  mi  limitai  a  fissar  T  occhio 
con  modesta  compiacenza  in  quella 
dei  dolci  compensi  ,  dai  quali  non 
Tanno  esenti  i  maestri  ,  allorché 
'■  scorgono  i  fiutli  ubertosi  delle  lo- 
-  ro  fatiche  sul  bel  campo  de'  giova- 
f  nili  talenti  ,  dai  lor  «udori  inaf- 
■  fiato.  In  quanto  poi  al  dileggio  , 
"  che  si  ha  communemente  per  gli 
•  istruttori  ,  io  lo  riguardo  come 
'  tm  error  madornale  di  alcuni  ,  che 
disprezzano  sovente  quegli  stessi  , 
di  cui  hanno  maggior  bisogno.  Di- 
fatti si  tiene  a  vile  per  lo  più  da 
molti  un  povero  agricoltore  ,  senza 
di  cui  non  potrebbero  vivere  ,  per- 
ché r  oro  ,  e  1'  argento  non  si  ri- 
duce   a   vivanda.    Non  é  dunque  da 


maravigliare 


:he  di 


prezzino  pure 


i  maestri  ,  a  quali  son  debitori  di 
tutte  quelle  cognizioni  ,  che  poi 
servono  a  meritar  cariche  ,  e  da 
cui  derivano  i  loro  onori ,  e  le  loro 
dovizie. 
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più  asse»  ,  parceque  sont  nobles 
par  elles  mêmes  et  très  honorables; 
mais  ceux  qui  exercent  ces  pro- 
fessions sont  trop  exposés  à  essu- 
yer des  chagrins  ,  puisque  c'est  le 
public  qui  doik  décider  de  leurs 
mérites.  J'aurais  embrassé  avec  plai- 
sir l'état  Ecclésiastique  ,  et  j'ai  mê- 
me fait  des  études  exprés  pour  y 
être  admis  ;  mais  je  n'  avais  pas 
la  vocation  nécessaire  ,  ou  plutôt 
je  ne  fus  pas  digne  de  l'avoir.  Je 
crus  donc  qu'il  n'y  avait  point 
de  profession  plus  noble  et  en  mê- 
me tems  plus  tranquille  que  celle 
d'  instruire  ses  semblables  ;  d'  au- 
tant plus  que  je  ne  me  borne  point 
à  donner  des  leçons  de  français  , 
mais  de  tout  ce  qui  peut  former 
l'eflucation  d'un  jenne  homme.  Dans 
le  choix  que  je  fis  de  cette*  hono- 
rable profission,  j'ai  reconnu,  il 
est  v^i  ,  et  aussitôt  ,  que,  belle 
comme  la  rose,  elle  a  aussi  comme 
elle  ses  épines  ;  mais  je  vis  avec 
une  indifférence  phylosophique  les 
peines  aux-quelles  sont  exposés  les 
maîtres  publics  ou  particuliers  ,  et 
je  m'  arrêtai  à  considérer  avec  com- 
plaisance la  douce  satisiaciion  que 
les  maîtres  éprouvent  quand  ils 
voient  les  progrés  de  leurs  jeunes 
élèves  ,  qui  est  la  plus  belle  ré- 
compense de  leurs  peines.  Quant 
à  la  mésestime  que  l'on  a  communé- 
ment pour  les  maîtres  ,  je  la  re- 
garde comme  une  erreur  grossière 
de  quelques  uns  qui  méprisent 
souvent  ceux  dont  ils  ont  le  plus 
grand  besoin.  En  effet  beaucoup 
méprisent  les  agriculteurs  sans  les- 
quels ils  ne  pourraient  pas  vivre  , 
parcequ'  on  ne  mange  ni  l'or  ni 
l'argent.  Il  n'est  donc  pas  éton- 
nant qu'ils  méprisent  aussi  les  maî- 
tres aux-quels  ils  sont  redevable» 
de  toutes  leurs  connaissances  ,  et 
qui  leur  servent  ensuite  à  mériter 
des  emplois  ou  des  charges  ,  qui 
leur  produisent  souvent  des  hon- 
neurs et  des  richesses. 
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G.  Mi  sembra  di  avere  iateso  dire  , 
che  voi  siate  stato  militare  ;  e  voi 
noQ  mi  avete  detto  il  motivo  ,  per 
cui  non  avete  proseguito  in  questa 
professione  per  se  stessa  onorevolis- 
sima ,  e  nella  qi»ale  si  dice  ,  che 
vi  siate  distinto. 

P.  Quando  il  fuoco  della  gioventù 
m'  impediva  di  considerare  attenta- 
mente  futt'  i  doveri  d'  nti  militare 
onorevole ,  e  non  mi  permetteva 
vedere  che  lì  vantaggi  di  una  tal 
professione  ,  rimasi  all'  armata  ;  ma 
appena  conobbi  li  doveri  di  un  tale 
stato  in  tutta  la  loro  estenzione  me 
ne  partii  ali'  istante. 

G.  Sono  contento  all'  estremo  di  avere 
fatta  la  vostra  amabile  conoscenza, 
di  essere  a  giorno  de'  vostri  nobili 
Sentimenti  ,  e  di  scorgere  compro- 
vata dal  fatto  quella  molta  saggez- 
za ,  che  vi  distingue.  Da  quel  che 
veggo,  voi  ben  meritate  l'onorevole 
riputazione  di  cui  siete  al  posses- 
so. 

P.  Io  non  so  se  la  meriti:  quello  di 
cui  non  ho  dubbio  si  è  eh'  io  non 
Ilo  trascurati  tutti  i  mezzi  per  ac- 
quistarla ;  ma  mi  avveggo  ,  eh'  io 
ne  son  debitore  non  tanto  alle  mie 
premure  ,  quanto  alia  generosità  del 
pubblico  ,  ed  alla  protezione  e 
giustizia  de'  superiori  del  Governo, 
che  mi  camparono  dalle  persecu- 
zioni infinite  contro  di  me  suscita- 
te dalla  gelosia  ,  e  dall'  invidia. 
Sono  stato  per  lungo  tempo  il  ber- 
saglio della  calunnia  :  ma  la  verità 
o  presto  o  tardi  trionfa.  Mi  con- 
solo di  aver  trionfato  anch'  io.  Cioc- 
ché mi  era  più  sensibile  era  ap- 
punto di  vedermi  calunniato  da 
quegli  stessi  eh'  io  aveva  ricolmato 
di  bcneficj.  Ma  poco  importa  !  Per 
questo  io  non  m'  allontanerò  certo 
dal  mio  sistema. 

G.  Sebbene  la  mia  giovine  età  non 
ammetti  una  grande  esperienza  del- 
le umane  vicende  ,  sebbene  abbia 
io    letto    pochi    libri    politici    che 


J.  Il  me  semble  avoir  entendu  di- 
re que  vous  avez  été  militaire  ;  et 
vous  ne  m'  avez  pas  dit  pourquoi 
vous  n'  avez  pas  continué  celte 
profession  ,  en  elle  même  très-ho- 
norable, et  dans  la-quflle  ,  on  dit, 
que  vous  vous  êtes  distingué. 

P.  Quand  le  feu  de  la  jeuuesse  m' 
empêchait  de  considérer  attentive- 
ment tous  les  devoirs  d' uu  militai- 
re honorable,  et  qu'  il  ne  me  lais- 
sait voir  que  les  agréments  d'une 
telle  profession,  je  suis  resté  à 
l'armée;  mais  à  peine  je  conuus 
toute  r  étendue  des  devoirs  do  cet 
état,  j'y  renonçai  aussitôt. 

J.  Je  SUIS  très  content  u'  avoir  fait 
votre  aimable  connaissance  ,  de 
connaître  vos  nobles  sentiinens  ,  et 
de  voir  prouvé  par  le  fait  la  sa- 
gesse qui  vous  distingue.  A  ce  que 
je  vois  vous  méritez  bien  l'ho- 
norable réputation  que  vous  ayez. 


P.  Je  ne  sais  si  je  la  mérite:  ce  qu' 
il  y  a  de  certain  c'  est,  que  j'  ai 
fait  tous  mes  efforts  pour  la  méri- 
ter ,  et  r  obtenir  ;  mais  je  m'  ap- 
perçijis  que  j'en  suis  redevable 
moins  à  mes  soins  qu'  à  la  générosi- 
té du  publie,  et  à  la  protection  des 
supérieurs  du  Gouveriiemeut  qui 
me  sauvèrent  des  persécutions  in- 
6nies  suscitées  contre  moi  par  la 
jalousie  et  l'envie.  J'ai  été  long 
teins  le  but  de  la  ^calomnie  ;  mais 
la  vérité  triomphe  tôt  ou  tard  ,  et 
.je  me  console  d'  avoir  triomphé 
aussi.  Ce  <iui  me  déplaisait  le  plus 
c'  était  de  me  voir  calomnié  par 
ceux  mêmes  que  j'  avais  comblés 
de  bienfaits.  IN  importe!  Pour  cela 
je  ne  m' cloiguerai  point  de  luoa 
système. 

J.  Quoiqu'  à  mon  âge  on  n'ait  pas  une 
grande  connaissance  des  vicissitu- 
des humaines  ,  (juoique  j'  aie  lu 
peu  de  livres    politiques    qui    dé- 
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mostrino  or  saggio  ed  oTa  corretto 
il  giudizio  degli  uomini  ,  che  addi- 
chino  or  commendevoli  ed  ora 
malvag^ie  le  azioni  di  quelli  che 
compongono  la  società  ;  per  serbar 
fedele  la  verità  della  storia  :  non- 
dimeno ho  potuto  conoscere  ,  che 
le  armi  della  calunnia  si  scagliano 
per  lo  più  contro  quelle  persone  , 
che  colla  luce  o  delle  loro  virtù  o 
della  loro  dottrina  discoprono  quelli 
che  restano  sepolti  fra  le  tenebre 
della  loro  ignoranza  o  della  loro  fra- 
lezza. Quanti  genj  famosi  non  ci  pre- 
sentano le  istorie  esposti  agli  oltrag- 
gi della  gelosia, edell'invidia!  Il  con- 
fronto, caro  sig.  Professore  è  sempre 
odioso,  ed  ognuno  vorrebbe  evitarlo. 
Aristide  perche  venne  esiliato  d'  A- 
tene  ?  Perchè  i  suoi  concittadini  si 
erano  annojati  di  sentirlo  soprano- 
minarlo  da  tutti  il  Giusto.  Egli  stes- 
so ,  dice  la  Storia,  con  eroica  in- 
differenza scrisse  la  propria  con- 
danna sul  guscio  fatale  ,  che  gli 
venne  presentato  da  un  Ateniese 
volgare  ,  che  condannava  I'  ottimo 
Cittadino  senza  neppur  conoscerlo. 
Tanto  dura  era  la  legge  dell'  Ostra- 
cismo !  lìisogna  dunque  confessare, 
che  r  invidia  ,  con  cui  a  mio  cre- 
dere ,  nacque  la  calunnia  gemella 
non  propina  il  suo  veleno  ,  che  al- 
le brave  persone.  Ma  lasciamo  que- 
sto sebbene  non  inutile  episodio  , 
e  ritorniamo  all'  oggetto  principale 
del  nostro  discorso.  È  noto  a  mol- 
ti il  merito  della  vostra  istruzione. 
Di  fatti  mi  è  stato  detto  ,  che  ave- 
te fatte  degli  allievi  eccellenti. 


P.  Non  posso  negarlo  :  ma  ne  avrei 
fatti  assai  dippiù,  se  i  miei  allievi 
fossero  stati  tutti  iigualmente  co- 
stanti nel  fervore  ,  con  cui  da  prin- 
cipio si  accinsero  ad  imparare  la 
mia  lingua.  Molti  giovani  tendono 
troppo  a  divertirsi  ,  e  sono  di  opi- 
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montrent  le  jygement  des  hommes, 
tantôt  sage  et  tantôt  corrompu,  et 
qui  indiquent  comme  louables  ou 
dignes  de  mépris  les  actions  de 
ceux  qui  composent  la  société;  pour 
rendre  fidèlement  la  vérité  de  l* 
histoire.  Néanmoins  j'  ai  su  connaî- 
tre que  les  armes  de  la  calomnie 
se  lancent  ordinairement  contre  ceux 
qui  par  leurs  lumières  ,  par  leurs 
vertus  ,  ou  par  leur  doctrine  dé- 
couvrent ceux  qui  sont  ensevelis 
dans  les  ténèbres  de  leur  ignoran- 
ce ou  de  leurs  faiblesses.  Combien 
de  grands  génies  les  histoires  nous 
présentent-elles  exposés  aux  ou- 
trages de  la  jalousie  et  de  l'envie! 
La  comparaison  ,  mon  cher  mon- 
sieur le  Professeur,  est  toujours  o- 
dieuse  ,  et  chacun  voudrait  1'  évi- 
ter. Pourquoi  Aristide  fùt-il  exilé 
d'  Athènes  .•*  parceque  ses  concito- 
yens étaient  ennuyés  de  1'  entendre 
nommés  par  fout  ,  le  Juste.  Lui 
même  ,  dit  1'  histoire  ,  écrivit  avec 
une  héroïque  indifférence  sa  pro- 
pre condamnation  sur  1'  écaille  d' 
huître  fatale  qui  lui  fut  présentée 
par  un  Athénien  ,  qui  condamnait 
r  excellent  citoyen  môme  sans  le 
connaître.  Tant  la  loi  de  1'  ostra- 
cisme était  terrible  !  Il  faut  donc 
avouer  ,  que  1'  envie,  suivant  mon 
avis  ,  jumelle  de  la  Calomnie  ne 
lance  son  venin  que  contre  les 
hommes  de  bien.  Mais  laissons  de 
côté  cet  épisode,  cpioiqu'  il  ue  soit 
pas  inutile  ,  et  retournons  à  1'  ob- 
jet principal  de  nostre  discours. 
Une  grande  quantité  de  personnes, 
connaît  le  mérite  de  vos  instru- 
ctions. En  effet  on  m'  a  dit  ,  que 
vous  avez  fait  d'  excellents  élèves. 
P.  Je  ne  puis  le  nier;  mais  j'en  au- 
rais fait  beaucoup  plus,  si  mes  é- 
léves  eussent  été  tous  aussi  con- 
stants dans  la  ferveur  avec  la»quel- 
le  ils  commencèrent  à  apprendre 
ma  langue.  Beaucoup  de  jeunes 
sont    trop  portés   pour  le»  amuse- 
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tiione  ,  che  si  apprende  «enza  sfu- 
ilio  il  francese  :  la  maggior  parte 
avrebbe  desio  di  saper  tutto  senz' 
assoggettarsi  ad  alcun  fastidio.  Que- 
sti quantunque  siano  dotati  di  mol- 
to talento  ;  abbiano  delle  disposi- 
zioni verso  le  scienze  ,  ed  impari- 
no con  facilità  ;  questa  facilità  stes- 
sa li  rende  sovente  superficiali  qua- 
si in  tutto.  Di  fatti  dopocché  banno 
appreso  alcuna  cosa  stimano  di  co- 
noscerla a  fondo  ,  e  non  si  danno 
più  carico  di  altro.  Un  gran  nume- 
ro di  giovani  non  im[)ara  il  fran- 
cese che  per  fare  spicco  nelle  so- 
cietà ,  e  per  pascere  quelle  galan- 
terie che  li  domina.  Accade  mol- 
te volte  ,  che  giovani  capricciosi 
frequentino  la  casa  d'  un  maestro 
durante  le  lunghe  notti  d'  inverno 
per  apprendere  il  francese  nelle  an- 
gustie di  pochi  giorni  :  sebbene 
il  maestro  dica  lor  francamente  , 
che  questo  ha  dell'  impossibile 
dessi  sono  guidati  da  un  entusiasmo 
incredibile  ,  e  ciò  avviene  dicono 
essi  ,  perchè  si  trovano  e^posti  nel- 
le conversazioni  a  fifrure  mfelici  lot- 
tando coi  forastieri.  È  questo  V  uni- 
co motivo  del  loro  impegno  per  im- 
parar questa  lingua  :  infatti  appli- 
cano assai  ;  ma  appena  partiti  i  fc 
restieri  sparisce  in  essi  il  bisogno 
di  sapere  il  francese  ,  infievolisce 
l'entusiasmo,  e  si  ritirano  dallo  stu- 
dio della  lingua  presso  a  poco  col- 
la stessa  ignoranza  con  cui  ne  han- 
no intrapreso  lo  studio.  Questa  sor- 
te di  scolari  non  sono  da  me  cu- 
rati ,  e  cerco  sempre  de'  prete- 
sti per  liberarmene.  Ho  io  fatti 
dei  bravi  allievi  fra  gli  Ecclesiasti- 
ci, gli  Avvocati  ,  i  Procuratori  ,  i 
Medici,  e  Chirurgi,  i  quali  tutti  han- 
no appreso  il  francese  per  lo  scopo 
lodevole  di  consultare  ,  e  studiare 
gli  autori  francesi ,  ciascuno  iu  ciò 
che  riguarda  la  propria  professione 
e  per  perfezionarsi  nelle  scienze  ; 
giacché  è  noto  a  tutti  che  la  Fran- 


ttiens,  et  ils  croient  qn'  on  apprend 
le  franc  lis  sans  étudier:  la  plupart 
voudrait  tout  savoir  sans  se  doB- 
ner  aucune  peine.  Quoiqu'  ils  soi- 
ent dotés  de  beaucoup  de  disposi- 
tions naturelles  pour  les  scien- 
ces, et  apprennent  avec  beaucoup 
de  facilité;  souvent  cette  facilité 
même  les  rend  superficiels  presqu' 
en  tout.  En  effet  quand  ils  ont  ap- 
pris quelque  chose  ,  ils  croient  la 
connaître  à  fond  ,  cl  ne  se  soucient 
plus  d'  autre  chose.  Un  grand  nom- 
bre de  jeunes  n'  apprend  le  fran- 
çais que  pour  briller  dans  les  so- 
ciélés  et  pour  maintenir  la  galan- 
terie qui  les  domine.  Il  arrive  sou- 
vent que  des  jeunes  capricieux 
fréquentent  la  maison  d'  un  maître 
durant  T  hiver  pour  apprendre  le 
françiis  en  peu  de  jours;  quoique 
le  maître  leur  dise  franchement  , 
que  c'  est  impossible.  Ils  sont  ce- 
pendant saisis  d'  un  enihousiasme 
incroyable  ,  et  cela  provient  ,  di- 
sent ils  ,  qii'  ils  sont  exposés  dans 
les  sociétés  a  faire  de  mauvaises 
figures  ,  en  conversant  avec  les  é- 
trangers.  Voici  le  seul  motif  de 
leur  empressement  pour  apprendre 
cette  langue  :  en  effet  ils  s'  y  appli- 
quent beaucoup  ;  mais  à  peine  les 
étrangers  partis,  le  besoin  de  sa- 
voir le  français  disparait  pour  eux  , 
leur  enthousiasme  se  refroidoit  ,  et 
ils  se  retirent  de  1'  étude  de  la 
langue  ,  presque  aussi  ignorants 
que  quand  ils  l'avaient  commencée. 
Je  me  soucie  fort  peu  de  cette  clas- 
se d'  écoliers  ,  et  je  ne  manque 
point  de  prétextes  pour  m'  en  dé- 
livrer. J'ai  faitde  très  bons  élèves 
parmi  les  Ecclésiastiques,  les  Avo- 
cats, les  Médecins,  les  Chirurgiens, 
qui  tous  apprennent  le  français  dans 
la  louable  intention  de  consulter , 
et  d'étudier  les  auteuis  français, 
chacun  en  ce  qui  concerne  sa  pro- 
fession ,  et  pour  se  perfectionner 
dans  les  sciences  ,  puisque  tout  le 
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t'a  abbonda  di  autori  eccellenti  in 
ogni  specie.  Ho  avuto  puf  la  com- 
piacenza di  dar  lezione  a  molte  Da- 
me Romane,  fra  le  quali  la  maggior 
parte  ha  fatto  tanti  progressi  ,  che 
i  francesi  conversando  loro  le  han- 
no credute  francesi. 


G.  La  gioventù  è  T  età  la  più  bella 
nell'  uomi.  ,  e  può  a  ragione  chia- 
marsi il  fiore  della  vita  umana;  ma 
son  molti  gli  scoglj  nei  quali  id- 
cil  mente  urta  ,  e  rovina  fino  che 
la  luce  dell'  esperienza  ,  che  si  ac- 
quista solcante  col  progresso  degli 
anni  e  colla  coltura  de  talenti  ,  rjon 
serve  di  guida  per  camminar  sulle 
vie  della  probità  ,  della  virtù  e 
dell'onore.  Molti  difatti  diffìcilmen- 
te cedono  ai  saggi  consigli  de'  loro 
inaggiori  ,  ed  affidati  alla  nascente 
energia  di  fervido  ingegno  ,  di  cui 
a  giorni  nostri  svmbra  la  natura  mi- 
rabilmeute  feconda,  si  stimano  supe- 
riori a  tutto  ,  e  si  credono  quasi  vi- 
cini alla  meta  ,  quando  non  sono 
che  sul  principio  della  letteraria 
carriera.  Anch'  io  acceso  di  fuoco 
giovanile  ,  ricalcando  incauto  le  ve- 
stigia di  alcuni  sedicenti  filosofi  , 
che  forse  conoscevano  appena  i  pri- 
mi elementi  d'ideologia,  incomincia- 
vo a  credermi  grande;  quando  tol- 
ta dagli  occhi  la  benda  fatale  ,  mi 
avvidi  delle  angustie  nella  mia  ri- 
strettissima sfera,  che  vorrei  a  poco 
a  poco  ingrandire,  se  fosse  jiossibi- 
le,  con  coltivare  il  mio  sebbene  scar- 
so ingegno.  Non  rai  sorprende  per- 
tanto che  mi  parliate  di  giovani 
applicati  unicamente  ad  uno  studio 
superficiale  ,  che  forma  appunto  1' 
orpello  d'  una  illusoria  erudizione 
la  quale  ha  fragile  la  sua  durata  , 
come  fragili  ne  sona  le  fondamenta. 
Eppure,  caro  signor  Professore,  non 
tutti  alimentano  gli  stessi  capricci, 
non  tutti  hauno  le  stesse  tendenze, 
non    tutti   percorrono  la    medesima 


monde  sait  que  la  France  abonde 
en  Autours  excellents  en  tous  gen- 
res. J'  ai  eu  aussi  la  satisfaction  de 
donner  leçon  à  lîeaucoup  de  Demoi- 
selles et  Dames  Romaines,  parmi  les 
quelles  plusieurs  ont  fait  de  tels 
progrés  ,  que  les  français  mêmes'  en 
conversant  avec  elles  les  ont  ck-ues 
françaises.  •     ■ 

J.  La  jeunesse  fist  T  âge  le  plus  beau 
de  l'  homme  ,  et  peut  s'  appeler 
avi'C  raison  la  fleur  de  la  vie  hu- 
maine ;  m  lis  il  y  a  beaucoup  d'  é- 
cueils  contre  les  quels  facilement 
elle  heurte  et  <e  brise  ,  jusqu'  à 
ce  que  la  lumiere  de  l'expérience  , 
■<^ue  I'  on  n'  acquiert ,  qu'  atee"  les 
années  ,  et  par  la  culture  des  'ta- 
lents, ne  sert  de  guide  pour  marcher 
dans  le  sentier  de  la  probité,  de 
la  vertu  et  de  1'  honneur.  Fn  eff.-t 
beaucoup  de  gens  suivent  diflicile- 
ment  les  sages  conseils  de  leiirs 
Pères  ou  de  leurs  Précepteurs  ,  et 
se  confiant  à  leur  génie  naissant  , 
ardent  et  é^iergique  ,  dont  il  sem- 
ble que  la  nature  soit  merveilleu- 
sement féconde  de  nos  jours,  ils 
se  croient  Supérieurs  à  tout  ,  et 
pensent  d'  être  presque  à  la  fin  fie 
levir  carrière  littéraire,  quind'ils 
n'  en  sont  qu'au  commencement.  JMoi 
môme  enflimmé  d'une  ardeur  dejeu- 
nesS'',  et  marchant  imprudemment 
sur  les  traces  de  quelques  soi-di 
s.niit.^  philosophes  ,  qui  pt-ut-être 
connaissaient  à  peine  les  premiers 
éiéinents  de  l'Idéologie,  je  commen- 
çais à  me  croire  un  grand  lirtm- 
me  ,  quand  ensuite  le  bandeau 
fatal  qui  couvrait  mes  yeux  étant 
tombé,  je  m'  appercus  île  la  peti- 
tesse de  la  sphère  de  mes  connais- 
sances ,  et  je  voudrais  ,  s'  il  était 
possible,  r  étendre  peu-à-peu  ,  en 
cultivant  mon  génie  tout  faible  qu'il 
est.  Je  ne  suis  donc  pas  surpris  que 
vous  parliez  des  jeun^'S  gens  qui 
ne  s'  appliquent  à  l'étude  que  su- 
perficiellement ,  masquant  îjins/  une 
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via.  Anche  nel  verde  degli  anni  sì 
scorge  trapelar  talora  la  maturità 
delle  riflessioni  ,  e  frequenti  ne  ve- 
diamo gli  esempi  in  ogni  luogo.  Vo- 
glio dunque  fare  ogni  siorzo  ,  per 
darvene  anch'io  un  eloquente  ripro- 
va. Il  mio  entusiasmo  sarà  modera- 
to ,  ma  durevole  ,  e  non  prende- 
rà il  suo  vigore  in  un  bisogno  pre- 
cario ,  ma  permanente.  Amo  d'  im- 
parare il  Francese  per  darmi  alia 
lettura  di  quegli  Autori,  che  pos- 
sono istruirmi ,  più  che  dilettarmi, 
e  per  avvicinare  quei  forestieri,  che 
girano  il  mondo  per  ben  conoscere 
il  mondo.  Non  posso  però  lusingar- 
mi rapporto  alla  pronuncia  di  emu- 
lare la  destrezza  di  quelle  Dame  , 
che  da  voi  istruite  in  questa  lingua 
han  potuto  farsi  credere  Francesi. 
Basta  ci  proverò.  Ma  giacché  sia- 
mo al  discorso  delle  Dame  permet- 
tetemi che  con  tutta  lealtà  possa 
dirvi  una  cosa  forse  per  voi  inte- 
ressante. Si  è  fatta  esperienza  che 
voi  amate  poco  di  avvicinare  la  No- 
biltà ,  e  si  pretende  d'  alcuni  ,  che 
ciò  derivi  da  una  secreta  non  cu- 
rane ,  che  voi  nutrite  per  questa 
classe  della  Società,  che  dovrebbe 
stimarsi  sotto  ogni  aspetto. 


érudition  illusoire ,  d*  une  courts 
durée  ,  puisque  les  fondemens  en 
sont  si  fragiles.  Néanmoins  ,  mon 
cher  Monsieur  ,  tous  les  jeunes 
gens  n'ont  pas  les  mêmes  caprices, 
n'ont  pas  les  mêmes  inclinations  , 
et  ne  parcourent  pas  la  même  car- 
riere. Nous  avons  beaucoup  d'  ex- 
emples qui  nous  prouvent  que  mê- 
me dans  la  jeunesse  on  découvre 
quelquefois  la  maturile  des  refle- 
xions ,  et  les  germes  d'  une  pro- 
fonde sagesse.  Je  veux  donc  faire 
tous  mes  efforts  aussi  pour  vous  en 
donner  une  preuve  convainquante. 
Mon  enthousiasme  sera  modéré  , 
mais  durable  ,  et  sa  vigueur  ne 
proviendra  pis  d'un  caprice  du 
moment,  mais  d'une  volonté  ferme 
et  déterminée  de  m'inslruire.  Je 
désire  d'apprendre  le  français  pour 
me  dédier  à  la  lecture  des  Auteurs 
qui  peuvent  orner  mon  esprit  par 
les  sciences  solides  ,  non  de  ce- 
ux qui  ne  peuvent  qu'  amuser  , 
et  souvent  nous  gâter.  Je  desire 
aussi  de  savoir  cette  langue  pour 
converser  avec  les  étrangers  qui 
voyagent  pour  s'instruire  et  pour 
connaître  le  monde  ;  car  on  ac- 
quiert toujours  quelques  connais- 
sances en  fréquentant  de  tels  hom- 
mes. Je  ne  puis  pas  cependant  me 
flatter  ,  quant  à  la  prononciation  , 
de  parvenir  à  la  perfection  de  ces 
Dames  que  vous  avez  instruites  dans 
cette  langue  ,  qui  ont  pu  se  faire 
croire  Irançaises.  Enfin  nous  ver- 
rons si  je  puis  y  réussir,  A'  propos 
des  Damas,  permettez  moi  qu'avec 
sincérité  je  puisse  vous  dire  une 
chose  ,  peut-être  intéressante  pour 
vous.  On  veut  avoir  observé  que 
vous  ne  vous  souciez  guère  d'ap- 
procher la  Noblesse  ,  et  quelques- 
uns  prétendent ,  que  cela  provient 
d'  un  secret  mépris  que  vous  nour- 
rissez pour  cette  classe  de  la  So- 
ciété ,  qn'on  devrait  estimer  sous 
tous  les  rapports. 


p.  Fra  le  tante  sciocchezze  ,  che  mi 
veonero  addebitate  ,  non  è  da  ma- 
ravigliarsi ,  che  abbia  avuto  luogo 
ancor  questa  per  allontanarmi  dal- 
la classe  possente  di  quegli  indivi- 
dui ,  che  hanno  la  facoltà  di  far 
molto  bene.  La  condotta  de'  miei 
avversarii  presenta  in  questo  la  più 
scaltra  nulizia,  formando  cosi  amie 
danno  una  barriera  presso  i  Signo- 
ri ,  perchè  non  mi  degnino  della  lo- 
ro protezione,  e  fiducia  coli' allon- 
tanarmi dal  loro  onorevol  commer- 
cio ,  e  spronando  i  poco  buoni  ad 
essere  i  miei  persecutori ,  col  farmi 
credere  lor  nemico.  In  quanto  a  me 
la  verità  é,  ch'io  stimo  generalmen- 
te tutti  ,  e  non  mi  sono  mai  ricu- 
sato di  frequentare  quelle  nobili 
Case  ,  in  cui  il  tenore  dì  tutta  la 
famiglia  si  trova  in  perfetta  corri- 
«pondenza  coi  loro  titoli.  Amante 
io  sempre  degli  uomini  dabbene  , 
li  venero  in  qualsivoglia  classe  si 
trovino,  e  mi  gode  1'  animo  di  av- 
vicinarli. Immaginatevi  adunque  se 
io  poteva  aver  ripugnanza  di  prat- 
ticare  la  Nobiltà  ,  quando  in  essa 
trovavo  di  che  soddisfare  la  mia  in- 
clinazione. Nulla  vi  ha  di  più  sti- 
mabile che  r  Uomo,  le  di  cui  pro- 
prie operazioni  si  trovano  innesta- 
te alle  gesta  gloriose  degli  avi,  dap- 
poiché la  virtù  ,  sebben  grande  di 
per  se  stessa  ,  apparisce  sempre  più 
bella  nella  magione  dei  Grandi.  An- 
nibale fu  distinto  a  Cartagine  solo 
perchè  seppe  rendersi  degno  figlio 
d'  Amilcare. 

G.  I  vostri  sentimenti,  signor  Profes- 
sore ,  sono  secondo  i  dettami  di 
una  sana  fliosofia  ,  ed  io  ho  il  pia- 
cere d'  uniformarmi  al  pensare  di 
uno  ,  che  mi  è  in  tutto  superiore. 
Faccio  una  sola  riflessione  ,  dalla 
quale  risulta  una  lode  maggiore  per 
voi.  Molti  vi  hanno  bersagliato  ed 
oppresso  nell'  esercizio  del  magistra- 
le impiego  ,  giungendo  per  sino  con 
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P.  Parmi  tant  de  sottises  qu'on  a 
répandues  sur  mon  compte  ,  il  n'est 
pas  surprenant  qu'où  ait  aussi  dé- 
bité celle  là  ,  pour  indisposer  con- 
tre moi  la  classe  puissante  de  ces 
personnages  qui  peuvent  faire  beau- 
coup de  bien.  La  conduite  de  mes 
adversaires  ,  présente  en  cela  la 
plus  fine  malignité  ,  indisposant  ain- 
si les  Seigneurs  contre  moi  a  fia 
qu'ils  me  privent  de  leur  honora- 
ble protection  et  confiance  ,  et  ex- 
citent les  méchants  à  me  persécu- 
ter ,  leiur  faisant  croire  que  je  suis 
leur  ennemi.  Quant  à  moi  la  vé- 
rité est,  que  j'estime  généralement 
tout  le  monde  ,  et  que  je  n'ai  ja- 
mais refusé  de  rendre  mes  petits 
services  aux  familles  nobles  ,  dont 
la  conduite  n'  est  pas  en  contradi- 
ction avec  leurs  titres.  J'  ai  eu 
toujours  la  plus  haute  estime  pour 
les  honnêtes  gens:  je  les  ai  tou- 
jours vénérés  indistinctement  dans 
chaque  classe  ;  et  par  conséquent 
c'  était  pour  moi  une  nécessi- 
té de  les  aborder.  Jugez  donc  si 
je  pouvais  avoir  de  1'  aversion 
pour  la  noblesse  ,  lorsque  je  trou- 
vais en  elle  de  qnoi  satisfaire  mon 
penchant.  Il  n'y  a  rien  de  plus  e- 
stimable  qu'  un  homme  ,  dont  les 
vertus  sont  reunies  aux  exploits 
glorieux  des  ancêtres  ,  puisque  la 
vertu  ,  quoique  grande  par  elle 
même  ,  paraît  néanmoins  encore 
plus  belle  dans  la  maison  des  Grands. 
Annibal  se  distingua  à  Carthage 
seulement  par  ce  qu'il  sut  se  ren- 
dre digne  fils  d'  Amilcar. 

J.  Vos  sentimcns  ,  M.  le  Professeur  , 
sont  diclés  par  une  saine  phyloso- 
phie  ,  et  je  suis  ravi  de  m'accor- 
der  si  bien  dans  la  manière  de  pen- 
ser avec  un  homme  qui  m'est  si 
supérieur  en  tout.  Je  fais  une  seu- 
le reflexion  de  la  quelle  il  résul- 
te une  plus  grande  louange  pour 
vous.  Plusieurs  individus  vous  ont 
persécuté  et  ont  voulu  vous  oppri- 
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ariifiïio  se  non  a  chiudervi  alFalto 
Tallito,  almeno  a  renderlo  più  lon- 
t.iiu>  e  più  arduo  presso  le  grandi 
.ratnii;li«  ;  e  voi  obliando  del  tutto 
ogni  dissapore  ,  o^ni  affronto,  ave- 
te anzi  aperto  una  Scuola  gratuita 
dalla  quale  escono  allievi  che  vi 
fanno  onore  ,  e  che  deludono  tan- 
to bene  le  trame  de'  vostri  avver- 
sar). 


.  Tutti  i  miei  dispiaceri,  cred'io,  de-  ; 
vono  avere  avuto  origine  da  poche 
persone  ,  presso  le  quali  è  ililsg- 
gevole  il  mento,  perchè  non  capa- 
ci forse  di  possederlo.  Ciocché  mi 
consola  è  the  non  si  potrà  mai  rim- 
proverarmi ,  che  nessun  uomo  dab- 
bene abbia  mai  avuto  motivo  di  la- 
mentarsi di  nie.  Dunque  sarei  io  sla- 
to r;iginnevole  e  giusto  nel  privare 
il  Pubblico  d'  un  vantaggio  per  ven- 
dicarmi dei  cattivi  tratlam>nti  di 
alcuni  vili  ?  Sarebbe  pure  alP  equi- 
tà consentaneo  eh'  io  mi  lagnassi 
pienamente  del  Governo,  perché  al- 
cuni subalterni  agevolarono  colla 
loro  autorità  le  peisecunioui  de'miei 
nemici  Î  Dalle  cattive  operazioni  di 
pochi  non  deve  risultare  il  danno 
del  Pubblico.  Non  è  proprio  che 
degli  spiriti  deboli  giudicare  della 
bontà  del  Sovrano  ,  e  delle  leggi 
dalla  condotta  d'  alcuni  ,  che  so- 
vente si  abusano  della  confidenza 
del  loro  Capo.  Quando  io  mi  pon- 
go alla  lettura  di  un  opera  non  mi 
limilo  al  primo  error  ohe  vi  trovo 
per  darjie  il  mio  giudizio;  ma  ne 
considero  tutto  T  assieme.  Non  de- 
ve negarsi  1'  esistenza  del  giorno  se 
qualche  volta  il  Cielo  é  ingombra- 
to iti  nuvole  ,  in  modo  che  colla 
minaccia  di  torbidi  nembi,  uguaglia 
talora  il  giorno  alla  notte.  L'  uomo 
giusto  deve  agir  sempre  per  la  giu- 
stizia. Dunque  non  deve  recar  me- 
raviglia se  dopo  tanti  disgusti  ho 
io  continuato  a  largire  i  vantaggi  di 


mer  ,  et  vous  empocher  l'exercice 
de    votre    charge    de    i'rofesseur  , 
se  servant    même  d'  artifices    pour 
vous    fermer  ,    ou   au   moins  ,   pour 
vous  rendre  diiîicile  l'entrée  chez  les 
grandes  familles  :  et  vous    oubliant 
tout-à-fait     tous     vos    chagrins  ,    et 
tous  vos  affronts  ,  vous  avez    môme 
ouvert  une  École  gratuite  ,  d'où  sor- 
tent des  élèves  qui   vous  font  hon- 
neur ,  et  trompent  si  bien  les  tra- 
mes de  vos  adversaires. 
.  Tous  mes  chagrirss  provinrent ,  je 
crois  ,  de  1'  énvie  de  quelques  indi- 
vidus ,   qui  méprisent  le  mérite  par- 
cequ'  ils  ne  sont  peut-être  pas  ca- 
pables d'en  avoir.   Ce   qui  me  con- 
sole c'  est  qu'  on  ne  pourra  jamais 
me  reprocher  qu'  aucun  homme  de 
bien  ait  eu  jamais  à  se  plaindre  de 
moi.   Donc  aiirais-je  été  raisonnable 
et  juste  de  priver   le   Public  d'  un 
avantage  pour   me   venger  des  mau- 
vais traitemens  de  quelques  vils?  Se- 
rait-il aussi   digne  de    moi    que  je 
me  plaignisse  du  Gouvernement  par- 
ce  que   quelques  subalternes   igno- 
rants facilitèrent    par   leur   autorité 
les  persécutions  de  mes     ennemis  ? 
La  mauvaise  conduite  de  quelques- 
uns  ne  doit  pas  être  un     motif  ju- 
ste de   faire  un   dommage     au     Pu- 
blic. Il  n'appartient  qu'  aux  esprits 
faibles  de  juger     de    la    bonté     du 
Souverain   et  des    lois   par    la     con- 
duite de  quelques-uns  qui    souvent 
abusent    de     la    confiance    de    leur 
Chef.   Quand     je     lis   un     ouvrage  , 
je  ne  m'  arrête  pas  à   la    première 
erreur   que  j'  y  trouve  pour  en  ju- 
ger ;   mais  j'  en  considère  1'  ensem- 
ble. On  ne  doit  pas  nier    1'  existen- 
ce du    jour    ,    parceque  quelquefois 
le  Ciel   est  couvert   de    nuages  ,  de 
de  manière   que   le  jour   ressemble  à 
la  nuit.  L'  homme  juste  doit  toujours 
être    guidé    par   la  justice.   Il  n'  est 
donc  pas  étonnant  qu'  après  tant  de 
chagrins  j'  aie  suivi  mon  p<  nchant  na- 
turel  pour  le   bien  public  ,  et  que 


una  gratuita  istruzione  del  mio  pa- 
trio idioma.  Tanto  più  che,  malgra- 
do la  maldicenza  il  Pubblico  m'  a 
sempre  distinto  e  sempre  ha  avuto 
per  me  un;i  stima  costante  ,  della 
quale  gli  sarò  sempre  riconnoscente. 


C  Ma  è  cjui  appunto  ,  d'  onde  nasce 
la  necessità  di  allungare  un  poco 
più  questo  nostro  accadimico  trat- 
tenimento. La  vostra  scuola  appa- 
risce ,  ma  non  è  del  lutto  gratuita; 
e  a  dire  il  vero  lo  sembra  anche  a 
me.  Voi  esiggefe  da  ogni  allievo  tre 
paoli  al  mese  ;  voi  costringete  ogni 
allievo  ad  obbligarsi  per  T  intiero 
corso  scolastico  ;  voi,  da  quel  che 
sento  avete  ,  anche  chiamati  in  giu- 
dizio quei  che  mancarono  al  paga- 
mento della  suddetta  tassa  mensile. 
Parmi  che  non  sieno  queste  le  ve- 
re sembianze  d'  un  gratuito  insegna- 
mento ,  che  per  essere  tale  non  am~ 
mette  alcun  peso,  per  lieve  che  sia, 
a  carico  degli  apprendisti. 
P..  ISon  é  supponibile  ,  o  caro  che  un 
Professore  si  presti  a  dar  lezione 
per  un  soldo  al  giorno;  sicché  (  qua- 
lora non  vogliasi  malignare  )  si  co- 
nosce chiaramente  ,  che  c[uesti  tre 
paoli  mensili  avranno  tutl'  altro  co- 
lore fuorché  di  mercede  per  l'Istrut- 
tore ,  che  venderebbe  a  troppo  vii 
•  grezzo   r  onorevole  sua  professione. 

Sarebbe  un  esigijere  più  dell'  one- 
sto e  dell'  equo  ,  o  signore  ,  se  ol- 
tre r  incommodo  e  la  fatica  ,  do* 
vessi  soggiacere  pur  anco  a  quel- 
le spese  ,  che  sono  inevitabili  nel- 
lo stabilimento  di  una  scuola  per 
limitata  che  sia.  Da  ciò  s'  inferisce 
a  ragione  ,  che  i  tre  paoli  da  me 
fatti  pagare  ad  ogni  scolare  servo- 
no solo  per  quel  tanto  ,  eh'  é  indi- 
spensabile per  lo  stabilimento  e 
buon  andamento  della  scuola.  Dun- 
que la  mia  scuola  è  meramente  gra- 
tuita. Quando  stabilii  questa  scuola, 
ne  domandai  1'  aulorizazione  ,  prò- 
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j'  aie  ouvert  nne  Ecole  gratuite  de 
ma  langue  nationale  ,  d'  autant  plus 
que  j'  ai  reconnu  ,  que  malgré  la 
médisance  ,  le  public  m'  a  toujours 
distingué  et  a  toujours  eu  pour  moi 
une  estime  constauie  ,  pour  la  quel- 
le je  lui  serai  toujours  reconnois- 
sant. 
J.  De  là  vient  précisémeût  la  néce 
site  d'  alonger  im  peu  plus  notre 
discours  académique.  Votre  école 
parait  lout-à-!ait  gratuite,  mais  el- 
le ne  l'est  pas;  et  en  vérité  ce- 
la me  semble  ainsi  â  moi  uiême. 
Vous  exigez  de  chaque  élève  trois 
pauls  par  mois  ,  et  vous  forcez 
chaque  élève  à  s' obliger  pour  l'en- 
tier cours  scoiastique;  et ,  à  ce  que 
j'  entends,  vous  avez  même  cité 
ceux  qui  ne  payaient  pas.  Il  me 
semble  cjn'une  école  gratuite  n'  est 
pas  ainsi  ,  et  que  pour  être  telle 
elle  n'  admet  aucun  poids,  quelque 
léger   qu'  il  soit, 


P.  Vous  êtes  dans  1"  erreur,  mon  cher: 
on  ne  peut  pas  supposrr  qu'  un 
professeur  donne  leçon  pour  un  sou 
par  jour;  demaniéie  qui-,  (  si  on 
ne  veut  pas  penser  maliguenunt  ) 
on  connaît  clairement  ,  que  ces  trois 
pauls  mensuels  ,  sont  tout  autre 
que  1'  honoraire  du  Professeur  ,  qui 
vendrait  à  trup  vil  prix  son  hono- 
rable profession.  Ce  serait  exiger 
plus  que  r  honnête  ,  et  que  le  juste, 
ô  Monsieur  ,  SI  outre  la  peine  et 
la  fatique  ,  je  dusse  eticore  sup- 
porter les  poids  des  dépenses,  in- 
dispensables à  r  établissement  d'  u-_ 
ne  école  ,  quelque  petite  qu'  elle 
soit.  On  conclue  donc  avec  raison 
que  les  tmis  pauls  que  je  fais  payer 
à  chaque  écolier  ne  servent  que 
pour  ce  cpii  est  nécessaire  ,  tant 
pour  r  établissement  que  pour  la 
marche  exacte  de  mon  école.  Donc: 
elle  est  tout-à-fait  gratuite.  Quand 
j'  instituai    cette  école  j'  en  deniau- 
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ponendomi  fermamenle  di  non  pre- 
tenilere  niente.  Ma  mi  si  fece  os- 
servare ,  eh'  era  difficile  di  ottene- 
re il  permesso  per  lo  stabilimenro 
ài  questa  Scuola,  ancorché  fossi  in 
libertà  d'  impiegare  il  mio  tempo  , 
e  le  mie  facoltà  come  meglio  mi 
aggrada  ma  che  relativamente  al 
locale  ,  ».'d  alle  spese  necessarie  , 
non  potendo  il  Governo,  o  per  dir 
mcijlio  ,  non  dovendo  contribuirci  , 
si  troverebbe  in  qualche  obbliga- 
zione verso  di  mere  nessun  gover- 
no vuol  contrarre  obbligazioni  con 
un  suddito.  Per  evitare  un  tale  in- 
conveniente ,  fissai  tre  paoli  al  me- 
se ;  supponendo  che  nessun  allievo 
si  trovasse  in  deficienza  tale  di  be- 
ni di  fortuna  da  non  poter  fare  una 
spesa  si  tenue  per  cosa  di  si  gran- 
de utilità;  tanto  più  che  questo 
stabilimento  é  diretto  a  quei  gio- 
vani ,  che  hinno  pienamente  per- 
corsa la  studiosa  carriera  ,  e  che  si 
dedicano  a  qualche  nobile  profes- 
sione, inoltre  il  regolamento  porta 
che  se  avvi  qualche  giovane  ,  che 
non  possa  soggiacere  ad  una  spesa 
di  tanto  picciol  rilievo  ,  dcbb'  egli 
render  conta  la  sua  impotenza  ,  e 
Terrà  ammesso  ugualmente.  Rap- 
porto all'  obbligazione  ,  dessa  non 
ebbe  luogo  nel  primo  corso  ,  per- 
chè io  prestava  fiducia  alla  lealtà 
de'  miei  allievi  ;  ma  la  mia  buona 
fede  rimase  defraudata  e  delusa. 
L  incostanza  di  alcuni  fece  si,  che 
scorso  quil';he  mese  dall'  incomin- 
ciamento  del  corso  ,  la  scuola  di- 
venne quasi  deserta  ;  e  siccome  il 
numero  degli  apprendisti  era  limi- 
tato a  venticinque  ,  ne  seguiva  che 
coloro  i  quali  si  erano  allontanati 
avevano  privato  di  questo  vantag- 
gio altri  giovani  che  si  erano  pre- 
sentati ,  ma  che  non  erano  stati 
ammessi  perchè  era  il  corso  cora- 
j)leto  ;  e  chi  sa  ,  che  dessi  non  sa- 
rebbero stati  più  diligenti  e  più 
fermi.  Per  porre    uà'  argine    anche 


dai  1'  autorisation  ,  dans  la  ferme 
résolution  de  ne  rien  exiger;  mais 
on  me  fit  observer  ^qu*  il  serait 
difficile  d'  obtenir  la  permission 
pour  r  établissement  de  cette  éco- 
le ,  quoique  je  fusse  libre  de  di- 
sposer ,  à  mon  gré  ,  de  mon  tems 
et  de  mes  connaissances  ;  mais  que 
quant  à  la  maison  et  aux  dépenses 
nécessaires  ,  le  Gouvernement  ne 
pouvant  ,  ou  pour  mieux  dire,  ne 
devant  pas  y  contribuer  ,  se  trou- 
verait avoir  une  obligation  envers 
moi  :  et  aucun  Gouvernement  ne 
veut  pas  contracter  d'  obligation  en- 
vers un  sujet.  Pour  obvier  à  cet 
inconvénient  je  fixai  trois  pauls 
par  mois  ,  supposant  qu'  au:un  des 
élèves  ne  se  trouverait  tellement 
dépourvu  de  biens  de  fortune  à  ne 
pas  pouvoir  faire  une  si  petite 
dépense  pour  une  chose  si  uti- 
le ;  d'  autant  plus  que  cette  é- 
cole  n'  à  été  établie  que  pour 
les  jeunes  gens  qui  ont  fiai  leurs 
études,  ou  au  moins  qui  sont  très 
avancés  ,  et  qui  doivent  embrasser 
quelque  profession  ncble  ;  en  outre 
le  règlement  porte  que  s'  il  se  trou- 
ve quelqu'  un  parmi  ceux  qui  se 
présentent  ,  qui  ne  puisse  pas  faire 
cette  petite  dépense  ,  qu'il  le  dé- 
clare, et  il  sera  admis  également. 
Quant  à  1'  obligation  ,  elle  n'  exi- 
stait pas  d  ins  le  premier  cours  ; 
parceque  je  me  fiais  à  la  loyauté 
de  mes  élèves;  mais  ma  bonne  foi 
fu  trompée  et  mes  espérances  fru- 
strées, il'  inconstance  de  quelques- 
uns  fit  que  quelques  mois  après  le 
cours  commencé ,  1'  école  devint 
presque  déserte;  et  comme  le  nom- 
ììie  des  étudians  était  limité  à  vingt- 
cinq  ,  il  en  résultait  que  ceux  qui 
s'  étaient  retirés  avaient  privé  de 
cet  avantage  d'autres  jeunes  élèves, 
qui  s'  étaient  présentés  ,  mais  qui 
n'  avaient  pas  été  admis,  parceque 
le  coins  était  complet;  et  qui  sait 
<iu'  ils  n'  eussent  pas  été  plus  fer- 


a    questo    sconcerto    notificai ,  che 
nessuno  scolare  sarebbe  ricevuto  se 
pon  obbligavasi   al  paoamento  del- 
le spese   per    un'  anno  ,  e  ciò    per 
.due    motivi:     primo    per   rendermi 
.conscio  della    volontà    determinata 
del  spiovine;  secondo     perché    nes- 
LSuno  ocrnpasse  impunpmmte   il  po- 
sto , di  un   altro,  che  avrebbe   dato 
.sag:gio   di   attenzione,  e  di   costanza 
masreiore  dell.i  sua.  In  quanto  alle 
1  citazioni   mandnte   a   quelli   che  non 
L  compirono   il   loro  dovere    io  le  ri- 
■tenqo  Giustissime ,    poiché    se    non 
mi  ri'eol.ivo   coi   morosi  in  tal  mo- 
do ,   molla  Ejente   dedita   alle    diva- 
gazioni  per   leci^erezze  ,  o  per  pas- 
satempo ,     ed     anche    per  insulto  , 
verrebbe   a  segnarsi ,  e  poi     spari- 
rebbe ;    e  cosi   arrecherebbe  danno 
a^li     altri     come     abbiamo     ditto. 
Quelli    che    si   sono    regoliti     in    tal 
modo  ,    conoscendo  per    fatto  ,   che 
ciò  è  costato    lor    caro,   non  si  e- 
spongono  più  a   simile  icnominiaie 
quelli   che  sarebbem  tent.iti  di    fal- 
lo stesso  ,   avvedendosi  che  la   loro 
inciviltà  sarebbe     seguitata    da  una 
.pronta    punizione   ,     s'  involano    a 
questo  divisnmento.  Inoltre    non  è 
veramente    una     somma     ingratitu- 
dine ,   il   non   soddisfare  una  si  pic- 
ciola  spesa    verso    un    uomo  ,    che 
accoglie   la  gioventù   con  tanta  gen- 
tilezza ,   che  1'  istruisce    con     tanto 
■  impegno;    e   che  senza  cedere    alle 
lusinghe  delT  interesse  consacra  tan- 
to volentieri   un'  ora  del    giorno     a 
Suo  vnntagjio  ?  Per  porre  la  verten- 
za sulla   lancia  della  giustizia    sar- 
rebbe  cosa  ben  fatta  ,   che  i  Giudi- 
ci   non     accordassero    neppure    un 
giorno  di    tempo    all'  adempimento 
di  taf  dovere. 

G.  Ben  mi  avveggo,  o  Signore  ,  che  le   J. 
vostre  giustiGcazioni  sono  appoggia- 
te air  equità    ed    alla    ragione  ,    e 
sono  d'  avviso  ,   che   avranno  presso 
tutti  quel  valore  che  meritano.    Io 
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mes  et  plus  diligents.  Pour  arrêter 
ce  désordre  je  publiai  qu'  aucun 
jeune  homme  ne  serait  reçu  s'  il 
ne  s'  obligeait  au  paiement  des  dé- 
pens    pour    une     année   ,    et    cela 


poi 


deux  motifs  : 


naître  la  volonté  déterminée  du 
jeune  homme  :  2.  afin  que  person- 
ne n' occupât  la  place  d'un  autre 
jmpunènient  ,  qui  aurait  donné  des 
preuves  d'  une  plus  grande  atten- 
tion et  constance  que  la.  sienne. 
Quant  aux  citations  envoyées  à 
ceux  qui  ne  faisaient  pas  leurs  de- 
voirs ,  elles  sont  très  justes  ;  puis- 
que si  je  n'  avisais  pas  ainsi  con- 
tre les  mauvais  payeurs  ,  beau- 
coup de  ces  individus  adonnés  au 
libertinage  ,  par  légèreté  ,  ou  par 
pur  amusement  et  même  par  insul- 
te ,  viendraient  signer,  puis  dispa- 
raîtraient ,  et  ainsi  feraient  un  dom- 
mage aux  autres  comme  nous  Pavons 
dit.  Ceux  qui  ont  eu  cette  témé- 
rité conn.iîssant  par  eux-n)êmes  , 
qu'elle  leur  a  coûté  cher,  ne  s' ex- 
posent plus  à  une  semblable  igno- 
minie :  et  ceUv  qui  seraient  tentés 
de  faire  de  même  ,  sachant  que 
leur  étourderie  seroit  suivie  d'un 
prompt  châtiment  ne  s'  y  exposent 
pas.  En  outre  n'  est-cepas  une  in- 
gratitude ,  de  ne  point  satisfaire  à 
une  si  petite  dépense  envers  un 
homme  qui  accueille  la  jeunesse  a- 
vec  tante  de  bonté  ,  qui  I'  instruit 
avec  tant  de  zélé  ,  et  qui  sans  se 
laisser  transporter  par  1'  intérêt 
consacre  si  volontiers  une  heure 
chaque  jour  à  son  avantage  ?  Il  me 
Semble  que  pour  rendre  une  exa- 
cte justice,  ce  serait  une  bonne 
cliose  que  les  juges  n'  accordassent 
pas  même  un  jour  de  tems  à  1'  ac« 
complissement  d'  un  tel  devoir, 
.le  vois  ,  Monsieur  ,  que  vos  ju- 
stifications sont  appuyées,  sur  !■'  é- 
quité  et  sur  d'  excellentes  raisons, 
et  je  suis  persuadé  qu'elles  auront 
près  de  tout  ie    moode    la  .Valeur 
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le  stimo  assai   perchè  mi  convinco- 
no della  vostr.i  saj^gez/.a  ,  e  mi  com- 
piaccio   di    esserne    al    giorno    per 
mio  disinganno  ,  e  di  quelli  che  for- 
se opinano  ,  come  io   opinavo.  Con- 
vien  confessare   che   la  verità  è  per 
lo   più   avvolta  in  fosco  velo  ,  e  che 
pochi   amano  di   professarla  con   im- 
pavida  franchezza  io  faccia  di  chic- 
cliesia.  Ognuno  potrebbe  dirsi  feli- 
ce se   tutti   am  isserò   la  verità.    Le 
frodi,  i   tradimenti  ,  gl'inganni  ,    la 
versatilità  ,   la  gelosia,  la  doppiezza 
non   inquieterebbero   aff.itto   la    So- 
cietà ,  e  r  uomo  viverebbe  tranquil- 
lo   se     balenasse    in    ogni    cosa    il 
raggio  del   vero.  Li  nostra  vita  non 
sarebbe    soggetta   a     dispiaceri      ed 
affanni  ,    l'  invidia   non   propinareb- 
be   il  suo    tosco  ,    ed     il     merito  ri- 
conosciuto   appena    verace    non    di- 
verrebbe il  bersaglio  delle  persecu- 
zioni ,     come    accade  sovente  ,    ma 
r  oggetto  '  piacevole    del     pùbblico 
encomio  ,  e  della  publjlica     stima. 
A'  tempi  nostri  però   avviene  quasi 
tutto  al  contrario.  Difatti:  in  un  suo- 
lo straniero  voi   aprite    ima    Scuola 
gratuita,   voi  fate   di  tutto  per  pre- 
sentarne i  vantaggiosi  progressi  ,  voi 
vi  rendete  utile   a   molti   con    iilse- 
gnare  una  lirtgua    che    per  '  il    suo 
mirabile  propugamento     si    è    resa 
ornai  ad    ognun   necessaria  ;  e    non 
aveste  che    am^irezze  le  più   sensi- 
bili  in  ricompensa. 


.  È  vero  ;  ma  questi  disgusti  di  po- 
co rilievo  vengono  ben  compen- 
sati dai  vantaggi  che  non  avevo 
io  preveduti  ,  quando  mi  decisi  a 
stabilir  questa  Scuola.  Primieramen- 
te presso  il  pubblico  è  un'  onore  di 
alto  pregio  per  me  ,  che  il  Gover- 
no siasi  degnato,  benché  fossi  uno 
straniero  di  alTidarmi  P  educazio- 
ne de  la  gioyeotù,    È    questa    una 


qu'  elles  méritent.  Quant  à  rrtoi  Je 
les  estime  beaucoup  et  je  suis  con- 
vaincu de  votre  sagesse  ,  et  je  suis 
satisfait  de  les  connaître  pour  me 
détromper  ,  et  tous  ceux  ,  qui  , 
peut-être  ,  pensaient  comme  moi. 
Il  faut  avouer  que  la  vérité  est 
souvent  enveloppée  d'  un  voile 
épais  ,  et  qu'  il  y  a  bien  peu  de 
monde  qui  aime  de  la  professer 
avec  une  franchise  intrépide  de- 
vant qui  que  ce  soit.  On  pourrait; 
se  dire  heureux  ,  si  tout  le  monde 
aimait  la  vérité  ,  et  les  fraudes,  les 
trahisons  ,  les  faussetés,  les  jalou- 
sies et  tant  d'  autres  vices  n'  in- 
quiéteraient plus  du-tout  la  socié- 
té ;  et  P  homme  vivrait   tranquille. 


si   le 


rayf 


de    la     vérité    reluisait 


en  tout.  Notre  vie  ne  serait  plus 
.^ujéite  aux  chagrins  et  aux  peines, 
r  envie  ne  répandrait  plus  son  poi* 
son,  et  le  mérite  à  peine  reconnu 
vrai  ne  deviendrait  pins  le  but  des 
persécutions  ,  comme  il  arrive  sou- 
vent ,  mais  r  objet  agréable  de  la 
lou  uige  ,  et  de  T  estime  publique. 
De  nos  tems  ,  toutefois  il  arrive 
presque  toujours  le  contraire.  En 
effet  dans  un  pays  étranger  vous 
ouvrez  une  école  gratuite ,  vous 
faites  votre  possible  pour  en  ptie- 
Senter  les  avantageux  progrès,  vous 
vous  rendez  utile  à  beaucoup  de 
personnes  enseignant  une  langue 
qui  par  son  admirable  propagation 
s'  est  rendue  né'cssiire  à  tout  le 
monde  ;  et  vous  n'  avez  en  récom- 
pense que  des  amertumes  et  des 
déplaisirs  sensibles. 
>.  Sans  doute;  mais  ces  petits  dégoûts 
sont  compensés  par  des  avantages, 
que  je  n'  avais  pas  prévus  quand 
je  résoins  d'  établir  cette  école. 
D'abord  près  le  public  c'estuo  très 
grand  honneur  pour  moi  que  le" 
Gouvernement  ait  daigné  ,  (pioique 
étranger,  me  confier  1'  éducation  de 
la  jeunesse  :  c'  est  sans  doute  une 
preuve  bien  honorable  de  sa    cou- 


prova  S?nza  dubbio  la  più  onore- 
vole di  buona  liducia  ,  ed  io  eter- 
na glie  ne  serberò  gratitudine.  Quin- 
di in  riguardo  a  questa  Scuola  ,  la 
mia  riputazione  si  è  consolidata,  il 
min  nome  è  molto  più  rnnnsniuto  , 
e  ciò  mi  procura  ogni  giorno  nuove 
conoscenze,  e  molte  lezioni  parti- 
colari. Di  più  un  numero  non  pic- 
colo di  Giovani  Romani  spinto  del- 
la riconoscenza  alle  mie  premure 
per  essi  ,  si  sono  spontaneamente 
tassati  ,  e  ban  fatto  fare  il  mio 
ritratto  in  Litografia;  lo  che  mi 
ha  cagionati  de'  dispiaceri  per  par- 
te degP  invidiosi  ;  non  ostante  ciò 
tu  sempie  di  molt.'  onore  per  me. 
G.  Io  mi  congratulo  ,  o  Signore  ,  de' 
vostri  felici  successi  ,  di  cui  siete 
ben  meritevole  ,  e  mi  rallegro  pu- 
ranco  ,  che  i  miei  Patriotti  abbiano 
avuto  il  buon  pensiero  di  rendervi 
un  testimonio  di  loro  riconoscenza 
in  un  modo  così  distinto.  IMi  ascri- 
verò al  certo  ad  onore  T  annove- 
rarmi fra  i  vostri  allievi  ,  ed  ap- 
profitterò delle  vostre  Lezioni.  Vi 
consiglio  a  render  di  pubblica  noti- 
zia questo  dialogo  ',  che  servirà  di 
giustificazione  ai  vostri  principj. 
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fiance  ,  et  je  lui  en  serais  toujours 
reconnaissant.  Puis  par  le  moyen 
de  cette  <^colc  ma  réputation  s'  est 
consolidée  ,  mon  nom  est  lieaucoup 
plus  connu  ,  et  cela  me  procure 
tous  les  jours  de  nouvelles  con- 
naissances ,  et  beaucoup  de  leçons 
particulières.  De  plus  une  grande 
quantité  de  jeunes  Romains  recon- 
naissants de  mes  soins  pour  eux  , 
ce  sont  cotisés  ,  et  ont  fuit  faire 
mon  portrait  en  Lythograpbic ,  ce 
qui  m'  a  attiré  encore  des  chagrins 
de  la  part  des  envieux  ;  toutefois 
cela  a  été  toujours  pour  moi  trés- 
honorable. 


J.  Je  vous  félicite.  Monsieur  ,  de  vos 
heureux  succès  ,  que  vous  méritez 
si  bien ,  et  je  félicite  aussi  mes 
compatriotes  d'  avoir  eu  V  heureu- 
se pensée  de  vous  démontrer  leur 
reconnaissance  d'  une  manière  si 
distinquée.  J'aurai  aussi  l'honneur 
de  m'  inscrire  au  nombre  de  vos 
élèves  ,  et  je  profilerai  de  vos  le- 
çons. Je  vous  invite  de  publier  ce 
dialogue,  qui  servira  de  justification 
à  vos  principes. 


^®^ 
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SECONDA  PARTE 


DELLA  GRAM1IATIG4 


JLia  Grammatica  è  l'arte  di  parlare,  e  di  scrivere  cor- 
rettamente. Il  parlare  è  1'  esprimere  i  pensieri  col  mez- 
zo della  voce.  Lo  scrivere  è  generalmente  il  rappresen- 
tare agli  ocelli  i  Yarj  suoni  delle  parole  col  mezzo  del- 
le lettere. 

Colle  lettere  si  formano  le  sillabe. 

Una  sillaba  e  una  lettera  ,  oppure  una  riunione  di 
lettere  ,  che  si  proferiscono  con  una  sola  emissione  di 
voce  ,  come  :  ^ ,  DJ ,  PER  ec.  La  voce  Padre  e  di 
due  sillabe ,  perchè  proferiscesi  con  due  emissioni  di 
voce. 

Colle  sillabe  si  formano  le  parole.  • 

La  parola  è  una  sillaba  sola  ,  o  piiì  sillabe  unite  , 
con  cui  presentasi  alla  mente  una  qualsivoglia  idea.  Una 
parola  di  una  sola  sillaba  dicesi  un  monosillabo  ,  come 
T'u,  Noi,  Ma  ec.  Una  paròla  composta  di  più  sillabe 
dicesi  un  polisillabo ,  come  Libro  ,  Divino  ec. 

Colle  parole  si  formano  le  frasi,  i  periodi,  e  con 
questi  formasi  qualunque  discorso  ,  o  componimento. 

COMPENDIO  DELLA  PRONUNCIAZIONE 
FRANCESE. 

L'  alfabeto  francese  è  composto  di  venticinque  let- 
tere. Queste  sono:  A  ,  B ,  C ,  D  ,  E  ,  F ,  G  ,  H ,  I , 

/,  K,  z,  M,  N,  o,  p,  Ç,  n,  s,  r,  u,  v, 
X,  r,  z, 
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Esse  pronunciansi  come  A,  BE,  SE,  DE,  E,  EF, 
ASC  ,  I ,  CA  ,  EL  ,  EM  ,  EN  ,  O  ,  P  ,  ER  ,  ES  ,  TE  , 
VE  ,  ICS  ,  IGREG  ,  SED. 

Le  lettere  G ,  J  ,  hanno  un  cerio  suono  ,  che  non 
si  può  figurare  in  italiano.  J  è  sempre  consonante  iii 
francese. 

La  lettera  U  vocale  proferiscesi  alla  lombarda ,  co- 
me pure  Q  ,  cui  1'  U  comunica  il  suo  suono. 

H  si  proferisce  come  ASC  di  asciugare. 

La  S  di  ICS  si  proferisce  dura  ;  cioè  come  quella 
del  monosillabo  italiano  Si. 

La  S  di  Sed  ha  il  suono  dolce  della  S  di  rosa. 

Le  sei  lettere  A,E,I,0,U,Ysi  chiamano 
vocali ,  perchè  ,  da  se  sole ,  rappresentano  suoni  sem- 
plici. Le  altre  diciannove  diconsi  consonanti  ,  perchè  , 
nel  proferire  ognuna  di  esse  ,  fassi  sentire  il  suono  di 
una  vocale. 

Riguardo  al  suono  che  producono ,  le  vocali  sono 
semplici,  composte,  o  nasali. 

Una  vocale  dicesi  semplice ,  quando  forma  sillaba 
da  se  sola  ,  o  unitamente  ad  una  consonante ,  o  a  più 
consonanti ,  come  amico  ami,  proprietà  propriété. 

Dall'  unione  immediata  di  due  ,  o  più  vocali  si  for- 
mano le  vocali  composte ,  quando  ne  risulta  un  suono 
semplice  ,  come  in  francese  maisoìi  casa  ,  peau  pelle , 
che  si  proferiscono  meson  ,  pò. 

*  Le  vocali  nasali  sono  ,  in  francese  :  AM  ,  AN,EAN, 
EM,  EN,  L\N,  lEN,  IM,IN,  EIN,OM,ON,  EON, 
ION,  UM,  EUN,  UN.  Queste  sillabe  si  dicono  nasali, 
perchè  pronunciansi  un  poco  nel  naso,  rjon  avendo  da 
spiccare  la  M,  né  la  N,  tanto  quanto  potrebbero  spic- 
care, se  le  dette  sillabe  si  pronunciassero  all' italiani. 

Dittongo  chiamasi  l'unione  di  due  vocali  proferite 
in  due  suoni  con  una  sola  emissione  di  voce,  come  Pia- 
no, Cielo  ec. 
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N.  B.  Tulle  le  parole  francesi  terminate  da  E  mu- 
ta ,  cioè  da  E  senza  accento  ,  da  ES  senza=  accento  ,  o 
da  ENT  in  fine  di  una  terza  persona  plurale  d'  un  ver- 
bo ,  si  proferiscono  come  se  av^essero  V  accento  di  pro- 
sodìa sulla  penultima  sillaba  ,  e  la  detta  E  muta  profe- 
riscesi  con  un  suono  quasi  insensibile  ,  es. 
espérance  speranza  es\)évàns  (N  nasale) 

livres  libri  livr 

estiment  stimano  estim 

N.  B.  Tutte  le  parole  non  terminate  da,  E  muta  , 
si  pronunciano  coli'  accento  di  prosodìa  suU'  ultima  sil- 
laba ,  nello  stesso  modo  che  si  proferiscono  in  italiano 
le  voci  wìrià ,  libertà  ,  ec.  ,  es. 

ardent  ardente  ardan  (  N  nasale  ) 

babit  abito  abì 


DEGLI    ACCENTI 

Oltre  delle  sue  venticinque  lettere  ,  la  lingua  fran- 
cese ha  tre  accenti ,  e  due  altri  caratteri ,  i  quali  assais- 
simo influiscono  sulla  pronuncia. 

L' accento  detto  in  francese  accent  aigu  ,  (  ')  «c- 
cento  acuto  pron.  acsantcgìi  (  N  nas.  ,  U  frane.  ) 

L' accento  detto  in  francese  accent  grave  ,  accento 
grave  Ç)  pron.  acsangrav  (  N  nasale.  ) 

L'accento  detto  in  francese  accent  circonflexe  (*), 
accento  circonflesso  ,  pron.  acsan  sirconflecs  (  N  mi- 
sali,  S  dure.  ) 

Il  carattere  detto  in  francese  cédille  (  J  (  virgolet- 
ta )  pron.  sedìgl.  (  gì  come  nella  voce  gli.  ) 

Il  carattere  detto  in  fiancese  trema  {")  (  dieresi  ) 
pron.  trema. 

Il  carattere  detto  in  francese  trait  d'  union  (-)  (  trat- 
to di  unione  (  pron.  tre  d" union  (U  francese',  ì^  na- 
sale. ) 
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L'  accento    acuto  si  mette    soltanto   sull'  E  ,    che  si 
proferisce  allora  un  poco  più  stretta  dell' E  comune  ita- 
liana, es. 
formé  formato  forme 

L'  accento  grave  mettesi  per  lo  più  sull'  E  ,  la  qua- 
le si  proferisce  allora  larga  ,  cioè  come 
jK  ,  es. 

procès  processo  prose  (  S  dura,  ) 

L' accento  grave  posto  sopra  qualunque  altra  voca- 
le ,  non  ne  fa  variare  la  pronuncia. 

L' accento  circonflesso  si  può  mettere  sopra    ognu- 
na delle  vocali.  La  vocale    segnata  con    questo  accento  , 
proferiscesi   lunga  ,    quasi  doppia ,    quando  precede  una 
sillaba  terminata  da  E  muta ,  es. 
baptême  battesimo  Latecm 

Quando  la  voce  segnata  d'  accento  circonflesso  pre- 
cede un  nome  ,  cui  debLasi  unire  immediatamente  la  sil- 
laba accentuata,  proferiscesi  con  più  celerità  ,  es. 
honnête  homme  galantiiom,o  onelòm 

r  apótre  saint  l'apostolo  san         lapòtr  sen 

Paul  Paolo  Poi.  (  JN  nasale.  ) 

L'  accento  circonflesso  influisce  pochissimo  sulla  pro- 
nuncia,   quando    la    vocale,    che  ne  vien  segnata,    non 
precede  una  sillaba  terminata  da  E  muta  ,  es, 
aine  primogenito  ene 

bâtir  fabbricare  batir 

La  virgoletta ,  detta  in  francese  cédille ,  mettesi  sol- 
tanto sotto  al  G  ,  in  questo  modo  Ç  :  il  G  così  segnato 
si  proferisce  come  la  S  del  monosillabo  sì^  es. 
maçon  muratore  raasòn  (N  nasale). 

Il  segno  detto  in  francese  trema,  mettesi  sulle'  vo- 
cali E,  /,  U;  la  vocale,  che  ne  vien  segnata,  ha  da 
proferirsi  separatamente  da  quella  che  precede.  Es.  laïc, 
laico  ,  si  proferisce  laic  in  due  sillabe  ,  e  si  proferireb- 
be lec  ,  in  una  sola    sillaba  ,    se  1'  I  non  fosse    segnato 
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co'  duc  punti.  Il  tratto  d'  unione  serve  ad  unire  insieme 
due,  o  più  parole,  che  per  lo  più  scrivonsi  isolate,  es. 
est-il  midi  ?  è  mezzodì  ?  etil  midi 

nous-mêmes  noi  stessi  numera 


DELLE  VOCALI  SEMPLICI,  E  DELLE  VOCALI  COMPOSTE. 

E  ,  senza  accento ,  in  mezzo  della  parola  si  profe- 
risce come  eu  francese ,  sempre  che  non  faccia  sillaba 
colla  consonante  seguente  ,   es. 

pauvrement  poveramente  povrcuman  (N  nas.) 

noblement  nobilmente  nobleuman  (N  nas.) 

E  ,  senza  accento  ,    non  si  proferisce    in  fine    delle 
parole ,  ancorché  sia  seguita  da  S  ,  es. 
belle  bella  bel 

plumes  penne  ^\um  (U  francese.) 

È  appresso  a  poco  come  E  comune  italiana  ,  es. 
vérité'  inerita  vérité 

EZ  ,  ER    finali  si  pron.  come  E  ,    cioè    appresso  a 
poco  come  E  comune  italiana  ,  es. 
allez  andate  ale' 

porter  portare  porté 

È  si  pron.  come  è  ,  es. 
progrès  progresso  progiè 

AI  ,  EI  si  pron.  come  È,  un.  poco  più  stretta  del- 
la precedente ,  es. 

faire  fare  fer 

peine  pena  pen 

AY  ha  il  suono  dell'  E   comune  ,  e  dell'  I  ,  in  due 
sillabe ,  es. 
pays  paese  pei 

AU,  EAU  si  pron.  come  O  comune,  es, 
mauvais  cattivo  move 

beau  bello  bo 

EU  pron.  in  una  sola  emissione  di  voce  ,  e  con  un 
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certo  suono  5  che  non  si  può  figurare  in  italiano;  egli  e 
simile  al  suono  di  uolo  della  voce  figliuolo  proferita  in 
milanese,  es. 
feu  fuoco  feu 

01  pron.  a  un    di    presso  come  0J( ,    in  una  sola 
emissione  di  voce,  es. 
voir  vedere  voar 

OY  pron.   Oj4  /,  in  due  emissioni  di  voce,  es. 
moyen  mezzo  moaièn  (  N  nas.  ) 

OU  pron.  U  toscano,  es. 
fou  pazzo  fu 

U  francese  si  proferisce,  non  già  come  U  toscano, 
ma  come  U  proferito  alla  lombarda  es. 
vertu  virtù  vertu 

AIL  ,  EIL ,  EUIL  ,  ILL ,  OUIL  si  proferiscono  co- 
me agl^  egl  j  eu^l,  (eu  francese)  igl ,  ugl ,  osservan- 
do di  proferire  il  G  come  nel  monosillabo  italiano  gli,  es. 
ail  aglio  agi 

vermeille  vermiglia  vermègl 

feuille  foglia  feugl  (  eu  franc.  ) 

fille  figlia  figl 

mouille  bagnato  muglie 

Y  nel  corso  della    parola  ,  e  preceduto  da  vocale  , 
si  proferisce  come  due  I  ;  uno  fa  sillaba  a  sinistra  e  1'  al- 
tro a  dritta ,  es. 
paysan  contadino  peisan,  (  N  nasale  ) 

In  qualunque  altro  caso  Y  si  proferisce  come  l. 

DELLE    VOCALI    NASALI 

EM  ,  e  EN  si  proferiscono  generalmente  come  AN 

(  nasale  )  es. 

temps  tempo  tan 

entré  entrato  antre 

présent  presente  presàn 
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EN  ,  e  ENS  in  fine  delle    parole  ,    si    proniuiciauo 
corne  EN  nasale  :  es. 

examen  esame  cgsamèu   (  S  dolce  ) 

moyens  mezzi  niucièn  ! 

ENT  ,  e  ENS  ,  in  fine  della  parola  ,  si  proferisco- 
no come  AN  nasale ,    quando    la  parola  francese    corri-      ] 
sponde  ad   una  parola  italiana  terminata  in    ente  ,  enti  ,      | 
ento ,  il  che  si  distingue  facilmente:  es.  | 

prudent  prudente  prudant  (u freme.)     { 

instrumens  strumenti  enstvumin(u  frane.) 

ENT  non  si  proferisce  in  fine  delle    terze    persone 
plurali  de'  verbi  :  es. 

ils  aiment  essi  amano  ilsèm  (S  dolce) 

elles  pouvaient        esse  potevano         el  puvè 

IM  ,  IN  ,  AIM  ,    AIN  ,    EIN  si    proferiscono    come 
EN   nasale  es. 

imposture  impostura  enpostùr  (  u /m/ic.) 

vin  vino  ven 

faim  fame  fen 

main  mano  men 

peinture  pittura  peutiìr  {w frane.) 

OIN  pron.   OEN  colla  TV  nasale  ,  ed  in    una   sola 
emissione  di  voce  :  es. 
point  punto  poen 

témoin  testimonio  temoèn 

DELLE    CONSONANTI 

Ce  ,  Ci  pron.  Se  ,  Si  ■  es. 
place  collocato  plasé  (  S  dura  ) 

cite  citato  site 

Cha  ,  che,  chi,  elio,  chu  pron.  con  una  sola  emis- 
sione di  voce  ,  Scià,  sce  ,  sci,  sciò,    scià  ,    U  fran-  \ 
cese  ;  si  osservi  di  far    sentire    meno    possibile    1'  I    di  * 
scià  ,  scio  ,  scili,  cs. 


chat 

gatto 

cher 

caro 

chimère 

chimera 

chose 

cosa 

échu 

scaduto 
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scia 

scer 

scimèr 

sciòs  (  S  dolce  ) 

esciù  (  u  frane.  ) 

Ç  pron.  come  S  della  voce  Si  :  es. 
conçu  conceputo  cotisù  (  N  nasale  u  frane.  ) 

GU  pron.   GH.   es. 
gueri  guarire  gheri 

guitarre  chitarra  ghithr 

H  non  si  pronuncia ,  se  non  preceduta  da   C  ,  o  da 
P.  vedansi   Ch ,  PIl.   es. 
homme  uomo  cm 

inhabite  disabitato  inabité 

PH  pron.   come  F.   es. 
philosophie  filosofia  filosofi 

QU  pron.  come   CH.  es. 
question  questione  chestiòn  (  N  nas.  ) 

quitte  lasciato  chite 

boutique  bottega  butich 

T  pron.  come  iS"  della  voce  italiana  Sì  ,  quando  in 
vece  di  un  T ^  ritrovasi  una  Z  nella  parola  italiana  cor- 
ri'ìpondente  :   es. 

action  azione  acsiòn  (  N  nasale  ) 

patient  paziente  pasian  (  N  nasale  ) 

D  ,  S  ,  T  ,  generalmente  non  si  proferiscono  in  fi- 
ne delle  parole  :  es. 

part  parte  par 

vers  'Verso  ver 

gi'and  grande  gran  (  N  nasale  ) 

S  dolce  pron.   come  la  S  di  Rosa. 

S  dura  pron.  come  la  S  della  voce  italiana  Sì. 

N  nasale  profcriscesi  un  poco  nel  naso ,  e  non 
tanto  spiccata  ,  quanto  in  Italiano. 
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I  monosillabi  Je ,  Me  ,  To ,  Le  ,    De  ,    Ne  ,    Que  , 
Se  ,  Ce  si  proferiscono 

jeu  ,  meu ,  teu ,  leu ,  dèu ,  neu  >  clieu  ,  seu ,  seu 
io  ,  mi ,  ti  ,  to  ,  di ,  non  ,  che  ,  si ,  ciò  , 
osservando  di  proferire  EU  francese. 

I  Monosillabi 
Mes  ,       Tes ,       Les  ,       Des  ,       Ses  ,       Ces ,       Est 
si  proferiscono 

mè  ,  tè ,  le ,  de ,  se  ,  se ,  è 

cioè 

miei  o  mie  ,  tuoi  o  tue  t  i  a  le-)  dei  o  delle ,  suoi  a  sue  -, 
quei  0  quelle  ,  è. 

ESERCIZIO    SULLA    PRONUNCIA. 


fé  ne  tre 

pauvreté 

jl  devait 

porter 

portez 

succès 

accès 

maison 

vrai 

haleine 

reine 

essayer 

paysan 

paupière 

nouveau 

peu 

mieux 


SI  pronunzia 

finestra 

feunètr  (  eu  franc.  ) 

povertà 

^owreule  (en  fraiic) 

egli  doveva 

il  deuvè  (eu  frane.) 

portare 

porte' 

portate 

porte' 

successo 

suosè 

accesso 

acsè 

casa 

raèsòa  (  N  nasale  ) 

njero 

vrè 

fiato 

alèn 

regina 

ren 

provare 

eseié  (  S  dura  ) 

contadino 

peisan  (  N  nasale  ) 

palpebra 

popièr 

nuovo 

uuvò 

poco 

peu  (  eu  francese  ) 

meglio 

mieù  (  eu  francese  ) 

boire 

moitié 

croyez 

Détoye' 

pouvoir 

cou 

dû 

salut 

employé' 

sembler 

dent 

enfant 

moyen 

biens 

ils  donnent 

elles  pourraient 

moment 

content 

lin 

daim 

vain 

teinture 

soin 

foin 

taille 

veille 

soleil 

deuil 

habille 

de'pouillé 

précis 

avancé 


hère 

metà 

credete 

nettato 

potere 

collo 

dovuto 

salute 

impiegato 

sembrare 

dente 

fanciullo 

mezzo 

beni 

essi  danno 

esse  potrebbero, 

momento 

contento 

lino 

daino 

vano 

tintura 

cura 

fieno 

taglio 

'vigilia 

sole 

lutto 

"vestito 

spogliato 

preciso 

avanzato 
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bear 
moatié 
croaié 
netoaié 
puvoar 
cu 

du  (  u  francese  ) 
salii  (  u  frane.  ) 
anploaié  (  N  nas.  ) 
sanblé  (  N.  nasale  ) 
dan  (  N  nasale  ) 
aufan  (  N    nasale  ) 
moaièn  (  N  nasale  ) 
bièn  (  N  nasale  ) 
il  don 
el  purè 

moman  (  N  nasale  ) 
contan  (  N  nasali) 
len  (  N  nasale  ) 
den  (  N  nasale  ) 
ven  (  N  nasale  ) 
tentiìr  (  N  nasale  , 
U  francese  ) 
soèn  (  N   nasale  ) 
foèu  (  N   nasale  ) 
tagl 
vegl 
solègl 

deugl  (  eu  franc.  ) 
abiglié 
depuglié 

presi  (  S  dura  ) 
avansê   (  N    nas. 
S  dura  ) 


il  maicha 

egli  cammino 

il  marscia 

chair 

carne 

scer    (  alquanto 

aperto  ) 

cliëri 

diletto 

scerì 

chicorée 

cicoria 

scicore 

pécheur 

peccatore 

pesceùr  (  en  frane.  ) 

chocolat 

cioccolata 

sciocolà 

chute 

caduta 

scilìt  (  u  francese  ) 

avançons 

avanziamo 

avansòn  (  N  nasale  , 
S  dura  ) 

il  traça 

egli  delineò 

il  trasa  (  S  dura  ) 

guerre 

guerra 

gher 

vigueur 

vigore 

vigheùr  (  e\i  frane.  ) 

prodigue 

prodigo 

prodigh 

habile 

abile 

ahil 

déshonorer 

disonorare 

desonoré 

Philippe 

Filippo 

Filip 

Christophe 

Cristoforo 

Cristòf 

qualité' 

qualità 

calile 

séquestre 

sequestrato 

secheslrè 

conquis 

conquistato 

concili  (  N  nasale  ) 

quelconque 

qualunque 

chelcònch  (  N  ?ias.  ) 

cVêque 

vescovo 

evèc 

portion 

porzione 

porsiòn  (  S  dura ,  N 
nasale  ) 

impatient 

impaziente 

enpasian  (N  nasali^ 
S  dura  ) 

surpris 

sorpreso 

surpri  (  u  frane.  ) 

projet 

progetto 

projè  (  j  francese  ) 

fécond 

fecondo 

fecòn  (  N  nasale  ) 

gourmand 

ghiottone 

gurman  (  N  nasale  ) 

LiUard 

higliardo 

Ligliar 

court 

corte 

cur 

vcrd 

verde 

ver 
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ver 

mor 

cavalle 

liar 

lumièr  (u  francese  ) 

fiòl 

moèl 

ecuèl  (  u  frane.  ) 

cuir  (  Il  fran.  ) 

il  niè 

cordiò 

lue 

Luì 

fortifian  (  N  nas.  ) 


vers  verso 

mort  morto 

cavaliers  cavalieri 

Hard  quattrino 

lumiere  luce 

fìole  ampolla 

moelle  midolla 

écuelle  scodella 

cuire  cuocere 

il   niait  egli  negava 

cordiaux  cordiali 

loue  lodato 

Louis  Luigi 

fortifiant  fortificante 

Nel  parlar  familiare,  notre  nostro,  o  nostra  ,  votre 
vostro ,  o  vostra  si  proferiscono  uot ,  vot ,  quando  ,  es- 
sendo pronomi  possessivi  assoluti ,  uniti    si    ritrovano    a 
nomi  principiati  da  consonante  ,  es. 
votre  serviteur      //  vostro  servitore     vot  serviteur  (  eu 

franc.  ) 
notre  maison  la  nostra  casa  not    mèsòn     (    E 

aperto  N  nas.  ) 

In  qualunque  altro  caso  proferiscesi  la  R  di  notre, 
vptre. 

■^  Spessissimo  la  consonante,  che  termina  una  pa- 
rola ,  uniscesi  alla  vocale  iniziale  di  una  parola  seguen- 
te ,  quando  non  ci  sia  tra  le  due  parole  un  qualche 
segno  di  riposo  ,  e  sempre  che  non  ne  risulti  cacofonia, 
cioè  suono  spiacevole.  La  sola  regola  sicura ,  che  si 
possa  dare  a  questo  riguardo  ,  si  è  che  generalmente  ha 
luogo  la  detta  unione  tra  i'  articolo  ed  il  nome  ,  tra  il 
sostantivo  e  1'  aggettivo  ,  tra  il  pronome  ed  il  verbo  , 
tra  il  verbo  ausiliario  ed  il  il  partecipio  passivo.  Però 
sarebbe  affettazione  il  ripetere  la  detta  unione  molte  volte 
consecutive ,  es. 
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les  amis  gJi  amici  lesami 

les  grands  hommes  gli  uomini  grandi  les   gransòm    (    S 

dolce.  ) 
nous  avons  noi  abbiamo  nusavòn  (  N  nas,  ) 

il  est  arrivé  è  arrivato  ilètarive 


Ho  adottato  questa  parte  d' un  altro  grammatico  ,  per  com- 
piacere a  molti  ,  sempre  protestando  però  che  non  si  può  scrive- 
re esattamente  la  pronunzia  delle  vocali  comuni  ,  come  ho  detto 
nella  mia  prima  edizione. 


ARTICOLO 
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Quella  paroletta  che  ai  nomi  uniscesi  per   accennare 
il  Genere  ,  il  Numero  ed  il  Caso  di  essi. 


Vi  sono  ia  francese  due  sorta  d'  articoli  ;  uno  definito 

indefinito. 
L'  articolo  definito  ,  s'  antepone  ai  nomi  comuni. 
L*  articolo  indefinito,  ai  nomi  propri. 


e  r  altro 


Nominativo.      Il  libro.                   Le 

livre.        I  libri. 

Les  livres. 

Gen 

itivo.           Del  libro.          «    Du 

livre.       Dei  libri. 

<j    Des  livres. 

Dati 

ve.                Al 

libro.            .2    Au 

livre.       Ai  libri. 

"2    Aux  livres. 

Acc 

usativo.        Il 

libro.               °o  Le 

livre.        I  libii. 

2.    Les  livres. 

Voc, 

stivo.           O 

libro.             -J    0 

livre.          0  libri. 

^    0  livres. 

Ablativo.           Dal  libro.                 Du 

livre.       Dai  libri. 

Des  livres. 

NOME    MASCHILE    COMINXIANTE    DA   VOCALE 

N. 

L'  amico. 

/.'  ami. 

Gli  amici. 

Les  amis. 

G. 

Dell'amico. 

De  /'  ami. 

Degli  amici. 

Des  amis. 

D. 

All'amico. 

A  V  ami. 

Asli  amici. 

Aux  amis. 

A. 

L'  amico. 

L''  ami. 

Gli   amici. 

Les  amis. 

V. 

O  amico. 

0  ami. 

O  amici. 

0  amis. 

Ab. 

Dall'amico. 

De  f  ami. 

Dagli  amici. 

Des  amis. 

NOME    MASCHILE    COMINCIANTE    DA    h    ASPIRATA 

N. 

L' eroe 

Le  héros. 

Gli  eroi. 

Les  héros. 

G. 

Dell'  eroe. 

Du  héros. 

Degli   eroi. 

Des  héros. 

D. 

All'  eroe. 

Au  héros. 

Adi  eroi. 

Aux  héros. 

A. 

L'  eroe. 

Le  héros. 

Gli  eroi. 

Les  héros. 

V. 

0   eroe. 

0   héros. 

O  eroi. 

0  héros. 

Ab. 

Dall'  eroe. 

Du  héros. 

Dagli  eroi. 

Des  héros. 

NOME    MASCHILE    COMINCIANTE    DA    h   MUTA 

N. 

L'  uomo. 

L''  homme. 

Gli  uomini. 

J^es  hommes. 

G. 

Dell'  uomo. 

De  l*  homme. 

Degli  uomini. 

Des  hommes. 

D. 

All'  uomo. 

A  V  homme. 

Agli  uomini. 

Aux  hommes 
Les  hommes. 

A. 

L'  uomo. 

Z'  homme. 

Gli  uomini. 

V, 

0  uomo. 

0  homme. 

O  uomini. 

0  hommes. 

Ab. 

Dall'  uomo. 

De  V  homme 

Dagli  uomini. 

Des  hommes. 
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NOME    FEMMININO    CHE    COMINCI    DA    CONSONANTE 


La  regina. 
Della  regina. 
Alla  regina. 
La  regina. 
O  regina. 


Ab.  Dalla  regina. 


La  reine. 
De  la  reine. 
A  la  reine. 
La  reine. 
O  reine. 
De  la  reine. 


Le  regine. 
Delle  regine. 
Alle  regine. 
Le  regine. 
O  regine. 
Dalle  regine. 


Les  reines. 
Des  reines. 
Aux  reines. 
Les  reines. 
O  reines. 
Des  reines. 


NOME    FEMMINILE     COMINCIANTE    DA    VOCALE 


L'  anima. 
Dell'  anima. 
All'  anima. 
L'  anima. 
O  anima. 


Ab.  Dall'  anima. 


i'  Ame, 
De  V  ame, 
A  V  ame. 
/.'  ame. 
O  ame. 
De  Z'  ame. 


Le  anime. 
Delle  anime. 
Aile  anime. 
Le  anime. 
O  anime. 
Dalle  anime. 


Les  âmes. 
Des  amcs. 
Aux  âmes. 
Les  âmes. 
O  âmes. 
Des  amcs. 


Articolo  indefinito  declinato  con 
un  nome  propiio  che  cominci  da 
consonante. 


N. 

Roma. 

Rome, 

G. 

Di  Roma. 

De  Rome 

D. 

A  Roma. 

A  lìome. 

A. 

Roma. 

Home. 

V. 

0  Roma. 

0  Rome. 

Ab 

Da  Roma. 

De  Rome 

Articolo   indefinito    con    un    nome 
propiio  che   cominci  da  vocale. 


N. 

Antonio. 

Antoine, 

G. 

D'  Antonio. 

Z)'  Antoine 

D. 

Ad  Antonio. 

A"  Antoine 

A. 

Antonio. 

Antoine. 

V. 

0  Antonio. 

0  Antoine 

Ab 

Da  Antonio. 

/>'  Antoine 

Articolo  UN  declinato  con  un  nome  dal  suo  genere. 


SINGOLARE 

SINGULIER 

PLURALE 

N. 

Un  signore. 

Un  monsieur. 

Alcuni  signori. 

G. 

D'  un  signore. 

D''un  monsieur. 

Di  alcuni  signori. 

D. 

A  un  signore. 

A"  un  monsieur. 

Ad  alcuni  signori. 

A. 

Un  signore. 

Un  monsieur. 

Alcuni  signori. 

Ab. 

Da  un  signore. 

Z>'  un  monsieur. 

Da  alcuni  signori 

rLvniEL 

Des  messieurs. 
Des  messieurs. 
A  des  mesiieui-s. 
Des  messieurs. 
Des  messieurs. 


ARTICOLO  FARTITIVO 

—  du  ,  de  — 


Vi  sono  due  articoli  |»artitivi ,  uno  formato'  dal  Genitivo  dell'  articolp 
definito  ,  l'altro  dai  Genitivo  dell'  articolo  indefinito.  Sono  chiamati  partitivi 
pei  che  indicano  la  parte  d'  un  tutto. 

In  qwauto  all'  articolo  partitivo  dell'  articolo  definito  non  v' è  difllcol- 
tà  ;   corrisponde  col  del  degl'Italiani:  es.  del  pane  da  pain. 
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L'  articolo  partitive  -lell*  articolo  indefinito  (de)  benché  corrisponda 
ppr  lo  più  nir  articolo  di,  o  dei,  vi  sono  poro  alcuni  casi  in  cui  difficil- 
mente si  traduce  bene.  Questo  articolo  partitive  vuole  generalmente  dopo 
di  se  il  nome  al  plurale,  e  si  traduce  per  di:  es.  ha  la  testa  piena  di  pro- 
getti  —  il  a   la   tei»  pleine   de  projets. 

Ecco  una  rejzola  che  semlira  sicura  per  adoperare  bene  quest'articoli  : 
Quando  tra  quest'articolo  ed  il  nome  v' è  un  acldi^ttivo  o  nn  pronome  pos- 
sessivo ,  il  nome  e  1'  addietfivo  devono  essere  al  numero  plurale  e  T  arri- 
colo  al  singolare  ;  e  si  traduce  in  Italiano  per  dei  o  de":  es.  Iio  comprato 
de'  buoni  libri  —  ./'  ni  acheté  de  bons-livres  —  Egli  riempi  la  casa  de' 
suoi  lamenti  —  //  remplit  la  maison  de  ses  plaintes.  Se  il  nome  è  fem- 
minile si  traduce  in  Italiano  per  delle  :  ES.  portate  vjii  delle  buone  nuo- 
ve ?  —   apportez  -  t'ous  de  bonnes  noui'eUest 

N.  B.  Questo  articolo  de  serve  tanfo  per  il  maschile  che  per  il  fem- 
minile. 

Alcuni  Grammatici  danno  delle  regole,  che  dicono  sicure,  per  conoscer*» 
quando  innanzi  ad  un  nnmc  plurale  (  senza  intermedio  di  addiettivo  né 
pronome  possessivo  )  debbasi  mettere  1'  articolo  de  singolare  ;  ma  avendo- 
le io  trovate  più  volte  fallaci  ,  mi  contento  di  ripetere  che  in  questo 
caso  r  articolo  de  partitivo  corrisronde  per  lo  più  all'  articolo  dì  ,  e  di 
più  per  imparire  a  servirsi  bene  di  quest'articolo  non  v*  è  che  la  pratica, 
e  la  lettura  de'   buoni  Autori. 

Il  Sin;.  Freville  famoso  Grammatico  francese  ,  dopo  avere  dato  molte 
regole  sopra  quesi'  articolo,  chiamato  da  lui  preposizione,  dice:  ,,  Malara- 
,,  do  tutte  queste  regale  e  tutti  questi  esempii  relativi  ai  numi  preceduti 
dilla  preposizione  de,  potrebbe  accadere  che  si  provasse   ancora  qualche 


difficoltà  neir 


impi 


arlo  ;  allora  bisogna    avere    ricorso  alla  gran  regola. 


che  é  quella  del  senso  comune. 

Solo  guest'  articolo   merita  32  ore  di  lezione 
DE'  NOMI  NU3IERALI 

I  nomi  Numerali  sono   quelli  che  accennano  il   numero  ,  e  1'  ordi 
quelli  che  accennano  il  numero  diconsi  primitivi  ;   e  sono 


Uno,  una 


Un  ,  ime 


Due 

Deux 

Tre 

Trois 

Quattro 

Quatre 

Cinque 

Cinq 

Sei 

Six 

Sette 

Sept 

Otto 

Huit 

Nove 

Neuf 

Dicci 

Dix 

Ondici 

Onze 

Dodici 

Douze 

Tredici 

Treize 

IV'elle  parole  cinq  ,  six,  sept,  huit^ 
neuf,  la  consonante  finale  non  si  pro- 
nuncia quando  i  detti  nomi  precedono 
tin  nome  principiante  da  consonante  o 
da  H  aspirata:  es.  cinque  soldi  -  cin 
soui  -  ,  si  hussards.  In  qualunque 
altro  caso  la  consonante  finale  di  det- 
ti numeri  pronunciasi  forte. 

Un,  onze,  onzième  ,  adoperati  so- 
stantivamente ,  vogliono  1'  articolo  in- 
tiero, come  se  principiassero  da  con- 
sonante :  Io  stesso  si    dica  delle  vocV 
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Quattordici 

Quindici 

Sedici 

Diciassette 

Diciotto 

Diciannove 

Venti 

Ventuno 

Ventidue 

Trenta 

Quaranta 

Cinquanta 

Sessanta 

Sessantuno 

Settanta 

Settantuno 

Ottanta 

Ottantuno 

Novanta 

Novantuno 

Novantadue 

Cento 

Due  cento 

Tre  cento 

Mille 

Due  mila 

Un  millione 

Dieci  million! 


Quatorze 

Quinze 

Seize 

Dix-sept 

Dix-huit 

Dix-neuf 

Vingt 

Vingt  et  un 

Vingt  deux 

Trente 

Quarante 

Cinquante 

Soixante 

Soixante  et  un 

Soixante-dix 

Soixante-onze 

Quatre   vingts 

Quatre   vingt-un 

Quatre  vingt  dix 

Quatre  vingt  onze 

Quatre  vingt  douze 

Cent 

Deux  cents. 

Trois  cents 

Mille 

Deux  mille 

Un   million 

Dix  millions 


huit,  huitième  le  quali  hanno  l'  Jl  a- 
spirata. 

Quatre  Vingts  ,  si  scrive  senza  s 
quando  è  seguito  da  un  altro  nome:  ss. 

Ottanta  quattro    soldati  — 
Quatre-vingt  (juatre  soldats, 

Regole  sopra  la  voce  Cent.  Cent. 
Da  se  solo  non  riceve  mai  la  S:  es. 
Cent  hommes  —  Cento  uomini.  — 
Cent  preceduto  e  seguito  d'  un  no- 
me di  numero  plurale  non  prende 
la  S:  ES.  deux  cent  quatre  hommes 
—  due  Cento  quattro  uomini. 

Cento  preceduto  da  un  nome  di  nu- 
mero  plurale  e  seguito  immediatamen- 
te d'  un  sostantivo  prende  la  S:  ES. 
Six  cents  hommes  —  Sei  cento  uomi- 
ni. 

Mille  non  prende  mai  la  S,  Nelle  da- 
te si  usa  mil  con  uno  1  sola  senza  V  e. 

ES, 

L'  anno  mille  ottocento  venti  no- 
ve —  L*  an  mil  huit  cent  vingt 
neuf. 


DE'  NOMI  ORDINATIVI 

I  Nomi  ordinativi  accennano  1'  ordine,  e  si  formano  in  francese  dii  no- 
mi primitivi  coli'  aggiungere  ,  ième  a  questi  nomi  ,  togliendo  V  E  muta  fi- 
nale a  quei  nomi  che  V  hanno:   es. 

terzo  troisième  quarto  quatrième 

decimo  dixième  ventesimo  vingtième 

Primo,  si  traduce  per  unième  quando  è  preceduto  d'altro  numero  J  al- 
trimenti dicesi  premier  :  es. 

Ventesimo  primo  o  ventunesimo  —  Vingt  —  unième 
Ventesimo  prima  o  Ventunesima  —  Vingt  —  unième 
Trentesimo  primo  o  trentunesimo  —  Trent  —  unième 


Io  sono  il  primo  ,  la  prima 


—  Je 


is  le  premier, la  primière. 


Second  tradncesi  per  deuxième  ,  quando  è  preceduto  d'  altro  numero; 
.altrimenti  dicesi  Second:  pronunciasi  il  e  come  g.  ks.  Quarantesimo  se- 
condo ,  o  quarantaduesimo  —  quarante-deuxième:  tu  sei  il  secondo,  la  se- 
conda —  tu  es  le  second  ,  la   seconde. 

Nono  o  nona  si  traduce  per  neuvième 
Quinto  o  quinta  cinquième 

Nei  nomi  numerali  ordinativi  composti  di  due  aumeii,  il  secondo  nume- 
ro soltanto  riceve  la  termioazione  iVffie  :   es. 
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Decimo  settimo ,  o  diciassPttPsimo  Dix      -  septième 

Ventesimo  quarto,  o  ventiinuaftifisimo    Fin^t  -  quatrième 
Gli  avveibj  numerali  si  formano  colP  aggiùngere    ment  al   nome  nume- 
tale  ordinativo  :    ES. 

Primieramente  premièrement  -  in  secondo  luogo  -  secondement  ! 

I  NOMI  NUMERALI  COLLETTIVI  SONO 

Dozzina    —  Douzaine  —  Ventina  —  Finglaine 
Centinajo —  Centaine  —  Migliajo —  Millier  etc. 

I  PARTITIVI   SONO  | 

la  metà                                                         la  moitié  '. 

il  terzo  ,  cioè  la  terza  parte                    le  tiers  | 

il  quarto  ,  cioè  la  quarta  parte              le  quart  | 

il  quinto  ,  cioè  la  quinta  parte               le  cinquième  i 

il  sesto                                                          le  sixième  etc.  i 

3 

I  MOLTIPLICI  SONO.  i 

Il  dopppio     —  le  double         —  il  triplo  —  le  triple 

il  quadruplo  —  le  quadruple  —  il  quintuplo    —  le  quintuple 

il  sestuplo      —  le  sextuple  etc.  "■ 


SOSTANTIVO  ED  ADDIETTiYO 


//  Sostantivo  o  nome  è  quella  parola  con  cui  si 
nomina  qualunque  persona  o   cosa. 


Vi  sono  due  sorte  di  sostantivi  o  nomi.  Il  nome  proprio  ed  il  nome 
comune.  Il  nome  proprio  è  quello  che  non  conviene  che  a  una  sola  perso- 
na 0  una  sola  cosa  :  come  Iddio  ,  Roma  ,   Pietro  ec. 

I  nomi  comuni  sono  quelli  che  convengono  a  tutte  le  cose  della  mede 
sima  specie:  es.  Tavola  ,  libro  ,  casa  ec. 

a      ■  FORMAZIONE    DEL    PLURALE    De'   NOMI.    REGOLA    GENERALE 

II  plurale  de''  nomi  francesi  si  forma  coIP  aggiungere  uh  S  al  singo- 
lare : 

ES.  Libro  ,  livre.   Plurale,  libri  lii/res. 

Sedia  ^  chaise.  Plurale  ,  sedie  ,  Chaises. 
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SONO    TRE    ECCEZIONI    PRINCIPALI 


I.  Eccezione.  Tutti  quei  nomi  che  nei  singolare  finiscono    in  at  o  ail  - 
hanno  il  plurale  in  aux  :   es.    Cavallo  ,  cavalli      —   Cheual  ,  chevaux.    >  ì 

travaglio,   travagli tra\'ail  ,  travaux.  Ï 

bestiame,  bestiami  —   bétail  ,  bestiaux.  ì 

II.  Eccezione.   Tutti  i|ueì  nomi  che  nel  singolare  finiscono  in  eu  ,  eau  ,     i> 
ou  haauo  il  plurale  in  x  :  es.    Giuoco  ,    giuochi        —  Jeu,  jeux. 

cappello  ,   cappelli       —  chapeau,  chapeaux. 
capello  ,  capelli  —  cheveu  ,  cheveux. 

cavolo  ,   cavoli  —  chou  ,  choux. 

III.  Eccezione.  Tutti  quei  nomi  che  nel  sincoiare  finiscono  in  *  ,  jr , 
z,  noa  variano  nel  plurale:  es.       Il  figlio,  i  figli    —  le  Jìls  ,  les  fUs. 

il  mese,  i  mesi  —  It   mois,  les  mois. 
la  noce,   le  noci  —  la  noix  ,  les  >ioix. 
il  naso  ,  i  nasi     —  le  nez  ,  les  nez. 

Eccettuati  sono  i  seguenti  nomi,  in  cui  formasi  il  plurale  coli'  aggiun- 
gere un  S  al  singolare:  Attirait  ,  corredo,  attiraglio,  —  camail  capperuc- 
cio  ,  —  détail,  particolarità  —  évantail  ,  vetitaglio  —  épouvantàiì  ,^srìau- 
racchio  ,  —  gouvernail  ,  timone  — portail,  facciata  di  una  chiesa  —  poi' 
trail  pettorale  —  serait,  seraglio  -  mail  ,  maglio  -  bui  ,  festa  di  bollo  — 
cai,  callo  —  pai,  palo  —  régal,  regalo  —  carneval  ,  carneyale.  Aïeul  ^ 
avolo,  fa  al    plurale   aïeux  ,    avoli  ,    avi. 

Gentilhomme  ,  gentiluomo  —  gentilshommes  ,  gentiluomini  —  del  ,  cie- 
lo —  œil,  occhio  fanno  al  plurale  cieMa:  ,  cieli  —yeux  ,  occhi.  Si  usano 
ciels  ceils  ,  al  plurale  ,  quando  sono  termini  di  arte  ,  come  :  ciels-cle-lit , 
cieli  da  letto  —  (vils  de  bœuj ,  finestre  rotonde. 

DI5LL'  ADDIETTIVO  '  . 

IP  addiettivo  è  una  parola  che  si  aggiunge  al  sostantivo  per  indicare 
la  qualità  d'una  cosa,  ovvero  è  mia  parola  la  cjuale  sola  non  ha  alcun 
senso  ;  in  fatti  se  si  dice  grande  ,  piccolo  ec.  questi  addiettivi  non  hanno 
nessuno  significato  ,  se  non  sono  uniti   a  qualche  sostantivo. 

Per  conoscere  se  un  nome  è  addiettivo  bisogna  vedere  se  si  può  ag- 
giungervi la  parola  persona  o  cosa  :  es.  si  può  dire  cosa  grande  ,  persona 
grande  o  piccola  ;  dunque  grande  e  piccola  sono  addiettivi. 

L'  addiettivo  deve  accordarsi  in  genere  e  numero  col  suo  Sostantivo  « 
cioè,  se  il  suo  sostantivo  è  mascolino,  1'  addiettivo  deve  essere  m.'scolino  ; 
se  è  femminioo,  femminino;  Singolare  ,  Singolare  ;  Plurale  ,  Plurale. 

In  francese  il  femminino  formasi  generalmente  coli'  aggiungere  un  E 
muta  alla  terminazione  maschile. 

EORMAZIONE    DEL     FEMMININO    DEGLI     ACCETTIVI 

ES.  Grande  -  grand  -  grande  -  grande  -  picelo  -  petit  -  piccola  -  petite. 

puro         pur         pura     -pure      -  pulito-  poli   -polita     -  polic.  !j 
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Gli  aggettivi  terminati  al  mascolino  da  E  muta  non  variano  al  fera. 
BS.   antico  ,  antique   —    antica  ,   anticfue   —    insipido    insipide   —  insipida 
insipide,  Negli  aggettivi  terminati  al  mascolino  in  AN,   AS,    EL,  EIL  ,  ET^, 
lEN  ,  ON  ,  OS  ,  OT    formasi  il  femminino  col  raddoppiare    la    consonante 
finale  ,  e  coU'  aggiungervi  un  E  muta:   Es. 

Contadino  paysan  —  contadina  paysanne  —  grasso  §ìas  —  grassa 
grasse  —  buono  bon  —  buona  bonne  —  crudele  cruel  —  crudele  cruelle 
Negli  addiettivi  terminati  al  mascolino  da  X,  formasi  il  femminino  col  mu- 
tare X  in  SE:   ES-  jaloux,  jalouse,  —  geloso,  gelosa. 

dangereux,  dangereuse  —  pericoloso  ,  pericolosa 

Iq  quelli  terminati  al  mascolino  in  F  .  cangiasi  F  in  Ve  : 

.  Es.  Vivo  ,  vij  -^  viva.  viVe  —  vedovo,  t-euf—  vedova  ,  veuue. 

In  quelli  terminati  al  mascolino  in  EUR  generalmente  si  forma  il  fem- 
minino col  cangiare  R  in  Se  : 

KS.   Bugiardo  ,  menteur  —  bugiarda  ,  menteuse. 

Nei  seguenti  formasi  il  femminino  coli'  aggiungervi  un  E  muta  :  anté- 
rieur ,  ciie'rieur  ,  extérieur  ,  inférieur  ,  intérieur  ,  majeur  ,  mineur  , 
meilleur  ,  postérieur  ,  prieur  ,   supérieur  ,   ultérieur. 

I  seguenti  cambiano  ,  eur  m  resse  ;  es.  pécheur  ,  pécheresse  ,  en~ 
chanteur  ,  enchanteresse . 

Chasseur,  cacciatore  — ■  fa  in  prosa  chasseuse  —  cacciatrice  in  poe- 
sia fa  chasseresse  o  chasseuse. 

Nei  seguenti  si  forma  il  femminino  col  sostituire  rice  a  eur  :  es.  A- 
cteui- ,  attore  —  actrice  ,  attrice  —  bienfaiteur  ,  bienfaitrice. 

Ambassadeur  ,  calomniateur  ,  consolateur  ,  conseri'ateur  ,  correcte 
ur  ,  correpteur  ,  curateur  ,  débiteur  ,  destructeur  ,  dispensateur  ,  distri 
buteur  ,  donateur  ,  exécuteur  ,  fondateur  ,  imitateur  ,  instituteur  ,  mo- 
teur ,  persécuteur  ,  protecteur  ,  séducteur  ,  spectateur  ,  testateur  ,  usur 
pateur. 

Empereur  ,     imperatore  —  fa  -  impératrice. 

Successeur  ,    successore  —  prédécesseur  ,    predecessore  ,    non  hanno 
femminino  ;  usansi  i  verbi  corrispondenti:  es.  Quella  che  succede,  celle  qui 
succède  —  Quella  chi;  precede  ,  celle  qui  précède. 
Auteur  ,  significa  autore  e  autrice. 

Peintre,  pittore,  non  ha  femminino;  adoperasi  il  verbo:  Pittrice  -fem- 
me qui  peint.  Donna  che  dipinge. 

AGGETTIVI  IRSIEGOLARI 

Benigno  -  benin  -  benigna  -  benigne  -  bianco  -  blanc  -  bianca  -  bianche. 
Caduco  -  caduc  -  caduca  -  caduque  -  dolce  -  doux    -  dolce  -  douce. 
Falso      -faux    -falsa     -fausse       -  (ranco  -  franc  -  (t  ancA  -  franche. 
Fresco  -  frais   -  fresca    -  fraiche  -  gentile  -  gentil  -  gentile  -  gentille. 
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Greco    -  ^rec    -"greca     -  grecque  -  molle  -  mon  -  molle  -  molle. 
Maligno  -  malin  -  maligna-ma/ìg«e  -  nullo  -  nul  -  nulla  -  uuUz. 
Pubblico  -  public  -  ]pu.h\ìca~publi(jue  -  rosso  -  roux  -  rossa  -  rousse. 

Quesf  ultimo  dicesi  soltanto  della  barba  o  de''  capelli  ec. 
Secco  -  sec  -  secca  -  sèche  -  turco  -  ture  -  turca  -  turque. 
Vecchio  -  vieux  -  vecchia  -  vieille. 

Beau  ,  nouveau  ,  fou  -  bello  ,  nuovo,  pazzo  ,  fanno  bel,  nouvel ,  Jol^^ 
innanzi  ad  un  loro  sostantivo,   cominciato  da  vocale  o  da  H  non  aspirata, 
come  htl  homme  ,  beli'  uomo  —  nouvel  ami  ,  amico  nuovo  — fol  amour, 
pazzo  amore.  Al  femminino  si  dicono  belle  nouvelle  ,  folie  ,  bella  ,  nuova, 
pazza. 

Nuovo  ,  cioè  non  ancora  adoperato  o  poco  adoperato  ,  si  traduce  per 
neuf —  nuova,  neuve. 

Gli  aggettivi  seguenti  non  hanno  plurale  mascolino  ,  amicai ,  autom~ 
nal  ,  austral  ,  boréal ,  canonical  ,  fatal ,  final  ,  fugai  ,  naval  ,  littt- 
ral ,  pastoral ,  trivial  ,  to'al  ,  vénal. 

GRADI  DI  COMPARAZIOIVE 

L'  aggettivo  dicesi  Positivo  ,  quando  accenna  la  qualità  senza  compa- 
razione ,  come  buono,  cattivo. 

L'  aggettivo  si  chiama  Comparativo,  allora  che  esprime  la  qualità  con 
comparazione  ,  come  migliore  ,  peggiore. 

1.'  aggettivo  dicesi  Superlativo  ,  quando  accenna  un  grado  altissimo 
d'  una  qualità  ,  come  buonissimo  ,  pessimo  :  come  pure  quando  accenna  la 
qualità  nel  più  alto  grado,  come  il  più  grande,  la  più  grande. 

Questi  tre  modi  di  accennare  la  qualità  si  dicono  i  tre  gradi  di  com- 
parazione o  di  significato. 

Ci  sono  tre  specie  di  comparazione:  la  comparazione  di  ugualianza  ,  la 
comparazione  di  superiorità  ,  e  quella  d'  inferiorità. 

DELLA  COMPARAZIONE  DI  UGUAGLIANZA 

La  comparazione  di  Uguaglianza  esprimesi  in  Francese  colle  voci  aussi 
que  ,  oppure  si  que  ,  cogli  aggettivi  e  avverbj:  es-  Pietro  è  tanto  grande, 
quanto  Paolo  —  Pierre  est  aussi  grand  que  Paul.  Luigi  non  legge  cosi 
bene  come  voi  —  Louis  ne  Ut  pas  si  bien  que  vous  ;  oppure  aussi  bien 
que  vous. 

Co'  Sostantivi  adoperasi  autant  de  ,  que  de  ,  oppure  tant  de  ,  que 
de:  ES.  Egli  ha  tanta  virtù  quanto  coraggio  —  il  a  autant  de  vertu,  que 
de  courage  ;  non  ho  tanti  libri  quanto  voi  —  je  n''ai  pas  tant  de  livres 
que  vous  —  oppure  —  autant  de  livres  que  vous. 

Si  adoperano  il  ,  tant  quando  c'  è  la  negazione. 

Quando  alle  voci  tanto,  quanto  si  può  sostituire  così,  come,  si  adopera 
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CUSSI  que:  es.  Avete  scritto  tanto  presto  quanto  io  —  vous  avezècr^t  aussi 
vite  f/ue  moi, 

Pietro  è  ricco  quanto  Paolo.  —  Pierre  est  aussi  riche  que  Paul. 

Quando  alle  voci  tanto,  quanto  non  si  può  sostituire  cosi,  come,  bi- 
sogna adoperare  autant  de  ,  que  de  ,  se  si  accenua  la  quantità  degli  oggetti 
rappresentati  da'  sostantivi  ,  cui  sono  unite  le  voci  tanto  quanto.  Nel  caso 
contrario  adoperasi  autant  que  ,  oppure  tant  que  come  sopra:  es.  Egli  ha 
tanta  modestia  quanto  talento  y  II  a  autant  de  modestie  que  de  talent  - 
Avete  tanti  amici  quanto  io  ;  vous  avez  autant  d''  amis  que  moi  —  amo 
tanto  mio  padre  quanto  mia  madre  ;  7'  aime  autant  mon  père  que  ma 
mère. 

Avvi  una  specie  di  comparazione  di  uguaglianza  ,  il  di  cui  secondo  mem- 
bro accennasi  col  gesto:  Es.  la  tavola  era  alta  cosi,  oppure  tanto  alta,  accennan- 
do col  gesto  r  altezza  della  tavola  ;  in  simili  comparazioni  la  voce  cosi  o 
tanto,  unita  ad  un  aggettivo,  si  traduce  per  aussi  che  preponesi  all'  agget- 
tivo, cui  si  aggiunge  que  cela  (  che  questo  )  accompagnando  pure  la  frase 
col  gesto:  es.   la  Vtble  était  aussi  haute  que  cela. 

Unito  ad  un  sostantivo  tanto,  rendesi  per  autant  de  ,  si  aggiunge  que 
cela  al  sostantivo:  Es. 

Mettet;  in  un  bicchiere  tanto  zucchero  —  mettez  dans  un  verre  au- 
tant de  sucre  que  cela. 

Se  tanto  non  è  unito  ,  né  a  sostantivo  ,  né  ad  aggettivo  si  adopera  o«- 
tant  que  cela:  És.  Egli  me  ne  diede  tanto.  —  il  w'  en  donna  autant  que 

DELLA  COMPARAZIOIVE  di  SUPERIORITÀ' 

La  comparazione  di  Superiorità  accennasi  in  francese  colle  voci  — 
plus  que  —  cogli  aggettivi:  Es.  Alessandro  è  più  attento  di  voi  (che  voi) 
Alexandre  est  plus  attentif  que  vous-,  questo  é  pili  duro  del  ferro  (che 
il  ferro  )  —  ceci  est  plus  dur  que  le  fer  ;  più  bianco  della  neve  —  plus 
blanc  que  la  nei^e. 

Co'  Sostantivi  si  adopera  —  plus  de  que  de  —  soltanto  quando  accen- 
nasi la  quantità  dell'oggetto  rappresentato  dal  sostantivo  preceduto  dal  che: 
ES.  Egli  ha  più  coraggio  che  prudenza  —  il  a  plus  de  courage  que  de  pru- 
dence —  avete  più  talento  di  me  —  vous  avez  plus  de  talent  que  moi. 

Se  dopo  una  comparazione  di  superiorità  ó  d'  inferiorità,  vi  fosse  uà 
nome  di  misura  come  anni,  mesi,  piedi, pollici  etc.  hisogaetebhe  nella  tra- 
duzione preporre  al  detto  nome  1'  articolo  indi6nito:  es.  Siete  più  giovane 
di  me  due  anni.  -  vuos  êtes  plus  jeune  que  moi  de  deux  ans  -  Giorgio  é 
meno  grande  di  voi  due  pollici  —  Getìrge  est  moins  t'rand  que  vous  de 
deux  pouces. 

N.  B.  —  plus  bon  —  più  buono  non  si  usa  più;  adoperasi  —  meilleur^ 
migliore  —  Plus  bien  ,  più  bene  ,  non  si  usa  neppure  ;  adoperasi  mieux  , 
meglio ,  più  poco  moins. 

DELLA  COMPARAZIONE  D'  L\FERIORITA' 

La  comparazione  d' inferiorità  accennasi  im  francese  colla  voce  moins 
que,  meno  che,  cogli  aggettivi: 

ES.  L'  Italia  non  è  grande    quanto  la   Spagna.  —  i'  Italie  est 
moins  grande  que  f  Espagne. 
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Co'  Sostantivi  si  aJopeia  moins  de  ,  que  di-,  oppure  <fm  ;  si  ;idop('H 
nite  de,  soltanto  quando  si  arcrnna  la  quantità  dell'  o^jgetto  rappresentato 
dal  sostantivo  preceduto  da  que:  ES.  INon  avttc  tanta  forza,  quanto  corag- 
"io,   f-'ous  ave.z  moins  de  Jorce  que  de  couia^r. 

Giovanni   non  ha  tanta  prudenza  quanto   Filippo,  Jean   a  moins 
de  prudence  que   Philippe. 

Si  potrebbe     usare  la  comparazione    di  uguaglianza  con    negazione 
in  Francese  come  in  Italiano  : 

ES.  Jean  /t'  est  pus  si  prudent  que  Pliilippe. 

DI    ALCUNI    AGGETTIVI    ED    AVVERIÌJ    COMPARATIVI 

Ci  Simo  in  Francese  ,  come  in  Italiano  ,  alcuni  aggettivi  ,  ed  avverbj 
comparativi  dopo  di  cui  si  mette  la  congiunzione  que  come  se  fossero  pre- 
ceduti da  plus  o  moins:  ES.  Questo  vino  è  migliore  dell'i.ltro.  Ce  vm  est 
meilleur  que   /'  autre. 

Ilo  fatto   peggio  di    voi.   ./'  ai  jail  pis   que    vous. 

M'  ggiore,  adoperato  nel  senso  di  più  avanzato  in  età  ,  si  traduce  per 
plus  %e'  0  moins  jeune  (  meno  giovane  ),  IMinore  ,  nel  senso  di  meno  a- 
vanzato  in  età,  si  traduce  pai'  moins  âge  o  plus  jaune:  es.  Giuseppe  è 
maggiore  di  me,  Joseph  est  plus  dge'  que  moi  o  moins  jeune  que  moi.  Io 
sono   minore  di  voi.  Je   suis  mains  âi^e   que   uous  o  plus  jeune  que   vous. 

Maggiore  nel  senso  di  primogenito  si  traduce  per  ainé  ;  nel  senso  di 
primogenita,    traducesi    per   aindf  : 

ES.  Pietro  è  il  maggiore.  Pierre  è  i'  ainé.  —  Susanna  è  la  maggiore, 
Susanne   est  V  aincc. 

Minore  ,  nel  sènso  di  secondo  genito,  dicesi  cadet ,  seconda  genita  ca- 
dette: ES.  Adriano  è  il  minore  ,  cioè  Adrien  est  le  cadet  ,  il  secondo  ge- 
nito. Susanna  è  la  seconda  genita,  Susanne   est  la   cadette. 

Superiore  e  inferiore  si  traducono  per  supérieur  ,  inférieur  :  è  però 
da  notarsi  che  supérieur  ,  inférieur  reggono  il  dativo  ,  e  non  il  genitivo; 
ES.  Pietro  è  superiore  di  Paolo  in  ricchezze  —  Pierre  est  supérieur  ii 
Paul  en  richesses, 

DEL  SUPERLATIVO 

Il  superlativo  assoluto,  cioè  quello  che  accenna  la  qualità  o  la  manie- 
ra in  un  grado  altissimo  ma  senza  relazione  ad  altro  oggetto  espresso,  tra- 
ducesi in  francese,  col  preporre  agli  aggettivi  le  voci  irct  o  fori  o  bien. 
Si  mette  il  tratto  di  unidue  dopo  très:  es.  questo  vestito  è  bellissimo  ,  o 
molto  bello  ,  o  bello  assai  ,  o  assai  bello  —  cet  habit  est  très-beau  o 
fort  beau  o  bien  beau  —  voi  parlate  pochissinio  —  vous  parlez  bien  peu 
oit  fort  peu. 

Il  superlativo  relativo  e  quello  che  acceona  il  più  alto  grado  della 
qualità  ma  comparativamente,  e  si  esprime  coli'  unire  gli  articoli  le  o  la 
alle  voci' più, o  meno  innaazi  agli  aggettivi:    es. 

Cicerone  è  il  più  grande  degli  Oratori -CtceVou  est  le  plus  grand  des  Orateurs 
Roma  è  la  più   antica   delle   città  — >  Rome   est    lu  plus   ancienne  des   villes 
Voi  siete  il  meno  studioso  de'Scolari  miei  —  vous  é'tes  le  moins   diligent 
de  mes  écoliers. 
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P  R  O  N  O  JH  E 


Il  Pronome    è    quella    parola    che  adoperasi   in    vece 
del  nome  per  e^^itare  la  repetizione  di  questo. 


Vi  sono  in  Francese  sette  sorte  di  Pronomi:  i.  i  pronomi  personali,  2. 
i  congiuntivi,  3.  i  possessivi,  4-  '  dimostrativi,  5.  i  relativi,  6.  gli  asso- 
luti o  interrogativi  ,  ']■  gì'  indetiniti. 

PROXOMÏ  PERSONALI 

I  pronomi  personali  sono  quelli  che  rappresentano  le  persone. 

SINGOLARE 

Io,  me,  tu,  egli,  op/>z/j-e  esso,  lui,  Ve,  oppure  wioi,  me,  tu,  te,   toi,  il 

ella,  o  essa,  0  lei  o  lui,  lui,  elle. 

PLURALE 

]Noi,  voi,  eglino  o  essi,  loro^er  essi,  Nous,  i'ous,  ils,  oppure  eux,  elles, 

elleno  o  esse  elles. 

Se  ,  al  singolare  corrisponde  in  fran-  Se,    al  plurale  corrisponde  à  soi, 

cese  a  soi  lui,  elle.  eux  ,  elles. 

I.  Regola.  I  pronomi  je,  tu,  il,  ils  non  s'  accoppiano  con  articolo  al- 
cuno. 

II.  Regola.  I  pronomi  moi,  toi,  soi  lui,  elle,  nous,  vous,  eux,  elles, 
possono  accoppiarsi  con  F  articolo  indefinito:  es.  Di  me  o  da  me,  de  moi  - 
a  me,  à  moi  -  di  te  o  da  te  ,  de  toi  -  a  te  ,  ii  toi  -  di  se  o  da  se  ,  de 
soi  -  a  se  ,  à  soi  -  o  à  lui  ,  0  à  elle  -  di  lei  o  da  lei,  d''  elle  -  a  lei,  â 
elle  -  di  esse  0  da  esse,  ci'  elle  -  di  o  da  loro,  d''  eux,  d'*  elles  -  di  lui  o 
da  lui  ,  de  lui  -  a  lui  ,  à  lui  -  di  noi  o  da  noi,  de  nous  -  a  noi  à  nous. 

Ili.  Regola.  I  pronomi  io,  tu,  egli  o  esso,  eglino,  essi,  possono  tra- 
dursi in  due  maniere,  cioè:  pery'e,  tu,  il,  ils  oppure  ^ex  moi,  toi,  lui,  eux. 
—  Si  adoprano  ,  je,  tu,  il,  ils  ogni  volta  che,  io,  tu,  egli,  eglino  si  pos- 
sono sopprimere  senza  alterare  il  sentimento  ,  o  che  sono  necessarie  soltan- 
to per  distinguere  le  persone  del  Verbo:  Es.  Io  parlava  di  te  quando  tu 
sei  entrato.  Je  parlais  de  toi  quand  lu  es  entre.  —  Io  non  credo  ch'  egli 
sia  partito.  Je  ne  crois  pas  qu""  il  soit  parti.  Si  adoperano  moi^  toi,  lui 
eux,  quando  i  pronomi  io,  tu,  egli  o  esso  ,  o  eglino  o  essi ,  non  si  posso- 
no sopprimere  senza  alterare  li  seatimeuto:  £S>  Io  che  sono  suo  fratello  , 
Moi  qui  suis  ion  Jrèrt. 
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IV.  Rcî^ola.  Il  pronome  Loro  traducesi  per  eux  al  mascolino  o  per  el- 
les ai  femminino  quando  vi  si  può  sostituire  il  pronome  essi  o  esse  senza 
aggiungervi  nient'  altro.  Se  non  si  può  fare  questa  sostituzione  la  voce  Lo- 
ro è  pronome  congiuntivo  o  possessivo,  e  si  traduce  per  leur,  leurs:  es.  Ho 
incontrato  i  iratelli  di  Paolo  ,  e  sono  venuto  con  loro.  7'  ai  rencontré  les 
frères  de  Paul,  et  je  suis  venu  avec  eux  !  —  dite  loro  di  venire.  —  non 
si  può  dire  :  dite  essi  di  venire  ,  dunque  si  tradurrà  :  dites  leur  de  venir. 
—  Ho  veduto  i  loro  cavalli.  7'  ai  vu  leurs  chevaux. 

V.  Regola.  H  pronome  Se  adoperato  nel  senso  di  lui,  si  traduce  per 
lui ,  adoperato  nel  senso  di  lei  si  traduce  per  elle,  nel  senso  di  essi  si 
traduce  per  eux,  nel  senso  di  esse  per  elles:  es.  Egli  conduce  con  se  suo 
cugino.   Il  conduit  son   cousin   avec   lui. 

VI.  Regola.  Il  pronome  SE  traducesi  per  soi  quando  è  adoperato  in 
senso  generale:  es.  Non  bisogna  lodarsi  da  se  stesso.  //  ne  faut  pas  se  louer 
soi  même. 

VII.  Regola.  Quando  1'  azione  d'  un  verbo  è  fatta  da  uno  de'  prono- 
mi io,  tu,  noi,  voi,  unito  ad  un  altro  pronome  o  ad  un  sostantivo,  bisogna 
mettere  il  pronome  nous  o  vous  innanzi  al  verbo  francese.  Se  la  frase  é 
interrogativa,  il  detto  pronome  si  mette  dopo:  Es.  Paolo,  ed  io  abbiamo 
pranzato.  Paul  et  moi  nous  avons  dine.  -  Tu  e  Filippo  resterete  qui.  l'oi 
et  Phili/jfje  vous  resterez  ici.  —  Giuseppe  ed  io  partiremo  ?  Joseph  et  moi 
partirons  nous  ? 

N.  B.  Per  rispetta  gP  Italiani  parlano  in  terza  persona  ,  invece  che  i 
Francesi  parlano  in  seconda  del  plurale  ;  qualche  volta  però  parlano  essi 
pure  in  terza  persona  ai  Grandi  o  titolati  ,  ma  il  discorso  allora  si  riferi- 
sce al  titolo  e  non  alla  persona:  es.  Il  Sig.  Conte  si  é  degnato.  Monsieur 
le   Comte   a  daigné. 

PRONOMI  CONGIUNTIVI 

QUESTI    PRONOMI    DICONSI    CONGIUNTIVI    PERCHE    SI    UNISCONO   SEMPRE    Al    VERBI 

Mi ,  ti ,  si ,  loro  ,  ne  ,  lo  ,  oppure  il ,  la ,  li ,  o  le  ,  gli  nel  senso  di 
li  ,  gli  per  a  lui  ,  le  per  a  lei  ,  ci  per  noi,  vi  per  voi  —  me,  te  se  ,  leur^ 
en  ,  le  ,  la  ,  les  ,  les  ,  lui  ,  nous  ,  vous  :  es.  Paolo  mi  conosce.  Paul  me 
cannait.  —  Ambrogio  si  vatita  ,  Ambroise  se  vante.  —  Luigi  ti  ringrazia. 
Louis  te  remercie.  —  Date  loro  questo  libro.  Donnez-leur  ce  liyre.  — 
Date-ci.  donnez-nous  —  Pigliatene  un  altro  ,  prenez-en  un  autre. 

N.  B,  Lui  francese  è  mascolino  e  femminino  :  es.  Avete  parlato  alla 
Sig.  N  ?  le  ho  parlato.  Avez-vous  parlé  à  Mad,  Ni  Je  lui  ai  parlé.  — 
Avete  parlato  al  Sig.  Conte  N?  gli  ho  parlato.  Avez-vous  parlé  à  M.  le 
Comic  Ni  Je  lui  ai  parlé. 

V  è  un'  altro  ci  e  vi  che  molti  Grammatici  mettono  tra  i  pronomi 
congiuntivi ,  benché  è  un  avverbio  di  luogo  o  un  pronome  relativo  che  si 
traduce  in  francese  per  j:  es.  Andate-ci  Allez-y  —  Mi  ci  applico.  Je/  m^y 
applique  —  INon  posso  andarvi.  Je  ne  puis  y  aller. 

I.  Me,  te,  se,  le,  la,  perdono  la  vocale  e  prendono  l'apostrofo  innanzi 
ad  una  vocale  o  ad  una  h  muta:  es.  Noi   ti  amiamo.  Nous  C  aimons. 

II.  I  pronomi  congiuntivi  francesi ,  si  mettono  innanzi  all'  infinito  de* 
verbi  come  innanzi  alla  parola  voici,  ecco:  es.  Voglio  vederle.  Je  veux  les 
voir  —  Dirtelo.  Te  le  dire  —  Eccomi.  Me  voici  —  Eccoli.  Les  voici» 
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III.  Uniti  ni  Gerundio  i  detti  pronomi  si  collocano  tra  la  preposizione 
EPJ  ed   il  verbo:   ES.   Nel  darmi  ,  en  me  itonnant. 

IV.  Mi,  ti,  te,  dopo  un  imperativo  da  cui  vengono  retti,  si  traducono 
per  moi  ,  toi  :  es.  Parlatemi  di  mio  padre  ,  Parlez  moi  de  mon  père  — 
avanzati  ,  avance-toi  —  pensa  a  te  ,  pense  à  toi. 

V.  I  pronomi  delle  prime  e  delle  seconde  persone  uniti  a  quelli  di 
terza  persona,  si  traducono  come  sieguc  :  me  lo,  me  la  —  me  le  ,  me  la  - 
me  li  ,  o  me  le  ,  me  les  —  te  lo  ,  te  la  ,  te  le  ,  te  la  —  te  li  o  Je  le  , 
te  l«s  —  ce  lo,  ce  la,  nous  le  ,  nous  la  —  ce  li  ,  o  ce  le  ,  nous  les  - 
ve  lo  ,  ve  la  ,  fous  le  ,  uous  la  —  ve  li  ,  o  ve  le  ,  l'ous  les:  es.  Mandate 
me  lo  ,  envoyez-le-mol  —  date  ce  le,  donnez-les  nous  —  tenete  lo,  te- 
ne z-le. 

VI.  In  qualunque  caso  si  traducono  glielo,  gliela,  glieli,  gliele ,  per 
le  lui  ,  la  lui ,  les  lui  —  me  ne  ,  te  ne  ,  ce  ne  ,  ve  ne  ,  glie  ne ,  ne  loro  - 
AP  en  ,  t'  en  ,  s^  en  ,  ne  us  en  ,  vous  en  ,  lui  en. 

VII.  Te  ne  ,  ve  ne  ,  dopo  un  imperativo  ,  si  traducono  per  EN  sol- 
tanto: ES.  Se  volete  i  libri  compratevene.  Si  vous  voulez  des  livres  ache- 
tez-en —  Prendetene  ,  prends-en. 

VIII.  I  pronomi  congiuntivi  francesi  non  si  pospongono  mai  al  loro 
verbo  ,  fuori  nel  caso  dell'  Imperativo  :  es.  Scrivo  loro  di  venire.  Je  leur 
écris  de  venir  —  Ho  detto  loro  d'  aspettare.  Je  leur  ai  ditd''  attendre  - 
Dirovvelo  domani.  Je  vous  le  dirai  demain, 

PRONOMI  POSSESSIVI 

I  pronomi  possessivi  sono  quelli  che  accennano  proprietà.  Ve  ne  sono 
di  due  sorta:  Assoluti  e  Relativi.  —  Gli  assoluti  son  quelli  che  sono  sem- 
pre uniti  a  un  nome  ,  e  sono  i  seguenti  : 

MASCOLINI  MASCULINS 

Mio,  tuo,  suo,  nostro,  vostro,  loro.    —  Afo/i,  fon,  son,  nof-e,  votre,  leur. 

femminini  FEMININS 

Mia,  tua,  sua,   nostra,  vostra,  loro.    —  Ma,  ta,  sa,  notre,  votre,  leuì-. 

PLURALE     MASCOLINO  PLUBIEL  MASCULINS  E  FEMININS 

Miei,  tuoi,  suoi,  nostri,  vostri,  loro.  — -  ) 

plurale  femminino  >Mcs,  tes,  ses,  nos,  vos,  leurs. 

Mie,  tue,  sue,  nostre,  vostre,  loro.    —  ; 


I.  Alon,  ton,  son,  che  si  mettono  sempre  innanzi  ai  nomi  mascolini,  si 
mettono  pure  innanzi  ai  nomi  femminini  principiati  da  vocali  o  da  ^  muta: 
ES.  Il  mio  libro,  mon  livre  -  La  mia  anima  mon  ame-  la  sua  storia  ,  son. 
histoire. 

II.  I  pronomi  possessivi  assoluti  non  vanno  mai  preceduti  dagli  articoli 
definiti  ,  e  si  adoperano  gli  articoli  indefiniti  de,  e,  à  come  nei  nomi  pro- 
prii. 

ES-  Il  mio  fazzoletto.  Mon  mouchoir  -  Del  o  dal  mio  fazzoletto  ,  de 
mon  mouchoir. 

La  mia  camicia  ,  ma  chemise  —  Della  o  dalla  mia  camicia  , 
de  ma   chemise. 

HI.  In  francese  adoperansi  i  suddetti  pronomi,  quando  in  italiano  ac- 
cennasi il  possesso  col  mezzo  d'un  pronome  congiuntivo: 
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ES.   Mettetevi  il  cappello  ,    Mettuz  uotre    chapeau  -*  Io  mi    cavo 
r  abito  ,  ./'  uie    mon   habit. 

IV.  I  francesi  usano  pure  i  suddetti  pronomi  quando  in  italiano  ac- 
cennisi il  possesso  col  mezzo  dei  genitivi  de'  pronomi  personali  delle  terze 
persone  : 

ES.  Il  figlio  di  lui,  Son  fils  —  Alla  di  lei  bontà,  ^  l'otre  houle. 

PRONOMI    POSSESSIVI    RELATIVI 

I  prOQonii  possessivi  relativi  son  quelli  che  non  vanno  mai  uniti  ai  so- 
stantivi, e  si  riferiscono  ad  un  oggetto  accennato  prima. 

MASCOLINI  MASCULINS 

Il  mio,  il  tuo,  il  suo,  il  noslro,  il  Le  mien,  la  tien,  le  sien, le  notre, 

vostro,  il  loro.  le  vôtre,  le  leur. 

FEMMININI  FEMININS 

La  mia,  la  tua,  la  sua,  la  nostra.  La  mienne,  la  tienne^  la  sienne, 

la  .vostra,  la  loro.  la  notre ^  la  vôtre ^  la  leur. 

,  Il  plurale  si  forma  coli'  aggiungere  una  S  al  singolare  ;  ES.  I  miei  ,  le 
mie,  les  miens,  les  miennes. 

I  pronomi  possessivi  relativi  ricevono  P  articolo  definito  in  ambedue  le 
lingue. 

Es    Del  mio,  o  dal  mio,  da  mien  --  Al  vostro,    alia    vostra  ,     au 
vôtre  ,  à  la   vôtre. 

Noire  e  votre  ricevono  T  accento  circonflesso  soltanto  quando  sono 
pronomi  possessivi  relativi  : 

ES.  Dateci  il  vostro  fazzoletto,  vi  daremo  il  nostro.  Donnez-nous  votre 
mouchoir,  nous  vous  donneions  le  nôtre. 

N.  B.  Nôtres  ,  vôtres  plurale  non  si  uniscono  mai  ai  nomi  ,  perché 
non  si  può  scrivere,  nôtres  livres,  vôtres  livres,  i  nostri  libri,  i  vostri  li- 
bri ;  ma  bensì  nos  livres  ,  vos  livres  perché  i  pronomi  nos  ,  vos  sono  i  soli 
plurali  de'  pronomi  poss''Ssivi  assoluti  di  prima  e  seconda  persona. 

La  voce  leur  prende  la  S  soltanto  quando  é  unita  ad  un  nome  plura- 
le ,  o  ad  un  articolo  plurale: 

£S.  Prima  di  terminare  le  vostre,  terminate  le  loro,  Avant  de  finir  les 
vôtres,  finissez  les  leurs.    I    loro  libri  ,  leurs  livcs. 

I  pronomi  possessivi  relativi  italiani  immediatamente  preceduti  dal 
verbo  Essere,  e  non  avendo  avanti  di  loro  articolo  veruno,  si  traducono  pe' 
dativi  de'  pronomi  personali  ,  per  la  ragione  che  il  verbo  être  (  essere  ) 
adoperato  nel  senso  di  appartenere  richiede  il  dativo  e  non  già  il  genitivo 
come  in  italiano  :  ES.  Questo  libro  è  mio  (  cioè  di  me  )  ,  Ce  livre  est  it 
moi  —  Quella  penna  è  tua.  Cette  plume  est  à  toi  —  È  suo  o  sua  (  di  lui  ) 
est  à  lui  —  é  suo  o  sua  (  di  lei  )  est  à  elle  —  è  nostro  o  nostra  ,  est  à 
nous  ec. 

I  pronomi  possessivi  preceduti  dalle  voci ,  uno  ,  una  ,  un  qualche  ,  una 
qualche  ,  parecchi  ,  parecchie,  alcuni,  alcune  ,  si  traducono  come  segue:  Un 
mio  fratello  ,  un  de  mes  J'tères  —  una  tua  sorella  ;  une  de  les  sœurs  — 
un  qualche  mio  amico  ,  quelqu''  un  de  mes  amis  —  Alcuni  miei  libri  , 
quelques  uns  de  mes  livres. 


ì 


229 

Oghi  mio ,  ogni  mia  ,  si  traducono  come  tutt'  i  miei ,  tutte  le  mie  : 
.  ES.  È  stato  inutile  ogni  mio  sforzo.  7'oits  mes  ejjòrts  ont  étd  inutiles. 
♦Olii.'saJ. 

PRONOMI  DIMOSTRATIVI 

r    PRONOMI    DIMOSTRATIVI    SI    DNISCONO    Al    SOSTANTIVI    PER    ACCENNARLI 

Questo  ,  quello  ,  ce  ,  cet  —  questa  ,  quella  ,  cette  —  questi ,  quei  , 
queste  o  quelle  ,  ces. 

Ce,  usasi  innanzi  ai  nomi  mascliili  principiati  da  consonanti,  da  h  aspi- 
rata:   ES.  Questo  o  quel  libro,  ce  livre.  Questo  o  quello  Eroe  ,  ce  Heios. 

CET,  adoperasi  coi  nomi  mascliili  principiati  da  vocale  o  da  h  noa 
aspirata:  es.  Quest'  albero  o  queir  albero,  cet  arbre  —  questo  o  quel!'  uo- 
mo ,  cet  homme. 

CETTE,  adoperasi  innanzi  a  qualunque  nome  di  genere  femminile:  es. 
Questa  donna  ,  quella  donna  ,  cette  femme. 

CES  ,  usasi  avanti  a  (juaisisia  nome  di  numero  plurale:  es  Questi  uo- 
mini o  quegli  uomini,  ces  hommes  —  queste  donne  o  quelle  donne,  ces 
femmes. 

Dopo  i  sostantivi  preceduti  dai  pronomi  dimostrativi  i  Francesi  unisco- 
no le  pirticelie  ci  ,  là  nelle  medesime  circostanze  in  cui  gì'  Italiani  aggiun- 
gono  le  particelle  ,  t/ui  ,  c/uà  ,  li  ,  /«  ,  ai  sostantivi  preceduti  da  delti  pro- 
nomi dimostrativi  ;  ci  corrisponde  a  ^ui  o  a  qua  ,  là  corrisponde  a  li  o  a 
là.  Le  dette  particelle  francesi  si  uniscono  al  sostantivo  per  mezzo  del  trat- 
to di  unione:  ES.  Questa  casa  qui,  cette  maison-ci  quella  camera  lì.  cette 
chamhre-là. 

Vi  sono  altri  pronomi  dimostrativi  che  servono  a  dimostrare  le  perso- 
ne o  le  cose  più  vicine  o  lontane. 

SINGOLARE    MASCOLI!VO 

Questi  0  questo  qui.  Celui-ci.  Indica  un  oggetto  più  virino. 

Quegli  o  quello,  o  cjuel,  o  quello  là.        Celui-là.  Indica  un  oggetto  più  lontano 

SINGOLARE      FEMMININO 

Questa  o  questa  qui.  Celle-ci, 

Quella  o  quella  li.  Celle-là. 

ESEMPIO 
PLURALE    MASCOLINO 

Questi  o  questi  qui.  Ceux-ci.  Questi  è  mio  zio,  e  quegli   è 

mio  padre. 

Quelli  o  quelli  là  o  quegli  o  quei.  Ceux-là.  Celui-ci  est  mon  oncle,  ce- 
lui là  est  mon  père. 

PLURALE      FEMMININO 

Queste  o  queste   qui.  Celles-ci. 

Quelle  o  quelle  lì.  Celles-là. 

Quegli  o  quello  ,  quella  ,  quelli  ,  quegli  ,  o  quei  ,  quelle  ,  si  tradu- 
cono per  celui  ,  celle  ,  ceux  ,  celles  ,  quando  non  è  necessario  di  accen- 
nare col  gesto  r  oggetto  rappresentato  da  questi  pronomi:  es.  Quegli  a  cui 
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avete  dato  la  leUf^ra  è  un  mio  amico  —  Celui  à  qui  vous     avez  donné  lé 
lettre  est  un  de  mes  amis. 

Le  voci  ,  Cotesto,  cotesta  ec.  costui,  costei  ,  colui,  colei,  cotes  toro, 
coloro  ,  si  traducoao  come  i  già  riferiti  nomi  e  pronomi  dimostrativi. 

PRONOMI  RELATIVI 

J    PRONOMI   RELATIVI    SONO    QUELLI    CHB    SI    RIFERISCONO    A    NOMI    O    PRONOMI 

Antecedenti 

Tali  sono  Che  ,  qui  o  jue,  quale  ,  quali  --  quel  o  quella  ,  quel  o 
quelles  —  di  cui  ,  da  cui  o  del  quale  o  dal  quale  o  della  quale  o  dalla 
quale  ec.  —  Dont,  à  cui,  al   quale  ec.  a  qui,  au  quel. 

Che  traducesi  per  qui  quand  è  nomiuativo  ,  cioè  quando  è  precedu- 
to dall'  oggetto  ,  che  fa  V  azione  del  verbo  seguente  :  nel  caso  contrario 
traducesi  per  que:  es.  L'  uomo  che  teme  Iddio,  Z,'  homme  qui  craint  Dieu. 
—  Il   libro  che  leggete.  Le  livré  que  vous  lisez. 

Qui  -  si  scrive  sempre  intiero.  Que  lascia  l'  E,  e  prende  l'  apostrofo 
avanti  a  vocale:  es.  Colui  che  entra.  Celui  qui  entre  —  Il  libro  che  An- 
tonio ha  veduto.   Le  li\>re  qu''  Antoine  à  vu. 

Il  quale  ,  la  quale  ,  i  quali  ,  le  quali  non  preceduti  da  una  qualche 
proposizione  si  traducono  per  qui  o  per  que.  Se  la  frase  riuscirà  equivoca 
converrà  rivolgerla  in  modo  di  renderla  chiara. 

ES.  Vostro  fratello  il  quale  senza  dubbio  è  amabile  giovine,  f^otre  frè' 
re  qui  sans  doute  est  un  aimable  jeune  homme.  —  Le  merci  le  quali  sen- 
za il  mio  assenso  voi  fate  venire.  Les  marchandises  que  vous  faites  venir 
sans  mon  consentement. 

N.  B.  Che  ,  dopo  un  verbo  è  congiunzione  ,  e  si  traduce  sempre  per 
que:  ES.  Credo  che,  ye  crois  que  -  pensate  che,  -vous  pensez  que.W  pro- 
nome cui,  retto  da  una  qualche  proposizione  come  in,  con,  senza  ec.  o 
dall'  articolo  indeflnito  n  si  traduce  come  il  pronome  relativo  ,  quale  ;  trat- 
tandosi delle  persone  è  meglio  usare  ,  qui:  ES.  Quel  mercante  a  cui  avete 
venduto  il  panno.  Ce  Marchand  à  qui  vous  avex  vendu  le  drap  ,  non 
auquel;  sarebbe  mal  detto.  Gli  articoli,  le,  la,  les,  du,  des,  au,  aux,  for- 
mano una  parola  sola  col  pronome,  quel,  quelle  ,  quels  quelles  e  si  for- 
ma le  quel,  la  quelle  ec. 

Invece  del  pronome  dont,  bisogna  adoperare  du  quel  o  de  la  quelle 
o  des  quels  o  des  quelles  secondo  il  genere  ed  il  numero,  quando  Di  cui 
non  può  andare  immediatamente  unito  al  nome  al  quale  si  riferisce  ;  trat- 
tandosi delle  persone  si  usa  meglio  de  qui  :  ES.  Quel  Signore  alla  di  cui 
protezione  ,  o  alla  protezione  di  cui  dovete  il  vostro  impiego.  Ce  Monsieur 
à  la  protection  du  quel,  ou  de  qui  vous  devez  votre  emploi,  —  Quella 
somma  al  di  cui  pagamento  avete  contribuito.  Cette  somme  an  paiement 
de  la  quelle  vous  avez  contribué. 

PRONOMI  ASSOLUTI  ED  INTERROGATIVI 

Si  chiamano  assoluti  quei  pronomi  che  si  adoperano  senza  relazione  ad 
un  nome  già  accennato.  I  medesimi  si  dicono  interrogativi ,' quando  adope- 
rati vengono  nelle  interrogazioni,  e  sono  i    seguenti:    Quale,    quali,    che 
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corrispondono  in  francese  a  quel  o  quelle  ,  ^ueh  o  quelles  ;  che  corrispon- 
de a  quel  o  a  quelle  ce.  chi  c/ui. 

I.  Nel  tradurre  il  pronome  quale,  quali  ec.  preponesi  l'articolo  defi- 
nito alla  voce  quel  ec.  allora  che  al  pronome  Italiano  si  può  anteporre  il 
detto  articolo  senza  alterare  il  sentimento. 

ES.  Quale  de'  due  avete  voi  trovato  in  casa.  Le  quel  tles  deux  avez 
vous  trouvé  à  la  maison, 

II.  Quale  nel  senso  di  (  tale  che  )  traducesi  per  tei  que,  o  telle  que 
ec.  ES.   Datemelo  quai'  è.   Donnez  le  moi  tel  qu''  il  est, 

III.  Che,  nel  senso  di  quale  ,  quali  traducesi  per  quel,  o  quelle  o 
quels  secondo  il  genere  ed  il  numero:  es.  Che  ora  è  ?  quelle  heure  est-il  ? 

—  che  tempo  fa  ?  quel  tems  fait-il  —  Lo  stesso  si  faccia  pure    nelle    frasi 
ammirative:   ES.   Che  disgrazia!  quel  malheur  \ 

IV.  Che,  nel  senso  di  (  che  cosa  )  si  traduce  per  que.  In  principio 
d"  una  frase  interrogativa  familiarmente  si  usa  qu''  est-ce  que,  allora  la  fra- 
se si  costruisce  come  se  non  ci  fosse  interrogazione  ,  essendo  questa  accen- 
nata dalle  voci  ,  qu""  est-ce  que:  es.  Non  so  che  fare  ,  je  ne  sais  que  fai- 
re —  che  volete?  o  che  cosa  volete  ?  que  voulez-vous?  o  qu''  est-ce  que 
vous  voulez  Ì  (  il  primo  modo  é  meglio  ) 

V.  Che  o  che  cosa  ,  si  traduce  per  quoi  quando  é  seguito  immediata- 
mente dal  punto  interrogativo  ,  o  ammirativo  ,  come  pure  quando  è  prece- 
duto d.i  un  articolo  indefinito  o  da  una  preposizione:  es.  Che,  oppure,  co- 
me!  volete  ingannarmi  —  quoi  oppure  comment  ,  vous  voulez  me  tromper^ 

—  Che  cosa  ?  quoi!  di  che  cosa?  de  quoi  ?  a  che  cosa  ?  à  quoiì 

VI.  Che  cosa,  nel  senso  di  ciò  che ,  si  traduce  per  ce  qui,  o  ce  quei 
ES.  Non  so  che  cosa  fate  -  Je  ne  sais  ce  que  vous  faites.  Il  che  traduce- 
si  secondo  il  suo  significato.  Il  che  potrebbe  succedere  (  ciò  che  )  ce  qui 
pourrait  arriver.  Il  che  dovevate  fare  (  ciò  che  )  ce  que  vous  deviez  faire. 
Senza  il  che  (  senza  di  che  )  sans  quoi.  Chi  traducesi  per  qui:  es.  Chi  è 
quel  giovane?  qui  est  ce  jeune  homme? 

VII.  Invece  di  qui,  familiarmente  si  usa  -  qui  est  ce-qiii  ,  quando  al 
pronome  chi  si  può  sostituire,  chi  è  quello  che,  chi  era  quello  che  ,  chi  è 
stato  quello  che  ,  chi  sarà  quello  che  ,.chi  sarebbe  quello  che  ec.  és.  Chi 
gli  ha   detto  questo  ?  qu''  est-ce  qui  lui  a  dit  cela  ? 

VIII.  Alle  volte  chi  si  traduce  per  V  un,  V  autre  ,  o  les  uns  ,  les  au- 
tres ,  ri'  autres  ,  cioè  1'  un  l'  altro,  gli  uni,  gli  altri,  d'  altri  :  es.  Chi  can- 
tava ,  chi  rideva,  chi  ballava.  Les  uns  chantaient,  les  autres  riaient, 
(/'  autres  dansaient. 

PRONOMI  INDEFINITI 

I  pronomi  indefiniti  sono  quelli  che  rappresentano  1'  oggetto  in  un  mo- 
do indetcrminato.  Ve  ne  sono  di  tre  sorta  in  francese:  i.  Quelli  che  non  si 
uniscono  mai  col  sostantivo.  2.  Quelli  che  sempre  si  uniscono  al  sostantivo. 
3.  Quelli  che  ora  si  accoppiano  ed  ora  non  si  accoppiano  al  sostantivo.  — 
Quelli  che  non  si  accoppiano  mai  al  sostantivo  sono:  qualcheduno  o  qual- 
cuno, quelqu  un  —  alcuni,  alcune,  quelques  uns,  quelques  unes  —  chiun- 
q\ie  ,  quiconque,  —  ognuno,  ognuna,  chacun,  chacune  —  altrui  autrui. 
nessuno  —  personne  —  1'  un  ,  1'  altro  ,  Z'  un  ,  T  autre  —  chicchessia  , 
qui  que  ce  îOJt  -  niente  o  nulla,  riV/i  -  qualunque  cosa,  quoique,  o  quel- 
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que  chose  que  —  checche  si  sia,  quoique  ce  soit:  es.  Qualthcduno  ha  par- 
lato di  voi.  Quelqu''  un  a  parlé  de  i^ous.  —  Cliiunque  verrà,  rlite  che  noni 
sono  in  casa.  Quiconque  viendra  dites  que  je  ;j'  y  suis  pas.  —  Personne 
è  del  genere  maschile  quando  significa  nessuno  ,  ma  è  di  genere  femminile 
quando  è  sostantivo:  es.  Nessuno  è  entrato.  Personne  n'  est  entré  —  Sie- 
te la  persona  la  più  felice  eh'  io  conosca.  Fous  êtes  la  personne  la  plus 
heureuse  que  je  connaisse. 

ì   PRONOMI    INDEFINITI    FRANCESI    CHE    SEMPRE    SI    UNISCONO  Al   SOSTANTIVI    SOnO  : 

Qualche^  quelque  —  alcuni  o  alcune,  ^«eZi^Mes  —  certo  o  certa,  cei'tain^ 
certaine  —  ogni,  chaque  o  tous  o  toutes —  per,  che,  quelque  que,  o  tout 
que  —  qualunque,  quelconque:  ES.  Un  certo  uomo  è  venuto  a  domandarvi. 
Un  certain  homme  est  venu,  vous  demander  —  Qualunque  sieno  i  vostri  ta- 
lenti.  Quels  que   soient  vos   tale.is  ou  quelques   talens  que   vous  ayez. 

1    PRONOMI    INDEFINITI    FRANCESI    CHE    ORA    S!     ACCOPPIANO    ED     ORA 
NON    SI    ACCOPPIANO    Al    SOSTANTIVI 

Nissimo  ,  riiuno,  neppure  uno,  aucun,  nul,  pas  un  —  tutto,  ogni  co- 
sa, tout,  toute  -  altro  o  aìlra  ,  autre  -  parecchi  o  parecchie,  plusieurs  — 
medesimo  o  stesso,  mémc  —  tale,  teZ  maschile —  telle  femminile: 

ES.  Nissuno  di  essi  ha  parlato  d'  andar  via.  Aucun  d''eu.r  n''a  parlé 
de  s^  en  aller.  ~- 'Han  fate  nissun'  attenzione.  Fous  ne  faites  aucune  at~ 
tention  —  Tutti,  nel  senso  di  tutta  la  gente  si  traduce  per  tout  le  monde: 
ES.  Tutti  dicono  ,  tout  le  monde  dit. 

PRONOME    GENERALE     0/V 

Molti  Grammatici  mettono  questo  pronome  nella  classe  de'  Congiunti-' 
vi;  a  me  sembra  che  non  sia  congiuntivo  ,  ma  bensì  indefinito  ,  giacché  non 
si  riferisce  a   nessuno   in   particolare. 

Vi  sono  in  Italiano  due  pronomi  Si  che  gP  Italiani  traducono  indiffe- 
rentemente con  On  ed  è  un  errore.  Sì  ,  in  Italiano  è  o  personale  o  inde- 
terminato. Per  ES.  se  si  dice  :  Pietro  si  loda  ,  in  questa  frase  il  pronome 
Si  ha  rapporto  a  Pietro  ed  è  personale  ,  e  si  deve  tradurre  in  Francese 
per  Se  ;  Pierre  se  loue.  Ma  in  questa  altra  frase  :  Si  dice  che  avremo  la 
guerra.  Il  pronome  5/  è  indeterminato  ,  perchè  non  si  riferisce  a  nessuno 
in  particolare  ,  e  allora  si  deve  tradurre  per  On  —  On  dit  que  nous  au- 
rons la  guerre.  Il  pronome  On  vuole  sempre  il  verbo  al  singoiate,  ancor- 
ché 1'  accusativo  sia  Plurale. 

ES.  Si  dicono  molte  cose.  On  dit  beaucoup  de  choses. 


^%'^ 


niosaj 
snos?j 

siati 
tijd 


ptsvd  'oijuvj   vj 


snQuoD  a| 

snpaoD  af 

snq  al 

injd  ji 

snin  9( 


ti/ap  pttvj 


3j);caaoo 

aanjonoo 

aitoq 

iioAnsid 

j;oAnom 


fmutfui 


î!^3 

sisms 

ns 

nioAjjd 


3SSV^     'ÎUVJ 


unod 

af 

Ijnod 

a! 

^I 

inoiu 

3| 

jjnoo 

al 

nsAud 

lI 

IBJ 

'' 

>'W 

snAjnod  a| 

snd  a| 

SjSSG  ^tn   9( 

snjnoui  a| 
snanoD  al 
icioAna  J 


iioAinod  Ì 
jioAnod  ?  "J 

iioassr  ^s  ■' 

Junoiu  "i 

iiJnoD  ) 

laiCoAna  }~ 


SoAna  ^• 


iut/pp  pssvj 


Jnf^iA'i 


paru 

1       *•     vivre 

je  vécus 

1         Vécu 

infinitif 

artic.  passé 

Futur 

Partie,  paste 

vêtu 
chu 
déchu 

falloir 
seoir 
vouloir 

il  faudra 
il  siéra 
je  voudrai 

fallu 
point 
voulu 

I 


conséquent  d'imparfait  du  subjonctif;  ce  sont 
" ,  paître  ,  quérir ,  seoir  et  traire.  Frire  se  con~ 

,  clorre ,    dissoudre  ,  paître  ,  suivre  ,    font    au 

Bénir  prend  un  t  au  participe    passé  ,    quand 

être  ;  dans  les  autres  cas  point  àQ  t  -.  de    f  eau 

■  végétaux  ,  fait  au  participe  présent  fleurissant  ; 

il  fait  florissant ,  il  florissait.  Savoir  ,  braire 
onjuguent  ordinairement  comme  les  simples  ;  ainsi, 
,'  etc. 

z  a  la  2. e    personne  pluriel  du  présent  indicatif, 


ho  tempi  4  semplici  e  4  composti,  I  quattro 
^<-fd  il  Futuro  Composto,  il  condizionale  è 
^o  Presente  e    V  Imperfetto ,    /    due    Composti 

'  IO  a  conjiigare  gli  altri  Verbi. 


PARFAIT      COMPOSE 
■ ,  il  a  eu  ,  nous  avons  eu  ,  vous  avez  eu  ,  ils  ont  eu. 

P  L  U  S  Q  U  E     P  A  n  I-  A  I  T 

^  '•ais  eu,  il  avait  eu  ,  nous  avions  eu,  vous  aviez  eu,  ils  avaient  eu. 

^  P   A  S   SÉ      A   N    T   È   n    I    F.    V    R 

^''^eu  ,  il  eut  eu  ,  nous  eûmens  eu  ,   vous  eûtes  eu  ,  ils  eurent  eu. 

FOT  un     COMPOSÉ 
'■  i>'as  eu,  il  aura  eu  ,  nous  auront  eu  ,   vous  aurez  su  ,  ils  auront  eu. 


c  0  M  p  0  s  I   0 
'f>ais  eu,  il  aurait  eu,  nous  aurions  eu,  vous  auriez  eu, ils  auraient  eu. 


PARFAIT      COMPOSE 
^^    tu  aies  eu  ,  c/u''  il  ait  eu  ,  que  nous  ajons  eu,  que  vousujez   eu  , 
eu. 

P   L   u   s   Q    U   E      PARFAIT 

^^  ue  lu  eusses  eu  ,  qu''  il  eût    eu  ,  que   nous  eussions  eu  ,   que    vouê 
ju^  ils  eussent  eu. 


^10      FUTURO 

ido  avere 


PARTICIPE     FUTUR 
dtvanl  avoir. 


PARFAIT      COMPOSÉ 
as  été  ^  il  a  été,  nous  avons  e'te  ,  vous  avez  été  ,  ils  ont  été. 

P  LV  s  QV  E     PARFAIT 
u  avais  éléf  il  avait  ete,  nous  avions  e'te,  vous  aviez  ete,  ils  avaient  éié. 

PASSÉ     ANTÉRIEUR 
eus  été  ,  il  eut  eie,  nous  eûmes  été  ,  vous  eûtes  été  ,  ils  eurent  été. 

FUTUR      COMPOSÉ 
u  auras  ete,  il  aura  ete,  nous  aurons  été,  vous  aurez  été,  ils  auront  été. 


COMPOSÉ 
tu  aurais  ,  été  ^  il  aurait  été,    nous  aurions  été  ,    vous    auriez    été  ^ 
iem  été. 


PARFAIT      COMPOSÉ 
que  tu  aies  été,  <ju''  il  ait  été,  que  nous  ajons  été,  que  vous  ajet  été, 
ient  été. 

PI.USQUE     PARFAIT 
lé ,  que  tu  eusses  été ,  qu*  il  eût  été,  que  nous  eussions  été ,  que  vous 
ité  ,  qu''  ils  eussent  été. 


ricino    FUTURO 
doveudo  essere 


PARTICIPE     FUTUR 
devant  être. 


/>^  RENDRE 


PARVdiT     COMPOSÉ 
loi  i-lu  as  aiméfil  a  aime ^  nous  avons  aime,  vous  avez  aimé,  ils  ont  aime, 

PLVSqUE    PARFAIT 
Io"2'8'  ,  tu  allais  aimé  ,  il  avait  aimé  ,  nous  avions  aimé  ,  vous  at>iei.  aimé  , 
ient  aimé. 

L  PASSÉ      ANTÉRIEUR 

lc>'<îlu  eus  aimé,  il  eul  aimé,  nous  eiimes  aimé,  vous  eules  aimé,  ils  eurent  aimé. 

P.  PU  TUR    CO  M  P  OS  É 

Kyoué ,  tu  auras  aimé  ,  il  aura  aimé  ,  nous  aurons  aimé  ,  vous  aurez  aimé^ 
'ont  aimé. 


COMPOSÉ 
As,  we,  tu  aurais  aimë^  il  aurait  aimé,  nous  aurions  aime^  vous  auriez  aime\ 
'aient  aimé. 


I  PARFAIT      COMPOSÉ 

Cl«,  émé,tjue  tu  aies  aimé,  <ju^  il  ait  aimé  j  que  nous  ayons  aimé,  que   vous 
imé  ,  qu'ils  aient  aimé. 

P   L   U   S   Q   U   E      PARFAIT 
Q[s  a  aimé,  que  tu  eusses  aimé,  qu^  il  eût  aimé;  que  nous  tussions  aime,  que 
•^ssiez  aimé  ,  qu*  ils  eussent  aimé. 


îrrcipio    FUTURO 
dovendo  amare 


PARTICIPE     p  u  TU  * 
devant  aimer. 


ii^òO  A  CIASCUN  VERBO 

'•      essuyer  p.   aSS.  Nettare  néloyer  p.   3f)5.  Pagare  payer   '         cr 


P  A  n  F  A  I  T     COMPOSÉ 
Içf  ,  tu  ai  rendu  ,  il  a  rendu  ;  nous  avons    rendu  ,    vous   avez    rendu  ,   ils 
idu.  « 

P  LU  s  QU  E    PARFAIT 
^{idu  ,  tu  avais  rendu  ,  il  avait  rendu  ;  nous  avions  rendu  ,  tous  aviez  ren- 
:  S  avaient  rendu. 

PASSÉ     ANTÈniE  VR 
RjM  ,  tu  eus  rendu  ,  il  eut  rendu  ;  nous    eiîmes  rendu  ,    vous  eïlles    rendu  , 
ent  rendu, 

FUTUR     COMPOSÉ 
^(fidu  ,  tu  auras  rendu,  il  aura  rendu;  nous    aurons    rendu  ^    ^°tis    aurez 
,  ils  auront  rendu. 


COMPOSÉ 
^endu  ,  lu  aurais  rendu  ,  il  aurait  rendu  ;  nous  aurions  rendu  ,    vous  au- 
idu  ,  ils  auraient  rendu. 


PARFAIT      COMPOSÉ 
Ch'endu  ,  tjue  tu  aies  rendu  ,  tju'*  il  ail  rendu  ;  ejut  nous  ayons  rendu,  que 
ez  rendu  ,  tju*  ils  aient  rendu. 

P   l   U  S   Q   U   F      PARFAIT 
Ch'  rindu  ,  que  tu  eusses  rendu  ,  qu''  il  eut  rendu  ;  que  nous  eussions  ren- 
'.e  vous  eussiez  rendu  ,  qu''  ils  eussent  rendu. 


iRTIClPIO     ruTCRO  PARTICIPE     FUTUR 

dovendo  rendere  devant  rendre. 


clore  p.  371.  ISasccre  eclore  p.  372.  Con  chiudere  conclure  p.  272. 
.    273.    Confetture  confire   p.    wj'ò.     Conoscere    connaîlre   p.     273. 

Compiangere  plaindre  p.  274.  Dipingere  peindre  p.  274.  Giuu' 
•airo  p.  275.  Fare  faire  c  suoi  composti  p.  syS.  Fondere  fondre 
cinare  moudre  e  suoi  composti  p.  277.  iVoicere  naître ,  Rinascere 
oi  composti  p.  27<S.  Pondre  yâr  V uovo  p.  278.  Rispondere  rcpoil^ 
rcere  tordre  ed  i  suoi  composti  p,  280.  e    281.    Mungere    traire 
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PARTICIPIO 

AVVERBIO  ,  PREPOSIZIONE,  CONGIUNZIONE, 

LNTERJEZIONE 


//  participio  è  una  Parola  ,  cJie  partecipa  del  nome 
e  del  verbo. 


DE'PARTICIPJ 

Vi  sono  due  sorte  di  participi  :  Quello  del  presente,  e  quello  del  pas- 
sato. 

Il  participio  presente  é  sempre  terminato  in  ant ,  come  aimant ,  fi- 
nìssanl  ec. 

Questo  participio  è  invariabile  di  sua  natura  ;  ma  siccome  alcune  vol- 
te si  confonde  cogli  aggettivi  che  terminano  nello  stesso  modo  ,  chiamutì 
aggettivi  verbali,  ecco  il  modo  di  distinguere  ,  quando  è  verbo  o  nggetti- 
To.  Se  si  può  anteporre  alla  parola  la  particella  en  ,  è  verbo  ed  ò  inde- 
clinabile ,  se  al  contrario  si  può  anteporle  un  tempo  del  verbo  essere  ^  è 
aggiettivo  ,  dunque  variabile  :  ES.  Questi  ballando  sono  graziosi  t  ceux-ci 
en  dansant   sont  plaisants. 

Il  Gerundio  francese  non  è  altro  che  il  participio  presente  precedu- 
to di  en. 

Il  participio  passato  del  verbo  Essere,  francese,  è  sempre  invariabi- 
le etc. 

I  participii  passati  sono  quelle  voci  le  quali  nei  verbi  Italiani  termi- 
nano per  lo  più  in  ato  ,  ito,  uto  :  nei  verbi  francesi,  i  medesimi  termina- 
no per  lo  più  in  e,  *,  m,  come  amato,  finito,  ricevuto  —  aimé,  fini  , 
reca  etc. 

II  participio  passato  preceduto  dal  verbo  avoir,  avere,  resta  inva- 
riabile : 

BS.  Ho  sempre  amato  o  amata  la  Poesia  ~  J*ai  toujours  aimè  la  Poesie. 

Avete  veduto  i  miei  cugini  ?  —  avez  vous  vu  me»  cousins? 

Ho  scritto  le  lettere  —  J''  ai  écrit  les  lettres. 

Eccezione.  Il  participio  passato  ,  preceduto  dal  verbo  ai>oir  ,  prende 
il  genere  ,  ed  il  numero  ilei  nome  ,  o  pronome  ,  cui  si  riferisce  ,  quando 
è  preceduto  del  suo  regimcnto  semplice  ;  es.  La  tela  che  avete  compra- 
ta —  la   toile  que   vous  avez  achetée. 

I  miei  cugini  ,  che  avete  veduti  ec.  —  mes  cousins,  que  fous  ■  uvez 
vus  etc.  ..  ' 

Le  lettere  ,  che  bo  scritte  —  les  lettres  que  j"  ai  écrites. 
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Nel  caso  dell*  eccezione  ,  il  participio  resta  inrariabile  ,  quando  si  ritre~ 
▼  a  immediatamente  seguilo  da  un  verbo  all'  infinito,  con  cui  il  detto  parti- 
cipio formi  un  scoso  solo,  indivisibile  :  es.  Le  arie  che  ho  sentito  canta- 
le —  Les  airs  que  p entendu  chanter. 

I  libri  che  ho  fatto  comprare  —  Les  livres  que  p  ai  fait  acheter. 
La  donna  che  hanno  fatto  morire  ~  La  femme  qu''  on  a  Jait  mourir. 
Generalmente  i  partecipii  passivi  pigliansi  il  genere,  ed  il  numero  del  no- 
me ,    e    pronome  ,    cui    si    riferiscono  ,    quando    sono    uniti  al   verbo  être 
(  essere  ). 
ES.  Io  non  sono  invitata  —  Je  ne  suis  pas  invitée. 
Siamo  arrivati  ieri  —  nous  sommes  arrivés  hier. 
Le  vostre  sorelle  sono  state  avvisate  -  f^ous  sœurs  ont  été  averties. 
Il  participio  resterebbe  invariabile  «  se  il  verbo  être  fosse  adoperata 
nel  senso  di  avoir  : 

ES.  Vostra  cucina  si  è  comprata  una  veste  ,  cioè  ha  comprato  per  sé  -- 
Votre  cousine  «'  est  acheté  une  robe. 

Però  il  participio  si  piglitrebbe  il  genere  ,  ed  il  numero  del  soggetto, 
eui  si  riferisce,  se  il  verbo  éire,  adoperato  nel  senso  di  avoir  ,  fosse  pre- 
ceduto dal  suo  reginiento  semplice 

ES.  La  veste  che  vostra  cugina  si  è  comprata 
La  robe  que  votre  couiine  s''  est  achetée. 
Non  si  adopera  in  francese  il  participio  passivo  in  senso  assoluto  ,  co- 
me spesso  si  usa  fare  in  italiano  ;  in  simili  casi  ,    bisogna  ,    nel   tradurre  , 
riferire  il  verbo  sottinteso  ,  o  una  qualche  preposizione  ,  come  si  può    ve- 
dere dagli  esempj  seguenti  :  - 

ES.  Ho  ricevuto  le  merci  da  voi  speditemi  :  7'  ai  reçu  les  marchan- 
dises que  vous  ut'  avez  expédiées,  —  Aperta  la  cassa  ,  ed  esaminate  le 
merci,  ho  trovato  ogni  cosa  a  dovere  :  Après  avoir  ouvert  la  caisse  ,  et 
a^rès  avoir  examiné  les  marchandises  ,  p  eìì  trouvé  tout  en  bon  état.  — 
Venuta  la  notte  ognuno  si  ritirò  :  la  nuit  étittit  venue  chacun  se  retira. 

h-  ■■ 

OSSERVAZIONI  SOPRA  I  VERBI 

Nelle  terze  persone  singolari  dell'  Imperfetto  del  Congiuntivo  si  mette 
1'  accento  circonflesso  nell'ultima  sillaba:  es;  qu'' il  donnât,  qu''  il  e  dt,  jter 
distinguerlo,  nella  pronunzia,  dalla  terza  persona  singolare  del  perfetto  sem- 
plice dell'  indicativo  :  come  pure  si  pone  uri  tale  accento  nella  prima  e  se- 
conda persona  plurale  dello  stesso  perfetto  semplice. 

Quando  si  tratta  del  genere  femminino  ^si  adoperano  i  pronomi  elle  nel 
singolare,  elles  nel   plurale,  in  luogo  di  il,  ils. 

Nei  verbi  francesi  non  si  deve  mai  Ammettere  il  pronome  ,  all'  opposto 
dei  verbi  italiani  in  cui   quasi   sempre  tralasciasi. 

Quando  l'  Imperfetto  e  Piucché  Perfetto  del  Congiuntivo  sono  precMhi- 
ti  dalla  particell.1  condizionale  Se,  allora  si  usa  1'  Imperfetto  e  Piucché  Per- 
fetto dell'Indicativo!  Se  io  avessi,  Si  j' avais  —  Se  io  avessi  avuto:  Si 
y  avait  eu. 

Ogni  qualvolta  1'  Imperfetto  del  Congiuntivo  sia  preceduto  dalle  con- 
giunzioni quando  ,  ancorché  ,  quantunque  ,  corrispondente  alla  voce  Quanti; 
in  luogo  di  questo  Imperfetto  si  adopera  il  Condizionale  semplice  : 
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ÈS.  Ancorché  lo  volessi,  non  potrei  —  Quand  je  le  voudrais,    je   ne  le 
pourrais  pas. 

Secondo  la  frase  francese,  laddove  gl'Italiani  usano  talvolta  il  Presen- 
te deir  Indicativo  ,  i  Francesi  usano  il  futuro  : 

ES.  Andrò  dove  comanda  —  Pirai  où  vous  voudrez. 

Al  contrario  quando  il  futuro  é  preceduto  dalla  particella  Se,  ì  Fran- 
cesi  in  ÌUO20  del  futuro  usano   il  presente  : 

Es.   Lo  farò  se  avrò  tempo  —  Je  le  ferai  si  j'^ai  le  tems. 

Quando  trovansi  due  verbi  preceduti  dalla  negativa  ne,  il  secondo 
non  SI   pone  al  Congiuntivo  come  in  italiano  ,  ma  bensì  all'  indicativo  : 

ES.  Non  so  qual  sia  la  vostra  intenzione:  Je  ne  sais  quelle  est  votre  in- 
tention. 

Dopo  i  verbi  di  moto  seguiti  dall'Infinito,  non  si  pone  mai  la  parti- 
cella a,  come  in  italiano:  es.  Vado  a  fare  :  Je  vois  faire.  —  Andrò  a  ve- 
dere :  J^irui  voir.  Finalmente  é  regola  di  frase  francese  il  dire  per  ES.  Je 
viens  de  le  faire  nel  senso  di  1'  ha  fatto  adesso  :  cosi  ancora  je  vais  le 
faire  ,  per  dire  ,  Ora  lo  faccio  :  qual  frase  non  può  mai  adottarsi  in  italiano. 
Il  participio  passato  del  verbo  Avere  (ew)  si  pronunzia  come  la  vocale 
u  francese,  non  già  come  il  dittongo  eu. 

DELL'  AVVERBIO 

Gli  Avverbj  ,  di  loro  natura  indeclinabili,  sono  di  nove  specie  ,  cioè  ; 
di  tempo  ,  di  luogo  ,  di  ordine  ,  di  quantità  ,  di  affermazione  ,  di  negazio- 
ne ,  di  dubbio,  di  paragone  ,  di  modo  o  dì  qualità. 

AVVERBJ     DI    TEMPO 

Oggi  ,  aujourd*  huì  —  jeri  ,  hier  —  domani ,  demain  —  sempre,  tou- 
jours —  allora  ,  alors  —  ota  ,  tout  à  Z'  heure  —  spesso  ,  souvent  —  fin 
da  ora  ,  dés  à  présent  —  or^ai ,  désormais  ec, 

AVVtRBJ      DI      LUOGO 

Qui ,  ici  --  là ,  là  '-  dofve  ,  où  —  per  dove ,  par  où  —  in  giù  ,  eii 
has  —  dietro ,  derrière  —  fio  ,  jusques  —  sopra  ,  dessus  —  sotto  ,  des- 
sous —  davanti ,  devant  —  in  su  ,  en  haut. 

Af  VERBI    d'  ordine 

Primieramente  ,  premièrement  —  secondariamente,  secondement  —  fi- 
iUlmente  ,  enfin  —  insieme,  ensemble  —  appresso  quindi  ^  ensuite  —  a 
tillfsnda  ,  alternativement. 

AVVERBI     ni      QtrANTlTA*, 

Molto  ,  beautoup  —  poco,  ;»ew  ~  troppo,  trop  —  altrettanto;  autant 
-»'  abbastanza,  assez  —  un  tantino,  un  tant  soit  peu  —  quanto  ,  combien 
-•    niente  ,  rien  —  di  più ,  davantage^ 
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AVVERCJ     di     AFFERMAZIONE  ,    DI   NEGAZIONE   ,    DI    DI'UbÌo 

Si  ,  oui  —  sicuramente  ,  certainement  —  veramente  ,    viaitntnt  —  e 
forse  ,  peut-être  ec. 

AVVERBJ    DI    PARAGONE 

Meglio  ,  mieux  —  peggio  ,  pis  —  più  ,  pìus  —  meno  ,  moins  ••  come,  «i 

tomme^  de  même  que  -    quasi  ,  presque    •■  presso  a    poco  ,  à  peu  prés  —  Jj 

così  ,  ainsi  —  comme  ça.  H, 

Ì 

AVVEHBJ    Dl    QUALITÀ      O    MODO  | 

Facilmente,  aisément  —    passabilmente,    passablement    —  eccelifnte-  -î 

mente  ,  excellemment  —  esattamente  ,  exactement  -•  sensibilmente  ,  sensi-  ^ 
blement  ec. 

Ï>ELLE   PREPOSIZIONI 

Le  preposizioni  son  quelle  che  reggono  sempre  un  nome  ,    o    pronome 

innanzi  a   cui  vogliono  essere  poste.  Alcune  di  queste  ricliitdono  il    geniti-  ì 

vo  ,  o  r  ablativo,  altre  il  dativo,  ed  altre  V  accusativo.  I 

PRErOSIZlONl    CHE    REGGONO    IL    GENITIVO    E    l'   ABLATIVO  | 

Accanti)   a  qualcuno,  a  coté  de  quelqu''  un   —  attorno  al  palazïO,  au-  \ 

tour  du  pillais  —  fuori  dtlla   strada  ,  hors  de  la  rue  —  in  mezzo  alla  piai-  j 

za  ,  au  milieu  de   la  place  —    lontano  da  voi  ,  loin   de   ìvus    —     vicino  ;il  l 

mio   alloggio,  proche  de  mon  logis  —  riguardo  a  me,  ù  P  e^ard  de  mvi  --  ■ 

al  di   qua  del  fiume,  au  deca  du  Jleui'e  -  al  di   là  dei   fiume,  au  de  la  da  \\ 

la  rivière  —  Dirimpetto  alla  mia  casa  ,  vis-if-vis  de  ma  maison  ee.  ; 

PREP0SlZ10r«I     CHE    REGGONO    IL    DATIVO  Ì 

Fino  a  tal  segno  ,  jusqu''  à  tel  point  — rapporto  a  questo  aft'iire,  quunt  j 

il  eette  affaire.  ! 

PREPOSIZIONI   CHE    REGGONO    l'  ACCUSATIVO  j 

Secondo  il  consiglio  ,  suii'ant  le    conseil    —    sino    dall'  infanzia  ,    des  ) 
V  enfance  —  dopo  pranzo  ,  après  dine'  —  con  me  ,  avec    moi    —    presso 

di   lui  ,  in  casa  sua,  chez  lui  —  verso  il  suo  padre  ,  envers  son    père  —  ■ 
mediante  il   prezzo,  moyennant  le  prix  —  tra  i   libri,  parmi  les  livres  — 
atteso  il   fallimento  ,  attendu  la  banqueroule  —  durante  V  inverno  ,  pen~ 

dant  /'  hiver.  j 

DELLE  CONGIUNZIONI  Ì 

Le  Congiunzioni  sono  quelle  che  uniscono  i  membri  del    periodo  «f   le  ,: 

parti  del  discorso.  Si  distinguono  in  tredici  classi ,  come  siegua  :  \ 


! 
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I.    CONGIONZIONI   COPULATITI 

K,  ed,  «t  —  anche  ,  ancora  ausii,  encore  —  tanto  quanto,  tant  t/ue  — 
ni,  ni  —  neppure,  nemmeno,  nvn  plus  : 

2.  DISGIUNTIVE 

O  ,  OTvero  ,  oppure  ,  ou  ,  ou  bien  —  sia  che  ,  soit  <fue. 

3.  AVVERSATIVE 

Ma,  mais  —  frattanto,  cependant  —  nondimeno,  néanmoins  —  per- 
tanto ,  pourtant. 

4.  ECCETTUATIVE 

Ancorché  ,  quoique  ,  encore  que  —  a  meno  che  ,  à  moins  que  —  se 
non  che  ,  si  ce  n""  est  que, 

5.  Condizionali,   se  si  purché,  pourvu  que. 

6.  Sospensive,  cioè,  scu/oir  ,  c'  esl-à-dire. 

"J.  Dichiarative,  come,  siccome,  comme  -  come?  comment  ? 

C.  Comparative,  non  altrimenti  che  ,  de  même  que^  ainsi  que. 

g.    ACCHESClTlYfi    O    DlMlifuTIVE 

Oltre  che,  outre  que --di  più,  de  plus  —  ancora,  encore  —  almeno 
au  moins,  du  moins. 

10.    CAUSAL! 

Poiché,  car,  puisque  —  perché  ?  pourquoi  ?  —  perché  parceque. 

I  I.    CONCLUSIVE 

Dunque,  donc  -  così,  ainsi  -  dimodoché,  de  manière  que,  de  sorte 
que  -  iu  conseguenza,  en  conséquence^  par  conséquent  -  finalmente  enjin. 

12.    Dl    TEMNO   E    d'  ORDINE 

Quando,  quand  —  allorché  ,  lorsque  —  mentreché  tandis  que  ,  pen- 
dant que  —  Dappoiché,  depuis  que. 

l5.    Dl    PASSAGGIO    O    TRANSITIVE 

Ora,  «r  —  del  resto,  du  reste  —  a  proposito  à  propos  ec. 

DELLE  IXTERJEZIONI 

Le  Interjezioni  sono  esclamazioni  ,  che  esprimono  un  affetto  dell'  ani- 
mo, o  di  aliegreEz:\  ,  0  di  dolore  ec.  e  non  hanno  bisogno  di  alcun  appog- 
gio nel  discorso. 


238 

Per  esprimere  l'  allegrezza  ,  ...  ha  hai  bon  !  e'  est  bon  \ 

Per  il  dolore  o  timore   .  .  .   .  ah\  hélas  ]  mon   Dieul 

Per  il  disprezzo  .  .   .  .  Ji\  fi  donc  ! 

Per  la  maraviglia  .  .   .  ,  ho\  ho  ha\  est  il  possibile  ! 

Per  chiamare  ....  holà. 

Per  incoraggire  ....  fi/,  courage  allons. 

Per  reprimere  .  .  '  .  Paix  ^  toul-beau-chut. 

NEGAZIONE 

La  particella  negativa  non  seguita  da  un  Verbo  al  presente  dell'  infi- 
nito, traducesi  per  ne  pas  prima  del  verbo: 

ES.  Per  noa  istudiare,  avete  detto  al  maestro  di  non  venire  , 
Pour  ne  pas  e'iudier  vous  ai>ez  dit  au  maître  de  ne  pas  venir. 
In  qualunque  tempo  che  sia  il  verbo  ,  altro  che  al  presente  dell'  infi- 
nito ,  ne  si  mette  prima  del  verbo  ,  e  pas  immediatamente  dopo  ;  nei  lem» 
pi  composti  si  mette  prima  del  participio.  Es.   Io   non  parlo,  je  ne  parie 
pas  —  non  ho  parlato  ,     je  n'  ai  pas  parlé. 


N,  B.  Questo  quadro  grammaticale  è  stato  forma- 
to per  coloro  ,  che  sono  a  portata  di  consultarlo.  Es- 
sendo imbarazzante  per  i  fanciulli  ,  il  Precettore  ha 
supposto  di  non  sennrsene  ne  IP  insegnare  ai  medesi- 
mi ,  ma  di  dettar  loro  le  regole ,  ad  esempio  dei  va- 
lenti Maestri  ,  dopo  che  avranno  appreso  molti  nomi 
ec.  Spiegherà  però  contemporaneamente  le  regole  nel 
quadro  contenute  ,  di  modo  che  il  giovine  AllievOi  che 
le  avrà  già  scritte  ,  e  intese  quindi  spiegare  ,  le  im- 
parerà pia  agevolmente ,  e  così  potrà,  servirsi  all'  UO" 
pò  del  quadro  suddetto. 
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DEI    VERBI 


M.  Verbi  si  dividono  in  attivi ,  passivi ,  neutri ,  reci- 
proci ,  ed  impersonali. 

I  Verbi  attivi  son  quelli ,  dopo  di  cui  si  può  met- 
tere la  voce  qualcheduno ,  o  qualche  cosa ,  come  ama- 
re 1  finire  ec. 

I  passivi  accennano  lo  stato  del  Soggetto ,  e  si  for- 
mano coir  unire  il  verbo  essere  al  participio  d'  un  ver- 
bo attivo  ,  come  ,  voi  siete  amato  ■,  questo  è  finito . 

Neutri  si  dicono  quei  Verbi ,  i  quali  esprimono 
un'  azione ,  ma  dopo  de'  quali  non  si  può  mettere  la 
voce  qualcheduno ,  ne  qualche  cosa ,  come  regnare  , 
cadere  ec. 

I  Verbi  reciproci  son  quelli ,  che  conjugansi  con 
due  pronomi  della  medesima  persona  ,  come  io  mi  peu' 
to  ec. 

GV impersonali  sono  quelli,  che  hanno  soltanto  la 
terza  persona  Singolare  ,  in  ogni  tempo ,  come  piove  , 
nevica. 

I  due  Verbi  avere  ed  essere  si  dicono  ausiliarj  , 
perchè  si  adoperano  nella  coujugazione  degli  altri  verbi. 

Chiamasi  Conjugazione  ,  V  esposizione  d'  un  verbo , 
colle  sue  varie  ierminazioni  divise  in  modi ,  tempi ,  nu- 
meri e  persone, 

I  modi  esprimono  le  varie  significazioni  di  un  ver- 
bo ,  riguardo  alla  maniera  di  adoperarlo.  Cinque  sono 
i  modi,  come  sono  espressi  sul  quadro  grammaticale, 

I  tempi  sono  altrettante  riunioni  di  alcune  parti 
del  Verbo,  colle  quali  indicasi,  che  1'  azione  si  riferisce 
al  presente  ,  al  passato  ,  o  al  futuro.  I  tempi  si   dicono 
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semplici  ,  quando  vengono  espressi  con  un  Verbo  solo  , 
come  f^oi  parlate  ,  Pietro  arriverà  ec.  1  tempi  compo- 
sti si  tormano  con  un  participio  passivo  e  con  uno  de' 
due  verbi  ausiliarj  ,  come  io  ho  finito  ,  F'oi  siete  pas- 
sato  ec. 

Tutti  i  verbi  francesi  si  dividono  in  quattro  conju- 
gazioni.  Vedi  il  quadro  Grammaticale. 

Riguardo  alla  Gonjugazione  ,  i  verbi  sono  regolari 
o  irregolari  o  difettivi. 

I  Verbi  regolari  francesi  sono  quelli  ,  che  in  ogni 
persona  d'  ogni  tempo  ,  terminano  come  uno  de'  Verbi 
aimer  ,  finir  ,  recevoir  ,  rendre. 

Gli  irregolari  sono  quelli,  che  in  ogni  persona  di 
ogni  tempo  ,  non  terminano  come  uno  de'  verbi  ,  aimer 
finir  ,  recevoir  ,  rendre. 

I  Verbi  difettivi  sono  quelli  ,  che  mancano  di  qual- 
che tempo  ,  o   eli   qualche  persona. 

N.  B.  Il  pronome  personale  esprimesi  in  francese 
innanzi  a  qualunque  verbo  ,  quando  può  esprimersi  iu 
Italiano.  Quantunque  in  Italiano  si  usi,  per  esempio, 
avete-,  parlerò  invece  di  P^oi  avete  y  io  parlerò-,  biso- 
gna dire  in  francese  vous  avez  ,  je  parlerai, 

DEL  VERBO  PASSIVO. 

Per  formare  la  Gonjugaziose  d'  un  Verbo  passivo , 
aggiungesi  il  participio  passivo  d'  un  verbo  attivo  ad 
ogni  persona  d'ogni  tempo  del  veibo  être,  essere  ,  col 
dare  al  detto  parlicipio  il  genere  ,  ed  il  numero  del 
Soggetto ,  cui  si  riferisce  :  es. 

INDICATIVO  PRESENTE       INDICATIF  PRESENT 

Io  sono  amato  -,  amata  je  suis  aime  ,  aime'e. 

tu  sei  amato  ,  amata  tu  es   airae  ,  aimée. 
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il  est  aime. 
ella  è  amata  elle  est  aimée 

noi  siamo  amati ,  amate       nous  sommes  aimés ,  aimées 
voi  siete  amati ,  amate  vous  êtes  aimé  ,  aimées 

eglino  sono  amati  ils  sont  aimés 

esse  sono  amate  elles  sont  aimées. 

Così  vanno  conjurât!  gli  altri  tempi. 

DEL  VERBO  NEUTRO 

I  Verbi  neutri  conjugansi  ne'  loro  tempi  composti, 
o  col  verbo  avere  (  avoir  )  ,  o  col  verbo  essere  (  être,  ): 
a  questo  riguardo  i  verbi  neutri  francesi  seguono  gene- 
ralmente la  regola  de'  Verbi  neutri  Italiani  :  es.  ho  dor- 
mito j'ai  dorrai,  avete  dormito  vous  avez  dormi  ec.  so- 
no venuto  je  suis  venu  ,  siamo  venuti ,  nous  sommes 
venus    ec. 

Eccezioni.  Si  conjugano  col  verbo  avoir  e  non  col 
verbo  être  ,  nei  tempi  composti  ,  i  verbi  fuir  fuggi- 
re ,  déserter  disertare  ,  voler  volare ,  sauter  saltare  , 
courir  correre  ,  sembler  sembrare  ,  paraître  parere  , 
croître  crescere,  cesser  cessare,  dépendre  dipendere, 
coûter  costare ,  réussir  riuscire  ,  pénétrer  penetrare  , 
vivre  vivere  ,  plaire  piacere  ,  falloir  bisognare  ,  suffire 
bastare  ,  ed  i  verbi  impersonali  come  pleuvoir  piovere  , 
ìieiger  nevicare  ec.  Esempio  ; 

Tu  sei  fuggito  Tu  as  fui  , 

Ella  mi  è  sembrata  bella  Elle  m'  a  semblé  belle  , 

Io  era  riuscito  J'  avais  réussi 

£"  piovuto  /eri  lì  a  plu  hier  ec. 

S' er.fuir  fuggirsene,  j'' eiij^o/er  volar  via  ,  accourir 
accorrere,  quantunque  derivati  da  fuir  ^  voler  ^  courir-, 
si  conjugano  col  verbo  être.  Es. 
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f^e  ne  siete  fuggito  Vous  vous  êtes  enfui  , 

Siamo  accorsi  Nous  sommes  accourus. 

Convenir  convenire ,  quando  significa  essere  conve- 
nevole ^  richiede  il  verbo  avoir-.  És.  ludi  proposizione 
non  mi  è  convenula-,  La  proposition  ne  m'a  pas  con- 
venu. Il  medesimo  richiede  il  verbo  être  ,  quando  ado- 
prasi  nel  senso  di  essere  d  accordo  :  Es.  Siamo  con- 
venuti di  partire  insieme  ,  Nous  sommes  convenus  de 
partir  ensemble. 

Contrevenir-,  contravvenire,  richiede  il  verbo  avoir  : 
Es.  Siete  contravvenuto  a*  regolamenti,  Y ous  avez  con- 
trevenu aux  reglemeiis. 

accoucher  partorire,  prende  être,  e  regge  il  ge- 
nitivo :  Es.  Ella  ha  partorito  un  maschio  -  Elle  est  ac- 
couchée d'  un  garçon.  Ella  ha  partorito  una  femmina^  El- 
le est  accouchée  d'  une  fille. 

accoucher  adoperasi  anche  nel  senso  di  racco- 
gliere il  parto  ;  allora  questo  verbo  richiede  1'  ausiliario 
Avoir  ,  e  regge  T  accusativo  :  es.  Questa  levatrice  ha 
assistito  la  Sig.  Maria  nel  suo  parto,  Cette  Sage-fem- 
me a  accouché  madame  Marie. 

Passer,  ^3issa.ve ,  quando  ha  reggimento,  richiede  il 
verbo  avoir  :  es.  Sofio  passato  per  Roma  ,  ]  ai  passo 
par  Rome.  Quando  passer  non  ha  reggimento  ,  adope- 
rasi il  verbo  être  :  es.  La  processione  è  già  passata  , 
la  procession  est  déjà  passe'. 

DEL  VERBO  RECIPROCO 

Il  Verbo  reciproco  costruiscesi  in  francese  come  in 
italiano  :  es. 

Io  mi  ricordo  Je  me  souviens 

Tu  ti  ricordi  Tu  te  souviens 
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Ricordati 

Soiivlens-toi 

Egli  si  pente 

Il  se  repent 

Ella  si  è  pentita 

Elle  s'  est  repentie 

Noi  ci  ricordiamo 

Nous  nous  souvenons 

Ricordatevi 

Souvenez-vous 

Essi  si  ricorderanno 

Ils  se  souviendront. 

I  Verbi  Taire,  asseoir  ,  Promener  sono  quasi  sem- 
pre reciproci,  quantunque  i  verbi  corrispondenti  tacere, 
sedere,  passeggiare ,  si  adoperino  come  neutri  semplici. 
Oltracciò  questi  tre  verbi  francesi  vogliono  il  verbo 
être  e  non  il  verbo  avoir  ne'  loro  tempi  composti  :  es. 
Jo  taccio,  je  me  tais  ,  ho  taciuto,  je  me  suis  tu.  Taci 
tais-toi.   Tacete  taisez-vous. 

Sedi  assied-toi.  Sedete  asseyez-vous.  Ho  seduto 
je  me  suis  assis. 

Io  passeggio,  je  me  promène.  Passeggia  ,  promè- 
ne-toi.  Passegiamo,  promenons-nous.  ^o  passeggiato,  \q 
me  suis  promené. 

Asseoir ,  Promener  ,  Taire  si  adoperano  alle  vol- 
te come  verbi  attivi  ;  allora  essi  vogliono  T  ausiliario 
avoir  ne'  tempi  composti:  es.  Mettere  una  tassa,  asseoir 
un  impôt.  Pili  generalmente  si  dice  mettre  un  impôt. 

Far  passeggiare  un  fan-  Promener  un  enfant 

ciullo  , 

Mettere  a  sedere  un  fan-  Asseoir  un  enfant 

ciullo 

Mi  avete  taciuto    questa  Vous    m' avez    tu  cette    cir- 

circostanza  constance 


Andare  a  spasso 


Aller    promener    o    aller    se 
promener. 


Asseoir ,   Taire  immediatamente  preceduti  dal  ver- 
bo faire  (  fare  ) ,  non  sono  piìi  recipoci  :  es. 
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Fatelo  tacere  faites-le  taire 

Fatelo  sedere  faites-le  asseoir. 

Daigner^  degnare ,  non  è  mai  reciproco  ;  oltracciò 
egli  richiede  il  Verbo  avoir  ne'  tempi  composti ,,  e  non. 
ammette  dopo  di  se  la  preposizione  de  ,  innanzi  ad  un 
Verbo  air  infinito:  es.  E^ll  non  si  è  degnato  di  rispoìi- 
dermi ,  il  n*  a  pas  daigne  me  répondre. 

Oublier-,  dimenticare,  non  è  reciproco  ,  se  non  quan- 
do si  voglia  esprimere  dimenticare  se  stesso:  es. 

Mi    sono     dimenticato    di     J' ai  oublié  d' écrire 

scrivere. 
Luigi  ha  servito  gli  altri,     Louis  a  servi  les  autres,  et 

ed    ha    dimenticato    sé  il  s' est  oublié. 

stesso. 

Etonner  e  reciproco  ,  quando  corrisponde  al  sem- 
plice verbo  Stupire  ;  è  poi  attivo  quando  significa  fare 
stupire,  sorprendere:  es.  Io  stupisco,  je  m'  étonne,  voi 
stupite,  vous  vous  étonnez  ,  fo/  mi  fate  stupire  ,  mi 
sorprendete,  vous  m' étonnez. 

Nel  tradurre  bisogna  levar  via  il  pronome  congiun- 
tivo ,  che  usasi  spessissimo  innanzi  ad  alcuni  verbi,  co- 
me pensare^  credere,  pigliare,  ec.  sempre  che  questa 
soppressione  si  possa  fare  senza  alterare  il  sentimento.  Es. 

Io  non  mi  credeva  che  fo-  Je  ne  croyais  pas  que  vous 
ste  sortito.  fussiez  sorti. 

Io  mi  sono  creduto  J'  ai  cru. 

Io  procurerò  di  meritar-  Je  tâcherai  de  mériter  sa 
mi  la  sua  benevolenza.  bienveillance. 

Non  vi  partite  di  là  Ne  partez  pas  de  Ta. 


DEL  VERBO  LMPERSONALE 

I  Verbi  imjjersonali  francesi  vogliono  essere  accom- 
pagnati dal  pronome  il  (  egli  )  in  ogni  tempo ,  fuori 
neir  infinito  :  es. 

Piove  ^  piove?  Il  pieni,  pleut-il  ? 

Lampeggiava  ^  tuonava.  Il  faisait  des  éclairs,  il  tonnait 

È  /levigato ,  ha  fatto  vento.  Il  a  neige',  il  a  fait  du  vent 

Bisognerà  ,  bisognerebbe  ,  Il  faudra  ,  il  faudrait. 

I  seguenti  Verbi  si  adoperano  tal  volta  a  guisa  di 
impersonali. 

Aller ^  andare  :  ci  va  la  vita  ^  il  y  va  de  la  vie. 

y  agir^  trattarsi  :  Si  tratta^  o  si  trattava  di  un  af- 
fare importante  ,  il  s'  agit ,  o  il  s'  agissait  d'  une  aflaire 
importante 

Arriver ,  accadere  o  succedere  o  avvenire  :  Suc- 
cede ,  o  avviene  spesso  che  ec.  ,  il  arrive  souvent  que 
etc.  Convenir ,  convenire  :  non  conviene  di  ec.  il  ne 
convient  pas  de  etc. 

Etre^  essere  :  È  glorioso  di  servire  la  sua  patria, 
il  est  glorieux  de  servir  sa  patrie 

^   Faire^  fare:  fa  caldo  ^  farà  freddo-  il  fait  cliaud  , 
il  fera  froid. 

Paraître^  parere,  sembler  sembrare  :  Pare  che  vi 
rincresca  di  averlo  detto  :  il  parait  que  vous  êtes  lâ- 
che de  r  avoir  dit ,  il  semble  que  vous  soyez  fàclié  de 
r  avoir  dit. 

P/«/7'e,  piacere  :  Sortirete  quando  vi  piacerà  ^  vous 
sortirez  quand  il  vous  plaira. 

Pouvoir^  potere  :  Si  potrebbe  cK  egli  avesse  ragio- 
ne ,  il  se  pourrait  qu'  il  eiit  raison. 

Seoir-,  star  bene  o  convemve -.  Sta  beiie  ad  una  gio- 
vane f  essere  modesta ,  il  sied  bien  à  une  jeune  filie 
d'  être  modeste. 
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Suf/ìre,  h3isl3iT e: Rastar ebbe  eh' io  lo  conoscessi,  il  j 

suffirait  que  je  le  connuse.  \ 

Tenir,  dipeodere:  Dipende  da  voi  solo  di  conce^  "\ 

dermi    questa  grazia  :    il  ne  dépend    que    de    vous     de  ^ 

m'  accorder  cette  grâce.  î 

Valoir,  sÛQVQ:  Sarebbe  meglio  ubbidire '.  il  vaudrait  i 

mieux  obéir.  J 

Conjugazione  del  verbo  impersonale  y  avoir ,  Es-^  ; 
serci  ,  0  esservi 

Indicativo  presente.  | 

C  è  o  vi  sono  ,  o  v^  è  o  vi     II  y  a  i 


sono 


Imperfetto.  | 

\ 

1 


I 
yi  era,  o  vi  erano  II  y  avait  ^ 


Perfetto  semplice 
Vi  fu  o  vi  furono  W  y  eut 

Futuro  semplice. 
Vi  sarà  a  vi  saranno  II  y  aura 

Perfetto  composto 

Vi  è  stato  0  vi  sono  stati  )   j.  j 

Vi  è  stata  a  vi  sono  state  )  -  'f 

P iucche  perfetto. 

Vi   era   stato  o  vi    erano      II  y  aurait  eiî 
staìt 
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Futuro  composto 

Ci  sarà  stato ,  o  ci  saran-    Il  y  aura  eu 
no  stati 

Condizionale  semplice. 

Ci  sarebbe  o  ci  sarebbero     II  y  aurait 

Composto, 

Ci  sarebbe  stato  o  ci  sa-     Il  y  aurait  cu 
rebbero  stati 

Congiuntivo  presente. 

Che  ci  sia  o  che  ci  sieno     Qu'  il  y  ait 

Imperfetto. 

Che  ci  fosse  o  che  ci  fos-     Qu'  il  y  eut 
sero 

Perfetto  composto. 

Che  ci  sia  stato ,  o  che  ci     Qu'  il  y  ait  eu 
sieno  stati 

Piucchè  perfetto. 

Che  ci  fosse    stato  o  che     Qu'il  y  eût  ci 
ci  fossero  stati 

Infinito  presente. 

Esserci  o  esservi  Y  avoir 
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Participio. 
Esservi  stato  Y  avoir  eu 

Gerundio. 

Essendoci  Y  ayant 

Essendoci  stato  Y  ayant  eu. 

Il  verbo  essere  traducesi  pel  verbo  avoir  nel  mtjtio 
qui  esposto  ,  quando  è  accompagnato  dal  pronome  ci 
e  vi ,  e  seguito  dal  nome ,  che  lo  regge  ;  il  ver])o 
francese  si  adopera  sempre  alla  terza  persona  del  singo- 
lare,  quantunque  il  verbo  italiano  si  ritrovi  alla  tcr/a 
del  plurale  :  es. 

C  è  una  lettera  per  voi  ^  y  a  une  lettre  pour  vous 

Ci  sono  delle  lettere  per  me  II  y  a  des  lettres  pour  moi 

f^i  era  poca  gente  II  y  avait  peu  de  monde 

j^i  erano  poche  donne  II  y  avait  peu  de  femmes 

Quando  il  nome  ,  o  pronome  clie  regge  il  verbo  si 
può  anteporre  a  questo,  senza  far  violenza  al  senso,  bi- 
sogna adoperare  il  verbo  être  •  es. 

Vi  era  tutta  la  corte  ,  Toute  la  cour  y  était 

Fi  erano  le  mie    Sorelle  ,  Mes  sœurs  y  étaient. 

C  è  il  signor  Carlo  ?  M.  Charles  y  est  il  ? 

Si  signor,  c'è.  Oui,  Monsieur,  il  y  est, 

Bisogna  , riferire  nella  traduzione  il  pronome  ci  ^  o 
vi ,  che  spesso  sottiulendesi ,  nell'  accennare  spazio  di 
tempo  ,  o  di  luogo. 

Sono  due  ore  clC  io  aspet-     Il  y  a  deux  heures    que  j' 
to  ,  •  attends 
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Da  qui  a  Parigi  sono  mil-^  D' ici  a  Paris  il  y  a    mille 

le  miglia  milles 

Due  anni  sono  ^  eravate  in  II  y  a  deux  ans  vous  étiez 

Ispagfîu  en  Espagne. 

Un  mese  fa,  un  anno  fa,  Si  traducono  come 

ec. 

C  e  un  mese  ,  c  è  un  an-  Il  y  a  un  mois  ,   il  y  a   un 

no  ec.  an,  ec. 

DEL  VERBO  Y  AVOIR  CON  NEGAZIONE 

Non  ce,  o  non  vi  sono  II  n  y  a  pas. 

Non  vi  era,  o  non  vi  erano  II  n'y  avait  pas. 

Non  vi  fu  ,  o  non    vi  fu-  Il  n'  y  eut  pas. 

rono 

Non  ci  sarà  ,  o  non  ci  sa-  Il  n'  y  aura  pas 

ranno 

Non  ci  sarebbe  ,  o  non  ci  II  n'  y  aurait  pas. 

sarebbero  , 

No  vi  e  stato  ,  o    non    vi  II  n'  y  a  pas  eu  etc. 

sono  stati  ec. 

Y  AVOIR  CON  INTERROGAZIONE 

Ce?  0  ci  sono  ?  Y  a-t-il  ? 

I^i  era  ?  o   vi  erano  ?  Y  avait-il  ? 

/^i  fu?  o  'vi  furono?  Y  eut-il.'' 

Ci  sarà  ?  o  ci  saranno  ?  Y  aura-t-il .'' 

Ci  sarebbe  ?   o    ci    sareb-  Y  aurait-il  .'' 

bero  ? 

J^i  è  stato  ?  o  vi  sono  sta-  Y  a-t-il  eu  ? 

ti  ?  ec. 

Y  AVOIR 
CON  NEGAZIONE,  ED  INTERROGAZIONE 

Non  ce?  o  non  ci  sono  ?  N'  y  a-t-il  pas  ? 

22 
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Non  vi  era  ?  o  non  vi  e-     N'  y  avaît-il  pas  ? 

rano  ? 
Non  vi  fu  ,  o  non    vi  fu-     N'  y  eut-il  pas  ? 

ro/io  ? 
iVow  cf  jarà  ?  o  /ìo/i  e/  j-^-     N'  y  auia-t-il  pas  ? 

ranno  ? 
Noti    ci    sarebbe  ,    o    7i07i     N'  y  aurait-il  pas  ? 

ci  sarebbero  ? 
Noti  vi  è  stato?  o  tioti  vi     N'y  a-t-il  pas  eu? 

soTio  stati  ? 

Y  AVOIR  GOL  PRONOME  EN  (  ne  ) 


Essei^cene  ,  Y  en  avoir  ■ 

EsserceTie  stato  ,  Y  en  avoir  eu  ì 

Ce  TI  è  -,  0  ce  Tie  sono ,  Il  y  en  a  ,  '             \ 

Ce  Ti  era  ,    o    ce    ti  era-  Il  y  en  avait  ec.  • 
Tio  ec. 


1-    i 


Per  formare  con  facilita  si  fatta  conjugazione  ,  ha 
sta  supporre  il  pronome  En  (  ne  )  immediatamente  pr 
ma  del  verbo  avoir  ,  nelle  quattro  precedenti    conjuga"    ^ 
zioni:  es.  j 

Ce  né  0  ce  ne  sotio  II  y  en  a  ^ 

Ce  n  è?  0  ce  Tie  sotio?       Y  en  a-l-il  ?  | 

Noti  ce  ne,  o  non  ce  tic     II  n'y  en  a  pas;  J 


SOTIO 


Noti  ce  ti  è?  o  tioti  ce  ne     N'  y  en  a-t-il  p 


as 


? 


sono 

E  COSI  degli  altri  tempi .  i 

Confugazione  del  Verbo  ctre  (  essere   )    col  prò-  l 

nome   Ce. 

Nel  tradurre  il  Verbo  essere  ,  si  antepone    il  prò-  \ 

uome  ce  al  Verbo  être  ,   i.  Quando  al  Verbo  essere  si  ] 


I 
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può  aggiungere  il  pronome  questo  :  Es.  e   vero  ,  e'  est 
vrai.  È  giusto  -,  e'  est  j  uste   ec. 

Guardate  se    sia    oro  ,    o     Voyez  si  e'  est  de  V  or  ,  ou 

rame  ,  du  cuivre 

È  rame  C  est  du  cuivre 

2.  Quando  il  nome  ,  o  pronome  collocato  dopo  detto 
Verbo  essere ,  non  si  può  trasportare  prima  ,  senza  far 
violenza  ali'  uso  ,  o  al  sentimento  :  es. 


Fu  mio  fratello  che  in  in-     Ce  fut  mon  frère  qui  m'ensei- 


segnò  il  francese 


le  français  , 


É  oggi  domenica.,    o  oggi     C'est  aujourd'  hui  Diman- 


è  domenica., 
Era  Sahhato  jeri 
Chi  batte  ?  So?i  io  , 
è  Paolo 


che. 
C'était  hier  Samedi, 
Qui  frappe?  c'est  moi- 
C  est  Paul. 


Indicaii<^o  presente. 


Sono  io 

Sei   tu. 

È  desso  ,  è  dessa 

Siamo   noi 

Siete  voi 

Sono  essi  ,  sono  esse 


C  est  moi, 

C'  est  toi 

C  est  lui,  e'  est  elle 

C  est  nous. 

C  est  vous. 

Ce  sont  eux,  ce  sont  elleï 


Imperfetto. 


Era  io 
Erano  essi 


C  était  moi 
C'étaient  eux. 


Fui  io 
Furono  essi 


Perfetto  semplice^ 

Ce  fut  moi 
Ce  furent  çux. 
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Sarò  io 
Saranno  essi 


SoTìQ  stato  io 


Era  stato 


Sarei  io 
Sarebbero  essi 


Futuro  semplice. 

Ce  sera  moi 
Ce  seront  eux. 

Perfetto  composto. 

C'a  e'të  moi 

P iucche  perfetto. 

Ç  avait  e'të  moi 

Condizionale  semplice. 

Ce  serait  moi 
Ce  seraieut-eux 

Condizionale  composto. 


Sarei  staio  io  , 
Sarebbero  stati  essi 


Ç  aurait  ëte  moi 
Ç'  auraient  été  eux. 


Congiuntii>o  presente. 


Che  sia  io 
Che  sieno  essi 


Que  ce  soit  moi 
Que  ce  soient  eux. 


Imperfetto. 


Che  fossi  io 
Che  fossero  essi 


Que  ce  fût  moi 
Que  ce  fussent  eux 


Perfetto  composto. 
Che  sia  stato  io  Que  c'ait  été  moi 
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Clic  siano  stato  essi  Que  ç'  aieut  été  eux. 

Piuccliè  perfetto. 

Che  fossi  stato  io  Que  e'  eut  été  moi 

Che  fossero  stati  essi  Que  e'  eussent  été  eux 

ïutt'  i  tempi  si  possono  conjugare  come  si  è  fatto 
del  presente  indicativo  ,  osservando  di  adoperare  sempre 
la  terza  persona  singolare  per  le  cinque  prime  persone. 

Per  aggiungere  la  negazione  a  questo.  Verbo  ,  si 
mette  ne  tra  ce  ed  il  verbo,  e  pas  dopo  del  verbo:  es. 

Non  sono  io  Ce  n'  est  pas  moi 

Non  sono  essi  Ce  ne  sont  pas  eux. 

Non  è  oggi  festa  Ce  n' est  pas  féte  aujourd'hui 

Per  unire  l' interrogazione  a  questo  Verbo  ,  traspor- 
tasi il  pronome  ce  dopo  del  Verbo  unendoli  col  tratto 
di   unione  :   es. 

Sei  tu  ?  Est-ce  toi  ? 

Sono  i  vostri  fratelli?  Sont-ce  vos  frères.'* 

E  dessa  ?  Est-ce  elle  ? 

N.  B.  Dopo  il  Verbo  ce  resta  intiero  ,  pur  anche 
avanti  a  vocale  :  prima  del  Verbo  ,  ce  lascia  1'  E  e  ri- 
ceve r  apostrofo  ninanzi  a  vocale  ^  avanti  all'  a  il  e  pren- 
de anche  il  segno  detto  in  Francese  cédille. 

In  vece  del  perfetto  composto  ,  i  francesi  adoperano 
il  presente  dell'  Indicativo  :  es.    ' 

E  stato    Giorgio    che    ha  C  est  George  qui  a    cassé 

rotto  lo   specchio  le  miroir 

Sono  stati  i  vostri  fratelli  Ce  sont  vos  frère:^  qui    me 

che  me  f  hanno  detto  l'  ont  dit 
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Quantunque  in  moltissime  frasi  italiane  non  si'  usi 
questo  scerbo,  bisogna  riferirlo  nel  francese,  quando  il 
senso  della  frase  permette  di  adoprarlo  anche  in  Italia- 
no :  es. 

Me  lo  hanno  detto  i    vo-     Ce  sont  vos  frères  qui    me 
stri  fratelli  l'ont  dit. 

V  ha  scritta  mio  zio  C  est    mon    oncle    qui    1'  a 

cerile 

V  ho  fatta  io  C  est  moi  qui  F  ai  faite 
Sarò  io   il    vostro    Segre-     C  est  moi    qui    serai    votre 

tarlo  Secretaire 

DEI  VERBI  IRREGOLARI 


!  '■■  N/B.  Neir  esporre  i  Verbi  irregolari  ,  non  si  par- 
lera dell'  imperativo  ,  perchè  le  tre  persone  senza  con- 
giunzione ritrovansi  nel  presente  dell'  indicativo  :  es. 
aime  ^  aimons  ,  aimez.  Le  altre  due  si  ritroveranno  nel 
presente  del  congiuntivo. 

Ne'  Verbi  terminati  all'infinito  in  e^* ,  ed  in  quelli 
che  hanno  la  prima  persona  del  presente  dell'  indicativo 
terminata  in  e  muta,  come  f  offre  •,  je  souffre  ec.  si 
aggiunge  un  s  alla  prima  delle  cinque  persone  dell'  im- 
perativo ,  quando  questa  persona  è  seguita  da  uno  dei 
pronomi  y  ,  en  (  ci  o  vi  ,   ne  ,  )  :  es. 

Presentane  a  tuo  fratello     Offres-en  k  ton  frére 
Pensaci  bene  --•  Penses-y  bien. 

.  i  ,  uJ?.or 
f^a  ,  imparativo  del  Verbo  aller  ,   prende  la  s  sol- 
tanto innanzi  al  pronome  y  ;  allora  scrivesi: 

Vas-y  ;  ma  se  immediatamente  dopo  viene  un  Ver- 
bo air  iufinito  ,  si  scrive  va  senza  s-,  es. 
Va  a  farti  il  letto  Va  y  faire  le  lit. 
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DEI  VERBI  mREGOLARI  DELLA  PRIMA 
CONJUGAZIONE 

Irregolari  sono  i  verbi  terminati  all' infinito  in  ger  ^ 
come  manger,  partager.,  mangiare,  dividere,  perchè  vo- 
gliono uu  e  muta  imiuediatamente  dopo  il  g,  ogni  vol- 
ta ,  che  tjueslo  avrebbe  da  ritrovarsi  innanzi  alF  A  ,  op- 
pure air  O:  Es.  mangiamo-,  mangeons,  eli  io  mangias- 
si ,  que  je  mangeasse  ,  eli  egli  dividesse  qu'  il  parta- 
geât ec. 

Irregolari  sono  i  verbi  terminati  in  cer  all'  infinito, 
come  avancer.,  placer,  avanzare,  collocare  ec.  perchè  vo- 
gliono sotto  il  e  il  segno  detto  cédille,  ogni  volta,  che 
il  e  trovasi  innanzi  all'  a  oppure  all'  o  :  Es.  avanziamo 
avançons,  io  mi  avanzai  je  ra'  avançai.  Irregolari  sono 
pure  i  verbi  terminati  in  er  all'  infinito  ,  i  quali  han- 
no nella  penultima  sillaba  una  e  muta  o  chiusa ,  come 
acheter,  céder  comprare,  cedere  ;  perchè  detta  e  muta, 
o  chiusa  proferlscesi  aperta  ,  e  riceve  1'  accento  grave 
nelle  tre  persone  del  singolare  ,  e  nella  terza  persona 
plurale  del  presente  dell'  indicativo  ,  del  congiuulivo  ,  e 
dell'imperativo:  Es.  io  compro,  j'achète,  tu  compri 
tu  achètes,  compra  achète,  di  essi  comprino  qu'ils 
achètent. 

Io  cedo  je  cède  ,  essi  cedono  ils  cèdent  ,  cedi 
cède  ec. 

Si  eccettuano  quelli  ,  che  terminano  in  eer  ,  come 
suppléer,  supplire,  i  quali  ritengono  l'accento  acuto. 

Nei  verbi  terminati  ali'  infinito  in  yer  ,  come  em- 
ployer ìm^ìe^diYe,  essujer  asciugare  ec.  l'uso  generale 
è  di  sostituire  1' i  all' y  ,  ogni  volta  che  l'y  avrebbe 
da  ritrovarsi  innanzi  ad  un  e  muta,  cioè  nel  futuro, 
nel  condizionale,  nelle  tre  persone  del  singolare,  e  nel- 
la terza  del  plurale  del  presente  dell'  indicativo ,  del 
congiuntivo,  e  dell'imperativo;  Es.  nettare    nctoyer,  io 
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netto  je  neluie,  essi  nettano^  ils  neloieut,  netta  netoie, 
netterò^  jc  néluierai ,  netterei  je  netoierais  ,  ch'io  net- 
ti ,   que  je  netoie. 

Generalmente  si  scrive  ,  e  si  proferisce  i'  y  pure 
anche  innauzi  alla  e  muta  ne'  tre  suddetti  presenti  del 
verbo  payer,  pagare:  Es.  io  pago  je  paye,  paga  paye  , 
c/l'io  paghi  que  je  paye.  JNel  futuro,  e  nel  secondo 
imperfetto  o  condizionale  usasi  V e-.ÌLs. pagherò,  ie  ^àìe- 
Vii ,  pagherei  je   paierais: 

Cosi  conjuga.si  balajer  scopare  ,  déhlajer  sgom- 
berare. 

N.  B.  Questi  veibi  nelle  due  prime  persone  plura- 
li dell' imperfetto  dell'indicativo  conservano  l'y  prece- 
duto pure  duir  i  ,  per  distinguere  queste  due  persone 
dalle  due  medesime  del  presente  dell' indicativo:  £s. /zo< 
pagavamo  ,   uous  paiyons  ,  voi  pagavate  ,  vous   paiyez. 

Mandare  envoyer  ,  rimandare  renvoyer  ,  oltre  del- 
la irregolarità  comune  ai  verbi  terminati  \ujer  ,  ne  han- 
no un'altra  al  futuro  ed   al  condizionale:  Ks. 


Io  manderò,  j'enverrai,  tu    enverras,    il  enversa , 
s  enverrons  ,  vous  enverrez  ,  ils  enverront. 


Condizionale 

Io  manderei  ,   j'  enverrais  ,  tu   enverrais  ,  il   enver-    | 
rait  ,   nous   enverrions,   vous   enverriez,   ils   enverraient. 

Puzzare,   puer.  Indicativo  presente  io  puzzo^  je  pue,     j 
tu   pues  ,  il   pue.    Nel  rimanente   questo  verbo  è    regola- 
re ;   manca   il   perfetto    semplice   e    f  imperfetto  del    con- 
giuntivo.  Puer  è   poco  in   uso  ,  adoperasi    invece    sentir     j 
niaiuais  ,  sapere  di  cattivo.     Vedasi    sentir    verbo  irre-     ! 
gola  re.  ! 
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Andare  ,  aller.  Participio  andato  ,  alle.  Gerundio  , 
neir  andare  ,  o  andando,  en  allant.  Presente,  io  vo,  je 
vais,  tu  VAS,,  il  va,  nous  allons,  vous  allez,  ils  vont. 
Imperfetto  io  anda*,a,  ']  allais.  Perfetto  semplice  io  an- 
dai ,  j'  aliai.  Futuro  andrò  ,  j'  irai.  Condizionale  andrei, 
j'irais.  Imperativo  va,  va.  Congiuntivo  presente  eli  io 
vada,  que  j'  aille.  Inìperfetto  cìi  io  andassi,  que  j'  alias- 
se ec. 

Si  traduce  ogni  persona  e  ogni  tempo  del  verbo 
andar  via,  s'  en  aller,  come  se  fosse  adoperato  il  veibo 
andarsene  invece  di  andar  via  :  es. 

Indicativo 


Vo  via   (  me  ne  vado  ) 

Tu  vai  via   (  tu  te  ne  vai) 

Egli  va  via  (  egli  se  ne  va  ) 

Noi  andiamo  via  (  noi  ce 
ne  andiamo  ) 

f^oi  andate  via  (  voi  ve 
n   andate  ) 

Eglino  vanno  via  (  eglino 
se  ne  vanno  ) 

Io  andava  via  (  me  n  an- 
dava ) 

Andavamo  via  (  ce  n  an- 
davamo ) 

Andavano  via  (  se  n  an- 
davano  ) 

Andai    via  (  me  n^ andai  ) 

Andammo  via 

Eglino  andarono   via 

Andrò   via   (  me  n  andrò  ) 

Egli  andrà  via 

Andre n^o  via 


Je  m'  en  vais 
Tu   t'  en  vas 
Il  s'  en  va 
Nous  nous  allons 

Vous  vous   en  allez 

Ils  s'  en  vont 

Je   m'  en  allais 

Nous   nous   en   allions 

Ils  s'  en  allaient 

Je  m'  en  allai 

Nous  nous   en  allâmes 

Ils  s'  en  allèrent 

Je  m'  en  irai 

Il  s'  en  ira 

Nous  nous  eu  irons 
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Andranno  via 

So?io  andato  via  (  me    ne 

sono  aìidato  ) 
Egli  è  andato  via 
Sono  andati  via 
Io  era   andato    via    (    me 

n  era  andato  ) 


Ils  s'  eu  iront 
Je  m'en  suis  aile 

Il  s'  en  est  aile 
Ils  s'  en  sont  ailes 
Je  m'en  étais  aile 


Imperativo 


Va  via  (  vattene  ) 
Andiamo  via  {andiamocene) 
Andate  via  (  andatevene  ) 


Va-t-en 
Allons-nous  en 
Allez-vous  en 


Congiuntivo 


Che  io  vada  via  (  me    ne 

vada  )ini'.;  :.     .:,,., 
Che  tu  vadi  via 
CI L  egli  vada  via-    ■ 
Che  noi  andiamo  via 
Che   voi  afidiate  via 
C1Ì  eglino  vadano  via 
Cìì  io  andassi  via  (  me  ne 

andassi  ) 
Ch''  egli  andasse  via       •  ' 
Andrei  via  (  me  n  andrei  ) 
Andremmo  via  (  ce  n  an- 
dremmo ) 
Ch'  io  sia  andato  via  (  che 

me  ne  sia  andato  ) 
Che  noi  siamo  andati  uia 

CK  eglino  siano  andati  via 

Cìì  io  fossi  andato  via  {che 

me  ne  fossi  andato  ) 


Que  je  m'  en  aille 

Que  tu  t'  en  aille. 
Qu'  il  s'  en  aille 
Que  nous  nous  en  allions 
Que  vous  vous  en  alliez  ■ 
Qu'  ils  s'  en  aillent 
Que  je  m'  eu  allasse 

Qu'  il  s'  en  allât  etc. 

Je   m'  en  irais 

Nous  nous  en  irions      ■ 

Que  je  m'  en  sois  allé 

Que  nous  nous  en    soyons 

allés 
Qu'  ils  s'  Gw  soient  allés 
Que  je  m'  en  fusse  allé 
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CJi  egli  fosse  andato  via  Qu'il  s'en  fût  alle 

C/i  eglino  fossero  andati  via  Qu'ils  s'en  fussent  ailes 

Io  sarei  andato  via  (    me  Je  m*  en  serais  alle 

ne  sarei  andato  ) 

Saremo  andati  via  Nous  nous  en  serions    ailes 

Quando   sarò    andato    via  Quand  je  m'  en  serai  aile 

(  me  ne  sarò    andato  ) 

Quando  sarai  andato    via  Quand  tu  t'  en    seras    alle 

etc,  etc. 

CONJUGAZIONE  DE'  VERBI  IRREGOLARI 
DELLA  SECONDA  CONJUGAZIONE. 

Acquistare-,  acquérir.  Part,  acquistato .,  acquis,  Ger. 
acquistando^  en  acquérant,  Près,  io  acquisto-,  j' acquiers , 
tu  acquiers  ,  il  acquiert,  nous  acquérons,  vous  acquérez, 
ils  acquièrent.  Imperf.  io  acquistava  ,  j'  acquérais.  Perf. 
semplice  /o  ac^z^^-y^fl/,  j'acquis.  Fut.  io  acquisterò.,']  2iC- 
querrai.  Tempi  composti  :  j'  ai  acquis  ,  j'  avais  acquis  , 
j'eus  acquis,  j'aurai  acquis.  Condizionale  j'acquerrais, 
tu  acquerrais  ,  il  acquerrait  ,  nous  acquerrions  ,  vous 
acquerriez  ils  acquerraient.  C.  compose,  ]' aurais  acquis. 
Impératif  acquiers  qu'  il  acquière ,  acquérons  ,  acquérez, 
qu'ils  acquièrent.  Cong.  c/i  io  acquisti-,  que  j' acquè- 
re  ,  que  tu  acquières,  (ju'  il  acquière,  que  nous  acqué- 
rions, que  vous  acquériez,  qu'ils  acquèrent.  Imperf.  que 
j'  acquisse.  Perf.  composto,  que  j'  ai  acquis.  Piucchè  per- 
fetto, que  j'  eusse  acquis.  Nel  detto  verbo  non  si  profe- 
risce  il  c. 

Benedire.,  bénir.  Part,  benedetto.,  beni  o  bénit.  Be- 
nedetto da  Dio.,  dicesi,  beni.  Benedetto  dal  prete.,  bé- 
nit. Acqua  santa.,  eau  bénite.  Nel  rimanente  questo  ver- 
bo è  regolare. 

Bollire^  boullir.  Part,  bollito.,  bouilli.  Ger.  bollendo-, 
en  bouillant.   Presente    io    bollo-,  jc  bous,  tu   bous,  il 
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bout ,  nous  bouillons  ,  vous  bouilliez ,  ils  bouillent.  Im- 
pcrf.  io  bolliva  ,  je  bouillais.  Perf.  senip.  io  bollii ,  je 
bouillis.  Fut.  io  bollirò^  je  bouillirai.  Condizionale  io  bol- 
Urei,  je  bouillirais.  Gong,  cli  io  bolla,  que  je  bouille.  Imp. 
cil  io  bollissi,  que  je  bouillisse. 

Correre,  courrir.  Part,  corso,  conm.  Gqw  correndo, 
en  courant.  Presente  io  corro,  je  cours,  tu  cours,  il 
court ,  nous  courons  ,  vh)us  courez  ,  ils  courent.  Imperf. 
io  correva  ,  je  courais.  Perf.  semp.  io  corsi,  je  courus. 
Fut.  io  correrò  je  courrai.  Condizionale  io  correrei,  je 
courrais.  Gong,  cli  io  corra,  que  je  coure.  Imperf.  cli 
io  corressi  ,  que  je  courusse. 

Questo  verbo  prende  avoir ,  e  non  être  nei  tempi 
composti  :  Io  sono  corso,]  ai  couru,  io  era  corso,  j'a- 
vais couru  ec.   Come  courir  si  conjugano  i  suoi  derivati 

Accorrere  Accourir 

Concorrere  Concourir 

Incorrere  Encourir 

Percorrere  Parcourir 

Ricorrere  Recourir 

Soccorrere  Secourir 

Accourir  prende  être  ,  e  non  avoir  ne'  teuqù  com- 
posti.  Io  sono   accorso  ,  je  suis  accouru   etc. 

Coprire  couvrir.  Part,  coperto  couvert.  Ger.  co- 
prendo, en  couv'raut.  Près,  io  copra  je  couvre,  tu  cou- 
vres ,  il  couvre  ,  nous  couvrons  ,  vous  couvrez  ,  il  cou- 
vrent. Imp.  io  copriva,  \e  couvrais.  Perf.  semp. /o  coprii, 
je  couvris.  Fut.  io  coprirò,  je  couvrirai.  Gondi/ionale  in 
coprirei,  je  couvrirais.  Gong,  c/i  io  copra,  ([ne  je  couvre. 
Imp.  c/i  io  coprissi,  que  je  couvrisse. 

Nello  stesso  modo  conjugansi  scoprire,  discoprire-, 
découvrir  ,  ricoprire  recouvrir. 
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6.  Cogliere,  cueillir.  Part,  colto  ,  cueilli.  Ger.  co- 
§liendOi  en  cueillant.  Presente  io  colgo,  je  cueille,  tu  co- 
gli ,  tu  cueilles  ,  egli  coglie  ,  il  cueille  ,  noi  cogliamo 
nous  cueillons  ,  voi  cogliete,  vous  cueillez,  eglino  col- 
gono ,  il  cueillent.  Imp.  io  coglieva ,  je  cueillais.  Perf. 
io  colsi,  je  cueillis.  Fut.  io  corrò,  je  cueillerai.  Condizio- 
nale io  correi  ,  je  cueillerais.  Gong.  cK  io  colga,  que  je 
cueille,  che  noi  cogliamo,  que  nous  cueillons.  Imp.  cJiio 
cogliessi,  que  je  cueillisse.  Gome  cueillir  conjngansi  «c- 
cogliere  accueillir ,  raccogliere  recueillir. 

7.  Domire,  dormir.  Part,  dormito,  dormi.  Ger.  dor- 
mendo ,  en  dormatit.  Près,  io  dormo,  je  dors,  tu  dors, 
il  dort ,  nous  dormons  ,  vous  dormez  ,  ils  dorment.  Imp. 
io  dormiva  ,  je  dormais.  Perf.  semp.  io  dormii,  je  dor- 
mis. Fut.  io  dormirò  ,  je  dormirai.  Condizionale  io  dor- 
mirei, je  dormirais.  Gong,  che  io  dorma,  que  je  dorme. 
Imp.  che  io  dormissi ,  que  je  dormisse.  Indormentare 
endormir,  conjugasi  come   dormir. 

8.  Fallire  ,  mancare  faillir  ,  non  usato  se  non  al 
Part,  fallito,  mancato,  failli  ed  al  Perf.  semp,  io  fallii  , 
io  mancai ,  je  faillis.  Invece  sua  adoperansi  manquer 
mancare,  verbo  regolare:  lo  stesso  si  è  di  défaillir  sve- 
nire ;  pei  tenrpi  a  questo  Verbo  mancanti,  usasi  tomber 
en  défaillance. 

9.  Fiorire,  far  fiori,  fleurir  è  regolare.  Ma  nel  fi- 
gurato, cioè  parlandosi  degl'imperj  ,  delle  scienze  ,  arti 
ec.  Fioriva  ,  e  fiorivano  si  rendono  per  florissait ,  flo- 
rissaient.  Fiorendo,  florido  florissant. 

10.  Fuggire,  fuir.  Part  fuggito,  hn.  Gev.fuggeJido, 
eu  fuyant.  Près,  io  fuggo,  je  fuis,  tu  fuis,  il  fuit,  nous 
fuyons,  vous  fuyez,  ils  fuient.  Imp.  io  fuggiva,  je  fu- 
yais ,  ?ioi  fuggivamo,  nous  fuiyons.  Perf.  io  fuggii  ,  je 
fuis.  Fut.  io  fuggirò,  je  fuirai.  Condizionale  io  fuggirei, 
je  fuirais.  Gong,  cli  io  fugga,  que  je  fuie,  che  noi  fug- 
giamo ^  que  nous  fuiyons,  Imp,  ch'io  fuggissi,  que  je 
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fuisse.  Fuir  prende  ai>oir  nei  tempi  composti:  sono  fu^" 
gilo^  ']  ai  fui,  io  ero  fuggito^  ]  avais  fui  ec.  Invece  del 
peil'clto  semplice  e  dell' imp-orf^tto  del  congiuntivo,  poco 
usali,  si  adoperano  i  medesimi  tempi  del  Verbo  pren- 
dre la  [u'itc, pigliar  la  figa.  S'eiihiiv  fuggirsene^  conju- 
gasi  come  fuir  ,  colla  diversità  però  che  s'  enfuir  vuole 
il  Verbo  être  ne  tempi  composti;  es.  io  me  ne  sono  fug- 
gito,  je  me  suis  enfui. 

I  I.  Odiare^  haïr.  Part,  odiato-,  bai.  Ger.  odiando ^ 
haïssant.  Près. /o  odio  je  hais,  tu  hais,  il  hait.  Queste  tre 
persone  si  proferiscono  je  he  ,  tu  he  ,  il  he.  In  qua- 
lunque altra  persona  questo  Verbo  è  regolare  ,  e  aï  pro- 
feriscesi  in  due  suoni  come  A  I.  Noi  odiamo^  nous  haïs- 
sons, vous  haïssez,  ils  haïssent,  coiril  aspirata.  Il  per- 
fetto semplice  io  odiai  ^  e  l'imperfetto  del  Congiuntivo 
c/i'  io  odiassi  sono  poco  usitati  :  lo  stesso  si  dica  della 
Seconda  persona  singolare  dell'  imperativo  odia.,  hais.  Per 
le  persone  mancanti ,  usasi  il  Verbo  Detester ,  regolare  , 
Detestare. 

12.  Morire  Mourir.  Part.  Morto,  mort.  Ger.  moren- 
do., en  mourant.  Près,  io  maojo.,  je  meurs,  tu  meurs,  il 
meurt,  nous  mourons,  vous  mourez,  ils  meurent.  Imp. 
io  moriva.,  je  mourais.  Perf.  semp.  io  morii.,  je  mourus, 
tu  mourus,  il  mourut,  nous  mourûmes,  vous  mourûtes  ils 
moururent.  Fut.  io  morirò,  je  mourrai.  Condizionale  io 
morirei,  je  mourrais.  Congiuntivo  ch'io  muo/'a  ,  que  je 
meure.  Imp.  cli  io  morissi,  que  je  mourusse. 

19.  Offrire,  o({v'iv.  Part,  offerto,  oiiert.  Ger.  offren- 
do, en  offrant.  Près,  io  offro  ]  offre,  tu  ofires  ,  il  olire, 
nous  offrons,  vous  ofirez ,  ils  offrent.  Imp.  io  offriva ^ 
j'offrais.  Perfetto  semplice  io  offrii,  j'offris.  Fut.  offrirò^ 
y  offrirai.'  Condizionale  offrirei,  ]  offrirais.  Gong,  eh'  io 
offra,  que  j'offre.  Imperi",  e  li  io  offrissi,  que  j'offrisse. 
Me'soffrir,  offerire  meno  del  valore,  conjugasi  come  of- 
frir. 
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Udirei  ouïr.  Di  questo  verbo  usasi  soltanto  il  par- 
ticipio oui,  udito  ,  accoppiandolo  col  verbo  à\ve  ^  dire  •. 
es.  ho  sentito  dire,  ]  ai  ouï  dire.  Invece  di  questo  ver- 
bo adoperasi    entendre  ,  sentire  ,  verbo  regoljre. 

14.  Jprire  ouvrir.  Part,  ôyoerfo,  ouvert.  Ger.  ây^rew- 
do,  en  ouvrant.  P.  io  apro,  ']  ouvre  ,  tu  ouvres ,  il  ou- 
vre ,  nous  ouvrons  ,  vous  ouvrez  ,  ils  ouvrent.  Imp.  io 
apriva,  j'ouvrais,  Perf.  semp.  io  aprii,  j'ouvris,  lu  ou- 
vris ,  il  ouvrit ,  nous  ouvrîmes ,  vous  ouvrîtes  ,  ils  ou- 
vrirent. Fut.  io  aprirò,  j' ouvrirai.  Condizionale  aprirei, 
j'ouvrirais.  Gong.  cJi  io  apra,  que  j'ouvre.  Iniperf.  cli  io 
aprissi,  que  j'ouvrisse.  Entr' ouvrir,  aprire  alquanto,  con- 
jugasi   corne  ouvrir. 

i5  Partire  partir.  Part,  partito,  i^divû.  Gtx.  parten- 
do -en  partant.  Près,  io  parto,  je  pars,  tu  pars,  il  part,  nous 
partons  ,  vous  partez  ,  ils  partent.  Imp.  io  partiva  ,  je 
partais.  Perf.  semp.  io  partii,  je  partis.  Futuro  io  par- 
tirò ,  je  partirai.  Condizionale  io  partirei,  je  partirais. 
Gong.  cJl  io  parta,  que  je  parte.  Imp.  cJi  io  partissi^ 
que  ]e  partisse.  Nello  slesso  modo  conjugansl  repartir  , 
partire  di  nuovo  ,  repartir  ripartire  »  se  departir  ,  de- 
partirsi. 

iG  Sporgere  saillir.  Part,  sporto  sailli.  Ger.  spor- 
gendo en  saillant.  Questo  verbo  usasi  soltanto  nelle  ter- 
ze persone.  Près,  egli  sporge  ,  il  saille  ,  essi  sporgono 
ils  saillent.  Imp.  egli  sporgeva,  il  saillait,  essi  sporge- 
vano, ils  saillaient.  Fut.  sporgerà,  saillira  ,  sporgeranno 
sailliront.  Condizionale  sporgerebbe  ,  saillirait  ,  sporge- 
rebbero sailliraient.  Gong,  di'  egli  sporga,  qu'  il  saille, 
c/i  essi  sporgano,  qu'  ils  saillent. 

Saillir  ,  venire  fuori  con  violenza ,  dicesi  soltanto 
de'  liquidi.  Questo  verbo  è  regolare  ,  e  si  conjuga  come 
finir  :  es.  /'  acqua  ,  o  il  sangue  veniva  fuori  con  vio- 
lenza ,  r  eau  ou  le  sang  saillissait.  Jaillir ,  e  rejailliv 
conjugansi  come  saillir. 
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Tressaillir,  significa  esser  commosso  d'un  sentimen-^ 
to  subitaneo  ,  ed  improvviso  di  piacere  o  di  pena 

Part  :  tressailli.  Gcr.  en  tressaillant.  Près,  je  tres- 
saille, tu  tressailles,  il  tressaille,  nous  tressaillons,  \rous 
tressaillez  ,  ils  tressaillent.  Inip.  je  Iressaitluis.  Perf. 
semp  :  je  tressaillis.  Fut.  je  trassaillerai,  oppure,  je  tras- 
saillirai.  Condizionale  je  tressaillerais.  Gong,  que  je  tres- 
saille. Imperf.   que  je   tressaillisse. 

Assaillir,  assalire.  Part,  assalito.)  assailli.  Ger.  assa- 
lendo-, en  assaillant.  P.  j'  assaille,  tu  assailles,  il  assail- 
le ,  nous  assaillons  ,  voua  assaillez  ,  ils  assaillent.  Irap. 
j'assaillais.  Perf.  sempl.  j'  assaillis,  tu  assaillis,  il  assail- 
lit, nous  assaillîmes,  vous  assaillites,  ils  assaillirent.  Fu- 
turo j'assaillirai.  Condizionale  j'  assaillirais.  Cung.  que 
j'assaille.  Imp.  que  j'assaillisse.  Questo  verbosi  usa  po- 
co, fuorché  nel  participio  &9,s'À\y\ .,  assalito:  in  vece  sua 
adoperasi  attaquer  avec  impétuosité,  oppure  fondre  sur: 
Es.  Noi  assalimmo  la  cavalleria.,  nous  foiidîmes  sur  la 
cavalerie  oppure  nous  attaquâmes  la  cavalerie  avec  im- 
pétuosité'. 

Sentire.,  sentir.  Part,  sentito.,  senti.  Ger.  sentendo., 
en  sentant.  Près,  io  sento  ,  je  sens  ,  tp  sens  ,  il  sent  , 
nous  sentons,  vous  sentez,  ils  sentent.  Imp.  io  sentiva^ 
je  sentais.  Perf.  io  sentii.,  je  sentis.  Fut.  io  sentirò  ,  je 
sentirai.  Condizionale  io  sentirei  ,  je  sentirais.  Gong. 
cil  io  senta.,  que  je  sente.  Imp.  cli  io  sentissi.,  que  je 
sentisse.  Nello  stesso  modo  si  coujugano  mentire  men- 
tir,  consentire  consentir,  presentire^  presentir,  risen- 
tire  ressentir,  smentire  dementir,  pentirsi  se  repentir. 

Servire,  servir.  Part,  servito  ,  servi.  Ger.  servendo, 
en  servant.  Près,  io  servo,  je  sers,  tu  sers,  il  sert,  nous  ser- 
vons ,  vous  servez  ,  ils  servent.  Imp.  io  serviva,  je  ser- 
vais. Perf.  senip.  io  servii,  je  servis.  Fut.  io  servirò,  je 
servirai.  Condizionale  to  servirei ,  je  servirais.  Gong. 
cil  io  serva  ,  que  jo  serve.    Imp.    c/i  io  S'^'rvissi,  qua   je 
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servisse.  Come  servir  si  conjugano  sparecchiare  disser- 
vire 1  desservir  ,  soggettare  asservir. 

Sortire-,  sortir.  Part,  sortito-,  sorti.  Ger.  sortendo-, 
en  sortant.  Près,  io  sorto  ,  je  sors  ,  tu  sors  ,  il  sort  , 
nous  sortons,  vous  sortez,  ils  sortent,  \v(\^^.  io  sortiva-,  ]Q 
sortais.  Perf.  semp.  io  sortii-,  je  sortis.  Fut.  io  sortirò-, 
je  sortirai.  Condizionale  io  sortirei  -,  je  sortirais.  Cong. 
elisio  sorta-,  que  je  sorte.  Imp.  cK  io  sortissi-,  que  je 
sortisse. 

Soffrire,  souffrir.  Part,  sofferto-,  souffert.  Ger.  sof- 
frendo-, souffrant.  Près,  io  soffro-,  je  souffre,  tu  souffres, 
-il  souffre,  nous  souffrons,  vous  souffrez,  ils  souffrent. 
Irap.  io  soffriva-,  je  souffrais.  Pcrf.  semp.  io  soffrii-,  je 
souffris.  Fut.  io  soffrirò-,  je  souffrirai.  Condizionale  '  io 
soffrirei-,  je  souffrirais.  Gong.  cJi  io  soffra,  que  je  souf- 
fre,  Inip.  cil  io  soffrissi,  que  je  souffrisse. 

Tenere,  tenir.  Part,  tenuto,  tenu.  Ger.  tenendo,  en 
tenant.  Presente  io  tengo  ,  tu  tieni  ,  egli  tiene  ,  noi 
teniamo  ,  voi  tenete,  eglino  tengono  Près,  je  tiens  ,  tu 
tiens  ,  il  tient  ,  nous  tenons  ,  vous  tenez ,  ils  tiennent. 
Imperf.  io  teneva,  je  tenais.  Perfetto  semplice  io  tenni-, 
tu  tenesti  ,  egli  tenne ,  noi  tenemmo  ,  voi  teneste  , 
eglino  tennero,  je  tins,  tu  tins,  il  tint,  nous  tînmes 
vous  tîntes,  ils  tinrent.  i^/^^«ro /o  ^errò,  je  tiendrai.  Con- 
dizionale io  terrei,  je  tiendrais.  Cong.  ch!  io  tenga,  che 
ta  tenghi ,  cK  egli  tenga  ,  che  noi  tenghiamo ,  che  voi 
tengìdate  ,  eli  eglino  tengano  ,  que  je  tienne  ,  que  tu 
tiennes,  qu'il  tienne,  que  nous  tenions,  que  vous  te- 
niez, qu'ils  tiennent.  Imperfetto  cK  io  tenessi  ,  che  ta 
tenessi  ,  cK  egli  tenesse  ,  che  noi  tenessimo  ,  che  voi 
teneste,  cK  eglino  tenessero,  que  je  tinsse,  que  tu  tinsses, 
qu'il  tînt,  que  nous  tinssions,  qne  vous  tinssiez,  qu'ils 
tinssent. 

Nello  stesso  modo  si  conjugano  gli  altri  Verbi  ter- 
minati all'infinito  in  enir  ^  come  astenere\'ò\)-^\,t\\\x  ,  lye- 
nire  venir,   ec.  26 
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Vestire t  vêtir.  Part,  vestito ^  vêtu.  I  soli  altri  tempi 
in  uso  sono  il  Perf.  io  vestii,  je  vétis,  Futuro  io  vesti" 
rò  ,  je  vêtirai,  Condizionale  vestirei,  je  vêtirais  ,  Gong. 
Irap.  cJi  io  vestissi-,  que  je  vêtisse.  Alcuni  fanno  questo 
verbo  regolare  ,  conjugandolo  come  finir. 

Rivestire-,  revêtir.  Participio  rivestito-,  revêtu.  Ger. 
rivestendo-,  en  revêtant.  Presente  io  rivesto  je  revêts,  tu 
revêts  ,  il  revêt ,  nous  revêtons  ,  vous  revêtes,  ils  revê- 
tent. Imp.  io  rivestiva-,  je  revêtais.  Gong,  cli  io  rivesta-, 
que  je  revête.  11  resto  come  vêtir. 

Generalmente  di  questi  due  verbi  non  si  adopera 
altro  che  vêtu  ,  revêtu  ,  vestito-,  rivestito.  In  vece  loro 
usasi  habiller  vestire  -,  s  habiller  vestirsi  -,  verbo  rego- 
lare. 

GONJUGAZIONI  DE'  VERBI  IRREGOLARI , 
E  DIFETTIVI  DELLA  TERZA  GONJUGAZIONE. 

Cadere-,  choir.  Part,  caduto-,  chu.  Questo  verbo  è 
poco  usitato  ;  in  vece  sua  adoperasi  tomber  cadere  -, 
cascare  ,  verbo  regolare. 

Decadere-,  déchoir.  Part,  decaduto  ,  dc'chu.  Près. 
io  decado  je  de'chois  ,  tu  déchois  il  déchoit ,  nous  dé- 
choyons ,  vous  déchoyez,  ils  déchoient.  Perf.  semplice 
io  decaddi  ,  je  déchus.  Fut.  io  decadero  -,  je  decherrai. 
Condizionale  io  decaderei-,  je  dc'cherrais.  Gong.  Imperf. 
cK io  decadessi  -,  que  je  déchusse 

Mancano  i  tempi  non   accennati. 

Echoir  scadere  ,  conjugasi  corne   déchoir. 
22.  Bisognare  falloir.   Verbo  impersonale. 

Présent,  bisogna  il  faut.  Imp.  bisognava-,  il  fallait. 
Perf.  semplice  bisogno,  il  fallut.  Fut.  bisognerà,  il  fau- 
dra. Perf.  composto  è  bisognato,  il  a  fallu.  Condizionale 
bisognerebbe,  il  faudrait.  Con^.  c  lie  bisogni,  ({ii'A  îûiU. 
Imperf.  che  bisognasse ,  qu'  il  fallut. 
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Movere  mouvoir.  Près,  io  movoi  je  meus,  tu  meus, 
il  meut  ,  nous  mouvons  ,  vous  mouvez  ,  ils  meuvent.  Im- 
perf.  io  moveva^  je  mouvais.  Perf.  sempl.  je  mus ,  tu 
mus,  il  mut,  nous  mûmes,  vous  mûtes,  ils  murent. 
Fut.  je  mouvrai,  tu  mouvras,  il  mouvra,  nous  mou- 
vrons ,  vous  mouvrez  ,  ils  mouvront.  Perfet.  composto 
j'ai  mn.  Condizionale  je  mouvrais.  Imperat.  meus,  qu'il 
meuve,  mouvons,  mouvez,  qu'ils  meuvent.  Gong,  que  je 
meuve.  Iraperf.  que  je  musse. 

Nello  stesso  modo  conjugausi  e'mouvoir  commovere t 
promouvoir  promovere. 

Piovere  pleuvoir.  Participio  yo/oi^w^o,  plu.  Gerundio 
piovendo^  pleuvant.  Presente  piove^  il  pleut.  Imperfetto 
pioveva^  il  pleuvait.  Perf.  semplice  piovette,  il  plut.  Fu- 
turo pioverà^  il  pleuvra.  Gondizionale  pioverebbe^  il  pleu- 
vrait. Gong,  che  piova  ,  qu'  il  pleuve.  Iraperf.  che  pio- 
vesse ,   qu'  il  plût. 

Potere  pouvoir.  Part,  potuto-,  pu.  Gerundio  poten- 
do-, pouvant.  Presente  io  posso  ,  je  puis  ou  je  peux  ,  tu 
peux,  il  peut,  nous  pouvons  ,  vous  pouvez  il  peuvent. 
Imperf.  io  poteva  ,  je  pouvais.  Perf.  semplice  io  potei , 
je  pus,  tu  pus  ,  il  put,  nous  pûmes,  vous  pûtes  ,  ils 
purent.  Futuro  io  potrò,  je  pourrai.  Gondizionale  io  po^ 
trei  1  ]e  pourrais.  Gong,  ch'io  possa-,  ({ixe  je  puisse.  Im- 
perfetto ch'io  potessi-,  que  je  pusse. 

Riavere  ravoir.  Questo  verbo  non  ha  altra  voce. 

aS.  Sapere  savoir.  Participio  saputo-,  su.  Gerundio 
sapendo-,  sachant.  Presente  io  so  ,  je  sais  ,  tu  sais  ,  il 
sait ,  nous  savons  ,  vous  savez  ,  ils  savent.  Irap.  io  sa- 
peva ,  je  savais.  Perfetto  semplice  io  seppi-,  je  sus  ,  tu 
sus  ,  il  sut ,  nous  sûmes  ,  vous  sûtes  ,  ils  surent.  Futu- 
ro io  saprò-,  je  saurai.  Gondizionale  «o  ^â'/7rei,  je  saurais. 
Imperativo  sappi-,  sache,  eh'  egli  sappia  ,  qu'  il  siche  , 
sappiamo  ,  sachons  ,  sappiate,  sachez  ,  sappiano-,  qu'  ils 
sachent.  Gong,  eh'  io  sappia-,  que  je  sache,  que  tu  sa- 
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clies  ,  qu'  il  sache  ,  que  nous  sachions  ,  que  vous  sa- 
chiez, qu'  ils  sachent.  Iraperf.  cK  io  sapessi,  que  je  sus- 
se ,  que  tu  susses  ,  qu'  il  sût,  que  nous  sussions  ,  que 
vous  sussiez  ,  qu'  ils  sussent. 

Sedere  s'asseoir.  Participio  seduto,  assis.  Gerundio 
sedendo,  en  s'  asseyant.  Presente  io  seggo,  je  m'assieds, 
ou  je  m'  asseois,  tu  siedi,  tu  t'  assieds,  egli  siede,  il  s'as- 
sied, noi  sediamo,  nous  nous  asseyons,  woi  sedete,  vous 
vouj  asseyez,  quegli  seggono,  ils  s'  asseyent.  Imperfetto  io 
sedeva,  je  m'asseyais,  lu  t' asseyais,  il  s' asseyait,  720/ i"e- 
devamo,  nous  nous  asseiyons,  voi  sedevate,  v(jus  vous  as- 
seiyez,  quelli  sedevano,  ils  s'asseyaient.  Perfetto  semplice 
io  sedei,  je  m'assis,  lu  t'  assis  il  s'  assit,  nous  nous  assîmes, 
vous  vous  assîtes,  ils  s'assirent.  Futuro  io  sederò,  je 
m'assiérai.  Perfetto  composto  ho  seduto,  je  me  suis  as- 
sis. Condizionale  io  sederei,  je  m'assiérais.  Imperativo  sie- 
di, assieds-loi,  sedia/no  asse'yons-rious  ,  sedete,  asseyez- 
vous  ,  sedano,  qu'  ils  s'  asseyent.  Gong,  ch'io  segga,  que 
je  m'asseye,  que  lu  t'asseyes,  qu'il  s'asseye,  que  nous 
nous  asseiyons  ,  que  vous  vous  asseiyez,  qu'  ils  s'  asse- 
yent. Imperfetto  ch'io  sedessi,  que  je  m'assisse,  que  lu 
t'assisses,  qu'il  s'assît,  que  nous  nous  assissions,  que 
vous  vous  assissiez ,  qu'  ils  s'  assissent. 

Se  rasseoir,  sedere  di  «woi^o,  con jngasi  come  s'asse- 
oir. Surseoir  sospendere,  termine  di  legista:  es.  sospen- 
dere il  giudizio  di  un  affare,  surseoir  au  jugement  d'u- 
ne affaire  ;  sospendere  /'  esecuzione  d  una  sentenza, 
surseoir  a  1'  exécution  d'  une  sentence.  In  vece  di  que- 
sto verbo,  si  può  adoperare  suspendre,   verbo  regolare. 

Seoir  convenire.  Di  questo  verbo  si  usano  soltanto 
lo  terze   persone  de'   tempi  seguenti: 

Questo  cappello  vi  sta  d' incanto,  ce  chapeau  vous 
sied  à  merveille. 

Quello  che  portavate  ieri  ,  vi  stava  motto  male, 
celui  que  vous  portiez  liicr  ,  vous  seyait  bien  mal  ;  r/we-/- 
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lif  che  ho  fatto  fare  oggi ,  mi  starà  assai  meglio  ,  ce- 
lui que  j'ai  fait  faire  aujourd'hui  ,  me  siéra  beaucoup 
mieux. 

Questo  vi  starebbe  benissimo^  se  fosse  più  gran- 
de ,  celui-ci  vous  siérait  le  mieux  du  monde  ,  s'  il  était 
plus   grand. 

Sta  malissimo  il  voler  farla  da  padrone  in  casa 
d'altrui^  il  sied  fort  mal  de  vonloir  faire  le  maitre  chez 
les  autres. 

balere  valoir.  Participio  valuto^  valu.  Gerundio  va- 
lendo^ Valant.  Presente  io  vaglio-,  je  vaux,  tu  vaux,  il 
vaut,  nous  valons,  vous  valez,  ils  valent.  Imperfetto  io 
valeva.,  je  valais  ,  tu  valais  ,  il  valait,  nous  valions  vous 
valiez,  Us  valaient.  Perfetta  semp.  io  valsi-,  je  valus,  tu 
valus,  il  valut ,  nous  valûmes  ,  vous  valûtes  ,  ils  valu- 
rent. Futuro  io  varrò.,  je  vaudrai.  Condizionale  io  var- 
rei., je  vaudrais.  Congiuntivo  ch^  io  valga.,  que  je  vaille, 
que  tu  vailles  ,  qu'il  vaille  ,  que  nous  valions,  que  vous 
valiez,  qu'ils  vaillent.  Imperfetto  ch'io  valessi,  que  je 
valusse. 

Equivaloir   equivalere.,   conjugasi  corne  valoir. 

Piëvaloir  prevalere.  Congiuntivo  presente  ,  c/i'  io 
prevalga,  que  je  prevale,  que  nous  prévalions,  qu'ils 
prévalent  ;  il  resto   come  valoir. 

Vedere  voir.  Participio  veduto,  vu.  Gerundio  veden^^ 
do,  voyant.  Presente  io  vedo,  je  vois  ,  tu  vois  ,  il  voit, 
nous  voyons  ,  vous  voyez  ,  ils  voient.  Imperfetto  io  vede- 
va, je  voyais,  nous  voiyonsPo  rfetto  semplice  io  vidi  ,  je 
vis  ,  tu  vis  ,  il  vit ,  nous  vimes  ,  vous  vîtes  ,  il  virent. 
Futuro  io  vedrò,  je  verrai.  Condizionale  io  vedrei,  je  ver- 
rais. Cong.  ch'io  veda,  que  je  voie,  que  tu  voies  ,  qu'. 
il  voie ,  que  nous  voiyons,  que  vous  voiyez,  qu'  ils  voient, 
Imperf.  ch  io  vedessi,  que  je  visse. 

Pievoir  rix^edere,  conjugasi  corne   voir. 
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Prévoir  prevedere.  Fut.  io  prevedervi  je  prévoirai. 
Condizionale  io  prevederci^  je  prévoirais  ;  nel  res[o  co- 
me voir. 

Pourvoir  provedere.  Perfetto  semplice  io  providi,  je 
pourvus.  Futuro  io  provederò,  je  pourvoirai.  Condiziona- 
le provedcrei-,  jfi  pourvoirais.  Cotig.  Impcrfello  di  io  pro^ 
vedessi^  que  je  pourvusse  ;  nel  rimanente  conjugasi  co- 
me voir. 

Volere  vouloir.  Participio  voluto^  voulu.  Gerundio 
volendo,  voulant.  Presente  io  voglio-,  je  veux  ,  tu  veux  , 
il  veut ,  nous  voulons  ,  vous  voulez  ,  il  veulent.  Imper- 
fetto io  voleva,  je  voulais.  Perfetto  semplice  io  volli,  je 
voulus,  tu  voulus,  il  voulut,  nous  voulûmes  ,  vous  vou- 
lûtes ,  ils  voulurent.  Futuro  io  vorrò,  je  voudrai.  Impe- 
rativo vogliate,  veuillez.  Condizionale  vorrei,  je  voudrais. 
Gong,  eh,  io  voglia,  que  je  veuille,  que  nous  voulions , 
que  vous  vouliez,  qu'ils  veuillent.  Imperfetto  eli  io  vo- 
lessi, que  je  voulusse. 

CONJUGAZIONE  DE  VERBI  IRREGOLARI 
E  DIFETTIVI  DELLA  QUARTA  CONJUGAZIONE 

Assolvere  absoudre.  Participio  assolto,  absous,  as- 
solta, absoute.  Gerundio  assolvendo,  en  absuWant.  Presen- 
te io  assolvo,  ]  absous  ,  tu  absous,  il  absout ,  nous  ab- 
solvons ,  vous  absolvez  ,  ils  absolvent.  Imperf.  io  assol- 
veva ,  ]  absolvais.  Perf.  semplice  assolsi,  manca.  Fut.  io 
assolverò,  ]  absoudrai.  Condizionale  assolverei,  ]  absou- 
drais. Gong,  cil  io  assolva,  que  j'absolve.  Imperf.  eli  io 
assolvessi,  manca. 

Dissoudre  disciogliere,  conjugasi   come  absoudre. 

Résoudre  risolvere.  Participio  risoluto,  résolu.  Perf. 
semplice  io  risolsi  ,  je  résolus.  Imperfetto  congiuntivo 
all'  io  risohessi,  que  je  résolusse  ;  ucl  rimanente  conju- 
gasi come  absoudre. 
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Battere  battre.  Participio  battuto^  battu.  Gerundio 
battendo,  en  battant.  Presente  io  batto,  je  bals,  tu  bats, 
il  bat  ,  nous  battons ,  vous  battez  ,  ils  battent.  Imperfet- 
to io  batteva,  je  battais.  Perf.  semplice  io  battei,  je  bat- 
tis. Futuro  io  batterò,  je  battrai.  CQwò.\z\on3\Q  io  batte- 
rei, je  battrais.  Gong,  eli  io  batta,  que  je  batte.  Imperf. 
cJi  io  battessi,  que  je  bittisse.  Nello  stesso  modo  coiiju- 
gansi  combattre  combattere  ,  débattre  dibattere,  rabat- 
tre ,  reballre  ribattere  ,  abattre  abbattere. 

Bere  boire.  Part,  bevuto ,  bu.  Gerundio  bevendo,  en 
buvant.  Presente  io  bevo,  je  bois,  tu  bois,  il  boit,  nous 
buvons  ,  vous  buvez  ,  ils  boivent.  Imperfetto  io  beveva, 
je  buvais.  Perf.  semplice  io  bevei ,  je  bus  ,  tu  bus  ,  il 
Lut,  nous  b  lira  es  ,  vous  butes,  ils  burent.  Futuro /o  Z/e- 
verb,  je  boirai.  Condizionale  io  beverei,  je  boirais.  Gong. 
cil  io  beva,  que  je  buive  ,  che  noi  beviamo,  que  nous 
buvions,  que  vous  buviez,  qu' ils  boivent,  Imperfet.  c^' /o 
bevessi,  que  je  busse. 

Ragghiare  braire,  usato  soltanto  nelle  terze  persone 
seguenti  : 

Egli  ragghia,  il  lirait,  eglino  ragghiano  ,  ils  bra- 
jent.  Futuro  ragghierà,  il  braira,  ragghieranno,  brairont. 
Condizionale  ragghierebbe,  brairait,  ragghierebbero,  brai- 
raient. 

Rumoreggiare  bruire,  dicesi  per  lo  piìi  del  rumore 
cagionato  dal  vento  ,  o  dall'  agitazione  delle  onde.  Que- 
sto verbo  ho  soltanto  le  voci  seguenti:  Gerundio  romo- 
reggiando,  en  bruyant,  Presente  romoreggia,  bruit.  Ira- 
peri',  romoreggiava,  bruyait,  romoreggiavano,  bruyaient, 
Futuro  romoreggierà,  bruira,  romoreggieranno,  bruiront. 
Condizionale  romoreggierebbe,  bruirait ,  romoreggiereb~ 
bero,  bruiraient. 

Chiudere  clorre  ,  ha  soltanto  le  voci  seguenti:  Par- 
ticipio chiuso,  clos.  Presente  io  chiudo,  je  clos,  tu  clós, 
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il  clôt.  FiiUiiu  lo  cfUuderu  ,  je  cloirai  ,    tu  clôiras.    ec. 
Coiig.  cti  io  chiuda-,  que  je  close,  que  tu  closes,  ce. 

Enclore  conjugasi  corne  clore.  luvece  di  questi  due 
vèrbi   poco   usati ,  adoperasi  fermer  ,  verbo  regolare. 

Ecloire  nascere  coir  uscire  dall' uovo  ^  ha  soltanto 
le  voci  segueati  :  P^iticipio  nato.,  e'clos.  Presente //aócc, 
il  e'clót ,  iiasconOi\\&  eclosent.  Futuro  ««j'cerc),  il  e'clóra  , 
nasceranno.,  ils  eclòrout.  Condizionale  nascerebbe-,  il  e'clò- 
rait  ,  nascerebbero.,  ils  cclôraient.  Gong,  che  nasca,  qu'  il 
eclosse  ,  che  nascano-,  qu'ils  ècloseut.  Eclore  dicesi  pu- 
re  del  nascere  ,  ossia  dello  sbocciare  de'  fiori. 

Coiichiudere  conclure.  Participio  coiicìiinso-,  conclu. 
Gerundio  co t ici ù udendo-,  en  concluant.  Présent,  io  con- 
chiudo ,  je  conclus,  tu  conclus,  il  conclut,  nous  con- 
cluons ,  vous  concluez  ,  ils  concluent.  Imperfetto  io  con- 
chiudeva-, je  concluais  ,  nous  concluions  ,  vous  concluiez, 
ils  concluaient.  Perfetto  io  conchiusi -,]&  co\\c\xxs.  Futuro 
io  conchiuderò,  je  conclurai.  Gondizionale  io  conchiu- 
derei, je  conclurais.  Gong.  cAVo  conchiuda,  que  je  con- 
clue ,  que  nous  concluions  ,  que  vous  concluiez  ,  qu'  ils 
concluent.   Imperf.  c/iio  conchiadessi,  que  je  conclusse. 

Exclure  escludere  ha  due  participj  ,  escluso  exclu 
o    exclus  :  nel  resto  conjugasi  come  conclure. 

Condurre  conduire.  Participio  condotto-,  conduit. 
Gerundio  conducendo-,  en  conduisant.  Presente  io  con- 
duco, je  conduis,  tu  conduis,  il  conduit,  nous  condui- 
sons ,  vous  conduisez  ,  ils  conduisent.  Imperf.  io  con- 
duceva-, je  conduisais.  Perfetto  senipl.  io  condussi,  je 
conduisis,  tu  conduisis,  il  conduisit,  nous  conduisîmes  , 
vous  conduisites  ,  ils  conduisirent.  Futuro  io  condurrò , 
je  conduirai.  Gondizionale  io  condurrei-)  ]e  conduirais. 
Gong,  ch^ io  conduca,  que  je  conduise.  Imperfetto  cïi  io 
conducessi,  que  je  conduisisse. 

Nello  slesso  modo   si  conjugano  : 
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Recouduiie  ricondurre  ,  déduire  dedurre  -,  eiuluiie 
iìituìiacare  ,  réduire  ridurre  ,  séduire  sedurre ,  produire 
produrre  ,  traduire  tradurre. 

Confettare  confire.  Participio  confettato ^coiìfiì.Ge- 
ruudiu  confettando-,  en  confisant.  Presente  io  confetto,  je 
confis  ,  tu  confis ,  il  confit ,  nous  confisons  ,  vous  con- 
fisez,  il  confisent.  Imperfetto  io  confettava  ,  je  confisais. 
Perf.  semp.  manca.  Futuro  io  confetterò  ,  je  confirai. 
Condizionale  io  confetterei^  je  confirais.  Congiuntivo  cIlìo 
confetti ,  que  je  confise. 

Gencrdimente  usasi  soltanto  l'infinito  di  questo  ver- 
bo ,  accoppiandolo  col  verbo  faire  fare  ,  col  dire  per 
esempio:  je  fais  confire,  io  fo  confettare-,  in  vece  di  je 
conjls  ;  cosi  scansasi  l'equivoco  di  \t  i^ow^is  io  confetto -, 
et  je  confis  ,  io  fulo   ec. 

Conoscere  connaître.  Participio  conosciuto-,  connu. 
Gerundio  conoscendo-,  en  connaissant.  Presçn.  io  conosco-, 
je  connais  ,  tu  connais  ,  il  connait ,  nous  connaissons  , 
vous  connaissez  ,  il  connaissent.  Imperfetto  io  conosceva-, 
je  connaissais.  Perfetto  semplice  io  conobbi .,  )e  connus. 
Futuro  io  conoscerò-,  je  connaì'trai.  Condizionale  io  co- 
noscereiijii  connaîtrais.  Congiuntivo  c/i' iO  conosca,  que 
je  connaisse.  Imperfetto  eli  io  conoscessi,  que  je  con- 
nusse, ec.  liiconoscere  reconnaître  ,  sconoscere  mécon- 
naître ,   si   conjugano   come   connaître 

Convincere  convaincre  ;  vedasi  vaincre  vincere. 
Corrispondere  correspondre;  vedasi  Riìpondre  rispondere. 

Cucire  coudre.  Participio  cucito,  cousu.  Gerundio 
cucerulo,  cousant.  Presente  io  cucisco,  je  couds,  tu  couds, 
il  coud  ,  nous  cousons  ,  vous  cousez  ,  ils  cousent,  im- 
perfetto io  cuciva,  je  cousais.  Perfetto  semplice  io  cucii, 
je  cousis.  Futuro  io  cucirò  ,  je  coudrai.  Condizionale 
io  cucirei,  je  coudrais.  Congiuntivo  eh  io  cucisca,  que 
je  couse.    Imperf.  eli  io  cucissi ,  que  je  cousisse.  Recou- 
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cire ,  ricucire  -,  découdre ,  scucire  si  conjugano  come 
coudre 

Temere  craindre.  Vdi\\.\c\\^'\o^  temuto  craint.  Gerundio 
temendo-,  craignant.  Presente  io  temo  ,  je  crains,  tu  crains, 
il  craint,  nous  craignons,  vous  craignez,  ils  craignent. 
Imperfetto  io  temeva^  je  craignais.  Perfetto  semplice  io 
temei.,]t  craignis.  Futuro  io  /e/werò,  je  craindrai.  Condi- 
zionale io  iem<?/ e/,  je  craindrais.  Congiuntivo  eli  io  tema, 
que  je  craigne.  Imperfetto  cJi  io  temessi-,  que  je  craignis- 
se. Come  craindre  si  con]ugano  i  verbi  terminali  ali'  in- 
finito in  aindre  ,  eindre ,  oindre ,  come  compiangere 
plaindre ,  dipingere  peindre  ,  giungere  joindre  ec. 

Credere  croire.  Participio  creduto  ,  cru.  Gerundio 
credendo-,  croyant.  Presente  io  credo-,  je  crois  ,  tu  crois, 
il  croit,  nous  croyons,  vous  croyez,  ils  croient.  Imper- 
fetto io  credeva-,]^  croyais,  tu  croyais ,  il  croyait,  nous 
croiyons,  vous  croiyez  ,  ils  croyaient.  Perfet.  semplice  cre^ 
dei  ,  je  crus.  Y nlwvo  io  crederò.,  je  croirai.  Condizionale 
io  creû^ert-/,  je  croirais.  Congiuntivo  cJi  io  creda-,  que  je 
croie  ,  que  tu  croies  ,  qu'  il  croie  ,  que  nous  croiyons  , 
que  vour  croiyez,  qu'ils  croient.  Imperfetto  eli  io  cre- 
dessi, que  je  crusse. 

Crescere  croître.  Participio  cresciuto-,  crû.  Gerun- 
dio crescendo,  croissant.  Presente  io  cresco-,  je  croîs  ,  tu 
croîs  ,  il  croît  nous  croissons  ,  vous  croissez  ,  ils  crois- 
sent. Imperfetto  io  cresceva-,  je  croissais.  Perfetto  serap. 
io  crebbi,  je  crus.  Ywlnvo  io  crescerò-,  je  croîtrai.  Con- 
dizionale io  crescerei-,  je  croîtrais.  Congiuntivo  eli  io 
cresca,  que  je  croisse.  Imperfetto  cJi  io  crescessi^  que 
je  crusse.  Nello  stesso  modo  si  conjugano  recroître  cre- 
scere di  nuovo  ,  accrescere  accroître  ,  decrescere,  dé- 
croître. 

Cuire  c«ocer<?,  con jugasi  come  conduire  condurre. 

Dire  dire.  Participio  detto,  dit.  Gerundio  dicendo-, 
ea  disant.  Presente  io  dico  je  dis ,  tu  dis  ,  il  dit ,  uous 
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disons  ,  vous  dites  ,  ils  disent.  Imperfetto  io  diceva^  je 
disais.  Perf.  semplice  ft»  dissi ^  je  dis.  Futuro  io  dirò ^  je 
dirai.  Condizionale  io  direi,  ]e  dirais.  Congiuntivo  c/i  io 
dica,  (]ue  je  dise.  Imperfetto  c/i  io  dicessi,  que  je 
disse. 

Disdire  dédire ,  contraddire  contredire  ,  interdire 
interdire  ,  dire  maie  médire  ,  predire  predire,  si  conju- 
gano  come  dire  m  ogni  tempo  ,  fuorché  alla  seconda 
persona  plurale  dell'  indicativo ,  e  dell'imperativo,  in 
cui  questi  verbi  fanno  disdite  dédisez  ,  contraddite  con- 
tredisez ,  interdite  interdisez,  maledite  médisez,  predi- 
te prédisez. 

Sciogliere  dissoudre.  Vedasi  absoudre. 

Scrivere  e'crire.  Participio  scritto,  écrit.  Ger.  scri- 
vendo ,  écrivant.  Près,  io  scrivo  ,  j'  écris  ,  tu  écris  ,  il 
écrit,  nous  écrivons,  vous  écrivez,  ils  écrivent.  Imp.  io 
scriveva,  j' écrivais.  Perf.  semp.  io  scrissi,  ]  écrivis.  Fu- 
turo io  scriverò  ,  j'  écrirai.  Condizionale  io  scriverei  , 
j'  écrirais.  Cong.  c/i  io  scriva  ,  que  j'  écrive.  Imperfetto 
c/i  io  scrivessi  ,  que  j' écrivisse.  Nello  stesso  modo  si 
conjugano  descrivere  décrire  ,  prescrivere  prescrire  , 
inscrivere  inserire,  riscrivere  récrire. 

Esirarre  extraire  :  vedasi  traire. 

Fare  faire.  Part,  fatto,  fait.  Gerundio,  facendo  fai- 
sant. Présent  io  fo,]t  fais,  tu  fais,  il  fait,  nous  faisons, 
vous  faites  ,  ils  font.  Imperf.  io  faceva,  je  faisais.  Per- 
fetto semplice  ,  io  feci,  je  fis.  Futuro  io  farò ,  ]&  ferai. 
Condizionale  io  farei,  je  ferais.  Cong.  c/i  io  faccia,  que 
je  fasse.  Imperf.  ch'io  facessi,  que  je  fisse.  Come  faire 
si  conjugano  : 

Rifare  refaire,  contreffare  contrefaire  ,  disfare  dé- 
faire ,  soddisfare  satisfaire  ,  disfare  di  naovo  redéfaire; 
come  pure  surfaire,  domandare  pia  che  la  cosa  non 
vale. 
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Fondere  londie  ,  confondere  confondre,  si  conjuga- 
no  come  répondre  rispondere. 

Friggere  frire  ,  nel  senso  neutro  ha  soltanto  le  vo- 
ci seguenti:  Près,  egli  frigge-,  il  frit  ;  Futuro  friggerà  , 
friggeranno-,  il  frira,  ils  friront;  ConàÎTÀonûe.  friggerebbe-, 
friggerebbero-,  il  frirait  ,  ils  friraient  ;  fritto  fris.  Nel 
senso  attivo  uniscesi  frire  col  verbo  faire  ,  come  frigge- 
re col  verbo  fare:  Es.  io  fo  friggere^  je  fais  frire,  io 
r  ho  fatto  friggere-,  je  Tai  fait  frire. 

Joindre  giugnere  ,  ed  i  suoi  derivati  si  conjugano 
come  craindre  temere. 

Leggere  lire.  Part,  letto,  lu.  Ger.  leggendo^  en  li- 
sant. Presente  io  leggo,  je  lis  ,  tu  lis  ,  il  lit  ,  nous  li- 
sons ,  vous  lisez,  ils  lisent.  Imperf.  io  leggeva,  je  lisais. 
Perfetto  semp.  io  lessi,  je  lus-  Fut.  io  leggerò,  je  lirai. 
Condizionale  io  leggerei,  je  lirais.  Gong,  cli  io  legga -^ 
que  je  lise.  Imperf,  cli  io  leggessi  ,  que  je  lusse. 

Rileggere  relire  ,  eleggere  elire,  si  conjugano  co- 
me lire. 

Risplendere  luire.  Part,  risplsndato,  lui  :  nel  resto 
conjugasi   come  conduire. 

45.  Mettere  mettre.  Part,  messo,  mis,  Ger.  metten- 
do, en  mettant.  Près,  io  metto,  ]q  mets  ,  tu  mets  ,  il  met' 
nous  mettons ,  vous  mettez,  ils  mettent.  Imperf.  io  met- 
teva, je  mettais.  Perfetto  sem[).  io  misi,  je  mis.  Futuro 
io  metterò,  je  mettrai.  Condizionale  io  metterei,  je  met- 
trais. Gong,  cil  io  metta  ,  que  je  mette.  Imperf.  cli  io 
mettessi,  que  je  misse.  Nello  stesso  modo  conjugansi  ri- 
mettere remettre  ,  frammettere  entremettre  ,  commette- 
re commettie  ,  permettere  permettre,  dimettere  démet- 
tre ,  sottomettere  soumettre,  ec. 

Mordere  mordre.  Part,  morduto,  mordu.  Ger.  mor- 
dendo, mordant.  Près,  io  mordo  ,  je  mords  ,  lu  mords  , 
il  mord  ,  nous  mordons  ,  vous  mordez  ,  ils  mordent.  Im- 
perf. io  mordeva,  je  mordais.  Perf,  semp.    io  morsi,  je 
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mordis.  Fut. /o  morderò,  \e  mordrai.  Condiz.  io  morde- 
rei, je  mordrais.  Gong,  ch'io  morda  ,  que  je  morde.  Ira- 
perf.  c/i  io   mordessi,  que  je  mordisse. 

Rimordere  remordre  ,  desistere  de'mordre,  si  conju- 
gano  corne  mordre. 

Macinare  moudre.  Part,  macinato,  moulu.  Ger.  ma- 
cinando ,  en  moulant.  Près,  io  macino  ,  je  mouds  ,  tu 
mouds  ,  il  moud  ,  nous  moulons  ,  vous  moulez  ,  ils  mou- 
lent. Imperf.  io  macinava ,  je  moulais.  Perf.  semp.  io 
macinai,  je  moulus.  Futuro  io  macinerò,  ]e  moudrai. 
Condizionale  io  macinerei,  je  moudrais.  Gong.  cJiio  ma- 
cini, que  je  moule.  Imperf.  cIi  io  macinassi,  (\\\ç\q  mon- 
lusse. 

Serbano  la  medesima  regola  émoudre  arrotare  ,  re- 
moudre macinare  di  nuovo. 

Nascere  naître.  Part,  nato,  ne.  Gerund.  nascendo^ 
en  naissant.  Près,  io  nasco  ,  je  nais  ,  tu  nais  ,  il  nait  , 
nous  naissons  ,  vous  naissez,  ils  naissent.  Irap.  io  nasce- 
va, je  naissais.  Perf.  semp.  io  nacqui, ]Q  naquis.  Futu- 
ro io  nascerò,  je  naîtrai.  Gondizionale  io  nascerei,  je 
naîtrais.  Gong.  cJi  io  nasca,  que  je  naisse.  Imperf.  di'  io 
nascessi  que  je  naquisse. 

Lo  stesso  si  farà  con  renaître  rinascere. 

Nuocere  pregiudicare  ,  nuire.  Part,  pregiudicato^ 
nui:  del  resto  conjugasi   come  conduire  condurre. 

Pascolare  paître.  Part,  pascolato,  pu  ,  poco  usi- 
tato  ;   in   vece  adoprasi   mange  mangiato. 

Pascere  repaître.  Part,  pasciuto,  repu.  Questi  due 
verbi  non  si  usano  al  perfetto  semplice  pascolai  ec, 
si  usano  ancbe  rarissimamente  al  Futuro  ,  al  Gondiziona- 
le ed  all'Imperfetto  del  Gongiuntivo  :  nel  rimanente 
conjugansi  come  naître  nascere.  Pe'  tempi  che  manca- 
no a  paître,  usasi  manger  mangiare  ,  e  per  quelli  che 
mancano  a  repaître  usasi  rassasier  saziare. 
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Paraître  parere ,  apparire ,  reparaître  apparire  di 
nuovo  ,  comparaître  comparire  ,  disparaître  sparire  ,  si 
conjugano  come  connaître  conoscere. 

Perdere  perdre.  Part,  perduto,  perdu.  Ger.  perden- 
do, en  perdant.  Près,  io  perdo,  je  perds  ,  In  perds  ,  il 
perd  ,  nous  perdons  ,  vous  perdez ,  ils  perdent.  Imp. 
10  perdeva,  je  perdais.  Perf.  semp.  io  perdei,  je  perdis. 
Fut.  io  perderò,  je  perdrai.  Condizionale  io  perderei,  je 
perdrais.  Gong.  c1t  io  perda  ,  que  je  perde  ^cK  io  per- 
dessi,  que  je  perdisse. 

Piacere  plaire.  Part,  piaciuto,  plu.  Ger.  piacendo, 
plaisant.  Presente  io  piaccio,  je  plais,  tu  pliis,  il  plait, 
nous  plaisons  ,  vous  plaisez  ,  ils  plaisent.  Imperfetto  io 
piaceva,  je  plaisais.  Perfetto  semp.  io  piacqui,  je  plus. 
Futuro  io  piacerò,  je  plairai.  Condizionale  io  piacerei,  je 
plairais.  Gong.  cJi  io  piaccia,  que  je  phise.  Imperf.  cJiio 
piacessi,  que  je  plusse.  Lo  slesso  si  farà  con  déplaire 
dispiacere  ,   complaire  compiacere. 

Poursuivre  inseguire  ,  cou]nQ^AS,\  come  snwvc  seguire. 

Prendere  prendre.  VdiXi.  preso,  pris.  Ger.  prendendo, 
prenant.  Près,  io  prendo,  je  prends,  lu  prends  ,  il  prend, 
nous  prenons ,  vous  prenez ,  ils  prennent.  Imperf.  io 
prendeva,  je  prenais.  Perf.  semp.  io  presi,  je  pris.  Fu- 
turo io  prenderò,  je  prendrai.  Condizionale  io  prenderei, 
je  prendrais.  Gong,  eli  io  prenda,  que  je  prenne  ,  que 
nous  prenions  ,  que  vous  preniez  ,  qu'  ils  prennent.  Im- 
perf. cJi  io  prendessi  ,  que  je  prisse, 

Nello  stesso  modo  si  conjugano  imparare  apprendre  , 
riprendere  Yeipvem\i-&,  comprendere  comprendre,  sorpren- 
dere surprendre ,  intraprendere  entreprendre  ,  sbaglia- 
re méprendre. 

Pondre /ar  V  uovo ,  conjugasi  corne  repondre  ri- 
spondere. 
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Reconnaître  riconoscere  -,  conjugasi  come  connaître 
conoscere' 

53  Rispondere  répondre.  Part,  riposto^  répondu.  Ger. 
rispondendo t  en  répondant.  Près,  io  rispondo^  je  reponds, 
tu  reponds,  il  repond,  nous  repondons  ,  vous  repondez, 
ils  repondent.  Imperf.  io  rispondeva^  ]e  repondais.  Perf. 
semp.  io  risposi,  je  repondis.  Futuro  io  risponderò,  je 
repondrai.  Condizionale  io  risponderei  ,  je  re'pondrais. 
Gong,  c/i  io  risponda,  que  je  reponde.  Imperfetto  cJi  io 
rispondessi-,  que  je  repondisse.  Lo  stesso  Tarassi  con  cor- 
rispondere correspondre,  fondere  fondre,  confondere 
confondre  ,  tosare  tondre. 

Ridere  rire.  Part,  riso,  ri.  Ger.  ridendo,  en  riant. 
Près,  io  rido,  je  ris,  tu  ris,  il  rit,  nous  rions,  vous 
riez  ,  ils  rient.  Imp.  io  rideva,  je  riais,  tu  riais,  il  riait, 
nous  riions,  vous  riiez,  ils  riaient.  Perf.  semp.  io  risi., 
je  ris.  Futuro  io  riderò,  je  rirai.  Condizionale  io  ride-' 
rei,  je  rirais.  Gong,  eli  io  rida,  que  je  rie  ,  que  nous 
riions,  que  vous  riiez,  qu'ils  rient.  Imperfetto  cA'i'o  W- 
dessi,  que  je  risse;  e  cosi  il  suo  composto  sorridere 
sourire. 

Rompere  rompre.  Par.  rotto,  rompu.  Gerundio  rom- 
pendo, cn  rompant.  Presente  io  rompo,  je  romps,  tu  romps, 
il  rompt ,  nous  rompons  ,  vous  rompez  ,  ils  rompent. 
Imperf.  io  rompeva  ,  je  rompais.  Perfet.  semp.  io  ruppii 
je  rompis.  Futuro  io  romperò,  je  romprai.  Condizionale 
io  romperei,  je  romprais.  Gong.  cJi  io  rompa,  que  je 
rompe.  Imp.  eli  io  rompessi,  que  rompisse.  Nella  slessa 
maniera  si  conjngano  corrompere  corrompre  ,  interrom- 
pere interrompre. 

Soustraire  sottrarre  ,  conjugasi  come  traire  mungere. 

Bastare  suffire.  Participio  bastato  ,  suffi.  Gerun- 
dio bastando  ,  suffisant.  Près,  io  basto  ,  je  suffis  , 
tu  suffis  ,  il  suffit ,  nous  suffisons  ,  vous  suffisez  , 
ils  suffissent.  Imperfetto  io  bastava,  je   suffisais.  Perfetto 
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scm^l.  io  bastai ,  je  suffis.  Futuro  io  basterai  jfi  suffi- 
rai. Cnudizioiiale  io  basterei,  je  suffirais.  Congiuntivo 
c/i  io  basti,  ciueie  suffise.  Imperfetto  c/i  io  bastassi,  (\nç: 
je  suffisse. 

Seguire  suivre.  Part,  seguito,  suivi.  Gerundio  se- 
guendo, suivant.  Presente /o  ^egî^o,  je  suis,  lu  suis,  il 
suit ,  nous  suivons  ,  vous  suivez ,  ils  suivent.  Impeif.  lo 
seguii'a,  je  suivais.  Perf.  semp.  io  seguii,  je  suivis.  Fu- 
turo io  seguirò,  je  suivrai.  Condizionale  io  seguirei,  je 
suivrais.  Gong,  di'  io  segna,  que  je  suive.  Imp.  eli  io  se- 
guissi, que  je  suivisse.  Nello  stesso  modo  si  conjugano 
inseguire  ,  proseguire  poursuivre  ,  risultare  s'ensuivre 

Tacere  taire.  Part,  tacciuto,  tu.  Ger.  tacendo,  en 
se  taisant.  Près,  io  taccio,  je  me  tais  ,  tu  te  tais  ,  il  se 
tait,  nous  nous  taisons,  vous  vous  taisez,  ils  se  taisent. 
Imp.  io  taceva,  je  me  taisais.  Pcrf.  semplice  io  tacqui, 
je  me  tus.  Futuro  tacerò,  je  me  tairai.  Condizionale  ta- 
cerei, je  me  tairais.  Gong,  ciiio  taccia,  (\\\<i  je  me  taise. 
Imperfetto  cfi  io  tacessi,  ì\\iq  je  me  tusse.  I  tempi  com- 
jìosli  di  questo  verbo  si  conjugano  col  verbo  essere :Esv> 
ho  tacciuto,  je  me  suis  tu  ,  io  aveva  tacciuto  jc  m'  e'- 
tais   tu. 

Adoperato  in  senso  attivo,  il  verbo  taire  conjugasi 
senza  pronome  congiuntivo:  cs.  voi  avete  tacciuta  q  siesta 
circostanza  ,  vous  avez  tu  cette  circonstance. 

Torcere  tordre.  Part,  torto,  tordu.  Ger.  torcendo, 
cu  tordant.  Près,  io  torco, \^  tords,  tu  tords,  il  tord, 
nous  tordons  ,  vous  tordez  ,  il  tordent.  Imperf.  io  torce- 
va, je  tordais.  Perf.  semplice  io  torsi,  je  tordis.  Fot.  io 
torcerò  jc  tordrai.  Condizionale  io  torcerei^  je  tordrais. 
Gong,  c/i  io  torca,  que  je  torde.  Imperf.  cJi  io  torcessi, 
que  je   tordisse. 

Questo  Verbo  ha  tre  participj  :  torto  generalmente  fa 
forda  ,  ma  prillando  del  rrfc  ,  della  seta,  delle  coloniìc, 
diccsi  du  fd  tors,  de  la  soie  torse,  une  adonne  torse. 
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DI  un  bastone  ,  di  una  gamba  ,  o  di  un  piede,  dicesi 
un  hatoii  tort ,  un  pieci  tort ,  la  jambe  torte. 

Retordre  torcere  di  nuovo  ,  de'tordie  storcere  ,  con- 
jugansi  come  tordre  ;  al  participio  dicesi  retort  ,  re~ 
tordu  ,  dé  tort. 

Mungere  traire.  Participio  munto  ,  trait.  Ger.  mun^ 
gendo,  en  trayant.  Près,  io  mango-,  je  trais,  tu  trais ,  il 
trait,  nous  trayons,  vous  trayez,  ils  traient.  Impertetlo 
io  mungeva.)']^  trayois ,  tu  trayais,  il  trayait  ,  nous  trai- 
yons  ,  vous  traiyez,  ils  trayaient.  Perfetto  sem[)l.  munsi, 
manca.  Futuro  io  mungerò-,  je  trairai.  Condizionale  io 
mungerei-,  je  trairais.  Congiuntivo  cìi  io  munga-,  que  je 
traie  ,  que  tu  traies,  qu'  il  traie  ,  que  nous  traiyons,  que 
vous  traiyez,  qu'ils  traient.  Imperfetto  cK  io  mungessi-, 
manca.  Nello  stesso  modo  si  conjugano  distrarre  distrai- 
re ,  estrarre  extraire,  sottrarre  soustraire. 

Vincere  vaincre.  Participio  'vinto ,  vaincu.  Queste 
sono  le  sole  voci  che  si  usino  generalmente  di  questo 
verbo;  si  supplisce  con  e/fre  vainqueur.,  essere  vincito- 
re ,  oppure  remporter  la  victoire-,  riportare  la  vittoria. 

Vincere  (  al  giuoco  )  dicesi  gagner  guadagnare  , 
verbo  regolare. 

Convincere  convaincre.  Participio  convinto ,  con- 
vaincu. Gerundio  conymcewi/o  ,  ea  convainquant.  Presen- 
te io  convinco-,  \e  convaincs,  tu  convaincs,  il  convainc , 
nous  convainquons  ,  vous  convainquez  ,  il  convainquent. 
Imperfetto  io  convinceva-,  je  convainquais.  Perfetto  sem- 
plice io  convinsi-,  je  convainquis.  Futuro  io  convincerò 
je  convaincrai.  Condizionale  io  convincerei-,  je  convain- 
crais. Cong.  ch'io  convinca-,  que  je  convainque.  Imper- 
fetto ch'io  convincessi-,  que  je  convainquisse.  Al  e  si 
sostituisce  qu  innanzi  alle  vocali  a  ,  e  ,  i  ,  o. 

Volendo  conjugare  il  Verbo  vaincre-,  si  conjuga  co- 
me convaincre. 
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Vivere  vivre.  Participio  vissuto  ,  vécu.  Gerundio 
vivendo^  eu  vivant.  Presente  io  ^'fVo,jevis,  tu  vis,  il 
vit,  nous  vivons  ,  vous  vivez,  ils  vivent.  Imperf.  io  vi- 
veva^ je  vivais.  Perf.  semp.  io  vissi^  je  vécus.  Futuro  io 
vivevo-^  je  vivrai.  Condizionale  fo  i^iVem,  je  vivrais.  Con- 
giuntivo cK  io  viva^  que  je  vive.  Imperfetto  cA' io  t^iVej- 
si ,  que  je  vécusse.  Lo  stesso  si  farà  con    sopravvivere 


^83 
ISTITUZIONE 

DELLA  SCUOLA  PUBBLICA  E  GRATUITA 

FRANCESE 

DAL  PROFESSORE 

FELICE    CASTELABN 


I 


l  Proffissore  Castelain  ,  volendo  fare  cosa  grata  al 
Pubblico  Romano  iti  riconoscenza  delia  stima  dimostra- 
tagli, istituì  nel  i83o,con  le  debite  facoltà  ,  una  Scuo- 
la gratuita  di  Lingua  Francese  e  Litteratura.  Alcuni  in- 
vidiosi ,  vedendo  il  buon  esito  e  Futilità  della  medesi- 
ma ,  non  mancarono  di  attaccarla  ,  col  denigrare  il  Pro- 
fessore stesso  ;  ma  i  loro  sforzi  riuscirono  vani  ,  ed  in- 
vece di  fare  torto  allo  Stabilimento  l'inalzarono,  giacche 
fu  riconosciuto  l' insusistenza  e  la  malignità  delle  loro 
asserzioni  ,  e  dopo  alcuni  giorni  di  sospensione  fu  ono- 
revolmente ristabilita  ,  ciò  che  fu  un  trionfo  pel  Profes- 
sore ,  e  uno  scorno  per  i  suoi  malevoli. 

Acciò  dunque  che  tutti  conoscano  le  condizioni  me- 
diante le  quali  gli  Alunni  vi  sono  ricevuti ,  ecco  qui  ap- 
presso 

I.*'  L'  avviso  che  sorte  ogni  sei  mesi. 

2°  I  regolamenti   della  Scuola. 

3,°  L'obbligo  che  debbono  firmare  gli  Alunni. 

4."  La  lettera  d' intimazione  ai  morosi  pel  pagamea- 
to  del  2°  Semestre. 

j.°  La  Ricevuta. 
La  suddetta    Scuola  ha  già  prodotto    al   Professore    i 
due  onorevolissimi  attestati  qui  appresso  : 

6.^  Attestato  firmato  da  92.  persone. 

7.°       idem     firmalo  da  55.       idem. 
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òcaoiA  Pubblica  ,  e  OtCLliiHéCJ 


Dì    LINGL4    FRANCESE 

DUODECIMO  CORSO 


J.  elice  Castelain  (  Parigino  )  Professore  della  suddetta, 
ha  l'onore  di  prevenire  il  Pubblico,  che,  essendo  per 
terminare  il  Decimo  corso  ,  e  continuando  tuttavia  T  Un- 
decimo  nei  giorni  di  Martedì,  Giovedì  e  Sabato,  dark 
principio  al  Duodecimo,  il  i5  del  prossimo  Aprile,  a 
vantaggio  de'  giovani  studenti  di  jualunque  Scienza  ,  o 
Belle  arti.  Non  vi  potranno  però  essere  ricevuti  più.  di 
25  individui.  I  giorni  destinati  a  questo  nuovo  corso 
sono  il  Lunedi  il  Mercold'i  ed  il  Venerdì  dalle  ore  aS 
alle  24  Ituliane  nel  consueto  locale  Via  Belsiana  N°  3() 
colle  medesime  condizioni  pratticate  negli  anni  decorsi  , 
ed  espresse  più  dilHisamente  nel  regolamento  già  su  tal 
punto  pubblicato,  ed  esistente  cella  Scuola  suddetta.  Chi 
vorrà  esservi  ricevuto ,  dovrà  presentarsi  al  Professore 
nelle  ore  e  locale  sopraindicati. 

I  rapidi  progressi,  che  nella  lingua  Francese  hanno 
fatto  quei  ,  che  con  assiduita  ne  hanno  frequentato  le 
lezioni  ,  giustificano  bastantemente,  e  dimostrano  la  facilita 
e  brevità  del  metodo,  con  cui  il  Professore  si  e  studiato 
di  fare  avanzare  gli  Allievi  ,  e  si  ripromette  altrettanto 
con  chi  concorrerà  alla  medesima  scuola. 

N.  B.  Nella  suddetta  Scuola  si  pagano  Paoli  Tre  al 
mese  ,  a  solo  titolo  di  spese.  In  quanto  poi  alle  lezioni  par- 
ticolari ,  il  suddetto  Professore  continua  tuttora  ad  occupar- 
sene tanto  nella  propria  Casa  ,  quanto  nelle  abitazioni  delle 
persone  che  hanno  la  compiacenza  di  onorarlo  ,  mediante  la 
mensualità  stabilita  nelL'  Avvito  pubblicato  li  'j  Novembre  1829. 
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REGOLAMENTI  INTERNI 

DELLA 
SCUOLA  PUBBLICA  E  GRATUITA  FRANCESE 


.0. 


gni  giorno  la  Scuola  comincierà  alle  ore 
23  ia  punto  ,  e  terininerk  alle  24. 

2.''  Vi  sono  due  corsi,  uno  il  Lunedi,  Mercoldì, 
e  Venerdì  ;  V  altro  il  Martedì  ,  Giovedì ,  e  Sabato. 

3f  Ogni  corso  è  composto  di  25  individui  di  an- 
ni   iG  almeno. 

4'°  Ogni  giovane  che  si  presenterà  ,  dovrà  provare 
di  sapere  una  lingua  per  principj  ,  giacche  questa  Scuo- 
la non  è  stabilita  che  per  gli  Studenti  di  Scienze  ,  o 
Belle  Arti. 

S.""  Si  raccomanda  a  tutti  il  più  scrupoloso  silenzio. 

6°  Chiunque  mancherà  tre  volte  consecutive  senza 
giusti  motivi ,  verra  considerato  come  avesse  ad  esso  ri- 
nunciato. 

7.°  Viene  proibito  rigorosamente  di  tenere  discorsi 
che  in  qualunque  modo  offendano  la  Morale,  o  le  mas- 
sime di  una  sana  Politica. 

8°  Non  possono  introdursi  nella  Scuola  libri  pro- 
scritti su  qualunque  materia  si  raggirino. 

Q.^  Il  Professore  avendo  osservato  che  nel  primo  cor- 
so alcuni  giovani,  per  mancanza  di  educazione,  si  sono 
ritirati  senza  neppur  esternare  il  minimo  tratto  di  do- 
vere verso  il  medesimo  ,  si  previene  che  chiunque  in  av- 
venire commettesse  simile  mancanza ,  sarà  per  sempre  esclu» 
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so  da  qualunque  corso  ,  siccome  quelli  che  si  csporrth- 
bero  ad  essere  espulsi  per  qualsivoglia  altro  manca- 
mento. 

IO.*'  Dovendo  il  Professore  subire  delle  spese  pei 
buon  andamento  della  Scuola  ,  si  crede  convenevole  che 
ogni  Scoiare  ,  a  solo  titolo  di  Spese  ,  debba  pagare  Pao- 
li tre  al  mese  per  tutto  il  corso  ,  cioè  per  un'  Anno,  di 
sei  in  sei  mesi  anticipati ,  secondo  V  obligo  che  debbono 
sottoscrivere  tutti  i  giovani  che  vogliuno  essere  ammessi 
alla  suddetta  Scuola.  Non  può  supporsi  che  nessuno  dei 
concorrenti  sia  cosi  sprovveduto  di  beni  di  fortuna  , 
da  non  poter  fare  un  piccolo  sacrifizio  per  una  cosa  di 
tanta  utilità.  Qualora  però  ve  ne  fosse  alcuno  è  tenuto 
a  dicliiararlo,  ne  perciò  sarà  escluso  dall' insegnamento 
gratuito  ,  purché  lo  dichiari  in  iscritto  nel  momento  di 
iirmare.  Ma  se  poi  vi  saranno  di  quelli,  come  pur  trop- 
po è  accaduto ,  i  quali  potendo  anche  pagare  un  mae- 
stro ,  per  inaudita  ingratitudine  ricusino  di  soggiacere  a 
questa  piccola  spesa  ,  si  fa  ad  essi  noto  che  il  loro  no- 
me sarà  affisso  nella  Scuola  ,  saranno  convenuti  giudi- 
zialmente ,  ed  a  carico  loro  saranno  tutte  le  spese  giudi- 
ziali ,  e  stragiudiziali  ec. 

II."  Il  Professore  avendo  osservato  che  alcuni  si  ri- 
tirano prima  che  finisca  il  primo  semestre  ,  credendo  così 
esimersi  di  soddisfare  il  secondo ,  si  previene  che  in  virtù 
dell'  articolo  G.**  di  questo  regolamento,  saranno  convenu- 
ti come  neir  articolo  io."  tutti  coloro  che  cadessero  iu 
questa  mancanza,  dopo  giorni  i5  della  loro  assenza,  e 
non  potranno  più  essere  ricevuti  ulteriormente.  Il  secon- 
do semestre  si  paga,  secondo  T  obligo  ,  nel  corso  delli 
6,  primi  mesi ,  ben  inleso  però  che  non  si  deve  aspetta- 
re che  sieno  interamente  percorsi  ,  e  ciò  s' intende  per 
quei  giovani  che  frequentano  la  Scuola  diligentemente.  In 
quanto  agli  altri  saranno  sottoposti  come  già  si  è    detto 
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12."*  Tutte  le  presenti  disposizioni  vengono  prese  per 
conoscere  la  volontà  determinata  de'  giovani,  evitare  l'in- 
conveniente accaduto,  che  alcuni  di  essi  per  una  sconsi- 
gliata baldanza  sono  venuti  a  fìrniarsi  ,  hanno  in  tal  mo- 
do preso  il  posto  di  un  altro  giovane  studioso  ,  e  non  si 
sono  nemmeno  più  presentati  al  Corso.  Però  si  avverte 
che  costoro  hanno  pagato  la  pena  della  loro  stoltezza  , 
ed  hanno  dovuto  pagare  Scudi  3  e  bajocchi  6o.  senza 
aver  preso  neppure  una  lezione. 

Il  Professore  si  lusinga  che  all'  avvenire  nessuno  dei 
suoi  discepoli  commetterà  simile  mancanza;  ma  se  mai 
accadesse  ad  alcuno  ,  avverte  che  farà  eseguire  rigorosa- 
mente il  presente  regolamento. 

Dato  dalla  Scuola  Francese  li   i5.  Aprile  i83o. 


IL    PROi'ESSORE 

F.    CASTELAIi\ 
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Corso  Duodecimo 


N. 


oi  sotloscritti  dichiariamo  che  per  essere  ammessi  al- 
la Scuola  gratuita  Francese ,  ci  sottomettiamo  a  tutte 
le  parti  del  Regolamento  ivi  esistente  ,  e  ci  obblighiamo 
a  pagare,  a  solo  titolo  di  spese,  la  somma  di  paoli  tre 
al  mese  per  tutto  il  corso  ,  cioè  per  un  anno  ,  ciocche 
forma  la  Somma  di  Scudi  3  e  baj.  60.  che  ci  obbli- 
ghiamo a  pagare  in  due  rate ,  la  prima  nel  momento  di 
sottoscrivere  il  presente  obbligo  ritirandone  la  corrispon- 
dente ricevuta,  e  l'altra  ne'  primi  sei  mesi  del  corso 
sud.  Che  volendo  per  qualunque  siasi  ragione  lasciare  lo 
studio  della  lingua  Francese  ,  ci  obblighiamo ,  prima  di 
ritirarci  ,  di  soddisfare  1'  intiera  somma  di  Scudi  tre  e 
baj.  sessanta.  In  fede  ec. 

Roma  li   i5   Aprile   i835. 
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Signore 


A 


tenore  dei  Regolamenti  in  vigore  nella  Scuola  pub- 
blica di  lingua  Francese  ,  non  essendoci  V.  S.  da  lun- 
go tempo  comparsa,  viene  perciò  Li  di  lei  assenza  con- 
siderata come  una  rinuncia  ;  ma  nondimeno  Ella  deve 
pagare  il  Secondo  semestre  delle  spese  a  forma  dell'  ob- 
bligo da  V.  S.  firmato,  cioè  Scudo  Uno  e  baj.  80 

Ciò  le  sia  d'  avviso  per  sollecitarsi  a  far  onore 
alla  di  Lei  firma  ,  entro  tre  giorni  dalla  data  del  pre- 
sente ,  spirati  i  quali  e  non  avendo  Ella  soddisfatto  il 
debito,  non  solamente  sarà  convenuto  giudizialmente,  ma 
sarà,  eziandio  escluso  da  tutti  i  Corsi  successivi. 


IL  Professore 
CASTELAIN 


Roma 


Il  Sig.  e  ammesso  al 

Corso  gratuito  di  Lingna  Francese  ,  ed  ha 

pagato  Scudo  Uno  e  baj.  80  per  il  i.  Semestre  delle 
spese ,  secondo  V  obbligo  sottoscritto. 

la  fede  ec. 


Roma  li  i83 


IL    PROFESSORE 
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N. 


oi  sottoscritti  attestiamo  corne  conoscenti  e  Scolari 
del  Signor  Professore  Felice  Gastelain  francese,  che  il 
medesimo  non  solamente  ò  fornito  di  dottrina  e  di  Re- 
ligione ,  ma  è  penetrato  da  un  zelo  straordinario  nell'  in- 
segnare ,  avendo  concepito  un  metodo  die  per  chiarezza 
e  brevità  non  la  cede  a  qualunque  che  possa  immagi- 
nare. Che  durante  le  sue  lezioni  ,  non  ci  ha  mai  par- 
lato ne  abbiamo  inteso  fare  la  minima  parola,  che  in 
qualunque  modo  potesse  offendere  o  la  purità  e  santi- 
tà delia  Religione  ,  o  le  massime  di  una  sana  Politica. 
Dichiariamo  in  una  parola  di  sentire  vero  piacere,  ed 
onore  di  aver  conosciuto  come  Maestro  un  uomo  com- 
mendevole e  come  cattolico  e  come  cittadino  fedele.  In 
fede. 

Firmato  da  92  persone 


Noi  sottoscritti  dichiariamo  che  volendo  mostrare  la 
nostra  riconoscenza  al  Sig.  Felice  Gastelain  Professore 
della  Scuola  gratuita  francese  ,  per  le  di  lui  premure 
per  noi,  abbiamo  spontaneamente  convenuto  di  contri- 
buire ciascuno  secondo  la  propria  possibilità  ,  per  pub- 
blicare in  litografia  il  ritratto  del  suUodato  Sig.  Profes- 
sore ;  ed  invitiamo  tutti  i  nostri  condiscepoli  a  seguire 
il  nostro  esempio  ,  promettendo  primo  che  ciascun  dei 
sottoscritti  avrà  gratuitamente  una  copia  del  ritratto  sud- 
detto ,  che  per  rispetto  dovuto  al  medesimo  Sig.  Pro- 
fessore,  non  sarà  vendibile  a  nessuno,  e  che  i  soli  Sco- 
lari ,  che  non  si  saranno  sottoscritti ,  potranno  averlo  me- 
diante il  modico  sborso  di  paoli  tre  a  titolo  delle  spese. 

Roma  li  G  Decemhrc   i832 
Firmalo  da  55  persone. 
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REGOLAMENTO 

Sovta    l    Onotatio    t^cf    zitoìelócte 
i}i     Xtfiaua     o'tanceóe  ,     clUocittcìualica    ec,    ec. 


F.  CASTELAIIV 


E. 


Issendo  più  volte  avvenuto  al  Prof.  Castelain  ,  per 
ignoranza  o  lUila  fede  d'alcune  persone  ,  di  dovere  con- 
tendere sull'Onorario,  che  lo  risguardava  ;  onde  non 
aLLiauo  giammai  per  l'  avvenire  a  rinnovarsi  simili  que- 
stioni ,   deduce   a   publica  notizia  quanto  siegue: 

11  Professor  Castelain  recasi  a  dar  lezioni  presso 
quelle  Famiglie  ,  ov'  è  chiamato  ,  tre  volte  la  settimana  ; 
impiega  un'  ora  per  ciascuna  lezione ,  ed  ha  fissalo  il 
suo  Onorario  a  se.  4  ^l  mese  per  un  solo  scolare.  È  poi 
in  liberta  del  suddetto  Professore  il  permettere  ,  che  qual- 
che amico ,  o  congiunto  dello  scolare  possa  unitamente 
al  medesimo  intervenire  alla  sua  lezione. 

L'  onorario  si  paga  anticipatamente  in  ciascun  me- 
se ;  ed  accadendo  per  qualunque  causa  ,  che  lo  scolare 
tralasciasse  il  corso  delle  lezioni  dopo  essere  incomincia- 
to il  mese,  se  anco  il  Maestro  gli  avesse  dato  una  sola 
lezione  ,  questo  si  considera  come  interamente  consumato  , 
e  percorso. 

Chiunque  non  intendesse  ne'  mesi  delle  vacanze  ,  e 
nell'Ottobre  in  ispecie ,  di  continuare  a  passare  il  solito 
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Onorario  al  Maestro  ,  e  tenuto  di  renderlo  avvisato  di 
questa  sua  risoluzione  ;  altrimenti  s' intende ,  che  voglia 
proseguire  a  passare  il  detto  onorario  ,  siccome  fanno  le 
più  distinte  Famiglie.  È  egualmente  tenuto  di  prevenire  il 
Prof,  almeno  i5  giorni  prima  ,  chiunque  avvisasse  di 
tralasciare  le  lezioni ,  onde  il  med.  possa  prendere  le 
opportune  disposizioni  suU'  ora ,  che  gli  va  a  rimanere 
libera. 

Per  quei  Giovani  poi ,  che  vanno  in  casa  dello  stes- 
so Professore  ,  r  onorario  è  soltanto  di  se.  i.  5o  al  me- 
se anticipatamente  ;  e  ciò  s' intende  per  la  scuola  par- 
ticolare ,  (  5  o  6  giovani  ,  al  più  ,  riuniti  )  e  non  mai 
per  la  pubblica  ,  le  di  cui  condizioni  sono  state  già 
pubblicate.  Un  Giovane  che  non  volesse  prendere  lezio- 
ne con  altri,  in  casa  del  Professore,  e  che  volesse  avere 
un'  ora  solamente  destinata  per  lui ,  tre  volte  la  Settima- 
na ,  pagherà  Scudi  tre  al  mese. 

In  quanto  alle  lezioni  così  dette  au  cachet ,  che 
si  prendono  ordinariamente  da'  Signori  Forestieri  ,  il 
Professore  fissa  V  Onorario  a  uno  Scudo  per  ogni  lezio- 
ne di  un'  ora  ,  e  ciò  nel  caso  ,  che  non  siasi  diversamen- 
te convenuto. 

Stabilita  che  siasi  1'  ora  per  una  lezione ,  resta 
interamente  consecrata  a  quest'  effetto  :,  e  non  potendo  il 
Maestro  per  verun  altro  uso  disporne  ,  il  forastiere  o 
prenda  ,  o  no  la  lezione  è  tenuto  egualmente  di  soddis- 
fare il  Professore.  Il  solo  caso  ,  in  cui  non  incontra  il 
forastiere  veruna  obbligazione  ,  si  è  quando  la  mancan- 
za deriva  dil  Profess.  medesimo  ,  che  si  ritrovasse  impe- 
dito indipendentemente  da  qualunque  colpa  dello  Scola- 
re. Niun'  altra  causa  potrà  dispensarlo  da'  suoi  obblighi 
verso  il  Professore  ,  abbenchè  lo  facesse  in  antecedenza 
avvisare. 

Volendo  finalmente  il  forastiere  allontanarsi  per 
qualche  tempo  ,  o  tralasciare  per  qualunque   altra  causa 
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îJ  Corso  delle  sue  lezioni ,  e  tenuto  di  licenziare  il  Ma«> 
stro.  In  caso  diverso  resta  obbligato  ,  come  se  il  Corso 
delle  lezioni  non  fosse  stato  giammai  interrotto. 

Gli  Stranieri  impiegati  nelle  Corti  sono    considera»» 
come  forastieri  avveutizj. 


F.  CASTELAIN 


Ruma  7  Novembre   1829. 


REIMPRIMATUR 

Maceratas  die  28  Aprilis  i835. 
St.  Can.  Gambinius  Pro-P^icarius  Gen. 

REIMPRIMATUR 

Maceratœ  die  29  Aprilis   i835. 

F.  Joannes  Matûiœucci  Ord.  Prcecl.  S.  Th.  Mag. 

et  Fie.  S.   Officii 

VISTO  FER  LA  STAMPA 


Per  Mons.  Delegato  T.   Carradori  Consultore 


^  f 


